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Nell’incontro di ieri con il governo 


CHIESTE DAI SINDACATI 
SOSTANZIALI MODIFICHE 


Il viaggio del compagno Enrico Berlinguer tra le popolazioni terremotate 

La rinascita del Friuli è un impegno 
al'pianoTn dÙstrìale per i comunisti e per tutto 11 Paese 


Andreotti ha dichiarato che terrà conto nella stesura del provvedimento delle indi¬ 
cazioni di CGIL, CISL, UIL sulla destinazione del tondo di riconversione e sulla 
mobilità — Questa mattina la Federazione unitaria esprimerà il suo giudizio 

I sindacali decideranno questa mattine, in un incontro comune della Federazione uni¬ 
taria con le organizzazioni di categoria sia dell'industria sia dell'agricoltura, il giudizio più 
puntuale e completo da dare sulle linee del piano per la riconversione industriale che ieri 
sera il governo ha es|x>sto alla delegazione della CGIL, CISL ed UIL ricevuta a Palazzo 
Chigi. Da parte sua, questa mattina, il Consiglio dei ministri si riunirà |xt varare il testo 
del progetto di legge per la riconversione, la cui definitiva stesura è avvenuta dopo 

l’incontto con i sindacati ed 

‘ ’ ’ alla luce della discussione che 

i rappresentanti del governo 

Da oggi un'intensa ripresa parlamentare 

—--ria, guidati dai segretari ge¬ 

nerali Lama, Storti e Vanni. 

• Già ieri sera, comunque, 

-■ sindacati sono .stati in grado 

B S gHl III V fi II V di esprimere prima valu- 

■** mr ta/ione sul confronto che ave 
_ vano avuto con il governo: 

j| —_ m i __ _ confronto nel corso del qua 

■ 0-Jk ■ ®j| |T| le essi avevano ribadito la lo 

\ 1 I II ro (xisizionc sul piano di ri 

conversione, mettendo in ri- 

Il dibattito sulle scelte economiche - Un'inter- 'i'iS'm 

vista di Amendola e un commento socialista 

sul problema della riconversione industriale mfl,u '- prendendo atto delia 

disponibilità del governo i a 
tenere conto nella stesura de- 

Hipreudendo la loro attivi- ternità. Gli si può tuttavia Unitiva del provvedimentt» dei¬ 
tà, le due Camere discute- chiedere — afferma ancora il le indicazioni fornite dalle or- 

ranno — a partire da oggi — giornale del PSI —, dato Ve- ganizzazimi sindacali in or 

il dramma del Friuli e quel- norme impegno che comporta dine alla finalizzazione del 

10 di Seveso. In questo catn- un tentativo serio di rkon- fondo ed alla mobilità della 

po, come è evidente, si trat- versione industriale, di accon- manodopera ». Naturalmente, 

ta di stringere i tempi con tentarsi di offrire il proprio i sindacati aspettano ora di 

le analisi rigorose e con i progetto (piate piattaforma di verificare in che modo que 

provvedimenti da prendere, avvio alla discussione; ciò sta « disponibilità » .si tradur- 

tencndo conto della situazio- permetterà ai sindacati di da- rà concretamente nel testo del 

ne di emergenza che si è re il loro contributo dtl’claba- progetto di legge. 

creata nelle due zone dopo razione del piano e alle far - Come è detto nel comunica- 

11 terremoto e la « nube tos- ze democratiche presenti in to emanato a conclusione del- 

sica ». Al di là degli argo- Parlamento la possibilità di rincontro, i sindacati hanno 

menti dettali dall’emergen- far valere la volontà del Pae- chiesto * «ostan/iali modifiche 
za, sulla scena politica e par- se quale c espressa dal Par - su alcuni punti qualificanti 

lamentare si profilano però lamento stesso ». del provvedimento ed in par- 

anche i temi della situazione La questione è stala am- ticolare »: 

economica e della riconver- piamente affrontata anche 

sione industriale. E qui ac- dal compagno Giorgio Amen- * * a finalizzazione del fon 

quis'ano una importanza de- dola con un’intervista a La d° <ji ristrutturazione e 

cisiva i contenuti, la collere- Repubblica. Amendola rispon- riconversione deve essere as- 

tezza delle scelte che saran- de anzitutto alle polemiche sicurata dalla definizione di 

no compiute. Il confronto po- che erano state sollevate dal- precise direttive programma- 

litico che si sta delincando la diffusione di una parte tiche come presupposto per la 

è molto impegnativo, e lo del suo recente editoriale di elaborazione di piani di sotto¬ 
stanno a sottolineare i dibat- Politica ed economia, e si di- re e l’indicazione • di criteri 

titi e le polemiche di questi ce dispiaciuto per il fatto che cogenti per la gestione del 

giorni. Tra l’altro, il colenda- l’estratto sul quale si è ba- r ° nd< |- limitando, in tal modo, 

rio politico è ormai diventato sa ta la discussione abbia di- rischiosi criteri discrezionali 

incalzante, non tollera più stolto l’attenzione « dal ceti- d V J Klt j' rc I w J ltlco ” dci . 

rinvìi: ieri il governo si è in- j ro dei problemi » che egli ,n itati bancari cd il pericolo 

contrato con i sindacati, per aveva sollevato j>er rijiortarlo ,a . elaborazione dc,la P°‘ 

prospettare le soluzioni che, _ f j !ce _ « suU'ormai logoro * I . tlca industriale segua ente¬ 
lli ratto di ristrutturazione sc i iei na del presunto contro- n dl ca : suaI ' ,a se risultasse 

dell’industria, esso vorrebbe st0 lra /„ f rct(a di Amendola s/i'tanzialmente affidata al- 

prescntare alle Camere. Oggi e j a , )n „| e „ :(I di Berlinguer p. 1 dl . do ^ anc, 1 ° dl . f " ,a "' 

il Consiglio dei ministri va- t Sul governo - afferma A- ^ a 'nento rivolte al ministero 
rcrà i progetti di legge rela- mondoia _ siamo tutti d’ac- dcil mdu " ,na 

t'vi. e nelle prossime setti- cnr( ]„ uc i sostenere la linea | a gestione del fondo non 

mane le commissioni parla- assunta al momento dcll'a- © ( | ev e essere affidata ad 

montar, potranno già dare i- stensione: nell'impossibilità di un M ,] 0 ministero, ma ad un 

nizio alla discussione, met- r nrn „, r „ nm-rmn di uni 

fniilfi a cmirrnnln le nrniMiste formare un governo ai uni comitato di ministri che as- 

L-, * 11 * n democratica, pur cosi ne- .sicuri una responsabilità col- 

. ecssario, è doveroso altea- lcttiva ncH’ambito del gover- 

I roprio all inizio di questa dere Andreotti agli appuri - no . Ciò anche per assicurare 

fase politico-parlamentare. Ali- (amenti fissati per discutere un più efficace coordinamento 
drcolti s. e recato ieri al Qui- f( . mhure aUe n fronteggiare con una politica di sviluppo 

rmalc dove ha avuto un lini- situazione esistei- del Mezzogiorno. Si devono 

go colloquio con Lwme (« « te inoltre g ar ,; ntirc poteri di con- 
l,sU .!.. ,* tat ’ fii;!! Hi splendendo ad altre do- trodo c modalità di portoci 

. / r . . ‘ f 1 n , ® . mando. Amendola sottolinea pozione del Parlamento, del- 

f*’* l c n rs ; clic scopo del proprio arti- le Regioni ed una consultazio- 

? * ( i f m ni \ i l mì nnp culo era anche quello « di ne sistematica delle organi/za- 

stnale? Mentre Andreotti cer- „U’irrcspnn*abiìe cu- zioni sindacai,: 

ca di comporre i dissensi e , , . .. ' ,_ ... 

mersi nel governo, questo è (^0 ^irresnonsnhi/i " rivendica - >> provvrtlimcnto },er la 

mo,ÌÓ Zrlfrl ® ricLor.,™, „„„ p„ó j 

for/e politiche. FI in inodo cnnaiunturale grecarla e inorare 1 problemi ili mobili- 

particolare 1 socialisti, 1 qua- f "PUiinurnie pr ca m connessi ai nrogrammi di 

1, ci,ir,\, „„fii ri; nnni — limitata p. € Secondo me — la conut.isi ai programmi ni 
li — sull Ai ami* cu 0^1 ristruttur^zTone e riconverMO 

arfcmiano che al gmerno non C. T. rie. anche se appare evidente 

si Iiotra chiedere «di rimane- ( 5 „ OMe , n u j|j ma pagina) ^he tutta la materia deve cs- 
re neutrale dai aulì a un prò , .'Ore definita nella riforma or¬ 

pello del quale aera la pa- ALTRE NOTIZIE A PAG. 2 i can;ca {k> , co]I<K . amenlo c so 

no indispensabili precise di- 

. . ...j srxiMzioni che con'cntano fin 

i d’ora di gestire in sede re 
. 1 * • gionale il governo della mano 

Bambino di 10 anni ! i retta' del sindacato neU'acecr- 

m tamento delie disponibilità di 

rapito a Roma uuZjJ - cs:scnze di r,qua - 

, u „ n vS m ssiiss?s o* 

rato lo ha sollevato di peso portandolo via mentre gio ni iaian «tvono c.-*>vre 

cava con i fratellini davanti alla sua abitazione. 11 pa- concessi >o.o suda base d: 
dre c un grossista di uva c pomodori e gestisce un nc- precisi programmi ordinari e 

gozio di frutta c verdura alla borgata Focaccia. E' an- straordinari di investimento 

clic proprietario di una palazzina a tre piani con sette , c non per fare fronte a go 
TppartjìTncnU' sci il alfiitAti c nei scitimo ci l nerithe esigenze di ripuin«)- 

con la famiglia. «Ma devo ancora pagare tutto ha | ^ c j] c situazioni deb.- 

detto stupito pensando a! riscatto clic po.rebbero ch.e- . , sostanza — cinti 

dergìi — non capisco come ma: hanno preso di mira ( * J; c - ln ,aiua , c a V 
proprio noi che viviamo del nostro lavoro». I nua ’1 comunicato sindacale 

A PAGINA IO — la Federazione CGIL. 

CISL e l IL ha ribadito con 

• ____l Lir/a la necessità che il prov- 

* vedimento oinsenia di usci¬ 

re da una politica scoordma- 

—-— — “ ta e discrezionale del caso 

per caso che porta prevalen- 

A -j-k • temente all’allargamento del- 

Regina Coeli ^;"„“ u, ' ria!c pro,cua ni 

• i« • li La riunione c stata aperta 

cinque ore di rivolta ; 

Rivolta di cinque ore nella notte nel carcere di Regina zitutto espresso apprezzamen- 

Coeh Ieri sera, i reclusi del quarto braccio si seno ri- to del metodo del confronto 

fiutati di rientrare in ceda, tentando di sfondare un con i sindacati ^clie affron- 

muro divisorio per raggiungere un altro bracc .0 del ti questioni specifiche * al fi- 

vecchio carcere di via della Lungara. Hanno anche dato ne d] r:C crca «di solide 

alle fiamme suppellettili e infranto vetri. Poco dopo la . «infettive convergenze» 

mezzanotte i reparti di polizia e di carabinieri - fatti % j oggettive convergenze» 

affluire in forze nella zona — sono entrati nel carcere Andreotti ha poi affennato che 

facendo uso dei lacrimogeni. Verso l’una e mezzo la obiettivi essenziali delle mi- 

nvolta era domata. A PAGINA 10 LÌIÌ9 TàimburrìnO 

1_ (Segue in ultima pagina) 


Gli incontri del segretario generale del PCI con la genie accampala nelle tendopoli - Amministratori e ufficiali espongono i gravi proble¬ 
mi della ricostruzione - Il ruolo delle comunità montane - Avanza l’idea dell'unità - Riunito ieri sera a Udine Tallivo regionale del parlilo 


Riprendendo la loro attivi¬ 
tà. le due Camere discute¬ 
ranno — a partire da oggi — 
il dramma del Friuli e quel¬ 
lo di Seveso. In questo cam¬ 
po, come è evidente, si trat¬ 
ta di stringere i tempi con 
le analisi rigorose e con i 
provvedimenti (la prendere, 
tenendo conto della situazio¬ 
ne di emergenza elle si è 
creata nelle due zone dopo 
il terremoto e la « nube tos¬ 
sica p. Al di là degli argo¬ 
menti dettali dall’eniergen- 
za, sulla scena politica e par¬ 
lamentare si profilano però 
anche i temi della situazione 
economica e della riconver¬ 
sione industriale. E qui ac- 
quis'auo una importanza de¬ 
cisiva i contenuti, la concre¬ 
tezza delle scelte che saran¬ 
no compiute. Il confronto po¬ 
litico che si sta delincando 
è molto impegnativo, e lo 
stanno a sottolineare i dibat¬ 
titi e le polemiche di questi 
giorni. Tra l’altro, il calenda¬ 
rio politico è ormai diventato 
incalzante, non tollera più 
rmvii: ieri il governo si è in¬ 
contrato con i sindacati, per 
prospettare le soluzioni che, 
in fatto di ristrutturazione 
dell'Industria, esso vorrebbe 
presentare alle Camere. Oggi 
il Consiglio dei ministri va¬ 
rerà i progetti di legge rela¬ 
tivi, e nelle prossime setti¬ 
mane le commissioni parla¬ 
mentari potranno già dare i- 
nizio alla discussione, met¬ 
tendo a confronto le proposte 
dei diversi gruppi. 

Proprio all’inizio di questa 
fase politico-parlamentare. An- 
drcolti si è recato ieri al Qui¬ 
rinale. dove ha avuto un lun¬ 
go colloquio con Leone ( i in 
risia — è stato comunicato 
— della seduta del Consiglio 
dei ministri »). Quale proget¬ 
to per la riconversione indu¬ 
striale? Mentre Andreotti cer¬ 
ca di comporre i dissensi e 
mersi nel governo, questo è 
l'interrogativo che pongono le 
for/e politiche. FI in modo 
particolare i socialisti, i qua¬ 
li — suirAra;ili. r di oggi — 
affermano che al governo non 
si potrà chiedere « di rimane¬ 
re neutrale davanti a un prò 
getto del quale avrà la pa¬ 


ternità. Gli si può tuttavia 
chiedere — afferma ancora il 
giornale del PSI —, dato l’e¬ 
norme impegno che comporta 
un tentativo serio di ricon¬ 
versione industriale, di accon¬ 
tentarsi di offrire il proprio 
progetto quale piattaforma ili 
avvio alla discussione; ciò 
permetterà ai sindacati di da¬ 
re il loro contributo all’elabo¬ 
razione del piano e alle for¬ 
ze democratiche presenti in 
Parlamento la possibilità di 
far valere la volontà del Pae¬ 
se quale c espressa dal Par¬ 
lamento stesso ». 

La questione è stata am¬ 
piamente affrontata anche 
dal compagno Giorgio Amen¬ 
dola con un’intervista a La 
Repubblica. Amendola rispon¬ 
de anzitutto alle polemiche 
che erano state sollevate dal¬ 
la diffusione di una parte 
del suo recente editoriale di 
Politica cd economia, e si di¬ 
ce dispiaciuto per il fatto che 
l’estratto sul quale si è ba¬ 
sata la discussione abbia di¬ 
stolto l'attenzione « dal cen¬ 
tro dei problemi » che egli 
aveva sollevato jxr ri|>ortarlo 
— dice — « suU’ormai logoro 
schema del presunto contra¬ 
sto tra la fretta di Amendola 
e la prudenza di Berlinguer p. 
t Sul governo — afferma A- 
mendolu — siamo tutti d’ac¬ 
cordo nel sostenere la linea 
assunta al momento dcH’n- 
stensionc: nell’impossibilità di 
formare un governo di uni¬ 
tà democratica, pur cosi ne¬ 
cessario, è doveroso atten¬ 
dere Andreotti agli appun¬ 
tamenti fissati per discutere 
le misure atte a fronteggiare 
la grave situazione esisten¬ 
te». 

Ri'qxwdendo ad altre do¬ 
mande. Amcndoia sottolinea 
clic scopo del proprio arti¬ 
colo era anche quello « di 
reagire all’irresponsabile eu¬ 
foria (clic alimenta tra l’al¬ 
tro irresponsabili rivendica¬ 
zioni) suscitata da una ripre¬ 
sa congiunturale precaria e 
limitata ». « Secondo me — 

C. f . 

(Sterne in ultima pagina) 
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Un gruppo di terremotati illustra la situazione del Friuli al compagno Berlinguer durante la visita di ieri 

Eseguita in pubblico la condanna emessa con rito sommario dall'alta corte 

—» » — _ - r " * 

Impiccati i tre terroristi 
davanti all'hotel di Damasco 

Al Fatah, l'organizzazione guerrigliera dell'OLP, respinge le accuse di avere avuto parteci¬ 
pazione nell'operazione terroristica - Jumblatt è giunto al Cairo per i colloqui con Sadat 


Sono stati impiccati ieri a 
Damasco i tre terroristi die 
ovevano occupato l’hotel Se* 
miramis costringendovi no¬ 
vanta persone in ostaggio. 
La condanna a morte esegui¬ 
ta con massima urgenza è 
stata ratificata dal presiden¬ 
te Hafez Assad. I tre corpi 
jienzolanti dalle forche sono 
rimasti esposti nella piazza 
antistante l’albergo per sei 
ore. Il giorno precedente ai- 
la televisione i sopravvissu¬ 
ti del commando avevano di¬ 
chiarato di far parte dell’or¬ 
ganizzazione guerrigliera Al 
Fatah. ma questa ha smenti¬ 
to ogni partecipazione. In 
realtà l’operazione Semiramis 
ha avuto il carattere di una 
provocazione, soprattutto se 
guardata nel quadro deirat- 
tuale situazione in Libano e 
Medio Oriente. Intanto Ka- 
mal Jumblatt. principale e- 
sponente dette forze progres¬ 
siste libanesi, è giunto al 
Cairo dove si incontrerà con 
il presidente Sadat. Questi 
precedentemente aveva rice¬ 
vuto il presidente libanese 
Sarkis e 1 capi della destra 
libanese. 

IN PENULTIMA 
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Con Panatisi 
l’Italia 
vince 

la semifinale 
della Davis 

Esaltante vittoria del¬ 
l'Italia nella semifinale rii 
Coppa Davis. Ieri pcme¬ 
riggio a Roma, sul cdivpo 
centrale del Foro Italico, 
è ripreso Tmcon:ro fra 
Panatta e l’austraoa no 
Nevvcombc sospeso dome¬ 
nica per l’oscurità. I due 
atleti s: erano lasciati sol 
2 a 2. nel terzo set. in 
perfetta panta. Ma :s r. 
i'italiano, giocando in 
modo magistrale. :ia :*v il¬ 
io subito ragione del for¬ 
te avversano acgiudic*n- 
do.si il terzo set per Ole 
.1 quarto e decisilo tre 
6 2. A PAGINA 12 


Dal nostro inviato 

UDINE. 27 

>< Siamo inulti per sentile 
dalla ime tlcl'a gente limili 
vouo le esigenze piu ingenti 
e immediate. Credo che sen¬ 
za vedere di persomi non si 
itesi a a capile le dimensioni 
e In gì ni ita della nitastio/e 
del Pillili. ì\oi chtedaemo al 
odi erno c al piu lamento in¬ 
terventi piu mussaci ed effi- 
eai i. Ma nello stesso tempo 
chiameremo l'intero nostro 
partito a lai oxtie per susci¬ 
tare in tutto il Paese un ca¬ 
sto movimento di solidarietà ». 
Enrico Berlinguer ha ripetu¬ 
to più volte oggi questo con¬ 
cetto Ne!l‘atiii<fcfem tesa e 
spettrale eli Gemono una don¬ 
na gli ha detto: « C'e bisogno 
di scuota, per aiutarci. I.n 
ha l’autorità per ciucitele a 
tutt> di lai orare seriamente ». 

Al « centro » 
di Gemono 

hi’ stata una giornata emo¬ 
zionante. « divorai» anche 
per i cronisti che ormai rac¬ 
contano da settimane il dram¬ 
ma del terremoto ! rullano 
Una visita che ha rotto fin 
dagli inizi gli argini dell’uf¬ 
ficialità. senza concessioni 
propagandistiche, per andare 
ni cuore dei problemi e del¬ 
la gente, in un iapporto di¬ 
retto. crudo, sincero. E’ .sta¬ 
to un viaggio in mezzo a uo¬ 
mini e donne abbarbicati alle 
tendopoli sotto le macerie, 
un messaggio di unità, di fra¬ 
ternità. di collaborazione che 
Berlinguer ha scambiato con 
snidaci, amministratori, diri¬ 
genti di comunità montane, 
socialisti e democristiani, 
con militanti del nastro par¬ 
tito e con comandanti milita¬ 
ri. con singole persone. Con 
quanti resistono ancora in 
questo panorama indescrivibi¬ 
le di distruzioni, sotto le mon¬ 
tagne lacerate, ne: iwesi de¬ 
serti ((Sono rimasto sindaco 
di un Comune con cinquanta 
abitanti », ilice il compagno 
mi. Giulio Colomba quando 
parla della sua Bordano), e 
clic passono contale ormai 
soltanto sulla propria incrol¬ 
labile tenacia. 

il momento forse più ama 
ro si è avuto a Gemona. du¬ 
rante l’incontro al centro ope¬ 
rativo di soccorso, cui per a- 
girc non e rimasto che lo 
spazio angusto di un locale 
prefabbricato. I! maggiore 
Cedarmas, che con un tap.- 
taiio dei carabinieri cd un in¬ 
gegnere dei vigli: del fuoco 
riceve la delegazione capeg¬ 
giata da Berlinguer e dal 
compagno Emanuele Macaiu¬ 
so. presidente della commis¬ 
sione agricoltura del Senato, 
sintetizza la situazione del 
connine. Su 12 500 abitanti, in 
mila sfollati. 2500 presenti. I! 
98', di questi hanno una ten¬ 
da come unico npaio. » IL no¬ 
stro compito — d.ce il mag¬ 
giore — è quello di prm vede¬ 
re rapidamente, in modo au¬ 
tonomo. alte esigenze che ci 
pongono i snidavi ihc fanno 
capo ni nostro mitro opera¬ 
tilo. Sfollamento di persone, 
sgombero di masser’zic. ripri¬ 
stino di vtabi’ita Ma dopo d 
mioro ro?-i)io;o terremoto di' 7 
/■> settembre die ha distrutto 
quanto restai n o era stato ri¬ 
messo in piedi dal 6 maggio. 


ben poi o possiamo fare. E’ li¬ 
na lotta vana. .Vo n vediamo 
i omc e (piando finirà questa 
tempesta. Finche non cessa 
'.'incubo delle scosse per que¬ 
sta gente non si può far nul¬ 
la ". 

Pioiuinciate da un ufficia¬ 
le che si prodiga, giorno e 
notte al limite delle sue for¬ 
ze. queste paiole casi amare e 
scontortalo suscitano una ìm 
pressione enoime Berlinguer 
risponde con una domanda. 
Ma m questa domanda c’è 
non solo il sentimento popo 
Lue della gente friulana, ma 
la ca-cienza della grande for¬ 
za del movimento operaio e 
democratico italiano che non 
accetta mai di dichiararsi 
sconfitto- «Ritiene che si 
debba per foiza attendere In 
fine del tcnemoto per un ri¬ 
torno della fiducia, o clic st 
possa far i/ualcosa per dare 
un minimo di sicurezza c con¬ 
sentile cosi il ritorno delia 
gente ‘ ». 

Questo e il grande tema che 
si è imposto fin dalla prima 
tappa della visita di Berlin¬ 
guer. Avviene nella piccola 
tenda clic funge da sede del¬ 
la sezione del PCI di Tarcen- 
to. Ira le rovine della piazza 
principale, con i larghi vuoti 
die dicono degli edifici «b 
battuti, delle macerie aspor¬ 
tate cui se ne sono aggiunte 
di nuove. Con Berlinguer e 
Macnluso. ci sono il segreta¬ 
rio regionale del Fritili-Vcne- 
zia Giulia, on. Cuffaro. un 
vecchio straordinario dirigen¬ 
te comunista come il compa¬ 
gno scn. Pellegrini, e ancora 
fon. Mario Lizzerò, il segre¬ 
tario della federazione di Udi¬ 
ne. Renzo Pascolat. Rassetti. 
Tarando c Praserpio della se¬ 
greteria regionale, fon. Co¬ 
lomba. C’c anche Vito Bella- 
fiore, il sindaco di Santa Nin¬ 
fa nel Belice che si sente u- 
nito come nessun altro alla 
sciagura del Friuli. 

Necessità 
che urgono 

Graziutti. il viccsindaro co¬ 
munista. documenta la situa¬ 
zione del paese. Mille e cen¬ 
to nuclei familiari sfollati. 
Il 00" » delle abitazioni di¬ 
strutte o da demolire, il 25% 
danneggiate: solo lo 0.4° 0 in¬ 
denni. Le riparazioni esegui¬ 
te dopo il 6 maggio con la 
legge regionale n. 17 senza 
criteri antisismici, st sono ri¬ 
solte in nuove distruzioni e 
rovine Urgono roulottes I 
prefabbricati non si sono fat¬ 
ti in tempo. I! CORIF lavo¬ 
ra soltanto su nove delle tren- 
tadue arce messe a disposi¬ 
zione. 

Attraverso Artegna e Ma¬ 
gnano in Riviera, un itinera¬ 
rio di rovine, eccoci a Gemo¬ 
na. Bisogna passare in mez¬ 
zo alle macerie, a un traffi¬ 
co intenso di automezzi mi¬ 
litari. di gru mobili e altri 
macchinari, per raggiungere 
la sede della comunità monta¬ 
na. Vediamo il campo dei 
portuali di Trieste in attivi¬ 
tà. Un gruppo di compagni 
della Federazione di Rovigo, 
tra cui alcuni sindaci. testi- 
mon.a di una presenza atti¬ 
va e solidale dell’organizza¬ 
zione comunista. C’è una pic¬ 
cola folla davanti alla sede 

Mario Passi 

(Segue in ultima pagina) 


Bambino di 10 anni 
rapito a Roma 

Un bambino dì dieci anni è stato rapito ieri sera a Roma 
in via Selva Candida, a Casalotti. Un bandito masche¬ 
rato lo ha sollevato di peso portandolo via mentre già 
cava con i fratellini davanti alla sua abitazione. Il pa¬ 
dre c un grossista di uva e pomodori e gestisce un ne¬ 
gozio di frutta c verdura alla borgata Focaccia. E’ an¬ 
che proprietario di una palazzina a tre piani con sette 
spariamomi: sei h ha affittati e nel settimo ci vive 
con la famiglia. «Ma devo ancora pagare tutto — ha 
detto stupito pensando al riscatto che potrebbero ch.c- 
dergh — non capisco come ma: hanno preso di mira 
proprio noi che viviamo del nostro lavoro». 

A PAGINA 10 


Sfidando la violenta repressione scatenata dalla polizia spagnola 


BLOCCATE DALLO SCIOPERO LE PROVINCE BASCHE 

Massiccia adesione all'appello dei partili dell'opposizione democratica per commemorare i cinque patrioti fucilati l'anno scorso e per chiedere l'amnistia generale 




A Regina Coeli 
cinque ore di rivolta 

Rivolta di cinque ore nella notte nel carcere di Regina 
Coeh Ieri sera, i reclusi del quarto braccio si seno ri¬ 
fiutati di rientrare in ceda, tentando di sfondare un 
muro divisorio per raggiungere un altro braccio del 
vecchio carcere di via della Lungara. Hanno anche dato 
alle fiamme suppellettili e infranto vetri. Poco dopo la 
mezzanotte i reparti di polizia e di carabinieri — fatti 
affluire in forze nella zona — sono entrati nel carcere 
facendo uso dei lacrimogeni. Verso l’una e mezzo la 
rivolta era domata. A PAGINA 10 


A BSIAMO letto domeni- 
ca c ieri sui giornali 
i commenti al seminario 
parlamentare democristia¬ 
no conclusosi sabato e for¬ 
se aircte notato anche 
voi che non un solo accen¬ 
no politico e stalo dedica¬ 
to al senatore Fanfani, 
che pure era stato chia¬ 
mato a presiedere queste 
assise. Vi hanno domina¬ 
to Zaccagmni con quello 
che si potrebbe definire 
uno a spettacoloso ntor¬ 
no», Andreotti con una 
autorità che è sembrata, 
tra i suoi, rmnocarsi e 
maggiormente attualizzar¬ 
si c Moro con un silenzio 
g vj*.o di suggerivi pre¬ 
sa za. 

Alia fme è apparso chia¬ 
ro che per iì senatore Fan- 
fani ci voleva un contenti¬ 
no. E’ qualche tempo, da 


quando la politica di que¬ 
st’uomo. vanamente fre¬ 
netico, non ha piu peso, 
anzi non esiste p<u nel 
suo partito, che ad ogni 
occasione pare possibile 
immaginare i dirigenti, di¬ 
ciamo cosi. « in forza » 
della DC, che al momento 
di salutarsi si battono la 
mano sulla fronte, come 
certi parenti quando han¬ 
no deciso di dare un pran¬ 
zo di famiglia ed esclama¬ 
no: « .Icctdcnft, cr erava¬ 
mo dimenticati della zia 
Caterina n e riescono, co¬ 
me possono, ad escogitare 
qualche rimedio che salvi 
le apparenze. Così succe¬ 
de ormai con Fanfam: 
nessuno se ne fa più nul¬ 
la, ma trascurarlo non si 
può, ed è in questa occa¬ 
sione che Fon. Zaccagmni 
ha saputo ricorrere ad un 
espediente di tipica mar¬ 


ca democristiana, doic 
cortesia, inutilità c ven¬ 
detta (perche un democri¬ 
stiano ha sempre qua.co¬ 
sa di cui vendicarsi i si 
mischiano mirabilmente. 
L’on. Zaccagmni ha invia¬ 
to al presidente del parti¬ 
to questo telegramma: « A 
conclusione seminar.o par¬ 
lamentare des.dcro farti 
giungere anche a nome d.- 
rez.one del partito p.u v.- 
vo ringraz.amcmo per in¬ 
telligente et consueta peri¬ 
zia con cui hai guidato la¬ 
voro assemblea plenaria. 
Ti saluto con viva cordia¬ 
lità ». 

Ora, se questo non c un 
vero e proprio contentino, 
noi non sapremmo più che 
significato dare a questa 
parola. In generale le pre¬ 
sidenze delle assemblee si 
affidano solitamente a 
personalità che ebbero pe- 


il contentino 


so e ora sono soltanto rap¬ 
presentative. a meno che 
non si scelga il sistema di 
alternartele in segno di 
estimazione e di nnnoia- 
mcnto, conferendo alle 
mutazioni un preciso si¬ 
gnificato politico. .Ma il 
senatore Fanfam è sem¬ 
pre stato li c, dice Zacca- 
gnini. ha operato «con 
per.z,a ». Ci piacerebbe sa¬ 
pere se, pur senza render¬ 
lo nolo perche non storica¬ 
mente nlerantc, l’on. Zac- 
caqmm ha inviato un rin¬ 
graziamento anche alla 
ditta di apparecchiature 
elettriche che ha regola¬ 
to le luci in sala e a co¬ 
loro che «con intelligenza 
e con la consuetA periz.a » 
hanno attaccato i cartelli 
con la freccia per le com¬ 
missioni. 

Fortvbracdo 


Dal nostro inviato 

MADRID, 27 

Rispondendo all appcllo di 
tutte le forze dell'opposizione 
democrat.ca — dai comun-st' 
a: dcmocrL-nia.i . da. aOCial.- 
sti all ETÀ passando attraver- 
.-o la serie de. parli’., e movi¬ 
menti minori — > tre provin¬ 
ce basche e la Nat arra ? so¬ 
no fermate ogg. per comme¬ 
morare 1 cinque e.ovan. m... 
tanti dell’ETA e de! FUAP 
fucilati un anno fa c [zr ch:e 
derc un'amnistia senza Imi¬ 
tazione, il ritorno di tutu g.. 
csul> politici, la loro re.nte 
grazione in ogni diritto e il 
riconoscimento della nazione 
basca. 

Purtroppo è stata, come si 
temeva che fosse, una g.orna¬ 
ta di estrema tensione: vio¬ 
lenti scontri tra d.mostranti c 
polizia si sono verificati — e 
continuano a verificarsi men¬ 
tre scriviamo — in quasi tut¬ 
te le località di Guipazcoa. 
Vizcaya, di Alava e Navarra: 
barricate sono sorte in nume 
rose località per impedire i 
movimenti dei reparti della 
Guardia Civil rinforzati da al¬ 
tri fatti affluire dalle provili 
ce vicine: la città di Vitoria 
— dove si compì l'eccidio di 


operai quando già Franco eiA 
morto e Fraga Inbarne er* 
ministro dezlt Interni — è cir¬ 
condata dalla polizia che im¬ 
pedisce '.'accesso e l’uscita. 

Secondo le stesse agenzie dl 
stampa spagnole, la percen¬ 
tuale degli scioperanti ha rag¬ 
giunto nel pomeriggio il 95H 
dei lavoratori locali, il che si¬ 
gnifica che lo sciopero è tota¬ 
le e l’intero paese basco è 
fermo. Le mamfestazioni sono 
corninciatc alle dieci del mat¬ 
tino. quando gli operai hanno 
abbandonalo le fabbriche del¬ 
le cinture industriali di Bil¬ 
bao e San Sebastiano; da quel 
momento anche i negozi del 
d.:c grandi centri si sonochiu- 
dono avere consentito al¬ 
la popolazione d: approvvigio¬ 
narsi Ma in centri minori non 
è avvenuto neppure questo: 
a Bea.sam. ad esempio, i ne¬ 
gozianti hanno rovesciato il 
pane nelle strade rifiutandosi 
di venderlo e consentendo al¬ 
la popolazione di servirsi dl 
quello che le occorreva: a El- 
goibar. di fronte alla minac¬ 
cia di cariche della Guardia 
Civil, le strade sono state 

Kino Manullo 

(Segue in ultima pagir») 






























PAG. 2 / vita italiana 


l’Unità / martedì 28 settembre 1976 


Denso il calendario dei lavori parlamentari 


Coerente e costante impegno deirAmministrazione popolare 


Riaprono le Camere: da oggi A Perugia la vita democratica 


si discute di Seveso e Friuli 

• T ì ' ' '* *■ * , * v * 

Per la nube tossica comincia nell’aula di Montecitorio la discussione delle misure decise recen¬ 
temente dal governo — Il programma di Palazzo Madama — Piena ripresa dell’Inquirente 


nel confronto con i cittadini 

Dai metodi di lavoro e dalle iniziative la risposta alla campagna denigratoria delle forze conser¬ 
vatrici — Potere «assolutistico» quello che garantisce un record di dibattiti nel Consiglio? 


I drammatici problemi po¬ 
sti dal terremoto del Friuli 
e dall’inquinamento a Seveso 
contrassegnano la ripresa del¬ 
l’attività parlamentare. Oggi 
infatti si riaprono Camera e 
Senato che già la settimana 
prossima, se non interverran¬ 
no fatti nuovi, terranno la lo¬ 
ro prima riunione congiunta 
per l'elezione di un terzo del 
componenti il nuovo Consiglio 
superiore della magistratura, 
e procederanno quindi sepa¬ 
ratamente alla nomina dei 
nuovi rappresentanti in seno 
al Parlamento europeo. Ri¬ 
prende in pieno anche l’atti¬ 
vità della commissione inqui¬ 
rente per i procedimenti di 
accusa: al centro dei suol la¬ 
vori è ancora lo scandalo 
Lockheed. 

CAMERA — L’assemblea di 
Montecitorio entra subito, sin 
da questo pomeriggio, nel vi¬ 
vo del lavoro legislativo af¬ 
frontando l’esame o la discus¬ 
sione del decreto emanato dal 
governo il mese scorso e re¬ 
cante tutt’una serie di prov¬ 
videnze (ovviamente già in 
vigore) nell’interesse delle po¬ 
polazioni colpite dalla nube 
tossica di Seveso. Ovvio che 
la discussione del provvedi¬ 
mento — suscettibile di modi¬ 
fiche, di miglioramenti e an¬ 
che di aumenti delle somme 
stanziate — renda possibile 


Proposte 
PCI contro 
le frodi valutarie 

La situazione organizzati¬ 
va e strumentale dell’Ufficio 
italiano cambi è tale che se 
non si interviene con urgenza 
dovremo affidarci per la re¬ 
pressione delle frodi valuta¬ 
rle alla sola Guardia di 
Finanza. E’ quanto ri¬ 
levano alcuni parlamentari 
comunisti (Bacchi, Sarti. Pel¬ 
licani e altri) in una inter¬ 
rogazione al Tesoro. La nuo¬ 
va legge sui reati valutari 
(oggi all’esame del Senato) 
prevede che le diverse am¬ 
ministrazioni statali — mini¬ 
stero del Commercio estero. 
Ufficio cambi, ministero del¬ 
le Finanze — collaborino per 
prevenire e colpire le frodi 
ma per far questo occorre 
adeguarsi. L’Ufficio cambi, nel 
decennio che ci sta alle spal¬ 
le di incontrastata esporta¬ 
zione dei capitali, è stato 
fortemente menomato nelle 
sue funzioni. Le proposti dei 
parlamentari comunisti sono: 
a) assunzione di personale ade¬ 
guato e qualificazione anche 
di quello già in servizio (cir¬ 
ca 800 persone): b) raffor¬ 
zamento del servizio ispetto¬ 
rato. che oggi si limita a ispe¬ 
zionare le carte Inviate dal¬ 
le banche agenti; c) introdu¬ 
zione di una anagrafe valu¬ 
taria. 


A tutte 

le Federazioni 

Si ricorda a tutte le 
Federazioni che entro la 
giornata di domani, mer¬ 
coledì 29 settembre, devo¬ 
no trasmettere alla Se¬ 
zione di Organizzazione, 
tramite i rispettivi Comi¬ 
tati regionali, 1 dati del 
tesseramento e recluta¬ 
mento al partito e alla 
FGCI. 


I senatori del gruppo 
comunista sono tenuti ad 
essere presenti SENZA 
ECCEZIONE alle sedute di 
mercoledì 29 e a quelle 
successive. 

L'assemblea del gruppo 
comunista del Senato è 
convocata per giovedì 39 
settembre alle ore 9. 


un esame complessivo della 
situazione a quasi tre mesi 
dal disastroso « incidente ». 

Ciò senza sottovalutare la 
portata dello specifico prov¬ 
vedimento con il quale viene 
assegnato alla Regione Lom¬ 
bardia un contributo speciale 
di oltre 40 miliardi da inve¬ 
stire. anche mediante delega 
a comuni e province, per i 
necessari controlli e accerta¬ 
menti iglcnlco sanitari, per la 
opera di bonifica, per l’assi¬ 
stenza in ogni sua forma, 
per interventi di ripristino 
delle strutture civili ed econo¬ 
miche delle zone colpite, per 
il sostegno delle imprese col¬ 
pite e delle maestranze che 
vi erano occupate. 

La decisione di affrontare 
immediatamente il caso di Se¬ 
veso non risponde solo ad 
oggettivi elementi di urgenza: 
più in generale è il segno di 
un orientamento (maturato 
nella recente conferenza dei 
capigruppo convocata dal pre¬ 
sidente della Camera, Pietro 
Ingrao) teso ad accentuare 
la piena disponibilità del Par¬ 
lamento a farsi carico, con 
tempestività e organicità d’in¬ 
terventi, dei gravi e urgenti 
problemi del Paese. In questo 
senso si collocano del resto 
anche le altre più prossime 
scadenze della Camera: la 
definitiva ratifica dei nuovi 
provvedimenti per il Friuli, 
delle misure contro le frodi 
valutarle e di quelle antinqui¬ 
namento idrico; l’esame (a 
partire dalla seconda decade 
di ottobre) del bilancio sta¬ 
tale, della nuova normativa 
sulle servitù militari e sul- 
l’AIMA. Questa prima fase di 
lavori parlamentari prevede 
ancora, per novembre, la di¬ 
scussione della legge sul¬ 
l’aborto. 

SENATO — Se In prima let¬ 
tura i provvedimenti per Se¬ 
veso toccano alla Camera, 
quasi contemporaneamente il 
Senato affronta per la se¬ 
conda volta il nodo del Friu¬ 
li dopo le nuove, gravissime 
scosse di due settimane fa. 
Il decreto governativo sarà 
esaminato, a cominciare da 
stamane, da un’a speciale com¬ 
missione parlamentare nomi¬ 
nata ieri dal presidente del 
Senato, Amintore Fanfani. 
Per il nostro partito ne sono 
stati chiamati a fare i com¬ 
pagni Baclcchi, Colajanni 
(presidente della commissione 
Bilancio), Federici. Macaiuso 
(presidente della commissione 
Agricoltura), Marangoni, Mo¬ 
dica, Squùrcialupi, Urbani e 
Vanzan. Per la Sinistra In¬ 
dipendente fa parte del¬ 
la commissione II sen. Melis. 
Si prevede che 1 lavori dal¬ 
la commissione possano con¬ 
cludersi entro questa stessa 
settimana per consentire 
l'esame del provvedimento da 
parte dell’aula sin dal 5 otto¬ 
bre. Intanto il Senato discu¬ 
terà il decreto sulle frodi va¬ 
lutarie e, oggi, una lunga se¬ 
rie di interrogazioni e inter¬ 
pellanze. Tra queste, di par¬ 
ticolare rilevanza politica le 
interrogazioni comunista sul¬ 
l'uccisione del camionista e- 
milìano al confine delle due 
Germanie, su alcuni scandali 
e problemi marittimi di Na- 
polC sull’anagrafe tributaria 
e sulla FINMARE. Quanto al 
decreto in materia di reati 
valutari, va rilevato che la 
discussione in corso in com¬ 
missione ha suggerito al go¬ 
verno di procedere ad una 
profonda modifica delle nor¬ 
me che riguardano il rientro 
dall’estero dei capitali ille¬ 
galmente trasferiti. 

INQUIRENTE — Sempre 
stamane riprende in pieno la 
attività della commissione per 
i procedimenti d’accusa. Oggi 
verranno discussi una serie 
di casi minori: mentre da do¬ 
mani si ricomincia con l’af¬ 
fare Lockheed: è in program¬ 
ma l’interrogatorio di cinque 
generali. Quindi dovrà essere 
ascolato anche il direttore de 
« L'Espresso ». Livio Zanetti, 
in merito ai documenti sullo 
scandalo recentemente pubbli¬ 
cati dal settimanale. 



Dalla Sicilia solidarietà con i palestinesi 


La Regione siciliana esprimerà in forma 
concreta e solenne la sua solidarietà al popolo 
palestinese. E’ questo l’impegno preso dal 
presidente della regione Bonfiglio, nel corso 
di un importante incontro avuto ieri mat¬ 
tina ccn una delegazione dell’OLP guidata 
dal comandante politico del campo di Teli Al 
Zaatar. Abdul Mohsen, alla presenza dei diri¬ 
genti dei partiti costituzionali. In particolare 
la regione invierà medicinali e attrezzature 
sanitarie e concorderà, sulla base delle indi¬ 
cazioni dell’OLP, il ricovero di feriti palesti¬ 
nesi presso ospedali siciliani; la Sicilia stan¬ 
zierà anche fondi per borse di studio presso 
le facoltà universitarie di Palermo, Catania e 
Messina e per ospitare nel pensionati univer¬ 
sitari gli studenti palestinesi. Nel corso del¬ 


l’incontro il presidente della Regione sì è 
espresso in favore di una soluzione pacifica 
del conflitto mediorientale, nella salvaguar¬ 
dia dei diritti del popolo palestinese. La de¬ 
legazione dell'OLP domenica aveva presieduto 
una manifestazione internazionalista al Fe¬ 
stival dell'Unità della provincia di Palermo 
che si svolge a Monreale (nella foto) e aveva 
fatto un giro di calorosi incontri con le po¬ 
polazioni e gli amministratori dei principali 
« comuni rossi » della zona (San Giuseppe 
Jato e Piana degli Albanesi); aveva quindi 
partecipato ad una manifestazione presso lo 
storico « Masso di Barbato » a Portella delle 
Ginestre, nei luoghi della strage di contadini 
compiuta dalle bande al soldo degli agrari 
11 1. Maggio 1948. 


Aggiornati i lavori dell'assemblea regionale 

In Calabria intense trattative 
per dare soluzione alla crisi 

A confronto le proposte delle forze politiche - La manifestazione dei 
tessili nell’aula consiliare sottolinea l’urgenza di una rapida conclusione 


Domattina 
conferenza 
stampa 
del PCI sulla 
finanza locale 

Le proposte dei comunisti 


Da giovedì 
a Viareggio 
il convegno 
nazionale 
dell’ANCI 

Si aprirà nel pomeriggio di 


per il risanamento della fi- giovedì 30 settembre, a Via- 
nanza locale, nel quadro del roggio, l’annuale convegno na- 
più generale riassetto della ziona'.e dell’ANCI (Associazio- 
fmanza pubblica, saranno og- ne Comuni d’Italia) sui temi 
getto della conferenza stam- della finanza locale. Dopo il 
pa che si terrà domattina a discorso introduttivo dell’on. 


Roma, ad iniziativa delle pre¬ 
sidenze dei gruppi parlamen¬ 
tari del PCI. 


Clelio Darida, presidente na¬ 
zionale dell’Associazione, il 
sindaco di Torino, compagno 


Il compagno on. Alessandro Diego Novelli, terrà la rela- 
Natta, presidente del gruppo zione ufficiale sul tema « Li- 
dei deputati comunisti, e il nee di riforma della finanza 
compagno sen. Armando Cos- per gli Enti locali nella uni- 
sutta. responsabile della se- tarietà della finanza pubbli- 
zione Regioni e autonomie lo- ca ». 


cali del Comitato Centrale — 
primi firmatari della propo- 


I lavori proseguiranno nel¬ 
le giornate di venerdì, sabato 


sta di legge di imminente ° domenica. Vi parteciperan- 


presentazione presso i due ra¬ 
mi del Parlamento — ne illu¬ 
streranno 1 contenuti ai gior¬ 


no amministratori comunali, 
provinciali e regionali prove¬ 
nienti da tutta Italia, espo- 


nalisti nel corso dell'incontro nenti delle forze politiche e 


9- k P- 


che si terrà alle ore 10.30. nel¬ 
la sede del gruppo del PCI 
della Camera. 


sindacali, rappresentanti uf¬ 
ficiali delle commissioni par¬ 
lamentari e del governo. 


Si riunisce oggi il CC: prima la linea politica, poi il segretario 

Il PSDI cerca la propria maggioranza 

Il maggior interrogativo riguarda Saragat: faciliterà od ostacolerà una scelta di sinistra? 
Il riferimento alla linea congressuale — L'« area socialista » e i rapporti con il PCI 


La sessione del CC del Psdl 
che si apre oggi vale un 
congresso. Contrariamente a 
quanto la generalità dei gior¬ 
nali hanno scritto, il tema 
dominante non è quello del¬ 
la scelta del nuovo segreta¬ 
ria che dovrà por fine al- 
l’inferim di Saragat. ma quel¬ 
lo di urta linea politica real¬ 
mente definito sulla quale sj 
aggreghi una maggioranza = 
una segreteria omogenee. E’ 
un compito tutt'altro che sem¬ 
plice, non solo per il fra¬ 
zionamento delle forze in cam¬ 
po (ben cinque correnti, di 
cui quattro formalmente di 
maggioranza), ma per la dif¬ 
ficoltà di uscire da una con¬ 
traddizione specifica: liberarsi 
dall’ambivalenza della gestio¬ 
ne saragattiana senza provo¬ 
care una rottura col vecchio 
leader che potrebbe ridurre 
in minoranza le componenti 
di sinistra. 

L'esigenza di un chiarimen¬ 
to politico come dato preli¬ 
minare alla scelta del segre- 
- tarlo è 6tata sostenuta dai 
gruppi di Longo, Romanità e 
■ Orlandi, facendo cosi cadere la 
Ingiunzione di Saragat per la 
quale il CC si sarebbe dovu¬ 
to riunire solo dopo un ac¬ 
cordo fra le correnti sul nuo¬ 
vo segretario. Cosi, la sessio¬ 
ne dovrà anzitutto stabilire 
l'esatta collocazione del par¬ 


tito, la sua proposta strategi¬ 
ca, la sua tattica nel qua¬ 
dro politico attuale. E” da 
prevedere un richiamo for¬ 
male all'indirizzo stabilito al¬ 
cuni mesi fa al congresso di 
Firenze (presa d’atto della cri¬ 
si dell’egemonia democristia¬ 
na, previsione dell'aggregazio¬ 
ne di una « area socialista » 
da far agire In uno spazio 
intermedio fra DC e PCI. su¬ 
peramento del vecchio anti¬ 
comunismo e accettazione del 
confronto a sinistra e anche 
di limitate forme di conver¬ 
genza coi comunisti). 

Ma dopo quel congresso c’è 
stato il 20 giugno. e il PSDI 
— nonostante l’aggiornamen¬ 
to delle posizioni — s’è tro¬ 
vato ancor più distaccato dai 
processi di fondo del pae¬ 
se. C'è stato anzitutto l’a¬ 
spro ridimensionamento della 
forza parlamentare del par¬ 
tito (passato da 40 a 22 seg¬ 
gi) e, insieme, il complessi¬ 
vo indebolimento dell’area so¬ 
cialista • laica. Un vero dia¬ 
logo col PSI stenta ancora 
ad avviarsi, nonostante qual¬ 
che accenno di riavvicinamen¬ 
to in campo sindacale e ne¬ 
gli enti locali. Ma proprio 
mentre maturavano e si e- 
sprimevano equilibri più a- 
vanzati, la dirigenza socialde¬ 
mocratica non riusciva ad an- 
i dare oltre a qualche atto tat¬ 


tico di indipendenza dalla De. 
Non solo Saragat, ma anche 
altri esponenti dell'attuale 
maggioranza in seno al PSDI. 
sono tornati a riproporre for¬ 
mule politiche che non si dif¬ 
ferenziano dal defunto centro¬ 
sinistra. se non per alcune 
proclamazioni di metodo. An¬ 
che gli accenni ad accordi di 
emergenza col PCI sono sem¬ 
pre circondati da tali cau¬ 
tele da far cadere piuttosto 
l'accento sul rifiuto di una 
collaborazione di governo coi 
comunisti. E per conseguenza 
risultano estremamente am¬ 
bigui anche i riferimenti ad 
una lontana « alternativa ». che 
appaiono più una concessio¬ 
ne ad una certa tematica so¬ 
cialista che non la premessa 
di un vero disegno strate¬ 
gica 

Appare, dunque, chiaro che 
la scelta politica (cioè un 
indirizzo precìso e non una 
formula vaga e futuribile) è 
ancora tutta da dibattere. Sa¬ 
ragat, con la sua relazione, 
aiuterà o ostacolerà l’aggre¬ 
gazione di una linea di sinl- 
tra? AU'immediata vigilia non 
è opportuno fare previsioni, 
ma tutto milita per un ten¬ 
tativo di segno ambiguo: ad 
esempla è nota l’avversione 
saragattiana per una mag¬ 


gioranza ristretto che pure 
abbia il segno della chiarez¬ 
za. Se si dovesse, quindi, ri¬ 
proporre la vasto ma con¬ 
traddittoria maggioranza usci¬ 
ta dal congresso, sarebbe an¬ 
cora l'equivoco a vincere. Si 
dice che almeno due delle 
componenti di sinistra siano 
contrarie ad una tale ope¬ 
razione e puntino ad un vero 
e proprio rimescolamento del¬ 
le carte con l’aggregazione di 
una maggioranza realmente o- 
mogenea. capace di rendere 
credibile la ridislocazione a 
sinistra del partito con un re¬ 
cupero fortemente aggiornato 
ed autocritico della tradizio¬ 
ne riformista. Se questa li¬ 
nea dovesse prevalere. Il se¬ 
gretario non potrà che esse¬ 
re un esponente fortemente 
impegnato ne’ rinnovamento, 
e l'autorità di Saragat sec¬ 
camente ridimensionata. 

Non altro significato ha la 
dichiarazione dell’on. Di Gie- 
si: «Siamo alla ricerca di 
una maggiranza politica ohe 
partendo dai risultati di Fi¬ 
renze e Interpretandoli alla 
luce del risultato del 20 giu¬ 
gno. recuneri al partito un 
ruolo centrale nel dibattito po¬ 
litico». Con queste premesse 
non è neppure detto che il 
CC si concluda dopodomani. 

0. ro. 


REGGIO CALABRIA. 27 

Ancora una giornata di in¬ 
tense trattative per la solu¬ 
zione della crisi alla regione 
Calabria. Non essendo stato 
raggiunto un accordo, anche 
la riunione del Consiglio re¬ 
gionale, fissata per questa 
sera, non si è conclusa: dopo 
l'avvio del dibattito politico 
avvenuto a tarda ora, i la¬ 
vori sono stati infatti aggior¬ 
nati. 

La riunione dell’assemblea 
era stata preceduta da una 
occupazione dell’aula consilia¬ 
re da parte di centinaia di 
lavoratori tessili provenienti 
da tutta la Calabria e impe¬ 
gnati in una dura lotta per 
il mantenimento del posto di 
lavoro; lotta che, come han¬ 
no sottolineato i lavoratori 
nel corso dell’incontro con le 
forze politiche e la presiden¬ 
za dell’assemblea, richiedereb¬ 
be il sostegno attivo del go¬ 
verno regionale. L’occupazio¬ 
ne dell’aula ha avuto anche 
momenti di tensione, rivelan¬ 
dosi come uno dei sintomi 
della drammaticità dei pro¬ 
blemi che la regione ha di 
fronte e che sollecitano una 
soluzione rapida ed adeguata 
della crisi. 

Per tornare alla trattativa 
sulla soluzione della crisi è 
da registrare una proposta 
del PSDI per una giunta che 
ripeta nella struttura e nei 
rapporti politici, quella di- 
missionaria (10 assessori: 5 
alla DC. 3 al PSI. 1 al PRI e 
1 al PSDI). Tale proposta 
non tiene conto della pregiu¬ 
diziale del PSI perché la DC 
non abbia una maggioranza 
in giunta e « mutila » la pro¬ 
posta del PRI che prevedeva 
anche una giunta a dieci, ma 
con un assessorato in più al 
PSI e con la contemporanea 
presidenza dell'assemblea ad 
un comunista. 

La proposta repubblicana 
era stata respinta dal PSI. 
mentre, di fronte a quella del 
PSDI, la delegazione sociali¬ 
sta si è riservata di decidere 
convocando per domani il co¬ 
mitato esecutivo regionale del 
partito. Una decisione deve 
essere assunta anche dalia 
DC e dal PRI. li PCI da par¬ 
te sua, ha preannunciato la 
propria astensione, atteggia¬ 
mento che tuttavia va sem¬ 
pre collegato alla positiva de¬ 
finizione del programma e 
del documento politico che ac¬ 
compagnerà reiezione della 
giunta (di questo discuteran¬ 
no domani le delegazioni dei 
5 paniti). 

Le delegazioni del PCI. del 
PSI, del PRI. del PSDI e del- 
la DC si erano incontrate an¬ 
che ieri proseguendo il con¬ 
fronto sulla proposta repub¬ 
blicana della giunta quadri- 
partita a dieci la quale, come 
si è detto, prevedeva l'asse¬ 
gnazione di un assessorato 
in più al PSI e la presidenza 
dell’assemblea ad un comuni¬ 
sta. Ma il PSI aveva conti¬ 
nuato a mostrare opposizio¬ 
ne netta verso tale ipotesi ri¬ 
badendo allo stesso tempo la 
necessità di non dare nella 
giunta una maggioranza al¬ 
la DC. 


Dal nostro inviato 

PERUGIA. 27. 

Dalla menzogna alla verità 
il passo può essere breve. Tal¬ 
volta, come a Perugia, basta 
attraversare una strada: da 
un versante dì Corso Vannuc- 
ci — dove La Nazione, giorno 
dopo giorno, reclamizza in 
tutte le edicole la sua cam¬ 
pagna denigratoria nei con¬ 
fronti delle amministrazioni 
di sinistra — all'altro versan¬ 
te dove sorge palazzo dei 
Priori, sede dell’Amministra¬ 
zione comunale. Gestione di¬ 
spotica del potere? Clienteli¬ 
smo? Assunzioni irregolari? 
Attraversiamola dunque que¬ 
sta strada. Chi scrive lo ha 
fatto il pomeriggio di lunedì 
20 settembre e se ne annota 
la data non è senza ragione. 
Proprio quel giorno il Consi¬ 
glio comunale del capoluogo 
umbro era riunito per compie¬ 
re un atto di grande signifi¬ 
cato politico, tale da costitui¬ 
re la più eloquente delle ri¬ 
sposte a qualsivoglia mano¬ 
vra diffamatoria: si approva¬ 
va il regolamento relativo al 
funzionamento e alla elezione 
diretta dei Consigli di quar¬ 
tiere. Alia decisione si è giun¬ 
ti con raccordo di tutte le for¬ 
ze politiche presenti in Con¬ 
sìglio; la data delle elezioni è 
stata fissata per la fine di 
ottobre; unanime è la con¬ 
sapevolezza che più e meglio 
sarà garantita in tal modo la 
partecipazione popolare alla 
direzione della vita cittadina. 

Se il metodo dell'amplia¬ 
mento della partecipazione e 
del controllo popolare può es¬ 
sere definito « dispotico » e 
« assolutistico » da quei gior¬ 
nali di destra che gareggia¬ 
no nella campagna scandali¬ 
stica in corso, ebbene si de¬ 
ve concludere che ci troviamo 
di fronte ad una perversa ri¬ 
voluzione concettuale. Ma 
non è questo che ci interes¬ 
sa. Vogliamo piuttosto guar¬ 
dare più da vicino al fun¬ 
zionamento dell' Assemblea 
cittadina. 

Il vicesìndaco comunista 
Menìchetti offre un primo 
dato alla riflessione: in poco 
più di un anno si sono svol¬ 
te 45 riunioni del Consiglio 
comunale; considerando i 
brevi periodi feriali e di fe¬ 
stività. si deduce che l'As¬ 
semblea si è riunita in media 
una volta alla settimana. La 
giunta comunale è divisa per 
dipartimenti: il primo si oc¬ 
cupa degli affari tecnico ur¬ 
banistici; il secondo dei pro¬ 
blemi finanziari, delle azien¬ 
de municipalizzate, del per¬ 
sonale: il terzo degli affari 
sociali, culturali e scolastici; 
il quarto dello sviluppo eco¬ 
nomico e di servizi vari. 

In ogni dipartimento con¬ 
fluiscono tre assessorati, e gli 
atti amministrativi possono 
essere firmati da ciascuno dei 
3 assessori proprio per garan¬ 
tire un regime di efficienza e 
di funzionalità. Ai quattro di¬ 
partimenti corrispondono al¬ 
trettante commissioni consi¬ 
liari permanenti, in funzio¬ 
ne ormai da un anno: la pri¬ 
ma è presieduta da un socia¬ 
lista, la seconda da un re- 
pubblicano, la terza da un in¬ 
dipendente di sinistra. la 
quarta da un democristiano. 
Tutti i presidenti di com¬ 
missione possono partecipare 
alle riunioni di dipartimento: 
tutti anche quelli che rap¬ 
presentano gruppi consiliari 
di minoranza. 

All'atto dell 'insediamento 
della giunta, comunisti e so¬ 
cialisti proposero che tutti i 
capigruppo consiliari pren¬ 
dessero parte alle riunioni del¬ 
la giunta stessa. La DC re¬ 
spinse la propasta, adducen- 
do la nota teoria della distin¬ 
zione dei ruoli. In compenso 
è stata ormai istituzionaliz¬ 
zata la conferenza periodica 
dei capigruppo. Risponde ad 
un corretto rapporto demo¬ 
cratico una prassi di Questa 
natura? E risponde a criteri 
di efficienza una gestione am¬ 
ministrativa che nell'arco di 
un mese risolve ogni delibera¬ 
zione. dopo averla sottoposta 
all'esame del dipartimento, 
della giunta, della commissio¬ 
ne competente e infine del¬ 
l'intero Consiglio? 

Se molto è stato fatto fino 
ad oggi (al punto che le e- 
sperienze perugine costitui¬ 
scono motivo di interesse e di 
riflessione anche per altre 
civiche amministrazioni), ciò 
non significa che di più e di 
meglio non si possa fare in 
futuro. Ma allora chi ha pro¬ 
poste da fare le faccia e con¬ 
tribuisca in modo pasitivo al 
migliore funzionamento della 
macchina pubblica. 

Così per il personale dipen¬ 
dente del Comune. Dodo il 
varo della pianta organica, 
effettuato ormai da alcuni 
mesi, è scomparsa qualunque 
posizione precaria e ciascun 
impiegato ha la certezza del¬ 
le mansioni e della retribu¬ 
zione. Fin dall'agosto del 74 
ogni assunzione avviene per 
concorso o attraverso forme 
pubbliche, ed è da registrare 
positivamente rallentamento 
della pressione cui il Comune 
è stato lungamente sottopo¬ 
sto negli anni passati da par¬ 
te di cittadini bisognosi di 
una qualsiasi occupazione. 

Il problema che si pone og¬ 
gi. e che continuerà a porsi 
via via con il mutare e con 
l’accrescersi della domanda 
sociale, è quello di far coin¬ 
cidere pienamente l'utilizza¬ 
zione del personale con la 
esplicazione dei servizi cui il 
Comune è preposto. E c:ò 
vale in generale per tutti gli 
enti e per tutte le pubbliche 
amministrazioni. Non sem 
pre una tale coincidenza si 

L'assemblea del gruppo 

dei deputati comunisti è 

convocata per oggi alle 

ore 9,30. Tutti i compagni 

sono tenuti ad essere pre¬ 
senti. 


verifica, nè i contratti di la¬ 
voro del pubblico impiego 
contengono quegli elementi 
di flessibilità e di coerenza 
che invece lo svolgimento di 
un pubblico servizio richie¬ 
de. Ed è qui che forze po¬ 
litiche. Enti locali, organiz¬ 
zazioni sindacali c lavoratori 
debbono trovare un solido 
terreno comune. Che signifi¬ 
cativi passi in avanti In que¬ 
sta direzione siano stati com¬ 
piuti. lo conferma il segreta¬ 
rio regionale della CGIL 
Francesconi: il nuovo con¬ 
tratto del pubblico impiego 
— afferma — può costituire 
una importante occasione per 
raccordare esigenze solo in 
apparenza diverse, ma tutte 
interessate al buon funzio¬ 
namento della macchina pub¬ 
blica. 

Ma quella che passa sotto la 
denominazione di « macchi¬ 
na pubblica » — osserva giu¬ 
stamente il presidente della 
giunta regionale Marri — non 
è soltanto quella costituita da 
Regione, Comuni e Province: 
bisogna comprendervi gli o- 
spedali, gli uffici statali, gli 
enti che gestiscono i servizi 
più vari. La sua efficienza. 


dunque, non può essere valu¬ 
tata all'interno di una visio¬ 
ne « autarchica » ma in un 
quadro di interdipendenza e 
di rapporti complessivi, altri¬ 
menti si rischia di accentua¬ 
re gli squilibri e gli scom¬ 
pensi nefi’nmbito dello stesso 
territorio regionale. 

E’ in questa diversità di va¬ 
lutazione, del resto, che si 
ritrovano le ragioni del vi¬ 
vace e certo positivo con¬ 
fronto tra la componente co¬ 
munista e quella socialista 
all’interno dello stesso Consì¬ 
glio regionale. Senza il mi¬ 
mmo sforzo per comprende¬ 
re i termini della discussio¬ 
ne. ancora una volta c'è chi 
ritiene di ravvisarvi ì prodro¬ 
mi di una qualche rottura tra 
le forze di sinistra, non ren¬ 
dendosi conto che è proprio 
in un ininterrotto rapporto 
dialettico che risiede la for¬ 
za di una coalizione politica 
che — aperta come è ad ogni 
positivo contributo — ha sa¬ 
puto guidare l’Umbria verso 
risultati di grande rilevanza 
nazionale. 

I rapporti unitari fra co 
munisti e socialisti — osser¬ 
va il segretario regionale del 


PSI. Capponi — non sono 
frutto di un capriccio o di 
una scelta estemporanea, ma 
rispondono all'esigenza pro¬ 
fonda degli strati popolari 
dell’intera regione. Essi non 
sono venuti mai meno, nep¬ 
pure durante la parentesi del 
centro sinistra. E’ per questo 
che anche alle nuove prò 
spettive da costruirsi dobbia¬ 
mo guardare con spirito uni¬ 
tario. 

Da Perugia a Terni. Se nel 
capoluogo si discute dei con¬ 
sigli di quartiere, nell’altra 
grande città umbra la giun¬ 
ta si incontra in questi gior¬ 
ni con i dirigenti della Sie¬ 
mens (è già avvenuto con la 
Torni, con le acciaierie e con 
altre decine di fabbriche) ix*r 
esaminare i problemi della 
produzione, del lavoro, degli 
investimenti, della tutela e- 
cologica. Il Comune elabora 
il suo piano dì sviluppo e 
vuole ascoltare le più diver¬ 
se opinioni. 

Dispotismo malgoverno, ar¬ 
roganza del potere? Ancora 
una volta parole e tatti sono 
a eloquente confronto. 

Eugenio Manca 


Nuove dichiarazioni delTon. Vittorino Colombo 

TV «ESTERE»; IL MINISTRO 
NON ACCETTA LE CRITICHE 

La pubblicità illegalmente trasmessa in Italia «è una delle condizioni per 
la loro esistenza» e non dovrebbe perciò essere impedita - Giovedì alla 
RAI sciopero unitario per il servizio pubblico e il rilancio della riforma 


Il ministro delle Poste e 
telecomunicazioni on. Vitto¬ 
rino Colombo, in un incon¬ 
tro con i giornalisti dopo la 
conclusione del Premio Ita¬ 
lia. ha in sostanza ribadito, 
l'altro giorno a Bologna, le 
sue tesi (criticate anche da 
diversi esponenti della stes¬ 
sa DC) sulle TV «estere» 
(o sedicenti tali), che già ave¬ 
va manifestato, suscitando vi¬ 
vaci reazioni, in occasione del 
congresso deU'UCSI a Recoa- 
ro e in un'intervista rila¬ 
sciata al quotidiano paese 
sera. 

Sulla questione delle TV 
« estere », appunto, il mini¬ 
stro ha riaffermato che la 
trasmissione di inserti pub¬ 
blicitari «è una delle condi¬ 
zioni per la loro esistenza » 
(e dunque non dovrebbe es¬ 
sere neppure messa in di¬ 
scussione), anche se bisogna 
« evitare — come, però, l'on. 
Vittorino Colombo non dice 
— massicci rastrellamenti 
di disponibilità finanziarie 
sul mercato pubblicitario 
italiano e l’esportazione 
di capitali aH'estero ». Che 
la trasmissione di questi mes¬ 
saggi pubblicitari avvenga in 
aperta violazione della leg- 
e di riforma della RAI-TV 
(art. 40) il ministro delle Po¬ 
ste continua ad ignorarlo. E 
continua ad ignorare che 
molte di queste TV «estere» 
sono, in realtà. TV italiane 
-- valga l'esempio clamoroso 
di Tele Montecarlo, collega¬ 
ta al quotidiano conservato- 


re milanese diretto da In¬ 
dro Montanelli, il Giornale 
nuovo — insediate in territo 
rio straniero. 

L’atteggiamento del mini¬ 
stro (che recentemente si è 
recato a Malta, senza che 
nessuno abbia capito l’esatta 
ragione di questa visita, do¬ 
ve l’editore Rizzoli ha in pro¬ 
getto l’installazione di una 
TV destinata a trasmettere 
su tutto il nastro territorio 
nazionale programmi alter¬ 
nativi a quelli della RAI, 
cioè del servizio rodiotelevisi¬ 
vo pubblico) è di estrema 
gravità. Egli conferma, infat¬ 
ti, che non intende far ri¬ 
spettare la legge vigente, no¬ 
nostante che esista, come ha 
rilevato il Consiglio d'azien¬ 
da della RAI di Torino. In 
passibilità tecnica di inter¬ 
venire oscurando la pubbli¬ 
cità trasmessa dalle TV 
« estere ». Ciò è molto perico¬ 
loso. Non a caso si susseguo¬ 
no ora «sortite» signifi¬ 
cative ed inquietanti con¬ 
tro il servizio pubblico ra¬ 
diotelevisivo. Dopo l’« autore¬ 
vole » editoriale del Corriere 
della sera, che ha propasto 
per l'Italia un sistema misto 
(una radiotelevisione pubbli¬ 
ca ed una commerciale) sul 
«modello inglese» (ignoran¬ 
do la profonda differenza 
della situazione dei due pae¬ 
si) ed ha avanzato esplici¬ 
tamente la tesi — che equi¬ 
vale in buona sostanza od 
una richiesta di affossamen¬ 
to del servizio pubblico ra¬ 


diotelevisivo — secondo la 
quale la HAI TV non dovreb¬ 
be usufruire di introiti pub¬ 
blicitari. si è fatta avanti 
sabato la Repubblica. 

Il quotidiano diretto da 
Eugenio Seairnri negu, giu¬ 
stamente, la « liceità delle te¬ 
levisioni straniere a tra¬ 
smettere impunemente su! 
territorio italiano » e sottoli¬ 
nea la necessità di « far ri¬ 
spettare il divieto (già sanci¬ 
to per legge) u ditte italiane 
di trasmettere messaggi pub 
blicitarj attraverso emittenti 
straniere»; ma propone an¬ 
che esso l'adozione di un si¬ 
stema radiotelevisivo misto, 
di fatto negando la premi¬ 
nenza del servizio pubblico 
nazionale che è stata riaf¬ 
fermata dalla stessa sentenza 
della Corte Costituzionale. 

Di fronte al dispiegarsi di 
queste manovre, oggettiva¬ 
mente favorite da alcune 
iniziative ministeriali (ma si 
Latta davvero di iniziative 
«personali»?), è urgente il 
rilancio del movimento de 
mocrntico in difesa e per 
lo sviluppo della riforma La 
giornata unitaria di lotta 
proclamata per giovedì pros¬ 
simo dai giornalisti radio 
televisivi e dalla Federazio 
ne lavoratori dello spetta¬ 
colo (CGILCISLUIL) sarà 
una prima. Importante ri¬ 
sposta all'attacco orchestra¬ 
to dai « pnvatizzatori ». 

m. ro. 


La campagna per la stampa 

si conclude il 9 ottobre 


Nuovi successi nella sottoscrizione 


) Continua con successo la campagna 

di sotto- 

Alessandria 

70.000.000 

100 

scrizione per 

la stampa comunista, giunta alla 

Venezia 

63.000.000 

100 

f 13. settimana. 

Su richiesta di diverse 

Federa- 

Prato 

60.000.000 

100 

zioni la chiusura della sottoscrizione 

h stala 

Savona 

60.000.000 

100 

posticipala a 

sabato 9 ottobre. Ecco 

l'elenco 

Terni 

52.000.100 

100 

delle somme 

versate aH’Amministrazione cen- 

Imola 

45 000.000 

100 

frale alle ore 

12 di sabato 25 settembre. 

Palermo 

45.000.000 

100 




Ancona 

45.000.000 

100 

Federazioni 

Somme raccolte 

°b 

Foggia 

45 000.000 

100 

Capo d*Orlando 26.300.000 

187,8 

Salerno 

30.000.000 

100 

Nuoro 

23.43G.0Q0 

167,A 

Taranto 

27.000.000 

100 

Pescara 

4S.000.000 

150 

Caserta 

26.000.000 

100 

Modena 

590.734.600 

147,6 

Latina 

25.000.000 

100 

Pavia 

98.649.600 

147^2 

Verbania 

24.000.000 

100 

Ferrara 

200.000.000 

142.8 

Cagliari 

24 000.000 

100 

Lecce 

35.000 000 

140 

Viterbo 

24.000.000 

100 

Sassari 

21.000.000 

140 

Cosenza 

24.000.000 

100 

Grosseto 

80.000.000 

133.3 

Vicenza 

24.000.000 

100 

Lecco 

23.668.300 

131.4 

Agrigento 

21.000.000 

100 

Bologna 

650.000.000 

130 

Trapani 

19.000.000 

100 

Sondrio 

7.SOO.OOO 

130 

Vercelli 

18.000.000 

100 

Piacenza 

45.350.000 

129.5 

Caltanissetta 

17.000.000 

100 

Matera 

22.000.000 

129,4 

Crotone 

16.000.000 

100 

Gorizia 

43.583.600 

124.5 

Arcllìno 

16.000.000 

100 

Viareggio 

27.000.000 

122.7 

Messina 

15.000.000 

100 

Massa C, 

30 500.000 

122 

Cuneo 

14.000.000 

100 

Varese 

72.200.000 

120.3 

Chicli 

14.000.000 

100 

Tre iso 

42.000.000 

116,6 

Crema 

14.000.000 

100 

Teramo 

34.500.000 

115 

Ragusa 

13.000.000 

10O 

Verona 

40.550.000 

112.6 

Carbonia 

12.000.000 

100 

Frenze 

295.300.200 

113.5 

Benevento 

11.000.000 

100 

Aosta 

13.500.000 

112,5 

Rieti 

11.000.000 

100 

Brindisi 

29.120.000 

112 

Campobasso 

8.000.000 

100 

Rimini 

50.000.000 

111,1 

Avezzano 

7.000.000 

100 

Potenza 

25.300.000 

110 

Tempio 

7.000.00C 

100 

Reggio E. 

252.000.000 

109.5 

Ban 

49.177.000 

98.3 

Trieste 

35.000.000 

109,3 

Fresinone 

24.500.000 

98 

Padova 

58.350.000 

108 

Livorno 

106.000.000 

93,3 

Bergamo 

29.000.000 

107.4 

Reggio C. 

15.200.000 

96 

Ravenna 

160.000.000 

106,6 

Pesaro 

61.750.000 

95 

Brescia 

80.000.000 

106.6 

Biella 

27.600.000 

92 

Novara 

34.000.000 

106,2 

Pordenone 

18.140.000 

90.7 

Cremona 

37.000.000 

105,7 

Catania 

31.058.000 

88.7 

Como 

26.250.000 

105 

Lucca 

7.040.000 

88 

Bolzano 

9.450.000 

105 

Milano 

324.900.000 

85.5 

Isernia 

5.250.000 

105 

Roma 

182.750.000 

8S 

Pisa 

114.950.000 

104,5 

Asti 

10.625.000 

85 

Enna 

10.400.000 

104 

Aquila 

9.350.000 

85 

Siracusa 

14.490.000 

103,5 

Genova 

150.000.000 

83.3 

Ascoli P. 

30.960.000 

103,2 

Macerata 

16.000.000 

80 

La Spezia 

61.800.000 

. 103 

Udine 

16.500.000 

55 

Mantova 

66.625.000 

102,5 




Parma 

71.610.000 

102.3 

Emigrazione 



! Catanzaro 

20.400.000 

102 

Venezuela 

700.000 

70 

Belluno 

13.260.000 

102 

Australia 

2.000.000 

66,6 

Rovigo 

45.800.000 

101.7 

Zurìgo 

13.000.000 

65 

Imoeria 

25.404.700 

101,6 

Lussemburgo 

2.200.000 

62,8 

Oristano 

8.080.000 

101 

Ginevra 

5.500.000 

57,8 

Pistoia 

60.600.000 

101 

Belgio 

8.200.000 

45,5 

Trento 

20.060.000 

100,3 

Stoccarda 

3.100.000 

36,4 

Torino 

185.000.000 

100 

Colonia 

3.000.000 

35.2 

Siena 

115.000.00 

100 

Gran Bretagna 

3.000.000 


Napoli 

105.000.000 

100 

Svezia 

500.000 

■* » 

Fori! 

100.000.000 

100 

Varie 

6.023.821 

, J . , 

Arezzo 

75.000.000 

100 




Perugia 

73.000.000 

100 

Totale nax. 

6.561.345.821 
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La figura di Francesco Misiano 

Le aspre prove 
di un comunista 

Dalla Napoli operaia del primi dei secolo alla campagna contro la guerra, 
dalla partecipazione ai moti spartachisti in Germania sino all'esilio moscovita 
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Come è stato bloccato un originale processo di trasformazione 
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VELASC0 


novità 


L’estromissione del generale Alvarado e l’avvento al potere di Morales Bermudez hanno 
segnato l’arresto e l’involuzione di una inedita esperienza di riforme attuate dai mili¬ 
tari — Ristabiliti legami internazionali prima considerati lesivi della sovranità del paese 


Quando ho saputo che la 
figlia di Francesco Misiano 
aveva riportato a Napoli le 
ceneri di suo padre, nato in 
Calabria nei 1881 e morto a 
Mosca nel 1936, ma a Napoli 
legato dagli anni che vi aveva 
impegnato nella sua intensa 
attività di organizzatore sin¬ 
dacale e di socialista, non 
ho pensato, per la verità, alla 
particolare storia di un par¬ 
tito — per quanto poche per¬ 
sone siano state cosi intima¬ 
mente legate alle varie vi¬ 
cende del Partito comunista, 
come Misiano — ma a quel 
retroterra di esperienze e di 
memorie, che ha nutrito at¬ 
traverso le generazioni il pro¬ 
getto politico di un’Europa 
diversa da quella della guer¬ 
ra, democratica, aperta al 
socialismo, e in grado di can¬ 
cellare l’eredità nefasta del 
provincialismo sciovinista. j 

Può accadere, nella storia 
d’Europa, che una studentes¬ 
sa russa, com’era Anna Ku- 
liscloff nel secolo scorso, ap- j 
predasse in Italia, persegui¬ 
tata dal governo autocratico 
della sua terra; oppure, come 
è successo ai nostri tempi, 
che un operaio toscano di¬ 
venga segretario dei metal¬ 
meccanici di un paese nor¬ 
dico; o, piu lontano nel tem- | 
po. che una giornalista in¬ 
glese come Jcsse Withe scel¬ 
ga di vivere in Italia, con¬ 
vinta che la sconfitta dell’as- j 
solutismo borbonico segnerà 
anche la sconfitta della « mi¬ 
seria in Napoli » — c il titolo 
di un suo libro —; eppoi si j 
accorge che la miseria, a 
Napoli, rimane; e che occorre 
duramente lavorare, a can- j 
celiarla. i 

Nelle ferrovie 

Quando Francesco Misiano, 
già socialista, già organizza¬ 
tore sindacale, prende parte, 
nel 1907, a quella riunione 
della sezione napoletana del 
PSI che è il primo docu¬ 
mento. finora reperito, della i 
sua attività politica, e vi so- I 
stiene — tratto caratteristico 
della sua personalità — la 
necessità dell’accordo tra le j 
varie organizzazioni dei ferro¬ 
vieri, Napoli non era più una 
città sottoproletaria: era un 
centro industriale di grande 
fervore operaio, dove una 
parte crescente dei ceti medi 
si stava orientando verso il 
socialismo, che non a caso di¬ 
ventava oggetto di pesanti 
campagne polemiche condotte 
dall'organo della destra poli¬ 
tica ed economica « Il Mat¬ 
tino », sulle cui pagine il lin¬ 
guaggio « patriottico » e la 
connotazione monarchica, non 
solo nascondevano l'ostilità 
proronda alle istanze di libe¬ 
razione delle classi lavora¬ 
trici. ma perfino qualche no¬ 
stalgico rimpianto del sanfe¬ 
dismo borbonico. Misiano non 
poteva non essere, fin da 
principio, il bersaglio prefe¬ 
rito di questi ambienti, dal 
quali prenderà più tardi prin¬ 
cipio e denaro la revanche 
reazionaria del fascismo. 

Segretario della sezione so¬ 
cialista di Napoli, licenziato 
dalle ferrovie, insieme a Bor- 
diga — il futuro esponente 
del partito comunista — du¬ 
rante la protesta popolare del 
'14 (la celebre «Settimana 
rossa »> presto divenuta pro¬ 
testa contro l’intervento ita¬ 
liano nella guerra mondiale, 
di cui fu tra i primi a de¬ 
nunciare il carattere imperia¬ 
lista, Misiano venne inviato 
a Torino dalla CGdl» per or¬ 
ganizzare i ferrovieri che il 
governo intendeva « militariz¬ 
zare»; arrestato nel ’15 du¬ 
rante una manifestazione per 
la pace, richiamato alle armi 
ad Alessandria, dove il pre¬ 
fetto respinse la sua domanda 
di ammissione al corso allievi 
ufficiali, per timore della nro- 
paganda pacifista che Misiano 
avrebbe potuto fare tra i sol¬ 
dati. questo tenace socialista 
meridionale conobbe in quel 
drammatico anno di guerra 
la svolta decisiva della sua 
esistenza. Dichiarato diserto¬ 
re — lui solo. Fra trentase! 
soldati, che erano corsi a sa¬ 
lutare i familiari, dopo l’im¬ 
provviso ordine di partenza 
ner il fronte —. scoori. rien¬ 
trato in caserma con eli al¬ 
tri, che era stato condannato 
a morte. lai troviamo cosi a 
dirigere. con la socialista Ba- 
labanoff. nel giugno di quel¬ 
l’anno. il giornale « L'Avve¬ 
nire del lavoratore » a Zu¬ 
rigo. dove non mancò di de¬ 
nunciare i ricchi affari intrec¬ 
ciati nella neutrale Svizzera 
fra Industriali italiani e te¬ 


li « bronzetto » 
italiano 
a Oslo 

OSLO, settembre. 

Sta avendo un notevo¬ 
le euccesso l'esposizio¬ 
ne viaggiante, inaugurata 
una eattimana fa. di pic¬ 
cole e medie sculture in 
bronzo ed in altri metalli, 
tutta opere di scultori ita¬ 
liani. 

L'esposiziona dal ■ bron¬ 
zetto « italiano è compo¬ 
sta di 115 opere di 34 
scultori. Sono rappresen¬ 
tati artisti coma Marino 
Marini. Giacomo Manzù. 
Marcatlo Mascherìni, Pe¬ 
rici# Fazzini. Emilio Gre¬ 
co. Luciano Minguzzi, Rai¬ 
mondo Rimondi. Angolo 
Canavari. Edgardo Man- 
nucci. Umberto Mastroian- 
ni. Sandro Cerchi, Salva¬ 
tore Mesaina a Nino Cas¬ 
soni. 

La mostra dal « bron¬ 
zetto > rimarrà ad Oslo 
fino alla fine di ottobre 
quando la aculture saran¬ 
no spedite a Roma. 


deschi, da una parte all’altra 
del Ironie, mentre ì soldati 
morivano nella guerra che an¬ 
che il Papa, Benedetto XV, 
condannava come « inutile 
strage ». 

Tuttavia, anche in queste 
difficili circostanze, Misiano 
riusci a mantenere quella se¬ 
renità di giudizio che gli fa¬ 
ceva distinguere l’onestà de¬ 
gli interventisti democratici 
come Bissolati, dalle mire de¬ 
gli imperialisti che già si ri¬ 
velavano nel tentativo di sbar¬ 
care le truppe italiane in Al¬ 
bania. Quando arrivò, in que¬ 
sto mondo di emigrati socia¬ 
listi ostili alla guerra, la no¬ 
tizia della rivoluzione in Rus¬ 
sia, e uno di loro — celebre 
più tardi col nome di Lenin 

— parti a raggiungere Mosca, 
Misiano, come la Balabanoff, 
come Willi Munzenberg che 
poi organizzerà i giovani co¬ 
munisti, come quasi tutta la 
sinistra della II Internazio¬ 
nale, si schierò con l’ala più 
intransigente del Partito Ope¬ 
raio Socialdemocratico Russo 

— i comunisti — perchè era 
quella che sosteneva le riven¬ 
dicazioni più popolari del¬ 
l’epoca: la pace, la riforma 
agraria, la sostituzione della 
classe operaia alla borghesia 
come classe dirigente. Non 
senza, tuttavia, qualche per¬ 
plessità, rintracciabile nel 
suoi articoli, di fronte allo 
scioglimento dell’ Assemblea 
Costituente, abbastanza slmile 
alle riflessioni del giovane 
Gramsci, convinto che un go¬ 
verno operaio potesse evitare 
il momento « giacobino », au¬ 
toritario, e alle critiche della 
Luxemburg. Ciò che allora si 
chiamava leninismo, non ave¬ 
va ancora rapporto col ca¬ 
rattere proprio della società 
russa, e lo stesso Lenin no¬ 
tava — l’ha ricordato qual¬ 
che tempo fa Camilla Ravera 

— che al confronto col sociali¬ 
smo di paesi più avanzati, 
quello sovietico si sarebbe ri¬ 
velato arretrato. 

Non è possibile esporre nel¬ 
la rapida sintesi di un arti¬ 
colo le movimentate fasi della 
biografia di Misiano in questi 
anni; per indicarne l’interesse 
e l’incisività, basterà ricor¬ 
dare che prese parte in Ger¬ 
mania al movimento degli 
spartachisti (del cui giornale 
fu collaboratore) col figlio di 
Liebknecht. e insieme ad altri 
sei compagni italiani (Baldui- 
no. Torre, Accomasso. Zing. 
Ficramonte e Abbate) e che, 
sfuggito con loro al massacro, 
processato, imprigionato nel 
carcere di Moabit. ne fu li¬ 
berato per merito degli elet¬ 
tori napoletani i quali recero 
uscire il suo nome primo tra 
i candidati del PSI alle ele¬ 
zioni del ’19. Gli anni suc¬ 
cessivi. videro Misiano Impe¬ 
gnato nella costruzione di quel 
Partito Comunista che sareb¬ 
be uscito dal congresso so¬ 
cialista di Livorno, e della 
cui direzione egli fu membro 
fin dall’inizio. Riassunta sche¬ 
maticamente la sua posizione 
di quegli anni, si può conclu - 
dere che Misiano sostenne 
l’idea del distacco dall’ala 
riformista del PSI — che era 
il motivo stesso della nascita 
del nuovo partito — ma che 
assai per tempo denunciò il 
rischio di una scissione mi¬ 
noritaria, pregiudizievole non 
solo per la robustezza del 
movimento operaio italiano 
già soggetto all’attacco fasci¬ 
sta, ma anche della nuova 
Internazionale, che sarebbe 
stata privata di tanti possi¬ 
bili. sperimentati contributi 
positivi. 

Sulla base di questa con¬ 
vinzione sostenne, in polemica 
col suo amico ed estimatore 
Bordiga. la partecipazione del 
comunisti alle elezioni, men¬ 
tre difeso, nell’aprile del ’20. 
anzi restò l'unico a difendere, 
la risoluzione dei torinesi sui 
consigli di fabbrica, che oggi 
sappiamo essere stata opera 
in gran parte di Gramsci: 
erano queste le posizioni as¬ 
sunte da Lenin nel dibattito 
sul PCI. alle quali però Misia- 
no, era armato per via diver¬ 
sa, attraverso la sua propria 
possibilità e capacità di con¬ 
frontare le esperienze dei va¬ 
ri paesi; per esempio, essendo 
stato testimone della batta¬ 
glia condotta dalla Luxem¬ 
burg contro l'astensionismo, 
era riuscito a combatterlo sul 
giornale il « Soviet », mentre 
in Italia, in quegli anni, si 
attribuiva spesso alla Luxem¬ 
burg proprio l'astensionismo. 

Erano, i suoi, motivi che 
saldavano il presente al pas¬ 
sato, c tendevano a includere 
nel socialismo le conquiste 
della democrazia avanzata. 
Di qui la violenza, nei suoi 
confronti, dei fascisti, che tra¬ 
sformarono in capo d'accusa 
la popolarità del «disertore», 
tanto da accompagnare le vio¬ 
lenze. le aggressioni, le ca¬ 
lunnie. con una denuncia al 
Tribunale Militare; cosi, men¬ 
tre veniva eletto nelle liste 
del PCI. simultaneamente a 
Napoli e a Tonno. Misiano 
fu condannato con effetto re¬ 
troattivo, e in contrasto con 
la stessa ìegze g:à emanata 
da Nitti che aveva equipa¬ 
rato con una sanatoria i rei 
di pacifismo a quelli, dopo¬ 
tutto meno innocui, di inter¬ 
ventismo. Costretto da capo 
aH'esilio, Misiano. prima da 
Vienna, poi da Mosca, dette 
mano alla costruzione di quel 
singolare organismo che fu 
il Soccorso Operaio Intema¬ 
zionale, che egli diresse con 
la Zetkm e Munzenberg : nep¬ 
pure del SOI Io spazio con¬ 
sente di dare notizia soddi¬ 
sfacente. per quanto esso re¬ 
sti tra le organizzazioni più 
ricche di significato umano, 
politico e culturale del suo 
tempo: basterà ricordare che 
intorno al SOI e soprattutto 
alla sua sede berlinese (me¬ 
glio conosciuta con la sigla 
del suo nome tedesco. IAH> 
scrittori progressisti come i 
due Mann. Kantorowicz, Sin¬ 
clair e tanti altri, dettero 
vita, insieme a uomini politici 


come 11 presidente socialde¬ 
mocratico tedesco Lobe, a so¬ 
cietà umanitarie quali il Co¬ 
mitato Nansen, e insieme a 
innumerevoli militanti sinda¬ 
cali, Elisabeth Gurley-Flynn, 
Di Vittorio, Miglioli, ecc. a 
tutta una serie di campagne 
per salvare dalla prigionia 
ora gli antifascisti italiani, 
ora il comunista Tellmann, 
ora Nguienai-quoc, il futuro 
Ho chi-min. 

L'aiuto del SOI, in favore 
della cui attività più volte 
era intervenuto il fisico Ein¬ 
stein, fu rivolto anche a so¬ 
stenere le lotte operaie del¬ 
l'epoca, dallo sciopero dei mi¬ 
natori Inglesi nel '26 a quello 
dei tessili del Tennessee tre 
anni dopo, e al movimento di 
liberazione dei paesi coloniali, 
incendo conoscere sulla stam¬ 
pa le battaglie di Sandino, 
di Senghor, ecc. Dagli anni 
’.IO, tuttavia, incendiata e di¬ 
strutta dai nazisti la sede 
dello IAH, perseguitati i suoi 
membri, e d'altra parte avan¬ 
zando lo stalinismo in Rus¬ 
sia. la prospettiva del so¬ 
cialismo in un paese solo, 
isolato, e di tradizione auto¬ 
cratica, chiuse l'orizzonte in¬ 
torno a uomini come Misiano 
— Munzenberg mori in cir¬ 
costanze misteriose all’uscita 
da un campo di concentra¬ 
mento nazista nel ’45 — che, 
per la loro stessa libertà 
mentale, per la stessa indi¬ 
pendenza di cui il SOI aveva 
goduto, non potevano non su¬ 
scitare, dato il clima del¬ 
l’epoca e dell'ambiente, so¬ 
spetti ed accuse di « cosmo¬ 
politismo ». 

Con Longo 

Soltanto amicizie contratte 
dai lontani anni torinesi, con 
Luigi Longo, con Gcrmanetto. 
con Vincenzo Bianco, e quella 
dei nuovi compagni come 
Fndman. suo collaboratore 
nel SOI, confortarono gli ul¬ 
timi anni di Misiano. Sarà 
Togliatti a sottolineare, dopo 
la sua morte, la necessità 
di ricordarne sulla stampa 
comunista il nome e la vi¬ 
cenda, al di là delle nota¬ 
zioni occasionali. 

Del resto, furono tanti I giu¬ 
dizi espressi su Francesco 
Misano: già nel ’22, per e- 
sempio. il deputato Modiglia¬ 
ni. che pure era su posizioni 
diverse da quelle comuniste, 
denunciando l’aggressione fa¬ 
scista in Parlamento contro 
di lui. aveva notato, di fronte 
ai clamori degli avversari, 
che la sorte di Misiano, co¬ 
stretto aH'esilio dal 1916, era 
« più vicina di quello che si 
crede » all’altra, dell'antico e 
tanto celebrato Mazzini. Il 
parlamentare livornese aveva 
capito che in quanti avevano 
resistito ai fautori di guerra 
c quindi al fascismo, era 
viva l’eredità storica di quella 
democrazia europea che a suo 
tempo era stata colpita dalle 
stesse accuse di parte rea¬ 
zionaria, che a un secolo di 
distanza sarebbero state sol¬ 
levate contro i comunisti. 

A mio parere, questo resta 
forse il giudizio più acuto su 
Misiano. c certo tra i più 
validi, a distanza di tempo. 

E. Pieroni Bortolotti 


La originale esperienza in 
corso da otto anni in Perii, 
cioè da quando, guidate dal 
generale Juan Vclasco Alva¬ 
rado, le forze armate assun¬ 
sero il governo del paese, ha 
subito negli ultimi mesi un 
riflusso o, peggio, una profon¬ 
da involuzione. 

Anche dopo che il golpe di 
Pmochet aveva aggiunto una 
nuova pericolosa arma di 
pressione alle frontiere già in 
sidiate da regimi reazionari 
quali il brasiliano c il boli¬ 
viano. i militari peruviani si 
erano mantenuti stilla viu scel¬ 
ta all'inizio: difesa ed effetti¬ 
va realizzazione dcll'indipcn- 
denza nazionale c riforme del¬ 
la struttura economica e so¬ 
ciale del paese. Non era sta¬ 
to facile, giacché lo slittamen¬ 
to a destra delta situazione la- 
t inoa itterica n a di f fleti men te 
poteva restare senza effetto 
per il Perù. K non erano man¬ 
cati l'intensificarsi delle inter¬ 
ferenze esterne e. da parte de¬ 
gli oppositori di Vclasco. l'abi¬ 
le sfruttamento delle difficol¬ 
ta che il governo incontrava. 

Un unno fa il sommovimen¬ 
to a Lima, represso con dieci¬ 
ne di morti, aveva già mostra¬ 
to la determinazione dei ne¬ 
mici del regime nella lotta 
contro quello che oggi, a buon 
titolo, possiamo chiamare il 
vclaschismo. Disordini, teppi¬ 
smo scatenato, esplosioni di 
malcontento in zone della po¬ 
polazione urbana dove mai 
era esistita una reale vita po¬ 
litica e dove mimmi sono i 
livelli di esistenza, avevano 
messo in luce una realtà che, 
come risultò dai commenti 
quasi scandalizzati dei quoti¬ 
diani di Lima, si credeva unu 
eredità oramui in estinzione. 
Lo spettro di una massa di 
uomini di incerta o dispera¬ 
ta condizione, ancora respin¬ 
ti dal presente al esposti alle 
manovre degli avversari del 
regime, era apparso, allora, 
assai minaccioso. 

Contemporaneamente (men 
tre si avvicinava il momento 
delle difficili scelte economi¬ 
che imposte dalla crisi inter¬ 
nazionale e dalle interne, cre¬ 
scenti difficoltà) nel gruppo 
dirigente del regime e intor¬ 
no alla persona di Vclasco. 
maturavano non solo contra¬ 
sti di linea, ma intrighi, c si 
formavano incrostazioni buro 
eroticoclicnlclari che rende¬ 
vano ancora piti precario quel 
rapporto con il popolo che t 
militari progressisti avevano 
cercato senza successo. 

Indicati come i partecipa 
cionistas. i generali Jorge 
Fcrnandez Maldonado c Leo 
nidas Rodriguez Figueroa, 
rappresentavano quella che. 
per comodità di schema, indi¬ 
cheremo come la sinistra cd 
erano a fianco di Velasco. Un 
gruppo di potere detto ma- 
nipulador per la preferenza 
dimostrala verso gli strumen¬ 
ti della corruzione di massa 
(c di cui la figura più in evi¬ 
denza era il generale Javicr 
Tantaìcan Vanini) si presen¬ 
tava anch'esso accanto al ca¬ 
po dello stato. Un’altra ten¬ 
denza. da alcuni detta verti¬ 
calità. raccoglieva quei set¬ 
tori di tecnocrati che respin¬ 
gevano l'idea di una lotta po 
litica a fianco dei lavoratori 
per scelte anticrisi che fosse¬ 


ro anche di rinnovamento. E 
qui troviamo, tra gli altri, il 
nome di Francisco Morales 
lìcrmudcz, da molti anni al¬ 
la testa del ministero della 
economia e finanze, e attuale 
presidente peruviano. 

A questi che sono poco più 
che punti di riferimento per 
offrire un'immagine del regi¬ 
me velaschista. si dece aggiun¬ 
gere la tendenza con senatri¬ 
ce e reazionaria, soprattutto 
annidata nella manna, c ut 
certo modo fuori del listrctto 
giuoco di potere, ma pronta 
a cogliere ogni passo falso o 
debolezza di Velasco c dei 
suoi per fare valere il suo 
peso. 


Singolare 

processo 

La destituzione di Vclasco 
nell'agosto scorso risultava di 
mccrtu interpretazione. Ma l' 
uomo che veniva allontanato 
tsia pure con modi rispettosi> 
rappresentava — ciò che oggi 
ci appare con maggior chia¬ 
rezza — l'anima rivoluziona¬ 
ria del singolare processo di 
j tiasformuziom avviato otto an- 
! ni fu. Nell'agosto il quadro 
I non era chiaro anche perche 
i all’allontanamento di Vclasco 
I faceva da contrappeso siu la 
crescita gerarchica e politica 
! di Maldonado, nominato capo 
I dell'esercito c primo ministro. 


sia l'eliminazione di un perso¬ 
naggio come Tantaìcan. Mo- 
ralcs, nuoto presidente del Pe¬ 
rù e della giunta militare, si 
presentava poi con un volto 
che voleva essere di aperta 
ra democratica e fedeltà alla 
eredità di Velasco. 

Gli avvenimenti successivi 
avrebbero mostrato che con 
la destituzione di Vclasco un 
atto definitivo era stato com¬ 
piuto. Il regime non era com¬ 
patto neanche prima, ma la 
personalità di colui che ave¬ 
va capeggiato il golpe del 'f>8. 
c per sette anni il governo 
che ne eia seguito, garantiva 
un'unità politica di fondo men¬ 
tre i suoi metodi, spesso sbri¬ 
gativi evitavano l'allargarsi 
delle crepe. 

Allontanatosi Velasco, i con¬ 
trasti crebbero d'intensità fi¬ 
no a provocare due principa¬ 
li rottine interne: la solleva¬ 
zione degli allievi della scuo¬ 
la dell'esercito e la destituzio¬ 
ne di Maldonado a cui segui¬ 
va l'ingresso a pieno titolo nei 
potere dell'ala reazionaria del¬ 
le forze armate. 

Piu ancora: la scomparsa 
del simbolo rappresentato da 
Velasco indeboliva ulterior¬ 
mente il fianco del regime nei 
confronti delle masse, colpiva 
speranze e attese di anni, ri¬ 
consegnava ciascun gruppo so 
cute ai suoi interessi più an¬ 
gusti e rimetteva in discussio¬ 
ne l’opportunità, se non la le¬ 
gittimità, delle riforme attua¬ 
te. 


Sarebbe stato possibile evi¬ 
tare l'attuale svolta se il togl¬ 
ine avesse ricevuto stabilità e 
continuità politica da vii rap¬ 
porto democratico con le mas¬ 
se? La questione della media¬ 
zione politica non è di facile 
soluzione in Perù sut che si 
pensi ai partiti che alle isti¬ 
tuzioni parlamentari. Al mo 
mento del golpe del '68 
una percentuale minima de: 
peruviani pai (rapava a quel 
che si definiva « regime de¬ 
mocratico» luna buona meta 
erano esclusi anche per legge 
in quanto analfabeti). Non a 
caso l'ambizione idrologica 
della revoluciòn militar c 
stata Tnutogcstione nelle fab 
buche c nei campi c la crea 
ztone di forme nuove ed ef¬ 
fettive di partecipazione del 
popolo al governo del paese. 


Profonde 

contraddizioni 

Lo specifico carattere del re 
girne instaurato da Juan Vela¬ 
sco Ali amelo c, del resto, tale 
da generare contraddizioni 
per molli aspetti senza pre 
cedenti. La motivazione di 
questa a rivoluzione militare » 
c patriottica e « d'ordine ». 
apparentemente come quella 
di qualsiasi altro regime mi 
litarc. La novità dirompente 
e. comunque, di lungo effet¬ 
to fu la scoperta da parte di 
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R. Rauschenberg: da « Early Egyptian Series, 1973 » 


Una mostra dell'artista americano a Firenze 


Gelida malinconia di Rauschenberg 

! 

i 

i Nelle opere esposte prevalgono le metafore ed i rimandi concettuali — li lirismo delle « brine » sancisce la separazione dal mondo 


Dal nostro inviato 

FIRENZE, settembre 

Per il bicentenario della di¬ 
chiarazione d’indipendenza 
degli Stati Uniti d'America, Fi¬ 
renze ospita al Forte di Belve¬ 
dere. fino al 19 ottobre, una 
mostra di Robert Rauschen¬ 
berg, dagl: anni sessanta uno 
dei più tipici artisti nordame¬ 
ricani. Sempre per il bicen¬ 
tenario, alla Galleria Naziona¬ 
le d’Artc Moderna di Roma si 
sta preparando la mostra 
« Duecento anni di pittura a- 
mencana 1776-1976» che sarà 
inaugurata il 30 settembre. Dei 
circa sessanta « pezzi » espo¬ 
sti a Firenze una parte era¬ 
no stati mostrati a Ca’ Pesa¬ 
ro. a Venezia, e al Palazzo 
dei Diamanti di Ferrara ma 
la mostra di Firenze è la più 
ricca di varianti delle serie 
di «combines» di scatole _di 
cartone per imballaggio, 1971; 
della « Early Egyptian Series », 
73 74; della « Venetian Series », 
1973; delle * Seriptures ». 1974; 
delle « Hoarfrost » (brine). 
1974 75. dei «Jammer» (ba¬ 
stoni componibili che reggo¬ 
no garze o stoffe), 1976. 

In una sala sono esposti ì 
34 fogli delle illustrazioni per 
1 ’* Inferno » d: Dante del 1959 
(Edizioni Mondadori), imma¬ 
gini tra «action painting» e 
c new dada » del caos del 
mondo americano dove la ri¬ 
cerca d’un percorso, alla ma¬ 
niera di Dante, appare al pri¬ 
mo Rauschenberg come l’im 
possibile inserimento d: un 
gesto, di un comportamento 
personale. 

Quando Robert Rauschen¬ 
berg ricevette il primo pre¬ 
mio per la pittura alla Bien¬ 
nale 1964, erano i giorni che 
la rivista •« Art International » 
pubblicava una cartina pa¬ 
ramilitare dell'occupazione 
dell’Europa da parte dell’arte 
pop nordamericana sostenuta 
dalla potenza economica del¬ 
le gallerie americane. 

Rauschenberg. allora. «1 pre¬ 
sentò come un artista assai ag¬ 
gressivo verso la pittura, au¬ 


tore di violenze oggettuali 
impressionanti combinate con 
le pam dipinte. E si discus¬ 
se molto se il suo modo di 
riproporre, come pittura, il 
caos dei rifiuti oggettuali dei 
modo di vita, dell'informazio¬ 
ne di massa e della coscien¬ 
za americana, fosse più una 
forma dì neodada della mega¬ 
lopoli americana che un'àpo¬ 
logìà degli oggetti nazionali¬ 
stica c consumistica come in 
altri artisti pop. Allora Rau¬ 
schenberg accompagnava i vio¬ 
lenti « combincs » con una di¬ 
chiarazione che suonava cosi: 
« ...la vita non si può tenere 
in pugno... l'arte nemmeno.... 
io sto nel mezzo e provo a 
riempire il vuoto ». 


Esperienza 

pop 

Il legame, che fu però sem¬ 
pre malinconico e tragico, con 
l'esperienza pop durò poco c, 
rispetto all'apologià generale 
del modo di vita americano. 
Rauschenberg si appassionò ai 
« riciclaggio » per il presente 
delle informazioni scritte c fi¬ 
gurate dal mondo americano: 
sostanzialmente un inseguire 
un presente che gli sfuggiva 
non solo con i suoi oggetti 
ma con le sue immagini c le 
sue informazioni. Nelle opere 
di Firenze la violenza ogget¬ 
tuale ed espressionista è ve¬ 
nuta meno, si sono infittite 
le mediazioni esistenziali e 
culturali, hanno preso corpo 
sottili reti di rimandi e me¬ 
tafore concettuali. Non gli rie¬ 
sce più di combinare impasti 
dei rifiuti della vita urbara e 
frammenti di coscienza ameri¬ 
cana. La vita e l’arte si fanno 
tenere in pugno assai meno di 
prima. 

Gii oggetti usati ora hanno 
una gelida pulizia, un acco¬ 
modamento raffinato e eso¬ 
tico da chiusa «arte povera» 
di galleria che ripete un ri¬ 
tuale un po' teatrale: si arri¬ 


va nel pasto con i pezzi del¬ 
l’opera, li si compone, h si 
mastra: cartoni, seta e garza 
stampata o no. colorata o no. 
bastoni e corde, rottami di 
utensili con piccoli interventi 
manipolatori. Evocazione della 
capanna, della barca, delia 
staccionata, della castrazione 
provvisoria del nomade, india¬ 
no. africano e orientale. I car¬ 
toni da imballaggio Unno 
combinazioni inerti, ror^-r ri¬ 
mandano a un'azione fisica, 
gestuale, teatrale, che in qual¬ 
che modo h animi, li giustifi¬ 
chi anche per quelle scritte 
commercial: stampate che non 
dicono piu nulla. 

Sabbiati altri cartoni e sca 
toloni da imballaggio ria par¬ 
te posteriore è tinteggiata con 
un colore che riverbera alla 
luce e fa come un alone) so¬ 
no collegati con oggetti d’uso: 
secchio con sabbia, corda, sca¬ 
la. triciclo, carriola, bastoni, 
lenzuola, ecc. Evocazioni agri¬ 
cole. pastorali di attività ope¬ 
raie; ricordo oggettuale di ci¬ 
clopiche costruzioni e di ca¬ 
panne di fango e di tende di 
nomadi. 

Cosa c'è di egiziano m « Ear¬ 
ly Egyptin series »? La perce¬ 
zione di una distanza abissa¬ 
le dal modo di vita america¬ 
no, di un fulgore di sole su 
una v.ta elementare. Gli og¬ 
getti valgono m quanto strap¬ 
pati a una realtà d'uso e col¬ 
locati in uno spazio evocativo, 
metafisico, predisposto al ve¬ 
dere estetico. Ma sono inerti 
e senza forma perché sepa¬ 
rati dal lavoro e dalla coscien¬ 
za storica e di classe. Di ve¬ 
ro hanno un che di stupefat¬ 
to e di doloroso. Stupore di 
uno sguardo sceso da un jet. 
Dolore di non riuscire, anco¬ 
ra una volta, a tenere in pu¬ 
gno la vita, a legare la ma- 
ter.a delle cose ai significati 
e al senso della vita umana 
tnon americana). 

La malinconia di Rauschen¬ 
berg tocca il suo momento 
più acuto e coinvolgente so¬ 
prattutto nella ricca e sug¬ 


gestiva serie di « Hoarfrost » 
(brine) e poi di «Jammer» 
(bastoni di bambù componi¬ 
bili che reggono garze o stof¬ 
fe). Le molte varianti di 
«Hoarfrost» sono realizzate 
con una tecnica che si può de-, 
finire a strappo rispetto a 
scritte c immagini. In grandi 
e medi formati una o più gar¬ 
ze bianche e ben trasparenti 
sono sovrapposte a una o più 
stoffe di seta. In genere bian¬ 
co su b.anco o un colore as.-ur- 
bito dal bianco. Con la tecni¬ 
ca del trasferimento diretto 
da giornali e riviste per mez¬ 
zo del solvente tricloroet fie¬ 
no, fotografie e scr.tte, in ne¬ 
ro e a colori, sono stampate 
sulla garza e sulla stoffa. La 
.associazione di immagini e 
scritte è caotica e senza nessi 
di racconto, e il documento 
frammentario, incoerente. Va¬ 
le il contrasto, l’intensità tra 
casuale e calibrata dei gracili 
colori c del nero delle noti¬ 
zie dal mondo sul bianco, tra 
il bianco, con effetti di scrit¬ 
to c figurato sulla brina, sul 
la nebbia, suil'acqua. Le « bri¬ 
ne» sono quadri senza telaio 
che si possono arrotolare c 
spostare: grandi veli dove la 
faccia del mondo ha asciuga¬ 
to por un attimo fi suo dolo¬ 
re. la sua fatica, il suo sangue 


Veli 

delle cose 


Anche nelle « brine » tutto 
questo bianco di veli o è eso¬ 
tico tanto evoca un mondo al¬ 
lontanato e inconoscibile; o 
rimanda a un corpo che agi¬ 
sca e che animi questi veli 
stampati. Con le « brine » Rau¬ 
schenberg dichiara, con liri¬ 
smo gestuale assai delicato e 
doloroso, la sua separazione 
dal mondo cui fa freddamen¬ 
te il calco. Si può pensare 
in una azione teatrale questo 
gioco di veli con le traspa¬ 
renze del caos di un mondo 
i che sfugge. Il pitterà Ite dan¬ 


zato nel balletto di Merce Cun 
ningham secondo un'attuudi 
ne degli artisti americani per 
l'happenmg. per la performan¬ 
ce: è possibile che la danza 
gli abbia fatto pensare a que¬ 
st; vcii delle case del mondo, a 
una costruzione di trasparen¬ 
ze che dura quel tanto che 
dura la danza. Gelide, deli¬ 
cate. esotiche, talora con un 
non so che di grandeggiante. 
le « brine » di Rauschenberg 
sembrano le bende funebri d. 
una generazione artistica e di 
un modo di fare arte che fu 
tipico d; una generi/.on" a 
merirana violentemente ogget 
riva e oggettuale. Di tutta la 
apologia pop del consumo de¬ 
gli oggetti del modo di vita 
americano restano queste ben¬ 
de. quest; veli funebri, que¬ 
ste s:ndon. d: corp. assenti 
Di oggettuale è rimasta la gar¬ 
za e Ja seta stampata, dolo¬ 
roso souvenir della pittura 
moderna riporta.o da un mon¬ 
do intravisto ma mai veramen¬ 
te conosciuto e dominato 
Oppure rimangono con 
squilli quasi felici di colore 
le garze e le stoffe e i basto¬ 
ni di bambù composti sulla 
parete m un ricordo tribale 
c nomade: lo splendore di una 
stoffa-colore stesa là dove si 
arriva; l'ordine dei pali colla 
cali con primitiva geometria 
ad occupare lo spazio. Splen¬ 
dore ed evidenza di una pa 
vertà perduta ma che giace 
nella coscienza umana che vi¬ 
bra. è sensibile, se la si nevo- 
ca anche nella dimensione a- 
mcricana. Per questa evoca¬ 
zione Rauschenberg si è deci 
.«amento allontanato dal mon 
do americano oggettuale e ur¬ 
bano per sondare qualcosa di 
primitivo nella coscienza del¬ 
l’arte americana, con lui at¬ 
tratta e spaurita da una di¬ 
mensione non americana del¬ 
la vita. E - l'intuizione della di¬ 
mensione non americana che 
squarcia positivamente i veli 
funebri delle « brine ». 

Dario Micacchi 


una intera generazione di uf¬ 
ficiali che l'antico ordine e;a 
fi peggiore disordine poiché 
la miseria e l'anehatezza dt 
ridevano e indebolivano la na¬ 
zione. c che la pattuì tanto 
invocata era una colonia di 
un potete anonimo e strania¬ 
to. Era una cut tea al sottosvi¬ 
luppo, insamma che in panc¬ 
ia la ivrtsior-e di tradizioni 
e consueti modi di pensare e 
illuminava in modo nuovo 
tutta la realta. Questa ideolo¬ 
gia. che diremo di ceppo ter¬ 
zomondista, si è tiovata questo 
anno dt fronte agli effetti dei 
fenomeni mondiali di crisi e- 
eonomicu. Nella stessa niisuia 
in cut la situazione economi¬ 
ca si complicava t nodi ac¬ 
cantonati con il ricorso a for¬ 
mule come « rivoluzione ne co¬ 
munista nè capitalista » dive¬ 
nivano piu rigidi sollecitando 
soluzioni drastiche: andare an¬ 
cora piu avanti o tornare in¬ 
dietro. 

Ma remota restava la pos¬ 
sibilità di guadagnale un con 
senso attivo, accompagnato a 
una disciplina politica, coscien¬ 
te. non imposta, dei lavorato 
ri. Obicttivo da raggiungasi 
per poter affrontare le conse¬ 
guenze di una bilancia com¬ 
merciale il cui squilibrio dui 
lato delle importazioni si è 
notevolmente accentuato: della 
riduzione dt nsorse importan¬ 
ti come quelle provenienti dal¬ 
la industria della pesca Ila 
«farina di pesce»): delle dif¬ 
ficolta nella vendita dei mi¬ 
nerali di ferro. Problemi vec¬ 
chi e nuovi di una nazione 
ancora ni cammino, ancora 
lontana dalla stabilità e da 
un'effettiva capacità di auto¬ 
nomia nei confronti dei cen¬ 
tri del potere economico mon¬ 
diale. 

Quando alla fine di giugno 
il governo di Morales e Mal 
dotiudo decide la svalutazione 
della moneta e altre misure 
che attentano al livello di vi 
ta dei lavoratori i sindacati si 
oppongono, avvengono mani¬ 
festazioni, scontri. Viene in¬ 
staurato lo stato d’emergenza 
e, in conseguenza, proibiti gli 
scioperi. Allontanato il primo 
ministro Maldonado, che paga 
il malcontento per una poli¬ 
tica in realtà non sua. altre de¬ 
cisioni del nuovo governo com¬ 
pletano il quadro: vengono re¬ 
stituiti ni privati i settori na¬ 
zionalizzati dell'industria pe¬ 
schiera, ridotte le garanzie di 
ispirazione nazionalista sugli 
investimenti rii capitale stra¬ 
niero: ristabiliti legami com¬ 
merciali precedentemente c- 
schisi perché considerati lesi¬ 
vi della sovranità del paese: 
e in questo nuovo clima si cer¬ 
cano piu consistenti prestiti 
dagli Stati Uniti. 


Riduzione 
dei consumi 

E' stato chiesto al presiden¬ 
te Morales se il paese non si 
stia avviando a un sistema fin 
troppo conosciuto ni America 
latina, ma che it regime mi¬ 
litare aveva cercato di evita¬ 
re: una politica di tipo de¬ 
flazionista. contraddistinta da 
riduzioni dei consumi interni 
a favore delle esportazioni. E 
la risposta, appena reticente, 
c stata che «è necessario ri¬ 
durre i consumi interni dt pro¬ 
dotti non essenziali per orien¬ 
tare i fondi disponibili verso 
il risparmio pruato ». In real¬ 
tà le misure decise colpisco 
no anche bisogni essenziali 
per la maggioranza dei peru¬ 
viani: l'appello alla solidarie¬ 
tà nazionale, all'impegno di 
ognuno per lo « sviluppo del¬ 
la patria » non ha piu il conte¬ 
nuto dei tempi rii Velasco. 
Allora si usava identificare i 
nemici e gli ostacoli di quel¬ 
lo sviluppo c pereto l’unita del 
la nazione che si lo'.cia non 
era retorica. 

Proprio quest'anno si e con 
elusa la prima fase deila n 
forma agraria che ha infranto 
una concentrazione eh potere 
c di ricchezza con pen tii pa¬ 
ragoni al mondo ni 2 per cen¬ 
to della popolazione possede¬ 
va il HO per cento della feria 
coltivabile). Oltre 2f>0 mila la 
miglie contadine, collcgalc m 
forme diverse a cooperati! c e 
organismi statali. hanno 
ricevuto quasi sei milioni e 
mezzo di ettari di buona ter¬ 
ra. Le prandi miniere, ricciicz 
za del paese, sono nelle ma¬ 
ni dello Stato. Nell'industria, 
fino agli ultimi ait eminenti 
erano in cammino riforme ten¬ 
denti a creare settori di auto 
gestione e che faionvano la 
partecipazione dei lm oratori 
agìx utili e alla direzione del¬ 
le aziende. 

L'esperimento peruviano e 
giunto alla sua conclusione * 
Posto in questi termini Vmter- 
rogatilo può indurre in erro 
re. Le misure prese dai 
ecsson di Vclasco puntano a 
un'intesa con i ceti possidenti 
e con il capitale straniero. Per 
raggiungerla tengono fatte 
consistenti eonce-stom Delle 
tre anime de'.'.n rev^.jc.on 
peruani quella di propositi 
che possono dir-i mo 1 -. 
zionari e m declino mentre 
i razionahzzalon e i treno 
cratt governano m alleanza 
con i conservatori. Restano 
pero te riforme di struttura 
attuate e una battaglia cultu¬ 
rale e politica aperta nella 
società e nello Stalo, durante 
otto anni, guardando al rrcu 
pero dell'identità nazionale 
e cercando di fare della real¬ 
tà umana, sociale e storica 
di un paese e di un popolo 
avvititi da secoli, motivo di 
nuova consapevolezza delie 
masse. Si tratta di un'espe 
rienza compiuta insieme da 
militar;, intellettuali, strati 
consistenti di popolazione 
Non sera facile eliminare le 
radici da essa gettate. 

Guido Vicario 


Gazanti 


i Garzanti __ 

William Makcpcacc Thaekeray 
LE MEMORIE DI BARRY 
LYNDON . 

Da questo romanzo ironico c 
niearesco del grande rivale di 
lickens è stato tratto il film 
diretto da Stanley Kubrick. 

1500 lire 

Virgilio Savona c Michele 
Straniero 

CANTI DELL’EMIGRAZIONS 
Canti popolari; ballate di 
cantastorie; canzoni d’autore; 
poesie e documenti sul tema 
dell’emigrazione italiana. 

2000 lire 

canti del* 
emigrazione 

Savona-Straotero 



Alberto Cavallari 
UNALETTERADAPECHINO 
LA CINA DELL’ULTIMO 
MAO 

Due celebri «reportages» con 
una nota aggiuntiva sugli 
avvenimenti del 1976: la morte 
di Chou En-lai. il congedo di 
Mao dalla sita internazionale, 
2000 lire 


littore Musco 
LA VERITÀ SULL'8 
SETTEMBRE 1943 
La ricostruzione di uno dei 
giorni più bui della nostra storia 
recente. 1500 lire 

Thomas IL lluxlcv 
IL POSTO DELL'UOMO 
NELLA NATURA 

Dopo «L'origine della specie» 
l’opera più importante per la 
comprensione della teoria 
evoluzionistica. 1500 lire 

•>u liLcn/a delle Ultore rcltnnclli 


Gabriel Chevallicr 
CHESUCCEDEA 
CLOCHEMERLE? 

Un paesino francese offre cure 
integrate di acque termali c 
Beaujoulais; un gaio romanzo 
satirico sul mondo della 
provincia. 2000 lire 
>u licenza Uell'ediiuic Muoia 


Letos Pittimi 
UNA DONNA SOLA 
Li storia di una donna che 
attraversa, subisce c cerca 
esperienze estreme. 1800 lire 


I Garzanti Argomenti 

Lue Benoist 

SEGNI, SIMBOLI E MITI 
L’alfabeto ilei simboli c dei miti 
c ciò che definisce una civiltà. 

II valore del «pensiero 
artigianale» contro Tcgemoniii 
della cultura scritta. 1200 lire 

Carlo Caficro 
COMPENDIO 
DEL CAPITALE 

L’appròccio più semplice 
all'opera più difficile di Marx. 
1200 lire \ 


compendo 
dei capitale 

j Cario Catterò 


i Grandi Libri 

Thomas S. Eliot 
QUATTRO QUARTETTI 
Testo originale, traduzione a 
fronte diTihppo Donim. 
Introduzione critica di Attilio 
Brilli. 1200 lire 



I Guy de Maupassant 

j UNA VITA 

; Traduzione c introduzione 
J critica di Mano Picchi. 1500 lire 


i Gialli Garzanti 

Ian ’neming 

, . LA SPIA CHE MI AMÒ 

1 i Lna ragazzj e in balia di due 
| ! gangsters. ■lame-» Bond la sali 
! I L consola 750 lire 


salva e 


I Lodano Machiavelli 
SUI COLLI ALL’ALBA 
Lui,lei.lallro II soliloiriangolo 
con delitto passionale ’ I orse, 
ì 11 sergente Sarti indaga. 75u lire 

Garzanti G ; 
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Per uno sciopero indetto dagli autonomi 

A Napoli senza assistenza 
i malati del Cardarelli 

L'azione strumentalizza il malessere degli infermieri per il mancalo rispetto del contratto - Episodi di esaspe¬ 
razione • A colloquio con \ medici • Sono arrivali i militari per i pasti • Vere e proprie provocazioni di teppisti 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 27 

Di nuovo, dopo l'episodio 
di questa estate, la situazione 
all’ospedale Cardarelli di Na¬ 
poli è precipitata. Da giovedì 
e in corso infatti uno sciope¬ 
ro degli infermieri e del per¬ 
sonale paramedico, promosso 
da un sindacato autonomo, 
che in situazione di spaven¬ 
toso disservizio come quella 
dell’ospedale di Napoli, de¬ 
termina disagi enormi ai de¬ 
genti. 

La protesta ripropone in 
tutta la sue concretezza, il 
problema delle forme di scio- 
I>ero da attuare in settori co¬ 
me quello dei servizi e in par¬ 
ticolare dei servizi sanitari. 

La protesta — alla quale 
non aderiscono CGIL, CISL, 
e UIL — ha toccato ieri ca¬ 
ratteri di esasperazione. E’ 
successo ad esempio che una 
donna, l’infermiera Raffaella 
Piscojjo, di 28 anni sia rima¬ 
sta appollaiata sul cornicione 
più alto di un reparto dell’o¬ 
spedale minacciando di but¬ 
tarsi se il consiglio d’ammi- 
nistrazione non avesse imme¬ 
diatamente dat< una risposta 
alle richieste che il sindacato 
autonomo Cisal ha fatto pro¬ 
prie. strumentalizzando il ma¬ 
lessere dei lavoratori. 

La storia di questa verten¬ 
za ci si mette poco a raccon¬ 


tarla: da circa tre anni è sta¬ 
to approvato un contratto na- 
ziona'e di lavoro per il per¬ 
sonale parasanitario ospeda¬ 
liero; la Cisal afferma che 
le parti riguardanti la quali¬ 
ficazione professionale, da at¬ 
tuarsi attraverso dei corsi, e 
quella riguardante l’istituzio¬ 
ne di asili nido e del servizio 
di mensa, non sono state ap 
plicate. In effetti su questi 
punti dura da quasi tre anni 
la trattativa tra sindacati, Re¬ 
gione e consiglio di ammini¬ 
strazione dell’ente 

La Cisal, sfruttando questa 
situazione, ha indetto uno 
sciopero, dopo quello del lu¬ 
glio scorso. La percentuale è 
bassa per la prima giornata, 
giovedì scorso: arriva a ma¬ 
lapena al 10';. Gli autonomi, 
senza pensarci su, tirano fuo¬ 
ri una proposta demagogica: 
secondo loro la mancata isti¬ 
tuzione del servizio mensa, è 
costata fino ad oggi 700 mila 
lire a lavoratore. Questi sol¬ 
di, essi dicono, vanno ora rim¬ 
borsati ai dipendenti. 

Sul malccntento e sul ma¬ 
lessere dei lavoratori si inse¬ 
risce cosi, la beffa demago¬ 
gica della Cisal; la percen¬ 
tuale di astensioni dal lavoro 
si eleva di colpo (ino a rag¬ 
giungere il 72% di oggi. 

Si può immaginare cosa vo¬ 
glia dire uno sciopero di que¬ 
ste proporzioni in un ospeda¬ 


le già tanto affollato: vuol 
dire, nel migliore dei casi, 
che a Carmina Cuomo, una 
vecchietta che ha continue 
ed ingenti perdite da una va¬ 
stissima piaga che le si è 
aperta alia regione sacrale, 
non si possono cambiare le 
lenzuola da quattro giorni; 
vuol dire che solo adesso, do¬ 
po due giorni, grazie ai mili¬ 
tari che stanno assicurando 
il pasto 'agli ammalati, si può 
avere del cibo ma natural¬ 
mente le diete saltano. 

« Ma vuole dire anche — 
dice il dottor Ernesto Maro- 
ne dei reparto medicina —, 
che c’è gente che si lamenta 
per intere nottate, e rischia 
di morire, se è grave, e. non 
essendoci nessun infermiere, 
langue nel proprio letto». 
« La situazione è tragica — 
afferma tenendosi la testa 
tra le mani il professor Schia- 
no, direttore sanitario del 
Cardarelli — qui si sta gio¬ 
cando sulla pelle della gen¬ 
te ». 

La cosa più grave è che 
nell’ospedale vige un’atmo¬ 
sfera di continua intimida¬ 
zione e boicottaggio da codi¬ 
ce penale sostenuta da grup¬ 
pi di provocatori. Due com¬ 
pagni della cellula comunista 
che volevano entrare a la¬ 
vorare sono stati picchiati; 
non mancano oscuri episodi 
di vero e proprio sabotaggio: 
sono stati occlusi i tubi di 


ventilazione del servizio di 
rianimazione, messi fuori uso 
tutti i montavivande per im¬ 
pedire di far giungere il cibo. 

L’ospedale può ancora resi¬ 
stere solo perché quel 30% di 
personale (una grandissima 
parte, diciamolo, comunisti) 
die ncn ha scioperato si fa 
in quattro, nonostante ven¬ 
ga continuamente minaccia¬ 
to; solo perché sono gli stes¬ 
si familiari dei malati a fare 
pulizie. 

Il Consiglio di amministra¬ 
zione ha ribadito oggi la in¬ 
fondatezza e la illegittimità 
della richiesta dell’indennità- 
mensa, cosa di cui sono cer¬ 
ti, naturalmente, anche i ca¬ 
porioni della Cisal. «Abbia¬ 
mo scelto, e non poteva esse¬ 
re altrimenti, una linea in¬ 
transigente perchè dobbiamo 
salvaguardare la salute dei 
lavoratori ricoverati ». affer¬ 
ma Tullio Grimaldi, membro 
comunista del Consiglio di 
annninist l’azione. 

Giovedì le forze politiche 
democratiche hanno indetto 
unitariamente un’assemblea 
pubblica sulla vicenda; può 
essere la chiave di volta per 
uscire da questa situazione. Il 
consiglio di amministrazione, 
comunque, ha prospettato og¬ 
gi. l'ipotesi della denuncia al¬ 
la magistratura per abban¬ 
dono di servizio pubblico. 

Antonio Polito 


Sconcertante decisione ministeriale 

Proibiti (ma 

* » * * 

ancora tollerati) 
dieci coloranti 
artificiali 

Servono per dolci e bevande - Vietati dal ‘77 
salvo a smaltire le scorte per un altro anno 


Dal primo gennaio non po¬ 
tranno più essere utilizzati 
dieci coloranti artificiali che 
trovano impiego nella fab¬ 
bricazione di doici. caramel¬ 
le, prodotti di tipo cosmetico, 
bevande alcooliche e analcoo- 
liche. I dieci coloranti sono 
sospettati di ncn essere del 
tutto innocui; si teme cioè, 
come è stato provato in la¬ 
boratorio per altre simili so¬ 
stanze, che possano provoca¬ 
re anemie e cancro. 

La decisione è stata presa 
dal ministro della Sanità, con 
un decreto pubblicato sulla 
«Gazzetta Ufficiale» del 18 
settembre. Si tratta di due ti¬ 
pi di giallo: «E 103» e «E 105»; 
un arancione. «E 111»; quattro 
rossi: «E 121», «E 121 orceina 
.soli(nata», «E 125 scarlatto», 
cE 126 ponceau 6R»; il blu 
h£ 130»; il nero «E 152»; e ia 
te-ra d’ombra bruciata «E 181» 

I! decreto del ministero 
sconcerta nella sua formu, i- 
z:one. Infatti, applicando una 
direttiva CEE (Comunità eco¬ 
nomica europea), esso vieta 
ad industriali e artigiani di 
utilizzare dal primo gennaio 
1977 i coloranti condannati, 
ma lascia a costoro un anno 
di tempo (fino al 31 dicembre 
1977) per smaltire le scorte 
di magazzino prodotte entro 
la fine del 1976. Così prescri¬ 
ve — è questa la tesi del mi¬ 
nistero — la direttiva della 
CEE: spetta quindi al con- 


' sumatore imparare a metile 
i numeri dei coloranti proi¬ 
biti e, se crede, di riflu.aze 
ì prodotti che li contengono. 
La pretesa ci sembra franca¬ 
mente assurda, cosi come in 
questo caso è fuori posto in¬ 
corare — secondo quanto af¬ 
fo! ma il ministero — la co¬ 
scienza e l’educazione sanita¬ 
ria di ognuno, anche perché 
per certi generi (dentifrici, 
rossetti, rimmel, saponette) 
non c'è obbligo di specificare 
sugli involucri che cosa con¬ 
tengono. 

Analogo discorso vale per 
un altro colorante, l’amaran¬ 
to. che finora è stato impie¬ 
gato da « fondo »» a tutte le 
tinte e specìficamente per 
gli aperitivi e per il caviale 
e i suoi succedanei. L’ama¬ 
ranto andrà ad aggiungersi 
agli altri dieci coloranti proi¬ 
biti, ma potrà restare nell’uso 
per quanto riguarda il cavia¬ 
le rosso, che è prodotto dalle 
uova di tonno. Ciò perché, 
secondo il parere del Consi¬ 
glio Superiore della Sanità, 
del caviale rosso si registra 
un consumo modesto, tale da 
non creare preoccupazioni per 
l’eventuale insorgenza di tu¬ 
mori. Anche questa afferma¬ 
zione non sembra affatto 
convincente, perché, come si 
sa, il caviale entra frequen¬ 
temente nella confezione di 
tartine e cibi sìmili, diffusi 
un po’ in tutti i bar italiani. 


Le conclusioni del PM al processo di Padova 


CHIESTI DUE ANNI DI CARCERE 
PER IL CAPITANO MARGHERITO 

La requisiloria si è basala su una serie di argomentarlo ni che hanno diviso grossolanamenle i vari lesti in «buoni» 
e «cattivi» * Tulla una serie di giudizi durissimi suH'ul fidale, ma poche le prove - La sentenza prevista per oggi 


Dal nostro inviato 

PADOVA, 27 

Il capitano di PS Salvatore 
Margherito deve essere con¬ 
dannato. Com’era largamente 
scontato, la richiesta del PM 
Stefano Attardi è stata di in¬ 
fliggere una pena severa al 
giovane ufficiale. Neanche lui, 
tuttavia, se l’è sentita di so¬ 
stenere l'accusa per tutti e tre 
i reati. Per quello riguardante 
la diffamazione aggravata, 
consistente m una lettera 
pubblicata da Lotta continua 
c di cui il Margherito veniva 
indicato come l’autore, 11 PM 
ha infatti chiesto l’assoluzio¬ 
ne per insufficienza di prove. 
Per il reato di attività sedi¬ 
ziosa ha invece chiesto la 
condanna a un anno e quat¬ 
tro mesi di reclusione; per la 
violata consegna otto mesi. 
In totale due anni. Conclu¬ 
dendo, il PM si è detto favo¬ 
revole al beneficio sospensio- 
na’e della pena. 

Vediamo ora le argomenta¬ 
zioni svolte nella requisitoria, 
esposte dopo che il tribunale 
aveva rifiutato di ascoltare 
quattro testi a favore di Mar¬ 
gherito. di cui diremo più 
avanti. Per il PM. dunque, 
che con grossolano manichei¬ 
smo ritiene di poter operare 
una netta divisione fra gli ac¬ 
cusatori di Margherito (tutti 
buoni, generosi e leali) e il 
giovane ufficiale (bugiardo, 
immaturo, cocciuto e immora¬ 
le), i delitti addebitati all'im¬ 
putato risulterebbero ampia¬ 
mente provati. Come e sulla 
base di quali inequivocabili 
fatti ha però tralasciato di 
dire. Soltanto per il reato di 
diffamazione aggravata, come 
si è detto, ha dovuto ammet¬ 
tere che tale accusa, nel corso 
della fase dibattimentale, è ri¬ 
sultata notevolmente indebo¬ 
lita. E difatti era un po' dif¬ 
ficile dimostrare, in presenza 
di negazioni precise e in as¬ 
senza di sia pure fragilissime 
prove, che il capitano ed i due 
agenti Imoretto e Amato ave¬ 
vano scritto e recapitato la 
famosa lettera al quotidiano 
romano. Ma anche le aiin; ac¬ 


cuse quale conforto probato¬ 
rio hanno trovato nel corso 
del dibattimento? Stando alla 
requisitoria, tutto il castello 
accusatorio si riduce alla tru¬ 
culenta aggettivazione del 
PM: «Margherito è un bu¬ 
giardo. In Margherito le om¬ 
bre superano la luce; Marghe¬ 
rito è un paleosindacalista. 
Margherito non è intelligen¬ 
te». E via dicendo. Per con¬ 
tro il comandante del 2. Ce¬ 
lere, il tenente colonnello An¬ 
gelo Ricciato. è un « padre di 
famiglia ». gii accusatori Schi¬ 
fano e Musolino (quello che 
ha spaccato la testa a un fo¬ 
tografo, a Trieste) sono sin¬ 
ceri e credibili. Per gli episo¬ 
di di violenza denunciati pri¬ 
ma e nel corso del processo, 
per carità, non se ne parla 
nemmeno. Si. qualche cosa 
può essere accaduto, qualche 
manganello può essere stato 
« più animato » di quello che 
avrebbe dovuto, qualche ra¬ 
gione di malcontento poteva 
esserci al 2. Celere, ma « vi¬ 
vaddìo», in quali situazioni 
della vita non si lamentano 
episodi sgradevoli? Miserie, 
piccolezze. 

Il capitano Margherito, che 
è si stato un ottimo allievo 
all'Accademia ma poi si è gua¬ 
stato, ha cercato subdolamen¬ 
te di far leva su questa pro¬ 
testa per farla sfociare in ma¬ 
nifestazioni clamorose, per poi 
raccogliere il frutto ambito 
e farsi nominare capo del sin¬ 
dacato di polizia. 

Certo, nel 2. Celere possono 
anche registrarsi taluni sen¬ 
timenti di animosità, giacché 
«questa gente per anni e anni 
ha lottato contro estremismi 
che per ii novanta per cento 
venivano da sinistra ». Si. è 
anche vero che il a buon pa¬ 
dre di famiglia » ha ospitato, 
per una notte, un esponente 
del MSL nella caserma da lui 
comandata, ma ne ignorava 
l'identità. Il capitano Mar¬ 
gherito. invece, sollecitava 
proteste sui g-.oma'i. svolgeva 
capannelli (ma persino il ca¬ 
pitano Montalto. uno degli ac¬ 
cusatori. l’ha negato). Incita¬ 
va le giovani guardie alla pro¬ 


li problema sollevato dal PCI alla Camera 

Obiettori di coscienza : 
applicare bene la legge 


La legge per il riconosci¬ 
mento delia obiezione di co¬ 
scienza. varata dal Parlamen¬ 
to nel dicembre del 1972. sten¬ 
ta ancora oggi ad essere ap¬ 
plicata in modo corretto. Mol¬ 
ti casi, denunciati dagli in¬ 
teressati in questi ultimi tem¬ 
pi, rivelano che le Commis¬ 
sioni previste adottano crite¬ 
ri abnormi nell'esame delle 
domande, mostrando riluttan¬ 
za a riconoscere le situazioni 
indicate dalla citata legge, 
mentre risulta che molto 
spesso viene fatto decorrere 
inutilmente II termine previ¬ 
sto dei sei mesi. 

Questi problemi sono sta¬ 
ti sollevati dal deputati del 
PCI Martorcll!, D’Alessio e 
Saldassi con una interroga¬ 
zione rivolta al ministro del¬ 
la difesa, al quale si chiede 
quali direttive sono state im¬ 
partite agli organi della am¬ 


ministrazione per l’applicazio¬ 
ne di questa legge. I parla¬ 
mentari comunisti chiedono 
inoltre di conoscere « quante 
sono le domande presentate 
finora per il riconoscimento 
della obiezione di coscienza. 
Quante di esse sono state ac¬ 
colte. Quante non sono state 
accolte e per Quale motivo, in 
Quanti casi è trascorso il ter¬ 
mine di sei mesi, fissato dalla 
legge. senza che venisse adot¬ 
tato alcun provvedimento e 
per quali ragioni ». 

I tre deputati del PCI chie¬ 
dono infine di conoscere la 
opinione del governo, dopo la 
esperienza fatta nella appli¬ 
cazione della legge, «in ordi¬ 
ne ad una possibile riforma 
della vigente normativa, con 
particolare riguardo all'esa¬ 
me della fondatezza della di¬ 
chiarazione e alla organizza¬ 
zione del servizio civile so¬ 
stitutivo ». 


testa, roteava bastoni. 

L'episodio del bastone, co¬ 
me si sa, è stato illustrato in 
aula dal maggiore Mangano. 
Margherito l'avrebbe sciagu¬ 
ratamente roteato in occasio¬ 
ne di un servizio d’ordine a 
Milano, il giorno seguente al¬ 
la uccisione del consigliere 
missino Pedenovi. 

Ma vediamo, sia pure som¬ 
mariamente, le accuse «cre¬ 
dibili » mosse dagli accusa¬ 
tori all’ufficiale, puntigliosa¬ 
mente ripetute oggi dal PM 
Attardi. Schifano ha detto: 
« Creava in noi motivi di tur¬ 
bamento », « ci invitava ad 
acquistare giornali perché sa¬ 
peva che c’erano articoli che 
trattavano le nostre questio¬ 
ni », « prese contatti con espo¬ 
nenti dei consigli di fabbrica 
e del movimento studente¬ 
sco ». Incalza il brigadiere 
Musolino: « Mi ha invitato a 
tenere le castagne al fuoco 
per azioni clamorose » « mi¬ 
nacciava di dire pubblicamen¬ 
te che si facevano ore in più 
e che sulle piazze ci si com¬ 
portava come belve ». 

Per il PM non esiste il mi¬ 
nimo dubbio che i testi di ac¬ 
cusa dicano la verità. Altret¬ 
tanto convinto è che le due 
guardie Lojacono e De Marco 
(testi a difesa) abbiano smac¬ 
catamente mentito. Avrebbe¬ 
ro dovuto essere incriminati 
per falsa testimonianza. Sol¬ 
tanto per generosità — si de¬ 
ve credere — il PM ha ri¬ 
nunciato a quello che oggi 
afferma sarebbe stato un suo 
preciso dovere. Per il reato 
di violata consegna (si tratta 
delle sette fionde acquistate 
da Margherito a Milano, in 
occasione di un servizio d’or¬ 
dine per il sesto anniversario 
della strage di piazza Fonta¬ 
na). il PM si dice convinto, 
nonostante non possa recare 
nessun elemento di prova, che 
l’imputato non solo le ha ac¬ 
quistate (ma lo fece su ordine 
di un suo superiore) ma le ha 
pure distribuite. Come si sia 
formata in lui tale convinzio¬ 
ne non ha detto. 

Veniamo ora al significati¬ 
vo episodio del mattino, che 
ha preceduto la requisitoria. 
Dalia questura di Venezia, e 
dal Comando autocentro di 
Padova sono giunte lettere al 
tribunale in cui si diceva che 
due agenti avevano chiesto di 
testimoniare al processo. Al¬ 
tre due lettere — una di un 
agente e l’aitra di un cittadi¬ 
no — erano giunte al tribu¬ 
nale con le stesse richieste. 
La difesa ha chiesto di ascol¬ 
tare questi testi 

Il PM. però, si è opposto e. 
come al solito, il tribunale gii 
ha dato ragione. C’era, infine, 
una lettera proveniente dal¬ 
la questura di Roma. Il PM, 
che era al corrente del con¬ 
tenuto della lettera, ha detto 
che rinunciava ad utilizzarla. 

Malagugini — Come fa a 
conoscere quella lettera? 

PM — E’ acquisita agli atti. 

Malagugini — Come sareb¬ 
be? La lettera viene acquisita 
agli atti soltanto dopo che il 
presidente ne ha dato lettura. 

PM — Ma è stata acquisita 
materialmente. 

Malagugini — Che cosa vuol 
dire materialmente? Il fatto è 
che lei conosce prima gli atti, 
e noi no. 

Ma anche su questo episo¬ 
dio di grave scorrettezza, le 
cose vengono lasciate correre. 

Nel tardo pomeriggio han¬ 
no parlato i tre difensori de¬ 
gli agenti Amato e Moretto 
che hanno chiesto l’assoluzio¬ 


ne dei loro assistiti non già 
par insufficienza di prove, vi¬ 
sto che prove non ne sono 
state recate, ma per non aver 
commesso il fatto. 

Ultimo a parlare è stato lo 
onorevole Mauro Mellini del 
Partito radicale, difensore di 
Margherito, il quale, con 
grande passione, ha messo in 
evidenza l’inconsistenza delle 
accuse, sorrette da testi la 
cui inattendibilità è risultata 
di macroscopica evidenza. Do¬ 
mani mattina parlerà il com¬ 
pagno Alberto Malagugini. 
Subito dopo il tribunale si 
ritirerà in camera di consi¬ 
glio per la sentenza. 

Ibio Paolucci 



PADOVA — li capitano Margherito durante il processo 


La decisione presa dal congresso nazionale 

Il sindacato edicolanti 
si affilia alla CGIL 

Il SINAGI ribadisce il proprio impegno a rafforzare l’azione per la 
riforma deirinformazione — La difesa degli interessi delia categoria 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 27 

I giornalai intendono esse¬ 
re sempre più presenti nel ! 
dibattito sulla crisi della 
stampa. Non solo per difen¬ 
dere gli interessi della loro 
categoria, ma anche perchè 
ritengono che il loro ruolo sia ì 
insostituibile per favorire una 
più ampia e articolata infor¬ 
mazione all’opinióne pubblica. 

E" stato questo il senso del- 
l'VIII congresso nazionale del 
SINAGI (il Sindacato ai qua¬ 
le aderisce la maggior par¬ 
te degli edicolanti italiani) 


Traffico di 
francobolli falsi 

GENOVA, 27 

Stamattina, a Genova, è 
stato scoperto un traffico di 
francobolli falsi che avviene 
anche attraverso gli uffici po¬ 
stali. Se n’è accorto un ad¬ 
detto all’ufficio raccomanda¬ 
te di via Dante. Stava tim¬ 
brando alcune centinaia di 
lettere, indirizzate da uno 
studio legale che si occupa 
del recupero crediti a ditte 
di tutta Italia, quando è sta¬ 
to colpito dalla strana luci¬ 
dità dei francobolli, che, ad 
un successivo esame sono ri¬ 
sultati falsi. 

Il titolare dello studio le¬ 
gale, interpellato, ha dichia¬ 
rato: « Io ho usato i bolli 
che ogni sera acquisto, in 
blocco, agli uffici della Posta 
centrale di Genova». Tutte 
le raccomandate affrancate 
in quel modo (si tratta di 
bolli da 100 e da 300 lire) so¬ 
no state sequestrate e con¬ 
segnate alla magistratura che 
ha aperto un’inchiesta. 


che si è concluso questa sera 
a Milano dopo quattro gior¬ 
nate di intenso dibattito. 

Le decisioni prese al con¬ 
gresso tendono cosi a forni¬ 
re elementi di discussione alle 
forze politiche e sindacali im¬ 
pegnate a risolvere i gravi 
problemi della crisi della 
stampa c della riforma della 
informazione. Nasce proprio 
da questa esigenza !a decisio¬ 
ne presa a larghissuma mag¬ 
gioranza dal congresso di af¬ 
filiare il SINAGI alla CGIL. 

I giornalai si sono in tal 
modo resi conto che un sin¬ 
dacato autonomo (quale era il 
SINAGI prima deila adesione 
alla CGIL) rischiava di ave¬ 
re un peso non adeguato al 
ruolo della categoria. Per que¬ 
sto la loro presenza all’in- 
temo della più grande or¬ 
ganizzazione dei lavoratori fa¬ 
vorisce quei rapporti sempre 
più stretti che i giornali auspi¬ 
cano soprattutto fra le forze 
maggiormente interessate ai 
problemi della riforma del¬ 
l’informazione: la Federazio¬ 
ne nazionale della stampa e ì 
sindacati dei poligrafici. 

I temi che i giornalai ita¬ 
liani hanno discusso nel loro 
congresso non sono di poco 
conto e hanno dei riflessi di¬ 
retti su tutto l'insieme della 
politica della informazione. II 
problema del riposo settima¬ 
nale degli edicolanti è uno di 
questi. Attualmente i giorna¬ 
lai sono una delle poche ca¬ 
tegorie di lavoratori che non 
godono di questo fondamen¬ 
tale diritto: i quotidiani esco¬ 
no tutti 1 giorni e le edicole 
debbono essere aperte sette 
giorni alla settimana (gli 
esperimenti fatti di turni di 
chiusura quindicinale non so¬ 
lo non risolvono il proble¬ 
ma, ma hanno creato disa¬ 
gio nei clienti e si rifletto¬ 
no con una diminuzione di 
vendite di quotidiani, soprat¬ 
tutto alla domenica). I gior¬ 
nalai si rendono conto che 
la questione del loro riposo 
settimanale implica la solu¬ 
zione di problemi più genera- 


l li (quello del settimo nume- 
i ro, ad esempio) e si dicono 
! quindi disposti a discuterla 
con le parti interessate, edi¬ 
tori, giornalisti, poligrafici e 
forze politiche, dichiarandosi 
fin da ora disponibili ad ac¬ 
cettare che il loro giorno di 
riposo settimanale non cada 
necessariamente la domenica, 
appunto per non diminuire 
ulteriormente il già limitato 
numero di lettori di quoti¬ 
diani. 

Il sindacato dei giornalai — 
e questo è l'elemento di mag¬ 
giore interesse emerso dal 
congresso — si sente diret¬ 
tamente impegnato ad ope¬ 
rare. assieme alle altre ca¬ 
tegorie del settore per una 
j riforma dell'editoria, che sta¬ 
bilisca il principio della in¬ 
formazione come servizio di 
pubblico interesse e garan¬ 
tisca la libertà e la plura¬ 
lità della informazione con¬ 
tro la concentrazione delle te¬ 
state. Vi è a questo propo¬ 
sito — sostengono i giorna¬ 
lai — la necessità di una ri¬ 
strutturazione della rete di¬ 
stributiva e della ricerca di 
quelli che vengono definiti « l 
punti ottimali di vendita ». Nel 
dibattito in corso nel paese 
sui problemi della informazio¬ 
ne vi è stato chi ha sostenu¬ 
to che bisogna andare verso 
la abolizione delle edicole. I 
giornalai naturalmente sono 
di parere opposto. L’edicola 
— sostengono — è una strut¬ 
tura insostituibile del servi¬ 
zio pubblico delia informazio¬ 
ne; il problema è quello di di¬ 
scutere — assieme alle va¬ 
rie parti — 11 loro numero e 
la loro collocazione. 

Sono questi soltanto alcuni 
dei temi che i giornalai hanno 
discusso In questo congresso, 
problemi che debbono essere 
affrontati e risolti in un 
confronto aperto con tutti 1 la¬ 
voratori della informazione e 
con le forze politiche che han¬ 
no il compito di tutelare ed 
ampliare la libertà di stampa. 

Bruno Enriotti 


Il convegno UCIIM 

Gli insegnanti 
cattolici 
riflettono 
sulla 

educazione 
sessuale 
nelle scuole 


Anche gli insegnanti catto 
lici deU’UCIIM si sono av¬ 
venturati sul difficile terre¬ 
no della educazione sessua¬ 
le. Dopo ia dichiarazione dei 
vescovi sull’etica sessuale del 
gennaio scorso, la presenta¬ 
zione del progetto di legge 
comunista e il seminario or¬ 
ganizzato dal PCI alle Frat- 
tocchie su « Sesso e socie¬ 
tà ». dopo il dibattito che 
in questi mesi ha occupato 
le prime pagine dei quoti¬ 
diani sui modi e l’opportuni¬ 
tà dell'introduzione dell’edu- 
eazione sessuale nella scuo¬ 
la. la massima organizzazio¬ 
ne degli insegnanti cattolici 
ha voluto confrontarsi con 
le proposte e le opinioni co¬ 
sì copiosamente avanzate. 

Lo ha fatto in un conve¬ 
gno di quattro giorni svol¬ 
tosi a Pallanza alla presenza 
di noti pedagogisti, come il 
professor Agazzi dell’universi¬ 
tà cattolica di Milano, e di 
circa 600 persone, un pub 
blìco molto supcriore alle 
previsioni degli organizzatori, 
a dimostrazione di quanto sia 
sentita l'esigenza, nel mon¬ 
do cattolico, di indicazioni 
chiare su questi temi. 

E la risposta si è qualifi¬ 
cata innanzitutto come rifiu¬ 
to della «violenta sollecita¬ 
zione con cui la civiltà in¬ 
duce i giovani ad interessar¬ 
si » del sesso. Perchè « il pro¬ 
blema così presentato è del 
tutto sproporzionato rispet¬ 
to ad altri interessi non me¬ 
no vitali » come ha detto una 
delle relatrici del convegno, 
la professoressa Checcacci. 
Si è negato diritto di citta¬ 
dinanza alla sessuofobia e si 
è contemporaneamente con¬ 
dannata la sessuomani’a se¬ 
condo l'assioma per il quale 
« rifugiarsi nella sessualità è 
altrettanto sbagliato che fug¬ 
gire dalla sessualità ». 

Si è poi passati ad esami¬ 
nare i problemi pedagogici 
concreti connessi all'edile i- 
zione sessuale, con proposte 
interessanti. Sono apparse a 
questo proposito alcune im¬ 
postazioni concordanti con 
le posizioni espresse dal 
compagno Bini e dal pro¬ 
getto di legge del PCI sulla 
educazione sessuale, là do¬ 
ve si afferma la distinzio¬ 
ne fra sessualità e geniali¬ 
tà. Una distinzione che deve 
consentire all’uomo di rag¬ 
giungere « un equilibrio fra le 
sfera sessuale e le altre sfe¬ 
re della personalità », che 
presuppone una precisa scala 
di valori alla quale aggancia¬ 
re ia sessualità. 

E questi valori sono stati 
definiti mutuandoli dalla di¬ 
chiarazione dei vescovi del 
gennaio scorso: «L’educazio¬ 
ne al dominio della carica 
sessuale della personalità :> e 
quindi all’autocontrollo, del 
quale si è negata ogni cari¬ 
ca repressiva. Anzi, come ha 
affermato il professor Chau- 
chard «coloro che... ritengo¬ 
no normale l’esercizio della 
sessualità... nel matrimonio 
monogamico fedele e indis¬ 
solubile con una ragionevo¬ 
le fecondità » spesso « non 
sanno sufficientemente mo¬ 
strare il valore umano di un 
simile comportamento, che 
non è contrario alla sessua¬ 
lità e aH’amore. ma, anzi, li 
valorizza ». La pedagogia ses¬ 
suale cristiana, perciò, do¬ 
vrebbe « presentare in modo 
preciso la morale naturale 
che non è il semplice rifiu¬ 
to degli artifici contraccetti¬ 
vi proposti scientificamente 
e tecnicamente », casi come 
non si devono proibire « il 
divorzio, le relazioni preco 
niugali, la masturbazione, ’o 
aborto a chi pensa di aver¬ 
ne bisogno: lo si educa a 
non averne più bisogno ». 

Da questa morale derivano 
le indicazioni che il profes¬ 
sor Valeriani ha illustrato 
ad uso degli educatori par¬ 
lando di « educazione all’a¬ 
more. alla conoscenza critica 
del problema del sesso, al¬ 
l’incontro con l’altro sesso 
nel rispetto reciproco, alle 
scelte responsabili e alla con¬ 
tinenza liberamente scelta ». 
Questo comporta la necessi¬ 
tà, sottolineata dapprima dal 
professor Agazzi e poi ripre¬ 
sa da tutti gli intervenuti, di 
completare l'istruzione ses¬ 
suale con l’educazione della 
volontà e del carattere. 

Ma se la sessualità Inve¬ 
ste molte sfere delia persona¬ 
lità e in questa «vi sono ele¬ 
menti acquisiti dal contesto 
sociale », ia società assume 
allora un ruolo fondamenta¬ 
le nell'educazione sessuale, 
che perciò deve essere svolta 
da diverse istanze sociali, in 
primo luogo dalia famiglia. 
Così come nella scuoia l'edu¬ 
cazione sessuale ncn può es¬ 
sere ridotta a materia, essa 
deve uscire invece dall’inse¬ 
gnamento di alcune attività 
elettive. Dovrebbero essere 
perciò, se abbiamo ben com¬ 
preso. la filosofia, la storia, 
la religione, a mostrare co¬ 
me il problema del sesso si 
manifesti nell’uomo e ad in¬ 
dicare le «corrette» forme 
di espressione. 

Quale incidenza questa pre¬ 
sa di posizione degli insegnan¬ 
ti cattolici possa avere su¬ 
gli orientamenti legislativi 
delia DC e del ministero alla 
Pubblica istruzione, è tutto 
da verificare. Con questo con¬ 
vegno — e gli organizzato- 
ri lo hanno ribadito più vol¬ 
te — si è voluto fare deila 
ricerca pedagogica e nessu¬ 
na proposta politica o legi¬ 
slativa. Le indicazioni emerse, 
comunque, sembrano già in¬ 
terpretare in modo avanzato 
il documento sull’etica ses¬ 
suale elaborato dal vescovi 

Romeo Bassoli 
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La.colonna 

vincente 

un pieno d'energia 
... e poi a scuola 


Nesquik barattolo 
gr. 250 

i. 420 

Orzo bimbo Sfar 
gr. 200 

l 160 

The Star scatola 
gr. 50 

L 295 

Latte Parmalat 
parzialmente scremato II. 1 

l 290 

Miele Millefiori 
vaso gr. 250 

l 490 

Confetture Zuegg gusti vari 
vasello gr. 350 

, 410 

Burro tedesco ^Delicado' 1 
gr. 250 

i 790 

Buondi Motta 

L 120 

3 cornetti Perino 

l. 175 

Wafers Loack assortiti 
gr. 50 

, 110 


Felle biscottale 

Barilla L, 

Biscotti varie Del Forno 
Kg. 1 L. 

2 yogurt Parmalaf 

gr. 250 L, 

Budini Sfar vaniglia, 
cacao, crème caramel L, 

Carrarmalo al latte 
Perugina L, 

Ramek Kraft 

gr. 200 L, 

Succhi frulla Jolly gusti vari 
boti, gr. 125 L, 


390 

790 

260 


470 


e ullie offerte interessanti 
[fino od esau rim e n to q u ant i t a t i vi. 




sma 


MILANO - CiNlSELLO - COLOGNO - SEREGNO - 
BERGAMO - TREVIGLIO - BUSTO ARSIZIO - LEC¬ 
CO - S. VITTORE OLONA - SESTO CALENDE - 
PIACENZA - TORINO - ASTI - BIELLA - PINEROLO 
- VERCELLI - NOVARA - GENOVA - PEGLI - SAM- 
PIERDARENA - UDINE - BASSA NO DEL GRAPPA 
ROMA • TERNI - SECONDIGLIANO. 

i superme rc ati sma upim 
vincono in convenienza 


f V . J 



















l'Unità / martedì 28 settembre 1976 
Giovedì a Napoli un processo sempre rinviato 


LE SPIE DELLA FIAT 
DAVANTI Al GIUDICI: 
SARA LA VOLTA BUONA? 

Cinque anni d’attesa per giungere a un dibattimento procrastinato con 
una serie di speciosi motivi * Un esercito di «collaboratori» ha raccol¬ 
to per anni informazioni per schedare lavoratori sospetti di «sinistrismo» 


Dal nostro inviato 

NAPOLI, 27. 

« Nonostante sia figlio di 


è entrata una ventata di de- ; le, del commissario capo Al- 
mocrazia, sono cresciute le do Romano. Nel « giro Fiat » 
nuove strutture sindacali e la c'erano ufficiali dei carnbinie- 
unità dei lavoratori. E' mu- j ri come il capitano Luigi Por¬ 


mi sagrestano è giudicato tato profondamente il quadro j cari, che, « promosso mag- 

simpatizzante soeialcomum- politico del paese, se e vero giore e destinato ad altra se¬ 
sta. Già calciatore nella loca- che individui come il provo- de. accompagnò il successo- 

- * . . , i_ ■ #i>\t ava min ! fi» »v il /l'init o nn T "1 1 1 V ,1 qei o 


le squadra sportiva estremi¬ 
sta; più riservato negli ulti¬ 
mi tempi, ma ritenuto sempre 
della stessa idea ». Di schede 
più o meno simili a que.it a 
ce n’erano una montagna ne¬ 
gli uffici dei «servizi genera¬ 
li » Fiat in via Giacosa a To¬ 
rino. fi pretore Guarimello e 
gli agenti che lo accompagna¬ 
vano nel sopralluogo in quel¬ 
la bollente giornata d’agosto 
del 1971 rimasero allibiti. 
Avevano messo le mani su 
una vera e propria « centra¬ 
le di spionaggio» nella quale 
erano raccolti i risultati degli 
« accertamenti » svolti dal ’<ì7 
su più di 350 mila cittadini, 
potenziali dipendenti della 
grande industria dell’automo¬ 
bile. In barba alle leggi e al¬ 
lo spirito della costituzione 
repubblicana, per anni e anni 
si era indagato sulle tendenze 
politiche e sulle opinioni sin¬ 
dacali dei candidati all’assun¬ 
zione, si era scavato nella lo¬ 
ro vita privata, nelle lo¬ 
ro amicizie. Non pensarla co 
me piaceva al padrone costi¬ 
tuiva in quel periodo una col¬ 
pa grave che poteva condan- 


catore Cavallo hanno final¬ 
mente visto giungere il gioi¬ 


re ». il capitano Di Masi, a 
far la conoscenza del Ceneri¬ 


no del giudizio (anche se li- ] no. C’erano sottufficiali ogra- 


nora del «rinvio a giudizio») 
e nel parlamento della Re¬ 
pubblica sono stati inviati con 
un voto plebiscitario uomini 
come Emilio Pugno che ne¬ 
gli anni neri furono duramen¬ 
te colpiti dalla rappresaglia 
padronale. E’ mutato il fir¬ 
mamento Fiat dove non brìi - 


duati della polizia e della Be¬ 
nemerita. Tutti collaboravano 
alle «indagini riservate» del¬ 
la Fiat, raccoglievano o tra¬ 
smettevano «notizie confiden¬ 
ziali ». Grazie a questa rete, 
gli archivi dell’azienda del¬ 
l’auto si riempirono di centi¬ 
naia di migliaia di schede 


la più la stella di molti di co- 1 «contenenti le notizie più pi¬ 
loro nei quali si era incarna- ! ti me, riservate e personali ri- 


ta la politica della repres¬ 
sione e che andavano per la 


guardanti il curriculum di 
tanta parte della cittadinan- 


maggiore negli anni delle za ». E a decine di migliaia 
schedature. E (orse è anche di operai e impiegati fu ri¬ 
lecito chiedersi se la Fiat po- fiutato il lavoro: « Dal tipo 

trebbe ancora aggiogare al di informazioni politiche sul 
proprio carro, oggi, settori co conto del lavoratore — è det- 
sì ampi e influenti degli ap- to negli atti istruttori — la 

parati dello Stato. Fiat faceva dipendere l’as¬ 

sunzione dello stesso, che era 
r ì poi avviato in un reparto an 

Lungo elenco zichè in un altro pel- stabi- 

». . lire certi equilibri di forze 

ni nomi sociali agevolmente controlla- 

. . bili... » 

L’elenco degli imputati e Gli informatori ricevevano 
lungo, più di una cinquanti- compensi in denaro o regali 

na di nomi. Tra i primi, leg- come orologi e legumiere di 

giamo quelli di Gaudenzio Bo- argento. Dipendeva evidente- 

no, già vice-presidente e ani- niente e dal grado e dalla 



Nelle campagne di Carini 

Legato a boss 
mafiosi l’uomo 
trovato cadavere 
dentro un sacco 


PAG. 5 / cronache 

Riapertura dell'inchiesta IFI 

Ex sottosegretari 
saranno processati 
per i medicinali 
non regolamentari 


E’ Stefano Giaconìa, ex braccio destro di La Bar* 
bera, un «padrino» ucciso in carcere a Perugia 


Si fratta del de Spadola e del liberale De Lorenzo 
Non rieletti, hanno peno la immunità parlamentare 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 27. 

Hu un nome il cadavere 
dell’uomo ritrovato mani e 
piedi legati, cappio al collo 
ieri pomeriggio nelle campa¬ 
gne di Carini a 30 chilome¬ 
tri da Palermo dentro un sac¬ 
co della spazzatura. 

Si tratta del quarantaduen¬ 
ne Stefano Giaconia, ex brac¬ 
cio destro di Angelo La Bai- 


ancora vivo, la polizia ave¬ 
va diramato fonogrammi già 
l'altro ieri. 

L’uomo era sempre vi.isuto 
all’ombra di grossi boss del¬ 
la malia: era lui il gestore 
della «Pescheria Impero», 
nella centrale via Empedo 
eie Re.itivo dove il primo 'a- 
prile 1963 un commando di 
killer sparò centinaia di pro¬ 
iettili contro un gruppo di 
notissimi mafiosi che si era- 


bera. il boss della cosiddet- j <jati convegno, colpendo lo 
ta « nuova mafia », ucciso mi- \ u ~ .... fll 

steriosamente l’anno scorso flesso 

n«i Hi I lo gravemente, .iUO zio S. 


Ecco come è stalo ritrovalo il corpo di Giaconia 


steriosamente l’anno scorso 
nel carcere di Perugia. 

Giaconia era in licenza a 
. Pajermo dal soggiorno obbli¬ 
gato che stava trascorrendo a 
Lanciano iChiet:) per il ma¬ 
trimonio di un fratello. Avreb 
be dovuto ripresentarsi in que¬ 
stura a Cheti 11 25 settembre 
ma, poiché non si era fatto 


vatore Crivello e Gioacchino 
Cusenza incoisi) e don A* 1 
gelo La Barbera, che se la 
cavò con qualche scalfittura, 
anche se l’agguato era rivol¬ 
to soprattutto a lui. 

v. va. 


Le indagini galiziane sui 
prodotti farmaceutici del- 
i’IFI (Istituto Farmaceutico 
Italiano) bloccate da circa 
tre mesi potranno riprendere 
liberamente. 11 Parlamento 
ha restituito ieri alla Procu¬ 
ra della Repubblica le richie¬ 
ste di autorizzazione a pro¬ 
cedere contro due ex sotto¬ 
segretari che erano stati im¬ 
putati di « interesse privato 
in atti di ufficio per avere 
nominato come relatori sulle 
qualità e sui prezzi dei me¬ 
dicinali prodotti dall’lFl. 
due dipendent. dello stesso 
istituto larmacologico ». Si 
tratta del de Enrico Spadola 
e del liberale Ferruccio De 
Lorenzo che non essendo sta¬ 
ti rieletti nelle ultime ele¬ 
zioni hanno perduto l’immu¬ 
nità parlamentare. 

I difensori dei due ex sotto- 


segretari sollevarono a suo 
tempo un’eccezione e presen¬ 
tarono al giudice istruttore 
dott. Michele Calinoci la ri¬ 
chiesta che gli atti giudiziari 
fossero rimessi alla commis¬ 
sione parlamentare d’inchie 
sta bloccando casi le indagi¬ 
ni. Con la restituzione da 
parte del Parlamento delle 
richieste a procedere contro 
ì due ex sottosegretari final¬ 
mente l’inchiesta giudiziaria 
è stata sbloccata e le inda¬ 
gini saranno riprese nei pros 
suiti giorni 11 sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica 
dott. Franco Marrone oltre 
i due ex sottaiogreturl alla 
Sanità aveva incriminato 
rindustriale Aleeee, ì dipen 
denti deH’lFI Ernesto Chiac¬ 
chierini e Umberto Scapa 
gnini 


tuiva in quei Pi r oao una coi- K jamo quelli di Gaudenzio Bo- argento. Dipendeva evidente- 

pa grave che poteva tondan- no g ià vice-presidente e ani- mente e dal grado e dalla 

naie alla disoccupazione. Sul ministratore delegato del co quantità di notizie che potè- 

nome di chi eia in sospetto tosso dell’auto, del direttore vano dare. AI maggiore dei 

di sinistrismo veniva tirato un generale Nicolò Gioia, di carabinieri Enrico Stetterma- 


tratto di matita blu, e il di¬ 
scorso era chiuso. 

In che modo, con quali mez¬ 
zi la Fiat — al cui vertice, 
allora, sedevano ancora ere¬ 
di deila « linea Valletta » — 
aveva potuto mettere insie¬ 
me una massa cosi imponente 
di informazioni su tutti colo¬ 
ro che chiedevano un posto di 
lavoro? 

La risposta, anch’essa a 


Giorgio Garino e Umberto 
I Cuttica che furono responsa¬ 
bili del personale, dell’ex di¬ 
rigente dei « servizi genera¬ 
li » (l'etichetta dietro hi qua¬ 
le si celava l’operazione sche¬ 
datura) Mario Cenerino, eh 
Antonio Rosa e di altri espo¬ 
nenti Fiat. A metterli nei 
guai fu l’iniziativa di un loro 


carabinieri Enrico Stetterma- 
yer, capo del Sid in Piemon¬ 
te, che si era dichiarato pron¬ 
to a collaborare era stato fis¬ 
sato per il 1971 un mensile 
di 150 mila lire. 

E’ stata trovata una nota 
Fiat: «L'ufficiale ci ha di re¬ 
cente rinnovato l’offerta di 
una sua proficua collaborazio¬ 
ne che a noi potrà risultare 


Sollecitate dal consiglio di fabbrica e dal sindacato chimici 

Misure di emergenza a Manfredonia 
chieste dopo l’esplosione all’ANIC 

Da una colonnina si è alzata una nube di dieci tonnellate di anidride arseniosa — Distrutti gii ortaggi 
inforno allo stabilimento — Telegramma del sindaco al ministro dell'Inferno per un sollecito intervento 


Régis Debray 
L indesiderabile 


sorpresa, venne dalle matrici torino, si era rivolto ai magi- 
di assegni e da una serie di strato per far presente che 


dipendente, Caterino Cerosa, certamente interessante, sia 
il quale, licenziato coinè taf- per p soddisfacimento delle 
tonno, si era rivolto al magi- nuotidiane necessità che ner 


appunti custoditi negli sche¬ 
dari di via Giacosa: la Fiat 
si avvaleva dei sei-vizi di pub¬ 
blici ufficiali i quali, dietro 
compenso, si dedicavano ad 
una sorta di lavoro straoidi- 
nario passando sotto banco le 
notizie che erano state rac¬ 
colte in precedenti indagini o 
raccogliendole su richiesta 
della centrale spionistica 
aziendale. Nel libro paga di 
queste « collaborazioni » figu¬ 
ravano alti funzionari delia 
PS tra i quali due vsceque - 
stori, dirigenti del Sid. ulTi- 


in realtà egli aveva svolto 
tutt’altre mansioni: per la 
precisione, quelle di « infor¬ 
mare » con ampie relazioni 
scritte — stralciamo dagli at¬ 
ti dell’inchiesta giudiziaria — 
previe opportune e discrezio¬ 
nali indagini, la società datri- 
ce di lavoro icioé la FIAT - 
n.d.r.) in ordine alle qua¬ 
lità inorali, ai trascorsi pe¬ 
nali. alla rispettabilità di per¬ 
sone con le quali la società 
stessa opera o doveva entrare 
in relazione ». 

Insoinma, un’attività di in¬ 


aiali dei carabinieri. Per qual- ri-dò 

c uno era stato predisposto ad- pe q° a ie Corrono preer 
dirittura uno stipendio me.,- ^CffeTheTl 


per il soddisfacimento delle 
quotidiane necessità che per 
l’acquisizione di notizie di 
particolare riguardo... ». 

La sentenza di rinvio a giu¬ 
dizio sottolinea che i «ser¬ 
vizi generali avevano assunto 
una tale imponenza e vistosi¬ 
tà da incunearsi nei gangli 
vitali della sicurezza italia¬ 
na ». E i dirigenti della Fiat 
non potevano non essere al 
corrente dei rapporti stabili¬ 
ti con alti funzionavi e uffi¬ 
ciali. 

Il processo avrebbe dovuto 
svolgersi a Torino, la città do¬ 
ve era ambientata questa sto¬ 
ria dì spionaggio e di bru- 


Drammatica sparatoria 


Ferito un bandito 
nell’assalto a una 
banca a Viareggio 


VIAREGGIO. 27 


Dal nostro inviato 

MANFREDONIA. 27 
Un grave incidente si è ve¬ 
rificato al Petrolchimico di 
Manfredonia. Domenica mat¬ 
tina è scoppiata nello stabi¬ 
limento chimico dell’ANIC 
una parte della colonna di 
raffreddamento per la lavo¬ 
razione dell’ammoniaca. Olire 
alla perdita di ammoniaca, 
che era tenuta a pressione di 
30 atmosfere, si sono perdu¬ 
te circa 10 tonnellate di am- 
j moniaca arseniosa. una nuvo- 
j la di gas sì è alzata sul eie- 
l io delia citta. Pezzi dei mate- 
i riale ferroso esploso sono ca- 


(G.S.ì — Alla sua prima impresa di rapinatore. Maurizio duti anche a centinaia di me- 


tale violazione dei diritti più 
pei la quale occorrono pieci- elementari dei cittadino. In- 


wr . ui automobili. Lai laccenua 

VCri e propri non poteva non insospettire, 

■ . e passava nelle mani del ma- 

apparati gistrato penale che ordinava 

la perquisizione negli uffici 
Per giovedì è fissato dinan- diretti dal Cenerino già diri- 

z.i al tribunale di Napoli il gente del S.I.O.S. (Servizio 

processo su questa scandalosa informazioni operativo - situa- 

vicenda nella quale — secon- j zione) aeronautico di Torino, 
do le conclusioni del giudice II Cenerino proveniva da una 

istruttore — si avvicendano esperienza che alla Fiat era 

corruttori e corrotti, vecchi stata messa adeguatamente a 

capitani d’industria bruciati profitto. Attorno ai «Servizi 

dall’evoluzione dei tempi che generali » di via Giacosa (che 

avevano tentato di ferma- si avvalevano del lavoro di 

re. apparati statali asser- una ventina di dipendenti), 

viti alla grande impresa pn- era nata una trama rigoglio¬ 
vata. personaggi «ai di sopra sa di informatori i cui fili 

d’ogni sospetto » che violava- passavano attraverso la que¬ 
llo per tornaconto i segreti di stura di Torino, il comando 

ufficio. Sono ora trascorsi più di una compagnia urbana dei 


SJ. P« là l£itùma wptaK 

di automobili. La faccenda con un provvedimento che 

suscitò sconcerto, ma giunse 
e passata nelle mani del ma* rprt'impntp unrtitn -»iie* PìTt 
gistrato penale che ordinava ££”52? mL L 

* Perquis.z.one negh uffici , pn ‘ ma udienza in tribunale 
diretu dal Cellermo Sia , doveva svolgersi il 19 gen- 

gente dei S.I.O.S. (Servizio i naÌQ scorso f ma u dlb atU- 

1 a• I mento naufragò subito sui 


tri di distanza. Per fortuna, 
data la giornata festiva, vi 


guaribili in pochi giorni. 

Da parte della direzione 
aziendale, in un primo mo 


n atZSTI to tempo a disposizione degli 

! uffici giudiziari, non tutti i 
generali » di \ia Giacosa (che ,i;fnnrr,H ^.„iì imnntotì ot-n. 


ria di spionaggio e di* bru- Rattini. 18 anni, fratello di Massimo l’autore della strage tri dl distanza. Per fortuna, 

tale violazione dei diritti più di Querceta (uccise tre uomini della polizia) è rimasto gra- data la giornata festiva, vi 

elementari dei cittadino. In- veniente ferito nel corso di una rapina compiuta stamani sono stati solo cinque feriti 
vece iu trasferito a Napoli nell’agenzia della Cassa di Risparmio di via Marco Polo, e alcuni intossicati, giudicati 

per la legittima suspicione. un proiettile lo ha raggiunto alla nuca: i medici si sono riser- guaribili in pochi giorni, 

con un provvedimento che , vati la prognosi. Un altro complice. Dino Bernardini. 29 anni. Da parte della direzione 
certàmentrSTtoTlia 8 Fi?L j * 5tat ° arrestato dopo un movimentato inseguimento. La coni- ««tendale. in ^n ^ mo- 

Dopo una lunga attesa, la messa di un negozio Maria Gioì arma Rosm. 33 ann . Je consei?uenze uell'esplosio 

prima udienza in tribunale i rimasta leggermente ferita dalle schegge di un cristallo an- ne poi stamane non stn . 

doveva svolgersi il 19 gen- ì dato in frantumi per i colpi esplosi. pjp possibile mantenere ta- 

naio scorso, ma il dibatti- Erano circa le 13 quando nella sede deil’istituto bancario le atteggiamento ed è venu 

mento naufragò subito sui hanno fatto irruzione due individui mascherati e armati, uno ta fuori la verità. Il consiglio 

certificati di malattia e sulle | di mitra e l’altro di pistola. Il bandito con il mitra, identifi- di fabbrica in stretto collega- 

assenze di troppi imputati, j cato poi per il Bernardini, ha intimato: «Fermi, tutti a mento con la Federazione uni- 

Per di più nonostante il mol- j terra ». Quindi ha scavalcato il bancone, ha afferrato il de- taria lavoratori chimici 

t®t e .mpo a disposizione degli . naro cbe trovava nella cassaforte (19 milioni) ed è uscito (FULC) ha preso posizione 


tembre la giunta municipale 
chiedeva con apposita mozio¬ 
ne. una severa indagine, non¬ 
ché l’istallazione di rivelatori 
e la costituzione a Manfredo¬ 
nia di un distaccamento dei 
Vigili del Fuoco. Il ministero 
deirinterno aveva respinto la 
richiesta trincerandosi dietro 
difficoltà finanziarie. 

In serata la direzione del¬ 
lo stabilimento ANIC ha e- 
messo un comunicato per 
confermare che l’esplosione 
« lia provocato la fuonuse.t.i 
di idrogeno e azoto che lia 
trascinato con sé circa 60 
tonnellate di acqua, io ton¬ 
nellate di anidride ars.mio¬ 
sa e circa 20 tonnellate di 
carbonato potassico ». Parte 
«di questi quantitativi — 
prosegue il comunicato -- è 
ricaduta sul terreno circo¬ 
stante mentre la parte an 


iu.ii.iHmu., in un pium/ , . „ «, r _ - __ r.,, é 

mento, si sono minimizzate da f a nclle fo =- nc e confi ut i 
le conseguenze deli’espiosio- nei due serbatoi di depura¬ 
ne. Poi stamane, non è sta- zione delle acque di scar.co 


certificati di malattia e sulle 
assenze di troppi imputati. 
Per di più nonostante il mol¬ 


to più possibile mantenere ta- 


di fabbrica in stretto collega¬ 
mento con la Federazione uni¬ 
taria lavoratori chimici 
(FULC) ha preso posizione 


avevano tentato di ferma- si avvalevano del lavoro di 

re. apparati statali asser- una ventina di dipendenti), 

viti alla grande impresa pn- era nata una trama rigoglio¬ 
vata. personaggi «ai di sopra sa di informatori i cui fili 

d’ogni sospetto » che violava- passavano attraverso la que¬ 
llo per tornaconto i segreti di stura di Torino, il comando 

ufficio. Sono ora trascorsi più di una compagnia urbana dei 

di cinque anni dal giorno m carabinieri. la sede del Sid. 


cui il magistrato scopri quei 
documenti terrìbilmente scot¬ 
tanti. specchio di un’epoca 
che politicamente è assai più 


Dallo spoglio delle note di 


i difensori degli imputati ave- 
j vano ricevuto regolarmente 
la notifica. Ora, finalmente, 
il meccanismo della giustizia 
si metterà in moto? 

Le organizzazioni sindacali 
CGIL e CISL. patrocinate da¬ 
gli avvocati on. Ugo Spagno¬ 
li e on. Maria Magnani Noya, 


• di corsa col complice salendo su un’Alfetta targata Novara segnalando la gravita dell’in- 
I 319347. La fuga è stata interrotta dall’arrivo di una «Giulia» quinamento da arsenico all m- 
t dei carabinieri in servizio di vigilanza. Contemporaneamente terno ed ah esterno dell im- 


giungeva una « volante » del commissariato: la agenzia e 
coliegata con !a polizia e quindi l’aliarme era scattato imme- 


pianto ed ha chiesto la mes- ! 
sa in opera delle seguenti nn- i 


pagamento saltavano fuori no- j Bianca Guidetti Serra e Pier 
mi ben noti ai torinesi come ' Claudio Costanzo, ribadiranno 
quelli del dirigente della squa- j L* richiesta di costituirsi par¬ 


lontana di quanto risulti dal i dra politica Ermanno Desso- ; te civile, 

calendario. Nelle fabbriche è I ne. del capo di gabinetto del- 1 p* 

entrato lo statuto dei diritti. I la questura Fortunato Stabi- 1 r,e 


Pier Giorgio Betti 


j dia t a mente. L’auto dei banditi ha puntato in direzione del- sure: impedire l'accesso alle 

i PAurelia. I carabinieri hanno aperto subito il fuoco: una zone p-esumibilmente inqui- 

j raffica ha centrato in pieno !a vettura e i proiettili hanno rag- nate entro e fuori la fabbri 

j giunto anche la vetrina della pasticceria Bertuccelli. L’auto ca: predisporre un ambulato- 

dei banditi ha cercato di imboccare via don Bosco per diri- r i Q attrezzato p"r i provvedi 

gersi verso il Lido di Carnaio», ma a causa della forte velo- mentj medlci d - ur genza in oa- 

; cita s: e schiantata contro il negozio di abbigliamento ai „ 

j Mirella Francesconi. Bernardini ha tentato di fusrgire nella dl ,P^ lb ‘! aV ' elenai » entl 
i pineta ma è stato raggiunto da due cittadini, mentre Battini da • sali . arsemc °. avvisare 
! colpito alla nuca si era accasciato sul sedile dove sono stati lavoratori e popolazione sui 

1 rinvenuti : 19 nuiioni presi in banca. sintomi d'avvelenamento, sul- 


Fulminato a colpi di pistola dal direttore di una società di assicurazione a Napoli 

Ucciso nell’agenzia per un rimborso negato 

t 

La vittima, Francesco Antonio Piracci, di 26 anni, aveva accompagnato un amico che non riusciva ad ottenere ia liquidazione di 
un sinistro, per l'importo di 400 mila lire - Ne nasceva un alterco, in seguito al quale il direttore sparava i colpi mortali 


rio attrezzato per i provvedi 
menti medici d'urgenza in ca¬ 
so di possibili avvelenamenti 
da sali di arsenico; avvisare 
lavoratori e popolazione sui 
sintomi d'avveienamento, sul¬ 
le cautele da adottare, sul 
comportamento da tenere;' 
eseguire immediatamente ana¬ 
lisi su piante, terreno ed ac¬ 
que entro e fuori la fabbrica, 
in modo da stendere una map 
pa della zona inquinata; in¬ 
tervenire per « ìnsolubilizza- 
re» i sali di arsenico dove 
si riscontrino concentrazioni 
pericolose o nocive. Infine, la 
FULC e il consiglio di fab¬ 
brica si sono riservati di de¬ 


che sono posti a valle del si¬ 
stema fognario dello stabili¬ 
mento ». Il comunicato cosi 
conclude: « Il medico provin¬ 
ciale e le autorità della zo¬ 
na. dopo un accurato so 
pralluogo. daranno disposizio¬ 
ni per prevenire eventuali 
danni all'esterno dello stabi¬ 
limento ». 

Roberto Consiglio 


Tre donne 
di Seveso 
abortiranno 
a Milano 


MILANO. 27. 

Le tre donne di Sevaso che 
avevano chiesto di interrom¬ 
pere !a gravidanza perchè ri¬ 
maste asposte ni pericoli del¬ 
la « nube » fuoriuscita dagli 
impianti deil'ìcnjesa e re¬ 
spinte dail'aspedaie di Desio 


finire e denunciare !e respon- j dopo i sommari accertamenti 


sabilità del caso. 

Appena venuto a conoscenza 


di integrità psichica condot¬ 
ti dalio psichiatra, prof. Ami- 


delia grave esplosione il sin- co. saranno sottoposte ali'in- 


D>ll* «Olir» redazione ; ’S, p rocesso Der 

NAPOLI. 27 i stanza. lasciando una lunga * 1 |jc:i 

’ . , striscia di sangue, ma ben I \ieeiciatio 

Accompagnava un amico ad presto si accasciava sul pia- * «ICClSIOIlt? 

ottenere la liquidazione di un 1 ner0 t t0 ! a dove spirava. Un fi: *7 ri ri erra niori 

sinistro ed e rimasto assurda- abro syo amico. Alessandro «08«tII6n 

mente ucciso. Il fatto e ai- pepe, 23 anni, invece è ri- ! 
venuto stamane intorno ade , m3Slo lievemente ferito. • 

11.30 nei.a sede <lelia « Leian- , ^ della discussione GINEVRA. 27 

te», in piazza Municipio a j c j ie p 0r ; at0 alia tragedia Quattro italiani sono carri 
Napoli. • è stato il rimborso di 400 parsi ogsi d.nunzi alla corte 

Francesco Antonio Piracci. | mila lire che lo lanneli: do- d assse di San G.»!!o per ri- 

26 anni, residente a Napoli i veva ottenere e l'ass.cura- spondere deii'a.--sa.ssinio di 

per motivi di studio da molti j zione gij negava, ritenendo due dosan.eri svizzeri e d: 

anni, ma nativo di Peschici | fossero caduti in prescrizione rapina a mano armata. Si 


Processo per 

! 

Per i funghi 

i 

\ 

i 

A Rebibbia 

Fticcisione 


velenosi 

ì 

il magistrato 

di 2 doganieri 

i 

quattro morti 

i 

i 

arrestato 


NUORO. 27 
I funghi velenosi hanno 


SPOLETO. 27 


daco di Maniredon.a. compa- j 
gno Michele Magno, si met- i 
leva in contatto con il pre ( 
fello, con il sindaco delia vi- \ 
cina Monte S. Angelo e con j 
le autorità marittime per con ! 
frollare se l’inquinamento I 
aveva colpito anche il mare. ì 
Il sindaco telegrafava aspo- 1 
ncndo la situaz.one ai mini- j 
stro dellTnterno I 


L'ex giudice dott. Romoìo * so 


anni, ma nativo di Paschi: 


in provincia di Foggia, c sta- [ j term.m del pagamento, 
to ucciso dal direttore deha i j-_ d.rettore dell'agenzia, ar- 
agenzia della assicurazione j r <^t 3 t 0 dalia polizia, avrebbe 


veva ottenere e l'ass.cura- spondere c’eli'a.-sassinio di 
zione gli negava, ritenendo due dosan.en svizzeri e d: 
fossero caduti in prescrizione ì rapina a mano armata. Si 


mietuto altre quattro vitti ì P:etrom. arrestato per dispo 


». portavano sui posto io stes j 
sindaco con un as-.es~ore. ! 


me nel ciao rese. Tre appar 
tengono ad una stessa fa¬ 
miglia di Beivi, centro dei 
nuorese a eira» 7» chilometri 


i tervento di aborto tcrapeuti- 
1 co presso ia clinica Mangia- 
j galli di Milano. 

I In quasta sede, infatti, il 
i prof. Spiazzi aiuto presso la 
j clinica neuroloz.ea deH’Uni- 
j versila di Milano, non ha 
avuto nessuna es.fazione nel- 
j '.'esprimere suo parere fa- 
, vorevole all'mterruz.one del- 
| la gravidanza per le tre ge 
! stanti, ravvisando ne; loro 
I casi sufficienti motivazioni af¬ 
te a giustificare un i.nterven- 


« Levante ». Tommaso Panel 
la, 34 anni. Il Piracci aveva 
accompagnato un suo amico. 
Antonio lancilo, nella sede 


dichiarato di essere stato g.à 
minacciato dallo Ianneili. in j 
procedenza, per cui. essen [ 
dosi accesa la discussione, i 


tratta di Car.o Gr.tti di 31 j dal capoluogo. la quarta c dove verrà interrogato fra g.a. un tecnico dei laborato 

anni, dei fratelli Serg.o e i una studentessa di Desu.o. j qualche giorno. rio provinciale di analisi ed 

Carlo Bernini, rispetiivamen I A Beivi le tre vittime■ucci , n magistrato spoief.no. che il vice questore. In precedcn- 


dell'agenzia. perché questi non J quando ha visto il giovane 
riusciva ad ottenere un rìm Piracci prendere il borsello. 


Carlo Bernini, rispettivamen 
te di 26 e 31 anni e dì Giu 
liano Zani di 28 anni. 

Secondo l'atto d'accusa. ì 
quattro uomini, dopo aver 
compiuto una rapina m una 


borso di 400 mila lire dalia i b a estratto '.a pistola ed ha j r <rh,. in?» 

assicurazione. j esploso I colpi che sono ri j Ga.lo (che aveva loro 

Lo lannelli si era recato j sultati mortali. ] frU'-.a.o un_ bo.t.nodi 200 

più volte per chiedere que- i La versione fornita comun- I mK<1 * ranch.), sj pi■eaemaro- 

sto rimborso, ma non era » que presenta dei lati oscuri, j no il 6 gennaio 19<4 all alba 

mai riuscito ad ottenere nul I Infatti, nella sede deli'agen- ; con la loro vettura ai posto 

la. Stamane aveva pensalo ( zia. la « scientifica » non ha di confine di Obeiriet, spa- 

bene dì farsi accompagnare ] rinvenuto alcun borsello. Cer- nnio all'impazzata contro i 

da alcuni suoi amici, per so- j tamente è assurdo che un doganieri che tentavano di 

stcnerc la sua richiesta. En- giovane di 26 anni possa ri- impedire loro il passaggio, 

trati nella sede dell'assicu- manere vittima di un fatto Due funzionari. Jakob Zogg, 


A Beivi le tre vittime ucci 
*e dalla «amanita phalloi- 
des ». sono Ignazio Giorgi d. 
67 anni, coltivatore, la figlia 
Giuseppina Giorgi di 26 an¬ 
ni e la mpotioa Giovanna 
Poddighe di 9 anni. Le vitti¬ 
me del micidiale fungo avreb¬ 
bero potuto essere di più in 


da alcuni suoi amici, per so¬ 
stenere la sua richiesta. En¬ 
trati nella sede dell'assicu¬ 


razione. particolarmente af- come quello capitato oggi a 

follata h quell'ora, lì grup- Napoli a piazza Municipio, 

petto di amici sì dirigeva Ma la macchia di sangue 

verso la stanza del direttore davanti alla porta dell’agen- 


delVagenzla. 

Ne nasceva — al solito — 
un alterco. I presenti, infatti. 
hAnno udito dapprima delle 
grida e poi, improvvisamente. 


zia sta li a dimostrare che 
al solito — l’assurdo può succedere. 


V. f. 


di confine di Oberriet. spa¬ 
rando all'impazzata contro i 
doganieri che tentavano di 
impedire loro il passaggio. 
Due funzionari. Jakob Zogg, 
di 39 anni, e Niklaus Mueller. 
di 38 anni, venivano uccisi 
da una raffica di mitra, men¬ 
tre un operaio austriaco in 
transito veniva gravemente 
ferito. Fallito il tentativo di 
raggiungere l’Austria. 1 quat¬ 
tro uomini ritornavano sui 
loro passi. 


quanto Ignazio Giorgi che Orvieto), sono stati nnvenu- 

aveva raccolto i funghi e li fi importantissimi documen- 

aveva cucinati facendoli as- u - Stando ad alcune indiscre 

saggiare alla figlia Giuseppi- zioni trapelate dall ambiente 

na ed alla nipotina Giovan- tribunale spo.etmo. in ra¬ 
na che si trovava in vacan- sa del dott. Fernando Gam- 

za a Beivi, aveva proposto marota (rinchiuso nel^ carce- 

un assaggio anche al figlio, ™ di Spoleto sotto 1 accusa 

alla nuora e ad altri nipoti- d* testimonianza) sa- 


Pietrom. arrestato per dispo- i due ufficiali sanitari d. -°- u 

sizione del magistrato dott. Manfredonia e d. Monte ca - s; sufficienti motivazioni af- 

Fiasconaro c stato trasferito S. Angelo, il medico provin- te a giiLìtificare un interven- 

ozgi dal carcere di Temi nel c.ale. un ufficiale del coman- to terapeutico onde prevari¬ 
ca rcere romano di Rebibbia do Vigili del Fuoco di Fog • dannose conseguenze alla 

dove verrà interrogato fra g.a, un tecnico dei laborato salute psichica deile pazienti, 

qualche giorno. rio provinciale di analisi ed stesso parere favorevole, sem 

Il magistrato spo.etino. che il vice questore. In preceden- p,-^ nella mattinata di oggi. 

già da vario tempo indaga z«v .a commissione aie>a ef- j espresso per altre due 

sulla vicenda delle «bastare! fettuato sopralluoghi allester- di 

le» Standa, ha disposto per no del Petrolchar.cù e spe- 

l’arresto dell'ex-giudice dopo cialmente in un orto distan de ^n 0 àhé hanno rtenuto 

che in una perquisizione in te qualche centinaio di metri ? opportuno rivolgersi di- 

casa del cognato di quest Ui- da i Petrolchimico. Qui e sta- rettamente alla clinica mila- 

timo. dott. Gammarota (di ta riscontrata ia distruzione nese piuttosto che sottostare 

Orvieto), sono s.ati nnvenu- de iia maggior parte degli or- alle penose e assurde trafile 

ti importantissimi documen- taggi. fino a ieri rigogliosi. imposte dalla commssiune 


qualche giorno. rio provinciale di analisi ed 

Il magistrato spoler.no. che il vice questore. In preeeden- 

già da vano tempo indaga za la commissione aveva ef- 

su’.la vicenda delle « bastare! fettuato sopralluoghi all oster¬ 
ie » Standa, ha disposto per no del Petrolchim.cù e spe- 
l'arresto deU'ex-giudice dopo cialmente in un orto distai! 
che in una perquisizione in te qualche centinaio di metri 


casa del cognato di quest’ul¬ 
timo, dott. Gammarota (di 


dal Petrolchimico. Qui e sta- rettamente alla clinica 
ta riscontrata la distruzione nese piuttosto che solt- 
delia maggior parte degli or- alle penose e assurde I 
taggi, fino a ieri rigogliosi. imposte dalla commi 
Sulle piante è stata notata dell'ospedale di Desio. 


ni che per fortuna hanno t rebbero stati rinvenuti un 


rifiutato. Dopo poco tem¬ 
po le tre persone che ave¬ 
vano mangiato le terribili 
amanite sono state colte da 


« pro-memoria » compromet¬ 
tente ed un assegno per una 
cifra ingente. 

Per il giudice arrestato i di¬ 


la presenza di una sostanza 
di colore verde che pare sia 
arsenico. Sono stati prelevati 
numerosi campioni tra pian¬ 
te ed altro materiale conta¬ 
minato. 

Per difendere la popolazio¬ 
ne dagli inquinamenti del- 
l’ANIC. il Comune è interve¬ 
nuto ripetute volte, ma per 
la verità non si sono mai ve- 


violenti dolori addominali e Tensori hanno contestato di rificati interventi efficaci da 


dai sintomi delle intossica¬ 
zioni da fungo. 


fronte alla Cassazione il man¬ 
dato di cattura. 


parte delle autorità governa¬ 
tive. Nei primi giorni di sei 


« Non la considero una vit¬ 
toria — ci ha dichiarato il 
prof. Dambrosio deila clini¬ 
ca Mangiagallì di Milano. — 
La decisione che abbiamo 
preso di accogliere queste 
donne presso i nostri repar¬ 
ti. rischia di dare semplice- 
mente una soluzione al sin¬ 
golo caso, incoraggiando la 
generale assenza di operato¬ 
ri sanitari e strutture ospeda- 
fiere periferiche sul problema 
aborto terapeutico ». 


Lmdesiderabilel 
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Dal 

socialfascismo 
alla guerra 
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t 

Una vivace rievocazione storica e i grandi 
temi che sono at centro del dibattito politico, 
quali lo stalinismo, l'unità d’azione, la « svolta 
del trenta » e l’antifascismo nei ricordi e nelle 
riflessioni del presidente del Partito comuni¬ 
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Dal brefotrofio al manicomio.*. 
Un amaro e struggente 
romanzo-verità. 



Eugenio 

Travaini 


v 


ILVENnO 


STÌNTI 


Romanzo 


Da medico, Travaini analizza con lucidità e 
rigore scientifico t'insorgere della malattia nel 
« soggetto » Amedeo Valentin!. Ma da scrittore 
si cala a esplorare II mondo oscuro e dramma¬ 
tico che popola la mente folle deir-uomo» 
Amedeo Valentfnl, che dal grigiore del brefo¬ 
trofio fino alla relegazione in manicomio si 
porta appresso un vuoto affettivo che è la cau¬ 
sa e il substrato della sua malattia. 

Un romanzo di intensa e struggente forza poe¬ 
tica, e anche un drammatico atto d’accusa 
contro quell’industria della salute che si arroga 
la funzione di custodire il nostro equilibri 
mentale. 

' « La Scala » Uro 4.000 
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PAG. 6 7 economia e la voro 


l’Unità / martedì 28 settembre 1976 


Respinte le «idee» del ministro dell'Industria sull'lpo-Gepi 

\ 

I sindacati non vogliono 
aziende di « parcheggio » 

A tre giorni dalla scadenza del decreto sulle fabbriche in crisi nessuna indicazione 
concreta del governo circa il loro futuro — Si rischia un « cronicario » per migliaia di 
lavoratori validi che lottano per produrre — Oggi incontri per alcune industrie 


Le proposte sulle quali i lavoratori svilupperanno l'iniziativa 

Alfasud: come guarirla e darle 
un ruolo non «assistenziale» 

Puntare ad una diversa organizzazione del lavoro — Chiamati in causa il governo, le partecipazioni statali, l’at¬ 
tuale gruppo dirigente dello stabilimento — Quale contributo verrà dalla fabbrica al processo di riconversione nel Sud? 


Mancano appena tre giorni 
allo scioglimento, previsto 
dalia legge istitutiva, del- 
l'IpoGepi e ancora il gover¬ 
no non ha preso alcuna de¬ 
cisione che possa offrire ga¬ 
ranzie per il futuro dei cir¬ 
ca diecimila operai delie 
aziende attualmente date m 
« gestione » all'Istituto. Gli 
orientamenti manifestati dal 
ministro dell'Industria Donat- 
Cattin in sede di commissio¬ 
ne al Senato di passare al¬ 
la Gepi tutte le aziende in 
crisi rilevate dall'Ipo, è stata 
respinta dai sindacati, preoc¬ 
cupati che ciò si trasformi 
in un pratico disimpegno del 
governo e nella creazione di 
una specie di «cronicario» 
per migliaia di lavoratori con¬ 
dannati a lunghi periodi di 
disoccupazione mascherata. 


Proposte macellai Fiosa 


Piano carne: 


non consumare 
di meno, ma 
produrre di più 

Assemblea nazionale a 
Napoli — E' necessario 
portare avanti iniziative 
immediate 

Dalla nostra redazione 
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La parola d’ordine dei ma¬ 
cellai aderenti alla Confeser- 
conti è chiara: al deficit del¬ 
la bilancia dei pagamenti che 
deriva dall’importazione del¬ 
la carne si risponde non 
consumando di meno, ma 
producendo di più. 

Lo ha affermato nella 3. 
assemblea nazionale dei ma¬ 
cellai tenutasi a Napoli, il 
presidente nazionale del sin¬ 
dacato macellai della Fede¬ 
razione esercenti alimentari 
(FIESA), Nedo Di Batte; e 

10 ha anche argomenta! o. 
Nel *75 gli italiani hanno 
mangiato in media 60 gram¬ 
mi di carne al giorno per 
uno: una media non certa¬ 
mente alta, e comunque am¬ 
piamente inferiore a quella di 
almeno altri 5 paesi del Mer¬ 
cato comune europeo. Non 
e vero quindi che in Italia 
si mangi troppa carne. E ri¬ 
dicolo diventa anche il tenta¬ 
tivo di orientare i consuma¬ 
tori verso le carni alterna¬ 
tive visto che anche per quel¬ 
le il nostro Paese è ormai 
costretto ad importare dal¬ 
l'estero. 

Ed allora, che cosa propon¬ 
gono i macellai per risolve¬ 
re il problema della carne ! 
sia in quanto problema na- I 
zionale. Incidente, e non po* I 
co sulla bilancia del paga- I 
menti, sia in quanto proble¬ 
ma individuale del bilancio 
di ogni famiglia? « Innanzi¬ 
tutto una nuova politica agri- 
colo-alimeni ire ». ha risposto 
Ezio Bompani. segretario ge¬ 
nerale della Confesercenti. 

Si pensi solo che secondo 
una stima operata da alcu¬ 
ni studiosi 1 cinque milioni 
di ettari incolti che ci sono 
in Italia potrebbero, se uti¬ 
lizzati per la zootecnia, per¬ 
mettere al nostro Paese di 
coprire da solo il fabbiso¬ 
gno nazionale dì carni. E un 
piano agricolo-alimentare. ri¬ 
vendicato dai macellai, deve 
voler dire la sconfitta della 
speculazione, il collegamento 
della zootecnia alla agricoltu¬ 
ra, il sostegno alla piccola e 
media azienda, l'a finzione 
di precise responsabilità da 
parte dell’AIMA e delle Re¬ 
gioni (ai macellai non piace 

11 decreto governativo di ri¬ 
forma dell’AIMA, giudicato 
insufficiente». 

Ma i macellai della Con- 
fcscrccnti fanno anche pro¬ 
poste a breve scadenza al 
governo Andreotti. C'è un 
problema di orientamento del 
consumatore, questo lo rico¬ 
noscono. 

Che cosa bisogna fare per 
ottenere questo obiettivo: 1» 
commerciare tutta la bestia 
vietando l’importazione dei 
soli quarti posteriori: 2) vie¬ 
tare la macellazione del bovi¬ 
ni con peso inferiore ai 400 
chilogrammi; 3» superare la 
legge che vieta alle macelle¬ 
rie la vendita promiscua di 
carne fresca e congelata: 4> 
dare la possibilità reale ai 
gruppi cooperativi di eser¬ 
centi di accedere al mercati 
esteri senza sottostare a ta¬ 
glie parassitane (agevolazio¬ 
ni creditizie e valide strut¬ 
ture organizzative»: 5» ottene¬ 
re per litalia la possibilità 
di accedere anche parzial¬ 
mente ai mercati extra CEE 
(quest’anno spenderemo cir¬ 
ca 1.000 miliardi in più che 
se avessimo acquistato al di 
fuori della CEE). 

I macellai della Confeser¬ 
centi (e anche quelli aderen¬ 
ti alla Confcommercìo rappre¬ 
sentati all’assemblea dal vice¬ 
presidente nazionale Cito, 
con il quale si è registrata 
una sostanziale convergen¬ 
za) sono contro l’assurdo si¬ 
stema del calmiere: perchè 
colpisce l’ultimo anello della 
catena della distribuzione, lo 
esercente, e perchè lo con¬ 
trappone artificiosamente al 
consumatore. «Slamo per un 
regime di prezzi concordati 
la tutti l momenti della di¬ 
stribuzione » affermano i ma¬ 
cellai della FIESA Confeser- 
•enti. 

a. p. 


Il problema, come hanno 
ribadito nei giorni scorsi ì 
sindacati nell'incontro con 
lo stesso ministro DonatCat- 
tin, è quello di «dare solu¬ 
zioni produttive » urgenti al¬ 
le aziende « inserite nel de¬ 
creto Ipo » evitando « il pe¬ 
ricolo di un prolungamento 
delle inattività degli impian¬ 
ti e di superare le difficoltà 
che ancora si frappongono 
per dare concrete risposte 
alle attese dei lavoratori in¬ 
teressati ». 

Purtroppo -- ha rilevato il 
compagno Sergio Garavim. 
segretario confederale del'a 
CGIL — il governo « ha la 
sciato trascorrere questi sei 
mesi senza aver messo a pun¬ 
to alcuna soluzione». E nella 
attuale situazione, in cui è 
in gioco la sorte di migliaia 
di operai far cessare all’Ipo 
la sua attività — come prò- 
!>one il ministro Donat Cat¬ 
tili — per costituire all’in¬ 
terno della GEPI un numero 
di società pan al numero del¬ 
le aziende in crisi, senza che 
si siano prese iniziative sicu¬ 
re per la loro ripresa produt¬ 
tiva. equivale — ha sottoli¬ 
neato Garavini — « a ricrea¬ 
re una enorme area di par¬ 
cheggio, con operai ancora in 
cassa integrazione, trascuran¬ 
do del tutto una reale poli¬ 
tica di investimenti ». 

« Noi — ha detto ancora il 
segretario confederale della 
CGIL — siamo contrari a 
qualunque soluzione a carat¬ 
tere assistenziale ». Da qui 
discende la richiesta dei sin¬ 
dacati di un rinnovo del de¬ 
creto IpoGepi. limitato nel 
tempo, per un massimo di 
due o tre mesi. Questo perio¬ 
do dovrebbe però essere uti¬ 
lizzato — come ha ricordato 
Garavini — « per elaborare 
un programma, coordinato 
anche aìi'interno del proget¬ 
to di conversione industriale 
che il Consiglio dei ministri 
si appresta a varare, che dia 
certezza di sbocco ai lavora¬ 
tori e operi una inversione di 
tendenza della nostra eco¬ 
nomia ». 

Tanto più legittima appare 
questa richiesta dei sindaca¬ 
ti se si pensa che per gran 
parte delle aziende in crisi, 
nonostante che l'Ipo Gepi si 
sia in pratica limitata in 
questi sei mesi a « gestire » 
la cassa Integrazione e il 
governo abbia brillato per la 
sua assenza, si stanno profi¬ 
lando possibilità di soluzio¬ 
ne. Quindi il rinnovo, a tem¬ 
po limitato, del decreto ri¬ 
chiesto dalla Federazione uni- 
talia dovrebbe servire per ac¬ 
certare la credibilità e la se¬ 
rietà dei progetti finora pre¬ 
sentati per la ripresa produt¬ 
tiva delle aziende IpoGepi e 
delie garanzie che essi offro 
no per il mantenimento dei 
livelli di occupazione. 

Risolta — benché riman¬ 
gano aperti ancora alcuni 
problemi — la vertenza per 
la Leyiand-Innocenti: avvia¬ 
ta a soluzione quella per il 
lanificio Gavardo rilevato da 
una società mista composta 
dalia Gepi (60 per cento del 
capitale» e dalla Filatura di 
Gngnano (40 per cento), si 
prospettano ora possibili «sal¬ 
vataggi » per altre aziende. 

I rispettivi piani saranno 
esaminai a partire da oggi 
in sede di ministero dell'In¬ 
dustria. 

Per la « Metallurgica sicu- 
la » di Milazzo, che verrebbe 
scorporata dal gruppo per di¬ 
ventare azienda autonoma, 
esiste un piano di riconver¬ 
sione produttiva da realizzar¬ 
si attraverso due società con 
capitale in parte Gepi e in 
parte privato che dovrebbe 
consentire la prosecuzione del 
lavoro nel settore dei profi¬ 
lati e d: avviare una nuova 
produzione nel settore chi¬ 
mico. 

Possibilità di soluzioni si 
starebbero prospettando an¬ 
che per gli altri due stabili¬ 
menti del gruppo, ie «Smal¬ 
tane Venete » e quelle « A- 
bruzzesi ». Per le « Venete » 
tuttavia, proprio nei giorni 
scorsi, si è venuta a creare 
una situazione clic rasenta 
l'assurdo. In seguito ad una 
sentenza del pretore, che or¬ 
dina alla vecchia società la 
riassunzione di tutti ì dipen¬ 
denti in quanto considera il¬ 
legìttimo il loro licenziamen¬ 
to. la IpoGepi ha cessato la 
erogazione della cassa inte¬ 
grazione (i lavoratori a for¬ 
za di acconti hanno ricevuto 
«'integrazione solo fino a com¬ 
pletamento delle spettanze di 
maggio) sostenendo che que- 
; sta avrebbe dovuto essere cor¬ 
risposta dal curatore falli¬ 
mentare. 

Di tutti 1 problemi del 
gruppo Smalterie si tratterà 
oggi al ministero dell’Indu- 
stria. Anche per la Torring- 
ton e la Mammut di Genova 
è previsto per oggi un nuovo 
incontro. Domani sarà inve¬ 
ce. la volta della vertenza 
per la Singer di Leinì. Per 
questo stabilimento e per la 
Torrington si è però ancora 
alla fase delle idee e non 
si intravede alcuna iniziativa 
concreta. 

Una prospettiva di soluzio¬ 
ne sembra, invece, presentar¬ 
si per la Faema con cap.tale 
GEPI e privato. La vecchia 
produzione verrebbe continua¬ 
ta dalia « Nuova Faema » e 
dalla « Nuova Bianchi *, men¬ 
tre una parte del personale 
verrebbe passato ad una co¬ 
stituenda nuova società di 
progettazione Faema, anche 
questa con capitale misto. 
Restano aperti l problemi per 
la salvezza di tutte le altre 
aziende (sono però già stati 
presentati vari progetti) «ge¬ 
stite » dall’IpoGepi. come 
,’Anzus, la Selpa, l’Ital Bed, 
.a Igav. 

Ilio Gioffrodi 


Il segretario 
Confesercenti 
sul contratto 
del commercio 

La firma dell’ipoteni di ac¬ 
cordo per il nuovo contratto ! 
del commercio — ha d.clv.a | 
rato il segretario generale del¬ 
la Confesercenti. Ezio Bom- 
pani — crea una situazione 
nuova per le aziende di me¬ 
die dimensioni. 

« Gli oneri emergenti unii 
dovranno naturalmente avere 
come conseguenza quella di I 
contrarre i ritmi di espunsi» l 
ne dell'occup azione. Per evi- | 
tare tutto questo — ha affer- | 
mato Bompani — occorre al- j 
lora una nuova polìtica na- | 
zionale, regionale e locale a 
favore del commercio che su¬ 
peri i limiti dell'assistenza per 
investire ì grandi problemi 
della riforma del .settore. La 
riduzione dei coati di gestio¬ 
ne. la conquista di una di¬ 
mensione economicamente va¬ 
lida e tecnologicamente avan¬ 
zata da parte delle aziende 
commerciali richiedono un ra¬ 
pido e massiccio sviluppo del¬ 
l'associazionismo. della spe¬ 
cializzazione e dell'elevazione 
professionale degli addetti. 
Le aziende interessate al nuo¬ 
vo contratto sono c devono 
restare l'asse portante della 
distribuzione. Questa nuova 
condizione si potrà conquista¬ 
re se anche la Confcommer- 
cio condurrà una politica glo¬ 
balmente favorevole alla ri¬ 
forma democratica del setto¬ 
re commerciale. Ogni fruttuo¬ 
so incontro, ogni azione co¬ 
mune — afferma Bompani — 
che si muova in questa dire¬ 
zione non può non essere sa¬ 
lutata con favore dagli eser¬ 
centi ». 

Da Confsercenti sollecita li 
governo ad attuare l'impegno 
di favorire l'ammodernamen¬ 
to del settore, necessario per 
far assorbire alle aziende i 
nuovi costi senza «turbati¬ 
va » per i prezzi. 



TESSILI IN LOTTA IN CALABRIA 


I duemila lavoratori tessili 
della Calabria hanno manifestato ieri mattina, in corteo cctitro la minaccia della Monte- 
fibre di mettere a cassa integrazione 300 operai di Castrovillari, contro i pericoli di al¬ 
tri licenziamenti nelle fabbriche del gruppo Andrene e la pratica rinuncia alla realiz¬ 
zazione degli impegni di sviluppo e potenziamento de! settore tessili nella regione con ì 
piani Calabria I e II (10.000 nuovi posti di lavoro». Insieme ai tessili hanno manifestato 
gli allievi dei corsi professionali Ciapi di Cotona. Fino al tardo pomeriggio gli operai 
in lotta hanno discusso in assemblea aperta, nella sede del consiglio regionale. In pre¬ 
cedenza si erano avuti momenti di tensione allorché la polizia aveva cercato di impe¬ 
dire ai lavoratori l'ingresso nei locali della Rogarne. Durante una carica 6 persone so¬ 
no rimaste ferite. E' stato rivendicato con forza un ruolo decisivo dell’istituto regio¬ 
nale per ottenere dal governo impegni precisi sul piano tessile in Calabria. NELLA FOTO, 
una immagine della manifestazione. 


I sindacati hanno sollecitato soluzioni rapide e positive 


La trattativa per gli statali 
può entrare subito nel merito 

Nel pomeriggio riprendono gli incontri sindacati-ministero * Il governo impegnato a far conoscere le scadenze an¬ 
che per gli altri settori dei pubblico impiego * Ostacoli del SaufiCisI per ia vertenza delle Ferrovie dello Stato 


Riuniti i consigli generali della regione 

Toscana: iniziative 
CGIL, CISL, UDL per lo 
sviluppo regionale 
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Accanto alla riconferma de¬ 
gli obiettivi riguardanti l'oc¬ 
cupazione e un diverso svi¬ 
luppo. i consigli generali del¬ 
la Federazione toscana CGIL- 
CISL-UIL, riunitisi al palaz¬ 
zo dei congressi di Firenze, 
hanno individuato nelle ver¬ 
tenze de» grandi gruppi indu¬ 
striali e nella gestione dei 
contratti due elementi prio¬ 
ritari su cui incentrare l'ini¬ 
ziativa sindacale. 

In una regione come la To¬ 
scana. dove prevalente è la 
minore impresa, questo tipo 
di intervento pnvilegerà la 
dimensione zonale e settoria¬ 
le per dare significato alle 
ipotesi di riconversione e di 
crescita produttiva. Da qui 
l'mipegno di tutte le struttu¬ 
re sindacali toscane riunite a 
Firenze per un aggiornamen¬ 
to della piattaforma regiona¬ 
le e per concentrare l'azione 
di lotta sui grandi temi del- 
l'agricohura. deìl'industria e 
deli'edilir.a. collegati ai pro¬ 
blemi dell'energia e dei tra¬ 
sporti. 

La ripresa delle lotte, pe¬ 
raltro, fa riscontro alle dif¬ 
ficoltà che permangono a li¬ 
vello occupazionale. L'anda¬ 
mento della cassa integrazio¬ 
ne registra la ripresa in alcu¬ 
ni comparti legati all'esporta¬ 
zione. Infatti le ore autoriz¬ 
zate in Toscana, che risulta¬ 
vano 1.860.955 nel gennaio, era¬ 
no 980.805 nel giugno scorso. 
Però gli iscritti agli uffici di 
collocamento nella regione ri 
sultano 45.179 nel giugno ri¬ 
spetto a 43.702 del relativo 
periodo del 75. 

Per far fronte a questa si¬ 
tuazione — come ha sottoli¬ 
neato il compagno Gianfran¬ 
co Rastrelli, segretario della 
CGIL toscana, nella sua re¬ 
lazione all’assemblea — i sin¬ 
dacati hanno deciso di pro¬ 
muovere una serie di inizia¬ 
tive specifiche sui determi¬ 
nati aspetti della vita tosca¬ 


na: la politica portuale, l'e¬ 
nergia. l'editoria. la forma¬ 
zione professionale, l'elettro¬ 
nica. l'informatica. » distretti 
scolastici, il decentramento 
produttivo e il lavoro a do¬ 
micilio. 

A conclusione di questa at¬ 
tività si svolgerà un convegno 
sullo sviluppo economico m 
Toscana. 

Moìti interventi hanno re 
gistrato le preoccupazioni c 
anche i segni di malessere 
che regnano tra ì lavoratori, 
le situazioni di difficoltà in 
qualche categoria, che pon¬ 
gono problemi di riflessione 
c di rinnovamento. L'esigen¬ 
za di un dibattito vasto e ar¬ 
ticolato sull'unità sindacale 
organica è stata peri .ari lo sot¬ 
tolineata da numerosi delega¬ 
ti per riaffermare anche la 
necessità del rafforzamento 
delle strutture unitarie di ba¬ 
se. 

Particolarmente per quan¬ 
to concerno il pubblico im¬ 
piego la federazione regiona¬ 
le unitaria, in questa fase di 
verifica, ha riconfermato la 
centralità della riforma della 
pubblica amministrazione c 
la necessità di estendere il 
confronto con le istituzioni. 
Un momento di riflessione 
ulteriore è stato introdotto 
da Servio Venir, della fede¬ 
razione unitaria del Friuli, 
che ha illustrato la dramma¬ 
tica situazione delle zone ter¬ 
remotate. 

« Abbiamo intenzione di 
portare avanti il confronto 
con il governo — ha detto 
Angelo Fantoni. segretario 
nazionale della CISL. traen¬ 
do le conclusioni — evitando 
il rischio di impostazioni ge¬ 
neriche e globalistiche, per la 
loro natura sterili e deluden¬ 
ti, cominciando a porre con¬ 
cretamente t temi della ri- 
conversione industriale, pas¬ 
sando al rilancio degli inve¬ 
stimenti e alla difesa della 
occupazione ». 

Marco Ferrari 


Proseguono oggi jromeriggio 
a Palazzo Vidoni a Roma It- 
trattative per il nuovo con¬ 
tratto degli statali. L’inco.itro 
odierno fra i rappresentami 
della Federazione CGIL. 
CISL. UIL. dei sindacati di 
categoria e il sottosegretario 
pxr la riforma della pubbli¬ 
ca amministrazione on. Bres- 
sani, dovrebbe consentire al¬ 
le parti, dopo la messa a 
punto sui risultati conseguiti 
nel negoziato con il prece¬ 
de- te governo effettuata gio¬ 
vedì scorso, di entrare nel 
vivo del'a vertenza e del con¬ 
fronto sulle richieste contenu¬ 
te nella piattaforma. I sin¬ 
dacati hanno chiesto al go¬ 
verno di non frapporre ulte¬ 
riori indugi alla soluzione po¬ 
sitiva delia verton/i. ormai 
matura, per essere portata 
m porto. 

Non c'è dubbio sul peso 
clic le trattative per gli sta¬ 
tali c le loro conclUMoni po¬ 
tranno avere sulle altre ver¬ 
tenze del pubblico impiego. 
I! governo dovrebbe in que¬ 
sti giorni suda buse degl: 
impegni precedentemente as¬ 
sunti. far conoscere il ca’e.n- 
dario di massima per rav¬ 
vio delle trattative anche oer 
i dipendenti degli enti locali 
e delie regioni, per i poste¬ 
legrafonici. i ferrovieri, ccc. 

Tutle le categorie interes¬ 
sate che non lo hanno già 
fatto stanno mettendo a pun¬ 
to le rispettive piattaforme 
contrattuali, alla luce anche 
delle indicazioni contenute nel 
documento della Segretaria 
della Federazione CGIL. 
CISL. UIL. Il sindacato fer- 
rovieri della CGIL iSfi» ha 
convocato per dopodomm: 
a Roma l’assemblea naziona¬ 
le dei dirigenti e quadri di 
bare per approfondire il di- 
bruito sui vari oun f : del a 
piattaforma e approvarla pri¬ 
ma di inviarla al governo. 
Al!'Assise, sono stati invitati 
anche i dirigenti degli altri 


Oggi incontro 
por il contratto 
florovivaisti 

Si svolgerà oggi a Roma 
un incontro fra le organiz¬ 
zazioni sindacali e gl: im¬ 
prenditori del settore per :I 
rinnovo del contratto Ji 50 
mila lavoratori florovivaisti, 
al quali dovrebbero essere 
estesi i miglioramenti eco¬ 
nomici e normativi con jui- 
statì neirestate da braccian¬ 
ti t salariati. 


sindacati di categoria (Saufi- 
Cisl e Siuf-Uil) che con la 
presentazione di piattaforme 
separate hanno di fatto aper¬ 
to una grossa crepa nello 
: schieramento unitario sia sin- 
| dacale che contrattuale. L’ 

' assemblea nazionale del Sfi- 
| Cgil che sì concluderà il C> 

| ottobre, dovrebbe dare un no- 
tevole contributo al supsra- 
[ mento dei contrasti e delle 
I divisioni manifestatisi nei tre 
I sindacati, sempre che da par- 
j te anche degli altri esista la 
vo’ontà di superare la frat- 
! tura. k 

| In bu-e alle reazioni su- j 
scitate dal documento della 
federaz.cne unitaria («un do- ' 
cumento serio e impegnativo i 
per tutti — ha scritto su ! 
Rassegna Sindacale Agostino | 
j Marianetti — che fa assolve | 

I re alia Federazione CGIL. I 
j CISL. UIL l’indispcn-sibile | 

| ruolo di coordinamento pon^n- 
I do fine a banali ma delete- 
j rie posizioni prò.mira .artisti¬ 
che"» se il SaufiCisI non 
| modificherà, magari in occa- ! 
I sione del convegno nazionale i 
j indetto dui fi all'ft ottobre, j 
il suo atteggiamento, la ri- I 
composiziono di un fronte uni- j 
j tnrio dei ferrovieri appare | 
difficile Mentre infatti il Riuf- ‘ 
Uil ha giudicato il dominion- j 
to della segreteria delle con- ! 
federazioni « estremamente 
positivo", da norie ^e’ Raul: 
Cisl s: è giudicato «non po 
s tivo» e insoddisfaeente so¬ 
prattutto per il « tetto -> del¬ 
le richieste economiche in es¬ 
so indicato. 

Il Sf; dal canto suo lo ha j 
definito «un grande eontribu- . 
to al ristab : l«mento deli'unità 
fra i tre sindacati e quindi 
del'a categoria ». ed ha au¬ 
spicato di poter « pervenire 
ad un nuovo e ravvio au'o 
confronto, che consenta di de- j 
finire ur.a D'atta forma con- : 
tr-attuale unitaria» Aoert.a ' 
appare anche la posizione del 
Siuf-Ui! che nella «articola¬ 
zione » de’le .V» mila lire A: 

! «tetto» indicata dal docu¬ 
mento ravvisa fa poivb’B’à 
di perequazione all'interno 
de'la categoria. 

Posizioni come quella as¬ 
sunta dai Saufi C.5Ì rs-bii-'o 
oltre tutto di dare spazio al 
sindacato cosiddetto autono¬ 
mo Fisafs che proprio oggi 
riunirà il proprio direttivo oer 
decidere altre azioni corpora¬ 
tive per l'inizio d'ottobre. Non 
a ca.-o gli «autonomi» re¬ 
spingono in blocco ie indica 
zioni della Federazione unita¬ 
ria con la pretestuosa argo¬ 
mentazione che punterebbero 
ad un livellamento retributi¬ 
vo e non. com’è in realtà, 
ad una perequazione. 


Dal nostro inviato 
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Allora -- chiedo ai compa¬ 
gni deH’A'.fasud — cosa ai può 
lare per rimettere in carreg¬ 
giata questa azienda? Le indi¬ 
cazioni, le proposte sono mol¬ 
te. Centriamo l'attenzione su 
alcune questioni. Mi parlano 
del possibile « po’.monamen- 
to » tra reparto e reparto, la 
creazione cioè, di una zona di 
riserva di materiale semilavo¬ 
rato e di «scocche che ven¬ 
gano immessi allorquando un 
reparto per qualsiasi motivo 
si ferma. Lo sciopero nel re¬ 
parto avrebbe ugualmente ì 
suoi effetti di loti », ma non 
bloccherebbe, cosi come ovvie 
ne ora. data Li « rigidità » 
della az.enda. l'mtero proces¬ 
so lavorativo. 

Il punto di fondo è di un 
dare alla ricerca di una or¬ 
ganizzazione del lavoro diver¬ 
sa. ehe non umilii le capacita 
professionali de! lavoratole, 
che. anzi, ie esalti. In questa 
fabbrica l'età media è di 25 
anni e ì giovani non intendo¬ 
no adattarsi a un tipo di la¬ 
voro del tutto squalificato. 
Ci sono cadenze che non van¬ 
no oltre il minuto, con un 
(xiuroso frazionamento del la¬ 
voro. Sì provoca un affatica 
mento grande, si priva di ogni 
significato il lavoro stesso 
nell'unico atto che nell’arco 
di circa 55 secondi il lavora¬ 
tore deve fare. Ciò contraddi¬ 
ce con le lotte che hanno 
puntato in questi anni all'al¬ 
leviamento della fatica ripeti¬ 
tiva e aH’arricvhimento delia 
mansione. Del resto alla Fiat 
di Cassino la cadenza si aggi¬ 
ra attorno ai quattro maiuti. 
Perché all'Aliasud non può 
muoversi in questa direzione? 

Continuiamo la nostra « vi¬ 
visezione ». A sei anni dall’ini¬ 
zio delia produzione non vie 
ne effettuata una seria e or¬ 
ganica nmnutenz.ione. Di con 
tìnuo si cambiano imposta- 
/.ioni, ma senza mettere a 
punto interventi dei quali 
avrebbe bisogno una fabbri¬ 
ca cosi rigida. Facciamo un 
esempio: un cuscinetto o 
un'altra macchina lavora per 
10.000 ore. Quando si arriva 
alla decimillesima ora. anche 
che se ncn si avvertono segni 
di cedimento, il cuscinetto do¬ 
vrebbe essere fermato Si do¬ 
vrebbe fare la manutenzione 
e rimettere in moto. Invece 
no: si aspetta io scopp.o. il 
guasto per poi essere costretti 
a soluzioni di emergenza. 

Cosi per gii approvvigiona¬ 
menti: le fabbriche di parti- 
co’ari sono nella maggior par¬ 
te ai Nord. Basta il ritardo 
di un treno, di un autocarro, 
un disguido per mettere in 
crisi la produzione. Una volta 
un Tir tedesco eh».* trasporta¬ 
va apparecchi di strumenta 
zione non dette segni di vita 
per qualche tempo. Ci volle 
la polizia per rintracciare l’alt- 
to -arro e far giungere a de¬ 
stinazione il carico. 

E qui si entra iti un altro 
aspetto di fondo della linea 
Alfa: quale politica de’i'/m/of 
fo si è fatta? L’azienda si è 
inserita in un tessuto indu¬ 
striale prees.stente. ma non 
ha dato !a spinta per la na¬ 
scita di quelle industrie che 
erano utili per la sua produ 
z.ione e che avrebbero dato 
una boccata di ossigeno a Na¬ 
poli e alia Campania. Lo slo¬ 
gan Alfa era: «Quindicimila 
operai dentro. 45.000 fuori». 
La realtà: fuori, ne'.’c indu¬ 
strie che producono per FAI 
fasud. non ce ne sono più di 
2500. In compenso vige il si¬ 
stema delie clientele. M. di¬ 
cono i comp.vgn, che ormai 
ncn sono più casi Isolati quei 
1: di dirigenti Alfa che re ne 
vanno per po: imp.anti-e 
qua'che fabbr ghetta che ma¬ 
gari fa cose che dovrebbe fa¬ 
re l'Alfasud stessa. Insomma. 
invece deìl'iiWn'ln. il decen¬ 


tramento delle lavora/..on:. 
magari assegnate a ehi paga 
ì lavoratori a sot tosala rio. 

Dove trova origino questa 
disorganizzazione? La realtà 
oggi è che l’Alfasud noti ha 
alcuna autonomia d: gestione. 
Mentre all'inizio c'è stata 
una separazione totale fra 
Are.se e Pomigìiano, creando 
una contraddizione grave che 
non consentiva ect«omicità e 
capacità produttiva, oggi Li 
subordinazione dell'Alfasud a 
Milano cica altre vontraddi- 
ziom. 

Come risolvere questo prò 
blema vitale? Occorrono - - 
dicono i compign. — program 
nn e strategia unitarie dei 
gruppo garantendo pero l'un- 
tenoni.a nella gestictic. nei'a 
realizzazione degli ob.eu.vi. 
nella individuazione e sola 
z.ione dei prob'emi. Insomma 
Poniigliano non e Arese Per 
di più hi d.lezione manca di 
una «visione meridionalisti¬ 
ca •> dei problemi. 

Non solo, racemi ramento a 
Milano provoca anche nei di¬ 
rigenti della fabbrica napo¬ 
letana un senso di frustra- 
/..ono. spesso di inutilità e t:- 
ni.-ce cosi che il sindacato, il 
movimento non hanno iute!- 
locatori su! luogo. Molti di¬ 
rigenti vengono da espcr.en- 
ze diverse, troppo diverse. Al¬ 
cuni si mostrano impotenti 
davanti ai problemi, altri 
hanno nostalgie di metodi 
del passato. 

Tutto ha il senso della prov | 
visonetà. Il direttore dell’Ai- 
fasiul è attualmente ring. Fon- 
seca, ma si dice stia per an¬ 
darsene. Pruna di ini se ne 
sono andati già altri tre. Tut 
to ciò ni sei anni circa. Cosi 
avviene per gran parte dei 
quadri aziendali a ogni livel¬ 
lo. con una rotazione di circa 
il 30' t dei dirigenti. Di recen 
to pare abbia dato le dimis¬ 
sioni anche ring, Astarita. 
dirigente del servizio degli im¬ 
pianti industriali e membro 
della segreteria della rappre¬ 
sentanza sindacale aziendale 
dei dirigenti. Lo stesso diret¬ 
tore del persona'e. Machera. 
si sarebbe dimesso. 

Così come sono « mobili » i 
dirigenti lo è anche l’assetto 
produttivo. Prima e'erano 
servizi autonomi per stampai! 
g.o. lastroferraturu. carrozze 
ria. meccanica. Ora sono sta¬ 
ti accorpati. Ma non si capi 
sce in base a quale iog.ca. 


Quello che invoco si cap 
sce, a questo punto, sono le 
cause deila malattia dell'Alfa- 
sud. Governo, partecipazioni 
statali. In, Finmeceainca. «t 
tua lo grappo dirigente. Corte 
Si. sono pereto chiamati in 
causa. L’A’iasud è oggi una 
delle < iniziative assistenziali » 
jvr il Mezzogiorno Ma non 
I è ili ciò ohe bn bisogno quo 
sta parie d ltaiia. Qui si vuo 
'e una labbnca che produca. 

1 che non perda Uor di miliardi 
1 Non solo, si pretende qual 
j cosa di pai. L'Alta deve svo - 
gore un ruolo isti diverso pc: 

! la rinascita del Mezzogiorno 
! Ncn può limitarsi a una prò 
' senza passiva nel settore au 
! to A Poni.gitano c'è già uno 
I stabil.mento del gmpix» pc 
! ia manuten/'one motori Ava» 
e per la costru/ one di voi 
! eoli legger, il Romeo F 12 
Quali progett. di sviluppo, d. 
intervento in questo settore 
vi sotto? Oppure si intendo 
abbandonare il mercato a 
Fiat. Ford, Mercedes, conti 
miarnlo a produrre un veicolo 
vecchio'* V. cosi |x*r Li Sotim 
di Foggia dove si cosini Iran 
no Die.-el veloci. l'Alfa che 
partecipa con Fiat e Remili:, 
comi* si muove? F. pai in ge 
nenie quale contributo verrà 
da l’Alta a! processo di ri- 
conversione che deve avere 
proprio il Mezzogiorno come 
suo asse portante? 

Su questi problemi qui a 
Napoli i lavoratori sctio deeis. 
a sviluppare tutta i'mizatva 
possibile. Della malattia del- 
i'Allasiid. mi dicono i compa¬ 
gni. dovrà occuparsene la Cn 
mera, cosi come non si può 
lasciare cadere il discorso 
aperto con !u conferenza di 
produzione. O'corre al con 
frano riprenderà), approfon 
dirlo, portarlo avanti tenendo 
conto o/ielle* dei «segni" d. 
ripensamento che nello stes 
so gruppo d.r.gente dell'Alfa 
st inno venendo fuori. 

Nessuna occa-colie .n-onim i 
va !a.-c..ita cadere non ,v»'o 
per rimettere in carré gaia'a 
onesti iabbriva, li «viso Al 
fusilli > infatti Dori » all » hi e 
i 'glandi prob’miv tvvoiviV. 
della ripresa e de'lo sviluppo 
e -o.iom.co. d.verni' i »>»**trv 
d: paragone — concludono i 
campami: nupo’ot nv d'*!’o 
efficacia o dell'util:fA de-'' 
insediamenti industrii!: nei 
Mezzogiorno. 

[ Alessandro Cardu'li 
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CITTA’ DI TORINO 

Visto I'art. 5 della legge 22 dicembre Ut'»!) n. 1)52. 

vista la legge 17 agosto 1912 il. 1150 c successile >.10 
difieazioni ed integrazioni: 

visto il decreto «lei Presidente della Giunta Kcgionu’e 
del Piemonte n. 3609 '1!)7(J del 23 luglio 1976 pubblicato 
|xt estratto sul Bollettino Ufficiale della Ragion** 11 .15 
del 21 agosto 1976 eoi» il (piale è stata approvala Li 
variante per l’edilizia scolastica al paino regolatore gena 
rute vigente del Comune di Torino relativa aH’area toni 
presa tra le vie Nizza, Busca. Bizzoz/cro e Alassio arto) 
tata con dcliljera/ionc (l'urgenza della (Inult i Municipale 
n. 2768 in data 8 8 1973 ratificata dal (’ onsiglìo Comunale 
nella seduta del 24 !» 1973; 

rende noto 

i! decreto di cui sopra con i relativi .illegali è dei»»-.!.ito 
ed esposto a libera visione del pubbli»o |X*r tutto il 
perodo di validità del piano nella Segreteria comunale - 
Rip. VII PP.RR. - Ufficio Cartografico (orario 9-12> a 
partire dalla data di pubblicazione del presente avvra» 
su! Foglio Annunzi Legali della Provincia ili Torino. 

Torino, li 13 settembre 1976. 

IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 
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CASSA per il MEZZOGIORNO 

Progetto speciale per l'assetto del territorio del 
versante tirrenico della provincia di Reggio 
Calabria 

AVVISO 

per la qualificazione fra raggruppamenti di im¬ 
prese e l'affidamento della esecuzione ai fini del¬ 
la costruzione della strada a scorrimento veloce 
di attraversamento della dorsale calabrese fra 
la fascia Jonica Locri-Siderno-Gioiosa Roccella 
e la Piana di Rosarno 

PROGETTO: PR.SP. 22/5110 - 22/5351 - 22/5352 
ENTE CONCESSIONARIO: 

Amministrazione provinciale di Reggio Calabria 

1 -- Per imprevisti ritardi nell’acquisizione di cartografie 
relative all’opera oggetto del bando, il termine entro il quale 
i raggruppamenti interessati dovranno presentare la documen¬ 
tazione di cui ni punti 4) e 5) dell’avviso pubblicato nel II sup¬ 
plemento al n. 12 del Bollettino dei Lavori e degli Appalti 
della Cassa per il Mezzogiorno in data 22 giugno 1976, indi¬ 
cato nei suddetti punti 4) e f>), è prorogato alle ore 12 del 
giorno 1 dicembre 1976. 
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economia e lavoro 


Lo squilibrio con l'estero 


La lira scende 
ancora al cambio: 
ieri 850 

per dollaro USA 

Gli Stati Uniti hanno diminuito le importazioni 
Impegnative scadenze internazionali per l’Italia 


Il risparmio di carburanti condiziona l’economia 


Lettere 
all 1 Unita' 


* _ /.'i r -1 * • ’ . - . ’ 

Molta iitiprovvisàzione 


sui consumi 


E’ dal 1973 che si è pósto il problema di una loro rego¬ 
lamentazione ma finora i vari governi che si sono suc¬ 
ceduti non hanno presentato mai delle proposte valide 


** ' 

Un rapporto AIE 

denuncia l’enorme 
spreco di petrolio 

Le possibilità di ridurlo - Le questio¬ 
ni sollevate dal Piano dei trasporti 


La lira ha perduto ancora 
terreno, all’inizio della setti¬ 
mana valutaria, sulle altre 
monete. Il cambio col dollaro 
è passato da 847 a 850 lire e 
deprezzamenti paragonabili si 
sono registrati anche coti le 
altre valute forti, ad esclu¬ 
sione della sterlina — cambio 
a 1.484 lire — che continua 
a subire un deprezzamento 
che ha superato il 40'% rispet¬ 
to al 1073. Debole resta an¬ 
che la posizione del franco 
francese. Le economie indu¬ 
striali oiù colpite da squilibri 
subiscono, per soprammerca¬ 
to. una reazione negativa di 
ritorno dal mercato finanzia¬ 
rio internazionale. I centri fi¬ 
nanziari alimentano la psico¬ 
si. Un esempio di questo at¬ 
teggiamento è la diffusione, 
da Londra, delle periodiche 
previsioni del Forex. Il « lan¬ 
cio » di ieri annuncia clic la 
lira si dovrebbe cambiare a 
880 per dollaro fra due mesi; 
a 915 per dollaro nella pros¬ 
sima primavera. 

Il Forex basa queste previ¬ 
sioni sulla estrapolazione sui 
dati passati. Anzi, sul fatto 
elio il governo italiano lasce- 
rebbe cadere l’obbligo del 
50°o di deposito sulle impor¬ 
tazioni. alla scadenza del 3 
novembre, senza peraltro 
prendere altre misure tenden¬ 
ti a riportare più equilibrio 
sui propri conti con l'estero. 
Insomma, le previsioni del 
Forex sono una scommessa 
sull’immobilismo e l’insipien¬ 
za del governo italiano. 

Difficoltà 
di rapporti 

I prossimi giorni, in realtà, 
si presentano fitti di scaden¬ 
ze non solo interne ma an¬ 
che internazionali che met¬ 
teranno alla prova la capa¬ 
cità di portare avanti una 
IHilitica di riequilibrio con l'e¬ 
stero. All’interno il risana¬ 
mento finanziario e la politi¬ 
ca dell’energia: all'estero la 
revisione dei regolamenti a- 
gricoli con la Comunità euro¬ 
pea e le riunioni del Fondo 
monetario internazionale. 

L’Italia si trova a subire, 
nei fatti, una c stretta credi¬ 
tizia » internazionale, per la 
difficoltà di avere normali 
rapporti di cooperazione finan¬ 
ziaria per le esigenze a bre¬ 


ve. Il problema della creazio¬ 
ne e dell'accesso all’u.so dei 
mezzi di pagamento interna¬ 
zionali, presentatosi nelle set¬ 
timane scorse sotto l’aspetto 
del prezzo dell’oro, sarà af¬ 
frontato la settimana prossi¬ 
ma a Manila, durante l’as¬ 
semblea del FMI, iti termini 
più generali. Il prezzo del¬ 
l’oro è frattanto risalito a 
118 119 dollari l’oncia, un li¬ 
vello alla cui stabilizzazione 
sono interessati diversi pae¬ 
si. fra cui Italia e Francia, 
per la difesa di questa com¬ 
ponente della riserva. A Ma¬ 
nila tuttavia si passerà in 
rassegna tutto l’arco delle re¬ 
lazioni economiche interna¬ 
zionali: scambi commerciali, 
funzioni del Gruppo della 
Ranca mondiale, regolamenti 
del Fondo monetario. 

Ostacoli alle 
esportazioni 

K’ di ieri l'annuncio elio gli 
Stati Uniti hanno chiuso il 
mese di agosto con un disa¬ 
vanzo di soli 757 milioni di 
dollari nella bilancia commer¬ 
ciale, nonostante l'ingente im¬ 
portazione di petrolio. Il di¬ 
savanzo per gli otto mesi di 
quest’anno è di 2,8.3 miliardi 
di dollari. Gli Stati Uniti, in 
una fase di notevole espan¬ 
sione industriale, hanno potu¬ 
to diminuire le loro importa¬ 
zioni globali del 3.7 0 o anche 
grazie ad una politica di o- 
stacoli alle esportazioni di al¬ 
tri paesi. L'Italia è lino dei 
paesi che ha visto restringer¬ 
si. in proporzione, la quota di 
esportazioni a destinazione 
Stati Uniti (come del resto 
verso altri paesi della Comu¬ 
nità europea). Gli Stati Uni¬ 
ti beneficiano in modo dupli¬ 
ce della posizione di surplus 
in cui si trovano i paesi espor¬ 
tatori di petrolio: hanno acqui¬ 
sito ingenti commesse e quote 
di mercato in Arabia Saudi- , 
ta, Iran. Egitto; ricevono una . 
quota elevata, mediante de- | 
positi in dollari o investimen¬ 
ti. degli avanzi finanziari di 
questi paesi. 

Per questo gli Stati Uniti 
hanno cercato di limitare, per 
quanto possibile, gli accordi 
per riciclare gli attivi dei pae¬ 
si esportatori di petrolio ver¬ 
so i paesi a bilancia defici¬ 
taria. 


Non si s<i se oggi il consi¬ 
glio dei ministri — oltre ad 
occuparsi del piano per la ri- 
conversione e della relaz'one 
economica previsionale per i! 
’77 — torni a discutere anclie 
dei problemi energetici. Nel¬ 
la seduta di martedì scorso 

— che aveva, tra l’altro, al¬ 
l’ordine del giorno anche le 
misure per il contenimento 
dei consumi emergetici — il 
governo ha espresso solo un 
orientamento « di massima ». 

Si è orientato a rinunciare 
ad un atto dovuto e cioè al¬ 
la delega data dal Parlamen¬ 
to per la definizione, entrc 
questo settembre. Ai misure 
dirette a introdurre il doppio 
prezzo della benzina. Ma la 
immotivata rinuncia a in.rro- 
durre il doppio merca'o per 
la benzina non ha facilitato, 
semmai ha reso di maggiore 
difficoltà la soluzione della 
questione del risparmio di 
prodotti energetici. Il governo 

— ha detto il ministro dell’in¬ 
dustria — è orientato ad adot¬ 
tare misure che portino ad un 
risparmio del 20% nell'uso del 
gasolio per riscaldamento, an¬ 
che attraverso l'adozione di 
nuove norme nella costruzio¬ 
ne delle case. 

Attorno alla possibilità ed 


ulte misure da adottare per li¬ 
mitare il consumo di prodotti 
energetici per riscaldamento 
si è, cosi, sviluppata, anche 
sulla stampa, una certa di¬ 
scussione. Da alcuni è venu¬ 
ta la proposta di posticioirr 

— ad esempio al 1 novembre 

— la data della attivazione 
dei termosifoni: ma questa 
proposta ha determinato rea¬ 
zioni negative specialmente 
nelle città del nord*. Sono sta¬ 
te suggerite anche altre misu¬ 
re, quali l’introduzinne nelle 
case di contatori simili a 
quelli in uso per la energia 
elettrica, i quali regolerebbe¬ 
ro automaticamente l’erogi- 
zione di gasolio o di altra 
prodotto energetico per riscal¬ 
damento. Ma anche questa è 
una proposta di difficile at¬ 
tuazione: in base a quale cri¬ 
terio, infatti, verrebbe stabi¬ 
lito il livello minimo e massi¬ 
mo di riscaldamento? Se esi¬ 
ste dunque — ed esiste — 
un problema di razionalizza¬ 
zione dell’uso dei prodotti 
energetici per il riscaldamen¬ 
to. è pur vero che non esi¬ 
stono soluzioni facili o preco¬ 
stituite, anche perchè si trat¬ 
ta — ancora una volta —- di 
evitare interventi restrittivi 
indiscriminati clie si risolve¬ 


rebbero a danno delie fasce 
meno abbienti di utenti. 

Certo, se al problema del 
risparmio di energia si fosse 
realmente prestato attenzione 
a partire dalla crisi energeti¬ 
ca del ‘73 oggi non staremmo 
ancora a chiederci carne fa¬ 
re per ridurre l'uso del gaso¬ 
lio. del kerosene, del metano 
etc. Tra l’altro, il problema 
oggi risulta ancora più ingar¬ 
bugliato perchè, nel frattem¬ 
po, si sono dilatati la richiesta 
ed il consumo di metano e 
Eni e Snam hanno fatto chia¬ 
ramente intendere di non ave¬ 
re alcuna intenzione di conti¬ 
nuare a rifornire — e spe¬ 
cialmente al prezzo attuale 
— metano per riscaldamento. 
Se si fossero realmente adot¬ 
tate misure a partire dal '73. 
per le nuove case si potevano 
già adottare sistemi centra¬ 
lizzati di riscaldamento, con 
centrali termiche per blocchi 
di palazzi in modo da realiz¬ 
zare un notevole risparrmio. 

E' lecito attendersi che il 
governo — il quale è stato 
chiamato a discutere al più 
presto in Parlamento dell’in¬ 
tera questione energetica — 
presenti proposte convincenti, 
realizzabili e non discrimina¬ 
torie. 


Una mappa del Pari ijjianat» ( Mi Filini alla |>rc\i(lt-|iAi di j»fa«ioii.iti ) 






Il numero di artigiani pensionati rispetto 
a quelli in attività (iscritti allTNPS) varia 
enormemente da una regione all’altra. Al 
disotto della media di 25 pensionati ogni 
100 artigiani si trovano soltanto le regioni 
del Nord, mentre già nellTtalia centrale tro¬ 
viamo un rapporto più elevato, anche supe¬ 
riore a 30 pensionati per 100 iscritti. Il mas¬ 
simo si raggiunge poi nel Mezzogiorno, con 


la « punta » del Molise dove troviamo 74 
pensionati ogni 100 artigiani, ed una media 
attorno a 43. Le cause sono due: l’invec- 
chiamento della categoria in talune regioni: 
il pensionamento come artigiani di lavora¬ 
tori a domicilio che non hanno avuto altra 
possibilità di iscrizione a un fondo previ¬ 
denziale. 


Nelle aste ha guadagnato dai 10 ai 14 miliardi di lire 

CRUNA D'ORO ANCHE PER L’flIMA 

L'ingente somma è finita nelle casse CEE invece che nelle tasche dei produttori - Il consumatore 
costretto a pagare anche questo assurdo balzello - Una dichiarazione del compagno Macaiuso 


Vendemmia 
meno 15% 
e vini 
di 7 gradi 

L’Unione nazionale tra 
associazioni vitivinicole ri¬ 
tiene che la vendemmia 
darà una produzione infe¬ 
riore di circa il 15% su 
scala nazionale e che la 
qualità di molti vini ri¬ 
sulterà compromessa per¬ 
ché le uve sono state dan¬ 
neggiate dal maltempo. 

L'Unione ha avanzato al 
ministro Marcora le se¬ 
guenti richieste: 1) auto¬ 
rizzare in deroga alle nor¬ 
me vigenti e per questa 
sola annata la detenzio¬ 
ne e la circolazione dei 
mosti e dei vini da vini¬ 
ficazione con gradazione 
minima naturala dì 7-3 
gradi; mantenere invaria¬ 
to il grado al consumo, 
consentendo l’arricchi¬ 
mento di 3 gradi, anzi¬ 
ché dei 2 previsti; 2) per 
i vini DOC consentire per 
la sola campagna 1976 
l'arricchimento con mate¬ 
rie vinose provenienti an¬ 
che da altra zona di pro¬ 
duzione; 3) emanare su¬ 
bito una nuova legga per 
la repressione delle fro¬ 
di e promuovere nel frat¬ 
tempo riunioni regionali 
fra gli uffici preposti alla 
repressione, le regioni, le 
province, i comuni e le 
organizzazioni professiona¬ 
li, sindacali, cooperative 
e associative dei produt¬ 
tori per una più incisiva 
a capillare azione imme¬ 
diate; 4) estendere l'auto¬ 
rizzazione alla parziale vi¬ 
nificazione a tutta la uva 
da tavola. 


Dal nostro inviato 

REGGIO EMILIA, 27. 

Il carograr.a non accenna 
ad attenuarsi. La speculazio¬ 
ne messa in atto sul prodot¬ 
to del 1974 con il più o me¬ 
no consapevole aiuto delle 
aste Aima. sembra trasferir¬ 
si ora sui pioootto del 1975, 
che — come abbiamo avuto 
modo di dimostrare nei gior¬ 
ni scorsi — non dovrebbe 
costare ai consumo più di 
5500 lire il chilo. E invece 
atl'ineroòso si viaggia sulle 
5600 5800 lire . cosi almeno di ¬ 
cono le rilevazioni operate 
sul mercato di Parma e di 
Reggio. Malgrado le indagini 
dei carabinieri, malgrado la 
campagna di stampa scate¬ 
nata. malgrado i consuini 
stiano registrando — lo dico¬ 
no i commercianti — notevo¬ 
li contrazioni, le quotazioni 
tendono all'aumento. Il mini¬ 
stro Marcora giura addirit¬ 
tura su un crollo del prez¬ 
za noi non ne siamo tanto 
sicuri nè guardando al pre¬ 
sente nè guardando al fu¬ 
turo. 

Il nostro ministro deila 
agricoltura vuol riprendere e- 
videntementc in mano la si¬ 
tuazione che tuttavia gli era 
completamente sfuggita in oc¬ 
casione delle famose aste dei 
prodotto 1974. Ha ottenuto, 
ma in ritardo, l’abolizione 
del contributo comunitario 
per le spese di stagionatu¬ 
ra (34 lire chilo/mese) e una 
difesa dell'Aima da parte del¬ 
la CESI Ciò tuttavia non eli¬ 
mina il sospetto che si sia 
dato una mano, più o meno 
consapevolmente, agli specula¬ 
tori I quali sembrano spa¬ 
riti nel nulla. 

E allora parliamo delI’Aima. 
L'azienda dì stato per gli in¬ 
terventi sui mercati agricoli 
ha comperato il grana fre¬ 
sco 1974 a 2200 lire. Iva com¬ 
presa (era pressappoco il 
prezzo di mercato de] 1975). 
Lo ha stagionato per undi¬ 
ci mesi e quando lo ha im¬ 
messo sul mercato attraver¬ 


so le aste, ha mediamente 
realizzato 350Ù3800 lire, a se¬ 
conda si trattasse di parmi¬ 
giano reggiano o di grana pa¬ 
dano. Fatti tutti i conti l’Ai- 
ma ci ha guadagnato dalle 
500 alle 800 lire ii chilo, che 
sarebbero dovute andare ai 
produttori. Invece sono fini¬ 
te a Bruxelles. Lo impone¬ 
va il regolamento, dice Mar¬ 
cora. Ed è vero. Ma è altret¬ 
tanto vero che la situazione 
imponeva una deroga, che al¬ 
tri (francesi, tedeschi, olande¬ 
si e belgi) di solito ottengo¬ 
no non poi tanto faticosa¬ 
mente 

Perchè un intervento co¬ 
munitario che pretende di di¬ 
fendere il reddito dei pro¬ 
duttori e sottrae invece agli 
stessi dai 10 ai 14 miliardi 
(che avrebbero potuto costi¬ 
tuire un finanziamento fina¬ 
lizzato ad esempio alla crea¬ 
zione delle associazioni dei 
produttori e al potenziamen¬ 
to delle strutture di stagio¬ 
natura cooperative), è un in¬ 
tervento ingiusto. I produtto¬ 
ri non ci hanno quindi gua¬ 
dagnato. anzi. Tanto meno 
i consumatori, sui quali si 
è scaricata una ondata spe¬ 
culativa che ha preso le aves¬ 
se proprio dalle aste Aima. 
Se oggi paghiamo il grana r.l 
consumo tra le otto e le 
diecimila lire al chilo, lo 
dobbiamo anche a questo 
Intervento fatto nella piu 
completa ignoranza dello sta¬ 
to delle produzioni e dell'an- 
damento del mercato. 

Il caro-grana è fondamen¬ 
talmente un aspetto della 
crisi della nostra zootecnia 
(non dimentichiamo che dal¬ 
la abbondanza siamo passati 
j alia scarsità nel giro di qual- 
! che annata agraria: i 25 mi¬ 
lioni di q.li di latte conferi¬ 
ti ne! 1973 sono diventati 
nel 1975 18 milioni: calo net¬ 
to e tutt'altro che concluso) 
ma anche l’Aìma vi ha con¬ 
tribuito. 

Cosa poteva fare? Accoglie¬ 
re la proposta che le era sta¬ 
ta fatta dal Conad. ad esem¬ 


pio, di immettere i 180 mila 
quintali di formaggio sul 
mercato a prezzi controllati 
attraverso la rete di vendi¬ 
ta cooperativa, dei dettaglian¬ 
ti associati e degli enti co¬ 
munali. 

E invece non si è fatto 
niente: si sono sottratti mi¬ 
liardi ai contadini, si è og¬ 
gettivamente favorito l'au¬ 
mento del prezzo al consu¬ 
mo. si sono addirittura pre¬ 
miati gli speculatori con 
quel premio di stagionatu¬ 
ra che ora. ma solo ora. è 
stato sospeso. Questi con¬ 
cetti s! ritrovano anche nel¬ 
la dichiarazione rilasciata nei 
giorni scorsi ad un quotidia¬ 
no romano dal compagno se¬ 
natore Emanuele Macaiuso. 
responsabile della sezione a- 
grarìa della direzione del 
PCI e presidente della com¬ 
missione agricoltura del se¬ 
nato. «L’Alma dovrebbe ope¬ 
rare — egli ha giustamente 
detto — non solo per con¬ 
to della CE1E. facendo le 
aste dei prodotti ammassa¬ 
ti quando i prezzi cadono 
per dare un minimo di re¬ 


munerazione ai produttori, 
ma per conto dello stato ita¬ 
liano, immettendo sul merca¬ 
to i prodotti acquisiti al mo¬ 
mento giusto per spezzare 
la speculazione. Per fare ciò. 
occorre una politica delie 
scorte, che è la cosa più ele¬ 
mentare da fare in una eco¬ 
nomia di mercato. 

«Cioè deve essere l'Aima n 
comperare nei periodi di pie¬ 
na. a costituire degli stock 
e immettere su! mercato i 
prodotti quando la loro ra¬ 
refazione eccita la specula¬ 
zione. vendendo direttamen¬ 
te alle categorìe dei rivendito¬ 
ri e non agli speculatori. 

« Per fare operare l'Aima 
nella direzione indicata oc¬ 
corre utilizzare le strutture 
dei consorzi agrari e della 
Federconsorzi — ha conclu¬ 
so Macaiuso. — Non credo 
tuttavia che il progetto ap¬ 
provato dal governo il 21 
scorso sulla riforma dell’Ai- 
ma si sia masso in questa di¬ 
rezione. Il Parlamento dovrà, 
però, dire l'ultima parola». 

Romano Bonifacci 


in breve 


□ NON SI RIUNISCE IL CTS 


Per la prima volta da quando fu costituito, il consiglio 
tecnico scientifico per la programmazione non si riunirà 
per discutere la relazione prevìsionale e programmatica che 
il governo deve presentare al Parlamento ogni anno entro 
il 30 settembre. Quest’anno l’esame non ci sarà soprattutto 
per mancanza di tempo. 

□ DOMANI RIUNIONE DEL CIPE 

Il comitato interministeriale per la programmazione eco¬ 
nomica (CIPE) si riunirà domani alle nove al ministero 
del bilancio e della programmazoine economica per discute¬ 
re comunicazioni dei ministri deU'mdustna, dei trasporti 
e delle poste. 


La Agenzia internazionale , 
per l’energia-AIE ha pubbli¬ 
cato i risultati del secondo 
esame annuale delie politiche 
per il risparmio dell’energia. 
L’anno passato il consumo di 
energia nei 19 paesi aderen¬ 
ti, fra i quali tutti i princi¬ 
pali consumatori dell’area <a- i 
pitalistica, è stato del 14,3''; i 
inferiore di ciò che sarebbe 
stato se i consumi avessero 
progredito al ritmo degli anni 
precedenti. E’ noto che questa 
riduzione è stata pagata con j 
l’aumento della disoccupano- | 
ne. di uomini e risorse; tu’- i 
tavia questa riduzione è infe- I 
riore a un terzo del minor . 
consumo di energia, il che 
vuol dire che esiste un am¬ 
pio spazio per Iniziative posi¬ 
tive di risparmio. 

Il rapporto riconosce che 
poco è stato fatto. Vi sono 
paesi che, di fronte all’este¬ 
sissimo campo di possibilità 
« non hanno preso nessuna, 
iniziativa importante ». Tenu¬ 
to conto che un barile dì pe¬ 
trolio risparmiato vale quanto 
un barile di petrolio prodot¬ 
to. ne consegue che in questi 
paesi — l’Italia è in buona 
posizione — governo e appa¬ 
rato pubblico trascurano una 
delle principali fonti di ric¬ 
chezza nazionale. 

La ragione delle resistenze 
è nei fatto che i risparmi du¬ 
revoli, non congiunturali, ri¬ 
chiedono misure di riconver¬ 
sione per interi settori econo 
mici. Lo spreco di energia 
nell'industria, ed in partico¬ 
lare nella chimica, è stima¬ 
to attorno al 30% dei consu¬ 
mi. Il risparmio, tuttavia, ri¬ 
chiede un programma di mu¬ 
tamenti tecnologici orientati 
a questo particolare obietti¬ 
vo; le industrie ritengono più 
conveniente consumare di più 
per rifarsi sui prezzi, special- 
mente quando sono facilitate ; 
da tariffe preferenziali nello ì 
acquisto di elettricità o di 
combustibili. 

Un capitolo di particolare 
attualità, per l’Italia, è quel¬ 
lo dei trasporti. Si parte dal 
l’esempio, in sè piccolo ma 
significativo, dell’auto con 
motore diesel. In tutta l’Euro¬ 
pa occidentale c’è una cre¬ 
scente attenzione degli auto¬ 
mobilisti per l'auto diesel, il 
cui risparmio di carburante 
è del 30 35%, che tende a 
raddrizzare l’attuale inciden¬ 
za — di appena Fili — del 
parco a motore diesel. Ecco; 
l’industria automobilistica ita¬ 
liana non produce motori die¬ 
sel e non è in grado, per ora, 
di far fronte a questa spon¬ 
tanea diversificazione della 
domanda verso un mezzo a 
minor coasumo di energia. 

L’auto diesel è significati¬ 
va della falsa assunzione, su 
cui è stata basata tutta una 
politica, che gli utenti hanno 
piena faco'tà di scelta e che. 
alla fine, proprio le loro scel¬ 
te conducono verso i migliori j 
risultati. 

Il capovolgimento di tale 
politica è alla base della pas¬ 
sibilità di successo dei lavo¬ 
ri in corso ai ministeri del 
Bilancio e dei Trasporti per 
il varo del Piano nazionale 
dei trasporti. Entro il 31 di¬ 
cembre il governo dovrebbe 
rendere noto il quadro di scel¬ 
to secondo cui orientare inve¬ 
stimenti e iniziative impren¬ 
ditoriali nei trasporti. La 
quantità di energia necessaria 
a trasportare un passeggero 
o una tonnellata di merce può 
diminuire del 100% passando 
da un sistema di trasporto al 
l’altro. Il Piano deve presen¬ 
tare una «contabilità dei con¬ 
sumi energetici» a sostegno 
del quadro di scelte che pro¬ 
porrà. Su quali elementi si 
baserà questa contabilità? 

Gii elementi disponibili fi¬ 
nora sono del tutto occasio- | 
nali. talvolta incoerenti. Per j 
l’Italia settentrionale viene ri ! 
proposta la utilizzazione de! i 
Po. con una serie di opere di i 
bacinizzazione. istallando nuo- ! 
ve centrali idroelettriche e j 
beneficiando dei minori con- j 
sumi della navigazione. L’a- ì 
naloga passibilità di ridurre :! ' 
costo del trasporto merci fra 
talune regioni del Mezzogior¬ 
no. mediante collegamenti 
marittimi a cabotaggio, non , 
è stata ancora presa seria- i 
mente in considerazione. E ' 
proprio oggi. anzi, l'assem- l 
blea regionale deila Sarde- i 
gna si riunisce per discutere j 
una drammatica situazione di | 
mancata risposta ad una do- j 
manda elementare di traspor- i 
ti marittimi. 

La Federazione italiana d**!- 
ia strada è intervenuta, nei 
giorni scorsi, per chiedere 
« un posto per la strada nei 
Piano dei trasporti ». Si pro¬ 
spetta di abolire il pedaggio 
su talune autostrade, passan¬ 
dole all'ANAS. poiché il traffi¬ 
co attuale è minimo e non ri 
t>aea l'amministrazione. Si ri- 1 
leva che la Cassa per il Mez- | 
zogiomo ha costruito strade 
che servono a pochi, in omag¬ 
gio alle vecchie tesi dell'indu¬ 
stria automobilistica. Dall'al¬ 
tro lato, per la manutenzione 
di 45 mila chilometri di stra- 1 
de ordinarie I'ANAS dispone 1 
di soli 70 miliardi di lire: 
quello che non spende in ma¬ 
nutenzione lo Stato, lo paghia¬ 
mo due o tre volte di più ; 
con maggior consumi e logo¬ 
ramenti meccanici. La FIS 
ha dimenticato soltanto un 
punto, e cioè di contribuire a 
quella «contabilità del costo 
energetico », che proprio il 
fallimento di una parte delle 
autostrade in concessione rno- . 
stra essere necessario. I 


Nuovo crack 
alla borsa 
valori 
di Torino? 


TORINO, 27 

A poche settimane dal fal¬ 
limento e dali'arresto del¬ 
iagente di cambio Franco 
Garlaschi, la borsa è nuova¬ 
mente in allarme. Voci insi¬ 
stenti sono circolate per tut¬ 
ta la giornata di oggi circa 
le difficoltà in cui si trove¬ 
rebbe Luigi Cerutti. e che lo 
potrebbero portare al falli¬ 
mento. La situazione del Co- 
rutti. ex deputato liberale 
eletto nel ‘63 dimessosi dal 
partito l'anno seguente, tra 
i proprietari del giornale 
« Piemonte Sera ». compren¬ 
derebbe una esposizione ver¬ 
so la borsa di 50 milioni, la 
somma verso i clienti sareb¬ 
be « enorme ». forse nell'ordi¬ 
ne di miliardi. 

Impossibile trovare collier 
me: sulla porta dell'ufficio 
dell'agente di cambio in via 
Deliala si legge un cartello 
« Chiusura temporanea. Rivol¬ 
gersi al Comitato di Borsa ». 
Ci siamo rivolti al Comitato, 
ma una voce scontrosa ita r: 
sposto che negli uffici « Non 
c'è nessuno». Eppure si parla 
di una riunione, convocata 
per questa sera, durante la 
quale gli agenti cambisti di 
Torino dovrebbero esaminare 
la situazione del Cerutti per 
prendere gli eventuali prov¬ 
vedimenti. Entro giovedì do 
vrebbe avvenire la liquidazio¬ 
ne. Non si esclude che all'ori¬ 
gine della vicenda ci sia una 
denuncia penale contro il Ce¬ 
rutti, e in questo caso sarà 
l'autorità giudiziaria a pren¬ 
dere l’iniziativa. 

L'allarme è giunto stamane 
dalla borsa milanese, dove 
non sì sono presentati nè il 
Cerutti né i suoi procuratori. 
Il comitato milanese avrebbe 
chiesto informazioni al comi¬ 
tato di borsa di Torino, il 
quale avrebbe risposto che. a 
quanto constava, la situazio 
ne appariva normale. Eviden¬ 
temente ci sono stati accerta¬ 
menti se nel pomeriggio la 
voce è circolata con tanta in¬ 
sistenza, e se il Cerutti si è 
reso irreperibile. 


Attraverso 
l’Europa 
un’autostrada 
fino all’Iran 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO. 27. 

L'autostrada transeuropea 
scenderà da Danzica. in Polo 
nia, verso il sud. taglierà il 
continente in due e prosegui 
rà la sua corsa fino all’Iran. 
II nuovo nastro d'asfalto do 
vrebbe esser pronto, in base 
ai progetti, entro il 1990. 

Questo piano, imponente e 
impegnativo dal punto di vi¬ 
sta finanziario per tutti i 
Paesi che saranno toccati dal¬ 
l’autostrada. è sorto da una 
Idea limitata, contenuta in 
un progetto iniziale molto ri¬ 
dotto elaborato assieme da 
poiacchi ed ungheresi. Poi la 
cosa si è allargata ed oggi 
ci si trova di fronte ad un 
piano dettagliato che interes 
sa tutta la parte centro orien¬ 
tale dei continente. 

Verrà cosi realizzata una 
moderna arteria lunga oltre 
duemila chilometri che col 
legherà in pratica, grazie a: 
traghetti, la Scandinavia ai 
Mediterraneo, al mar Egeo 
ed al mar Nero. 

Nei Paesi interessati, i pia¬ 
ni particolareggiati sono già 
stati elaborati, in alcuni &: 
è già passati alia realizzazio¬ 
ne dei primi tronchi auto 
stradali. Dando uno sguardo 
ai piani si apprende che da 
Danzica l'autostrada scende 
rà a sud toccando Polonia. 
Cecoslovacchia. Ungheria. Ju¬ 
goslavia. Grecia. Bulgaria, 
Romania e Turchia. 

In un primo tempo si era 
pensato di porre l’ultimo ca 
sello dell'autostrada ad An 
k3ra. ma in questi ultimi 
tempi si parla con insistenza 
di Un suo prolungamento fi 
no all'Iran ed ai Paesi dei 
golfo Persico. 

La nuova arteria taglierà 
l'autostrada Berlino Mosca al¬ 
l'altezza di Varsavia e la 
Kiev-Dresda nei pressi d; Cra¬ 
covia. A Brno. in Cecoslo 
vacchia. ci sarà una deriva 
zione per Praga; presso Bra 
tislava ' una per Vienna e 
l’Italia e presso Budapest 
una per Bucarest e la co¬ 
sta del mar Nero. L'auto 
strada proseguirà poi la sua 
corsa verso l’Adriatico e, at 
traverso la Grecia, ali’estre 
mo sud dei Balcani. 


Imi solidarietà con 
la lotta per una 
Palestina libera 

Cara Unità, 

sono francese. Viro ria al¬ 
cuni anni in Italia. Da Quat¬ 
tro anni, frequentando gli stu¬ 
denti palestinesi, i mici più ca¬ 
ri amici, fio sposato la loro 
causa. 

Vorrei rivolgere pubblica¬ 
mente il mio grazie allVnith 
per quanto è stato fatto a 
Napoli. sabato 1S. ore 19. al 
Festival nazionale. Finalmen¬ 
te « i terroristi » crudeli sono 
diventati i jxirtigiani di una 
giusta causa. Dopo trentan¬ 
ni... 

Grazie per la lotta condotta 
dai compagni italiani per la 
Palestina libera. Non ci sono 
frontiere per la solidarietà. 
A fon esistono nè lingue nè co¬ 
lore della pelle per l'amore 
umano. 

Tali el Zuatar non deve es¬ 
sere soltanto il simbolo del¬ 
l'eroica lotta della resistenza 
/xilestinese, ma pure il sim¬ 
bolo di tutti gli altri popoli 
che lottano per vivere liberi. 

Grazie. 

F. N. 

(Roma) 


I sacrifici dei 
pensionati per 
pagare l'affitto 

Caro direttore, 

sto seguendo attentamente 
tutti gli articoli che appaiono 
sul giornale a proposito della 
futura legge dell’equo canone. 
Sono infatti un ex impiegato 
della Fiat, in pensione, e vivo 
in due locali pagando, spese 
comprese. 52.000 lire circa al 
mese. La preoccupazione mia, 
e di molti vicini di casa nel¬ 
le stesse mie condizioni, è che 
la legge sull'equo canone pos¬ 
sa venire snaturata e diven¬ 
tare uno strumento nelle ma¬ 
ni dei grossi proprietari di 
case. In questo caso una ca¬ 
tegoria fra le più colpite, an¬ 
cora una volta, sarebbe queliti 
dei pensionati: un aumento in¬ 
giustificato dell'affitto infatti, 
unito ai contìnui rialzi dei 
prezzi, ci porrebbe in condi¬ 
zioni economiche insopporta¬ 
bili. 

La mia generazione di la¬ 
voratori è certamente tra quel¬ 
le che hanno sopportato i 
maggiori sacrifici: quello che 
ora chiediamo, non è certo 
di non jrngarc affitti, ma so¬ 
lo di pagare un affitto giusto 
che ci permetta di vivere fi¬ 
nalmente tranquilli gli anni 
della pensione. 

A.L. 

(Arezzo) 


II segreto 
professionale 

dei giornalisti 

Cara Unità, 

ria qualche tempo si pub leg¬ 
gere sulla starnila c anche sul¬ 
la nostra, notizie che riguar¬ 
dano il segreto professionale 
dei giornalisti e la solidarietà 
di organismi democratici ver¬ 
so quei giornalisti che han¬ 
no fatto uso o che intendono 
fare uso di tale « diritto ». 

Dico subito che mi è sem¬ 
pre stato difficile capire che 
vi siano cittadini che di fronte 
alla legge godano di speciali 
diritti, tanto più che in mol¬ 
tissime occasioni la nostra vo¬ 
ce si è alzata forte per prote¬ 
stare contro coloro che in vir¬ 
tù di a speciali diritti » hanno 
fatto di tutto per nascondere 
la verità, per fuorviare il cor¬ 
so della giustizia. Secondo me. 
il segreto professionale discri¬ 
mina i cittadini a danno della 
democrazia c della libertà. 

Non comprendo, e perciò 
non condivido la tesi di quei 
giornalisti che pur perseguen¬ 
do fini democratici, fanno ap¬ 
pello al segreto professionale 
iter non dire tutto quello che 
sanno: li perche essi nascon¬ 
dono tutta la loro verità anche 
ai lettori e ai cittadini: 2) per¬ 
che il segreto professionale 
può essere usalo per scopi 
non democratici e perciò a 
danno della democrazia, della 
libertà, compresa quella di 
starnila. 

<t II « diritto » al segreto pro¬ 
fessionale. attribuisce un di¬ 
ritto in piu a certe persone 
che per il solo fatto di essere 
preti o giornalisti o altro, li 
mette al sicuro dal dovere di 
rispondere di tutte te loro af¬ 
fermazioni. 

Inoltre se si accettasse il 
principio del segreto profes¬ 
sionale per certe categorie di 
cittadini, sarebbe poi assai dif¬ 
ficile negare tale diritto ad al¬ 
tre. facendo aumentare il nu¬ 
mero di coloro che hanno di¬ 
ritto a privilegi di fronte alla 
legge. 

Tardi saluti. 

MARIO TREZZI 

(Sesto S. Giovanni - Milanoi 


E' bene precisare, innanzi¬ 
tutto. che il segreto profes 
stonale non è un « privilegio » 
che viene riconosciuto a que 
sto o quel cittadino in quan¬ 
to tale, ma a medici, giorna 
listi, preti *o altre categorie» 
nell esercizio dette loro fun 
zioni. In questo senso chi po 
irebbe mai negare a un med 
co — per esempio — il dirit 
to a mantenere il segreto? 

Per quanto riguarda i gior 
nalisti va notato che pur esi 
stendo da oltre 13 anni, cioè 
da quando è stato previsto dal 
la legge istitutiva delFOrdir.? 
professionale (febbraio 15-ri 
R. 69) il diritto al segreto < 
fra i meno esercitati. Cionc 
r.ostante è anche fra i più cor. 
testati. 

A contestarlo è soprattutto 
la Magistratura (non tutta» 
che. operando sulla base di un 
codice di procedura che non 
lo ha recepito, considera co 
me inesistente quel diritto 
sancito dalla legge. Anche da 
ciò io scarso uso che obbiet¬ 
tivamente 1 giornalisti ne fan 
no. 

La questione ovviamente è 
di quelle che porterebbero a 
un dibattito senza fine sia sul 
terreno giuridico (la contrad¬ 


dizione fra una norma di leg¬ 
ge e il codice dì procedura che 
noti la considera) sia su quel¬ 
lo « morale » ( perchè e per dii 
questo «privilegio»?) sul qua¬ 
le in sostanza si muove il let¬ 
tore. 

Restando sul terreno prati¬ 
co possiamo rilevare però che 
fino ad ora, nella quasi tota¬ 
lità dei casi, chi ha esercita¬ 
to il diritto al segreto profes¬ 
sionale lo ha fatto per denun¬ 
ciare, da posizioni e per fini 
democratici, fatti o situazio¬ 
ni che difficilmente avrebbero 
potuto essere conosciuti e resi 
pubblici se chi li aveva rive¬ 
lati non avesse potuto eontnre 
sulla tutela del proprio ano¬ 
nimato. E d'altra parte va ri¬ 
cordato che anche molte lette¬ 
re ai giornali — che denun¬ 
ciano questa o quella situa¬ 
zione — possono essere pub¬ 
blicate solo se ci si impegna 
a non rivelare il nome del mit¬ 
tente. 

In sostanza si tratta di un 
« privilegio » che viene conces¬ 
so a chi — come i giornali¬ 
sti — ha per mandato quel¬ 
lo dì far conoscere la verità al 
pubblico. 

Il segreto professionale, dun¬ 
que, garantisce, in ultima ana¬ 
lisi. il più fondamentale di¬ 
ritto del lettore: quello di es¬ 
sere informato su tutto e in 
maniera la più veritiera pos¬ 
sibile. 11 fatto poi che si sia¬ 
no verificati casi di uso di tale 
diritto per fini lontani da quel¬ 
li sopra esposti, non toglie cer¬ 
to valore al principio democra¬ 
tico in base al quale il se¬ 
greto professionale 6 stato ri¬ 
conosciuto dalla legge. 

Iscritti al 1*CI 
e diffusione 
dell’« Unità » 

Caro direttore, 
questa lettera di proposito 
vuole essere « cattiva ». Il coni- 
jxigno Autelli ha dato un re¬ 
soconto articolato e ragiona¬ 
to della situazione della stam¬ 
pa comunista, sui suoi grandi 
compiti attuali, rici doveri del¬ 
le nostre organizzazioni, di tut¬ 
ti i compagni, per « un forte 
impegno intorno all'Unità ». e 
altrettanto « per la crescita 
dell'impegno» intorno a Ri¬ 
nascita (/'Unità di sabato JS 
e n. 37 di Rinascita). Cose 
sacrosante. Altri compagni, 
sulla scia dell’appropriata ri¬ 
sposta di Paro/ìni a Scalfa¬ 
ri per la sua peregrina sor¬ 
tita per giornali dotti e po¬ 
polari. avevano già dato otti¬ 
mi contributi di idee e di pro¬ 
poste. Tutto bene: però vi è 
un ma. FI il « ma » è costitui¬ 
to dal fatto che tante giuste 
cose dette hanno proprio tut¬ 
ta Faria di « prediche inutili », 
nel senso che si è tutti d'ac¬ 
cordo quando se nc parla, 
ma quando imi si deve passa¬ 
re (per la lettura c la diffu¬ 
sione) a delle realizzazioni 
concrete te cose sono meno 
liscic. E si cede, a mio parere, 
troppo facilmente a certi an¬ 
dazzi. a certe indolenze, alla 
paura dcllavrersnrio. alle cri¬ 
tiche del benpensante che vi 
saranno sempre, ad altre fan¬ 
faluche non accettabili Si ha 
l'impressione che qualche vol¬ 
ta gli ostacoli si inventino in¬ 
vece di apprestarsi ad affron¬ 
tare quelli realmente esistenti. 

FI quante sono le a Feste del- 
/Unità» durante le quali non 
st diffonde il giornale c non 
si parla (a parte il discorso 
ufficiale) neppure della sua 
insostituibile funzione? E 
guanli sono i componenti i 
Comitati direttivi delle sezio¬ 
ni che neanche una tolta al 
mese acquistano il giornale 
del Partito mentre la moglie 
c la figlia a casa si dilettano 
con i rotocalchi più sciocchi 
c anche forcaioli? 

Lo scarto tra iscritti c dif¬ 
fusione dell'Unità c decisa¬ 
mente esagerato. E nella nuo¬ 
va situazione e gli impegni 
« di governo » che ne discen¬ 
dono occorre che sia sveglia¬ 
ta la sensibilità di tutti. Sarà 
forse necessario che si appro¬ 
fitti di tutte te riunioni per 
conquistare sempre nuovi 
comjiagni alla convinzione che 
/ Unità è il solo propagandista 
in grado di rispondere ai mol¬ 
teplici quesiti del lavoro e 
della vita; che c, dei numero¬ 
si. il più razionale ed effica¬ 
ce strumento per far cono¬ 
scere ancora meglio alle gran¬ 
di masse il ccmlenuto vero 
della politica del Partito, per 
avere maggiori apporti di in¬ 
telligenza e di consenso. Jja 
lotta contro l'indifferenza in 
questo campo dovrebbe essere 
incessante. Quelli che incisiva¬ 
mente Scoccimarro già chia¬ 
mò compagni « onorari o dor¬ 
mienti » è indispensabile che 
diminuiscano di numero anche 
per tutto quanto si riferisce 
alla stampa comunista. 

NINO DE ANDREIS 
Badalucco (Imperia) 

Chiedono libri 

Cari compagni. 

con impegno, con entusia¬ 
smo e con accanite lotte un 
gruppo di compagni di Marcel- 
lina, sperduti in un paesino 
della provincia di Cosenza, è 
riuscito a far aumentare note¬ 
volmente i roti del PC/. 

/ roti riportali nel 1972 so¬ 
no stati SI. arrivando nel 1975 
a 137, e nelle ultime elezioni a 
249. 

Presi accordi con la Fe¬ 
derazione di Cosenza, abbia¬ 
mo aperto la Sezione de¬ 
dicandola all'indimenticabile 
P. Togliatti. La sezione conta 
30 iscritti, e ci auguriamo che 
il numero aumenti giorno per 
giorno. 

Affinchè possiamo approfon¬ 
dire e migliore la nostra co¬ 
scienza politica, chiediamo a 
o: compagni di tornirci libri 
> riviste. 

Compagno NICOLA SGRO 
Scz. PCI P. Togliatti 
37021» MARCELLI NA <CS> 


Mtrrr limi, i adirando 
«mi rhlarrrra nome, rotnome r in¬ 
dir) ito. (Ili dftidnj che In caler 
non rompala il proprio nome, cr 
lo preti*). Lr Irtlerr non firmate, 
n Urlate, o con firma Itlrftlhile. 
o che retano la «ola Indkarion.- 
- I n frappo di... » non cenfono 
pubblicate. 


s. go. 
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L'importante iniziativa della FGC romana 


I suoi tentativi di usarlo a Seveso sarebbero stati finora respinti 


In migliaia al Pincio 


per discutere insieme 


i problemi giovanili 


Giusto alternarsi di discorsi politici e culturali e spettacoli musicali e cinemato¬ 
grafici - Ampio contronto di posizioni • Una prova di maturità e autodisciplina 


Un francese dice di avere 


l'antidoto della diossina 


Sostiene che il prodotto non ha potuto dimostrare la sua etticacia per le diffidenze della Regione Lombar¬ 
dia - Questa respinge l'accusa: «Siamo sempre in attesa di sapere quale esperimento si intende tare» 


CITTA* DI TORTONA 


AVVISO DI GARE 
DI LICITAZIONE PRIVATA 


L'Amministrazione Comunale intende appaltare I seguenti lavori: 

- - Costruzione scuola materna nel quartiere San Bernardino — 
opere murarie — per l'importo a base d'asta di Lire 210 460.164; 

— Ampliamento edilieio scolastico elementare di San Bernar¬ 
dino — opere murarie — per l'importo a base d'asta di Lira 
185.522.186. 

L'aggiudicazione degli appalti sara ellettuata con la procedura 
di cui all’ort. 1. lotterà b o oll'att. 2 della legge 2 lebbraio 
1973. n 14. 

Le richieste di invilo elle gare devono essere presentale entro 
e non oltre dieci giorni dalla data di pubblicazioni del presente 
avviso, distinte per singole g3re. 

IL SINDACO 

dott. Clantranco Galluzzt 


Dal nostro inviato 



LIONE, 27 
La piccola tanica è sul U- 


minimo di uno in quello meno 
impermeabile ». 

Penso alla faccia scandaliz¬ 
zata che farà la compagna 


volo, fra il sottoscritto e Paul i Laura Conti leggendo queste 
Cucchi, uno dei dirigenti del- i note, lei cosi preoccupata del- 
l’UREP (l’Unité de recher- | la marcia della diossina negli 


ches et d'etudes pilotes), una 
società nizzarda che si occu¬ 
pa « della salvaguardia del¬ 
l’ambiente e della protezione 
della natura ». Nel recipien¬ 
te, pieno a metà, c'è un li¬ 
quido dairodare acuto. l'HE 6 
nome commerciale « Purifi- 
I tout », in grado, dice Cucchi, 
di neutralizzare immediata¬ 
mente il tremendo potere tos¬ 
sico della diossina e di de 
gradarla in poche ore. Mop- 
sieur Cucchi piega la tanica 
da un lato, immerge un dito 
nel liquido, se lo infila in 
bocca per dimostrare che si 
tratta di una sostanza assolu¬ 
tamente innocua per l'uomo, 
capace, invece, di aggredire 


strati profondi del terreno, 
verso la falda treatica. Co¬ 
munque il prof. Saint-Ruf ar¬ 
riverà a Milano fra qualche 
giorno con una delegazione di 
studiosi della Comunità Eco¬ 
nomica Europea e si potrà 
riparlare della penetrazione 
del veleno e del resto. 

Ad ogni modo vediamo per¬ 
chè questo prodotto non è 
stato ancora provato a Se¬ 
veso. 

Paul Cucchi fa un lungo 
racconto. Il 20 luglio lui e 
altri tic diligenti deU’UREP, 
tra cui Jacques Contou, arri¬ 
varono a Milano e consegna¬ 
rono un campione (cinque li¬ 
tri del prodotto) alla coni- 


con successo lo stafilococco, lo i missione per la bonifica, e Fa- 


La folla di giovani durante una delle manifestazioni del festival 


Il festival si è chiuso, e ci si avvia a 
smontare hi «cittadella» che ha ospi¬ 
tato. al parco romano del Pincio, le sei 
« giornate della gioventù » organizzate 
dalla FOCI provinciale: una «cittadel¬ 
la ». che in realta, quasi non e esistita. 
Le strutture della festa che e termina¬ 
ta domenica, gli stutids, erano, infatti, 
ridotti all'osso, e non hanno cambiato 
il volto della terrazza alberata che guar¬ 
da su Piazza del Popolo; solo due o tre 
punti di ristoro, un tendone per l’espo- 
sizione e la vendita dei libri, un risto¬ 
rante, una mostra sulle lotte dei giova¬ 
ni nella capitale. E cosi, l'attenzione del 
pubblico, è stata sempre rivolta al pai 
co centrale, anch'osso scarno: semplice 
scheletro di tubi Innocenti, adornato con 
pochi, essenziali, pannelli. 

«duci, si può dire — ufi erma uno de 
gli organizzatori delle giornate — che 
il festival sia vissuto solo intorno al pa’- 
co. E' statu nuche quest a una scelta 
precisa. Abbiumo voluto abbandonare 
un’eccessiia frammentazione dette ini¬ 
ziatile, per privilegiare un muco spazio, 
d più aperto possibile, un unn o momen¬ 
to di incontio fra i giovani. E intorno 
ud esso si e discusso di tutto: (li politi¬ 
ca, della questione giovanile, dei disagi 
delle nuove qeneraziom, di cultura c di 
stona; si sono ascoltati i concerti e si 
sono visti i film. Senza soluzione di con¬ 
tinuità ». 

Ed è stata una scelta che ha « paga¬ 
to ». Il palco è diventato il veicolo di 
lina proposta politica e culturale unita¬ 
ria, ma « aperta » e pluralista, che nasce 
e trova la sua forza anche da un con¬ 
tinuo confronto di posizioni, da una co¬ 
stante discussione. Ai dibattiti, sulle 
grandi questioni della condizione giova¬ 
nile, .-,ui temi nll'ordine del giorno nel 
Paese, sui fermenti culturali, sono inter¬ 
venute le voci più diverse: da Rudi 
Dutschkc c Philippe Cavi, a Emma Bo¬ 
nino. Lucimi» Castellina. Dolores Deid- 
da di gioventù aclista. Da Alberto Mo¬ 


ravia e Enzo Siciliano, a Bernardo Ber¬ 
tolucci. che ha risposto alle critiche e 
ai quesiti che ha suscitato il suo ultimo 
film « Novecento». Ma sono intervenuti, 
soprattutto, i giovani, il pubblico, con 
una partecipazione straordinaria non 
solo per il numero (migliaia di perso¬ 
ne ogni sera) ina per la consapevolez¬ 
za. la tolleranza verso le opinioni altrui 
che ha espresso. Di fischi, di episodi di 
contestazione o provocazione, cui altre 
feste, come quelle cosiddette del « pro¬ 
letariato giovanile», ci hanno abituato, 
non ce ne sono stati. 

Tutti i giorni, il festival si è seduto 
intorno al palco, e ha discusso, anche 
fino a tarda sera, anche «rubando» del 
tempo alla musica o al film. Un para¬ 
gone con altre iniziative (non solo quel 
la del parco Limbroi organizzate dai 
gruppi viene spontaneo, c la differenza 
salta agli occhi. Basterebbe ricordare 
l'e-empio, forse nemmno fra i p.ù sigili 
furativi, di quel che accadde un anno 
fa al Palasport dell’Eur, quando duran¬ 
te un concerto in favore deila Resisten¬ 
za palestinese, una parte del pubblico 
arrivo ad impedire ohe alcuni degli ora¬ 
tori parlassero, perche voleva ascoltare 
subito ì complessi chiamati a suonare. 

Allora, in quel tipo di manifestazioni, 
la musica. Io spettacolo venivano usati 
come « carta moschicida ». come attrat¬ 
tiva per far partecipare più gente ad 
una iniz.ativa che voleva avere invece 
connotati « politici ». E' una mistifica¬ 
zione che al Pincio non è esistita. Come 
pure sono state superate le facili sug¬ 
gestioni «alla Parco Lambro». la «mi¬ 
stica » del festival che « libera » dalla 
emarginazione, dalla frustrazione, dalle 
spesso drammatiche condizioni di vita 
dei giovani, che dovrebbero essere, chis¬ 
sà perché, scavalcate tutt’a un tratto, 
in nome di una confusa ideologia dello 
« star bene insieme ». 

« Ma alle giornate della gioventù — 
dice Walter Veltroni, segretario provin¬ 


ciale della FOCI — la politica c restata 
al primo posto, nei dibattiti, nelle di¬ 
scussioni, nei confronti, che sono stati 
il vero asse portante, del festival. L’in¬ 
contro più importante lo anche lo scon¬ 
tro tra le posizioni ) è avvenuto in pri¬ 
mo luogo su questi terni. E, certo, non i 
ci siamo chiusi gii occhi di fronte ai 
processi, anche negativi e preoccupanti, 
che stanno emergendo fra le nuove ge¬ 
nerazioni. Non facciamo finta di non 
vedere il profondo disagio, che si agita 
fra le masse gioì aitili, portandole tal- 
tolta a soluzioni disperate, coinvolgen¬ 
dole in processi di disgregazione e de¬ 
generazione. Ma invece, anche da que¬ 
sti processi vogliamo partire, per dare 
a questa ricerca di identità dei giova- ] 
ni, che coinvolge pubblico e privato, e j 
si esprime in modi spesso confusi e con- ( 
tradditton. risposte positive, e non mi- ; 
ti nebulosi ». ! 


streptococco, altri agenti bit- 
tericidi che provocano affe¬ 
zioni alle vie respiratorie, di 
far scomparire rapidamente 
la puzza delie discariche pub¬ 
bliche delia spazzatura, di bo¬ 
nificare il mare inquinato 
e di degradare la terribile 
diossina. 

Parliamo quindi di quest'ul¬ 
timo tossico, la « nuage de 
la mort ». la nuvola della 
morte come hanno chiamato 
in Francia quella uscita il 10 
luglio dall'ICMESA, e del suo 
nemico, per ora inoperoso, 
l'HE 6. 

Intanto, di che cosa è com¬ 
posto? « Di olii di essenza na¬ 
turali ricavati, con lo stesso 
procedimento che si usa per 
produrre i profumi, dal timo, 
daU’eucaliptus. da! garofano, 
dalla salvia, dalla menta, dal¬ 
la cannella, eccetera. Questa 
i sostanza viene trattata con 
una soluzione ozonica ». 

Chi ha messo a punto il 
« Purifitout? ». 

« Un ricercatore privato, 
Jacqu.s Contou che lavora a 
Carcassonne. Egli si è poi 
appoggiato all'UREP per la 
commercializzazione del pro¬ 
dotto ». risponde monsieur 
Cucchi. 


L’esperimento 
della Gìvaudan 


Nella zona A di Seveso, gli 


Risposte positivo, che nascono da un f 
confronto non solo aitila politica, ma | diciamo, e in corso un espe- 
anche sui problemi culturali, sul cme- j rimonto condotto dalla Gì* 

a m USR n " E ‘ lllchc in questo I vaudan, la società svizzera ,„ ul „ tU6Slu t u u ,,, 

\2ò n *° <-ce 1<u ,? Lepn . ~ ubbia ino , proprietaria dellTCMESA. per ! che potevamo entrare nell 
minto fare una scelta precisa, tentando . bonificare la vegetazione e 1 zona A ma che dovevam 
di non operare una sintesi ” dei gusti 1 - - - 


te pure delle prove, dicemmo 
al presidente della commts- 
Mone. il prof. Augusto Gm 
vanardi » affeinia Cucchi. 
Dieci giorni di silenzio, pro¬ 
segue, e « poi tornammo in 
Italia. Io ebbi l'autorizzazio¬ 
ne da un funzionario del mi¬ 
nistero della Sanità che in¬ 
contrai a Roma, di fare quan¬ 
ti esperimenti volevamo. Ri¬ 
tornato a Milano dove mi 
avevano atteso gli 'altri diri¬ 
genti dell'UREP. un funziona- i 
rio della commissione regio- , 
naie ci disse, invece, che po¬ 
tevamo fare prove solo nella 
zona B, quella meno inqui¬ 
nata, che non ci interessava. 
L’indomani, era 1* 11 agosto, 
parlammo con il dottor Car- 
reri, funzionario dell’assesso¬ 
rato regionale alla Sanità il 
quale ci disse che noi agi¬ 
vamo per conto dellTCMESA 
e ci mostrò una lettera dei 
dirigenti della fabbrica che 
chiedevano il permesso per 
noi di poter eliettuare espe¬ 
rimenti nella zona A. Re¬ 
stammo sorpresi perchè il 30 
luglio avevamo si parlato con 
un dirigente dellTCMESA ma 
non avevamo affatto chiesto 
di agire per conto loro. Scri¬ 
vemmo quindi una lettera per 
chiarire le cose al prof. Cim- 
mtno, presidente della com¬ 
missione nazionale per la bo¬ 
nifica, che facemmo avere 
anche all’assessore regionale 
alla Sanità Rivolta. Ci coisti- 
gnarono quindi una lettela 
per l’ufficiale sanitario di Se¬ 
veso. Lo incontrammo nel 
pruno momeriggio e ci disse 

i 


« I rappresentanti dell’UREP 
si presentarono con una let¬ 
tera dellTCMESA. il che non 
rappresentava ceito, specie 
in quel momento, una buona 
credenziale. Ritornarono suc¬ 
cessivamente ancora offrendo 
la loro collaboiazione ma non 
si può pensare che si possa 
autorizzare chiunque a fate 
degli esperimenti senza una 
adeguata documentazione ». 
Paul Cucchi ha detto di non 
aver ricevuto asporta a let¬ 
tere e telegrammi. 

« Il 20 agosto il prof. Gio- 
vanardi ha scritto all’UREP, 
personalmente a Paul Cucchi, 
per dirgli che la commissio¬ 
ne per la bonifica era sem¬ 
pre in attesa di conoscere gli 
esperimenti che intendevano 
lare, tenuto conto clic la pro¬ 
cedura stabilita prevede che 
l'autorizzazione a compiere 
prove di bonifica è subordina¬ 
ta alla presentazione di un 
attestato dal quale risulti che 
il metodo proposto si è dimo¬ 
strato attivo sulla diossina in 
laboratorio. La lettera è tor¬ 
nata indietro o perchè l'indi- 
rizzo era sbagliato o nel frat¬ 
tempo era cambiato. K’ stata 
rispedita ad un nuovo indi¬ 
rizzo. Noi aspettiamo ». 


COMUNE DI RAVENNA 


Avviso di gara 


11 Comune di Ravenna indirà (pianto prima una licita¬ 
zione privata jht l’appalto dei seguenti lavori: Insedia¬ 
mento industriale per aziende artigiane, piccole e medi* 
Industrie in località « Bassotte »: realizzazione di pubblici 
servizi fognatura bianca e nera, impianto di illuminaziona. 

L’importo dei lavori a base d'appalto è dì Lire 
Ù39.Ó02.771Ì (emquocciitocmqiiuntumilioiiioinqiiocontoses.snn- 


taduomila.'.oUoconto-.ettaiitasof), Per l'aggiudicnzione dei 


lavori m procederà mediante licitazione privata ai sensi 
dell’alt. 1 !ett. A) della legge 2 2-11173 n. 1-1 con il metodo 
di cui all’art. 73 e) del R.I). 23 à 11)21 n. 827 e con il prò 
ledimento previsto dal successivo art. 7(! commi 1, 2, S 
senza prelìssione di alcun limite al ribasso. 

(ili interessati, con domanda indirizzata a questo Ente. 
]x)>sono chiedere di essere mutati alla gara entro dieci 
giorni dalla data di pubblnn/ione del presente avviso. 
Ravenna. 28 settembre 11)78 


IL SECHI. GENERALE 
Doti. G. Lazzano 


IL SINDACO 
Prof. Doli. V. Randl 


Un’altra 

sostanza tossica? 


"sintesi 

delle nuove generazioni. Non è vero che 
ogni complesso c ogni cantante "vada 
bene", che ogni proposta musicale sia 
buona, basta che il mercato "tiri". Bi¬ 
sogna anche avere il coraggio di sce¬ 
gliere e di selezionare, c di avanzare, 
se è possibile, proposte nuove, di ampio 
respiro ». Ecco, in questo senso, uno dei 
menti delle « giornate della gioventù » 
rimane anche quello di aver organizza¬ 
to iniziative importanti, di rilievo il vi¬ 
deo-tape su Pasolini, realizzato in colla¬ 
borazione con decine di registi e uomi¬ 
ni di cultura, o il concerto di Archie 
Shepp e Max Rooch. che per la prima 
volta hanno suonato insieme, proprio 
sul palco dei Pincio. 


Gregorio Botta 


Sempre più numerosi i giovani lavoratori-studenti 


. amo 

le case inquinate li metodo i dargli la nostra parola dono- 


si basa sull’impiego di una ] re che non avremmo latto 
soluzione oleosa che viene la- ! 
sciata esposta ai raggi del so- 


Quanto costa andare airUniversità 


le. Un ricercatore dell’Uni¬ 
versità di Roma ha proposto 
di irrorare le case con una 
soluzione acquosa da esporre 
anch'essa ai raggi ultravio¬ 
letti. Anche per l’HE 6 è in¬ 
dispensabile l’azione del sole 
o di lampade di quarzo? 

« No » risponde il dirigente 
dell’UREP « perchè il nostro 
prodotto contiene già l'ener¬ 
gia solare immagazzinata tra¬ 
mite una radio onda di 22 I 
giga hertz 233». (A scanso di 
aggressioni da parte di stu- , 
diosi scandalizzati precisia- | 
ino che riportiamo que- ! 
ste dichiarazioni testualmcn- 1 
te. Ognuno giudichi secondo j 
scienza, come si dice). J 
Monsieur Cucchi s’infervo- | 
ra. appoggiato dalla moglie. • 
« Il metodo proposto dalla I 
Givaudan non va bene» dice 


prelievi. L’indomani mattina 
ci recammo nella zona A do¬ 
ve sostammo per due ore, 
quindi ripartimmo per la 
Francia. Da allora abbiamo 
scritto, telegrafato a diverse 
autorità, anche ad Andreotti 
per sapere che cosa avevano 
fatto del nostro prodotto, ma 


Ma Paul Cucchi non si li¬ 
mita a sostenere con calme 
la bontà del metodo del- 
l’UREP. « Un dirigente della 
Givaudan mi ha detto: ’’ Nel¬ 
la nuvola di Seveso non c’era¬ 
no solo il trirlorofenolo e la 
diossina; c'era anche un deri¬ 
vato nitrato de! cloro, una 
sostanza altamente tossica 
che attacca i polmoni, usata 
j soltanto come terrìbile arma 
! di guerra. E - il tridmitrolcno- 
I lo, impiegato dagli americani 
j nella guerra contro il Vìot* 
| nani. A contatto con l’ossige- 
ì no esplode m quantità mini- 
i me: se si respira quest’aria 
| contaminata si ha in pochi 
I secondi una congestione pol- 
j mona re e nel giro di due ore 
; la morte ». 

! Ma è un'ipotesi, osservia- 
I mo. 

I «Certo, ma tutt'altro che 
campata in ana. Bisognerei! 
be vedere se molti animali 
ron sono moit. per que.-’o ». 
Infine concludo CU"*hi 
« quando sono stato a Severo 
ho visto (lei tecnici con un 
detector, un misuratore di 
radiazioni. Certamente non 
cercavano la diossina o il 
tr.cloroleno o > 

Il colloquio con Paul Cuc¬ 
chi si e svolto m un ambien¬ 
te insolito per questo tipo di 
conversazioni. Niente labora¬ 
tori, niente provette, mente 
camici bianchi. Una casa al¬ 
la periferia di Lione, fotoco¬ 
pie di articoli, tarcuini per 
appunti, fogli su un tavolo as¬ 
sieme alla tanica con l’HE fi. 


COMUNICATO 


SOLO QUESTO E’ 

.lAT^ 




L’ctidictui ilei $57. antico e prestigioso prodotto 
della G.1J. Pez/.iol, reca un'avvertenza per il pub¬ 
blico consumatore e per "li esercenti: una fasci a 
trasversale con la scritta “Solo questo è il $59” 
Il pubblico consumatore che chiede i 1 $H?opcra 
una scelta precisa, affidandosi consapevolmente ad 
un prodotto di eccelsa qualità contrassegnato da 
un marchio di prestigio mondiale. 

Poiché nella scia delì’enorme successo del si 
sono inseriti molti tentativi di imitazione, la Pez- 
ziol intende così facilitare, senza possibilità di di¬ 
strazione od equivoco, la seelta c l’individuazione 
della specialità $TV- 

L’esercente che alla richiesta del $1^7 serve un 
prodotto similare o una contrallazionc può incor¬ 
rere nelle sanzioni previste dalla Legge: 

Pertanto la precisazione contenuta sulla etichetta 
del $57 può evitare uU’cscrccmc anche errori do¬ 
vuti alla sola distrazione. 


S-I.U. sas 


SpA G.B. PlìZZlOL 


LIBRERIA E DISCOTECA RINASCITA 


non abbiamo saputo più nien- i ja moglie che interloquiva di 
te. E’ un silenzio sconcer- i frequente, un’aria familiare 
tante». ; da tranquille serate lontana 

Alla Regione Lombardia il 1 dalla « scienza ». 
dott. Vittorio Carreri, appre- | 
se le accuse di Cucchi, dice: . 


Ennio Elena 


Via Botteghe Oscure 1*2 Roma 

Tulli i libri e i dischi italiani ed esleri 




Di sole tasse annuali è necessario pagare dalle 70 alle 235 mila lire - Per un solo 
esame anche 40.000 di libri - Gli universitari spinti a cercare un lavoro - Lun¬ 
ghissime file agli sportelli delle segreterie degli atenei e degli uffici postali 


Dalla nostra redazione ! 


MILANO. 27 

Ogni mattina si ripete, in 
questi giorni. l’assalto agli 
sportelli delie segreterie uni¬ 
versitarie. Se ci si presenta 
verso le otto ci si può met¬ 
tere in fila davanti al por¬ 
tone — chiuso — dell’univer¬ 
sità. e conquistare, alle 830 
aU'àpertura delle segreterie, 
un buon posto nella fila da 
vanti allo sportello dove si 
distribuiscono i moduli per 
iscrizione. Si fa quindi in 
tempo a correre alla posta, 
dove la fila è già lunga, e 
fare i versamenti richiesti. 
Se il reddito della famiglia 
nm supera i tre milioni, s; 
riesce ancora a correre al¬ 
l'ufficio delle imposte diret¬ 
te per richiedere l’attestato. 
Se alla famiglia è stato ac¬ 
certato dagli uffici fiscali un 
reddito superiore ai tre mi- 
limi s; è obbligati a fare un 
versamento di altre 5.500 li¬ 
re. ma c'è il vantaggio che. 
tornando rapidamente in se 
greteria, dopo un'altra ora. 
si possono completare le for¬ 
malità burocratiche ed iscri¬ 
versi entro l’ora di chiusura 
deeli uffici. 

Per mo.ti. specie tra quelli 
che lavorano, le difficoltà e 
le noie di andare a richiede¬ 
re la dichiarazione « delle tas¬ 
se » sono tuli da indurli a di¬ 
chiarare che la famiglia « di¬ 
spone di un reddito superio¬ 
re al tre milioni», e a pa¬ 
gare le 5.500 lire che ne con¬ 
seguono. anche se non è vero. 

Quella delle segreterie è 
una « strozzatura » nel com¬ 
plicato meccanismo della vi¬ 
ta universitaria. Di qui de¬ 
vono necessariamente passa¬ 
le anche i « fuori corso », ì 
«fuori sede ». i lavoratori stu 
denti. E così le segreterie di¬ 
vengono la rappresentazione 
visiva della contraddizione tra 
numero degli iscritti e caren¬ 


za delle strutture: guai se tut¬ 
ti gli iscritti frequentassero, 
ncu si saprebbe materialmen¬ 
te dove ospitarli. Carenza del¬ 
le strutture vuol dire anche 
che i disagi e i costi dello 
studio ricadono sul singolo 
studente c sulla sua fami¬ 
glia. Viene anzi da chiedersi 
quanto costi alle famiglie de¬ 
gli universitari questa ricer¬ 
ca della laurea «a tutti ì co¬ 
sti ». 


Tasse da pagare 


Por io studente la vita co¬ 
rnale, a ad essere cara fin dal¬ 
l'atto dell'iscrizione, quando, 
.udistimamente dal corso di 
laurea seguito — nel caso del¬ 
ia Statale — si devono ver¬ 
sare oltre 50 (XW lire. A.tre 
rate successive faranno sali¬ 
re le tasse universitarie da 
un mxiimo di circa 75 mila 
lire (lettere, filosofìa, lingue, 
occ.i ad un massimo di circa 
Ito mila (medicina e altre 
facoltà scientifiche). Non pa¬ 
gano le tasse e hanno anzi 
diritto a un assegno annuo di 
studio di 250.000 lire (o di 
mezzo milione nei caso del 
«fuori sede»), gli studenti le 
cui famiglie neo superano 
un reddito di un milione e 
ottoeentomila lire annue. 

All'università Bocconi, fer¬ 
mo restando il limite della 
esenzione dalle tasse a un mi¬ 
lione e ottoeentomila. vincola¬ 
to negli anni successivi, a un 
buon profitto negli studi, vige 
una sona di «proporzionale»: 
per un reddito da un milione 
e ottoeentomila a tre milioni 
si pagano 135 mila lire di tas¬ 
se; dai 3 ai 6 milioni 140, dai 
6 ai 10 milioni 200 mila; oltre 
ì dieci milioni di reddito, in¬ 
fine, si pagano 235 miia lire 
di tasse annue. 

Al Politecnico la situazione 
è pi ùincerta per il proposito 


del consiglio di amministra¬ 
zione di aumentare le tasse 
f.nora non concretizzatosi m 
alcuna norma precisa. Fino 
a quest'anno, comunque, gli 
studenti del Politecnico paga¬ 
vano 85 mila lire di tasse. 

Alla Cditoiica un anno di 
corso costa di sola iscrizione 
153 mila lire per le facolta 
umanistiche e 203 mila lire 
per quelle scientifiche. Le 
«matricole» pagano circa 
diecimila '.ire in più. I « fuo¬ 
ri corso •> di qualsiasi facoltà 
pagano 123.000 lire. 

ila. come ben si compren¬ 
de. le «uscite» per l'iscrizio¬ 
ne non sono le uniche, r.e 
rappresentano la quota piu 
rilevante delle spese che lo 
studente deve sostenere per 
frequentare l'università, e ci 
riferiamo in particolare allo 
studente «a tempo pieno», a 
quello che frequenta ì corsi. 

I seminari, che da gli esami 
regolarmente c che si laurea 
senza andare « fuor; cor¬ 
so ». Vi e da dire, innanzitut¬ 
to. che questo tipo di stu¬ 
dente grava interamente sui 
bilanci della propria fam.- 
g’.ia: l'università, al massi¬ 
mo. gli concede, se il reddito 
della famiglia ncu supera de¬ 
terminati parametri, rasse¬ 
gno annuo di 250 miia lire; 
vitto, alloggio, spese per ì 
trasporti, il vestiario e i li¬ 
bri restano a carico della fa¬ 
miglia. 

Uno studente immigrato 
dalle Puglie, ospite della « Ca¬ 
sa dello studente » — un pri¬ 
vilegiato, quindi, rispetto alle 
migliaia di giovani che si 
devono pagare un alloggio a 
prezzi di speculazione (e 
quella di città-studi, non a ca¬ 
so. è una delle zone di Mi¬ 
lano dove gli affitti sono più 
alti) — ha calcolato, sulla 
base di una contabilità gior¬ 
naliera tenuta con moItA cu¬ 
ra. che in un anno di per¬ 
manenza a Milano, pur aven- 


i ^ 


do comprato un libro solo, a- 
vendo mangiato due volte al 
giorno alla mensa, avendo li¬ 
mitato al massimo le spese 
superflue e non dovendo, in¬ 
fine pagare le tasse di iscri¬ 
zione. ha speso circa nove¬ 
cento miia lire. Per la sua 
famiglia riconosce di essere 
stato « un bel peso ». 

Ma vi è di peggio. Pren¬ 
diamo il caso di un'altro stu¬ 
dente, iscritto a medicina. 
« Solo per i libri — dice - 
spendo ogni anno circa 150 
mila lire, e senza comperarli 
tutti... gii altri li prendo in 
biblioteca o al servizio pre¬ 
stito libri dell'Opera univer¬ 
sitaria ». Uno studente della 
Bocconi, dal canto suo. cal¬ 
cola di spendere per ogni esa¬ 
me dalle 15 alle 40.000 lire, e 
di esami ogni anno, ne fa 
otto... 


Studio o lavoro 


« Vale la pena — si doman- 
ela un giovane — di gravare 
a questo modo sulla famiglia 
per poi trovarsi a 22, 23 an¬ 
ni con un titolo di studio che 
non aiuta a trovare un lavo 
ro stabile ed adeguato allo 
sforzo fatto? Tanto vale, al¬ 
lora. cercarselo subito il la¬ 
voro, e all'università pensar¬ 
ci dopo ». Ma è possibile la¬ 
vorare e seguire i corsi con 
un minimo di profitto? No, 
in alcune facoltà è assoluta- 
mente impossibile. Non a me¬ 
dicina. per esemplo, se ap¬ 
pena si vogliono proseguire gli 
studi con un minimo di se¬ 
rietà. E allora, le centinaia 
di giovani che si sono iscrit¬ 
ti à medicina quest’anno? 

«O hanno un papà con un 
sacco di soldi — dice uno stu¬ 
dente — o hanno sbagliato i 
loro conti ». 


Dario Venegoni 


« iierchè non colpisce la mole¬ 
cola di diossina al centro e 
quindi non ne provoca la de¬ 
gradazione, come invece av¬ 
viene con il nostro prodotto. 
A parte il fatto che, come 
ho detto, neutralizza Imme¬ 
diatamente la tossicità della 
diossinaNeutralizza imme¬ 
diatamente significa che. per 
esempio, se si irrora un ciuf¬ 
fo di insalata o un frutto con 
l’HE 6 dopo qualche minuto 
lo si può mangiare senza pe¬ 
ricolo di contaminazione? 

«Si. precisamente». 

Avete fatto prove in labora¬ 
torio sulla diossina? 

-< No. perchè, come le dirò, 
siamo stati a Seveso. nella 
zona A, ma non ci hanno la¬ 
sciato prelevare campioni e 
perchè tutte le società multi¬ 
nazionali alle quali abbiamo 
chiesto campioni di diossina 
hanno risposto negativamen¬ 
te ». 

Su che casa si basa allora 
la vostra convinzione che 
l'HE 6 o «Purifitout» che si 
voglia dire è in vrado di neu¬ 
tralizzare e distruggere la 
diossina? ». 

« Sul fatto » risponde Cuc¬ 
chi « che la diossina è un 
clorurato c che il nostro pro¬ 
dotto è stato impiegato con 
successo per degradare pe¬ 
sticidi di origine cloridrica ». 

Il vostro metodo può essere 
applicato solo sulla vegetazio 
ne e sulle parti delle cise ma 
non sul terreno perchè auto¬ 
revoli esperti dicono che ir- 
rorindo ;! terreno con una so 
iuzione oleosa o acquosa si 
favorisce il trasporto della 
diossina in superficie e in 
profondità. 

a Non è vero, perchè la 
diossina può penetrare al 
massimo tre centimetri nel 
terreno ». 

Eppure, lo interrompiamo, 
prelievi compiuti nella zona 
A hanno dimostrato che il ve¬ 
leno è penetrato molto più 
profondamente nella terra. 

Monsieur Cucchi è irremo¬ 
vibile. « Non è possibile. Il 
prof. Saint-Ruf che lavora al 
Centro nazionale delle ricer¬ 
che scientifiche ad Orleans, 
uno scienziato che è conside¬ 
rato uno dei massimi esper¬ 
ti della diossina, sostanza che 
è riuscito a produrre in labo¬ 
ratorio, mi ha detto che In 
base alle sue esperienze la 
diossina penetra da un massi¬ 
mo di tre centimetri nel ter¬ 
reno più impermeabile ad un 



non si passa inosservati 



È inconfond.ble lo Mini! Davanti, dietro, 
di fianco, da ogni punto di visto la I nec de '-a M r.i 
è unico, aggressivo e armoniosa insieme. 

Ma quando si è M’ni si è molte oltre cose cncora. 
Piccolo consumo: T6 chilometri comodi con 1 litro di 
benzina. Gronde versatilità: auto da città e da viaggi, 
per trasportare cinque persone e per caricare fan’e cose 
Assoluta maneggevolezza: posteggio come wo'e, 
cammina dove le pare. Tanto convenienza: 
lo Mini costa meno di quanto ti dà 


I INNOCENTI | 



l’abbiamo voluta tutti 
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« Novecento » dinanzi al magistrato 

In attesa del 
giudizio ancora 
nuove proteste 

L'AHAC si impegna in una baltaglia contro lutti i condizio¬ 
namenti censori, provenienti anche dalle strutture produt¬ 
tive e di mercato - Chiusi per due ore i cinema di Parma 


PAG, 9 / spettacoli - arte 


Salvo ulteriori ripensamen¬ 
ti, oggi il sostituto procura¬ 
tore della Repubblica di Bol¬ 
zano, dott. Vincenzo Anania, 
dovrebbe prendere visione di 
Novecento (prima e seconda 
partei per decidere le sorti 
del tlini di Bernardo Berto¬ 
lucci. sequestrato venetdi scor 
so in tutta Italia su iniziati¬ 
va di un magistrato salerni¬ 
tano. 

' In atte,-, a dee li ulteriori «vi- 
loppi della vicenda, .-a segna¬ 
lino ancora numeio.ie piota¬ 
ste in tutta Italia. Prima Tra 
tutte, una presa di posizione 
dell'ANAC i Associazione na¬ 
zionale autori einenifttOKrati- 
m in cui. ribadendo riunen¬ 
te necessita di un'azione im¬ 
mediata per l'abrogazione del¬ 
la censura e richiamando a 
tale compito le forze politi¬ 
che, ci si impegna « a pren¬ 
dere le iniziative necessarie 
per mobilitare ['opinione pub¬ 
blica attorno al problema del¬ 
la liberta di espressione e di 
comunicazione, legato anche 
— nell'ambito del cinema — 
tul ogni sorta di condiziona¬ 
menti provenienti dalle strut¬ 
ture produttive e di mer¬ 
cato ». 

I/associazione dei produt¬ 
tori e distributori (ANICA) 
attraverso il suo presidente, 
Carmine Cianfarani, ha di¬ 
chiarato dal canto suo che 
«l'indeterminatezza del diritto 
in materia di censura rende 
improcrastinabile Taboli/ione 
dell'istituto censorio». Dono 
la tempestiva reazione delia 


Federazione lavoratori dello 
spettacolo, resa nota nel gior¬ 
no stesso de! sequestro di 
Novecento I Atto, anche la 
Segreteria della UIL Spetta¬ 
colo ha emes.io un comunica¬ 
to. nel quale si afferma che 
« questo episodio dimostra an¬ 
cora una volta come la re¬ 
pressione trovi nel nostro 
paese spazi per colpire le 
opere di cultura e politica- 
mente impegnate, favorita 
dalla Iattanza degli organi 
di governo che non hanno 
voluto Imo ad oggi promuo¬ 
vere quei provvedimenti le¬ 
gislativi anticenson che tut¬ 
ta l'opinione* pubblica nch.e- 
de ormai da decenni ». 

Mentre anche la LIACA 
(Lega italiana deH'assor-iazio- 
msmo culturale alternativo», 
la FGCI di Genova e quella 
di Ferrara hanno unito Io 
loro voci al coro di sdegno, 
a Parma, città natale di Ber¬ 
nardo Bertolucci e grande 
palcoscenico di molte sequen¬ 
ze di Novecento, le rimostran¬ 
ze sono specialmente vivaci. 
In segno di protesta, ieri i 
cinema di Parma hanno a- 
perto con due ore di ritardo, 
dando vita ad uno sciopero 
di solidarietà con Bertolucci 
che non è stato attuato sol¬ 
tanto nella sala ove si proiet¬ 
ta Novecento II Atto: a que¬ 
sta iniziativa farà seguito, 
sabato prossimo, una mani¬ 
festazione pubblica che si ter¬ 
rà al Teatro Regio, promos¬ 
sa dagli assessori alla cultu¬ 
ra della Provincia e del Co¬ 
mune. 



i Bernardo Bertonicci 


1 Riunione di 

t 

| direttori d'opera 
i a Vienna 

VIENNA. 27 

Dal 29 al 30 settembre si 
riuniranno a Vienna i com¬ 
ponenti del comitato esecuti¬ 
vo della Conferenza interna¬ 
zionale dell'opera. Fra gli al¬ 
tri saranno presenti nella ca¬ 
pitale austriaca il sovrinten¬ 
dente della Scala Paolo Gras¬ 
si. il direttore generale del 
Metropolitan, Arthur Bliss. 
nonché i dirigenti dell'Opera 
di Berlino, di Monaco e di 
altre istituzioni parallele 


La XXX! edizione conclusa a Perugia 

Nella musica di Haendel 
la rinascita della Sagra 

Splendida esecuzione deiroratorio « Israel in Egypt » - Di buon 
livello le altre manifestazioni anche nei vari centri deirUmbria 


Dal nostro inviato 

PERUGIA. 27 

Con una memorabile rea¬ 
lizzazione dell' oratorio di 
Haendel, Israel in Egypt. pur 
esso per necessità esecutive 
presentato ni lingua tedesca, 
anziché inglese, com'era stato 
originariamente composto nel 
1738. si è conclusa, nella Chie¬ 
sa di San Pietro, la XXXI 
edizione della Sagra musicale 
umbra. 

In età di cinquantatrc anni. 
Haendel nel 1738 era musi¬ 
cista nel pieno del vigore 
creativo, non offuscato dai 
malanni itrombosi cerebrale, 
paralisi del Iato destro, an¬ 
nebbiamento dell’ intelletto) 
che soltanto un anno prima 
avevano sospinto il musici¬ 
sta a un pa^so dall’abisso. 
Fu ritenuta un miracolo la 
guarigione, con la ripresa di 
un’attività straordinariamente 
Intensa. 

Come se avesse voluto me¬ 
ditare su quel pauroso mo¬ 
mento della sua vita. Haen¬ 
del sembra affidare a questo 
Israel in Egypt un indugio 
sullo scampo dai pericoli. Si 
tratta di un oratorio partieo 
lare, statico, contemplativo, 
incentrato nella prima parte 
su! racconto degli anni di guai 
c di eaicstia. sopportati dazi; 
Egizi che avevano in servitù 
gli Ebrei poi miracolosamente 
fuggiti attraverso il Mar Ho.->- 
so Etl e emozionante av.er 
tire come Haendel. ritornato 
alla vita, si incanti a riascol¬ 
tare i frastuoni della natura 
vivente, quali traspaiono da 
un'orchestra genialmente mo¬ 
derna. illustrante lo scroscio 
della pioggia e del".-» grandine, 
la saltellante invasione delle 
rane (tutto l'Egitto ne fu pie¬ 
no). il flagello delle locuste 
fameliche, lo straripare delle 
acque, il calare di tenebre 
Improvvise, evocato con suoni 
<* voci sguarniti di timbro, 
privi di luco, freddi. 

Nella seconda parte, il gran 
fatto del Mar Rosso, che fa 
passare gli un: e naufrarare 
gli altri, viene più volte rime 
ditato ed esaltato in una stu 
jwnda successione di passi co 
rah Due terzi deità compari¬ 
zione tdictannove numeri su 
trenta) sono, appunto, dedi¬ 
cati al coro, e c.ò ha signifi¬ 
cato che il Coro f-.'armonico 
di Praga (protagonista, con 
l’Orchestra di Santa Cecili ). 
di questa Sagra), celebrando 
Haendel abbia celebrato se 


Premio giornalistico 
Pietro Bianchi 

Il Snidavate nazionale 
giornalisti cinematografici ita 
liam ha istitu.to il premio 
P.etro B.anrh; delia critica 
cinemAtogr.it tea pgr ricorda 
re il suo presidente onorario, 
recentemente scomparso II 
premio verrà assegnato an¬ 
nualmente dal Sindacato a 
^ue’. critico di quotidiano o 
settimanale che magg.enfien¬ 
te abbia contribuito alia evo 
luzione qualitativa del cine¬ 
ma italiano. 


stesso. !a sua cccesionale ec¬ 
cellenza musicale- Giustamen¬ 
te. ad inizio della seconda 
parte, sono state offerte tar¬ 
ghe e medaglie al Coro e 
al suo direttore, Josef Vesel- 
ka, alla presenza di un pub¬ 
blico che ha intensamente 
partecipato alla Sagra nel suo 
complesso e al concerto di 
cui diciamo. 

Gli applausi, alla fine, sono 
diventati ovazione estesa al¬ 
l'orchestra. al maestro Peter 
Muag. apparso in una delle 
sue migliori giornate, ai soli¬ 
sti di canto tra i quali (c'era¬ 
no il tenore Eberhard Buch- 
ner. il soprano Leila Cuberli. 
I’ ambiguo controtenore Paul 
Essuood ) figuravano, ancora 
una volta, il basso Simon 
Estes. il soprano Margherita 
Rinaldi, il basso Robert Anus 
E! Hage. interpreti anche del 
Mosè rossiniano, per cui si 
è ricomposto unitariamente 
l'arco della XXXI Sagra mu¬ 
sicale. emblematicamente so¬ 
vrastata dal biblico passaggio 
del Mar Rosso, ricordato al¬ 
l’inizio e alla fine della ma¬ 
nifestazione. 


le prime 


Cinema 

Bruciati da 
cocente passione 

Scene da matrimoni sitto- 
pro'.eiar.. lidia p.u lontana e 

b. i.a perdona milanese. Bru- 

c. at. da cocente pj.--.vone z>o 
no. da tempo. ; romantici e 
inconcludenti Casim.ro e VTr- 
g.nia. rispetl.vomente minta 
ti con Milena e Michele Ma 
.1 morbo e destinato a colpi¬ 
re. tra breve, anche quest: 
ultimi due. ene coni.neeran- 
no a bruciare a .oro volta, 
con ben p.u concreti risulta¬ 
ti. Scoperti un di tutti gn a. 
tanni, i quattro s: ritrovano 
a starnazzare e a m.nace.ar- 
si. per poi progettare ms.eme. 
come -terroni travestii: da 
scandinavi \ nuove soluzioni. 
Andranno puntualmente in 
malora anche quelle, perche 

logoro motto vuole che 
oznuno des.den sempre ciò 
che non possiede. 

Già gregario della coir.me 

d. a all'ira.:ana ai «tempi 
doro" di questa 'La notte e 
fatta per rubare> oppure ar 
tig.ano di seconda categoria 
quando impera ia * serie C » 
'La schiava io ce l'ho e tu 
not, il regista G.org.o Capi¬ 
tani ha sempre il duino umi¬ 
do pronto a saggiare ii vento 
e l'espediente per ogni stagio 
ne. Secondo li suo modesto 
standard, egli tratta stavolta 
grandi temi con psicologia da 
boscaioio e con quel qualun¬ 
quismo esistenz.ale caro ai 
p.cco’.o borghesi che vogliono 
dirsi moderni « spregiudicati. 
Jane Birkin. Cochi Panzoni. 
Catherine Spaak e Aido Mac 
rione sono io macchiette na¬ 
turai! di sempre. 

à. g. 


Certo, c'è ancora molto da 
fare per coordinare e unire 
la Sagra al territorio (il qua¬ 
le dovrà pure far qualcosa 
per ricollegarsi alle occasioni 
culturali di volta in volta 
proposte), ma è proprio dal¬ 
l'edizione di quest’anno che la 
Sagra sembra essere passata 
a un'altra sponda, cioè a una 
nuova prospettiva di sviluppo, 
cui anche hanno concorso ie 
altre manifestazioni in pro¬ 
gramma, tra le quali: 

— il concerto di musiche 
popolari e spirituali ameri¬ 
cane e negro-americane, te¬ 
nuto dal citato basso Simon 
Estes, accompagnato al pia¬ 
noforte da Giorgio Gaslini (la 
Sala dei Notari è stata insuf¬ 
ficiente a contenere il pub¬ 
blico che aveva riempito an¬ 
che Ja piazza Antistante); 

— il concerto (a Terni e a 
Perugia) diretto da Bruno 
Aprea. che ha presentato con 
l’ormai consueta intelligenza 
interpretativa e capacità di¬ 
rettoriale pagine inconsuete 
di Haydn (Sinfonia n. 49. det¬ 
ta «La Passione») e di Per- 
golesi (lo Stabat Mater e il 
Salmo 121 neil'aderente revi¬ 
sione di Alessandro Casa gran¬ 
de). mettendo in risalto l’ef¬ 
ficienza dell'Orchestra da (.li¬ 
niera di Perugia: 

— la Rappresentazione del¬ 
la Cena e della Passione, di 
Castellano de' Castelan: 
G48I 1319). eseguita a Pera 
g.a. Orvieto. Foligno e Na-m. 
che ha confermato l'estro re¬ 
gistico di Paolo Lucchesi’'.!, 
i ecce ien/a del Cero di Nino 
Antonellim. nonché del T’i *o 
trum Instrumentorum iurt 
complesso d: strumenti anti¬ 
chi. diretto da Domenico Mix 
rimani * : 

— , concert: d’organo, affoi- 
iacssimi. che potranno ni fu¬ 
turo ridar vita ai preziosi 
strumenti ancora funzionanti 
:n numerosi centri dell'Um- 
briu (organi anche del Cin¬ 
quecento e dei Seicento); 

— la Passone di Cristo. 
secondo test: popolari umbri, 
cu: ha fatto riscontro un Se¬ 
minar. o su', tema « Dal.a Luu 
da a! Madrigale spirituale *. 
che ha riunito a Perugia stu¬ 
diosi e storici della musica 
intorno a questioni ancora rie 
che di sorprese. 

C'e stato, come s: vede, 
il proposito di unmeare il 
sacro e il profano, ia tradi¬ 
zione popolare e l'alta cui 
tura. ì'effusione mie-icale de¬ 
gli Spirituals c quella di un 
grand» Rossini e d; un form.- 
dabi'.e Haendel. Non è man¬ 
cato il contatto con il mondo 
del cinema (ad Assisi, nel¬ 
l'ambito della Sagra, si e avu¬ 
ta ranteprim-a del film — 
poi molto discusso — Messia, 
di Roberto Rosseilmi. presen 
te alia proiezione e al dibat¬ 
tito). e ci auguriamo che pos¬ 
sano ristabilirsi legami con 
i protagonisti delia nuova pro¬ 
duzione musicale, il cui trti- 
pegno rientra legittimamente 
nell’ampia visione del «sa¬ 
cro » cui la Sagra vuole ispi¬ 
rarsi. 

Erasmo Valente 


Tre giorni di dibattito al Convegno promosso dal PCI a Prato I_* 


Una politica teatrale che sia i ( °? gi vedrem ° 


aperta al nuovo e al diverso 

* ; * ■’ - », « * ■ • 

Le relazioni di Adriano Seroni/ Bruno Grieco, Rubes Triva, l'intensa discussione, le con¬ 
clusioni di Aldo Tortorella - Il ricco e multiforme movimento teatrale di questi anni de¬ 
ve trovare it suo sbocco in una legge capace di liberare ulteriori energie creatrici 


DROPS (2°, ore 19) 


Dal nostro inviato 

PRATO. 27 

La proposta del PCI per li 
teatro punta a una legge n- 
lormutrice. e a una linea di 
politica culturale, che porti¬ 
no un contributo alia cresci 
ta della coscienza critica del¬ 
le masse: questo, in estrema 
sintesi, e come si e potuto 
cogliere nell'ampio niterven 
to conclusivo del compagno 
Aido Tortorella. deila Direzio 
ne del PCI, il censo de! Con¬ 
vegno svoltosi qui a Prato, 
da venerdì a domenica, con 
la partecipazione di centi¬ 
naia di compagni, di amici 
(e anche di avversari), va¬ 
namente attivi nel campo 
teatrale, ogni cosi ricco di 
fermenti diversi. 


Pluralismo 
di iniziative 

li Convegno, che non a 
caso aveva luogo in una cit¬ 
tà e in una regione, ia To¬ 
scana. dove questa realtà mul¬ 
tiforme si riflette in modi 
specialmente vivaci, c con 
una spiccata consapevolez/a 
di essa da parte delie pub 
bliche istituzioni, ha preso 
avvio proprio dalla constata¬ 
zione di un fenomeno dalia 
forza «grande e dirompen¬ 
te ». come lo ha definito A- 
driano Seroni nella sua rela¬ 
zione introduttiva; e verso il 
quale l'intervento del nastro 
Partito è volto «non a pri¬ 
vilegiare una poetica a svan¬ 
taggio di altre, ma u far si 
che lo Stato, e la società, 
nelle sue differenti e libere 
articolazioni, non ne morti¬ 
fichino la dimensione di mas¬ 
sa e la ricerca, anche speri¬ 
mentale. di nuove forme e 
linguaggi, ma ne assicurino 
gli sviluppi ». 

Pluralismo, dunque, delle i 
niziative e delle esperienze; 
che significa anche ripensa¬ 
mento — lo hanno ribadito 
sia Seroni, sia Bruno Grieco. 
autore delia seconda rela¬ 
zione — della funzione dei 
Teatri Stabili, onde essi pos 
sano sottrarsi « alia formula 
in cui sono cristallizzati, clic 
è soltanto ripetitiva nll’infi- 
nito di se stessa » e aprirsi 
al nuovo elle attorno a loro 
si manifesta. 

Obiettivo non facile: se ne 
c avuta una prova nel silen¬ 
zio — fatta eccezione per lo 
apporto recato, su argomen¬ 
ti specifici, da Alessandro 
Fersen (Bolzano) — che i di¬ 
rigenti artistici e organizza¬ 
tivi degli Stabili, pur conve¬ 
nuti a Prato in buon nume 
ro, hanno creduto di mante¬ 
nere (ma che era comunque 
preferibile, quale probabile 
segno di riflessione intima, 
alla stizzosa e stonata sorti¬ 
ta di Mario Missiroli. diret¬ 
tore di recente nomina a To 
rino). 

Il « nodo » degli Stabili 
rimanda, del resto, a quello 
dei poteri dello Stato nel set¬ 
tore: i quali, nella nostra pro¬ 
spettiva. dovranno essere li¬ 
mitati a un ufficio di coordi¬ 


namento, delegando i compi¬ 
ti di promozione e sostegno 
dell’attività teatrale, nella 
misura più larga, agii enti 
locali: Regioni, Province. Co 
munì. 

Questa è una delie travi 
portanti del nostro progetto 
di legge, illustrato al Conve¬ 
gno dal compagno Uube.-» 
Triva, che, come deputato, ne 
è uno dei firmatari: principio 
ispiratore del progetto, che 
vuol essere «a muglia larga ». 
« la unitarietà del problema 
teatrale con quello più gene¬ 
rale della cultura», il suo le¬ 
game con un modello di svi¬ 
luppo che. rovesciando la ne¬ 
fasta tendenza finora preva¬ 
lente per colpa della DC e 
dei governi di centrosinistra, 
faccia perno Mii consumi so¬ 
ciali. collcttivi. 

Nuovi contenuti, nuove for¬ 
me, nuovi spazi, nuovo pub¬ 
blico: tutto quanto di nuovo 
è nato e sta nascendo in 
questi anni dovrà trovare 
sbocco, dunque, in una disci¬ 
plina non costrittiva, ma ca¬ 
pace al contrario di liberare 
ulteriori energie creatrici. Ciò 
implica un intervento pubbli¬ 
co non « totalizzante »; impli¬ 
ca un sistema polìcentrico (e 
forse, a nastro parere, più di 
« policentrismo ». come d'al¬ 
tronde qualcuno ha fatto, che 
di «decentramento» sarebbe 
giusto parlare, per quanto di 
paternalistico il secondo ter- 
mine può sempre includere), 
quale quello che si configura 
nella indicazione, ad esempio, 
di centri sperimentali o « la¬ 
boratori aperti » su base re¬ 
gionale: implica una parte¬ 
cipazione attiva, una «corre¬ 
sponsabilità » dello spettato- 


Anticipato 
il Festival 
del cinema 
di Berlino? 

BERLINO. 27 

Il governo di Bonn e la 
direzione della manifesta/io¬ 
ne si sono pronunciati per 
un unticipo della data di 
svolgimento del Festival del 
cinema di Berlino al marzo 
dell’anno prossimo. Normal¬ 
mente il Festiva! si svolgeva 
a metà estate. 

L'annuncio e stato dato dal 
ministro dell'Economia di Ber¬ 
lino Ovest. Gerd Loeffler. La 
nuova data dovrà ottenere 
l’approvazione della associa¬ 
zione intcrnaz.onale produt¬ 
tori cinematogralici nella riu¬ 
nione annuale de! prossimo 
autunno. 

L’approvazione appare prò 
ha bile dal momento che, se¬ 
condo fonti locali, la stessa 
associazione aveva proposto 
un cambiamento di data per 
evitare un calendario troppo 
affollato dei Festival in esta¬ 
te. 


| re. attraverso le ii.vonaziom 
i culturali di massa che. nono 
! stante errori e incertezze, 
hanno (come FARCI) note 
voli meriti al riguardo, attra¬ 
verso i sindacati, la cui scar¬ 
sa presenza oggi su quet.^o 
terreno è certo un dato ne¬ 
gativo, una lacuna da col 
mare, attraverso strumenti o- 
nginali e anch'essi nuovi. 


Un vasto arco 
problematico 

La materia investita dalle 
relazioni e dalla discussione 
era vasta, complessa, a tratti 
ardua. Impossibile, qui, ren 
derne conto se non per a! 
cimi aspetti (ma. molto pro- 
bib.lmente. gli atti del Con¬ 
vegno saranno stampati). Ri¬ 
leveremo. però, che il dibat¬ 
tito in assemblea, pur anno¬ 
verando interventi illuminan¬ 
ti e costruttivi, e fasi di pro¬ 
ficua tensione, non senza 
risvolti «spettacolari», comi* 
quando Dario Fo ha difeso 
una sua concezione di « tea¬ 
tro politico» legato in sen.-o 
stretto u momenti di lotta 
operaia, è apparso meno or¬ 
ganico di quello sviluppato.-,! 
nelle tre commissioni che. pur 
ponendosi ciascuna temi spe¬ 
cifici. finivano per spaziare, 
ma con un maggior raccogli¬ 
mento riflessivo e una più te¬ 
sa dialettica, su tutto un va¬ 
sto arco problematico: dal 
ruolo degli enti locali al po¬ 
sto della crìtica e dell’infor¬ 
mazione giornalistica in un 
panorama così profondameli 
te mutato, con la necessità 
connessa d: un'utten/.ionc p.u 
viva ai « processi » che non 
ai «prodotti»; agli interro- 
nativi londament ili e gravi 
sul rapporto io mancato rap 
porto» fra teatro e scuola, da 
quella dell'obb'iigo all'univer¬ 
sità. e sulle emergenti esigen¬ 
ze dell’a animazione » teatra¬ 
le. nonché dei ,< gruppi di ba¬ 
se ». ciie ci listameli* e chiedo¬ 
no p.u ampio respiro e piu 
concreti suffragi; al d.scorso 
sulle culture (anche teatrali) 
«subalterne», e suiia loro 
possibilità di recupero e di 
riscatto, fuori di ogni ipote¬ 
ca consumistica. 

Ma occorrerà tornare, alme¬ 
no. sulla questione del plura¬ 
lismo. che è stata fra i moti¬ 
vi ricorrenti del .Convegno d: 
Prato. Vi ha insistito, m par¬ 
ticolare. il compagno Torto- 
iella, anche in risposta a 
quanto detto, nel corso dei 
lavori, da quali!.rati rappic- 
sentanti de! PSI (Claudio 
Martelli) e della DC (Sisto 
Delia Palma). Pluralismo, ha 
ricordato Tortorella. non si¬ 
gili! ira unanimismo e immo¬ 
bilità. Significa, invece, con¬ 
fronto aperto, e anello scon¬ 
tro. Ila diverse posiz.oni. d;f- 
lerenti tendenze, ma ne! r.- 
fiuto di ogni logica discrimi¬ 
natoria. Quella logica che tan¬ 
to a lungo e stata applicita 
dalla maggioranza di gover¬ 
no verso le lorze di opposi¬ 
zione e die. nello specilic') 
campo teatrale, continua a e- 


Incontro con l'attore-regista Giulio Bosetti 



Pirandello 
sulla pedana 

« Sei personaggi in cerca d'autore » aprirà 
la stagione al Quirino di Roma — Il pro¬ 
gramma della Cooperativa Teatro Mobile 



Sci pcr^onagg’ in cerca ih 
autore d; Pirandello aprirà, 
il 5 ottobre, la nuova stagio¬ 
ne de! Quirino, a Roma. Lo 
alle;: .mento è quello de . i 
Cooperativa Teatro Mob.ie. 
d.retta da Guaio Bonetti. Ed 
e stato propr.o l’attore, qj: 
anche ne.le vesti di reg.sta 
a presentare lo spettaco’o a: 
g.ornal.s*.. 

«Abbuino g.a dato Sei per¬ 
sonaggi. sul f.n.re della scor¬ 
sa stagione teatrale, in Emi¬ 
lia e nel Veneto: con mo’.'a 
emozione, fra l'altro. tìirO'.im- 
pico d: Vicenza — ha **?o**- 
dito Bcsett. —. D-.no ri.re <h» 
con P.rande.io ho ritrovato 
il gusto e piacere d, fare 
Fattore. Voi m: chiederete 
il nerché d. questa scelta. 
Ebbene, .o credo nei "teatro 
d: paro.a”. sono convinto 
che. nc.ia società in cu: vi¬ 
viamo. sia g.usto dare de. 
testi "consacrati". : qmh. 
l'ho potuto ver.1.care perso 
ita! ménte. costituiscono ;>er 
pubblico giovane una sco 
p-’rta che lo laccai sbalordì 
to . 

Roseti; ha poi aggiunto di 
essere stato fedele ai testo, 
sia perche non se la .-ente >\ 
in fondo non è d'accordo, d; 
«stravolgere » Pirandello sia 
per ottemperare alle richieste 
degl: eredi dei'.'autore. an¬ 
che se i'inierpretazone ado: 
tata è moderna Sollecitato 
a fornire qualche altro pari, 
colare u regista-attore ha r. 
sposto che. diversimente ad 
altre messe in scena del fa 
moso dramma pirandelliano, 
tutto si svolgerà su! palcosce¬ 
nico (senza nessuna irruzio¬ 
ne dalla platea), sul quale s; 
eleverà una pedana che rap 
presenterà il « teatro nei tea 
tro". « Praticamente — ag¬ 
giunge Bosetti — quella che 
s: svolge tra gli "attori" e 


: " personaggi " è una io*.'.a 
per uno spazio v.tale. per la 
sopravvivenza, in un'atmosfe¬ 
ra omr.ca e perfino un tan¬ 
tino parapsicologica ». 

Accanto a Bose'.t’. che s: 
è r.servalo la parte del po- 
dre. c: .--iranno Marma Ron¬ 
figli. Alberio Mancioppi. Pa 
tr.zia M.l-a.n Khe v.ene de¬ 
finita una « scope ria tmt r.i - 
le>». R.n.» Mascè::. <che h» 
privo ;1 posto di Flora Ca- 
rab-lla». Lino Savorun., Lu 
ciana Loppi. Lina Marzoc¬ 
co;. Omel a Ghezz:. Roberto 
Mo.Tan.i-.. lì'il ito Da le Pez¬ 
ze. P.etro Fr.go. Carlo Gor.. 
Gualtiero Rispoli. G.anmar 
co Speranza. Carlo C’.aud.n. 

Dopo Roma (dove le rep.. 
che s. su vestii, ramo fino al 
24 oitob-e» .Se* versonaagi 
emigreranno t Milano «per 
un mese, al Teatro Del.'Are*, 
nell’ambito della rassegna 
che si svo'ee .-otto l'eg.da del 
Piccolo e saranno po. a F. 
renze e a Trieste 

Per la .-oconda par:- - * dd'a 
s: »g.one il Teatro Mob.ie al 
.e.-o.rà Piamahone d: Shaw. 
nella traduzione d: Lu.g: Lu 
nan. C'e poi. .n programma, 
g.a dallo scordo anno, ur.a 
tournee nell’Amer.ca del Sud 
«So il ministero c darà un 
po' d: soldi ino: siamo d. 
sposti anche a non prendere 
'.a paga* — d.ce Bosetti — 
vorremmo portare aì’.'estero 
Non sa come d: P.randello. 
Parlamento c Bì'.ora d: Ru 
zante e La teoria del conte 
Alberti d; Italo Svevo. uno 
«scherzo in due atti » che c. 
p.aeerebbe. poi. nell autunno 
prossimo r.proporre al pub 
b’.ico ital.ano>. 


NELLA 

Milani. 


m. ac. 

fOTO: Patrizia 


sprinter.*;: nell'uso scorretto, 
ricattatorio, che le autorità 
centrali tanno de! denaro pub¬ 
blico. Ne.ssuna chiusura, quin¬ 
di, da parte nastra, ne ap 
poggio esclusivo a quc.sta o a 
quella founa espressiva. 

Tortorella ha richiamato la 
situazione generale del pae¬ 
se. l'or.ginahtà riell'w e.-penen- 
za italiana > e le insidie che 
minacciano. daH'intenio e 
dall’esterno, i nuovi piovo.— 
s: politici in corso Ha file 
vato come la crisi de'.l'oge 
monili delle classi dominan¬ 
ti. l’incapacità di proporla* 
un accettabile sistema di va¬ 
lori abbiano suscitato contio 
d: loro energie anche intel¬ 
lettuali mime, come appun¬ 
to dimostra la v.vacilli del¬ 
l'odierno movimento teatrale 
Ital. IMO IlssO lOstltUuSCO 
Ira l’altro uno degli olenion 
li che si oppongono aU'invol 
garimeiito. alla spoliticizzazio- 
iu*. allo spegnimento di ogni 
carica ideale che por altri 
versi s* manifestano ne! cani 
IX) della cultura tdall'editor.u 
ai cinema). Di qui anche la 
sua importanza, e l'importan¬ 
za di una legge che. come e 
nei nastri propositi, accolga 
ed esalti la spinta rinnova¬ 
trice in atto. 

Aggeo Savioli 


Presentato il cartellone 

i 

con Pollini j 
all'Accademia 
Filarmonica i 


Luciano Beno, nuovo di¬ 
rettore artistico deH'Accaclo 
nna filarmonica romana (è 
subentrato a Gioacchino Iun- 
za Tommasi passato alla di 
lezione artistica de! Teatro 
dell'Opera di Roma), ha te 
mito ieri una conferenza 
stampa per annunc.are il 
cartellone delia stagione 
1976-77. 

11 coneerto inaugurale 
(Teatro Olimpico) è affidato 
al pianista Maurizio Poilim 
che interpreterà (6 ottobre, 
con replica il giorno dopo» 
le beelhoveninne Variazioni 
su un tema di Dtabclli. le 
Variazioni op. 7. di Webern 
e la Seconda Sonata di Pier¬ 
re Bouiez Pollini, nei giorni 
13 e 14. suonerà insieme a. 
«Quartetto Italiano» neii' 
esecuzione d. Quintetti di 
Schubert (La morte e la fan¬ 
ciulla) e d: Bruhms. 

Lo scorcio d; ottobre è 
affidato ai v.oboista sovie 
t.co O’eg Kuguun e a uno 
spettacolo rientrante nella 
Bussolimpcrabatlctt. prevista 
per ;1 27 e 28. La danza ha 
una rilevante presenza nei 
mese di novembre, con il 
Theatre dii Silenec e la r; 
presa de! Souvenir de Dia¬ 
ghilev, con Carlo Fracc: e 
Paolo Bortoluz7.. Tra i due 
spettacoli di bal.etto si inse¬ 
risce l'opern di Rossini. La 
scala di seta, nell'edizione 
di Pesaro (scene e costumi 
d: Mino Marcar:, regi;» d; 
Bruno Cash). 

I! mese d; dicembre, dopo 
: concert, dei «Quartetto Ga¬ 
brieli » di Londra, dei solisti 
di Bach e del pianista Niki- 
ta Magalof. avrà una novità 
d: Stockhausen »22 e 23). d: 
retta dall'autore. Smus. un 
pezzo '-omposto per :i b cen- 
tenono degl: Stat. Un.*.: d’ 
America. 

L’anno minto s. apre con 
concert, dei soprano Graziei- 
li Scili**: c dei «Duo» Gaz¬ 
ze.Ioni-Canino. m'erprete d: 
Bach e (i. Ha nel-.. Segui 
ranno v.ol.n.sta Uto Unh.. 

11 pan.sta Anthonv D. fri 
raventura. .1 v;olonccli.st.i 
Paul Torà .gr, .1 «Quarte*, 
to Beo; ho-.cn -> e. v a v.,» f: 
no a marzo. ,i «Quarie'to 
T.a.-h. -z. l'Orchestra del Wuri- 
temberg. Li Dirmd'.na d. Do 
rr.en.co Scarlatti, le mar o 
nette d: Salisburgo alle ore 
so ccn 11 barbiere di Smgha 
d: Ross.nl e II flauto magico 
d: Mozart. I n.ù ntfes. ap 
puntamenti d. aprile sono 
quel:: con .1 Gcirandhnus e 
.1 Thomanrrcho T d: Lipsia, 
.r.terprvt: della Passione <r- 
covdo San Matteo, d: Bach, 
nonché con !'.'.lustre p.ams/a 
Rudolf Serk.n. E’ in fase* d. 
allestimento ancora una se¬ 
rata d; balletti, dopo d: che. 

: concert: dc'.l3 London Sin- 
1ometta e del Clemencic 
consort d: Vienna portenan 
no alla chiusura della sta¬ 
gione. affidata al pianista so 
viet.co Boris Petruscianski. 

Le attività collaterali del- 
l'Accadem.a filarmonica si 
svolgeranno alla Sala Casel¬ 
la. dove, intanto, tra l'il e 

12 ottobre. soprano olan 
deso E'.iV Ame'ung terrà un 
Sommario su! Lied sehuber 
tiano. Sono previsti una Sto¬ 
na del ritmo, -.'.lustrata da 
Roman Vari (gennaio), un 
Piccolo Festival Paganini 
(febbraio), un Convegno su 
un tema — Parole e musi¬ 
ca — ancora :.c<_o d; \ar.a 


Al centro dell'attenzione della rubrica curata da Nicoletta 
Alton), e stasera, il «mito del superuomo», che ricorre 
costantemente nell.» stona degli «eroi di cartone». AI mito 
del superuomo ricorse, nel modo piu rozzo, il fascismo (ricor¬ 
date Dick Fulmine, l’eroe dalla mascella volitiva che ricor¬ 
dava. al tempo stesso. Maciste, Camera e Mussolini?) e. 
con accenti pm .sofisticati, rAmerica rooseveltlana turbata 
dall'mcubo della guerra, nel 1938. Ma infinito e il teina del 
sui>eromismo applicato al fumetto, poiché lo ritroviamo 
ancora oggi ovunque sotto le forme piu disparate. 

TERZA RASSEGNA DELLE 
CANZONI D’AUTORE (2", ore 20,45) 

La terza ,c Rassegna delle canzoni d'autore » é stata orga 
pizzuta dal Club «Luigi Tcneo » a Sanremo, con propositi 
chiaramente polemici nei confronti di quel Festival della 
canzonetta che d.i tanti anni si tiene nella «citta dei fiori», 
fu trasmissione odierna consiste nella ripresa della prima 
serata de'la manifestazione, alla quale partecipano nume¬ 
rosi cantautori, tra cui Francesco Gurnni, Annoio Hran 
(illaidì. Nanni Svampa. Mimmo Loiaseuilli. Roberto Ver 
chion.. Gianna Nannini. Corrado Sanmicci, Enzo Capuano. 
Cìianiranro Mantredi, in ricordo ili quel Luigi Tenco che 
lu nel modo piu tragico vittima della mcrciiicazione deha 
musila. 


programmi 


TV nazionale 


10,15 PROGRAMMA CINEMA¬ 
TOGRAFICO 

(Por lo solo ooiio di 
Torino) 

13.00 SAPERE 

u I luimMIi 

13.30 TELEGIORNALE 
14.00 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO 

18.30 LA TV DEI RAGAZZI 

•• Lv avventili c cl. un co¬ 
piano curioso ». i L'al- 
laijrs bondo di Yoyhi » 

19,05 Al CONFINI DELL'ARI- 
ZONA 

T elctilin. 

20.00 TELEGIORNALE 
20,45 OUI SQUADRA MOBI¬ 
LE 

« La polnia non d^ve 
essere arvcrtila » Ornji- 
nole televisivo di Mas- 


Radio 1° 


GIORNALE RADIO - ORE: 7. 
8. 12. 13. 17. 19. 21. 23. 
6- Mattutino musicale, 6.30: 
L'oliro suono; 7,15: Non ti 
scordar di me; 7.30. Lo sve¬ 
gliarino; 6.30 Le canzoni del 
mattino; 9: Voi ed io; 11- L'al¬ 
tro suono estate, 11.30. Lo 
spunto; 12.10: Ouario pro¬ 
grammo; 13.20: Per chi suono 
la campana; 14: Orai.o; 15,30: 
Pamela; 15,45: Sonlrora; 17 e 
35. Il girasole; 18,05. Musica 
in; 19,30: Musico brasiliana con 
M na e Ornella Valloni; 19.50: 
Appuntamento con I * Nuo.o 
Cinema »; 20.20: ABC del jazz; 
21.15: Radioteatro: 22.05: So¬ 
listi del iazr, 22.20. Andata • 
ritorno; 23: Oggi al Parla 
mento. 


Radio 2° 

GIORNALE RADIO - ORE: 
7.30: 8.30. 9.30, 10.30. 12.30. 
13.30. 15.30. 18.30. 19.30. 

22.30: 6: Un altro giorno. 7.50: 
Un oltio giorno; 8 45. Musica 
25; 9.35: M.ti. 9.55: Le nuo¬ 
ve canzoni italiane. 10,35 I 
compiti delle vccenzc, 12,10. 
Trasmissioni rey onali; 12.-10: 


sinio r.-lisjlti e Fab.o 
I’ Ilo. ru 

22,10 TELEGIORNALE 
22.20 CANZONI DA PALCO- 
SCENICO 

23,00 TELEGIORNALE 
23,15 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO 

TV secondo 

18.30 TELEGIORNALE 
19,00 DROP5 
20.00 TELEGIORNALE 
20.45 TERZA RASSEGNA 
DELLE CANZONI 
DAUTORE 
Prima sciala 
22,00 TELEGIORNALE 
22,10 TG 2 DOSSIER 
23,00 TELEGIORNALE 
3.30 SPORT 

Boxe telecronaca v.a sa¬ 
tellite dell'incontro- Cas- 
s us Clay-Ken Norton 


Allo gradimento: 13 35 Dolce¬ 
mente mostruoso; 1-1 Su di 
rj, ri; 14,30: Trasmissioni re¬ 
gionali; 15 Tilt: Mus.che ad 
allo livello: 15.-10. Cararai esta¬ 
te: 17.30. Speciale Radio 2: 
17.50. Pei voi. con stile; 18 e 
35- Rad odiscolcca; 19.55: 5u- 
personic: 21.29: Popoli. 22.50: 
Musica insieme. 


Radio sV 


GIORNALE RADIO - ORE: 
7.30. 13.45. 19. 21; 7: Ouo 
tidiana rediotre; 8,30: Concer¬ 
to di apertura. 9.30: Musiche 
per gruppi cameristici; 10.10; 
La setlnnjna d. George Phil-p 
Telemonn; 11.10: Se nc patii 
oggi; 11.15: Musica seria: 11 • 
45. Concerto sintonico diretto 
da Vittorio Gui; 12.45: Licderi- 
slica; 13.15: Pagine pianisti¬ 
che; 14,15. La iihis.cj nei tem¬ 
ilo: Mus.co con lo le piuma; 
15,35: Interpreti olla radio: 
Quartetto Cetra: 16.15- Coni» 
e perche'; 16.30- Musiche del 
palcoscenico; 17.30: Marcello 
Roso; 18. Scene liliali d'opere; 
18.30: l.a moda nel tempo; 
18.40- Maria Carta: 19.30: 
Concerto de-lla sera, 20.30. I 
Lieder; 2!.30. Jazz in Italia; 
22. loh.linci Brahms, 22,45: 
Libri ricevuti. 


REGIONE DELL’UMBRIA 

AVVISO DI CONCORSI PUBBLICI 
PER L'ACCESSO AD IMPIEGHI REGIONALI 

Ri info.ma elio sudo stati banditi ì seguenti concorsi: 

a) J1 post; di COMMESSO (Il qualifica funzionale 
del ruolo reg.onalci — croi orno pubb.ico, crai riserva di 
due pool : a: sena dei penultimo comma dell’alt. 3 della 
legge regionale* 9 -ìgOoto 1973. ». 33. 

b) 5 posti di COMMESSO (Il qualifica funzionale del 
ruolo rcg.oliale» — riservato ad «ippartoienti alle categorie 
protette (.rivalici'; rivi!: (li guerra e p.ofughi: invalidi per 
«crv.zio: orfani c vedove jx-r causa di guerra o di servizio 
o de! lavoro»; 

c) 2 post, di MAGAZZINIERE (II qualifica funzio 
naie del molo ìevnonalet — riservato ad appartenenti alle 
categorie protette (.inalidì civ.h e sordomuti); 

d) 2 posti di OPERATORE OPERAIO (II qualifica 
funz.cnale del ruolo regionale» — risei vato ad appartenenti 
all-" categorie protette t.nvalid. d; guerra ex militari e 
.nva'.id; c.v;..t. 

e) 9 posti ri: STENOD ATTI LOG R.-\FO (III qual.fica 
f’.ioz.iQ.iie dei ruolo rez.on.tici — concorso pubblico, con 
r..serva d. y»i po ; to r -cti-i dei ixmiltnno comma dell' 
art. S do i ! a legge reg.on.tie 9 agosto 1973. n. 33; 

f) 2 poa'. d: TIPOGRAFO (III qualifica funzionale 
del ruolo r< g.onaici — ■ oiicnr^o pubbl.co; 

g) 5 pov. d; AUTIST A (III uual.hca fur.z.onale del 
ruolo rojionu.et — c «ìco.'so pubn'ieo. ron r:-erva di un 
posto a. sena d-'l ;>‘-r.u.:.mo co.urna del.a.;. 8 della legge 
regionale 9 aztsio 197). n. ut: 

h) I po**: ri. DATTILOGRAFO 'III q n’ifira fun- 
z.rria.t* del ruolo Kg mah » -- r.-erva’o ad appartenenti 
».le e»;<*jor.e prove i.ava..ci. per .-.erv.z.o e .nvalid: d#i 

oro>. 

i) li po-:. d. COLLABORATORI: AMMINISTRATI¬ 
VO GII qu-l.fica fu.'.-.on.i.e del ruolo r-g.ona.et -- r:=or- 
.ato ari appar.* nei:. al " categorie protette (invalidi per 
s/rv.z.o •• ziv/i. d: citi i.-.voio*. 

I romor.': ri: cu. a.> ! • • b). c). d). h) ed i) sono 
r. -:..i:. eselus.vamrn’e a: -1 nppari'rien*: alle categorie 
protette <>■ (ateror *• ri r. r <r, ,-r-io :nri.r.»:e nelle 
-..uo •■* .eferet. d: cu. alla leggu 2 aprile 1953. n. 432. clic 
o.sc.p .aa le assuaz.oni cobi.rato.-,e px>-.o le pubbliche 
Amn..a.s*raz oni e le az.ende private. I posti, di cu: alle 
e*’ a), e), f) e g). saranno attribuiti rr.ed.ante concorso 
pana .io aperto a tutti . e.’tad.n* l’aliani. 

Per tu:*. ; po-: n;(*.- - : a ronror=o : cencorrcnti debbo¬ 
no t s-. ;e a poises-o rir"’. -eguen’e titolo di studio dipìo- 
rr.ri del..» -cuoi.» riri!V>bb..go. .ntfndendn-i per essa quella 
del. i p-x-.i .1 ciororrenTc ha concluso il corso degli 

'ludi. 

Per . reno.-.-, ri ru. al e le*.*, b), c). d), h) ed I). l’rfà 

■ io.) può r>-se.*«* i.f< r.ore avi; anni 18 né sujier.orc agii 
<i :a. ùò n..a ri.ta ri--. 27 ottobre 1976. data di scadcciZ-a 
de: bandi. 

Per ; cono.'-: ri. ru. .Vie leu a), e), f) e g), l’età non 
può essere mftr or-- a zi: a: n. 18 ne superiore agli anni 32, 
sempre alia data ri' 27 rr-obre 1976. salve le eccezioni 
c *.ab.k:e dalle viger. - .«*:.. 

Per il concorso d, tu a le'.t. g) occorre il possesso 
delia patente d: gu.da ci. » «’.ezor.a C. 

I bandi di ccncorso s.»;.i i ->ubb..rat. per esteso nel 
Boliett.no Ufficiale della Rez.or.e dell'Umbria n. 40 de! 
27 settembre 1976. in vendita pr- - -o ’.'Amminvstraz.one 
del Bolle*.’, .no Uffic.a’.e deiia H--z.t>rit — Via Mazzini 
6 — 06100 Perug.a. e presso le segue-u. r..tnd.te. 
Perugia: Cartolibreria V. Audifredi. Corso Cavour. I! 
tc-1. 61527 — Terni: Libreria Golden; d. Murare Maria. Via 
I Maggio. 29*11. tei. 415283 -- Gualdo Tadino: Cartoli 
breria Accani P.etro e Figli. Via F. Stordì.. 3. tei. 914.192 

— Narni: Libreria Enzo Valenti. Via Garibaldi, 13 — 
Orvieto: Enzo Fusori. Corso Cavour. 25 — Todi: Zenone 
Foglietti. Piazza V. Emanuele, 23, tei. 882 312. 

Per maggiori informazioni gli interessati potranno ri¬ 
volgersi all'Ufficio Organizzazione e metodi della Regione 

— P.azza Danti. 28 — Perugia. 


























PAG. io / poma - region 


l'Unità / martedì 28 settembre 1976 


Nella seduta di ieri a Palazzo Valentini 


provinciale il bilancio 


Il rapimento del bambino di dieci anni, figlio di un grossista di frutta, è avvenuto davanti casa 


Un uomo l'ha preso e portato vi; 


dì previsione del 76 mentre giocuvu con i 3 fratellini 

Volo favorevole di PCI, PSI, PSDI, PRI e dell'esponente radicale - Astenuti i demo- E’ stato caricato su una « Sinica 1000 » verde — I familiari, oltre al magazzino all’ingrosso, pos- 
cristiani e il liberale - Replica dell'assessore Marroni • Polemica del capogruppo de siedono una frutteria — «Non riusciamo proprio a capire: viviamo solo del nostro lavoro» 



Il bilancio di previsione per il 1976 è stalo approvato ieri sera a maggioranza dal 
consiglio provinciale. Il documento presentalo dalla giunta ha ricevuto il voto favorevole 
del PCI, del PSI, del PSDI, del PRI e del rappresentante radicale. Il gruppo democristiano 

si è astenuto, insieme al consigliere liberale. Contrari si sono dichiarati soltanto i missini. 
11 preventivo approvato è simile a quello < he aveva presentato, con enorme ritardo, la 
passata amministrazione democristiana. 11 fatto che non l’abbiamo modificato — ha detto 

l'assessore al bilancio Mar- 
' * ioni, nella replica alle di¬ 

chiarazioni di voto — non 

Stabilito ieri dai capigruppo capitolini nastt * so, ° dall'esigenza di 

_ 1 1 1 _|_ una sua rapida approvazio¬ 
ne. |xt fornire alla giunta 
jm» • • • • la possibilità di operare con 

Circoscrizioni: rinnovo ;:srL i "=' 

I ’7(ì. Cambiare Io schema del 
■ IA ■ ■ I I bilancio, avrebbe voluto dire, 

II |W ftffUlIfP i lll,aUi - piovocare ritardi ta- 

VllllV HI# VI IVHI V | ,, {Ja rt , 1K |e,lo. alla fine imi- 

I tilt*. 

Elelli presidenti e vicepresidenti delle commissioni con- j o t ViV.“ n^’tiu» s c<illii>u-s' 

siliari — Nella seduta di domani il volo sul bilancio i sivo del documento (a par- 

| te alcune variazioni elio au- 
I mentano li* entrate, obbliga- 
Nella seduta di martedì 19 per oggi -- completi il dibat I torie jx*r legge) anche por 

ottobre, il consiglio comunale tito sul bilancio e giunga | c | lt \ ( . sso presenta caratte- 

nominerà i componenti dei quindi all*approvazione del | ri< ,*: f .i 10 .i;., d 

nuovi consigli circoscriziona- documento entro domani. ; ' „ , bilanci nrecedenti 

li. approvando l’elenco che sa- Nella giornata di ieri, si , , . (t ; . i.ii i- 11 • 

ra definito nel prossimi gior- sono riunite anche le 11 coni- I stnnnento contarnie di cui 
ni da tutti i partiti sulla ha- missioni consiliari penna- | c 1 avvaliamo — ha prose- 

se dei risultati del 20 giugno. nenti — elette dall’assem- guito Marroni — è stato il 

Questa definizione, prehmì- bica giovedì scorso alla ripre- frutto, pur tra i suoi limiti, 

narc all’esame dell’assemblea ! •'><» dei lavori del consiglio -- di ni ): i consultazione che ha 

capitolina, dovrà avvenire en- • por nominare presidenti e vi- visto come protagonisti tut- 

tro e non oltre il lfi ottobre, cepresidenti. Alla festa degli , ( j forze ixilitiche tlcmocra- 

In modo appunto da consen- tl ra pp rPSt ntanti di tut- tlL ’be. i sindacati, i Comuni 

tire la ratifica nella seduta tl j | }a rtiti antifascisti, fir- della Provincia. K’ una col- 

dei 19. La decisione è stata ma tan a fine luglio (ie'.rinte- laborazione che deve prose- 

presa ieri mattina dalla con- .sa istituzionale che aveva ap- guire anche jx'r l’elabora/io- 

ferenza dei capigruppo, svol- punto, tra ì .-.noi punti quali- ni* dui bilancio ’ 77 . che la 

tasi sotto la presidenza dei j ricanti, il rinnovo delle coni- «imita si impegna a preseti- 

sindaco Argan. Nella riun.o , missioni Ecco, qui sotto le ^re in' consiglio te.n^stiva¬ 
ne è stato anche stabilito j nomine dei presidenti e dei . * 1 

che il consiglio — convocato i vicepresidenti. 11 ■ 

Il dibattito a Palazzo Va- 

I COMMISSIONE (personale, servizi cireoscrizicuali, poli- lentini che ha preceduto il 

zia urbana, affari generali): presidente Meta (PSDI); vice- voto 5 stato ricco di spim ti 

II COMMISSIONE (bilancio, programmazione, sviluppo eco- ‘ •■fissioni non solo sul 

nomico. tributi): presidente Mcnsurati (DC); vicepresidenti: bilancio di previsione («che 

Signorini (PCD. Castellina (DP). dovrebbe essere definito — è 

Ili COMMISSIONE (pianificazione urbanistica, edilizia pri- stato detto — quasi un con- 

vata, economica e popolare, ufficio espropri): presidente Fa- suntivo. dato clic siamo alla 

lomi (PCD; vicepresidenti: Cutolo <PLD, Filippi (DC). fine dell’anno >) ma anche sul 

IV COMMISSIONE (opere pubbliche, tecnologico, traffico. dissesto generale della finan- 

• utoparco. edilizia scolastica, vigilanza ATAC-STEFERi : pie- Inr -If « culln , r ~ Aa 

sSftScr 21 (DC,: V,CePr< * S,dent,: GUCrrrt <PCn ‘ Ca ' prendere perlni|wchre l ìTcoh 

V COMMISSIONE (igiene e assistenza sanitaria, nettezza lasso degli enti locali, 

urbana): presidente Staritn (DC); vicepresidenti: Mazzotti I II compagno Coccia, nella 
(PCI). Sacchetti (DC). j dichiarazione di voto a no¬ 

vi COMMISSIONI (servizi sociali, scuola dell obbligo, re- j dcl pc . , ricordato i 

^ e ÌÌ?„ ne ,T?£ 0 » la 5 !S Ì P‘« s 4 ldwite P,nto (PCI,: vicepresidenti: j |)rovvot |imenÙ die dovrebbe- 


Nella seduta di martedì 19 
ottobre, il consiglio comunale 
nominerà i componenti dei 
nuovi consigli circoscriziona- i 
li. approvando l’elenco clic sa¬ 
rà definito nel prossimi gior¬ 
ni da tutti i partiti sulla ba¬ 
se dei risultati del 20 giugno. 


per oggi -- completi il dibat 
tito sul bilancio e giunga 
quindi all* approvazione del 
documento entro domani. 

Nella giornata di ieri, si 
sono riunite anche le il com¬ 
missioni consiliari perma¬ 
nenti — elette dall’assem- 


Questa definizione, prehmì- 1 bica giovedì scorso alla ripre- 
narc all’esame dell’assemblea ! »a dei lavori del consiglio -- 
capitolina, dovrà avvenire en- 1 per nominare presidenti e vi¬ 


tro e non oltre il lfi ottobre, 
in modo appunto da consen¬ 
tire la ratifica nella seduta 
del 19. La decisione è stata 
presa ieri mattina dalla con¬ 
ferenza dei capigruppo, svol¬ 
tasi sotto la presidenza dei 
sindaco Argan. Nella mimo 
no è stato anche stabilito 


cepresidenti. Alla festa degii 
organismi consiliari sono sta¬ 
ti eletti rappresentanti di tut¬ 
ti i partiti antifascisti, fir¬ 
matari a fine luglio dell’inte- 
sa istituzionale che aveva ap¬ 
punto. tra ì .-.noi punti quali¬ 
ficanti. il rinnovo delle com¬ 
missioni. Ecco, qui sotto, le 
nomine dei presidenti e dei 



che il consiglio — convocato i vicepresidenti. 


Il padre del bambino sequestrato, Mario Palma, con il figlio 
Gianni 


I COMMISSIONE (personale, servizi cireoscrizicuali, poli- lentini che Ila preceduto il 

zia urbana, affari generali): presidente Meta (PSDI); vice- voto ' è stato ricco di spunti 

presidenti: Capponi (PCD. Bachelet (DC). „ 

II COMMISSIONE (bilancio, programmazione, sviluppo eco- ‘ ... ^«flessioni non solo sul 

nomico. tributi): presidente Mensurati (DC); vicepresidenti: bilancio di previsione («che 

Signorini (PCI). Castellina (DP). dovrebbe essere definito — è 

III COMMISSIONE (pianificazione urbanistica, edilizia pri- stato detto — quasi un eon- 

vata, economica e popolare, ufficio espropri): presidente Fa- suntivo, dato che siamo alla 

lomi (PCD; vicepresidenti: Cutolo (PLIi, Filippi (DC). fine dell’anno >) ma anche sul 

IV COMMISSIONE (opere pubbliche, tecnologico, traffico. dissesto generale della finan- 

• utoparco. edilizia scolastica, vigilanza ATAC-STEFER i: pie- « cullo misura Aa 

sìSmSr 21 (DC,: V,CePr< ‘ S,dCnt,: GUerm <PCIK Cll ‘ prendere per^mpechre 1 !^coh 

V COMMISSIONE (igiene e assistenza sanitaria, nettezza lasso degli enti locali, 

urbana): presidente Stariti! (DC); vicepresidenti: Mazzotti I II compagno Coccia, nella 

(PCI), Sacchetti (DC). j dichiarazione di voto a no¬ 

vi COMMISSIONI (servizi sociali, scuola dell obbligo, re- j doI pc . , ricordato i 

presidente Pmto (PCI); vicepresidenti: | pnjvvodimcn { k die dovreblK? . 

VII COMMISSIONE (commercio, mercati comunali, ente ro essere pi esi per ridare re- 
comunale di consumo e centrale del latte): presidente Fer- spiro ai Comuni e alle Pro- 

ranti (PRI); vicepresidenti: Speranza (PCD. Di Paola (DC). vince: fra questi come il 

Vili COMMISSIONE fattività culturali, parchi pubblici, i consolidamento dei debiti ’Tfi 
affissioni e pubblicità): presidente Severi (PSI): vicepresl- c 77 che vanno trasformati 
denti Pasquali (PCD. Campagnano (DC). | in mutui trentennali; i'attua- 

______ /.ione del fondo (già previsto) 

i di risanamento: la concessi!)- 

_ . . i il . . | ne di mutui suppletivi per in 

Sara stanziato oggi dalla giunta regionale I integrazione del bilancio 75 . 

-*--—--la partecipazione degli enti 

' locali alla programmazione 

Por oli nwnprtall i (,e,,a spes * pi,bbHca - 

_MT d 0ll II socialista Tassi iia sot- 

ì tolineato la necessità di in- 
J „ ! calzare il governo, che an 

un tondo speciale c ° ra n °» ,,a (,at ° risposte 

[ sul consolidamento dei debi- 

La giunta regionale stan- | sessore alla sanità, ha solle- j ^e««eoresent°at'a ch^PSI* 
merà un fondo straordinario | governo a ratificare il prov- > «« presentata dal PSI. 

rx*r fror»te«ffiare la incande- I citato ancora una volta il i ix*r affidare alle t rovince. 


, Hanno rapito un bambino 
i di dieci anni. Si chiama Ro¬ 
berto Palma ed è figlio di un 
grossista di uva e pomodori. 
Un uomo mascherato l’ha sol¬ 
levato di peso portandolo v ; a 
a bordo di un'auto, mentre 
giocava con ì fratellini nel 
piazzale davanti casa, in via 
Selva Candida 34,). a Casa 
lotti. Fino a tarda sera non 
; è .stato chiesto il riscatto. 1 
| genitori del piccolo allarga- 
1 no le braccia: «Siamo òbn- 
1 lordili, non rtusvuimo a ca- 
! pire penile hanno preso di 
| ntiia proprio noi che vicinino 
i del nostro lavoro ». Anche la 
i polizia e perplessa: «.Stando 
1 ai pruni accertamenti — di 
! ce un funzionario della que 
; stura -- et sembra che il ri¬ 
siano che (/uesta Qente e m 
! guido di mettere assieme po 
j tiebbe essere di pochi mi 
| lumi, una miseria pei una 

j banda di rapitori». 

i Dunque si tratta dì un 

, « mini ìap.mento »? Un’unpro 
, sa fatta per racimolare 
die lue nel giro di qualche 
j giorno? Se si. sarebbe il pn- 
i mo caso ilei genere denun 

, ciato a Roma. Ma è ancora 
1 presto per giudicare, ah in 
! vestigdtori per ora non escili- 
i dono altre ipotesi: che i ra- 
' pitori abbiano sbagliato per- 
i sona, oppure che sugli averi 
| della famiglia Palma ne sap 
I piano di più di quanto non 
■ sia stato possibile accertare 
: finora. 

11 rapimento è avvenuto al- 
! le 20.15. Unici testimoni i tre 
ì fratelli di Roberto Palma: 

| Gianni, di 12 anni. Daniele. 

| di 6 . e Massimo, di 5 anni. 

! I quattro bambini erano nel 
I cortile della loro casa, un 
i appartamento m una palaz¬ 


zina a tre piani fatta costrui¬ 
re cinque anni fa dal padre. 
Mario, di 40 anni Nello stes¬ 
so edificio c’è un magazzino 
dove vengono conservati 
l'uva da vino e i pomodon 
che Mario Palma vende al- 
l’ingrosso. Ci sono anche al¬ 
tri sei appartamenti, affitta 
ti. E' tutto di proprietà del 
padre del bambino rapito 
« Ma devo (incoia /mire di 
pagarla questa costruzione 
ripete il commerciante — cV 
un’ipoteca sopra e non è pus 
stilile ricavala nulla ». 

I quattro bambini, quindi, 
erano soli nel cortile. Il pa 
die si era allontanato da po 

10 per andare a prendere la 
moglie in un negozio di Irut 
la e verdura alla borgata Fo 
caccia, anche questo di loro 
proprietà («Aleramo già de 
riso di venderlo », dice anco 
ra Mano Pala). 11 cortile s. 
affaccia direttamente sulla 
strada, un budello d'astalto 
senza neanche un lampione. 
Ad un tratto si e tonnata 
una «Sinica 1000» venie, un 
uomo con una calza di ni/lon 
calata sul viso e sceso di cor 
sa ed ha ai ferrato per la vita 

11 piccolo Roberto trascinan¬ 
dolo via. Il bambino urlava, 
scalciava con tutte le sue 
loive. mentre i fratelli erano 
li attoniti che non sapevano 
capacitarsi di ciò che acca¬ 
deva. In un batter d'occhio il 
malvivente è riuscito a get 
tare sul sedile posteriore del¬ 
la macchina il ragazzino, 
mentre nessuno degli inquili¬ 
ni dell’edificio si era ancora 
affacciato. « Dai parti! » ha 
urlato l'uomo mascherato al 
complice che era al volante, 
e l'auto è partita n tutto gas. 

A questo punto il fratello 


pai grande di Roberto è cor 
so su a casa ed ha telefonato 
al negozio alla lxirgata Fo 
caccia: «Papà coni ~~ ha 
detto ansimando — hanno 
pollata via Rollato’». Il 
padre si è precipitato in Vi.» 
Selva Candida e da h. non 
appena si e reso conto del¬ 
l'accaduto. ha dato rollarmi’ 
telefonando al « 113 >. 

Poco dopo sono giunti sul 
posto ì tun/ionari della squa 
dia mobile e ì carabinieri per 
ricostruire nei particolari la 
dinamica dei sequestro, 1 fra 
telii del bambino hanno de 


Roberto Palma, il rapilo 

scinto alia polizia i malv. 
venti, erano giovani, avevo 
no entrambi ì volt: masche 
rati ma non metano armi 
Evidentemente avevano stu 
diato con cura il «colpo» e 
sapevano che a quell'ora 
l'ostaggio da cattili are sareb 
be stato circondato soltanto 
da altri bambini, die non 
avi ebbero potuto reagire. For 
se non avevano neppure de 
c.so quale figl.o del commer 
eiante rapire: sono arrivati 
quando erano tutti assieme 
ed hanno scelto a casaccio 
pollando via Roberto 


piccola cronaca^ 


Nozze 

Si sono sposati ì iomp.i- 
gin Paola Moghetti e Mar¬ 
co Gianibaiba delle cellule 
Credito Trevi Campo Marzio. 
Ai compagni gh auguri delle 
cellule, della sezione, della 
Zona Centro e dell’« Unità ». 

Sottoscrizione 

Quaranta segretari di se¬ 
zione. in partenza per la Sar¬ 
degna hanno sottoscritto 48 
mila lire al partito. La cifra 
è stata versata presso la se¬ 
zione D'Onofrio di Civita¬ 
vecchia. 

Ricorrenza 

A due anni dalla scompar¬ 
sa del compagno Enzo D'An- 


tliea. la moglie, il tiglio ed i 
compagni della sezione Pan¬ 
nacelo lo ricordano a quanti 
lo conobbeio e lo stimarono 
per le -aie qualità politiche e 
morali. 

Lutto 

E' morto improvvisamen¬ 
te li compagno Mano Di 
Stefano, fratello del compa¬ 
gno Franco Di Stefano di 
pendente di « Paese Sera ». 
lai se.a la moglie Ada e la fi¬ 
glia Ed.v. 1 funerali si svol 
gono oggi, martedì, alle ore 
15.30 dali'ospedalc S Eugenio 
(Kur). 

Al compagno Franco e a 
tutti i familiari lo tondo 
glmnze dell’« Unità » c della 
Federazione. 


Durata cinque ore la drammatica protesta ieri a Regina Coeli 

Lacrimogeni contro detenuti in rivolta 

La sommossa esplosa nel quarto braccio dopo che era stato negato un trasferimento nel manicomio criminale di Aversa • Il tentativo di coin¬ 
volgere anche il terzo settore ed aprire una strada verso il tetto * Incendiati alcuni materassi e distrutte le suppellettili - Ingenti i danni 


Oggi sarà effettuata l'autopsia 

Ucciso da tossici il recluso 
trovato morto a Rebibbia ? 


mera un rondo straordinario | govemu » „ ' v, / ------- _. 

per Iroote«giare la incande- j citato ancora una volta il i ix*r affidare alle I rovince. 

stente situazione degli ospe- i cedimento de! CIPE con cui { il gettito elio viene daU'iiu- 

dali romani. La decisione do- l sono stati concessi al Lazio ; |X)sta Invilii. Per i repubbli- 

vrebbe essere presa oggi, nel I 314 miliardi del fondo nazio- cani ha parlato Petrocchi, elio 

corso della consueta riunione ! naie ospedaliero per il t97fi. | , 1C ] niotivnre j] voto favore- 

dei martedì. Non si sa ancora ì Ieri, intanto su iniziativa > ^ n ] e de j sUO . jar tito ha ram- 

a quanto ammonterà la cifra. del « J montato clic il bilancio nn- 

è già certo pero ebe sara I dente cella giunta, si e siol- . constili aziono un 

considerevole tanto che per i to un incontro alla Regione ; f,a l,na consultazione ani 
farvi fronte ik giunta propor- j sul problema della disoccu- j l» a fra [ orz c democratiche, 

rà una anticipazione di cassa. ! puzione netta capitale. Alla c ix-rmette di spendere, sti¬ 


pi» fra forze democratiche, 
e ix-rinette di spenderò, su¬ 


ll problema delle casse vuo- > riunione hanno partecipato j !»ito. in questo stralcio di tem- 

te nelle amministrazioni alla 1 rappresentanti delle giunte re- j j M , cIk» t -j divide dal '77. i mi- 

ribalta qualche giorno fa. ! atonale, comunale e provincii- j ij ar dj stanziali, con i mezzi 

quando al San Giovanni e al i lo. responsabili dell ufficio di ndeguati. 


<zan Ca miti/) tnnn vt-nnfi a I collocamento e della federa- ! 
mancare g^eri indi^ensabi- ! unitaria CGIL. CISL. ; L'astensàxie democristiana 

li: lenzuola, coperte, lampa- I franta della prima e stata motivata dal consi- 

dine e anche viveri. Se- I iniziativa del genere che ve- | gbcre Paris. La DC condivi- 

ccndo un calcolo di mas- | , d a ,; d nffir ,tranim>scn^ ! do qucsto ,)ila ncio — ha so- 
sìma elaborato dal oommis- , dcJ m ‘ ln ; stero d P i lavo- ! * lonuto ~ visto chp ò 

sarìo straordinario agli OO. [ ‘ studiare delle mìsu- a niello che presentò quando 

RR-. avvocato Domenico Con- J rp fa v 0re dell'occupazione, j or <« • guida della Provin 
gedo, la somma nece.^^ana a , Durante la riunione, è stata \ eia. ma osso c\ oltre che uno 

ni^ r< o-n Za nu! I sottolineata l’urgenza di arri- i strumento contabile un docu 
complessi ospedalieri piu I al più presto alla nfor . j ( .^litico F ixiSebè il 

grandi e sullordinc di die- | d L 7 f = : di cono™. jwiiuco. r. (xilene n 

ri miliardi i ma 1 gruppo consiliare de dissento 

ci minai ni. mento superando le attuali . __ . 

Preannunciando ieri fini- , disfunzioni e garantendo una d ‘ d a soluzione politica che c 


I/astensione democristiana 


UIL. Si tratta della prima j è stata motivata dal consi- 
iniziativa del genere che ve- | gliere Paris. lai DC condivi- 
! de , discutere insieme enti lo- i de questo bilancio - ha so- 
1 cali, sindacati e rapprescn- i a 

! tanti del ministero del lavo- | ' , 1 cb ^- C 

ro per studiare delle misu- | a qi| olIo che presento quando 
• re a favore dell'occupazione, j or< > a "-* guida della Provin- 
' Durante la riunione, è stata j eia. ma osso è. oltre che uno 
I sottolineata l’urgenza di arri- i strumento contabile un docu 


ci miliardi. 

Preannunciando ieri fini 


z.iativa della giunta, il coni- I loro corretta gestione demo- ' ■dtdu data alla Provincia, s- 
pagno Giovanni Ranalli. as- i cratica. asterrà. 

____Dopo l'ultima dichiarazione 

di voto (quella dal radicale 
; Ramadori clic si è dichiara 
ì to favorevole) il gruppo de. 
IT( i |mtò. ha d: nuovo preso la pa 

I H Wl *. 1 . rola. wn una sortita stru 

——wmmm ^ mm j mentale [»lemica di lai 

’ Morda. II voto favorevole 

sul bilancio di repubblicani e 

-- Iuta. MACCARESE: alle ore 18.30 rld , ra lj A arnvaln -i c.-i-»a 

__ _ . - 1 (Botxctio). corviauE: alle is.30 rarlicali. c arrivato a s,i^te 

EQUO CANONE — U n»- i (F re< jda - Rolli). anzio alle 19 nere il capogruppo domoeri- 

ntoiM fissala per oggi alle 9.30 CCDD Anno e Lavinio (Fagiolo). stiano avrebbe addirittura 


L'autopsia effettuata ieri 
mattina sul corpo del dete¬ 
nuto Alessandro De Camillis 
imorto improvvisamente sa¬ 
bato mattina nella sua cella 
di Reb.bbia) ha rivelato che a 
causare il decesso è stato un 
improvviso cedimento del cuo 
re. Secondo i primi accerta¬ 
menti — i risultati definitivi 
della nerroscopia verranno re¬ 
si noti solo fra qualche setti¬ 
mana — si tratterebbe di mor¬ 
te naturale. Stamane, intan¬ 
to. verrà fatta l'autopsia sui 
cadavere dell'altro detenuto 
del reclusor.o di via Ti burlino, 
i! ventunenne Alfredo Bello- 
marino. morto .-.abato notte 
mentre s; trovava nella celia 
di alcuni compagni di pena. 

Sui due episodi — che si 
sono verificati a pochi giorni 
di distanza da! decesso, sem¬ 
pre a Rebibb.a. del ventiquat¬ 
trenne r-.Lvuro Calderin- — è 
in corso un’inchiesta giudi¬ 
ziaria condotta da! giudice 
InfeLsi 

« Me "aspettavo — ha detto 
ia mogi.e d, Alessandro De 
Carni!hs nella sua casa d. 
Ceccano — già da diversi 
mesi ero stata messa al cor¬ 
rente delle sue non buone 
condizioni di salute ». L'uomo 
stava scontando una condan¬ 


na per omicidio che avrebbe i 
finito di espiare nel 1993 , 

Apparentemente ìnspiega , 
bili sono, invece, ie cause del- { 
la morte di Bellomarino. Pri- I 
ma di sabato scorso .1 gio- j 
vane — che era finito in ga ; 
lerci per concorso in furto | 
aggravato — non aveva mai | 
accusato disturbi cardiaci. De ; 
sta qualche perplessità perciò ; 
la repentinità con cui è g.un- , 
ta la morte. i 

li giudice Imposimato nel | 
corso di una perquisizione • 
della cella del detenuto ha ! 
trovato una ser.e di Bacon- j 
cuti di colla vinilica, alcune > 
bomlxilette di gas butano e i 
bottiglie contenenti un i.- 
quido imprecisato. Il mate- i 
r.aìe è stato sequestrato e uf- l 
fidato ai periti perché Io ana- ] 
lizzino e dicano se le so I 
stanze, trattate in qualche , 
modo, possano avere effett. i 
stupefacenti. Sembra accerta¬ 
to che il giovane al momento 
del decesso non avesse sul 
corno tracce di punture, ri 
mane tuttavia in piedi l'ipo¬ 
tesi secondo la quale Belìo- 
marino potrebbe avere aspi¬ 
rato quaiche sostanza tossica, j 
rimanendo ucciso. Dall’auto > 
ps:a di stamani dovrebbe sai- j 
tar fuori la verità. ! 



Un gruppo di agenti mentre sta per entrare (armalo di lacrimogeni) nel carcere di Regina Coeli 


EQUO CANONE — La riu¬ 
nione fissala per oggi alle 9.30 
con il compagno Eugenio Peggio 
sui problemi del l’equo canone 
o dello prospettive nel settore 
edilizio è stata rinviata a mar¬ 
tedì S alle 9.30. 


SEGRETERIE DELLE ZONE 
DELLA CITTA’ E DELLA PROVIN¬ 
CIA — Domani in federazione alle 
ore 10 con il seguente ordine del 


fica». Relatore Luigi Petrosclli. 

ASSEMBLEA ARTIGIANI - In 
federazione alle ore 20.30 con il 
seguente ordine del giorno: «S.tua- 
zione politico-economica, sviluppo 
delle basi produttive, proposte del [ 
PCI e compiti dei comunisti nella 
categorìa*. Introdurrà il compagno 
lembo. Concluderà il compagno 
Trezzinì dell» segreteria della Fe¬ 
derazione. | 

ASSEMBLEE — CELIO, alle 17 , 
(Guglielmino). ARDE A: alle 19.30 
(Bilano). CI AMPI NO: alle 18.30 
(Gagliardi). MARINO: alle ore 19 
(E. Mancini). CERVETERI: alle ! 
ore 18,30. CIVITAVECCHIA - «CU- 
RIEL»: alle 19.30 (V. Marini). 

INPS: l'assemblea della cellula in I 
preparazione della conferenza di I 
produzione à stata aggiornata alle i 
18 di oggi nella sezione Garba¬ 
teli. | 

COMITATI DIRETTIVI — POR- 
TONACCIO: alle 19. SAN BASI¬ 
LIO: alle 19 (Trovato). PIETRA¬ 
LATA: alle 18.30 seuonc e cel- * 


. !ula. MACCARESE: alle ore 18.30 ridirgli A arrivafn 

' (Bozzetto), corvi ale: alle 18.30 radicali, c arrivato a vi^te 

I (Fredda - Rolli). ANZIO alle 19 nero il capogruppo dcmocri- 
CCDD Anzio e Lavinio (Fagiolo). stiano avrebbe addirittura 

i P ^ l0 w^V T .Ìuri or » ìf'^n I ^Modificato il carattere delia 

I (D. Marmi). NETTUNO: alle 18.30 1 . . ,, 

• delle prospettive nel settore gruppo consiliare MANZI ANA: alle ' g‘Unta. che Si sarebbe tra- 

edilizio * stata rinviata a mar- I ore 2 t (Mmnucci). ! sformata in «frontista», e 

tedi 5 alle 9,30. SEZIONI E CELLULE AZIEN- j ^ pa , a porta alla collabo 

- S;. U :7 «Wfc r«"c domocra 

SEGRETERIE DELLE ZONE ATAC ‘ LEOA LOMBARDA: alle tiene. 

DELLA CITTA’ E DELLA PROVIN- ° rc ’ s assemblea alla sezione Ita- l'n'mimediata risposta alla 

CIA — Domani in tederazione alle ,, * u < ^ | ^JVtarÌa — Alle ore 17 ! Singolare tesi di La Morgia 

ore 10 con il seguente ord.ne del UNivfczsiixmx Aiie ore *( . . . , ._. .. , , 

giorno: «Programma di iniziative ^ sezione comm.ssione studenti , C venuta dal consigliere del 

del Partito nell'attuale fase poli- j allargata. , PRI Ciarla, e dalla compa- 

77 *. T ^: ; gna Mansa Rodano, capo 

FGCI (Gugl.cimino). «TIVOU-SA- \ -™ppo dtl PCI. Ciarla ha 

bina.: a monterotondo alle ì riconfermato la natura dei- 

ore 20 segretari dì sezione del Co- 1 l’apporto repubblicano al- 

«''inp o ^ «'«perato delia giunta, la qua 

sti i numeri estratti nelle sono- j j* .JJ» ■® Ur « c |k* avvalersi | 

scrizioni a premi dei festival dei- : detto idee e del contributo ] 

i« Unita di villa FiORELLi, an- . del PRI. Questa imposta zio 

! Ii?b, VE ,^. ls . 1N P«,yi LL T/so AZ T Z o A c i ni' è stata ribadito da Marisa 


Precisi impegni del Comune nonostante le gravissime difficoltà di bilancio 

» 

ATAC: da ottobre il nuovo contratto 

Necessario un intervento d'urgenza del governo a sostegno delle casse capitoline per sopportare le nuove 
spese - Oggi i sindacati decideranno se revocare lo sciopero indetto per giovedì - Il problema degli arretrati 


v J !~r ; -gna Mansa Rodano, capo 

STACCIO alle 16.30 attivo c.rcoli __ . i n/-*r c i . 

fgci (Gugi.cimino). «TivOLi-SA- : - ru PP° del PCI. Ciarla ha 
bina.: a monterotondo alle ! riconfermato la natura dol¬ 
ore 20 segretari dì sezione del Co- 1 l’apporto repubblicano al 

o ^ l'operato della giunta, la qua 

sti i numeri estratti nelle sotto- ì ,"° n a,tr ° , Cb ° avvalersi 
scrizioni a premi dei festival dei- : delle idee e del contributo 
r« Unita di villa FiORELLi, an- . del PRI. Questa impostazio- 
ZIO. VERMISINO. VILLA LAZZA- : . . ribadita da Marie-. 

roni. villa NOVA, tor tre - „ _T Mala r !Da u |l o da Mansa 
teste. morlupO: villa fio- t «odano, che ha sottolineato 
RELLi: i 1263; 2. 433. 3. issi; ì il carattere aperto dell'am 

2! 8 2 8 2 7 95 5 ] 80 029 A 2 NZ VERM.S.NO; j ^ 


1. 0629; 2. 5165; 3. 1141; 

4. 5765: 5 1924. 6. 4266. VILLA 

LAZZARONI 1. B » 51: 2. C 822; 
3. B 316; 4. B 172; 5. C 077; 

6 C 008. VILLA NOVA: 1. 0619; 

2. 1111; 3 1S98; 4. 1021; 

5. 0608: 6 0061; 7. 0238. TOR 
TRE TESTE- 1. 0140; 2. 1102; 

3. 0219; 4 0283: 5. 1469; 

6. 0502. MORLUPO: 1. 0451; 

2. 2370, 3. 2745, 4. 3039. 


sa intende — ha detto — al¬ 
largare l’intesa a tutte le for¬ 
ze democratiche, e non ha 
nessuna preclusione precon 
cotta, come d'altronde fu det¬ 
to all'atto della sua nascita, 
nonostante il rifiuto espresso 
dalla DC a sottoscrivere un 
accordo programmatico. 


Chiesto lo sfratto 
per 500 famiglie 
che abitano 
in case delle FS 

Quasi 500 ferrovieri in pen¬ 
sione. che abitavano con !e 
loro famiglie nelle case delle 
ferrov.e dello Stato, hanno 
ricevuto nei g.orn; scorsi la 
lettera d: sfratto: entro tre 
mesi dovranno lasciare gl; 
alloggi. Il provvedimento a 
dottato dali'az.enda. che è 
proprietaria degl; stabili, ha 
colto d: sorpresa gli inquili 
ni. che hanno chiesto, con 
un telegramma, l’intervento 
del ministro dei Trasponi. 

Le case abitate dai ferra 
vieri in pensione si trovano 
nelle zone limitrofe agli im¬ 
pianti delle stazioni e cioè 
sulla Salaria, a Termini. Vil¬ 
la Spada, via Tiburtina, ecc.l. 


Rapinate 
buste paga 
per oltre 
venti milioni 

Circa venti milioni di lire 
sono il bottino di due rapine 
avvenute ieri ai danni dei 
dipendenti della stazione fer 
roviaria di Fonte Galena e 
dell'istituto nazionale dei tra 
sporti. I colpi sono stati mes 
si m atto a distanza di po 
che ore l'uno dall'altro: il 
primo alle ore 6.30 del matti 
no, quando due banditi armati 
e mascherati hanno aggredito 
gli impiegati della stazione 
di Ponte Galena, facendo*- 
consegnare gli stipendi 
La seconda rapina e anc¬ 
ia poco prima delle ore 14, 
in via di Porta Labicana. 


A partire dai mese di ot 
tobre 1 28 mila aiitofeirotran 
vien romani saranno paga:, 
in base al nuovo contratto di 
lavoro siglato nei mesi .-cor 
si: questo è il piu immediaio 
risultato deU’incontro che .-i » 
tenuto ieri tra 1 rapprese.i 
tanti sindacali della categoria 
c l'assessore al bilancio, coiti 
pagno Vetere Nel corso del .a 
riunione è stato affrontato in 
maniera costruttiva il prob- 
ma della piena applicazione 
dell'accordo, rimasto fino ad 
ora lettera morta, a cau*a 
del mancato intervento de! 
governo il quale, pur avendo 
firmato il contratto e assi 
curato la copertura delle spe 
se che esso comportava, fino 
ad oggi non ha fornito a co 
munì ed enti locali questi 
fondi. 

Aprendo l’incontro l’asse* 
sore Vetere ha esposto la dif 
fiche situazione della bilancia 
comunale e i rischi gravissi¬ 
mi che si corrono se non vi 
sarà un immediato interven¬ 
to a favore delle sposiate 


capitoline. La nuoto 
comunale, ha aggiunto Vele 
re. ha la precisa volontà d. 
risoonderr alle giuste neh io 
*te dei lavoratori de. settore 
e i>'r questo s: e impegno 

10 ad aggiornare il trotto 
mento economico a! nuovo 
contratto di categoria. Per 
qjonto riguarda il problema 
del pagamento degli arretra;, 
maturati nei mesi scorsi que 
,’o verrà ripreso in una prò., 
'ima riunione ohe seguirà di 
pochi giorni l’incóntro già fi.- 
.'Oto tra la giunta comunale 
e ) ministri finanziari. Con 

11 mese di .-cttembre sono m 
latti terminate tutte le .-om 
ministrazioni del Tesoro -on 
cordate all’inizio dell'anno. I 
Comune ss trova cosi ad ave 
re uno scoperto di 190 min ir 
di a cui \anno aggiunti ap 
punto i soldi necessari a no 
gare le competenze arretra 
te del personale comunale e 
delle aziende pubbliche. 

Sulla base dei risultati di 
questo incontro si riuniranno 
oggi 1 consigli generali sinda¬ 


cai: de.il: autoferro!ran\: ■ 1 
che dovranno decidere .-<• e: 
fermare o revocare lo *cino¬ 
ro messo »n calendario ;^r 
giovedì pross.mo I! giud.no 
espresso dalle organizzazioni 
de: lavoratori sulla riunione 
d. ieri e comunque sostanzia 
mente positivo. 

Ieri, in mattinata. Vetere 
ha incontrato 1 rappresentami 
sindacali dei dipendenti cap. 
tonni La questione affrontata 
era anche in questo caso quel¬ 
la del pagamento de* (-om 
pensi arretrati che derivano 
dal contratto, entrato in vi 
gore nello scorso anno. Il col¬ 
loqui-' e serv’to ad mdivtd la 
re assieme una linea attorno 
alla quale operare per sana¬ 
re. in tempi strettissimi, que¬ 
sta difficile situazione ner 
tropno tempo rinviata. Ancnc 
per quanto riguarda 1 dioen 
denti del Comune si rtpropa 
ne il problema drammatico 
dello stato delle finanze capi¬ 
toline c la necessità di un in¬ 
tervento d'emergenza del go- 


Cno-, e tensione ieri 'tua 
nel carcere di Regina Coeli 
Un gmppo di detenuti si e 
rifiutato di rientrare nelle 
celle per circa cinque ore 
I reclusi hanno dato luoco ad 
.1 1 e 1111 1 materassi, distrutto 
suppellettili, c hanno tentato 
di raggiungere il tei io del pe 
nitcnziano di via della Lun 
gara, (-creando di sfondare 1 ! 
soffitto. La rivolta è stata do 
mata solo poco dopo l't.itO di 
stamane, con un intervento 
massiccio della polizia, clic ha 
fallo esplodere numerosi can 
delotti lari nnogem. I danni 
sono ingenti. 

I«i situazione è esplosa 
drammaticamente ieri sera 
alle 20.30. quando circ i ottan 
ta detenuti, (tutti rinchiusi 
nel quarto braccio) al grido 
di « codice, codice » si sono 
asserragliati in un corridoio 
Qui. alcuni di loro con : voi 
ti coperti da fazzoletti e pas 
suniontaena. li.inno appiccato 
il fuoco a cuscini e muterà-* 
si. e sono penetrati noi ba 
gin. devastandoli. 

Dopo aver respinto un ten 
tal ivo di mediazione del d; 
rettore del carcere, Santama 
ria. : rivoltosi hanno tentato 
di abbattere un cancello clic 
li divideva dal terzo braccio, 
per coinvolgere nella protesta 
altri carcerati. Hanno poi ten 
tato, usando bastoni e .sbar 
re. di praticare un foro nel 
soffitto per raggiungere il tet 
to. K' stato a questo punto, 
un quaito d'ora dopo la mez 
zanotte. che centinaia di agen 
t: e <arab.nieri hanno fatto 
irruzione all'interno del car 
cere, sparando una quaranti 
nu d: candelotti lacrimogeni, 
per impedire che il tetto fos 
'O ragg.unto da. rivolto-:. 

Dopo quest'intervento dell.-: 
po’.:z.a. una delegazione ha 
accettato di parlare con il di 
ret'orc. le autor.ià carcerarie 
e sostituto procuratore del 
.a Repubblica di turno. Del 
, Orco, ciré e giunto a Regina 
Cocl: appena ha avuto noti 
z.a della sommo'sa. Dopo que 
't .ncontro. 1 reclusi che ave¬ 
vano promosso la protesta, 
hanno accettato d: tornare 
nelle celle. 

La s.tuazione all’interno 
de. carcere era tesa da alcuni 
g.orn:. in particolare nel 
quarto braccio, quello che ha 
visto esplodere la r.volta d: 
.eri sera. Tutti gli agenti 
addetti al controllo d. questo 
settore erano infatti da quat 
tro giorni consegnati. Il prov¬ 
vedimento era stato preso nel 
timore che la protesta po 
tesse esplodere da un mo 
mento all’altro. 

L’ep^odio che ha fatto da 
detonatore alla rivolta è avve¬ 
nuto ieri stesso, alle 12.30: 
Ermanno Sgobba, un dete 
nulo n attesa di giudizio 
perché co.nvolto nelle inda 
g.n: su!Tassassimo d: France 
sco Papaìdo (il giovane ste¬ 
tra rt il cui cadavere fu ritro- 
•.ato due anni dopo la sua 
morte nella p.neta di Castel 
porzianoi e in questi giorni 
r.coverato nei quarto settore 
del reparto infermeria, avrei» 
be eom.nciato a dare in 
escandescenze ed a fracassar* 
alcune vetrate quando s: è 
visto respingere dalla dire¬ 
zione la richiesta di ess*; 1 * 
trasferito nel manicomio Mi¬ 
nimale di Avena. 


» 


































U. f 


• •*■ . jv ■' - 'rv-.' * '<.jj?:w. 



1 


M 


- l'Unità / martedì 28 settembre 1976 


Affollalo dibattilo con Pelroselli l'altra sera a parco Nemorense 


«Il decentramento 
condizione per una svolta 
nel governo della città» 

Alla festa deH’llnità della zona est si è discusso sui compiti e il ruolo 
delle nuove circoscrizioni - Entro il prossimo mese i consigli saranno 
rinnovati sulla base delle designazioni dei partiti • Il programma odierno 
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Si è discusso per più di 
due ore, l’altra sera, alla fe¬ 
sta dell’« Unità » di parco Ne¬ 
morense, sui temi del decen¬ 
tramento e della partecipa¬ 
zione, davanti ad una platea 
affollata e attenta. Sono in¬ 
tervenuti nel dibattito rap¬ 
presentanti dei partiti demo¬ 
cratici, de! comitati di quar¬ 
tiere. consiglieri di circoscri¬ 
zione, e molti cittadini che 
hanno voluto portare il pro¬ 
prio contributo. Illustrando le 
esperienze di cui sono pro¬ 
tagonisti, e sollecitando lo svi¬ 
luppo di un ampio confronto 
politico. 

Il festival della zona est 
prosegue fino a domenica. 
Questa sera, alle 18,HO, è in 
programma un dibattito sul 
ruolo del partiti e sul loro 
rapporto con lo Stato. Inter¬ 
verranno Asor Rosa, il sena¬ 
tore Brezzi e Nevol Querci. 
Alle 21 Adriana Martino pre¬ 
senterà uno spettacolo musi¬ 
cale. 

Ij’incontro dell'altra sera è 
stata una discussione a più 
voci aperta e approfondita, in 
cui le domande e la proposi¬ 
zione dei problemi si sono in¬ 
trecciate con risposte e nuovi 
Interrogativi. Sono emerse in¬ 
dicazioni e orientamenti non 
sempre perfettamente coinci¬ 
denti. Su un punto, tuttavia, 
erano tutti d'accordo: il tema 
del decentramento costituisce 
un serio banco di prova per 
la nuova amministrazione ca¬ 
pitolina: su questo terreno è 
possibile realizzare una svolta 
radicale nei metodi e nel con¬ 
tenuto del governo della cit¬ 


tà. cogliendo una grande oc¬ 
casione per sviluppare e far 
crescere il tessuto democra¬ 
tico della capitale. 

Al dibattito, introdotto da 
Giorgio Volpato, consigliere 
comunista della II circoscri¬ 
zione, hanno partecipato tra 
gli altri il compagno Luigi 
Petroselli, segretario della 
Federazione e membro della 
Direzione del PCI; Giovanni 
Rella (DC) e Giorgio Paniz- 
zl (PSI), consiglieri della II 
circoscrizione. L’incontro è 
stato concluso da un Interven¬ 
to di Antonello Falomi, con¬ 
sigliere comunale del PCI e 
segretario della zona est del 
partito. 

Non è possibile governare 
una grande città come Roma 
— è stato detto in numerosi 
interventi — senza una par¬ 
tecipazione diretta e consa¬ 
pevole del «cittadini alle scel¬ 
te politiche. Una seria opera 
di programmazione (tanto nel 
campo dell’urbanistica, quan¬ 
to in quello della scuola, dei 
servizi sociali, del risanamen¬ 
to della finanza pubblica) può 
essere realizzata soltanto at¬ 
traverso un reale decentra¬ 
mento politico e amministra¬ 
tivo. 

Il rinnovo dei consigli di 
circoscrizione che 1 partiti de¬ 
mocratici si sono impegnati 
ad ultimare entro il mese di 
ottobre — ha spiegato Falo¬ 
mi — è stato deciso dai grup¬ 
pi consiliari del Comune, nel¬ 
la impossibilità legislativa di 
procedere subito alla elezione 
diretta; questo per evitare un 
vuoto politico che sarebbe du¬ 
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rato alcuni mesi. L’obiettivo 
di tutti, però, deve restare 
quello dell’elezione diretta en¬ 
tro aprile. 

Il compagno Petroselli, 
prendendo la parola, si è sof¬ 
fermato sui problemi politici 
del momento legati al tema 
della partecipazione e del de¬ 
centramento. 

Per 30 anni — ha afferma¬ 
to il segretario della Federa¬ 
zione — Roma è stata gover¬ 
nata secondo criteri di mu¬ 
nicipalismo feroce. Il Campi¬ 
doglio ha funzionato fino ad 
oggi come cerniera fra la cit¬ 
tà e scelte politiche che veni¬ 
vano operate altrove (in pri¬ 
mo luogo neigr andi centri 
del potere economico). 

La battaglia per l’attuazio¬ 
ne del decentramento ha già 
iniziato a mettere in crisi 
questi vecchi metodi di gover¬ 
no. Ma per essere una batta¬ 
glia vincente ha bisogno di 
un ampio movimento dì lot¬ 
ta sociale, politica e ideale, 
e di uno spirito unitario che 
deve prevalere fra le foize 
democratiche. Con questo spi¬ 
rito —ha osservato Petro¬ 
selli — si è giunti ad un am¬ 
pio accordo politico per con¬ 
sentire l’imniediato rinnovo 
dei consigli di circoscrizione, 
attraverso la designazione dei 
partiti, secondo il vecchio re¬ 
golamento. 

La città non può permet¬ 
tersi di restare fino ad aprile 
senza 1 nuovi consigli di cir¬ 
coscrizione, che per legge de¬ 
vono essere rinnovati entro 
60 giorni dalle elezioni comu¬ 
nali. 
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Lanciato da PCI e FGCI 


Appello alla 
solidarietà 
con il Friuli 

L 

Necessaria una adesione di massa alla sottoscrizione • For¬ 
mare una brigata di volontari per le zone terremotale 


Un aspetto del dibattito sul decentramento svoltosi l'altra se ra a Parco Nemorense 


Concluso domenica con un comizio di Pajetta il festival provinciale dell'» Unità » 

Un segno della nuo va realtà di Viterbo 


«Salvato» dai voti 
missini il monocolore 
democristiano al 
comune di Frosinone 

Grezie al voto determinan¬ 
te del rappresentante neofa¬ 
scista la DC è riuscita a 
mantenere in piedi la giunta 
minoritaria al comune di 
Frosincne. E’ stato infatti 
necessario ieri sera al grup¬ 
po scudocrociato il voto del 
consigliere missino per re¬ 
spingere la proposta avanza¬ 
ta unitariamente da PCI, 
PSI, PSDI e PRI di mettere 
all’ordine del giorno della 
discussione le dimissioni del 
sindaco e dell’amministrazio¬ 
ne, che erano state rassegna¬ 
te alla vigilia del 20 giugno. 


Il festival provinciale del- 
VUtiità di Viterbo si è conclu¬ 
so domenica con un comizio 
di Giancarlo Pajetta, che ha 
parlato a migliaia e migliaia 
di cittadini e di compagni ve¬ 
nuti d.i tutta la provincia. 

E’ la prima volta dopo 20 
anni che il festival viene or¬ 
ganizzato nella città capo¬ 
luogo. e anche questo è il se¬ 
gno di come sia mutata la 
realtà del viterbese, governa¬ 
to oggi da una giunta provin¬ 
ciale PCI-PSI-PSDI che ha 
interrotto anni di pratica 
clientelare, esercitata in uno 
stato permanente di immo¬ 
bilismo politico e amministra¬ 
tivo che sembrava volesse spe¬ 
gnere ogni interesse di parte¬ 
cipazione consapevole alla vi¬ 
ta democratica. 

Il festival è stato lo spec- ; 
chio anche di questa realtà ■ 
diversa: ne rappresenta una 
verifica significativa il flusso 


ininterrotto di gente di ogni 
ceto, di giovani, di donne, di 
cittadini, anche non legati al 
PCI, che si è protratto per le 
cinque giornate. Ma, soprat¬ 
tutto. l’interesse e la pai te 
cipazione alle iniziative cul¬ 
turali. alle manifestazioni di 
solidarietà internazionale, al¬ 
le discussioni. Ogni iniziativa 
è stata seguita da un pubbli¬ 
co folto e partecipe, ogni di¬ 
battito ha registrato numero¬ 
si interventi. 

E’ così che il festival, oltre 
che un momento di incontro, 
si è fatto terreno di confron¬ 
to e di lavoro sui problemi 
che investono il Paese. Un 
altro elemento da sottolinea¬ 
re è che questo festival ha 
mostrato la forza e il consen¬ 
so intorno al PCI nel Viter¬ 
bese. 

La riuscita della manife¬ 
stazione. infatti, non è stata 
una «sorpresa», ma il frutto 


di un nuovo modo di lavora¬ 
re, proteso alla ricerca di un 
rapporto profondo t*di unità 
reale con le masse popolari 
e di collaborazione e di dia¬ 
logo con tutte le forze demo¬ 
cratiche. 

Al termine del festival sono 
stati estratti ì seguenti nu¬ 
meri tra i sottoscrittori della 
Stampa comunista. Eccone 
l’elenco: 

1) 012982 2) 007149 3) 009733 

4 ) 001263 5 ) 008601 6 ) 002871 

7 ) 004282 8 ) 011604 9 ) 009269 
10) 007216 11) 014939 12) 000098 
13) 009867 14) 003418 15) 008655 
16) 012071 17) 014485 18) 011709 
19) 003559 20) 006662 21) 011666 
22) 002634 23) 002881 24) 007104 
25) 000032 26) 005229 27) 001457 
28) 014568 29 ) 011680 30) 011668 
31) 012459 32) 014459 33) 003722 
34) 012759 35) 013097 36) 011878 
37) 009591 


Un appello pressante alla 
solidarietà e all’iniziativa con¬ 
creta in favore delle popola¬ 
zioni del Friuli è stato lancia¬ 
to, ieri, dalle segreterie della 
federazione comunista roma¬ 
na e della FGCI provinciale. 
L’appello — si legge in un 
comunicato — è rivolto «ai 
lavoratori, ai cittadini, ai gio¬ 
vani di Roma e della provin¬ 
cia perché l’emozione e il do¬ 
lore si traducano in mobilita¬ 
zione attiva che sappia espri¬ 
mere lo spirito di sacrificio 
e di fratellanza cosi vivo nel 
popolo romano. Perché que- 
sto si realizzi è necessaria 
una adesione di massa alla 
sottoscrizione lanciata dalla 
Regione Lazio e dal Comune 
di Roma per inviare i fornii 
necessari per affrettare al 
massimo il ritorno delle po 
polazioni nella propria terra 
iroulottes. eoe.). 

« Un appello particolare é 
rivolto ai giovani democrati¬ 
ci perché si imiwgmno per la 
formazione di una brigata di 
volontari che si rechi nelle 
zone colpite dal sisma, dove 
sono urgenti lavori agricoli e 
di assistenza alle famiglie ri¬ 
maste nei propri paesi. 


Per iscriversi e conosce¬ 
re notizie concrete sulla 
durata e il tipo di impe¬ 
gno richiesti, è possibile 
rivolgersi alla federazione 
giovanile comunista roma¬ 
na: in via dei Frentani, 4. 
Telefono 491261. 


Le iniziative del 
PCI per il rinnovi 
dei consigli 
di circoscrizione 

Prosegue la campagna d. 
consultazione aperta dal PCI 
sul rinnovo dei consigli di 
circoscrizione. Avranno luo 
go, oggi, le seguenti iniziative: 

ZONA CENTRO: a SAN 
SABA alle ore 18 C.D, di 20 
na allargato ai segretari di 
sezione (Pinna). 

ZONA NORD: a VALLE 
AURELIA alle ore 18,30 CC. 
DD. sezioni, XVlll Circoscri¬ 
zione (Dainotto); a TRION¬ 
FALE alle ore 18.30 CC.DD. 
sezioni XVII Circoscrizione 
(Fugnanesi); a PRIMA VAL¬ 
LE alle ore 18,30 CCDD. se¬ 
zioni XIX Circoscrizione (Ia- 
cobelli); a PONTE MILVIO 
alle ore 18,30 CC.DD. sezioni 
XX Circoscrizione (Benve¬ 
nuti). 

ASSEMBLEE: CINECITTÀ’ 
alle ore 18 (Salvagni); TOR 
RE SPACCATA alle ore 18 
(Galeotti); CASAL MORE¬ 
NA alle 18 (Roberta Pinto). 

COMITATI DIRETTIVI: 
MACAO alle ore 18.30 (Gian- 
nangeli); ALESSANDRINA e 
NUOVA ALESSANDRINA al¬ 
le ore 20 ad Alessandrina 
(Pisani); ROMANINA alle 
ore 19 (Proietti); TORRE 
ANGELA alle ore 19 (Tallo 
ne): TORPIGNATTARA al 
le ore 20 (Spera). 
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CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 - Tel. 360.17.02) 
Mercoledì 6 ottobre alle 21 al 
T. Olimpico si innu'jurn la stagio¬ 
ne 1976-77 con un concerto del 
pianista Maurizio Pollini. In 
programma: Beethoven, Webern, 
Boulez. Replica giovedì 7 ore 
21. Biglietti in vendita alla Fi¬ 
larmonica, Via Flaminia 118. te¬ 
lefono 360.17.52 (ore 9-13 e 
16.30 - 19). 

E.T.I. - TEATRO OUIRINO (Via 
dello Vergini 1 - T. G79.4S.85) 
Alle ore 21,15, spettacolo di 
Danza della Cooperativa Italia¬ 
no del Balletto diretta da Fioria 
Torriggiani. 

INCONTRI MUSICALI ROMANI 
(Sala Accademica - Conservato¬ 
rio di S. Cecilia - Via dei Gre¬ 
ci, 18 - Tel. 327.62.52) 
Giovedì olle 21,15: « Aliarlo » 
opera in tre otti di G. Bonon- 
cini con G. Dalle Molle, H. Mul- 
ler, A. Valentini, A. Bcvacqua, 
G. Foglizzo, A. Tomicich. Mae¬ 
stro concertatore e direttore: P. 
Biondi, regista: G. Giuliano. 
Scene e costumi: 5. Angelo 
Comneno. Allestimento e orche¬ 
stra. Prima esecuzione moderna. 

ELISEO (Via Nazionale, 18 - Te¬ 
lefono 462.114) 

Alle ore 21: « Cavalleria Ru- 

- sticana » di Mascagni c « I Pa¬ 
gliacci », di R. Lconcavallo. 

PROSA E RIVISTA 

TEATRO BELLI (Piazza S. Apol¬ 
lonia. 11 - Tel. 589.48.75) 

E* aperta la campagna abbona¬ 
menti per la stagione 1976-77. 

TEATRO MONGIOVINO (Via C. 
Colombo, angolo Vìa Genocchì, 
tei. 513.94.05) 

Alle ore 18,45. il Teatro 
d'Arte di Roma pres.r a L'alba, 
il giorno • la notte » di Dario 
Nlccodeml. Con: G. Mongiovino, 
M. lempesta Regia di Giovanni 
Maestà 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapln- 
ta, 19 - Tel. 6S6.53.52) 

Alle ore 21,30, la San Car¬ 
lo di Roma pie*.: « La Ceneren¬ 
tola » una satira scritta e diret 
la da Benedetto Margiotta. (Ul¬ 
timi 3 giorni). 

LICEO DRAMMATICO L. PIRAN¬ 
DELLO (L.re Portucnse, 1SS 
Tel. 581.62.95) 

Sono aperte le iscrizioni per 1 
corsi di regia c recitazione. 

E.T.I. - TEATRO VALLE (Via del 
Teatro Valle 23-A • Telefo¬ 

no 654.37.94) 

Alle 21 fam.. la Comp. Tea¬ 
trale >11 Cerchio » pres.: « La 
gatta Cenerentola », favola mu¬ 
sicale di R. De Simonc con la 
partecipazione della Nuova Com¬ 
pagnia di canto popolare. 

TEATRO ROSSINI (P.zza S. Chia¬ 
ra. n. 14 - Tel. 654.27.70) 
Compagnia Stabile del Teatro 
di Roma « Checco Durante » 
con A. Durante, Leila Ducei. 
Enzo Liberti. Campagna abbo¬ 
namenti stagione 1976-77. In¬ 
formazioni: 540.51.46. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Via Barbieri 21) 
Ha inizio la vendita degli ab¬ 
bonamenti agli 3 spettacoli del 
Teatro di Roma. Orario del bot¬ 
teghino 10-13: 15-19. telefo¬ 

no 654.46.01 2 3 (domen ca 
chiuso). Invariato il costo de¬ 
gli abbonamenti. 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le. 183 - Tel. 465.095) 

Domani alle 21,30 la Coop. 
Tcatro Club Rigorista presenta: 

* I poeti dell'Universo » di N;- 
sio Sanchini. 

SPERIMENTALI 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
(Via Galvani - Testaccio - Te¬ 
lefono 654.21.41) 

Sono aperte le iscrizioni alla 
scuoia popolare di musica di 
Testaccio: rivolgersi ai locali 
della scuola in via Galvani dal¬ 
le ore IO alle 12 e dalle 16 
alle 19. 

BEAT *72 (Via G. Belli. 72) 
Alle ore 23: « Dato privato » 

dì A. Figurelli. 

SALONE ALBERICO (Via Alberi- 
co II, n. 29) 

Alle 22: ■ Chi? Dio? La poe¬ 
sìa? misteriosamente_ ». Regia 

di Donato Sanami. 

LA MADDALENA (Vìa della Stel¬ 
letta. 18) 

, Domani alle 21.30. ripresa di: 

• Dialogo di una prostituta con 
il suo cliente ». di Deca Ma¬ 
rami. Segue dibattito. 

TEATRO TRASTEVERE (V.lo Ma- 
rotini, 6 - Tel. 589.57.82) 

, Alle ore 21: « Artificiata natu¬ 
rale ». Regia di G. Nanni. 

TEATRO ODRADEK - L’Attico 
(Via Beccaria. 22) 

Alle ore 21,30: * Anticipazioni 
di Fosca », di Gianfranco Va- 
retto da ). U. Tarchetti. 

CABARET-MUSIC HALL 

BELAVI’ (Via Taro. 28-A Tele¬ 
fono 844 567) 

Alle ore 18-20 hostess cabaret! 
Ora 21: Helga Paoli hostes ca¬ 
baret. 


BARRACUDA (Via Arco de’ Gin¬ 
nasi 14 • Torre Argentina • Te- 
Iclono 687.075) 

Rino Fenice e Nino De Fabrls 
presentono dalle ora 22: « The 
best music world’s ■ attrazione 
musicale internazionale. 

PIPER (Via Tagliamento, n. 9 
Tel. 854.459) 

Dalle 21 elle 3.30 discoteque. 
Ore 23, 1 e 2: G. Bornigìa pre¬ 
senta superspettacolo musicale 
con nuove grandi attrazioni in¬ 
ternazionali. Management: Fili¬ 
berto De Simane. ’ 

FOLK STUDIO (Via G. Secchi, 3 
Tel. 589.23.74) 

Alle ore 22 Jazz a Roma pre¬ 
senta un concerto con il quar¬ 
tetto Vittorini Gianmarco. 
TEATRO RIPAGRANDE (V.lo S. 
Francesco a Ripa, 18 - Tele¬ 
fono 589.26.97) 

Alle ore 21,30 prova genera¬ 
le: « Canto perchè mi piace 
tanto », scritto e diretto da 
Guerrino Crivello. Musiche ori¬ 
ginali di Carlo Negroni. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

STUDIO NAZIONALE DI DANZA 
A.I.C.S. (Viale delle Medaglie 
d'OrO. 49 - Tel. 383.729) 
Sono aperte te domande di 
iscrizione all'anno accademico 
1976-77. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvallazio¬ 
ne Appia. 33 • Tel. 722.311) 
Alle ore 15. laboratorio di at¬ 
trezzistica teatrale. Ore 19, me¬ 
todologia e dinamica dell’ani¬ 
mazione. Incontro intergruppo. 
LUNEUR (Viale delle Tre Fontane 
EUR - Tel. S91.06.08) 
Lunapark permanente di Roma. 
Aperto tutti i giorni. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco. n. 13 - Tel. 761.53.87- 
788.45.86) 

Laboratorio di manifestazioni 
artistiche per ragazzi. Program¬ 
mazione ed organizzazione del 
VI ciclo di attività di anima¬ 
zione nel Ousrtiere Quadraro- 
Tuscolano. Presentazione piano 
dì lavori. 

CINE CLUB 

CINECLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno, 27 - Tel. 312.283) 

Alle Ore 16.30-22.30: «Edipo 
re », di P.P. Pasolini 
CIRCOLO DEL CINEMA SAN LO- 
. RENZO 

Alle ore 21: « Circo », di Ale- 
xandrov. 

POLITECNICO CINEMA 

Alle ore 19, 21. 23 - Rassegna 
di A. Kluge: ■ Artisti sotto la 
tenda del circo: perplessi » (ver¬ 
sione tedesca, sottotitoli in ita¬ 
liano). 

MONTESACRO ALTO (Via Emilio 
Praga 4S - Tel. 823.212) 

Alle ore 16.30. 22,30: « Gri- 
sbi », di 1. Becker. 

FILMSTUDIO 

Studio 1 - Alle ore 18.30. 20. 
21,30, 23: «Echoes of silente», 
di P. Goldman (vers. orig). 
Studio 2 - Alle ore 19.30, 

21,15. 23: «Salmo rosso», 

di Miklos Jancso. 

IL COLLETTIVO (Via Garibaldi 56 
- Trastevere) 

Alle ore 21 e 23: ■ La tatto¬ 
ria degli animali », spettacolo 
di burattini tratto dal romanzo 
dì G. Orweil. 

CINECLUB TEATRO IN TRASTE¬ 
VERE (Tel. 589.S7.82) 

Alle ore 16.30. 18.30, 23: « I 
pugni in tasca », di M. Bel¬ 
locchio. 

CINECLUB OMPO’S (Via Monte 
Testacelo, 45 - Tel. S74.S3.68) 
AI!* ore 21.30: « Il clan dei 
marsigliesi ». (L. 600) 

CINEMA TEATRI 

AMBRA IOVINELLI - V. G. Pepe 
Tel. 731.33.08 L. 800 

Inghilterra nuda - DO (VM 18) 
Rivista di spogliarello 
VOLTURNO Via Volturno, 37 
TeL 471.557 L. 900 

Tre canaglie all’inferno - Rivi¬ 
sta di spogliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO Piazza Cavour 

Tel. 3S2.153 L- 2.600 

Novecento - Atto II, con G. 
Depardieu - DR (VM 14) 
AIRONE Via Lidio, 44 

Tel 727.193 L. 1.800 

Robin e Marian, con S. Connery 
SA 

ALCVONE - V. Lago di Lesina, 39 
Tel 833.09.30 U 1.000 

La valle dell'Eden, con I. Dean 
OR 

ALFIERI - Via Repelli 

Tel. 290.2S1 L. 1.100 

Liberi armati pericolosi, con T. 
Milian - DR (VM 18) 
AM8ASSADE - Via Ace. Agiati 
Tel. S40.89.01 L. 2.300 

Novecento - Atto II, con G. 
Depardieu - DR (VM 14) 
AMERICA V Nat. del Grande, S 
Tel. 581.61.68 L. 1.800 

Drum l'ultimo mandingo, con K. 
Norton - DR (VM 18) 

ANIENE - Piazza Sempion*. 19 
Tei. 890.817 L. 1.500 

Qualcuno votò sul nido del cu¬ 
culo, con J. Nicholson 
OR (VM 14) 


ANTARES . Viale Adriatico, 21 
Tei. 890.947 L. 1.200 

Ballata macabra, con K. Black 
DR (VM 18) 

APPIO - Via Appia Nuova. 56 
Tel. 779.638 L. 1.300 

Napoli violenta, con M. Merli 
DR (VM 14) 

ARCHIMEDE D'ESSAI 

Tel. 875.567 L. 1.200 

Le due sorella, con M. Kidder 
DR (VM 14) 

ARISTON • Via Clccrona. 19 
Tel. 353.230 L. 2.500 

Bruciati da cocente passione, 
con C. Spaak - C (VM 14) 
ARLECCHINO - Via Flaminia, 37 
Tel. 360.35.46 L. 2.100 

Oualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con 1. Nicholson 
DR (VM 14) 

ASTOR - V. B. degli Ubaldi, 134 
Tel. 622.04.09 L. 1.500 

Paura In città, con M. Merli 

DR (VM 18) 

ASTORIA • P.zza O. da Pordenone 
Tel. 511.51.05 L. 2.000 

La pattuglia dei Dobermann al 
servizio della legge. Con J. Bro- 
A 

ASTRA - Viale ionio. 105 

Tel. 886.209 L. 1.500 

La vendetta dell’uomo chiama¬ 
to cavallo, con R. Harris • A 
ATLANTIC - Via Tuscolana, 745 
Tel. 761.06.56 L. 1.200 

Drum l’ultimo mandingo, con K. 
Norton - DR (VM 18) 

AUREO Via Vigne Nuove. 70 
Tel. 880.606 L. 1.000 

Liberi armati pericolosi, con T. 
Miliari - DR (VM 18) 
AUSONIA - Via Padova. 92 
Tel. 426.160 L. 1.200 

I 4 dell’Ave Maria, con E. Wal- 
lach - A 

AVENTINO - Via Pir. Cestia, 15 
Tel. 572.137 L. 1.500 

Bluff storia di truffe e di im¬ 
broglioni, con A. Celentano • C 
BALDUINA • Piazza Balduina 
Tel. 347.592 L. 1.100 

Intrigo intemazionale, con C 
Grant - G 

BARBERINI . Piazza Barberini 
Tel. 475.17.07 L- 2.000 

(Chiuso per restauro) 

BELSITO - Piazzale Med. d’Oro 
Tel. 340.887 L. 1.300 

Napoli violenta, con M. Merli 
DR (VM 14) 

BOLOGNA -Via Stamira. 7 
Tel. 426.700 L. 2.000 

La pattuglia dei Dobermann al 
servizio della legge, con J. Bro- 
lin - A 

BRANCACCIO - Via Merulana 244 
Tel. 735.255 L. 1.500-2.000 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL - Via Sacconi, 39 
Tel. 393.280 L. 1.800 

Robin e Marian, con 5. Connery 
SA 

CAPRANICA • Piazza Capranica 
Tel. 679.24.65 L. 1.600 

I racconti immorali, di W. Bo- 
rowczyk - SA (VM 18) 
CAPRANICHETTA • Piazza Mon- 
TECITOKIO 

Tel. 686.957 L. 1.600 

La casa d»ilr finestra che ri¬ 
dono, con L. Capoticchio 
DR (VM 18) 

COLA DI RIENZO • Piazza Cola 
di Rienzo 

Tel. 350.S84 L. 2.100 

Complotto in tamiglia. con Bar¬ 
bara Harris - G 

DEL VASCELLO - Piazza R. Pilo 
Tel. 588.454 L. 1.5*0 

Bluff storia di trulle e di im¬ 

broglioni, con A. Celentano - C 
DIANA Vi» Appia Nuova. 427 
Tel. 780.146 L. 1.000 

Getaway, con S. McQucen 
DR (VM 14) 

OUE ALLORI - Via Casilina. 525 
Tel. 273.207 L. 1.000-1.200 

I racconti immorali, dì W. Bo- 
rowczyk - SA (VM 13) 

EDEN Piazza Cola di Rienzo 
Tel. 380.188 L. 1.500 

II grande racket, con F. Testi 
DR (VM 18) 

EMBASSV - Via Stoppanl, 7 
TeL 870.245 L. 2.500 

Complotto in famiglia, con Bar¬ 
bara Harris - G 

EMPIRE - V.ta R- Margherita, 29 
Tel. 857.719 L. 2.5C0 

Candidato aU'obitorio, con C. 
Brcnson * G 

ETOILE - Piazza In lueina 

TeL 687.556 U 2-500 

L'innocente, con G. Giannini 
OR (VM 14) 

ETRURIA - Via Cassia. 1674 

L. 1.200 

Afrika erotika, con L. Casey 
C (VM 18) 

EURCINE Via Uszt. 22 

Tel. 591.09.86 L. 2.100 

L’ultima donna, con G. Depar¬ 
dieu OR (VM 18) 

EUROPA • Corso d’Italia, 107 
TeL 865.736 L 2.000 

Mimi Bluette fiora del mio giar¬ 
dino, con M. Vitti 
S (VM 14) 

FIAMMA • Via Biesolatl, 47 
TeL 475.11.00 L. 2.500 

Mr. Klein, con A. Delon - DR 
FIAMMETTA • Via San Nicolò 
da Tolentino 

Tet. 475.04.64 L. 2.100 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con i. Nicholson 
DR (VM 14) 

GALLERIA - Galleria Colonna 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN - V.la Trastevere, 246-C 
TeL 582.848 L. 1.500 

Napoli violenta, con M. Merli 
DR (VM 14) 


schermi e ribalte 


Z> 


VI SEGNALIAMO 

TEATRO 


♦ « La gatta Cenerentola > (Valle) 

CINEMA 

♦ «Qualcuno volò sul nido del cuculo» (Anione, Arlec¬ 

chino, Fiammetta, Maestoso) 

♦ «Novecento • Atto II» (Ambassade, Adriano, New 

York) 

♦ « Le due sorelle» (Archimede, Giardino) 

♦ «Intrigo internazionale» (Balduina) 

♦ « Complotto di famiglia » (Cola di Rienzo, Embassy) 

♦ « L'ultima donna ■ (Eurcine, Sistina) 

♦ «Invito a cena con delitto» (Quirinale, Ritz) 

♦ « Il giorno della civetta» (Olimpico) 

♦ « Il caso Katharina Blum » (Le Ginestre) 

♦ «Brutti, sporchi e cattivi » (Holyday, Royai) 

♦ «L'uomo che volle farsi re» (in inglese, al Pasquino) 

♦ « Prima pagina » (Boito) 

♦ « King Kong» (Clodio) 

♦ «Tato Tarzan» (Colosseo) 

♦ « Lassù qualcuno mi ama » (Corallo) 

♦ «Hollywood Party» (Diamante) 

♦ «Contestazione generale» (Eldorado) 

♦ «Scorpio» (Farnese, Traiano) 

♦ «Frankenstein Junior» (Trianon) 

♦ « Per una manciata di soldi » (Trionfale) 

♦ « Edipo Re ■ (Cineclub Tevere) 

♦ « Artisti sotto la tenda del circo: perplessi » (Poli¬ 
tecnico) 

♦ « Grisbi » (Montesacro Alto) 

♦ «Echoes of silence » (Filmstudio 1) 

♦ «Salmo rosso» (Filmstudio 2) 

♦ «I pugni in tasca» (Teatro In Trastevere) 

Le sigle che appaiono accanto al titoli dei film corri¬ 
spondono alla seguente classificazione del generi: 

A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegno animato; DO: 
Documentario; DR: Drammatico; G: Giallo; M: Musica¬ 
le; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico mitologico. 


GIARDINO - Piazza Vulture 1 

Tel. 894.946 L. 1.000 ! 

Le due sorelle, con M. Kidder | 

DR (VM 14) 

GIOIELLO • Vi* Nomentana, 43 | 
Tel. 864.149 L. 1.500 

Gator, con B. Reynolds - A 

GOLDEN Via Taranto, 36 

Tel. 755.002 L. 1.800 

Paperino o C. nel Far West 
DA 

GREGORY - V. Gregorio VII, 180 
Tel. 638.06.00 L. 2.000 

La vendetta dell’uomo chiama¬ 
to cavallo, con R. Harris - A 
HOLYDAY ■ Largo B. Marcella 
Tel. 858.326 L. 2.000 

Brutti, sporchi c cattivi, con N. • 
Manfredi - SA (VM 14) 

KING - Via Fogliano, 7 

TeL 831.95.41 L. 2.100 

La vendetta dell’uomo chiamato 
cavallo, con R. Harris - A 
INOLINO Via G. Induno 

Tel. 582.495 L. 1.600 

Paperino e C. nel Far West 
DA 

LE GINESTRE - Casalpalocco 
TeL 609.36.38 L. 1.S00 

Il caso Katharina Blum, con A. 

Wir.kler - DR 

LUXOR - Via Forte Brasehi. 150 
Tel. 672.03.52 
(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO Via Appia Nuova - 
TeL 786.086 L- 2.100 i 

Qualcuno votò sul nido del cu¬ 
culo, con J. N.cholson 
DR (VM 14) 

MAJESTIC Piazza SS. Apostoli 

Tel. 649.49.08 L- 2.000 

La moglie erotica, con D. W;a 
minck S (VM 18) 

MERCURY - Via di P. Castello 44 
Tel. 656.17.67 L. 1.100 

Il giorno della civetta, con F. 
Nero - DR 

METRO DRIVE IN . Via Cristo- 
foro Colombo 

Tel. 609.02.43 U 1.000 

4 mosche di velluto grigio, con 
M. Brar.don - G (VM 14) 
METROPOLITAN - V. del Corso 6 
Tel. 689.400 L. 2.500 

L’eredità F eii a monti, con O. 
Sanda - DR (VM 18) 

MIGNON D’ESSAI - V. Viterbo 11 
Tet. 869.493 L 900 

E la terra prese fuoco, con J. 
Munro - DR 

MODERNETTA - Piazza della Re¬ 
pubblica 

Tel. 460.285 L. 2.500 

La pattuglia dei Dobermann al 
servizio della legge, con J. Bro- 
A 

MODERNO - Piazza della Repub¬ 
blica 

TeL 460.285 L. 2.S00 

La dottoressa del distretto mi¬ 
litare, con E. Fenech 
C (VM 18) 

NEW YORK - Via delle Cara 20 
Tel. 780.271 L. 2.300 

Novecento - Allo II, con G. 
Depardieu - DR (VM 14) 


N.I.R. - Via Beala Vergine del Cari 
melo: Mostacciano (EUR) 

La best::, di W. Eorowczyk 
SA (VM 18) 

NUOVO FLORIDA • Via Nioba 30 
Tel. 611.16.63 

La polizia tace, con H. Frank 
G (VM 18) 

NUOVO STAR - V. M. Amari, 18 
lei. 789.242 L. 1.600 

Candidato aU’obitorio, con C 
Bronson - G 

OLIMPICO • Piazza G. Fabriano 
Tel. 396-26.35 L. 1.300 

Il giorno delta civetta, con F. 
Nero - DR 

PALAZZO Piazza del 5annitl 
Tel. 495.66.31 L. 1.500 

Drum l’ultimo mandingo, con 
K. Norton - DR (VM 18) 
PARI5 - Via Magnagrecia. 112 
Tel. 754.363 L. 2.000 

Bruciati da cocente passione, 
con C. Spaak - C (VM 14) 
PASQUINO - Piazza S. Man» in 
Trastevere 

Tei. 580.36.22 L. 1.000 

The Man Who Woold Bc King 
(« L'uomo che volle tarsi re »), 
with S. Connery - SA 
PRENESTE Via A. da Ciussano 
Tel. 290.177 L 1.000-1.20 
Napoli violenta, con M. Merli 
DR (VM 14) 

QUATTRO FONTANE - Via Quat¬ 
tro Fontane. 23 
Tel. 480.119 L. 2.000 

Nuda oltre la siepe, con S. Kri- 
stel - S (VM 18) 

QUIRINALE Via Nazionale, 20 
TeL 462.653 L. 2.000 

Assassinio sul palcoscenico, con 
M. Rutherford - G 
QUIRINETTA Via Minghettl, 4 
Tel. 679.00.12 L. 1.500 

Assassinio sul Palcoscenico, con 
M. Rutheford. 

RADIO CITY Via XX Settembre 
TeL 464.103 L. 1.600 

Il texano dagli occhi di ghiac¬ 
cio, con C. Esstwood - A 
REALE Piazza Sonnino 

TeL 5S 1.02.34 U 2.000 

Liben armati pericolosi, con T. 
Mtlian - DR (VM 18) 

REX Corso Trieste, 118 

TeL 864.165 L. 1.300 

I racconti immorali di W. Bo- 
ro.v:zyk - SA (VM 18) 

RITZ • Viale Somalia, 107 
Tel. 837.481 L. 1.800 

Invito a cena con delitto, con 
Guinness SA 

RIVOLI - Via Lombardia, 32 
Tel. 460.883 L. 2.500 

Barry Lyndon, con R. O'Neal 
DR 

ROUGE ET NOIR - Via Salaria 
Tel. 864.305 L. 2.500 

L’innocente, con G. Giannini 
OR (VM 14) 

ROXY • Via Luciani, 52 

Tel. *70.504 L. 2-100 

La pattuglia dei Dobermann al 
servizio della legge, con J. Bro- 
A 


ROYAL - Via E. Fil&erto, 173 

TeL 757.45.49 L. 2.000 

Brutti sporchi e cattivi, con N. 
Manlredi - SA (VM 14) 
SAVOIA - Via Bergamo, 75 
Tel. 861.159 L. 2.100 

Police Python, con J. Montami 
G (VM 14) 

SISTINA - Via Sistina*. 129 
Tel. 475.68.41 L. 2.500 

Ultima donna, con G. Depar¬ 
dieu - DR (VM 18) 

SMERALDO - P.za Cota di Rienzo 
Tel. 351.581 L. 1.500 

Amie: miei, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

SUPERCINEMA - Via A. Dcpro- 
tis. 48 

Tel. 485.498 L. 2.500 

La vendetta dell’uomo chiama¬ 
to cavallo, con R. Harris • A 
TIFFANY Via A. Depretis 
Tel. 462.390 L. 2.500 

Velluto nero, con L. Gemser 
DR (VM 18) 

TREVI - Via 5. Vincenzo, 3 

Tel. 689.619 L. 2.000 

La dottoressa del distretto mi¬ 
litare, con E. Fenech 
C (VM 18) 

TRIOMPHE - P.za Annullano, 8 
Tel. 838.00.03 L. 1 .S 00 

Un sussurro net buio, con J. P. 
Law - DR 

ULISSE - Via Tiburtina, 254 
Tel. 433.744 L. 1.200-1.000 
Ndpoli violenta, con M. Merli 
DR (VM 14) 

UNIVERSAL 

(Chiuso per restauro) 

VIGNA CLARA . P.za Jacinl. 22 
Tel. 320.359 L. 2.000 

Bluff storia di trulle e di im¬ 
broglioni, con A. Celentano • C 
VITTORIA - Piazza Santa Maria 
Liberatrice 

Tet. 571.357 L 1.700 

Candidato aU’obitorio, con C. 
Bronson - G 

SECONDE VISIONI 

AARBERG (ex Macrys) • V. Bcn- 
tivoglio, 2 

TeL 622.28.25 t_ 600 

Giochi erotici di una giovane 
assassina, con A. Sanders 
DR (VM 18) 

ABADAN - Via G. Mazzoni 
Tel. 624.02.50 L. «50 

(Riposo) 

ACIDA 

L’unica legge in cui credo 
ADAM • Via Casilina, 1816 
TeL 838.07.18 
(Riposo) 

AFRICA - Via Gatta e Sidama 18 
TeL 838.07.18 L. 600 

La notte dei morii viventi, con 
M. Eastman - DR (VM 18) 
ALASKA • Via Tor Cerva ra 319 
Tel. 220.122 L. 500 

Bug insetto di fuoco, con B. 
Dillman - DR (VM 14) 

ALBA - Via Tata Giovanni. 3 
Tel. 570.855 L. 500 

La spia senza domani, con O. 

P “ Ci 

ALCE - Via delle Fornaci, 37 
Tel. 632.648 L. 600 

(Chiusura estiva) 

AMBASCIATORI - Via Montcbef- 
lo, 101 

Tel. 481.570 l_ 500 

Il bianco, il giallo, il nero, con j 
G. Gemma - A 
APOLLO - Via Cairoti, 68 

TeL 731.33.00 L. 400 j 

La moglie vergine, con E. Fe¬ 
nech - S (VM 18) i 

AQUILA - Via L’Aquila, 74 

Tel. 754.951 L 600 

La lupa mannara, con A. Bore) 
DR (VM 18) 

ARALDO Via Serenissima, 21S 
TeL 254.005 

E così divennero i tre superman 
del West 

ARGO Via Tiburtina, 602 

Tel. 434.050 L. 700 

10 non credo a nessuno, con C. 
Eronson - A 

ARIEL - Via Monteverde, 48 
Tel. 530.521 L. 600 

La segretaria, con O. Muti • S 

AUGUSTUS C. V. Emanuele. 202 
Tel. 655.455 L. 600 

A tutte tc auto della polizia, con 
A. Sabato - DR (VM 13) 
AURORA Via Flaminia. S20 
Tel. 393.269 L 500 

Kong Fu il vendicatore solitario, 
con Pak Tin - A 
AVORIO D'ESSAI . V. Macerata 18 
Tel. 779.832 L 550 

I diavoli, con O. Recd 
DR (VM 18) 

BOITO - Via Leoncavatlo, 12 

Tel. 831.01.98 L. 600 

Prima pagina, con J. Lemmon 
SA 

BRASIL • Via O. M. Corbino. 23 
Tel. 552.350 L. 500 

Maciste l’eroe più grande del 
mondo - SM 

BRISTOL • Vi» Toscotaaa, 950 
TeL 761.54.24 U 600 

I motorizzati, con N. Manfredi 
C 

BROADWAY . Via del Narcisi. 24 
TeL 281.57.40 U 700 

11 grande racket, con F. Testi 
DR (VM 18) 

CALIFORNIA Via delle Robinie 
TeL 281.80.12 L. 600 

La principessa nuda, con T. 
Aumont • DR (VM 18) 


CASSIO - Via Cassia. 694 

Tel. 359.56.57 L. 700 

Anche gli angeli tirano di de¬ 
stro, con G. Gemma - A 

CLODIO Via Riboty, 24 

Tel. 35.95.6S7 L. 600 

King Kong, con B. Cabot - A 

COLORADO V. Clemente Ili, 28 
Tel. 627.96.06 L. 600 

Il bestione, con G. Giannini 
SA 

COLOSSEO . V. Capo d’Alrica, 7 
TeL 736.255 L. 500 

Tolò Tarzan 

CORALLO Piazza Oria, 6 

Tel. 2S4.524 L. 500 

Lassù qualcuno mi ama, con P. 
Ncwman - DR 

CRISTALLO • Via Quattro Can¬ 
toni. 52 

Totò: i tartassali - C 

DELLE MIMOSE - V. V. Marino 20 
tst. 366.47.12 L. 200 

L’amica, con L. Gastoni 
5 (VM 14) 

DELLE RONDINI Via della Ron¬ 
dini 

Tel. 260.153 L- 500 

Torna Et Grinta, con i. Waync 
A 

DIAMANTE - Via Prenestina 230 
Tel. 295.606 L. 600 

Hollywood Party, con P. Sel- 
lers - C 


DORIA - Via A. Dorla. 52 
Tet. 317.400 L- 600 

It vento e il Icone, con 5. 
Connery - A 

EDELWEISS - Via Gabelli. 2 
Tel. 334.905 L- 600 

(Non pervenuto) 

ELDORADO - V.te dell’Esercito 28 
Tel. 501.06.52 

Contestazione generale, con N. 
Manlredi - SA 

ESPERIA - Piazza Sonnino, 37 
Tel. 582.884 L 1.100 

Paura in città, con M. Merli 
DR (VM 18) 

E5PERO - Via Nomentana Nuova 
TeL 893.906 L. 700 

Bug insetto di fuoco, con B. 

Dillman - DR (VM 14) 
FARNESE D'ESSAI • Piazza Cam¬ 
po de’ Fiori 

Tet. 659.43.95 L. 500 

Scorpio, con B. Lancaster - G 
GIULIO CESARE - Viale G. Ce¬ 
sare. 229 

Tel. 353.360 L, 600 

Il bestione, con G. Giannini 
5A 

HARLEM - Via del Labaro. 49 
Tel. 691.08.44 L 500 

Riusciranno i nostri eroi..., con 
A. Sordi - C 

HOLLYWOOD - Via del Pigncto 
Tel. 290.851 L. 600 

Agente 007: una cascata di dia¬ 
manti, con S. Connery - A 
IMPERO - Via Acqua Bulicante 
Tel. 271.05.05 L. 500 

(Non pervenuto) 

JOLLY - Via della Lega Lombarda 
TeL 422.898 L. 700 

Mezzogiorno c mezzo di fuoco, 
con G. Wildcr - SA 
LEOLON - Via Bombclll, 24 
Tel. 552.344 L. 600 

Mimi metallurgico ferito nel¬ 
l’onore, con G. Giannini - SA 


L. 600 


MADISON - Via G. Chiabrera 121 
Tel. 512.69.26 L. 800 

Gli occhi della notte, con A. 
Hepburn - G (VM 14) 

MONDI ALCI NE (ex Faro) . Via 
del Trullo. 330 

Tel. 523.07.90 L. 600 

La signora c stala violentata, 
con P. Tiifin - SA (VM 14) 
NEVADA • Via di Pietraia!», 4z4 
Tc). 430.268 L. 600 

L’educanda, con P. Gori 
S (VM 18) 

NIAGARA Via P. Malli, 10 
TeL 627.32.47 L. 500 

Spia senza domani, con O. 
Rced - G 

NUOVO - Via Ascianghl, 10 
Tel. 588.116 L. G00 

La moglie vergine, con E. Fe¬ 
nech - S (VM 18) 

NUOVO FIDENE • Via Radico- 
lani, 240 L. 600 

La orca, con R. Nichaus 
DR (VM 18) 

NUOVO OLIMPIA • Via S. Lo¬ 
renzo In Lucina, 16 
Tel. 679.06.95 L. 700 

Duci, con D. Wcavcr 
DR (VM 14) 

PALLADIUM • P.za B. Romano, 8 
Tel. SII.02.03 L- 600 

Roma drogala, con B. Cori 
DR (VM 18) 

PLANETARIO Via E. Orlando 3 
Tel. 479.998 L. 500 

Fragole c sangue, con B. Da- 
vison - DR (VM 18) 

PRIMA PORTA - P.za Saxa Rubra 
Tel. 691.3391 

Ai conlini della realtà, con K. 
5ssaki - A 

RENO - Via Casal di S. Basilio 
Tel. 416.903 L. 450 

Cosmos Anno 2000, con S. 
Bondarciuk - A 

RIALTO - Via IV Novembre, 156 
Tel. 679.07.63 L. 500 

Nashville, di R. Aitmàn - SA 
RUBINO D'ESSAI ■ V. 5. Saba 24 
Tel. 570.827 L. 500 

Girolimonì, con N. Manlredi 
DR 

SALA UMBERTO • Via della Mer¬ 
cede, 56 

Nude per l’assassino, con E. 
Fenech - DR (VM 18) 

SPLENDID • Vìa Pier delle Vigne 
TeL 620.205 L. 600 

Assassinio sull'Eiger, con C. 
Easlwood - DR 

TRIANON ■ Via M. Scevola, 101 
TeL 780.302 

Frankenstein iunior, con G. 
VVilder - SA 

VERBANO - Piazza Verbano 
Tel. 851.19S U 1.000 

Il dormiglione, con V/. Alien 
SA 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

(Riposo) 

NOVOCINE - Via Merry del Val 
Tel. S81.62.35 L. S00 

Maria R. c gli angeli di Tra¬ 
stevere, con B. Betti 
DR (VM 18) 


ODEON - P.za delta Repubblica. 4 
TeL 464.760 L. 300 

Il vizio di famiglia, con E. Fc 
nech - S (VM 18) 


ARENE 


NEVADA 

L’educanda, con P. Goti 
S (VM 18) 

NUOVO 

La moglie vergine, con I. Fe¬ 
nech - S (VM 18) 

TIBUR 

(Riposo) 

TIZIANO 

Pista arriva il gallo delle nevi, 
con D. Jones - C 

SALE DIOCESANE 

CINE SORGENTE 

UFO: prendeteli vivi, con E. 
Bishop - A 

DON BOSCO - Via Publio Valerio 
Tel. 740.158 L 250.300 

Il giuramento di Zorru 
LIBIA 

Il cervello, con J. P. Bei¬ 
mondo - C 

ORIONE - Via Tortona, 3 

Tel. 776.960 L. 400 

Il fantasma del pirata Barba¬ 
nera, con P. Ustinov - A 
TIZIANO Via Guido Reni, 2 
TeL 392.777 

Pista arriva il gallo delel nevi, 
con D. Jones - C 
TRIONFALE - Via Savonarola 36 
TeL 35X198 L. 300-400 

Per un?, mandala di soldi, con 
P. Newtnan - DR 


OSTIA 

CUCCIOLO 

(Non pervenuto) 


FIUMICINO 

TRAJANO 

Storpio, con B. Lancaster - Q 

ACHIA 

DEL MARE • Via Antonelll 
TeL 605.01.07 
L'unica legge in cui credo 

CINEMA E TEATRI CHE PRA¬ 
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL, AGÌ»: Alba, America, Ar¬ 
chimede, Argo, Ariel, Augustus, 
Aureo, Astoria, Avorio, Balduina, 
Beisito, Brasil, Broadway, Califor¬ 
nia, Capilol, Colorado, Clodio, Cri¬ 
stallo, Del Vascello, Diana, Do¬ 
ri*, Due Allori, Eden, Eldorado, 
Espcro, Garden, Giulio Cesar*, 
Holyday, Hollywood, Majestic, N*- 
vada, New York, Nuovo, Golden, 
Nuovo Golden, Olimpico, Planeta¬ 
rio, Prima Porta. Reale, Rex, Rial¬ 
to, Roxy, Trajano di Fiumicino, 
Trianon, Triomphe, Ulisse. 

TEATRI: Alla Ringhiera. Arti, 
Beat 72, Belli, Carlino, Centralo,* 
Dei Satiri, De’ Servi, Delle Mote, 
Dioscuri, Papagno, Rossini, San 
Genesio. 


PER IL PONTE DI NOVEMBRE CONTINUA LA TUA 

estate in 

malia 

DAL 30 OTTOBRE 
ALL 8 NOVEMBRE 

Viaggio in aereo 
con partenza da Roma 

5. 

LA QUOTA COMPRENDE 
Trasporto aereo 
Visita guidata 
di Mogadiscio 
Escursioni a Merca, 
Afgoi, Shalambot, 
Balad, Giohar e Gesira 

°-0- 

UNITA VACANZE iTl 

Viale Fulvio Testi, 75 - 20162 MILANO - Tel. 64.23.557-64.38.140 



> 






























l'Unità / martedì 28 settembre 1976 


PAG. 12 / sport 


Chiusa ieri al Foro Italico, con l’appendice dell’incontro tra Adriano e Newcombe, la semifinale (3-2) 


COPPA DAVIS: PANATTA PORTA L’ITALIA IN FINALISSIMA 


E adesso? 


Punatta, Bamzzulh e 
Bertolucci, i tre tenutiti 
che rapprasentavano l’Ita¬ 
lia nella semifinale dcVa 
Coppa Davis, hanno vinto 
l'incontro con la rappre¬ 
sentativa australiana, rag¬ 
giungendo un traguardo 
che potrà csscte iscritto 
nell'albo d'oro del tennis 
italiano. 

Mollo bravi i nostri 
atleti che sono stati gui¬ 
dati molto intelligente¬ 
mente da Nicola Pictran- 
geli. 

Lo stesso Pictrungeh, 
già prima dell’incontro, 
aveva affermato che la 
vera finale della Coppa 
Davis era (/nella che sta¬ 
va per svolgersi a noma. 

Così, ci pare, ha da cs 
sere per motivi e valori 
ben piu importanti di una 
contesa sportiva. Secondo 
noi, desideriamo dillo con 
chiarezza, c bene, e giusto 
che la lapprcscnlativa ita¬ 
liana non incetti di an¬ 
dare a Santiago del Cile 

Non accettare di gioca¬ 
re a Santiago signifuhe- 
rebbe compiere un atto di 
solidarietà di grande ri¬ 
sonanza con il popolo ci¬ 
leno oppresso da una del¬ 
le piu feroci e. sanguinarie 
dittature delta nostra epo¬ 
ca: questo et pare più im¬ 
portante di una contesa 
sportiva e della stessa 
conquista della famosa 
« insalatiera ». Un atto (li 
cui dovrebbero andare or¬ 
gogliosi gli sportivi, la 


Fcderlcnms e i tennisti 
della nostra rappresenta 
tivù. 

Quando i diligenti della 
«Lazio», sostenuti dal 
presidente della Fedcrcal- 
ciò e dal presidente della 
Lega. Franchi e Carrara, 
rifiutarono di giocare a 
Roma con il « Barcello¬ 
na » pocht giorni dopo il 
massacro dei cinque gio¬ 
vani compiuto dai fran¬ 
chisti, la grande massa 
dei cittadini e degli spor¬ 
tivi capi e approvo la de¬ 
cisione. 

Si badi bene che in quel¬ 
l'occasione. si trattai)» di 
una squadra di « club» 
pinato Oggi si tratta di 
ben altio; a Suntiugo (lei 
Cile, dove il « gioco » piu 
praticato dalla giunta di 
Pinochct c quello della 
tortura, i tennisti andreb¬ 
bero a rappresentai e non 
se stessi n un tennis club 
o la Federtcnms, ma an¬ 
drebbero a rappresentare 
l’Italia, una nazione nella 
quale, come e testimonia¬ 
to dalle ultime elezioni, la 
maggioranza schiacciante 
dei cittadini, dai demo 
cnstiani ai comunisti, dai 
socialisti ai liberali, con la 
sola eccezione dei fascisti, 
hanno condannato netta 
mente il regime di Pi- 
nochet. 

Andare a Santiago sa¬ 
rebbe veramente compie¬ 
re un atto inspiegabtlc e 
ingiustificabile da ogni 
punto di vista, compreso 
quello sportivo. 


Newcombe costretto 
a tornare normale 

L’australiano, sempre anticipato dal campione d’Italia, ha ceduto in 2 set 


Solo il Napoli appare tranquillo 

Domani il «ritorno» 
delle Coppe europee 

Coppa dei Campioni: il Torino a Malmoe - Coppa 
Uefa: la Juventus ospita il Manchester City, il Milan 
la Dinamo Bucarest, l'Inter gioca a Budapest (Hon- 
ved) mentre il Cesena ospiterà il Magdeburgo 


Il calcio continua a tener 
banco. Conclusa la Coppa 
Italia e passati aulì archivi 
le partite internazionali del¬ 
l’Italia, in attesa del primo 
turno di campionato di se¬ 
rie A di domenica, domani 
si giocheranno le partite di 
ritorno del primo turno delle 
Coppe europee. 

COPPA DEI CAMPIONI: in 

Coppa dei Campioni il Tori¬ 
no, vittorioso all’andata per 
2-1. affronterà il Malmoe Core 
19) sul campo svedese, di 
sa che il 2-1 sul proprio ter¬ 
reno. anche in base ai rego¬ 
lamenti delle Coppe, è il 
peggior risultato fra quelli 
positivi. Buono o cattivo che 
sia. comunque, al Tonno non 
sara facile difendere Tcsiguo 
vantaggio ottenuto nel pri- j 
mo incontro, tanto piu che. 
è noto, i granata soffrono 
alquanto le partite in tra¬ 
sferta. La squadra di Radice, 
comunque, possiede uomini e 
grinta tali da essere in gra¬ 
di di difendere il gol di van¬ 
taggio e di passare il turno. 

COPPA DELLE COPPE: li 

Napoli (ore 20,30) attende 
tranquillo al S Paolo 1 nor¬ 
vegesi del Bodoe Ghmt. I 
partenopei, vittoriosi sul cam¬ 
po nordico per 2 0, non do¬ 
vrebbero. infatti, aveie dif¬ 
ficoltà p^r bissare il risulta¬ 
to c pioccdere nel cammino 
di Coppa delle Coppe. 

COPPA UEFA: la Juven¬ 
tus, batuta di misura dal 
Manchester City, spera di ri¬ 
farsi a Torino tore 20,30). Gli 
inglesi notoriamente non gra¬ 
discono molto le trasferte o, 
quantomeno, fuori casa ren¬ 
dono meno che fra le mura 
amiche. Ma la Juve di oggi 
quanto vale? Lo 0 0 ottenuto 
contro il Genoa a Marassi 
neH’ultima partita di Coppa 
Italia ha messo in evidenza ì 
forti limiti dei bianconeri, 
specie m attacco. Eppure ì 
torinesi debbono assoluta¬ 
mente rimontare Io 0 1 se non 
vogliono che il loro cammi¬ 
no nei tornei europei finisca 
anzitempo. 

p.u facile il compito del 
Milan che la partita d’andata 
di Coppa l’ha pareggiata ,n 
casa dell’avversario, la Dina¬ 
mo di Bucarest. Un golleito 


sporlflash-sportflash-sportflash-sporlftash 


• OLIMPIADI — Il segretario del CONI, Marie Pescante, Urrà 
domani arra (alte ore 20,30) presto l’Hotel Quirinale, una 
conlerenza-statnpa sul giochi di Montreal • sul bilancio e le 
prospettive dello sport italiano. 

• PALLACANESTRO — La Sapori di Siena, ripetendo il 
successo dello scorso anno, ha rimo il trofeo Cosmelli di 
pallacanestro, disputalo al Palamite dello sport di Livorno. 
Nella (inala per il primo a il secondo posto i senesi hanno 
battuto l’Olimpia di Firenze par 93-74. 

• CALCIO — La Francia ha vinlo la « Mitrepa Cup » per 
squadra dì calcio luniores ballando per 2-0 la Bulgaria. Tana 
la Iugoslavia che ha battuto l’Ungheria per , 1-0. 

• ATLETICA — Domenica allo stadio delle Tra Fontane, con 
inizio alle ora 8.30. l’UISP Roma organfcza una riunìona 
atletica valida come prima prova della Coppa d’autunno. In 
programma corse 80 a 100 mairi e salto in lungo femmi¬ 
nili; 80. 500 metri, salto in lungo a lancio del peso 
maschili. 

• CICLISMO — Continuano ad allluire la adesioni al « Ciro 

dell’Emilia » (4 ottobre), la piu importarne dalla quali è 

quella di Felice Gimondi. Saranno oresanli anche Mosar, Pao* 
lini; G. Baronchelli, Sitassi e Riccomi. 

§ PALLACANESTRO — La pallacanedUo Trieste, battendo 
il quintetto jugoslavo del Kvirntr di Rumi 93-69 ha vinto 
la terza edizione dal quadrangolare irdemaztonile di basket 
Nereo Del Negro. 

• AUTOMOBILISMO — Una bambino morta a quattro per¬ 
sona ferita tono il tragico bilancio daU’uscita di pista di 
un’auto durante una corsa, che si è svolta sul tracciato di 
Vizcachas nsl Cils. 


John Newcombe e toinato 
Ieri al Foro Italico alla nor¬ 
malità Il vmcitoie di Wim 
bledon. di Forest Hills, degli 
« Internazionali » d’Australia 
e di quattro « insalatiere » di 
mister Davis, si e rimesso a 
non giocare come veneidi (av¬ 
versano Barazzutti) e come 
sabato (in coppia con Roche 
contro Panati! e Bertolucci) 


lasciando via libera a Panatta 1 l’anno scorso con la Francia, 


basta chbe dunque ai rosso 
neri stasera a San Siro (oie 
20.30) per superate il turno 
Ma il Milan dovrà tenere gli 
occhi ben aperti. Quella ro 
mena c squadra vigorosa e 
assai salda e non sara faci¬ 
le superare la sua difesa. 

Guai in vista, invece ucr 
l’Inter clic a Budapest (ore 
19) ha l’ingrato compito cu 
superare lo 0 1 di San Siro 
contro la spigliata Honvcd. 
Un compito presso che proi¬ 
bitivo. Più proibitiva ancora 
l’impresa del Cesena che si 
accinge ad ospitare nel suo 
campo i tedeschi del Magde¬ 
burgo (ore 15,30) 1 quali, ci 
me è noto, oU’andatu hanno 
messo sotto i romagnoli, un¬ 
tando loro tre reti a zeio. 


Domani sera 

Ginnastica: 

Italia-URSS 

femminile 


Domani sera. «Ile ore 21, al 
Palazzotto dello sport, incon¬ 
tro fra le rappresentative gio 
vallili femminili di ginnasti¬ 
ca dell’Italia e deH’Unione so 
vietica. Si tratta di un inte¬ 
ressante appuntamento spor¬ 
tivo che potrà consentire al 
pubblico di vedere all’opera le 
credi della Turtschcva. della 
Kim e della Korbut. La squa¬ 
dra italiana si varrà della pre¬ 
senzi di Mar.nclta Giorgmi. 
Donatella Tracogna e della 
olimpionica Elisabetta Masi 
c che si presenta forte del 
recente successo sulla Roma¬ 
nia. 

Per l’occasione il Comitato 
regionale del Inizio della Fe- 
dergmnastica ha stabilito un 
i prezzo unico d’ingresso fissa¬ 
to m lire 1500 (ridotti 1000). 

L’incontro sara trasmesso 
m telcvis.onc sulla rete 1. nel 
• corso di « Mercoledì sport ». 


e all’Italia. Al suo noti gioco 
ha contribuito m larga misu¬ 
ra un Panatt« splendido e 
quasi senza pecche (un paio 
di errou sul 32 a suo van 
tagmo lunediati subito da nu 
meri di alta acrobazia tia cui 
un tulfo alla ’Zoff con palla 
mnabilmente salvata in pun¬ 
ta di tacchetta). Il campio 
ne d'Italia ha tirato fuori 
tutta la «scienza» tennisti 
ca che poso lede m non poca 
misuia e pei Newcombe non 
c'e stato scampo La paitita 
non ha una bella storia da 
raccontare e ha finito per ri 
velarsi senz'altro mlenore al¬ 
le aspettative del gran puh 
blico accorso nonostante la 
giornata feriale. In piatita si 
e r.cominciato da zero. Il 2 2 
ha ìaccontato cose egiegie ma 
non ha indicato il nome della 
finalista di Coppa Davis. Si 
e ricominciato da zero con 
un match di tennis al meglio 
delle tre partite. 

Ed eccovi il racconto, bre¬ 
ve. della starna vicenda. Si 
ripiende da 2 pan Newconi- 
be e al sei vizio. Gli va bene 
il primo e poi viene tiafitto 
da tic implacabili risposte del 
campione d’Italia Su 15 40 il 
cangino agguanta male la 
prima palla, e bene la secon¬ 
da. Ma poi viene trafitto da 
tre tenibili risposte del cani 
pione d’Italia che passa a con¬ 
durre 3 2. Adnano corre il 
rischio di perdere a sua volta 
la battuta quando e costretto 
a rimontare da 15 40. Newconi 
be sciupa. Gli passano accan 
to rapide fiondate e lui le 
guarda. La sensazione e che 
Newt’omlxi non c’e Che ha 
già perduto. In 22 minuti (che 
assommati ai 17 di ieri fanno 
mezz’ora e nove minuti) per¬ 
de il set del 2 1. 

Addirittura velocissima la 
quarta e ultima partita. A- 
dnano sale a 4 0 Concede un 
punto airaustraliano e va, 
poi, a 5 1. Newcombe mantie¬ 
ne. a sua volta la battuta ed 
è. quello, il penultimo gioco 
Il successivo sanziona il 6 2 
per il giovane romano e il 
3 2 per l'Italia Lo stadio è in 
tripudio. Radio, televisione, 
cinegiornali si mettono alla 
caccia dei piotagonisti. Si 
parla di Newcombe appanna¬ 
to, si chiede ai protagonisti 
il perché di questa vittoria (o 
sconfitta) così rapida. In 
realtà non ci sono domande 
da fare né risposte da dare. 
Per quanto paradossale la co¬ 
sa passa apparire il match I- 
talia Australia si era conclu¬ 
so primi di cominciare. Ed 
esattamente nel momento in 
cui Neale Fraser scelse il 
vecchio campione carico di 
gloria, di acciacchi e di de 
naro ma di modesta voglia di 
giocare (o, quanto meno, in 
capace di valutare se stesso 
in rapporto agli avversari). 
Ross Case, in assoluto meno 
bravo di John ma certamen¬ 
te più redditizio, avrebbe 
creato ben altri problemi ai 
nostri giocatori. Soprattutto 


a Parigi) assai spesso arriva 
in ritardo. 

Ora si apie la lunga vigilia 
per la finalissima col Cile 
Ma la finalissima con Jaime 


Domenica 
a Vallelunga 
r« Europeo » 
di Formula 3 


gli avversari? SI. Ma la Cop- Fillol e Patricio Cornejo vuol 
pa Davis è torneo insolito, che dire un viaggio a Santiago, 
esprime un tennis diverso dal prima di Natale. E quel viag- 
tenms che si gioca nei tornei. gio, che diligenti e giocatori 
Li «Davis» trasforma il ten- vorrebbero faie si deve, inve- 
nis da sport essenzialmente ce, evitare Nel dopopaitita si 
individuale in vicenda colletti- e pillato molto del Cile. Se 
va Ed ecco il Panatta che si andarci o non andarci. Son 
ìende conto di aver bisogno venute fuori mille ipotesi Son 
di ìod.iggio e, assieme, che il venuti fuori qualunquismi ti 
ìodaggio in «Davis» (come po « lasciamo la politica fuo 
anno scorso con la Francia, ri dello spoit». Son venuti 
Parigi) assai spesso arriva fuori ragionamenti che in 
1 ritardo. ì fostanza costituiscono tenta- 

Ora si apie la lunga vigilia | tivi di alibi sia pure fatti 
er la finalissima col Cile j con onesta come quello di 
la la finalissima con Jaime i Panitta « Noi siamo l’espres- 

I sione del tennis italiano FU 
- - lol e Cornejo sono l'espressio¬ 
ne del tonni-, cileno Qualora 
. fi decidesse di andate a casa 

Domenica loro Io laiemmo pei mettere 

.. n | a confronto le due espie.x- 

H Vallelunga Stoni sDortive non cecamente 

1’// Ifiinanon « pei rendete omaggio a! gene- 

1 tt JLUrOpeO )) mie Pinochet. il cui regime 

rii EYirmnI’i smcei .unente aborro» Il ra 

111 1 (JI Illllld .) gionamento non farebbe una 

Domenica a Vallelunga si grinza se lesse possibile con 
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deciderà il campionato d'Eu¬ 
ropa di Formula 3 Sulla pi 
sta lunga dell'autodromo io 
mano si daranno battaglia 
per l’ultima e decisiva prova 
del campionato Brancatelli, 
Schafer, Zorzi, Pederzoli. An 
dersen. Patrese e tutti 1 piu 
forti piloti della terza for¬ 
mula monoposto 
Le prove di qualificazione 
si svolgeranno sabato e do¬ 
menica le gare. 


s'dctare lo sport un’isola Ma j 
lo sport non e un’isola In una | 
società civile non c paiono , 
esseie isole che vivono pei 1 
conto loro Senza nemmeno i 
uei ponte che le tenga colle j 
gate con la realtà. E gli alibi ] 
che difendono questa irrealtà, 
per quanto sinceramente c 
spre^si, icstano sempre alibi. 

Remo Musumeci 










NEWCOMBE (a destra) si congratula con Panatla al termine dell'incontro 


Stanotte alle ore 3,30, il mondiale dei « massimi » in diretta TV 

Cassius Clay, il «più grande» 
contro Norton, il «più bello» 

Un grattacielo di dollari in palio allo « Yankee Stadium » di New York — Il campione favorito per 8 a 5 

«...Sono capace di spacca- | King spera di rnccogheic al [ «Yankee Studiuin». ben 79 222 . TV, estoia a tutti 1 conti ■ ma c .neiu.itogiafaa, maga’ 
re di nuovo la falcia al mi- \ meno 3 milioni di dollari da ! pacanti, lo si ebbe il 12 ani ìicnti. dovrrblx> rendete, se i poiché il «Mandingo» u-ci 


ghorc... » ha sibilato .saicasti 
camente il piu «bello» appc 
na giunto a New York dal 
suo campo di allenamento di 
Grossmger nel New Jersey. 
Il « migliore » e, si capisce, 
Cassius Clay che per la ve 


40 mila paganti, nel « ring 
side» si sponde 200 dollaii. 
piessapoco 170 nula lire, sul 
le gradinate 25 dollari, 50 e 
75 Pero da lassù s: vede 
male, molti preferiranno pa¬ 
gare 20 dollari per un posto 


nta si autodefinisce con mol- ] in un teatro del circuito ehm 


ta modestia il piu « grande ». 
Per il piu « bello ». invece, 
non si deve pensare al bri¬ 
tannica John Conteh. il cam¬ 
pione dei « mediomassimi », 
che sembra un Clark Gablc 
di bronzo c piu giovane, ben¬ 
sì a Ken Norton il divo cine¬ 
matografico che sta guada¬ 
gnando dollaroni come « Man- 
dmgo». Cassiti Clay. che ama 
farsi chiamare Muhammad 
Ali. e Ken Norton l’antico 
« manne » di San Diego. Ca¬ 
lifornia, si batteranno per la 
terza volta stanotte martedì 
nello « Yankee Stadium » di 
New York. In Italia, dove il 
secondo canale presenterà il 
« Tight » dalle ore 3.30 del 
mattino, sara già mercoledì. 
Si tratta di una « bella » aven¬ 
do vinto, Norton, la prima 
partita in 12 assalti a San 


so della televisione. Il record 
assoluto degli incassi, ull’aper- 


«Yankce Stadium», ben 79 222 
paganti, lo si ebbe il 12 2 >u 
gnu 1930 in occasione dell i 
prima sfida tra il boston: i 
no Jack Shaikey e il tedesco 
Max Sclimeling per la « cui 
tura» mondiale dei «massi 
mi » lasciata hbcia da Gene 
Tunncy. Vinse Schmeling per 
squalifica, da alloia questo 
verdetto venne proibito, per 
i « fights » mondiali. Che ac 


TV. estoia a tutti i conti 
neuti. dov rrblx’ rendete, se 
condo Don King, i u i dieci 
milioni di dolimi lo sfidan¬ 
te Ken Noiton che a GiOo-->in- 
ger si e lasci ito crescete bar¬ 
ba c baffi, incamera un mi¬ 
lione di dol'aii 100 biglietto 
ni pei ie spese de! «training». 


ma c iiiem.itogiafaa. maga’ ì 
poiché il «Maiidinco» u-ci 
to digli « st nei.os » di Hoi'v 
w <kk1 i appi cicuta un « sex 
.symboi ». o qu licosa dei so 
noie Ma l.i « boxe » vera, 
quella di Gene Tunnev e 
Mac Schmeling. di Louio e 


di Ilocky Maio ano eia qui! J la laici 


Negli spogliatoi 

1 tennisti 
azzurri 
smentiscono 
Pietra ngeli 

Nicola aveva asserito: « Sono 
venuti da me e mi hanno dol¬ 
io che non avrebbero più 
preso parie alla Davis nel 
caso la Federazione aveste 
deciso di non dispulare la fi¬ 
nalissima di Santiago del Cile» 

La .lOfteita vittima sull'Au 
strai u e stata accolta con 
grande cotona dal « clan » «z 
zuiro Negli spogl atoi e ae 
caduto di tutto Brindisi qual¬ 
che luci ima e tanti abbi ac 
ei insamma tutte le co.se cne 
si ripetono con puntualità e 
clic appartengono oimai alla 
audizione dello spetticolo 
sportivo 

Ed oia passiamo alle di 
chiaiaz om del dopopartita 
Panatta sostiene che Neweom 
be era un po’ filato, mentre 
lui invece eia in gian foima 
Si affrontano nulle aigomen 
ti. anche se ancora m esita 
a poitaie il discorso sul Cile, 
prossimo avversario degli az 
zuni Anzi s. la di tutto per 
evitai lo Panatta nella pub¬ 
blica tonlerenza stampa, non 
ne pula Ne parla però, in 
fine, Nicola Pietrangeli, con 
una dichiarazione decisamen¬ 
te sconrei tante Eccoli: « Per¬ 
che non andare a placare in 
Cile, dopo che per tanti me¬ 
si abbiamo lottato con tutte 
le nostie foizc. per uiggiunge 
ie questo prestigioso Uaguar- 
do 0 Pache dobbiamo mischia 
ie pa torza lo spoit ion la 
politica’ Se piopno miete co¬ 
prilo tinche i giocatori cono 
dello stesso uno pniac Loto 
sono tenuti da me c mi han 
no detto che non avi etilici o 
piu preso patte alla Coppa 
Davis, ne' caso la Fedetazio 
ne (tendesse di non disputa 
re la finalissima (li Santiago ». 

Ci e parso logico a questo 
punto sapsrne di piu dai di 
retti <n tei essati c.oe i gioca 
ton K cosi sono ai rivale le 
prime smentite 
Panatta < Chi ho detto 
o scatto che i giocatoli avicb 
brio compiuto un simile pus 
so. non ha dello in t città 
Non a e passato lontanameli 
te per la testa di foie un'azto 
tic del genere Ognuno di noi 
ha un'idea, ma se lo tiene 
per se Io pei sonahncntc se 
ta Fedeiazmne (tende di ri¬ 
nunciare a (/'testo itti ondo. 
I non fatelo nessuna obiezione, 
non minacelo inatti, anet'n 
I le dctistoni. ambe se pei so- 
1 utilmente questa flindissima 


to. appartiene alla rivincita | cadra. stavolta, nello « Yan 
tra Jack Dempsey e Gene \ kee » tra il piu « grande » ed 


infine il 5 per c ento degli in < tosa di pai serio e onesto c 
troit: Si tratta, quindi, di | virile. Ad ogni modo acton 
un « big business ». d. un af- i tentiamoci di sapere che il 


Tunney svoltasi a Chigaco il 
22 settembre 1927 con dollari 
2 658 660 versati da 104 943 pa 
ganti perchè, allora. ì prezzi 
dei biglietti erano bissi Per 
un campionato del mondo il 
primato dei presenti nello 


il piu «bello» non suppa- 
mo. sappiamo invece che Cas¬ 
sius Clay ha ottenuto una pa¬ 
ga di 6 milioni di dollari, qua¬ 
si 5 nuliaidi di lire, inoltre 
100 nula dollari per le spe¬ 
se di allenamento. La sola 


fare gigantesco per tutti, m 
particolare per Cass Us Clay 
che. certo, non vale pugili 
sticamcnte tanto denaro Egli 
è il campione del suo tempo, 
diciamo di un'epoca di crisi, 
mentre Ken Noiton ha otte 
mito il ruolo di sfidante so 
prattutto per la sua fresca la 


piu «grande» ha promesso 


Piu esplicito Bertohuei 
« .1/» che sono cose che pos 
siamo decidere noi 7 Io poi 
non minai cm nessuno, e tari 


vorito per otto a cinque E. 
adesso, il p.ciolo schermo ci 
aspett i 

Giuseppe Signori 


. • . . , i 1 /alvina ni ili n v »*• 

nel doppio affiancato da quel , Diego il 31 marzo 1973: nel- 
Geoff Masters col quale fa l'occasione Cassius riporto ia 
quasi simbiosi. Trattura del mento, quello che 

Det.o questo va anche det- i\ «bello» sarebbe pronto a 
0 F Ch £/ h azzurri 51 5000 1 spaccargli di nuovo. Nella n- 


In serie B la prima giornata si è svolta all'insegna dell'equilibrio 

Soltanto la Ternana è partita con il piede giusto 

Appena undici refi nelle partite | (ariani hanno pareggialo ad Ascoli i cerna che, ad Av:ll no. ha trova i qu dato ui No/ara paurosamente 


tuli benissimo e che il lunzo 
cammino in Coppa Davis lo 
hanno percorso in maniera e 
sctnplare. Hanno «saltato» 
avversari come la Jugoslavia, 
la Svezia. la Gran Bretagna 
(sulla difficilissima erba di 
Wimbledon). Hanno battuto 
l’Australia vincitrice 17 volte 
del celebre torneo Mai come 
quest’anno, qu.udi. si è fat¬ 
ta tanta strada e cosi bene, 
nemmeno le due volte che 
Pietrangeli e Siro'a si cimen¬ 
tarono nella finalissima. Agli 
ospiti resta il rammarico di a- 
ver ritrovato un grande John 
Alexander, vero numero uno 
ncn so’o della squadra austra¬ 
liana ma di tutta la semifina¬ 
le. ma di averlo ritrovato in¬ 
vano La mossa di Fraser di 
aver messo in campo un gio¬ 
catore. che molti ritenevano, 
a torto, mraoacc di bittcre 


vincita, sempre sulle 12 ri¬ 
prese. avvenuta il 10 settem¬ 
bre del 1973 ad Inglewood, 
periferia di Los Angeles m 
California. Cassius Clay riu¬ 
scì a farcela di misura, dopo 
aver parecchio sofferto. 

I due combattimenti di tre 
anni addietro non valevano 
per il titolo mondiale perche 
la « cintura » apparteneva a 
George Foreman Stavolta 
la partita e fissata in 15 
« rounds » e per Ken Norton 
si tratta della seconda «chan¬ 
ce » mondiale: nella prima a 
Caracas. Venezuela venne 
polverizzato da Foreman. Ac¬ 
cadde il 26 marzo 1974. nelle 
funi il « bello » sembro terro¬ 
rizzato dal King Kong che lo 
stava bombardando di pugni 
Violenti. Lo «Yankee Sta¬ 
dium ». che ora può ospitare 
72 mila spettatori, e il san- 


dcl primo turno del campionato di 
serie B. secondo le tradizioni del¬ 
la cadettcria e l'unica squadra, 
ira le papabili, per la serie A a 
trarre profitto dell’csord o del tor¬ 
neo e stata la Ternana, che. non 
solo ha battuto una probabile an¬ 
tagonista diretta nella lotta per la 
promozione, il Palermo, ma ha 
lugato tutti gli interrogativi c le 
perplessità sorte sul suo conto 
negli incontri amichevoli precam¬ 
pionato e. soprattutto, di Coppa 


una partita che avrebbero meri¬ 
talo di vincere mettendo spesso in 
diilicolta i padroni di casa, che 
hanno confermato di essere squa 
dra di tulio rispetto ma incapace 
di realizzare e quindi destinata a 
non essere in grado di superare le 
difficolta se il suo attacco non si 
deciderà a segnare. Dal canto suo 
la Spai, pur senza eccessivamente 
brillare e badando a difendere lo 
0 0 e riuscita ad imbngl.are un 
Cagliari privo di Riva ma svelto 


Italia Evidentemente Fabbri pen- | e lucido ’n modo da iar rilenc 
sava solo e soltanto al camp onato re che gli isolani potranno fare 
e ha voluto presentare il vero volto molta strada. 

della sua squadra proprio in oc- L'Atalanta ha pareggiato a Ta 
castone dell a/vio delle . ostilità ranto Con un po’ di fortuna se 
Insomma la Ternana e parlila col ; Sl vuo!e (dor , 3 , anta |c! | a deil'ul 
p ede giusto Naturalmente adesso ! j imo campionato') e, tuttavia, con¬ 
occorrerà vedere se gli umbri sa j scgucndo i’ 0 b ettivo minimo che 
ranno capaci di continuare con i g j ( orobici si erano prelusi in oc- 
lo stesso passo i ca5! one della lunga trasferta nel 

Anche Como e Sp3l hanno chiù- | sud II viaggio e andato male, in- 
so in attivo la prima giornata I ; vece, per il tanto decantato Vi¬ 


di mettere k o il ji’.u « bello » i to meno nei cauta l’idra di 
e che nel g.oio delle Rcom ] agire collcttiuiinriitc. per tiri- 
me^e Cassius C!*iy risulta f.« i poi re la nostra adonta I prò 
vorito per otto a cinque E. nienti c he d prossimo limili 
adesso, il p.cio’.o schermo ci j tro mn il ('ile tiene a arare 
aspett i I sono tropno grandi e i redo 

G ineonno Cinnnrì 1 rl,c debbano lenire studiati e 

luseppe signori ; rftvlsl nl (ll (ic!l(t Fciìr . 

razione stessa Ripeto, ngnu- 

_ ____ no di noi ha espresso il suo 

/irnsicro. ma non esiste al¬ 
latto una presa di posizione 
indettila » Le stesse co->o so¬ 
no state puntualizzate ambe 
da Barazzuttr «Tutto falso, 
non e i ero nulla » 
i Prat.camente i giocatori il 

I ICDG OIUSKO 1 - tono tenuti m una posizione 

, eqirlibrat.i. smentendo chi 11 
voleva far passare per dei 

qu dato un No/ara paurosamente J qualunquisti irresponsabili. 


lo disco rosso Si so che i cam- carente in difesa utile pareggio i 

pani, in casa sono terribili ma. della Sambsnedetlese sul campo di » 

francamente, dai veristi dopo la un Brescia non ancora rodato o i 

bella prora o'Ierla in Coppe Ila- SUCC csso di misuia del Modena , 

l,a. ci si attendeva qualcosa d, su)|3 Rimini . a conclu . 1 

piU Sionc. tuttavia, di una partita quan- 

Ha deluso il Varese che. in casa io mai se alba I 

col Poserà. * * tallo bloccare sul Ncl C0mp i es$0 . colJ1 , cra pre . 

lo 0 0 I brianzoli, ancora una %cd , bllc riiu!)£ „ all’insegna d, ur 

volla, hanno conlcrmelo di tro . , . 

vars, a d.seg o d, lionte al loro ' *” ,nd l c equi! b-,o (nessuna vitto 

scarso pubblico Ma ,1 Varese può , r,a ,UOfl c8$3 >- 
c de/e Iar mcgl o Ottimo il Cala uniio-m ta di valori in campo « 


Paolo Caprio 


Nel complesso, come era pre¬ 
vedibile. risultati all'insegna di un 


ma contro un Lecce che si e-a 
presentalo in 5 cri a con il v so del 
I armi Ma i padroni di casa vin¬ 
to qjasi subito il timore reveren- 


umlo-m ta di valori in campo e 
grossa letica per strappare i due 
punti lo sene B. insomma. Sin 
dalia pr ma g orrata, sta mante 
nendo le promesse Anche se si 


cale hanno messo le briglie 81 sa < .oriebbe vedere qjalch» gol tn p u 


tenlim t quali, tuttavia, possono 
lamentarsi di a er fa'lilo una rete 
a porta vuota «ciupando un pallone 
che chiedeva solo di essere so 
sp nto al di la delle linea bianca 
Sul resto del fronte felice cso-- 
d.o in B de! Monza, che ha li- 


e meno paura di perdere almeno 
da parte delie squadre che van 
no o. a meno, do.rebbero andare 
per la maggiore 

Carlo Giuliani 


«Domenica sportiva»: 

; condurranno 
I De Zan e Pietrangeli 

Domcn ra pionsima, con 
i l’inizio do! camp onato di 
I ca.o.o Rcr c A !i televisione 
, riprendo la tTapiri.ss’one del 
.a « domai.i a sport’va » Cu 
1 rata da Tito S'agno. andrà 
! in ondi a Mi ano Li re 
| pia e affidata a Giuliano Ni- 
j ra~»ro II conduttore del pri 
i mo numero Rara Adnano I>* 
i Zan aff.inclito da Nicola P p 
, tranzeh 


i nostri atleti, si è rivelata | tuario del a barbali » tutta- 


Lo sapevate che ...I 


mista. Ma non e servita « 
bdanc.are Terrore di «ver 
sch erato lo spento Newcombe. 

Per i nostri ospiti il futuro 
non si presenta molto roseo 
Il loro numero uno in asso¬ 
luto è ancora Ken Rasewall. 
il picco’o grande maestro, a 
tleta mirab:!c finché si vuo!e 
ma con 43 primavere sulle e- 
sih spalle. 

ì Braviss’mi gii ital.anj. allo¬ 
ra. e meno bravi del prev.sto 


| Convocata selezione 
juniores dì calcio 

i FIRENZE, 27 

! In vista Beffa prepanziona d«l- 
1 la nazionala junior» 4i calcio, so- 
; no Stali convocati, a disposizione 
I de! settore tecnico « dell’aliena- 
’ tore Italo Acconcia, entro le ore 


via nel passato ospito nume 
rosi « fizhts » pugilistici e tra 
questi 23 campionati del 
mondo per le categorie dei 
« massimi ». « mediomassim: ». 
« medi ». « vvelters », « legge¬ 
ri » e « piuma » Restando nel¬ 
la massimi divisione, poss.i- 
mo dire che e stata l’arena 
favorita di Joe Louis che vi 
sconfisse Max Baer. Primo 
Camera. Jack Sharkcy. Tom 
my Farr. Max Schmeling. 
Tanu Mauriello. Tony Gaien 
to. il cileno Arturo Godoy. 
«Jersey» Joe Walcott e Io 
scintillante Billy Conn un 
« mediomassimo » di straor- 
dinar.a forza. Ma nello « Yan¬ 
kee Stadium » si batterono 
anche Rocky Marciano, Ar- 
ch:e Moore. Ezzard Charles. 
James J. Braddock. Pauìino 
Uczudum e, il 26 luglio 1923. 
il magnifico Gene Tunney 
vi chiuse la sua magnifica 
avventura pugilist.ca demo¬ 
lendo scientificamente m un. 


fól 
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j 13 di martedì 28 settembre, al 4 die: assalti. Tom Heer.ey la 


Centro Tecnico di Coverueno, que¬ 
sti giocatori (nati dogo il primo 
agosto 1958). Portieri: Rossi (Bo¬ 
logna), Mancini (Pescara). Difen¬ 
sori: Aiuola (C! odi noti ornar ma), 
Dainese (Juventus). Callegaro 
(Fiorentina), Giuntella (Lazio), 
Carati (Bologna). Centrocampisti: 
Serena (Juventas), Colta Atalan- 
ta). Di Gennaro (Fiorentina). Cen¬ 
ti (Inter), Amento (Perugia), 
Zuccheri (Cesena). Attaccanti: 
Mossini (Reggiana), Martini (Ter¬ 
nana), Zanotti (Novara), Schinca- 
glia (Juventus). Mercoledì gioche¬ 
ranno col Monsummane. 


* roccia » della Nuova Ze 
landa. 

Lo « Yankee » chiuse le por¬ 
te alla « boxe » dopo ;1 ko in¬ 
flitto dallo svedese Ingemar 
Johansson al p.ccolo F!ojd 
Patterson, era il 28 giugno 
i 1959. La faccenda puzzò di 
bruciato, di affare program¬ 
mato: dìfatti Johansson e 
Patterson si batterono altre 
due volte nel « Polo grounds » 
di New York ed a Miami. 
I Stanotte Timpresano Don 


Lo sapevate che il temperamento sportivo della 127 è da 
godere in piena tranquillità? 

Infatti ha uno dei motori Fiat più collaudati e "messi a punto". 

Oggi è un motore che non ha più paura di niente: non 
teme né la guida nervosa dei giovani, né le lunghe "tirate” in 
autostrada, né le marce "corte" della guida sportiva sui 
percorsi misti-veloci. 

L'affidabilità di un motore vuol dire sicurezza e fa anche 
risparmiare tanti soldi... 


Fiat 127: l’auto più venduta in Europa 
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PAG. 13 / fatti nel mondo 


L'OLP denuncia il ruolo « dei servizi segreti di certi Paesi arabi » 


AL FATAH SI DICHIARA ESTRANEA 


ALL’ATTO TERRORISTICO IN SIRIA 


Ideatore dell'attacco all'hotel Semiramis sarebbe l'autore della strage di Fiumicino del 1973 • Le dichiarazioni dei tre terroristi alla tele¬ 
visione siriana • A Damasco ieri i corpi degli impiccati sono rimasti esposti per sei ore - Tre proposte di iumblatt per realizzare la pace in Libano 


DAMASCO. 27 

I tre terroristi che ieri ave¬ 
vano occupato con un colpo 
di mano l’hotel Semlramis 
sono stati Impiccati stamane 
«ll’alba nella piazza centrale 
di Damasco antistante l'al¬ 
bergo. I tre erano stati con¬ 
dannati a morte da un « tri¬ 
bunale di sicurezza » siriano 
sotto l’accusa di avere com¬ 
messo «crimini contro la si¬ 
curezza e l’integrità del po¬ 
polo siriano ». La condanna è 
stata approvata dal presiden¬ 
te Hafez Assad. 

Mohamed All Helml Ber- 
kul (giordano), Motassem 
Mohamed Asada Jayussi (ira¬ 
cheno), Jabbar Nayef Darwi- 
che (iracheno) e il capo del 
gruppo, morto nel combatti¬ 


menti di Ieri (e che rispon¬ 
derebbe al nome di battaglia 
di «Zohair») avevano preso 
In ostaggio novanta persone, 
trincerandosi nel « Semlra- 
mls ». Vi sono stati quattro 
morti e trentaquattro feriti 
fra gli ostaggi. I combatti¬ 
menti fra terroristi e forze 
siriane avrebbero provocato 
quattro morti fra queste ul¬ 
time. 

Ieri sera l tre superstiti del 
comrnando terrorista erano 
apparsi in televisione. Si trat¬ 
tava di 3 giovani sulla venti¬ 
na, visibilmente nervosi e che 
hanno risposto per una die¬ 
cina di minuti alle domande 
che venivano loro rivolte. Tut¬ 
ti e tre avevano bende sulla 
testa ed evidenti tracce di 


contusioni. Essi hanno af¬ 
fermato di far parte della 
organizzazione guerrigliero 
Al Fatah e di aver attacca- 
co l’albergo di Damasco per 
ottenere in cambio la libe¬ 
razione di alcuni guerriglieri 
arrestati in relazione agli at¬ 
tentati che da qualche tem¬ 
po si verificano nella capitale 
siriar.a. Hanno Inoltre dichia¬ 
rato di essere entrati in Si¬ 
ria dall’Irak e che obiettivo 
politico dell’operazione era 
quello di « trasportare la bat¬ 
taglia dal Libano verso la 
Siria ». Anche 1 portavoce del 
presidente Assad hanno af¬ 
fermato che i terroristi ap¬ 
partenevano ad Al Fatah. la 
organizzazione dei guerriglieri 
palestinesi diretta da Arafat. 



DAMASCO — I tre impiccati sulla forca eretta nel centro della città 


Strauss rilancia accuse al cancelliere 


L’affare Lockheed a Bonn 
resta al centro 
della campagna elettorale 


Fortemente sospettato il leader oltranzista bavarese lancia una frec¬ 
cia contro Schmidt — Attesi i documenti sullo scandalo da Washington 
la polemica soverchia il confronto delle posizioni programmatiche 


Dal nostro inviato 


BONN, 27 

L’affare Lockheed sembra 
ormai l’arma della battaglia 
finale nella campagna eletto¬ 
rale tedesca. Nelle ultime 48 
ore è venuto l’annuncio del¬ 
l’accordo fra Washington e 
Bonn per la consegna alle au¬ 
torità tedesco occidentali de¬ 
gli atti relativi alla fornitu¬ 
ra di aerei Starfighter per la 
Lufttvaffe, al tempo in cui 
Strauss era ministro della Di¬ 
fesa. 

Subito dopo Strauss ha lan¬ 
ciato una freccia contro il 
cancelliere Schmidt. Perché 
il governo ha asp°ttato tanto 
» muoversi per fai luce sulle 
circostanze e i modi del con¬ 
tratto concluso con la Lo¬ 
ckheed per la fornitura degli 
aerei? Per sfruttare la cosa 
come strumento nella campa¬ 
gna elettorale, risponde 
Strauss — sul Welt am Sonn- 
tag — e poi aggiunge: «Non 
è escluso che in relazione con 
la Lockheed e con altre dit¬ 
te possano venire in luce casi 
del recente passato che po¬ 
trebbero essere sgradevoli 
per il governo federale o an¬ 
che per l’e.vministro della Di¬ 
fesa Schmidt. Perché, ad 
esempio — continua Strauss 
—, Helmut Schmidt ha invi¬ 
tato il direttore generale del¬ 
la ditta Sortiirop e poi ha 
scritto una lettera al princi¬ 
pe Bernardo d'Olanda per 
raccomandargli un sistema di 
armamento dei’a Sorthrop ? E 
perché, per sovrappiù, comu¬ 
nicandogli che la Bundesxcehr 
non Io avrebbe adottato, gli 
offri aiuti finanziari nel ca¬ 
so che l’Olanda avesse adot¬ 
tato il sistema di armamen¬ 
to suddetto? 


Indagini 


Questo si. è un precedente 
che dovrebbe spingere la 
stampa a compiere delle ri¬ 
cerche a fondo, conclude 
Strauss. 

Per il portavoce della SPD 
ci si trova di fronte a un en¬ 
nesimo « grottesco fiore » pro¬ 
dotto dal nervosismo di 
Strauss, che «crede di poter 
trattare da stupida l'opinio¬ 
ne pubblica a. 

Strauss — è necessario qui 
ricordarlo — è al centro dei 
sospetti di quella che può es¬ 
sere definita la «sezione te¬ 
desca dello scandalo mondiale 
Lockheed ». Ad aggravare l 
sospetti è venuta la settima¬ 
na scorsa la rivelazione che 
gli incartamenti tedeschi su 


questi contratti sono andati 
distrutti o dispersi in seguito 
al presunto allagamento di 
uno scantinato del ministe¬ 
ro della Difesa di Bonn. Il 
fatto sarebbe avvenuto dodi¬ 
ci anni or sono, ma solo ora 
è venuto alla luce, quando ap¬ 
punto si è trattato di cerca¬ 
re negli archivi 1 dossier del¬ 
la transazione. E l’ipotesi che 
Strauss stesso abbia fatto spa¬ 
rire documenti compromet¬ 
tenti anche dopo la sua usci¬ 
ta da quel ministero, resta 
valida. 

Infine, terzo sviluppo della 
vicenda, l’annuncio, ufficioso 
fino a stasera, che il gover¬ 
no federale nominerà nella 
sua riunione di mercoledì un 
comitato di esperti indipen¬ 
denti, incaricati di esaminare 
gli atti Lockheed in arrivo 
dagli Stati Uniti (30 mila fo¬ 
gli). Della commissione fa¬ 
ranno parte rappresentanti 
della Bundesbank, del mon¬ 
do economico e della magi¬ 
stratura, sotto la presidenza, 
per desiderio degli america¬ 
ni. del ministro della Giusti¬ 
zia di Bonn. Qui però si apre 
un interrogativo: gli atti ver¬ 
ranno messi a disposizione 
anche di una futura commis¬ 
sione parlamentare di inchie¬ 
sta e quindi pubblicati, ovve¬ 
ro dovranno essere solo tra¬ 
smessi a un tribunale per un 
eventuale processo, nel quale 
però non avranno nessun va¬ 
lore, dal momento che per 
questo tipo di reati nella RFT 
sopravviene la prescnzicne 
dopo cinque anni? 

Tutto comunque è rinviato 
a dopo le elezioni: i diretti 
e indiretti sospettabili e so¬ 
spettati, uomini politici e par¬ 
titi — e Strauss e la C3U 
in prima linea — possono es¬ 
sere sicuri almeno di questo, 
che il bubbone non scoppierà 
prima del 3 ottobre. Verso 
questa data ci si avvia in un 
clima di ordinaria ammini¬ 
strazione. La frecciata di 
Strauss contro Schmidt è uno 
degli ultimi colpi — o colpi 
bassi — che i protagonisti 
della campagna elettorale si 
sono venuti scambiando in 
questi ultimi mesi. In un cre¬ 
scendo di polemica personale 
che ha spesso varcato gli ar¬ 
gini del buongusto e del buon¬ 
senso, soprattutto da parte 
della opposizione. Abbiamo 
sentito Strauss definire 
Schmidt «l’uomo dal sorriso 
di una belva»; Schmidt con¬ 
sidera Strauss e 1 suoi del 
«ciarlatani neri»; Brandt in¬ 
vita Strauss ad «andare dal¬ 
lo psichiatra »; Kohl defini¬ 
sce gli uomini della SPD « so¬ 
cialdemocratici dell’età della 


pietra » e naturalmente « fi¬ 
locomunisti e pronti a sven¬ 
dere a Mosca gli interessi 
nazionali ». 

La polemica personale ha 
soverchiato totalmente, data 
la loro labilità, i confronti 
sulle posizioni programmati- 
che: la parola riforme è ri¬ 
suonata solo, in termini di 
accusa contro i socialdemo¬ 
cratici, nella propaganda del¬ 
la CDU-CSU; per i problemi 
sociali ed economici la vici¬ 
nanza delle vedute generali si 
è fatta palese anche all’ucmo 
della strada più distratto. 


Avversari 


Costretta dalla virulenza 
avversaria a condurre una 
campagna elettorale sulla di¬ 
fensiva, spinta dal conserva¬ 
torismo crescente che impre¬ 
gna la società a rendere in 
molti punti vaghe le mete 
della sua politica, presa nella 
contraddizione fra una con¬ 
dotta da partito operaio o da 
Kanzler-Partei, la SPD ha 
retto lo scontro soprattutto 
presentandosi come l’artefice 
e il garante della ripresa eco¬ 
nomica della Germania Oc¬ 
cidentale. Di qui la sua di¬ 
sposizione a Identificarsi con 
Helmut Schmidt. Gli slogans 
dei partito socialdemocratico 
campeggiano sui muri e sui 
giornali e dicono; « L’uomo 
migliore deve restare cancel¬ 
liere », « II timoniere resta a 
bordo» (Schmidt ama porta¬ 
re in testa un berrettuccio 
da marinaio), «il "Modello 
Germania” ha la faccia del 
cancelliere ». 


Se dobbiamo credere ai ri¬ 
sultati degli ultimi sondaggi 
condotti dai quattro maggiori 
istituti demoscopici federali 
l'elettorato non dovrebbe pre¬ 
miare l’attacco del due par¬ 
titi dell'Unione democristiana 
(CDU-CSU) anche se reste¬ 
ranno di poco al di sotto 
dell’obiettivo. I quattro son¬ 
daggi danno il 48 per cento 
dei voti all’opposizione; tre 
prevedono il 51 per cento e 
uno il 50 per cent o alla coali¬ 
zione di governo (SPD-FDP). 
FT un dato che bisogna pren¬ 
dere ancora con cautela, da¬ 
to che potrebbe essere muta¬ 
to nell’urna da quella notevole 
fascia di elettori « vaganti » 
da un partito all’altro 1 qua¬ 
li in genere restano incerti 
fino all’ultimo istante e sulla 
razionalità della cui scelta 
nessuno è in grado di fare 
pronostici. 


Ma le accuse sono state 
nettamente smentite. Abu 
Mazen, rappresentante di Al 
Fatah a Damasco, ha dira¬ 
mato oggi un comunicato nel 
quale esclude ogni responsa¬ 
bilità della sua organizzazione 
nella vicenda. 

Abu Mazen afferma di ri¬ 
tenere che la vicenda segni 
« una deviazione dalla lotta 
palestinese », e si sorprende 
che questo « atto sconsiderato 
ed irresponsabile sia imputa¬ 
to ad Al Fatah ». 

Il comunicato diffuso dal¬ 
l’ufficio di Damasco della 
Agenzia palestinese di infor¬ 
mazioni (WAFA) denuncia 
inoltre il procedimento consi¬ 
stente nell'« implicare la resi¬ 
stenza palestinese nelle diver¬ 
genze arabe ». e critica il fat¬ 
to che egli Stati arabi si ab¬ 
bandonino a « regolamenti di 
conti alle spese della resisten¬ 
za palestinese ». Attaccando 
« le manipolazioni » di cui è 
oggetto la resistenza palesti¬ 
nese da parte «dei servizi se¬ 
greti di certi Paesi arabi », 
Abu Mazen ha voluto suggeri¬ 
re — a quanto sembra, secon¬ 
do una spiegazione general- 
cente diffusa — che il « colpo 
del Semiramis » deve essere 
incluso nella guerra in atto, 
tramite gruppuscoli palestine¬ 
si. tra i due regimi Baas di 
Damasco e di Bagdad. 

Il comunicato inoltre chia¬ 
risce che l’organizzatore del¬ 
l’atto terroristico è Abu Nidal, 
ex membro di Al Fatah, espul¬ 
so dall’organizzazione e con¬ 
dannato a morte in contuma¬ 
cia per aver preso parte al¬ 
l’attentato di Fiumicino nel 
dicembre 1973. 


Giuseppe Conato 


In effetti è inverosimile 
che Al Fatah, emanazione 
dell’OLP. notoriamente con¬ 
traria al ricorso ad attacchi 
terroristici, possa aver pa¬ 
trocinato. e specie nell’attua¬ 
le situazione in Medio Orien¬ 
te. un’operazione come quella 
dell’hotel Semiramis. D’altra 
parte l’insistenza delle auto¬ 
rità siriane e personalmente 
del presidente Assad — pro¬ 
prio stamattina egli ha attac¬ 
cato l’OLP affermando che 
per «alcuni dirigenti» della 
organizzazione « la principa¬ 
le preoccupazione è attacca¬ 
re la Siria » — nel voler coin¬ 
volgere la guerriglia regolare 
palestinese nell’atto terrori¬ 
stico di ieri, mostra, quanto 
meno una chiara intenziona¬ 
lità propagandistica. 

I tre terroristi giustiziati al¬ 
l’alba di stamane sono rima¬ 
sti a penzolare dalle forche 
per sei ore. Migliaia di citta¬ 
dini hanno potuto osservarli 
e molti si sono arrampicati 
nei punti più diversi per ve¬ 
dere meglio. Poi i corpi sono 
stati portati via ed è ripresa 
la circolazione stradale. 


IL CAIRO, 27 

Il leader della sinistra li¬ 
banese Kamal Joumblatt è 
giunto oggi al Cairo per collo¬ 
qui con i dirigenti egiziani sul 
mezzi per porre fine alla 
guerra civile nel Libano. 

Dopo due ore di conversa¬ 
zione con il ministro egiziano 
degli Esteri Fahmi. Jumblatt 
ha accusato Stati Uniti, Siria 
e Israele di complottare con¬ 
tro il Libano. Jumblatt ha 
detto In una conferenza stam¬ 
pa che la Siria ha ottenuto 
dagli Stati Uniti il « via li¬ 
bera » per il suo intervento in 
Libano. 

« La Siria — ha proseguito 
Jumblatt, mentre Fahmy, al 
suo fianco, sorrideva — non 
avrebbe potuto penetrare in 
Libano se non ascose avuto 
anche il benestare israeriano. 
Tuttavia, noi restiamo inclini 
a mantenere la nostra amici¬ 
zia tradizionale con tutte le 
grandi potenze, compresi gli 
Stati Uniti». 

Jumblatt ha posto tre con¬ 
dizioni per il ripristino della 
pace in Libano: 

1) Immediato ritiro siria¬ 
no dal Libano, per incoraggia¬ 
re tutte le forze libanesi im¬ 
pegnate nella guerra civile a 
iniziare trattative. « Non ci 
può essere tregua — ha det¬ 
to — senza l'adempimento di 
questa condizione ». 

2) li rafforzamento dei 
« caschi verdi » della Lega 
Araba, per mantenere l’ordi¬ 
ne in Libano. 

3) Un accordo generale fra 
le fazioni in lotta in Libano, 
per un intervento politico 
pan-arabo, con un rilevante 
contributo egiziano. 

Il presidente libanese Elias 
Sarkis. sempre secondo Jum¬ 
blatt. ha bisogno di una rile¬ 
vante forza araba che gli con¬ 
senta di governare il Paese. 

Un portavoce dell’Organiz¬ 
zazione per la liberazione del¬ 
la Palestina a Cipro ha di¬ 
chiarato oggi che una moto- ( 
vedetta israeliana ha attac- j 
calo in alto mare un’imbarca¬ 
zione con a bordo il « leader » 
della sinistra libanese Kamal 
Jumblatt, ma che quest’ul¬ 
timo. diretto al Cairo, e la 
delegazione che l’accompa¬ 
gna. erano sani e salvi. Dal 
canto loro gli israeliani han¬ 
no smentito che l’attacco si 
sia verificato. 


COPENAGHEN. 27 
Il ministero degli Esteri 
danese ha reso noto oggi che 
una turista danese di 64 anni 
è stata uccisa e tre danesi, 
ed una donna norvegese sono 
nmasti feriti durante l’attac¬ 
co all'albergo « Semiramis » 
di Damasco. 

La norvegese — ha detto 
il portavoce del ministero de¬ 
gli Esteri — si trova in gravi 
condizioni ed è ricoverata in 
un ospedale di Damasco dove 
viene curata per ferite alla 
testa provocate da pallottole. 

I quattro danesi e la nor¬ 
vegese facevano parte di un 
gruppo di 13 turisti prove¬ 
nienti dalla Scandinavia e di¬ 
retti a Gerusalemme, con so¬ 
sta a Damasca 


Dichiarazione 
dell'OLP 
sugli attentati 
a Roma 


Nemer Hammad. rappre¬ 
sentante ufficiale m Italia 
dell’Organizzazione per la li¬ 
berazione della Palestina 
(OLP) ha diffuso un comu¬ 
nicato in cui afferma che 
durante la manifestazione di 
sabato a Roma « alcune per¬ 
sone hanno spacciato ì pro¬ 
pri discorsi ed interventi 
per posizioni ufficiali del- 
l’OLP, esprimendo in realtà 
posizioni contrarie alla linea 
politica della rivoluzione pa¬ 
lestinese » e « denuncia che 
si sono verificati atti terro¬ 
ristici il cui principale ob¬ 
biettivo è quello di danneg¬ 
giare la causa del nostro po¬ 
polo e di servire i nostri 
nemici ». 

Il comunicato dell’OLP pro¬ 
segue ringraziando « viva¬ 
mente a nome del popolo 
palestinese il popolo italiano 
e le sue forze democratiche 
per l’appoggio politico, mora¬ 
le e materiale offertoci» e 
esprimendo aprezzamento 
per « la positiva posizione 
del governo italiano ». « Pre¬ 
cisiamo inoltre che la posi¬ 
zione dell’OLP nei confronti 
dell’Unione Sovietica — con¬ 
tinua il comunicato — e 
sempre stata improntata ad 
una chiara e Indiscutibile 
amicizia ». La nota conclude 
riaffermando che « l’ufficio 
dell’OLP in Italia è l’unico 
rappresentante in questo 
paese della rivoluzione pale¬ 
stinese ». 


Nel comunicato si specifi¬ 
ca: «Gli atti terroristici 
compiuti a Roma, contro la 
Sinagoga, il circolo degli stu¬ 
denti palestinesi ed altri, so¬ 
no atti provocatori di ma¬ 
trice terroristica che condan¬ 
niamo fermamente ». 

La nota, dopo aver parlato 
della posizione ufficiale del- 
l’OLP nei riguardi dell’URSS. 
afferma inoltre che la resi¬ 
stenza palestinese « respin¬ 
ge ogni paragone tra la po¬ 
litica-orientale degli Stati 
Uniti e la linea condotta 
dall’Unione Sovietica nel 
confronti di questa questio¬ 
ne ». 


Ricevendo l'ambasciatore di Buenos Aires 


Il Papa condanna 
la repressione 
in Argentina 


Il governo argentino non ha fornito spiegazioni 
sulla morte del vescovo di La Rioja e di 2 religiosi 


Paolo VI, ricevendo ieri per 
la presentazione delle creden¬ 
ziali il nuovo ambasciatore di 
Argentina Manuel Bianco, ha 
espresso il suo « dolore per I 
recenti episodi, che hanno co¬ 
stato la perdita di preziose 
vite umane, fra cui quelle 
di ecclesiastici ». Si tratta — 
ha aggiunto 11 Papa — « di 
fatti accaduti in circostanze 
che ancora attendono un’ade¬ 
guata spiegazione». 

Infatti, 11 governo argentino, 
nonostante le ripetute solle¬ 
citazioni della S. Sede, non 
ha fornito ancora una per¬ 
suasiva spiegazione circa la 
morte, avvenuta in circostan¬ 
ze oscure, di due sacerdoti: 
si tratta di Gabriel Longue- 
volle, un francese di 43 anni 
che era giunto in Argentina 
nel 1972, e di Carlos De Dios 
Muriat, un francescano di 30 
anni. I due religiosi, prele¬ 
vati nel luglio scorso da due 
sconosciuti mentre consuma¬ 
vano il pasto con del con- 


Conferenza stampa 
oggi a Roma 
sulla repressione 


in America Latina 


La Lega internazionale per 
il diritto e la liberazione dei 
popoli e la Federazione uni¬ 
taria CGILCISL-UIL invita¬ 
no giornalisti e cittadini a 
una conferenza stampa sul 
tema « Nuovi modelli di se¬ 
questro politico in America 
Latina » che si terrà oggi, 
alle ore 11, nella sede del¬ 
l’Associazione stampa roma¬ 
na, Piazza S Lorenzo in Lu¬ 
cina, 26. 


Interverranno l’uruguaya- 
no Zelmar Michelinl, figlio 
del senatore omonimo, as¬ 
sassinato nel maggio scorso 
dalla polizia uruguayana in 
Argentina; il parlamentare 
venezuelano Pompeyo Mar- 
quez. dirigente del MAS; il 
sindacalista brasiliano Gre¬ 
gorio Bezerra, membro del 
Comitato centrale del Parti¬ 
to comunista brasiliano; 
Marta Gatti, sposa di Ge¬ 
rardo Gatti, fondatore della 
Central nacional de trabaja- 
dores, scomparso con altri 
sindacalisti uruguayani. 

Presiederà l’onorevole Ric¬ 
cardo Lombardi. 


fratelli a E1 Chamical. sono 
stati ritrovati morti alcuni 
giorni dopo a E1 Chanar. I 
loro corpi erano stati crivel¬ 
lati da numerose pallottole. 

Il vescovo di La Rioja, mon¬ 
signor Enrique Angelettl Car- 
letti, trovava la morte il 4 
agosto scorso, a soli 53 anni, 
vittima di un incidente auto¬ 
mobilistico le cui circostanze 
sono rimaste egualmente o- 
scure. Mons. Angeletti Car- 
letti era noto in Argentina 
per le sue idee progressiste 
e per aver denunciato più vol¬ 
te la violenza senza volto di 
cui sì sta macchiando da tem¬ 
po in alcuni paesi dell’Ame¬ 
rica Latina la destra reazio¬ 
naria e fascista. 

DI fronte a questi fatti in¬ 
quietanti, che vanno moltipli¬ 
candosi, ed all’arresto di CO 
sacerdoti (la polizia ha am¬ 
messo di averne incarcerati 
dieci) la Conferenza episco¬ 
pale argentina. In un messag¬ 
gio inviato ai dirigenti della 
giunta e redatto in termini 
severi, ha espresso la sua 
viva preoccupazione circa « le 
diverse manifestazioni di vio¬ 
lenza che turbano la pace 
nazionale ». 

In Vaticano, evidentemen¬ 
te, ci si è chiesti come è 
possibile conciliare questi fat¬ 
ti. i quali testimoniano che 
in Argentina c’è una situa¬ 
zione di grave tensione, con 
le rassicurazioni dell’ amba¬ 
sciatore il quale ripeteva ie¬ 
ri, facendo seguito ad altre 
comunicazioni verbali fatte al 
nunzio dalle autorità argen¬ 
tine. che « l’obiettivo del go¬ 
verno argentino è quello del 
pieno sviluppo, spirituale e 
materiale, in un clima di pa¬ 
ce interna ». 

Perciò, Paolo Vi, nella sua 
risposta, ha « deplorato viva¬ 
mente l’aumento di cieca vio¬ 
lenza che negli ultimi tempi 
ha turbato in modo grave 
la vita del popolo argentino 
che con ragione aspira alla 
pace e alla concordia ». 

In questo contesto assume 
particolare significato anche 
la condanna dì Paolo VI per 
l’aggressione del vescovo bra¬ 
siliano di Nova Iguazù. ritro¬ 
vato alla periferia di Rio de 
Janeiro morto e con il corpo 
sfigurato. Il testo integrale 
del messaggio di solidarietà 
inviato a nome del Papa dal 
card. Villot alla Conferenza 
episcopale brasiliana il 24 
scorso è stato reso noto ieri. 


Verso lo sciopero del 7 ottobre 


Crescono in Francia 
i «no» alla 
stangata di Barre 


Forze politiche e sociali diverse manifestano av¬ 
versione al piano antinflazionistico del governo 


Dal nostro corrispondente 


PARIGI. 27. 

Un « fronte dei no » si sta 
formando contro il « Piano 
Barre», un fronte che rac¬ 
coglie forze politiche e so¬ 
ciali estremamente diverse e 
che sembra eià votare al¬ 
l’insuccesso la doppia opera¬ 
zione tentata da Gtsca.d 
d’Estaing con il nuovo go 
verno: vivacizzare l'opinione 
pubblica in un nuovo slancio 
di consenso e consolidale il 
blocco governativo. 

Dopo la decisione d-'l’e 
maggiori organizzazioni sin 
durali di proclamare per ,1 
7 ottobre una giornata nazio¬ 
nale di scioperi, ecco la CGC 
(Conféderation Generale des 
Cadres) lanciare oggi parole 
d’ordine di protesta e di ri¬ 
volta ai suoi aderenti, cioè 
al personale tecnico e di di¬ 
rezione delle aziende, e in 
citarlo a tradurre sul piano 
elettorale la loro oppos.zionc 
alla «stangata» fiscale. D’ai 
tro canto numerosi gollisti 
e riformatori, membri del¬ 
la maggioranza governativa, 
hanno criticato le insuflicien- 
ze del piano in materia di 
investimenti come già aveva¬ 
no fatto i dirigenti della Con- 
fìndustria francese <CNPF> 
e delle piccole e medie im¬ 
prese (PME). 

L 'Express di questa matti 
na e l'altro settimanale mo¬ 
derato Le Point, si trovano 
poi d’accordo nell’affermare 
che se il «Piano Barre» riu 
scirà ne! suo intento, cioè n 


diminuire entro sei mesi il 
tasso di inflazione, le sue con¬ 
seguenze negative sul piano 
politico e su quello del ri¬ 
lancio economico rischiano 
di essere ugualmente gravi. 
Sul piano politico infatti i 
due settimanali prevedono 
un allargamento del dissen¬ 
so che già si sta disegnando 
come riferivamo all’inizio; 
sul piano dell’espansione l’in* 
sufficienza degli investimen¬ 
ti e il ristagno delle esporta¬ 
zioni potrebbero provocare un 
arresto della crescita econo¬ 
mica e dunque un aumento 
della disoccupazione. 

In altre parole, anche co¬ 
loro die sono disposti a dare 
un qualche credito «Ile mi¬ 
sure antinflazionistiche di 
Barre temone che il loro 
costo diventi troppo pesan¬ 
te per l’economia francese e 
inaccettabile per la popola¬ 
zione. Ed è su questa falsa¬ 
riga che vanno interpretati 
i risultati di un ampio son¬ 
daggio di opinione pubblica¬ 
ti stamattina dal Figaro. 

Alle tre domande chiare 
del sondaggio. 1 francesi han¬ 
no dato queste risposte: 54 r > 
ritengono che il plano ha 
scarsa o scarsissima speran¬ 
za di riuscita, 55'; hanno po¬ 
ca o nessuna Fiducia nelle 
misure di Barre per risolleva¬ 
re le sorti dell’economia del 
paese e infine l’82‘c pensa 
che quelle misure non riusci¬ 
ranno a ridurre la disoccupa¬ 
zione. 


a. p. 


Positiva decisione della Corte suprema 


Scarcerati in Polonia 
gli operai di Ursus 


Alceste Santini 


VARSAVIA, 27 
La Corte suprema polacca 
ha ordinato oggi in scarce¬ 
razione immediata dei sette 
operai della fabbrica di trat¬ 
tori a Ursus, una località vi¬ 
cina a Varsavia, condannati 
nel luglio scorso a pene va¬ 
rianti dai tre ni cinque anni 
in seguito agli scioperi e alle 
manifestazioni operaie ai for¬ 
ti aumenti nei prezzi delle 
derrate alimentari annuncia¬ 
ti dal governo. 

Accogliendo un appello pre¬ 
sentato dagli imputati, la 


Corte suprema ha commuta¬ 
to le pene inflitte a tutti gli 
accusati riducendole, per cia¬ 
scuno. ad un anno con la 
condizionale ed ordinando la 
immediata scarcerazione de¬ 
gli accusati. La decisione è 
stata notificata oggi nel cor¬ 
so di un’udienza al Palazzo 
di Giustizia di Varsavia alla 
presenza di giornalisti occi 
dentali. 

I sette imputati erano sta¬ 
ti condannati in precedenza 
a pene detentive dal Tribuna¬ 
le regionale di Varsavia. 
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Solo alla U pi m 
prezzi affare. 


detto e dimostrato: 


Le tracolle e gli zaini in vendita alla 
Upim non sono solo divertenti e sim¬ 
patici, ma anche capaci e resistenti. 
Costano a partire da 1.700 lire e han¬ 
no anche il 15% di sconto. 



E' difficile trovare dei grembiuli che 
siano, nello stesso tempo, belli, robu¬ 
sti, ben rifiniti e che costino poco. Al¬ 
la Upim lì trovi a partire da 3.500 
lire e col 15% di sconto in più. 



La creatività dei bambini si esprime 
nella maggioranza dei casi soprattutto 
con i disegni e la pittura. Gli acqua¬ 
relli, con i quali imparano a conoscere 
e a mischiare i colori, alla Upim co¬ 
stano solo 600 lire. 



Per i più piccoli alla Upim è in vendita 
il cestino asilo a colori e disegni tipo 
scozzese. E' praticissimo e costa solo 
2.500 lire. 
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Un altro capo di abbigliamento indi¬ 
spensabile alle intense giornate scola¬ 
stiche e alle ancora più intense ore 
dedicate ai giochi: pantaloni in tan¬ 
ti colori e modelli a partire da lire 
4.900. 



upim 


con sicurezza 
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PAG. 14 / fatti nel mondo 


Il passaggio dei poteri dovrebbe seguire l'iter che seguì in Mozambico 

Un piano alternativo proposto 
dai patrioti per la Rhodesia 

. La Gran Bretagna accoglie la proposta degli africani e si dichiara pronta a convocare la conferenza costi¬ 
tuzionale — Le correnti del movimento di liberazione discuteranno insieme le proposte di accordo 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 

Cj? J a* . | ti, della programmazione, del- t scambio di ringraziamenti, ! tutte le autorità locali che 

? lì S I I I in attività rirost rntt iva One- ;i ,i„i i hanno dimostrato neumir 


LUSAKA, 27 

I patrioti dello Zimbabwe 
hanno proposto un piano al¬ 
ternativo k quello Kissinger- 
Smitli per il passaggio dei 
poteri alla maggioranza nera 
in Rhodesia. Alcune di que¬ 
ste proposte sono state illu¬ 
strate oggi in una intervista 
dal capo dcU’Escrcito Popola¬ 
re dello Zimbabwe (ZIPA) 
Robert Mugabe. Questi ave¬ 
va partecipato, insieme a 
Joshua Nkomo, capo della 
ZAPU, alla riunione di Lu- 
saka dei cinque presidenti 
degli stati africani della «li¬ 
nea del fronte » conclusasi ie¬ 
ri con il rifiuto delie propo¬ 
ste di Smith e Kissinger, e 
con la richiesta di convoca¬ 
zione immediata, sotto il pa¬ 
trocinio britannico, di una 
conferenza costituzionale fuo¬ 
ri dalla Rhodesia. « SI deve 
arrivare ad una disintegra¬ 
zione della potenza militare 
del primo ministro lan Smith 
-- ha detto Mueabe — e le 
nostre forzo debbono sostitui¬ 
re le forze dei coloni o altri¬ 
menti le proposte sarebbero 
solo una presa in giro. Ciò 
deve avvenire durante il pe¬ 
riodo del governo di transi¬ 
zione come è stato nel Mo¬ 
zambico quando gli ex pa¬ 
droni colonialisti portoghesi 
consegnarono il potere alla 
maggioranza nera. Se ciò non 
s-arà fatto, le attuali forze 
militari del signor Smith ro- 
vesceranno il governo di tran¬ 
sizione ». 

Mugabe ha detto quindi di 
non essere d'accordo sulla di¬ 
visione dei poteri politici con 
la maggioranza bianca sulla 
base del 50 per cento ed ha 
proposto che. nella divisione 
del potere nel periodo di tran¬ 
sizione, si tenga conto del 
rapporto numerico tra i 250 
mila bianchi ed i sei milioni 
di neri. 

In una breve dichiarazione. 
Nkomo ha confermato da 
parte sua di essere d'accordo 
con la decisione dei cinque 
Stati della « linea del fron¬ 
te » di respingere le condi- j 
zior>i de! piano K'ssinger. per¬ 
ché cosi come ò stato esposto 
esso lascia troppo potere in 
mano ai bianchi. I cinque ca¬ 
pi di Stato avevano infatti 
affermato che accettare le 
proposte « delineate dal re¬ 
gime illegale e razzista » del¬ 
la Rhodesia « equivarrebbe a 
legalizzare le strutture di po¬ 
tere colonialiste e razziste». 
«Qualsiasi dettaglio della 
struttura c del funzionamento 
di un governo di transizio¬ 
ne — avevano quindi affer¬ 
mato — dovrebbe essere la¬ 
sciato ad una conferenza con¬ 
vocata dalla Gran Bretagna » 
alla quale siano chiamati a 
partecipare « gli autentici e 
legittimi rappresentanti del 
popolo ». Dopo la formazio¬ 
ne dì un governo di transi¬ 
zione. hanno ancora afferma¬ 
to. dovrà essere convocata 
una nuova conferenza, costi¬ 
tuzionale questa volta, per 
concordare la Costituzione 
della Rhodesia indipendente 
e « porre le basi su cui rista¬ 
bilire la pace e la norma¬ 
lità». 

II governo britannico con 
una tempestiva risposta si è 
detto pronto ad organizzare la 
conferenza chiesta dagli afri¬ 
cani per giungere alla costi¬ 
tuzione di un nuovo governo 
rhodesiano. Lo ha annunciato 
con una dichiarazione specia¬ 
le il ministro degli Esteri in¬ 
glese. Anthony Crosland. af¬ 
fermando di condividere il 
punto di vista espresso nel 
comunicato di Lusaka. Cro¬ 
sland ha aggiunto che il suo 
governo desidera ora sapere 
come e dove questa riunione 
possa essere meglio organizza¬ 
ta e chi ne debbano essere 
i partecipanti. A questo fine 
è stato Inviato in Africa, que¬ 
sta sera, il ministro di Staro 
«gli Esteri. Ted Rowlands. 

A Lusaka è in corso un 
Incontro tra rappresentanti 
della corrente del movimen¬ 
to di liberazione di Nkomo e 
Robert Mugade, capo dell'c- 
sercito di guerriglia. Que¬ 
st'ultimo ha oggi espresso la 
speranza che i due gruppi 
raggiungeranno un accordo. 

« A partire da oggi — ha 
comunque reso noto — di¬ 
scuteremo tutti assieme le 
proposte di accordo » per 
|] governo della maggioran¬ 
za. Per quanto riguarda l’uni¬ 
tà «la prima questione — ha 
poi detto — è di discuterla a 
livello militare e accertare se 
lo ZAPU (partito di Nkomo 
ndr) è disposto a riportare i 
suoi quadri, nello ZIPA da 
cui sono stati ritirati, a cau¬ 
sa di alcuni malintesi, nel 
giugno di quest’anno ». Lo ZI¬ 
PA (Zimbabwe Pcoplc’s Ar¬ 
me) era stato costituito alla 
fine dell’anno {tassato per la 
confluenza dei bracci armati 
d; ZAPU e ZANU. le due prin¬ 
cipali organizzazioni patriotti¬ 
che dello Zimbabwe. In segui¬ 
to si era saputo di una crisi 
all'interno di questa forma¬ 
zione. ma nessuna notizia pre¬ 
cisa era venuta circa la rot¬ 
tura verticale di giugno di 
cui parla adesso Mugabe. 

* * » • 

WASHINGTON, 27. 

' « Il governo americano è 
convinto che. nonostante la 
dichiarazione fatta ieri, i 
cinque presidenti africani 
convenuti a Lusaka abbiano 
accettato la sostanza del 
"pacchetto” per la soluzio¬ 
ne del problema rhodesiano 
presentato dal segretario di 
Stato Kissinger». Lo ha di¬ 
chiarato oggi in una confe¬ 
renza stampa il sottosegre¬ 
tario di Stato William Ro- 
gers. il quale ha però am¬ 
messo che alcuni punti un 
portanti dovranno essere ri- 
negoziati. 

Rogcrs. che ha accompa- 
piato Kissinger nel suo re¬ 


cente viaggio nell'Africa me¬ 
ridionale. ha detto: « I pre¬ 
sidenti alritam hanno ac¬ 
cettato l’intero pacchetto. 
Essi vanno alla conferenza 
costituzionale senza condi¬ 
zioni preliminari. Desiderano 
pero discutere su alcuni det¬ 
tagli ». 

Essi, ha continuato Ito- 
gers. « hanno espresso gra¬ 
titudine per gli sforzi degli 
Stati Uniti ed hanno tutti 
manifestato la convinzione 
elio la faccenda sia sulla 
buona strada. Uno dei presi¬ 
denti presente alla conteren- 
za di Lusaka ci ha sottoli¬ 
neato il fatto clic essi non 
hanno respinto le proposte 
presentate, ed ha aggiunto 
di essere lieto della nostra 
decisione di non respingere 
la dichiarazione di Lusaka». 

In precedenza, Kissinger 
aveva dichiarato, m un'inter- 
viata telefonica concessa al¬ 
la televisione australiana, 
che i cinque leader airicani 
avevano «accettato la strut¬ 
tura fondamentale» del pia¬ 
no da lui presentalo. « In al¬ 
tre parole — aveva detto 
Kissinger — essi hanno ac¬ 
cettato la creazione di un 
governo di transizione segui¬ 
to dalla convocazione di una i 
convenzione costituzionale». ! 



MPOPOMA (Rhodesia) — Sostenilori di Nkomo, il leader del movimento di liberazione ANC, 
manifestano per un governo a maggioranza nera in Rhodesia 


Per la prima volta in un paese della CEE 

IL PRIMO MINISTRO DELL’ANGOLA 
LOPO DO NASCIMENTO IN ITALIA 

Sottolineato il «grande significato politico» della sua visita a Roma - Colloquio con Andreolti sulle relazioni bilaterali 
Ira i due paesi • Domani sarà ricevuto da Leone * La del egazione angolana avrà contatti con il mondo economico 


Con un aereo dcIl'AUtalia 
in occasione della inaugura¬ 
zione ufficiale del collegamen¬ 
to diretto Roma-Luanda. è 
giunto questa mattina a Ro 
ma il primo ministro della 
Repubblica popolare angola¬ 
na. Lopo Do Nascimento per 
l'annunciata visita di quattro 
giorni. Il primo ministro an¬ 
golano. è accompagnato dai 
segretari di Stato alle Finan¬ 
ze Saydy Vicira Oias Mingas, , 
e alle comunicazioni, Alberto 
Bcnte Ribeiro. e da una folta 
delegazione dì alti esponenti 
nel mondo politico ed econo¬ 
mico. 

All'aeroporto di Fiumicino, 
dove prestava servizio d'ono¬ 
re una compagnia di avieri 
Lopo Do Nascimento è stato 
ricevuto a nome del governo 
dal ministro dei traspor¬ 
ti, Rurfini, e dal sottosegre¬ 
tario agli Esteri Radi. 

Subito dopo l'arrivo, il pri¬ 
mo ministro angolano ha sot¬ 
tolineato in una dichiarazione 
il « grande significato politi¬ 
co » della sua visita a Roma. 

E’ la prima volta — ha det¬ 
to tra l’altro — che un paese 
della CEE riceve una dele¬ 
gazione qualificata dell’Ango- 
la. L’Italia inoltre è il primo 
paese dell'Europa occidentale 
ad avere un proprio amba¬ 
sciatore a Luanda. Sia in 
campo politico che in quello 
economico, ci sono grandi 
prospettive di collaborazione 
tra i nostri due paesi che i 



Lopo do Nascimento 

potranno essere sviluppate nel 
reciproco interesse ». Poco 
dopo, il premier angolano e 
stato ricevuto dal presidente 
del Consiglio Giulio Andreot- 
ti. Nel corso del cordiale in¬ 
contro è stato effettuato un 
ampio scambio di Idee, con 
particolare riferimento alle 
relazioni bilaterali tra l'Italia 
e l'Angoia. Successivamente il 
presidente del Consiglio ha of¬ 
ferto una colazione in onore 


del primo ministro dell'Ango- 
la e dei suoi accompagnato¬ 
ri. Nel tardo pomeriggio, Lo¬ 
po Do Nascimentoo ha avuto 
un incontro con il ministro 
del commercio estero Ossola. 
Domani mattina, poi, si re¬ 
cherà a Torino per visitare 
gii stabilimenti FIAT, mentre 
nel pomeriggio avrà un col¬ 
loquio con l'on. Radi alla Far¬ 
nesina, a cui farà seguito 
un pranzo a Villa Madama. 

Mercoledì, il primo ministro 
del governo di Luanda sarà 
ricevuto al Quirinale da Leo¬ 
ne e successivamente visite¬ 
rà l’Italcable, l’aeroporto di 
Fiumicino e si incontrerà con 
il ministro delle poste Vitto¬ 
rino Colombo. 

Giovedì Lopo Do Nascimen¬ 
to proseguirà negli incontri 
« tecnici » ed economici re¬ 
candosi alla Selenia e all’ENI. 
Quindi, in conclusione del 
viaggio in Italia, dovrebbe te¬ 
nere una conferenza stampa 
airipalmo. alle 18. 

La visita, che non ha ca¬ 
rattere ufficiale avvenendo 
come si è detto su invito 
dell'AIitalia, dovrebbe servire 
a porre le basi ad una futura 
collaborazione economica e 
polìtica, come da tempo - si 
auspica da parte angolana. 
Come si ricorderà, interesse 
era stato manifestato, per un 
ampliamento delle relazioni 
bilaterali, dal governo di 
Luanda anche In occasione 
del viaggio di una delegazione 
del PCI che si era incontrata 


con 1 massimi dirigenti del 
governo del MPLA. 

Lopo Do Nascimento è ca¬ 
po del governo dell’Angola da 
quando il paese africano ha 
raggiunto L’indipendenza, ITI 
novembre 1975, in seguito al¬ 
la fine del regime coloniale 
portoghese, durato quasi cin¬ 
que secoli. Nel paese divam¬ 
pava la guerra civile, vinta 
nei mesi successivi dall’MPLA 
(Movimento popolare di libe 
razione dell'Angola) diretto 
da Agostinho Neto, che pro¬ 
clamò la repubblica popolare 
d’Angola, con Neto Presiden¬ 
te e Lopo Do Nascimento 
primo ministro. Lopo Do Na¬ 
scimento è uno dei più an¬ 
ziani militanti deli’MPLA: do¬ 
po aver trascorso parecchi 
anni nelle carceri portoghesi 
per la sua attività di naziona¬ 
lista angolano, egli aveva a- 
vuto incarichi di rilievo du¬ 
rante la lotta armata del- 
l’MPLA, dirigendo il fronte 
settentrionale e poi il settore 
della propaganda e dell’infor¬ 
mazione. 

Dopo la vittoria dell'MPLA, 
l'Italia è stato uno dei paesi 
che per primi hanno ricono- 
sciuto il nuovo governo di 
Neto, precisamente il 18 feb¬ 
braio scorso. Seguì, il 4 giu¬ 
gno, l’annuncio che 1 due go¬ 
verni avevano deciso di al¬ 
lacciare relazioni diplomati¬ 
che. In tal modo l’Italia è 
divenuta il primo paese della 
comunità europea ad avere 
un ambasciatore a Luanda. 


,. i 


La disoccupazione ha dominato la prima giornata del congresso di Blackpool 

Tra i laburisti critiche a Callaghan 

Un radicale cambiamento nella politica economica condizione del sostegno a) governo 


Sindacati 

suro di riconversione — del¬ 
le quali ha enunciato i cri¬ 
teri ispiratori — sono due: 
a) la ripresa della capacità 
produttiva del paese; b) la 
difesa dell'occupazione anche 
attraverso • la utilizzazione 
della legge per il Mezzogior¬ 
no (e a questo proposito il 
Presidente del consiglio ha 
ricordato che entro il 31 di¬ 
cembre occorre predisporre 
il piano quinquennale de\)i 
interventi nel sud). 

Le linee del provvedimento 
per la riconversione sono sta¬ 
te illustrate da Donat Gat¬ 
tini il ministro dell'industria 
ha affermato che si tratta¬ 
va di proposte 4 in fase di 
elaborazione ». in quanto il 
testo definitivo sarebbe sta¬ 
to elaliorato dopo la discus¬ 
sione con i sindacati; le pro¬ 
poste per la mobilità sono 
state illustrate dal ministro 
Anseimi. mentre il ministro 
Starninoti si è soffermato su¬ 
gli aspetti finanziari del prov¬ 
vedimento. 11 Tondo avrà una 
durata di quattro anni (’77- 
’80). uno stanziamento di G300 
miliardi, di cui già 1200 per 
il ’77 (di cui 70Ó già iscritti 
nel fondo speciale per il bi¬ 
lancio statale del '77). 

Su quali punti si è centra¬ 
ta la discussione.’ Donat Cat¬ 
tili ha sostenuto che era an¬ 
cora problematica la questio¬ 
ne se indicare o meno nella 
legge per la riconversione, ol¬ 
tre agli obiettivi, anche l’e¬ 
lenco dei settori di interven¬ 
to. I sindacati hanno insisti¬ 
si ito sulla necessità di indivi¬ 
duare i criteri sulla baso dei 
quali elaborare le direttive 
per i settori. Secondo i sin¬ 
dacati (è stato Camiti ad il¬ 
lustrare la posizione della 
Federazione unitaria) i crite¬ 
ri devono essere sostanzial¬ 
mente questi; 1) puntare ad 
investimenti i quali allenti¬ 
no la dipendenza della no¬ 
stra economia daH’estero; 2) 
andare ad una modifica del¬ 
la domanda attraverso un ri¬ 
lancio di quella pubblica 
(trasporti, case ole.): 3) in¬ 
vestire al nord per aumenta¬ 
re la produttività e mante¬ 
nere la occupazione esisten¬ 
te. c destinare invece al Sud 
tutti gli investimenti per nuo¬ 
vi posti di lavoro. I sindacati 
ritengono che proprio questo 
degli investimenti al Sud sia 
un vero banco di prova della 
volontà del governo e richie¬ 
dono precise garanzie politi¬ 
che. E’ stata una delle que¬ 
stioni su cui più si è discus¬ 
so ed essa costituirà uno dei 
punti chiave del testo di leg¬ 
ge anche per il necessario 
raccordo che richiederà con 
il già operante provvedimen¬ 
to legislativo per il Mezzo¬ 
giorno. 

L’altra questione mila qua¬ 
le si c incentrata la discus¬ 
sione è stata quella della mo¬ 
bilità: per i sindacati, le prò 
poste illustrate da Anseimi 
feost Unzione di commissioni 
comprensoriali e incentiva¬ 
zioni ad imprese con proble¬ 
mi di mobilità connessi alla ri¬ 
strutturazione) non danno la 
garanzia della certezza della 
occupazione, mentre prcscn 
tano il rischio della costitu¬ 
zione di * aree di parclieg 
gio ». 

Concludendo rincontro di 
ieri sera. Andreolti (che ha 
fatto anche un cenno all’in¬ 
tenzione del governo di pro¬ 
porre la costituzione della 
commissione di controllo per 
le partecipazioni statali) ha 
rilevato « converqenzc sul 
fntln clic con il provvedimeli 
lo si mole ottenere unità rii 
politica industriate, riassorbi¬ 
mento dei rari fondi esisten¬ 
ti. coerenza di indirizzi di e 
zonazione ». Si tratta, ora. di 
vedere in che modo queste 
convergenze si rifletteranno 
nel testo che verrà approva¬ 
to oggi dal consiglio dei mi¬ 
nistri. sul oliale al più nre- 
sto occorrerà aprire in Par¬ 
lamento il dibattito tra le for¬ 
zo politiche. 


Friuli 


Dal nostro inviato 

BLACKPOOL, 27 
La disoccupazione ha do¬ 
minato il dibattito alla pri¬ 
ma giornata del congresso 
annuale laburista tornando a 
sottolineare la delicata di¬ 
mensione politica del feno¬ 
meno: il rinnovo del soste¬ 
gno al governo Calìaghan si 
accompagna infatti alla ri¬ 
chiesta di un radicale mu¬ 
tamento di indirizzo. Senza 
una nuova e diversa strate 
già economica i problemi che 
contrassegnano li costante 
decimo orila Gran Bretagna 
c une potenza industriale so¬ 
no intatti destinati ad ag¬ 
gi avvi s. Il pericolo, sul pia¬ 
no politico, è quello di inne¬ 
scare ur, circolo vizioso di 
clriu-irne e stanchezza che 
può condannare il laburismo 
alla sconfitta elettorale. Il 
congresso ha stamane con¬ 
fermato la sua approvazione 
del « contratto sociale » fra 
governo e sindacati cosi co¬ 
me aveva fatto tre settima¬ 
ne fa l'assise annuale del 
TUC a Bnghton, Ma, come 
allora, la voce della critica 
si è fatta ripetutamente sen¬ 
tire ricordando alla dirigen¬ 
za laburista i rischi che cor¬ 
re perseguendo una dura li¬ 
nea di contenimento econo¬ 
mico con scarsi fattori di 
novità e conseguenze costrut¬ 
tive. 

Ancora una volta si è mes¬ 
so in rilievo che i sindacati 
hanno tenuto fede ai loro 
impegni applicando l’automo- 
dcrazione salariale, discipli¬ 
nando il movimento, poten¬ 
ziando il senso di responsa¬ 
bilità e la coerenza della pro¬ 


pria piattaforma rivend.cati- 
va. Tuttavia la collaborazione 
al piano antiinfiaziomstico 
del governo lascia le orga¬ 
nizzazioni dei lavoratori in 
una situazione di effettivo 
imbarazzo di fronte al milio¬ 
ne e mezzo di disoccupati, 
alla caduta dei livelli di vita, 
all’incertezza per le prospet¬ 
tive. Da qui. si è detto, la 
istanza di una svolta nella 
linea governativa. I laburisti 
chiedono infatti l’adozione 
dei programma de» partito. 
Questo è stato riformulato 
m una nuova vernane che si 
precisa nei seguenti punti, 
abbandono delle misure de¬ 
flative e ripresa economica, 
politica industriale piu atti¬ 
va da parte dello stato, con¬ 
trolli selettivi su certe im¬ 
portazioni e ricostruzione dei 
corrispondenti settori econo 
mici nazionali; misure con 
tro la fuga dei capitali. 

La poiémica è forte. Il go¬ 
verno inglese (come ha fatto 
ieri sera il cancelliere Hca- 
ley) insiste sulla propria li¬ 
nea e non sarà facile fargli 
cambiare direzione. Il par¬ 
tito e i sindacati si trovano 
nella difficile condizione di 
riaffermare la propria soli¬ 
darietà mentre esprimono il 
dissenso più netto per una 
linea economica che — essi 
dicono — ricalca pedissequa¬ 
mente i dettami della finan¬ 
za intemazionale, è frutto 
della pressione dei centri dì 
potere attraverso 1 quali 
passa la logica dell'attuale 
fase di ristrutturazione capi¬ 
talistica. La preoccupazione 
è viva per la portata della 
presente crisi c vari oratori 
hanno ricordato oggi l’esem¬ 


pio degli anni *30 domandan¬ 
dosi se la depressione in cor¬ 
so sia destinata a trascinar¬ 
si altrettanto a lungo e in 
profondità. Concludendo il 
dibattito a nome deli csecuti- 
vo nazionale del partito, 
l’on. Judith Hart ha detto 
che la mortificante ■ ricetta 
imposta dai hanchien inter¬ 
nazionali come cura per i 
guai del capitalismo può e 
deve essere contestata: «Per¬ 
ché non proviamo a ricordar 
loro che vi può essere un al¬ 
tro modo di alfrontare la 
questione — ha detto l’on. 
Hart rivolgendosi a Calla¬ 
ghan — dando piena appli¬ 
cazione c sviluppo alla stra¬ 
tegia economica elaborala 
nel programma laburista e 
battendoci per un approccio 
diverso ». 

In mattinata il congresso 
aveva discusso una serie di 
problemi m materia di « de 
mocrazia industriale ». Era 
poi passato ad approvare il 
documento di politica econo¬ 
mica per i prossimi tre anni 
sottoscritto dai sindacati e 
dal governo. Un altro argo 
mento molto dibattuto è 
quello che riguarda il taglio 
della spesa pubblica. La ses¬ 
sione pomeridiana si era 
aperta con l’introduzione di 
Tony Benn al dibattito sul 
nuovo programma laburista 
che fra l’altro contiene la 
proposta di portare sotto il 
controllo pubblico le quattro 
più grosse banche inglesi e 
sette fra le maggiori compa¬ 
gnie di assicurazioni. Il pro¬ 
blema di fond^é quello de¬ 
gli investimenti e su questo 
tema si è particolarmente 
insistito da parte di chi ha 


rilevato come ai governo 
non basti piu incoraggiare e 
sollecitare il capitale privato 
a investire. C’e la necessita 
oggi di intervenire con aliri 
strumenti. Ecco infatti la 
necessità di convogliare nuo¬ 
ve masse di capitali attin¬ 
gendo alle fonti finanziarie 
disponibili attraverso stru 
menti come il NEB (Ente 
imprese nazionali» i cui po¬ 
teri, funzioni e raggio d'azio¬ 
ne dovrebbero essere poten¬ 
ziati. 

Anche il presidente del sin¬ 
dacato dei metalmeccanici 
Hugh Scandon ha detto che 
se l'industria privata non 
vuole investire, il governo 
deve costringerla. Appoggia¬ 
mo il governo — ha detto 
Scandon — per la fiducia in¬ 
trinseca nella sua strategia 
di rinascita deH'incustria ma¬ 
nifatturiera. La situazione m 
Gran Bretagna è drammati¬ 
ca; la disoccupazione supera 
il 6T, il controllo salariale 
è in vigore da tempo, i co¬ 
stì del lavoro sono fra i piu 
bassi d'Europa, eppure — ha 
rilevato Scandon — gli inve¬ 
stimenti ristagnano. Il lea¬ 
der dei metalmeccanici ha 
chiesto una riduzione a 35 
ore della settimana lavorati¬ 
va e l’imposizione di un bloc¬ 
co dei prezzi per almeno tre 
mesi. Come ulteriore segno 
della crisi nazionale oggi la 
quotazione della sterlina ha 
toccato il suo punto più bas¬ 
so: 1,68 nei confronti del 
dollaro ossia oltre il 20'r di 
svilutazione quest’anno e il 
41' r dall'inizio della fluttua¬ 
zione. 

Antonio Bronda 


della Comunità montana; una 
elegante palazzina che con¬ 
trasta con il circostante de¬ 
serto di rovine. Da qui si sta 
dirigendo l'operazione ven¬ 
demmia. Ci sono 30 mila 
quintali di uva da salvare, ed 
a ciò contribuiscono i repar¬ 
ti di soldati e gruppi di vo¬ 
lontari. Ma è soprattutto il 
risultato den’impesno dei ge- 
monesi rimasti, dagli ingegne¬ 
ri della Comunità montana 
fino alle donne e a; ragazzi. 

Aldo Madile. presidente so¬ 
cialista della Comunità ge- 
monese (comprende, oltre al 
capoluogo, i comuni di Arte- 
gna. Bordano. Forgaria. Mon- 
mente distrutti »> accoglie 
«Se i! Friuli è disastrato, noi 
abbiamo il triste primato di 
avere sette comuni intera 
mente distrutti ») accoglie 
Berlinguer con un abbraccio. 
Con lui sono il vicepresiden¬ 
te. compagno Colpo, il vice- 
smdaco di Gemona. Ez-.o Lon- 
dero del PSDI. il sindaco de 
di Artegna. il sindaco sociali¬ 
sta di Venzone. Sacchetto, un 
assessore di Montenars. In 
una stanzetta affollata. Madi 
le svela il segreto di quella 
casa intatta: è un prefab¬ 
bricato antisismico, costa me¬ 
no di una normale abitazione, 
resiste a scosse distruttive. 

«No; qui stiamo tranquil¬ 
li. non temiamo più alcuna 
scossa ». afferma. E traccia 
cosi le linee di ciò che chia¬ 
ma un «piano parallelo» da 
affiancare a quello dei pre¬ 
fabbricati; appunto l'insedia¬ 
mento. al posto delle singole 
abitazioni distrutte, di edifi¬ 
ci antisismici di quei tipo (il 
loro montaggio avviene in so¬ 
li 25 giorni) senza attendere 
piani urbanistici. La Comuni¬ 
tà come unica Istituzione de¬ 
mocratica che ha resistito, 
come centro della volontà te¬ 
starda di chi non si arrende 
alle scosse» an'invemo. all’e¬ 
sodo e alla paura. La Comu¬ 
nità montana come centro di 
coordinamento degli interven¬ 


ti, della programmazione, del 
la attività ricostruttiva. Que¬ 
sti sono i punti essenziali su 
cui insistono a lungo Madile 
e Colpo e gli altri ammini¬ 
stratori. Macaiuso chiede in¬ 
dicazioni per le proposte da 
avanzare al Senato in sede 
di conversione del decreto leg¬ 
ge del governo. 

Berlinguer pone a sua vol¬ 
ta molte domande, poi viene 
invitato a parlare. « In real¬ 
tà — risponde — lo sono ve¬ 
nuto soprattutto per ascol¬ 
tare. Ma è certo che dobbia¬ 
mo muoverci subito, per sol¬ 
levare in Italia un grande mo¬ 
to di solidarietà. Ricadrebbe 
sulla coscienza di tutti se 
non riuscissimo a far fronte, 
ciascuno dalla sua collocazio¬ 
ne politica ai compiti che il 
Friuli ci pone». 

Fuori c’è ancora gente che 
aspetta. Donne che non si 
stancano di ripetere la loro 
sollerenza. ma anche la de¬ 
cisione di resistere, anche se 
oggi si è dovuto lottare per 
non dover pagare un pasto. 
Anche se ia tenda è ormai un 
incubo. La scena si rinnova 
dopo rincontro al centro o- 
perativo di soccorso. Una don¬ 
na della trazione di Lessi 
chiede a Berlinguer di visi¬ 
tare la sua casa. Berlinguer 
promette, e più tardi ci va: 
dopo aver visitato il centro 
storico distrutto, dopo esse¬ 
re penetrato — malgrado le 
sollecitazioni in contrario dei 
compagni — in quell'alluci- 
minte cimitero di rovine pe¬ 
ncolanti. oltre il masso dove 
un anonimo pompiere ha scrit¬ 
to: « Non entrate. Un vigile 
ha visto per voi. ha pianto ». 

Di nuovo in macchina, ol¬ 
tre il 'ragliamento stavolta, 
sii strade dissestate fra 1 
massi rotolati dalle monta¬ 
gne incombenti, tutte lacera¬ 
te da frane, Trasaghis con il 
suo silenzio, le sue case mor¬ 
te e vuote, il villaggio qua¬ 
si ultimato dì prefabbricati 
norvegesi, e i soldati sotto le 
tende che Inumo appena ri¬ 
cevuto un rancio secco. Il vi- 
cesindneo Ivo Del Negro par¬ 
la dentro il prefabbricato che 
ìunge da municipio. Ringra¬ 
zia Berlinguer: è il primo 
dirigente politico che abbia 
raggiunto un paese « oltre le 
acque», dove al terremoto si 
aggiunge la maledizione del 
dissesto geologico, ma dove 
pure la gente non rinuncia 
all’idea del ritorno, della ri- 
costruzione. 

Stioriamo ora le rovine di 
Venzone annientata, penetria¬ 
mo in Carnia. A Tolmezzo. 
dove ia popolazione è dimez¬ 
zata dopo il 15 settembre, una 
piccola folla attende da ore 
; .(sono ormai passate le 14) 
ed applaude Berlinguer. An¬ 
ello la sede del partito, una 
vecchia casa del '700. è, pe¬ 
ricolante. C'era il progetto 
di tarla diventare la Casa 
del popolo della Carnia. Ne! 
palazzo severo della Comuni¬ 
tà cantica, il presidente de¬ 
mocristiano. professor C.A. 
Mainardis. dice case di gran¬ 
de valore politico: la Comu¬ 
nità vuole essere un Interlo¬ 
cutore primario dell'opera di 
] ricostruzione. La sua espe- 
! rienza storica insegna che 
occorre la collaborazione, lo 
slorzo unitario di tutti. Ber¬ 
linguer risponde che se ciò 
è indispensabile per affron¬ 
tare la calamità che ha col¬ 
pito il Friuli, non di meno 
appare necessario dinnanzi a 
tutti i problemi gravi dei 
Paese. 

Ancora un lungo viaggio, 
ed eccoci ad Osoppo. Il com¬ 
pagno Giacomo Pellegrini 
frena a stento la commozio 
ne nel mostrare a Berlin¬ 
guer ciò che resta dei suo 
paese natale, lo sforzo te¬ 
nace deH’amministrazione di 
sinistra per reagire alle di¬ 
struzioni. C'è ancora, nel po 
meriggio, rincontro con i se¬ 
gretari regionali dell'Italia 
centrale e settentrionale con¬ 
vocati a Udine. Ed in serata, 
la prima riunione pubblica di 
massa che si tenga a Udine 
dopo il 6 maggio. E' l'attivo 
regionale convocato nella se¬ 
de robusta de! Palazzetto del¬ 
lo sport. 

Camere 

afferma — la coscienza del¬ 
la crisi e il pericolo dell'in¬ 
flazione non è presente nel 
modo dovuto nella sinistra 
italiana. E questo riguarda, 
non esito ad affermarlo, an¬ 
che una parte del PCI ». Non 
vi è consapevolezza, rileva 
Amendola, che la premessa 
di ogni piano di riconversia 
ne x sta nell’arresto del pro¬ 
cesso inflativo », che * se 
non si riesce ad arrestare, 
contenere e ridurre il deficit 
della bilancia dei pagamenti 
e del bilancio dello Stato, c 
inevitabile il ricorso a nuovi 
prestiti esteri, i quali in que¬ 
ste condizioni sono sempre 
più difficili da ottenere an¬ 
che accettando condizioni più 
onerose politicamente ed eco¬ 
nomicamente ». Occorre bat¬ 
tersi perché il piano di ricon- 
vors-'one non < serva per di¬ 
stribuire qualche migliaio di 
miliardi, perseverando nella 
vecchia politica degli incen¬ 
tivi, manovrata arbitraria- 
mente dagli uomini di potè 
re de e sostenuta dai grup¬ 
pi pubblici e privati: guai se 
i' movimento operaio e sin¬ 
dacale, illudendosi di salvare 
t posti di lavoro, finisse per 
tollerare che sia fornito os 
s’pcno a vaste zone di indu¬ 
stria protetta e assistita, 
amata ormai a condizioni di 
sempre minore competitività ». 

Altro tema chiave deila fa¬ 
se poi.Lea che sta iniziando 
c quello dell'aborto. Nella DC 
continua la discussione sulla 
opportunità o meno di pre¬ 
sentare un progetto di legge 
del partito, in vista del con¬ 
fronto parlamentare. In con¬ 
trasto con alcuni esponenti ex 
dorotei (per esempio, l’on. 
Mazzola), il comitato del Mo¬ 
vimento femminile de si è 
espresso ieri in favore della 
presenta7.ione di « iniziative 
legislative » della DC. Nel¬ 
lo stesso tempo, il sen. Fan- 
fani b.3 dato un piccolo se¬ 
guito al seminario parlamen¬ 
tare de — che è stato da 
lui presieduto —, con un te¬ 
legramma a Zaccagmni. Si 
trattava di un semplice 


scambio di ringraziamenti, 
che il presidente del Senato 
ha voluto caricare di qual¬ 
che significato. * Ogni difetto 
dei partiti — egli afferma, 
rispondendo ai ringraziamen¬ 
ti di Zaccagnini — in ma¬ 
teria di definizione dei pro¬ 
blemi aperti e delle relative 
soluzioni complica e rallenta 
l'attività del Parlamento ». Os¬ 
servazione che può appari¬ 
re ovvia; che sia da metter¬ 
si in relazione con la dìspu¬ 
ta sulla eventuale proposta 
di legge de sull’aborto? 

Spagna 

astruite paralizzando il traf¬ 
fico. 

Là tensione è particolar¬ 
mente viva a Nuarbe, nel cui 
cimitero è sepolto uno dei cin¬ 
que fucilati, Angel Otaegui, e 
la cui tomba è stata fatta sal¬ 
tare questa notte ccn un at¬ 
tentato fascista; la polizia ha 
bloccato la strada che con¬ 
giunge Nuarbe con Zarauz, 
dove vive la famiglia di un 
altro dei fucilati, Juan Pare- 
des Manot, detto Txiky; dal¬ 
la casa di Txiky alla tomba 
di Otaegui doveva infatti svol¬ 
gersi un corteo che la Guar¬ 
dia Civil tenta con ogni mez¬ 
zo di impedire. 

Altri scontri si sono verifi¬ 
cati da questa mattina al po¬ 
meriggio a San Sebastia¬ 
no. dove per le 13 era 
indetta una manifestazione di 
massa: la Guardia Civil e in¬ 
tervenuta fin da mezzogiorno 
per disperdere i gruppi ohe 
stavano affluendo verso ì luo¬ 
ghi di raccolta e gli scontri 
sono dilagati nelle strade vi¬ 
cine. 

Lo sciopero indetto dalle 
forze dell'oppasizione demo¬ 
cratica ha avuto la piena so¬ 
lidarietà dei parroci del paese 
basco, che in un’assemblea 
alla quale hanno partecipato 
anche sacerdoti provenienti 
dalle province basche in ter¬ 
ritorio francese, hanno appro¬ 
vato un documento nel quale 
esprimono il desiderio di esse¬ 
re i rappresentanti di una li¬ 
bera chiesa tra un popolo lì¬ 
bero, rifiutano di essere espo¬ 
nenti di una chiesa che tace 
o che parla solo agli uomini 
del potere e affermano infi¬ 
ne: «Vogliamo unire la nostra 
voce a quella del popolo ba¬ 
sco per chiedere un'amnistia 
senza esclusioni e il ricono¬ 
scimento dei suoi diritti e per 
impedire che ancora una vol¬ 
ta siano fatte pagare al popo¬ 
lo le conseguenze di una crisi 
che non ha determinato ». 

I partiti della opposizione 
avevano convocato la popola¬ 
zione allo sciopero solo nel 
Paese Basco, ma iniziative 
analoghe, anche se in misura 
più ridotta, si sono avute in 
tutta la Spagna: nelle fabbri¬ 
che di Madrid il lavoro è sta¬ 
to sospeio per periodi varian¬ 
ti dai 30 minuti alle due ore; 
nel quartiere operaio di Cara- 
banchel si sono avute asten¬ 
sioni dal lavoro più lunghe e 
una serie di manifestazioni. 
Analoghe astensioni dal lavo¬ 
ro si sono verificate a Valen¬ 
cia dove nella notte una cari¬ 
ca di esplosivo aveva fatto 
saltare il monumento eretto a 
Francisco Franco. 

II centro delle manifestazio¬ 
ni è comunque nell’Euzkady. 
dove il problema dell’amni- 
stia totale è più sentito per¬ 
ché — anche se tutte le lor- 
7.e politiche di tutto lo Stato 
spagnolo sono solidali nel ri¬ 
chiederla — i detenuti politi¬ 
ci che ancora rimangono nel¬ 
le carceri sono nella stragran¬ 
de maggioranza baschi. Ma 
anche considerando questo, ri¬ 
mane significativa la straor¬ 
dinaria prova di unità e com¬ 
battività data dal popolo di 
Euzkady. clic appena la setti¬ 
mana scorsa aveva condotto 
un massiccio sciopero genera¬ 
le durato tre giorni per prote¬ 
stare contro l'uccisione del 
giovane militante delle Coni 
misiones Obreras. Jesus Ma¬ 
ria Zabala I/opimone del po 
terc era pertanto che la no 
polazione di Guipuzcoa e Viz- 
caya — la più impegnata nel¬ 
lo sciopero precedente — non 
sarebbe stata in grado di tor¬ 
nare nuovamente alla lotta, 
ad appena una settimana di 
distanza: invece, come si è 
detto (e le fonti sono le stes¬ 
se agenzie di stampa spagno 
le) la adesione a questa nuo¬ 
va giornata di sciopero è sta¬ 
ta totale, e completamente 
ignorate sono state le minac¬ 
ce del governatore civile di 
San Sebastiano, il quale ave 
va ammonito che avrebbe ini 
piegato ogni mezzo a sua di¬ 
sposizione per impedire « tur¬ 
bamenti dell'ordine pubblico e 
qualsiasi menomazione dei di¬ 
ritti delle istituzioni ricono¬ 
sciute dalle leggi attuali». 

Uno sciopero generale è In 
corso anche a Santa Cruz de 
Tenerife dove la settimana 
scorsa la Guardia Civil aveva 
ucciso il giovane Bartolomè 
Garcia Lorenzo scambiato per 
un autore di sequestri di per¬ 
sona; la polizia aveva dura¬ 
mente caricato la folla che 
aveva seguito > funerali de! 
giovane e il governatore civi¬ 
le aveva accusato « i sovver¬ 
sivi » di aver « pol:t;c:zza’o » 
un ine.dente: come risposta 
Tenerife e scesa in sciopero 
chiedendo Sa destituzione d. 


tutte le autorità locali che non 
hanno dimostrato neppure la 
sensibilità umana di compren¬ 
dere le motivazioni delle pio 
teste popolari. 

D'altta parte la violenza 
continua ad essere una'delle 
caratteristiche de! potere spa¬ 
gnolo: la sezione del Coordi¬ 
namento democratico della 
prigione di Madrid, in un do¬ 
cumento diffuso oggi, nel qua¬ 
le si associa alle manifesta¬ 
zioni uer l'amnistia generale 
ed invita la popolazione 
ad aderire ad ogni iniziativa 
di questo tipo, rileva appunto 
che durante gli ultimi due go 
verni (quello di Arias Navar¬ 
ro e l'attuale di Suarez) «1 
sono avuti, in meno di un an¬ 
no. 35 morti per conflitti po¬ 
litici e sindacali: un dato che 
basterebbe da solo a giustifi¬ 
care tutte le rivendicazioni 
popolari, dalla amnistia alla 
creazione di un governo che 
finalmente rappacienti il po¬ 
polo spagnolo e lo porti a li¬ 
bere elezioni. 


Lisbona: discorso 
di Cunhal alla 
«Festa dell'Avante» 

LISBONA. 27 

Alvaro Cunhal ha ribadito 
ieri « solennemente, a nome 
del partito comunista porto¬ 
ghese», che i «comunisti so¬ 
no pronti mi unire i loro sfor¬ 
zi a quelli di tutti coloro che. 
con essi, vogliano lottare per 
la salvaguardia della libertà 
e della democrazia, per la 
difesa degli interessi dei la¬ 
voratori, per il consolidamen¬ 
to delle conquiste rivoluzio¬ 
narie conseguite dal 25 a- 
prile ». 

Cunhal lui preso la parola 
durante un comizio realizza¬ 
to ieri all’aperto di fronte al¬ 
le installazioni della Fiera In¬ 
ternazionale di Lisbona dove, 
negli ultimi tre giorni, si è 
svolta la festa delì’« Arniifc ». 
alla quale hanno partecipato 
molte decine di migliaia di 
persone di ogni età. Egli si 
è riferito a quella manifesta¬ 
zione politico-culturale, come 
ad «una testimonianza viva 
degli obiettivi di lotta» del 
PCP (libertà, nazlonalizzazio 
ni, riforma agraria e indipen¬ 
denza nazionale), delle «pro¬ 
fonde radici del partito nella 
classe operaia, nelle masse 
popolari e nella gioventù, 
della « politica di unità » del 
PCP e della sua «unità In¬ 
terna irremovibile ». nonché 
dei « vincoli di solidarietà 
fraterna che uniscono il no¬ 
stro partito ai partiti comu¬ 
nisti fratelli dei paesi socia¬ 
listi e dei paesi capitalisti, 
alle forze progressiste dì tut¬ 
to il mondo, ai movimenti ri¬ 
voluzionari che hanno diretto 
la lotta di liberazione nelle 
antiche colonie portoghesi c 
che oggi guidano i destini dei 
loro popoli: il Frclimo, 1’ 
MPLA c il PAIGC ». 

«Oggi, rome sempre — ha 
concluso Cunhal — prosegui¬ 
remo una politica nazionale 
e internazionalistica, una po¬ 
litica di difesa intransigente 
della sovranità, dell'integrità, 
dell'indipendenza del nostro 
paese e dell’amicizia, coope¬ 
razione e solidarietà con l 
paesi socialisti, i lavoratori 
dei paesi capitalisti, i popoli 
in lottR per l'indipendenza e 
per il progresso sociale ». 


Messa a punto 
di Belgrado 
sulla conferenza 
di Berlino 

BELGRADO. 27 
La .ilanipa jugoslava con¬ 
tinua a polemizzare con quel¬ 
la di altri paesi socialisti sul 
significato e sulle conseguenze 
della conferenza di Berlino. 
L'organo della lega dei comu¬ 
nisti jugo.ilavi « Komunist » 
scrive oggi che le interpreta¬ 
zioni erronee clic alcuni gior¬ 
nali sovietici, bulgari c ceco- 
slovacchi danno della confe¬ 
renza dei partiti comunisti 
euroiici. «contrastano con J 
principi affermati a Berlino». 

« Komunist » elenca quindi 
quelle clic definisce distorsio¬ 
ni dello «spirito di Berlino»: 
il continuo riferimento ad un 
modello unico del socialismo. 

10 sce'tiri.imo nei confronti 
dei pae.ii non allineati, l'ap¬ 
pello de: comunisti bulgari in 
favore del modello sovietico. 

11 tentativo d; collegare la 
conferenza d; Berlino con i 
precedenti «vertici» comuni¬ 
sti. Tutte case, commenta 11 
giornale jugaslavo. che i rap¬ 
presentanti di alcuni partiti 
avevano effettivamente soste¬ 
nuto a Berlino, ma che la con¬ 
ferenza non ha accettato e 
che non hanno trovato posto 
nel documento finale cosic¬ 
ché « il tentativo di riesuma- 
re questi atteggiamenti è dan¬ 
noso per la collaborazione pt- 
r.tctica fra i partiti comuni¬ 
sti e :nd.ca che sono neces¬ 
sari nuovi sforzi per conso¬ 
lidare ; recitati positivi rag¬ 
giunti ». 
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Ampio dibattito in Consiglio sulle difficoltà degli enti locali 


Decreto del prefetto , 

'liti? Rivendicate dal Comune misure 
i c^r urgenti per la finanza locale 


Iprimi dati delle iscrizioni negli istituti 

Per migliaia 


i Consigli 
di quartiere 

Il 28 e 29 novembre I 
fiorentini saranno chla- 
mati alle urne per la ele¬ 
zione dei Consigli di quar¬ 
tiere. La richiesta avanza¬ 
ta dal sindaco, ò stata ac¬ 
colta dal prefetto il qua¬ 
le, ieri, ha dichiarato: 
« Con decreto in corso il 
prefetto di Firenze, senti¬ 
to il presidente della Cor- 
. te d'Appello, ha Indetto 
le elezioni doi Consigli co¬ 
stituzionali del Comune di 
Firenze richieste dal Co¬ 
mune stesso per I giorni 
28 e 29 novembre 1976 ». 

Come è noto I consigli 
di quartiere che saranno 
eletti sono 14: ciascun 
Consiglio si comporrà di 
24 consiglieri; i Consigli 
hanno ampi poteri di con¬ 
sultazione, di proposta, di 
gestione. Ampie saranno 
le funzioni consultive. Per 
quanto riguarda le fun¬ 
zioni delegate I Consigli 
eserciteranno poteri deli¬ 
berativi di gestione e di 
designazione dei propri 
rappresentanti in ordine 
ai servizi sanitari assisten¬ 
ziali, agli asili nido, ai ser¬ 
vizi sociali, alle bibliote¬ 
che, agli impianti ricrea¬ 
tivi, sportivi e del tempo 
libero, ai giardini e agli 
spazi verdi, alle attività 
parascolastiche, alle scuo¬ 
le materne, ai lavori pub¬ 
blici con particolare ri¬ 
guardo alle opere di ur¬ 
banizzazione primaria e 
secondaria, alle materie 
che verranno successiva¬ 
mente indicate. 

L’occasione per una pun¬ 
tualizzazione della situa¬ 
zione ò data dalla presen¬ 
tazione, che avrà luogo 
domani alle 11,30 nel sa¬ 
lone dei Dugento in Pa¬ 
lazzo Vecchio, del secondo 
quaderno dell'amministra- 
zione comunale dedicato, 
appunto, ai Consigli di 
quartiere. Alla presenta¬ 
zione parteciperanno il 
sindaco, l’assessore al de¬ 
centramento Morales e la 
Giunta. 


La relazione dell'assessore Boscherini - L'indebitamento raggiunge i 500 miliardi - Pronti 
i progetti tecnici, mancano i finanziamenti - La spirale dei mutui passivi - Quali sono 
le misure più urgenti - Gli interventi di Ciabatti, Landò Conti, Pucci, Spini e Andriani 



Incontro studenti-genitori alla media « Donatello » 

Incontro sui soggiorni estivi 

Genitori, alunni e insegnanti hanno discusso sabato e 
domenica scorsa alla scuola « Donatello » di via dei Bruni 
l’esperienza svolta nelle colonie e nei centri organizzati dal¬ 
l’amministrazione comunale per i mesi estivi m numerose 
località marine e montane. In particolare la riunione alla 
Donatello era dedicata all’attività realizzata nel corso dei 
soggiorni di Marina di Massa. Insieme all’assessore comu¬ 
nale alla P.I. 1 genitori hanno riesaminato i contenuti pe¬ 
dagogici dell’iniziativa, discusso in merito ai problemi orga¬ 
nizzativi suscitati dall’esperienza e avanzato proposte per 
la realizzazione dei soggiorni del prossimo anno. Questo in¬ 
contro è stato dunque l’occasicne di un bilancio di attività 
che ha visto coinvolte, in ampia collaborazione tutte le forze 
e le componenti interessate, e di una verifica del lavoro 
svolto, necessaria fonte di indicazioni per il proseguimento 
dell’impegno pedagogico. 


A pochi giorni dalla rela¬ 
zione del ministro Stammati 
sulla gravissima situazione 
della finanza locale e alla 
vigilia del convegno nazionale 
dell’Anci di Viareggio, il Con¬ 
siglio comunale di Firenze è 
tornato ad affrontare questo 
scottante tema. A conclusio¬ 
ne di un ampio dibattito, svol¬ 
tosi sulla relazione dell’asses¬ 
sore Boscherini, è emersa, al 
di là delle valutazioni diffe¬ 
renziate e critiche espresse 
dai vari gruppi politici, l’esi¬ 
genza di una pressione sul 
governo da parte delle auto 
nomie locali per misure ur¬ 
genti in questa materia. 

Nel corso del dibattito sono 
intervenuti il de Ciabatti. De 
Santis (MSI). Landò Conti 
(PRI), il quale ha sollecitato 
nttsure di funzionalità ed ef¬ 
ficienza da parte degli stessi 
enti locali. Facci iPLU il 
quale ha avuto anche apprez¬ 
zamenti per l’opera di con¬ 
tenimento dell’amministrazio 
ne. il compagno Andriani, che 
ha inquadrato la situazione 
della finanza locale sui pro¬ 
blemi più urgenti che stanno 
davanti al paese tra cui quel¬ 
li della riconversione indu¬ 
striale in un discorso dì am¬ 
pio respiro, e Aldo Spini 
(PSI). Questi ha detto che 
non è consentito ad un go¬ 
verno che opera in una situa¬ 
zione di emergenza di cul¬ 
larsi nell’ordinaria ammini¬ 
strazione. Occorre in sostan¬ 
za inquadrare gli interventi a 
breve in una strategia di po¬ 
litica finanziaria nel medio 
e nel lungo periodo. 

L’assessore al bilancio, com¬ 
pagno Boscherini, ha traccia¬ 
to un quadro analitico della 
situazione al 16 settembre 
del ’76. Da questa quadro e- 
merge come l’Indebitamento 
generale del Comune di Fi¬ 
renze era al primo gennaio 
del presente anno di 338 mi¬ 
liardi per debiti a lungo ter¬ 
mine e consolidati, a questi 


L'azienda non rispetta gli accordi di aprile 

Deciso un nuovo sciopero 
per la questione Sansoni 

All'assemblea saranno invitati amministratori comunali, provinciali e regionali - Non esiste un programma pre¬ 
ciso per il futuro della casa editrice * Riunito il Comiiafo ciiiadino per la Luisa-confezioni di Catoniano 


La delicata situazione del¬ 
la Sansoni, la famosa casa 
editrice fiorentina, lungi dai- 
l’iiver trovato una soluzione 
soddisfacente, torna, dopo 
un periodo relativamente 
lungo di silenzio, a far par¬ 
lare di sé. I lavoratori della 
casa editrice e i sindacati di 
categoria stanno preparando 
un nuovo sciopero per richia¬ 
mare l'azienda al rispetto de¬ 
gli accordi a suo tempo sot¬ 
toscritti e per dare uno sboc¬ 
co positivo all’intera questio¬ 
ne. Lo ha deciso nel suo ul¬ 
timo incontro l’assemblea dei 
lavoratori dopo aver esami¬ 
nato e fatto di nuovo il 
punto sulla situazione azien¬ 
dale. 

Il Consiglio di fabbrica del¬ 
la Sansoni ha constatato che 
dal 29 aprile, giorno in cui 
venne raggiunto raccordo 
tra le parti sottoscritto all’ 
ufficio provinciale del lavo¬ 
ro. nulla si è ancora masso 
nel senso dell'opplicazione 
degli accordi stessi. Non so¬ 
lo la Sansoni non fa nien¬ 
te e di fatto tergiversa nell' 
applicazione di quanto fu a 
suo tempo concordato, ma si 
muove in direzione diame¬ 
tralmente opposta. Non esi¬ 
ste un programma per il 
futuro — dicono i lavorato¬ 
ri — ma soltanto orienta¬ 
menti editoriali di carattere 
molto generale. Non tutti i 
75 lavoratori previsti dagli 
accordi sono stati avviati al¬ 
la produzione. 

E' per non far passare que¬ 
sta linea padronale che è 
stato deciso lo sciopero. Nel¬ 
lo svolgimento di questa i la¬ 
voratori daranno vita ad un’ 
assemblea alla quale saran¬ 
no invitati gli amministra¬ 
tori comunali, provinciali, 
deila Regione che a suo 
tempo si adoperarono per la 
composizione della vertenza, 
raccolsero in sedi pubbliche 
gli impegni della nuova pro¬ 
prietà per rilanciare l’azien¬ 
da e l’occupazione e parte¬ 
ciperanno alla sottoscrizio¬ 
ne degli accordi. 

• • * 

Luisa Contazioni — Il Co¬ 
mitato cittadino per la Luisa 
Confezioni di Calenzano si è 
riunito nella sede della Pro¬ 
vincia per esaminare la de¬ 
cisione del tribunale di Pra¬ 
to di indire per il 7 e l’8 
ottobre una nuova asta. Il 
tribunale intende effettuare 
questa vendita suddividendo 
l’intera unità produttiva £ 
lotti separati in modo da 
compromettere una soluzione 
positiva della vertenza im¬ 
pedendo di fatto una even¬ 
tuale rilevazione dell'intero 
complesso da parte degli im¬ 
prenditori interessati. 

Il Comitato cittadino, 
preoccupato per queste de¬ 
cisioni. ha dato la sua com¬ 
pleta adesione a tutte le 
iniziative di lotta che i la¬ 
voratori porranno m atto. 
Filila questione nei prossimi 
jiomi sarà convocata una 
conferenza stampa. 



La nuova piscina dell'istituto « Leonardo da Vinci » 


Una piscina al «L. da Vinci» 


Con l'esibizione di un gruppo di bambini e 
di bambine è stata inaugurata aU’Istituto 
Tecnico « Leonardo da Vinci » una piscina co¬ 
perta dotata di moderne c funzionali attrez¬ 
zature: la vasca, con acqua climatizzata, mi¬ 
sura 25 metri per IO con 5 corsie. L’impianto, 
costruito dalla amministrazione comunale, è 
costato circa 250 milioni di lire e servirà non 
soltanto per soddisfare le esigenze degli allie¬ 
vi dellTstituto tecnico e professionale, ma 
dovrebbe essere utilizzata anche dai giovani 
del quartiere Rifredt e dalle società sportive 
della zona. Si tratta, come si può ben com¬ 
prendere. di un impianto moderno compren¬ 
sivo di impianti logistici che offrono nume¬ 


rose possibilità per l’uso a tempo pieno in 
ogni periodo dell’anno: si potranno cioè svol- 
zero corsi di nuoto e un paio di giorni la 
settimana la piscina sarà anche apena a 
tutti gii adulti. E* evidente che il nuovo im¬ 
pianto dovrà servire anche alla preparazione 
delle attività agonistiche. 

Alla manifestazione di aperiura erano pre¬ 
senti l'assessore allo sport del Comune di Fi¬ 
renze Alberto Amorosi, il presidente deH'Isti- 
tuio « L. da Vinci » ing. Giorgio Buti. Enrico 
Venturini, presidente del comitato regionale 
della FIN oltre al progettista architetto Fran¬ 
cesco Tlacci e al direttore dei lavori architetto 
Nilo Verni. 


Per far fronte alle gravi difficoltà finanziarie 


Mutuo di 5 miliardi alla Provìncia 


In relazione alia difficile 
situazione finanziaria deila 
Provincia il presidente Ravà 
e l’assessore al Bilancio Gua- 
rinieri hanno intrapreso ulte¬ 
riori contatti con istituti ban¬ 
cari per verificare tutte !e 
possibilità per la concessione 
di aperture di credito. 

E’ stata accertata la dispo¬ 
nibilità del Banco di Sicilia 
o concedere un mutuo di 5 
miliardi a fronte del disavan¬ 
zo economico ancora da rea¬ 
lizzare per il pareggio del 
bilancio 1975 e la sommini¬ 
strazione anticipata, a valere 


sul detto mutuo della somma 
di -I miliardi, con la quale sa¬ 
rà possibile fronteggiare le 
esigenze dell'ente per i mesi 
di ottobre e parzialmente di 
novembre. 

Contemporaneamente l'am¬ 
ministrazione provinciale ha 
avanzato istanza alla Cassa 
Depositi e Prestiti, interes¬ 
sando i parlamentari della 
circoscrizione, affinché sia¬ 
no concessi i mutui, più vol¬ 
te richiesti per complessive 
L. 17.598.300.000 da destina¬ 
re al saldo dei disavanzi eco¬ 
nomici del bilancio 1973 - 


197-1 e 1975 o comunque l'ero¬ 
gazione di una anticipazione, 
ai sensi della legge 22-12 64, 
n. 969. di lire 8.800.000.000. In 
difetto di uno dei richiesti 
provvedimenti ramministra- 
zione provinciale ha invitato 
la Cassa Depositi e Prestiti 
a trasmettere una attestazio¬ 
ne contenente l’impegno al¬ 
l'affidamento dei citati mu¬ 
tui. sia pure da realizzare nel 
tempo, con la quale sia pas¬ 
sibile attenere da istituti di 
credito ulteriori anticipazioni 
per coprire il fabbisogno del 
corrente anno. 


vanno aggiunti altri 30 mi¬ 
liardi e iH6 milioni per mu¬ 
tui ottenuti che inizieranno 
l’Ammortamento il 1 gennaio 
del '77; i nuovi mutui da 
contrarre riguardano la inte¬ 
grazione dei bilanci del ’73 e 
del '75 (82 miliardi) del di¬ 
savanzo del ’76. nell’ipotesi che 
sia totalmente autorizzato 
(107 miliardi) e per mutui in 
corso di contrattazione (am¬ 
montano a 3 mii/arui). Com¬ 
plessivamente dunque si ha 
un quadro debitorio che su¬ 
pera i 561 miliardi con un 
indebitamento proeapite di 1 
milione e 206 mila 134 lire. 

Boscherini ha anche forni¬ 
to un quadro dei mutui in 
corso di contrattazione e di 
perfezionamento relativi alle 
nuove carceri (505 milioni), a 
due campi di calcio (40 mi¬ 
lioni) un impianto dì illumi¬ 
nazione per il baseball (43 
milioni) all’impianto di smal¬ 
timento del rifiuti (1 mìlia- 
do e 408 milioni), all’acqui¬ 
sizione di aree e di urbaniz¬ 
zazione per la 865 (circa un 
miliardo) in tutto per 3 mi¬ 
liardi e più. 

Questo quadro debitorio e- 
stremamente preoccupante 
non è isolato rispetto alla si¬ 
tuazione nazionale; è noto in¬ 
fatti che mentre nel 1965 l’in¬ 
debitamento degli enti loca¬ 
li ammontava a 4 mila mi¬ 
liardi e 360 milioni nel '70 
era già salito a 8 mila mi¬ 
liardi e al 1 gennaio del ’76 
esso è stimato in 25 mila 
miliardi di cui 7.500 per in¬ 
vestimenti e 17.500 per disa¬ 
vanzi; aila fine del '76 l’in¬ 
debitamento può essere valu¬ 
tato intorno ai 33.000 miliar¬ 
di. Dunque ogni giorno è re¬ 
sa incerta — ha detto l’asses¬ 
sore — la possibilità di con¬ 
tinuare l’erogazione dei ser¬ 
vizi più elementari. Ogni gior¬ 
no è insidiato il pagamento 
degli stipendi al personale 
con la possibile ripercussione 
di astensioni dal lavoro. Ogni 
giorno è compromesso il pa¬ 
gamento degli impegni urgenti 
verso i fornitori. 

Siamo di fronte al perico¬ 
lo incombente del collasso 

Boscherini insistendo sulle 
caratteristiche della situazio¬ 
ne fiorentina ha ricordato co¬ 
me l’amministrazione abbia 
presentato un bilancio conte¬ 
nuto nella spesa e riqualifi¬ 
cato nelle scelte e come al 
contempo abbia presentato i 
necessari progetti tecnici re¬ 
lativi alle scelte compiute nei 
vari campi di attività (scuo¬ 
la asili assistenza opere pub¬ 
bliche ecc.). Ma per la si¬ 
tuazione generale tale pro¬ 
gramma ha subito fortissimi 
intralci. 

D’altra parte va considera¬ 
to che di fronte a un fab¬ 
bisogno complessivo regiona¬ 
le di 167 miliardi il mini¬ 
stero ne ha concessi alla Re¬ 
gione Toscana solo 38 di cui 
32 utilizzabili. Anche nel cam¬ 
po delle opere igienico sani¬ 
tarie degli asili nido delle 
scuole materne, del verde, la 
amministrazione ha ottempe¬ 
rato alle formalità chiedendo 
i benefici previsti dalle leg¬ 
gi per complessivi 37 miliar¬ 
di e 480 milioni; al momento 
non vi sono state risposte. An¬ 
che il prestito obbligazionario 
che costituisce una scelta fon¬ 
damentale da parte deH’Ammi- 
nistrazione, non ha ancora 
completato il suo iter mentre 
l’Amministrazione ha provve¬ 
duto a rimettere al ministe¬ 
ro che dovrà emanare il de¬ 
creto di autorizzazione e le 
relazioni tecniche richieste. 
Si è anche in attesa della 
approvazione del bilancio 

Richiamandosi al quadro 
generale l’assessore ha ricor¬ 
dato come non vi siano an¬ 
cora da parte del governo, no¬ 
nostante le dichiarate dispo¬ 
nibilità ad intervenire, inizia¬ 
tive concrete: ad esempio, tra 
gli impegni programmatici, 

! messi a scadenza ravvicina- 
; ta, non figura alcun provve- 
I dimento certo per la unanza 
j locale. Quello che è necessa- 
; rio, ha sottolineato l'assesso- 
i re, è quindi una urgente in- 
! versione di tendenza. Egli ha 
| indicato: l’adozione di pro¬ 
cedure rapide da parte del¬ 
la CCFL per la presa In e- 
; same dei bilanci degli Enti 
locali del ’76 e per l’ema¬ 
nazione dei decreti per i mu¬ 
tui a pareggio; il consolida¬ 
mento del debito comunale 
! e provinciale già maturato al 
31 dicembre del ’77 con una 
1 operazione finanziaria quaran- 
j tennale garantita dallo Stato. 

[ La seduta si era aperta 

, con una dichiarazione di con¬ 
danna da parte del sindaco 
per gli atti di teppismo che 
non possono avere giustifica- 
! zione politica che hanno col- 
; pito !e sezioni delia DC di Sin 
! Gervasio di Via Quintino Sel- 
i la dellTsoIotto e di Sesto 
i Fiorentino. 

j Successivamente l’assessore 

j Bianco rispondendo ad una 
interrogazione di parte de 
j (presentata da Bosi e Pal- 
ì lanti) ha puntualizzato la si- 
| tuazione in ordine al Grand 
! Hotel. 

Bianco si è richiamato al- 
i la riunione del comitato cit- 
; ladino che ha respinto le rt- 
, chieste della CIGA presentate 
| alla regione per rimuovere il 
i vincolo alberghiero. Come è 
. noto l’edificio sorge su una 
area di 2600 metri quadri ed 
I ha una volumetria di 50 mi- 
| la metri cubi. L'opinione del- 
! la Amministrazione comuna- 
; le è che di una destinazio- 
i ne alberghiera anche se di 
l diversa classificazione, Firen- 
' ze abbia ancora bisogno; a 
1 questo proposito del resto non 
i si è ancora conclusa la ver- 
I tenza sindacale. Inoltre la Am- 
ministrazione comunale è con¬ 
traria alla rimozione del vin¬ 
colo e ad una destinazione 
per uffici dell'edificio che ac¬ 
centuerebbe la pressione dire¬ 
zionale sul centro. 



ricomincia 

l’impegno 

scolastico 

Non ancora definitive le cifre 
fornite dal proveditorato agli studi 
Per le scuole inedie di primo 
e secondo grado si parla di 
un totale di 88.082 unità - Calo delle 
presenze nella secondaria 
superiore - Incertezze e problemi 
permangono in mancanza di una 
incisiva politica degli organi centrali 


Le scuole riaprono. Musi lunghi per 
1 ragazzi, che vedono interrotto il 
beato periodo delle vacanze, preoc- ' 
cupazioni per amministratori, docen¬ 
ti. genitori, che si trovano ad affron 
tare con mezzi precari una situazione 
clic* da anni, da troppi anni, si sta 
deteriorando, senza che l’autorità ceti 
trale si sia mossa ancora in modo 
incisivo e costruttivo. 

Le corse al Provveditorato, le prime 
proteste per la mancanza di aule, le 
difficoltà per le iscrizioni, ogni anno 
rinnovate, fanno presentire un inizio 
difficile e disagevole per tutti. Dagli 
uffici di via Alamanni, sede del prov¬ 
veditorato agli studi, ci giungono 1 pri¬ 
mi dati relativi alle iscrizioni per 
l'anno scolastico 1976-77 e relativi raf 
fronti con l’anno passato. Non si trat¬ 
ta ancora di cifre definitive e gli ad¬ 
detti all’elaborazione dei dati parla¬ 
no ancora di iscrizioni con riserva 
tanto che presidi e direttori, inter¬ 
pellati telefonicamente hanno espres¬ 
so perplessità i>er le difficoltà ancora 
presenti. 

Un andamento indicativo si può 
d'altronde ricavare già da ora. Nelle 
scuole materne statali gli iscritti fino 


ad oggi sono 4.718 per la» sola città 
di Firenze, e 9.295 per la provincia. 
Il totale che ne risulta, 14.013 iscritti, 
supera di circa 3.000 unità il dato 
dell'anno precedente. Nelle scuole ele¬ 
mentari si sono iscritti a Firenze 
28.904 alunni, e in provincia 53.135, per 
un totale di 82.039, cifra complessiva 
per tutte le cinque classi del ciclo. 

Nel 75-76 a Firenze gli iscritti era 
no stati 27.406, in provincia 51.600. 
per un totale di 79.006. 

Passiamo alla scuola media statale 
inferiore; 34 scuole e succursali di 
Firenze hanno registrato 20.052 iscri¬ 
zioni. mentre nella provincia la cifra 
si aggira intorno ai 30.570 alunni per 
66 scuole e succursali. (Complessiva¬ 
mente 50.622 alunni). Nel 75-76 era¬ 
no stati 20.284 gli iscritti alla media 
inferiore di Firenze, a 30.293 in pro¬ 
vincia. )>er un totale di 50.577 unità. 
Questo dato di stabilità non si ripete 
almeno fino a questo momento nelle 
scuole metile di secondo grado; 24.881 
iscritti a Firenze, (in 34 scuole e suc¬ 
cursali). 12.480 in provincia, in 16 isti¬ 
tuti e sedi coordinate (in tutto 37.460 
iscritti). Nel 1975-76 questo era stato 


l'andamento: 29 538 iscritti a Firenze, 
e 12.436 nel territorio provinciale, in 
tutto 41.974 unità. 

il numero complessao degli allievi 
delle scuole medie inferiori e superiori 
di Firenze e provincia ammonta a 
tutt'oggi a 88.052, rispetto ai 92.551 del¬ 
lo scorso anno. Vanno considerate nel 
conto jierò anche le scuole legalmente 
riconosciute, clic registrarono lo scor¬ 
so anno per le scuole medie di primo 
grado 2.408 domande (in 24 scuole) e 
per gli istituti superiori 7.002 (in 22 
scuole) considerando globalmente i 
dati relativi a Firenze c provincia. 

Dal Comune ancora non sono giunte 
cifre precise per (pianto riguarda '.'af¬ 
flusso di alunni alle scuole materne 
gestite dall’amministrazione. Certo è 
che la grande macchina scolastica si 
rimette in moto anche quest'anno con 
pochi mezzi, assolutamente inadegua¬ 
ti a sopportare ('afflusso che sempre 
più pressante proviene dalle varie 
fasce di età. 

Uno strascico di problemi e di dubbi 
accompagnerà tra pochi giorni stu¬ 
denti. insegnanti e genitori fino alle 
soglie della scuola. 


I malviventi si sono impadroniti di tre milioni 

RAPINA DI FINE MESE ALLA CASSA 
DI RISPARMIO DI VIALE GUIDONI 

Tre banditi con il volto scoperto e con le armi in pugno fanno irruiione nella banca poco dopo le 13 - Un quar¬ 
to complice attende fuori su una « 128» * Un uomo vede i banditi mentre cambiano auto e li insegue invano 


Due assemblee aperte 
sulla vicenda Galileo 

Su iniziativa delle sezioni dei parlili comunista e socialista 
dalla zona di Rifredi si terrà un pubblico dibattilo sull'utHiz- 
zazione dell'area della Galileo. L'assemblea avrà luogo do¬ 
mani mercoledì, alle ore 21 presso la 5MS di Rifredi. Saranno 
presenti gli assessori del comune di Firenze Marino Bianco 
e Sergio Sozzi. 

Un'altra assemblea sulla vicenda riguardante le officine 
Galileo, la cui polemica rischia dj mettere in discussione 
l'accordo che vide concordi tutte le forze politiche e sociali 
della città, è stata convocata dal Consiglio di fabbrica della 
azienda, aperta a tutte le forze politiche, sociali e sindacali 
« aila cittadinanza. L'assemblea avrà luogo giovedì alle ore 9,30 
presso ('auditorium del Poggetto. 


Rapina di fine mese alla 
agenzia numero 21 della Cas¬ 
sa di Risparmio di Firenze 
di Viale Guidoni. Ieri pome¬ 
riggio poco dopo le 13 tre 
banditi hanno fatto irruzio¬ 
ne all’interno dello banca ar- ( 
mati di pistole c con il i 
volto scoperto. All’interno | 
della agenzia oltre ai tre im- i 
p.egati ed i! direttore si 
trovavano una decina di 
clienti intenti a cambiare gli 
stipendi appena riscossi. I 

« Fate presto, fate presto j 
o vi ammazzo tutti come ce- ! 
ni » ha urlato uno dei tre 
banditi che sembrava essere 
il capo, rivolgendosi agli im¬ 
piegati che si trovavano die¬ 
tro il bancone. 

Uno dei rapinatori si è av¬ 
vicinato al cassiere e. men¬ 
tre i complici tenevano i 


Era uscita dalla Manetti e Roberts 

Ore 13: macchia d’olio 
«viaggia» sul Mugnone 

E' stata vista da due vigili urbani durante il giro di pattugliamento - Due operai ad¬ 
detti alle fogne hanno individuato da dove proveniva - Deviato il corso del fiume 


Attivo 

provinciale 

sull’aborto 

Venerdì primo ottobre al¬ 
le 21. si terrà un attivo pro¬ 
vinciale sul tema k Le pro¬ 
poste e l'iniziativa del PCI 
sulla questione deilnborto ». 
Introdurrà Io compagna A 
driana Sereni, della direzione 
de’, panno. 


Un incontro 
dei partiti 
sui problemi 
sanitari 

Per oggi alle 16.30 e stato 
convocato presso la sede del¬ 
la Federazione provinciale del 
PSI, un incontro fra PCI, 
PSI. PDUP. PSDI, DC. PLI. 
PRI, per la definizione dell’ 
organigramma degli ospedali 
e dei consorzi socio sanitari. 
Nel corso della riunione sarà 
ratificato raccordo per il rin¬ 
novo dei Consigli di «mini- 
nitrazione degli ospedali 


Parecchi quintali di nafta 
fuoriuM-iti. sembra ptr il cat¬ 
tivo funzionameli: > di una 
pompa, da una calr.aia rfel a 
Manetti e Robert's san » on¬ 
dati a finire nel Mugnone. 
E' stata una pattug'M de! 
vigili urbani die nel .-aio nor¬ 
male giro ha visto g Aleggia¬ 
re. ieri verso le 13. una lar¬ 
ga macchia nera su! Mugnone. 

Via radio i stata avverti¬ 
ta la centrale di Por» a a Pia 
to die iia provvedalo a far 
intervenire due operai comu¬ 
nali addetti alla pulitura del¬ 
ie fognature. Risalendo » tor¬ 
tuosi canali delle fognature- 
dietro all : traccic lasciate dal¬ 
la nafta i due operai sono 
giunti nei pressi dello sta¬ 
bilimento delia Manctti e Ro¬ 
be rt’s. 

Da una caldaia di circa 
100 nula calorie era fuoriu¬ 
scita una notevole quantità di 
nafta che attraverso i pozzet¬ 
ti di scarico delie acque pio 
vane aveva raggiunto le fo¬ 
gnature c da qui il Mugnone. 
Questa grossa macchia d’olio 
poteva provocare danni an¬ 
che all’acquedotto cittadino. 

Per ovviare a questo in¬ 
cora irniente che poteva ren¬ 
dere inservibile l'acqua pota¬ 
bile di un’ampia zona della 
città, è stato fatto deviare il 


corso del Mugnone facendo 
Io defluire nel fosso macinan¬ 
te. E* stato cosi possedè* e- 
vitare qualsiasi rischio di in- 
filtraz-oni nell'acquedotto. 

1 vigili urbani hanno po¬ 
tuto accertare che i respon¬ 
sabili della Manetti Robct’s 
si erano accorti della fuori¬ 
uscita della nafta, ma che 
non avevano provveduto ad 
avvertire raduno: né vigili 
del fuoco né v.gili urbani. 


Ricordo 

Nel primo anniversario Cella 
scomparsa 1 compagno Giulia¬ 
no Pecchici! la mogi e Teresa 
mantenendo vivo il suo r corda 
sottoscrive lire 10 007 P«r la 
stampa comunista. 

Nozze d’oro 

I coniugi Emma e Beppe Mar¬ 
chi hanno festeggiato ieri il loro 
cinquantesimo anniversario d. ma¬ 
trimonio. Alla fel.ee coppia giun¬ 
gano gli auguri dei figli e dei ni¬ 
poti e di lutti gli amici. Un par¬ 
ticolare augurio dai compagni del¬ 
la nostra redazione. 

Smarrimento 

La compagna Mima Fiorini, ai¬ 
tante in via Giuffrè 51 a Empoli, 
iscritta alla sezione Centro ha 
smarrito la propria tessera nume¬ 
ro 0801589. Chiunque la ritro¬ 
vasse • pregato di fargliela reca¬ 
pitare. Si diffida chiunque a farne 
qualsiasi altro uso. 


presenti sotto li tiro delle pi¬ 
stole. ha arraffato tutti i 
contanti che si trovavano 
nella cassa. Caca tre milioni 
di lire. I tre banditi non han¬ 
no degnato neppure di uno 
I sguardo le cassaforti. Molto 
j probabilmente non si senti¬ 
vano ancora all'altezza di 
I affrontare un'impresa di 
questo genere. I tre infatti 
sono apparsi molto nervosi. 
Sembrava quasi che fossero 
I alla prima rapina, 
j Gli impiegati della ban- 
i ca ed i clienti, seppur im¬ 
paurili sono riusciti a dare 
delle descrizioni abbastanza 
complete dei tre banditi. Uno 
era biondo, piuttosto gressot- 
tello su: 20 anni. Un altro 
era molto magro, anch'egli 
sui venti anni con accento 
napoletano. I! terzo infine 
era di circa un metro e ot¬ 
tanta. impugnava una pisto¬ 
la a tamburo ed indossava un 
maglione verde. Dopo aver 
compiuto la rapina i tre so¬ 
no fuggiti a bordo di una 
« F.at 128 ». targata Peru- 
I gin 145148. che è stata poi 
, recuperata dagli agenti del- 
j la squadra mobile in via 
Bandazzi. A bordo deli’auto 
I ad attendere i tre ropina- 
I tori cera un quarto compli¬ 
ce. 

Successivamente un fur¬ 
goncino che stava facendo 
manovra ha bloccato invo¬ 
lontariamente la strada al 
quattro banditi. Uno d: loro 
stava per scendere a terra 
con la pistola in pugno quan¬ 
do il guidatore del furgond- 
j no. che molto proba bilmento 
i ha intravisto l'arma in ma- 
i no a! bandito, si è tirato 
• prontamente da parte !a- 
| sciando passare la 128 dei ra¬ 
pinatori. L'auto servito per 
ia rapina — come abbiamo 
detto -- è stata recuperato 
in via Barda zzi. 

Un testimone ha visto i 
quattro bond.ti scendere dmì- 
l lauto e salire a bordo di 
un furgone. Con prontezza 
' d: spinto questo testimone. 
•; sulla cu: idnitità gii ìnqul- 
j renti mar..engono il pi® 
stretto riserbo, ha seguito S 
quattro banditi fino a Porto 
Prato dove ha perso le loro 
tracce, nel traffico cittadino. 

Alla Squadra mobile, co¬ 
munque. regna ottimismo 
; Non si esclude che nel giro 
di poco tempo si possa giun¬ 
gere ad identificare gli au¬ 
tor. del colpo alla Cassa di 
R_sparm:o d; v.a'.e Guidoni- 
I quattro, appare ovvio, aven¬ 
do agito a volto scoperto 
prevengono da fuori, ma 
molto probib. mente devono 
avere un bar .sta a Firenze. 
Questa può forse essere '• 
pista per giungere a loro. 
La «F.at 128* serv.to al 
banditi per fuggire è r.sul- 
tata essere stato rubata nel 
giorni scorsi a Firenze a N*- 
vio Toschi, mentre si trov*» 
va in visita alla fidanatfc 
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PAG. il / firenze toscana 


Le proposte dei consigli generali CGIL-CISL-UIL della Toscana 


PER LA CRESCITA Dtt MOVIMENTO 
OBIETTIVI SPECIFICI DI LOTTA 

La relazione del compagno Rastrelli - Agricoltura, industria ed edilizia i temi centrali - Uno sforzo per aggiornare la piattaforma regio¬ 
nale - Il problema della gestione dei contratti • Le prossime iniziative sullo sviluppo economico - Dal dibattito una spinta all'unità organica 


Documento unitario per il governo delPAmministrazione comunale 


/zi Lucchesia Pei Psi Psdi Pri 

* / 

sollecitano la DC al confronto 

\ 

I problemi da affrontare sono molti e urgenti — Precise proposte per gli enti locali e per la costituzione 
dei consigli di quartiere e di frazione — Il dibattito interno delio scudo crocialo in vista del congresso 


Con l’assemblea del consi- so problema relativo all’evcn- 
gli della CGIL, CISL, UlL tuale costruzione di una cen- 


toscana, 11 movimento sinda¬ 
cale ha ulteriormente preci¬ 
sato le sue linee di inter- 


trale elettrcnucleare di note¬ 
voli dimensioni di cui siamo 
chiamati a valutare, oltre gli 


vento e di confronto alla ri- effetti positivi della proc 


presa d’autunno. Riconfer¬ 
mando l’occupazione e lo 
sviluppo economico come pun- 


zione. gli aspetti ambientali 
e dell’assetto del territorio. 
Anche sulla questione dell'oc- 




ti centrali dell’iniziativa, le cupazione giovanile i sinda- 
organizzazioqi sindacali han- cari attueranno iniziative ». 


no operato uno sforzo quali¬ 
tativo per aggiornare la piat¬ 
taforma regionale e per con- 


Attorno a questa ampia 
problematica, la Federazione 
regionale unitaria ha inten- 


centrare razione di lotta su zione di promuovere assem- 
tre obiettivi centrali: agri- blee e conferenze che interes- 
coltura. industria ed edilizia, seranno particolarmente la 
collegando a questi punti l politica portuale, l’energia, la 


probiemi dell’energia e dei 
trasporti. 


editoria, la formazione pro¬ 
fessionale. l’elettronica, l’m- 


m 




«Momento centrale della formatica, i distretti scola- 
nostra strategia - ha nba- stlc , „ decentramento prò- 
dito il compagno Rastrelli. dullSvo e u lav0 ro a doI £ lcl . 

ferenza svoltasi al palazzo ‘‘°r 1 „^ à c ” lc ‘ l ' s À or )Ì d L iae „ s ,ì a 


? 


dei Congressi di Firenze — 
sono le vertenze dei grandi 
gruppi Industriali, la gestio¬ 
ne dei diritti di informazio¬ 
ne sugli investimenti, sui pia¬ 
ni aziendali di riconversione. 


attività si terrà un convegno 
sullo sviluppo economico in 
Toscana. 

Per il pubblico impiego, la 
federazione regionale e in¬ 
tenzionata, oltre a lottare 




&'%ì 


sul lavoro n domicilio, sugl' contro il riemergere di spin- 
appaltì, conquistati con i te corporative, a giungere ad 
nuovi contratti Accanto ad una ulteriore puntualizzazio- 


una riconferma del significa¬ 
to della dimensione zonale e 
delle conferenze di produzio¬ 
ni. i sindacati hanno preci¬ 
sato i loro obiettivi specifici- 
« Il centro dell’impegno nel 


ne delle proprie tematiche da 
confrontare, concretamente 
e specificatamente, con la 
Regione, gli enti locali, le for¬ 
ze politiche. Infine attorno 
all’unità sindacale i sinda- 


settore dell’agricoltura sarà cati si pongono — come ha 


oiientato su tre punti prin- ueuo nastri 
cipali: le opere irrigue a co- riflessione 
minciare da quella del Far- di rinr 

. ma-Merse. la coltivazione del- strutture e 
le terre incolte, il rapporto do di lavoro 
dell’agricoltura con l’indu¬ 
stria. Per il settore dell’edih-- 

zia e delle opere pubbliche i 
sindacati punteranno di più 
sul consolidamento della Cffl n 

struttura produttiva JI-m 

« Il settore meccanico e me- _ 

tallurgico — per la sua diffu¬ 
sione. la sua composizione 
aziendale, la varietà delle prò- T 

duzioni — è uno dei settori I 

che deve essere fortemente svi- I w 

luppato. Per il settore tessi- 1 ^ 

le e dell’abbigliamento la Fe¬ 
derazione unitaria agirà ver- 
so il suo consolidamento ed | 

11 rafforzamento delle produ- £ 

zioni respingendo la tesi del fl I ■- 

ridimensionamento dell’occu- 
pazìone ed agendo per in¬ 
vertire il processo di decen¬ 
tramento produttivo. Per il oj nrnlila 
settore del legno e del mo- Ila Ila 

bile si intende andare ad un wpntiun tr 
maggiore sostegno alla prò- veliliVU III 
duzione ed ad un consolida¬ 
mento dell'occupazione supe¬ 
rando i seri limiti costituiti 
dalle strutture organizzative . » Alla ICI 
inadeguate. Nel settore chi- che vuol dir 
mico c collegati è da respin- un accordo 
gere la tendenza al disimpe- . ailnf , 

gno. ipotizzando uno svilup ‘ima/ione 

po produttivo ed occupaziona- occupazione 

le secondo alcune linee clic sindaco, coi 

si collegano ai bisogni di al¬ 
tri importanti comparti pro¬ 
duttivi. Per l’elettronica e I« 
informatica i sindacati ipo- . . 

tizzano un forte sviluppo prò- InCOnfN 

duttivo ed anche occupazio- _ 

naie, a condizione di supera¬ 
re il rapporto di dipendenza 
dalle tecnologie estere, stimo- TX _ 

landò la ricerca applicata e mWt* 

ponendo collegamenti orga- ^ 

nici tra produzione ed isti¬ 
tuti di ricerca. dY 

«Si tratta inoltre di ri- ” 

prendere gli orientamenti 
emersi dalla conferenza re¬ 
gionale sul trasporti. In que¬ 
sto quadro è importante — Una deleg 
ha sottolineato Rastrelli — lo Operaio l 


detto Rastrelli — problemi 
di riflessione, di Adeguamen¬ 
to, di rinnovamento delle 
strutture e anche del meto- 


Un momento dei lavori dei consigli generali delia CGIL-CISL-UIL 


Sia per scadere il mandato di requisizione 

Nuove minacce al futuro 
della ICIM di Montalcino 

Si profila l’eventualità di una situazione di stailo * Lavoratori e sindacati favorevoli ad un accordo pre¬ 
ventivo tra il tribunale ed il nuovo proprietario - Mobilitazione delle forze politiche e sindacali senesi 

. i - » 

■ - ’ SIENA, 27 

< Alla ICIM di Montalcino, fabbrica tessile di circa 80 operai, sta per scadere il mandato di requisizione del sindaco, il 
che vuol dire In termini pratici che l'azienda sarà dichiarata fallita e messa all'asta se entro il 31 ottobre non verrà raggiunto 
un accordo fra il nuovo proprietario, un industriale di San Giovanni Valdarno e il tribunale di Montalcino. Ripercorriamo un 

|x»’ le tappe salienti della vicenda ICIM di cui - ci siamo già occupati su queste pagine nei mesi scorsi. Dopo 80 giorni di 
occupazione da parte delle maestranze, clic erano state licenziate in blocco dalla società titolare dello stabilimento, i! 
sindaco, compagno Ilio Raffaclli, il 20 aprile di quest’anno requisiva l’azienda e permetteva all'imprenditore tessile Pugliese 

di entrare in possesso della 


Incontri con le forze politiche 


Delegazione polacca 
ospite a Grosseto 


fiuuai ud i iti vumciciUA mnCCPTO 97 

gionale sul trasporti. In que- IiHUmmi . 

sto quadro è importante — Una delegazione del Parti- 
ha sottolineato Rastrelli — lo Operaio Unificato Polacco 
la decisione del Consiglio re- 5 stata ospite nei giorni di 
gionale toscano per 1 investi- sabato e domenica «Iella Fe- 

iYS™,fd,“«tSS«pn rr **?■"°t 

quale desideriamo discutere .->eto. La rapp.c.-'Cnt.inza j>oli- 
con la Regione l’attuale sta- tica era composta dal compu¬ 
to dei servizi 111 concessione gno Henric Canisehi. capode- 
e fare il punto sul processo legazione e vice respoosabi- 
di puobliclzzazione. j t , dc ]| a sezione di orsanizza- 

« La situazione della produ- dd POlJ p : da j osef 

S «»»!»' prim» ««Mario do] 

equilibrato sviluppo produt* Comitato distrettuale del 

tivo e dobbiamo muoversi POUP di Cieclce. da Micczy* 


di puobliclzzazione. 

« La situazione della produ¬ 
zione energetica diviene es¬ 
senziale per un adeguato ed 
equilibrato sviluppo produt¬ 
tivo e dobbiamo muoversi 
nell’ambito delle proposte 
della federazione nazionale 
per un piano energetico e per 
lo sviluppo della geotermia, 
problema toscano ma che in¬ 
teressa l’ nicro paese. Si ten- 


Domani 
attivo 
cittadino 
del Partito 
a Pisa 

Domani alle ore 21,15 a Pi¬ 
sa nella sala P- Togliatti del- 


■ ormai ex-ICIM. 1 ' 

Il 4 maggio giunge la sen¬ 
tenza del tribunale che di¬ 
chiara fallita la vecchia so¬ 
cietà titolare dell’azienda. In¬ 
tanto, grazie al provvedimen¬ 
to del sindaco il lavoro ri¬ 
prende all’interno della fab¬ 
brica ed anche ad un ritmo 
i abbastanza elevato tanto che 
ad oggi, gli effettivi sono ad¬ 
dirittura aumentati di 3 uni¬ 
tà. Senonché la requisizione 
ha soltanto un effetto tem¬ 
poraneo e scade appunto il 
31 di ottobre, termine oltre 
i quale il futuro della fab¬ 
brica viene rimesso nelle ma¬ 
ni del tribunale di Montal¬ 
cino e precisamente in quel¬ 
le del giudice Guido Cerri- 
ni. 


Tolpirrammi fondamentali dell economia t- 

«mina della società garfagnina. in 

dell’ambasciata mod ? c , he * ■«'oratori trovino 

per le loro rivendicazioni non 
Cinese solo ■« solidarietà, ma un con 

tributo preciso ed un arriccili 
al SÌlldaCO mento da parte delle autono 

|. * . mie locali. I partiti PCI, PSI 

(Il Livorno PSDI, PRI concordano poi 

LIVORNO 27 SU " a bi,SC dl qUe5te OSSCrVa 

, . . , . , ’ zioni e proposte, di giungere 

A seguito del telegramma . , , , , . 

inviato dal sindaco di Livor- rapidamente ad un confronti 
no Ali Nannipieri all’amba- con il partilo della Democra 
sciatore della Repubblica po- /j a Cristiana . 


• LUCCA. 27. 

Va avanti in Lucchesia e 
nella Garfagnana. pur nella 
lentezza e spesso nella sta¬ 
gnazione dei rapporti tra le 
forze politiche nei comuni e 
nelle comunità lontane, l’ini¬ 
ziativa unitaria delle forze (U 
opposizione per mutare l’at 
teggiamento burocratico e di 
autosufficienza della DC. 1)<> 
po il documento comune sti 
iato nei giorni scorsi dalla Fe 
derazione del PCI e dalla Fe¬ 
derazione provinciale del PSI, 
si deve registrare ora una 
importante presa di posino io 
delle delegazioni dei partiti 
PCI, PSI. PSDI, PRI deda 
Garfagnana. 

E‘ grave — afferma il ciò 
cuinento — che di lronte ai 
tanti ed urgenti problemi : 
Consigli comunali vengano 
riuniti, tranne poche eccezio 
ni. solo ogni tre quattro m°,i. 
Mentre invece sarebbe neces¬ 
saria una pili ampia parteci¬ 
pazione democratica per af¬ 
frontare in modo nuovo i prò 
blemi dell'agricoltura e della 
montagna, della occupazione 
(IGAP ed altre fabbriche in 
crisi), del marmo, del baci¬ 
no di Vagli, del turismo e 
dei trasporti. E’ anche per 
questo che occorre intanto an¬ 
dare alia costituzione dei con¬ 
sigli di quartiere c di frazio 
ne; questa esigenza non può 
più trovare risposta positiva 
fineiiè permane un atteggia¬ 
mento di chiusura integralista 
della DC. 

Un primo banco di prova è 
costituito dalla necessità di 
stabilire rapporti nuovi tra 
maggioranza ed opposizioni 
all'interno dei comuni e di 
organismi come le Comu¬ 
nità montane ed il com¬ 
prensorio, il consorzio socio¬ 
sanitario e l'ospedale die do¬ 
vrebbero essere strumenti de¬ 
mocratici di partecipazione 
della popolazione, in tutte le 
sue rappresentanze, alle sed¬ 
ie di rinascita dell’intera Gar¬ 
fagnana. Per gli enti locali il 
documento propone la costitu¬ 
zione delle Commissioni con¬ 
siliari e l’assunzione di re¬ 
sponsabilità della minoranza 
anche in quei comuni al di 
sotto dei 5 mila abitanti dove 
ia legge maggioritaria l’ha 
escluso. 

« Resta prioritaria — con¬ 
clude il documento unitario — 
l’esigenza di riuscire a far 
emergere i nodi ed i bisogni 
fondamentali dell’economia i- 
della società garfagnina. in 
modo che i lavoratori trovino 
per le loro rivendicazioni non 
solo la solidarietà, ma un con¬ 
tributo preciso ed un arricchi¬ 
mento da parte delle autono¬ 
mie locali. I partiti PCI, PSI, 
PSDI, PRI concordano poi, 
sulla base di queste osserva¬ 
zioni e proposte, di giungere 


A Grosseto si sono incontrati 400 insegnanti 

Una settimana di dibattito 
sui problemi della scuola 

L’iniziativa promossa dai sindacati unitari, dai Connine e dalla Provincia 
ha riscosso notevole successo - Affrontate ie esigenze di rinnovamento 


GROSSETO, 27 

Circa 400 insegnanti di scuola media, supe¬ 
riore ed elementare, presidi ed operatori 
scolastici hanno partecipino alla settimana 
di incontro e di studio per il i innovamento 
della scuola. L’iniziativa, promossa dai sin 
dacati scuola CGIL, CISL UIL, dall’ammi¬ 
nistrazione comunale e provinciale, ha riscos 
so un lusinghiero successo non solo per la 
partecipazione attenta e critica andata olt 1 e 
ogni previsione, ma soprattutto per 1 conte 
nuti nuovi che sono venuti fuori non solo 
dalle relazioni introduttive ma soprattutto 
dal dibattito che ha articolato 1 lavori. 

Sull’ampio ventaglio di problematiche nf 
frontatc, che mentano una prossima e più 
dettagliata trapazione, e scaturita nei jxir- 
teeipanti una nuova sensibilità didattica, un 
nuovo modo di concepire la scuola, il suo 
rapporto con la società, le strutture e il ter¬ 
ritorio. Crediamo che con questa iniziativa, 
com’era nelle intenzioni degli amministra 
tori e sindacalisti, si sta riusciti a tornire 
un quadro di temi e problemi ed a rintrac¬ 


ciare delle 1 sto di intervento e di soluzione 
sulla base del metodo del confronto e del 
pnnc.p.o de! pluralismo L’avvio di una 
piassi e.oe .ncanai.ua in un metodo che 
dovià certamente essere approfondito, rìef. 
mto e sviluppato m modo che il ricono 
scimento delle rispettive competenze. ìnse 
gnauli, alunni, genitori e oigant collegio:, 
della scilo.a favorisca la fattiva colla bora 
/ione ed esalti la possibilità effettiva di 
azione per il rinnovamento della scuota 
Questo del resto, e stato il motivo di fondo 
presen'e nella relazione. « valutazione e 
strumenti didattici nel prwcao educativo », 
i< sperimentazione ncerca e tempo pieno » 
«rapporti scuola e territorio il distretto 
scolastico e la proposta degli enti locali » 
Particolarmente significatila, infine, la 
propos a scaturirà unitariamente da tutto 
l’assemblea, d istituire con il varo definitivo 
dei costituendi distretti scolastici, organisti), 
permanenti di iniziativa culturale in stretto 
rapporto con il territorio e le sue «espio.-, 
sioni » e vocazioni 


rapidamente ad un confronto tembre con inizio alle ore 9 

con il partilo della Democra- ~ P^ es5 ° I a sede della CGIL 

di Grosseto, viale Ximenes 


polare cinese con il quale si 
esprimeva, anche a nome del- 


La DC garfagnina. pur nel- 


Naturalmente la legge vuole cordoglio e le più sentite con¬ 
che. una volta dichiarato il doglianze per la morte del 


la cittadinanza il profondo la sua maggioranza assoluta. 


fallimento, si procede all’a- , presidente 


sta pubblica e dal ricavato , 
vengano estinti tutti i de- | 
biti con i creditori, debiti che 
attualmente sono calcolati I 
in una cifra assai vicina a! ! 
miliardo. Una procedura que- 


Tse-tung. 


c profondamente isolata per- ; dei consigli di fabbrica delle 
che non sa e non vuole co ! miniere toscane e dei consi 


(ambasciata cinese ha in¬ 


viato al sindaco la seguente j c ^ e v * ene dal basso e che i 
risposta : «Nel momento estre- partiti di minoranza traduco- 


glicrc quel bisogno di unità pii di fabbrica della Sol va y. 
che viene dal basso e die i Sclaio-Montedison e Solmine 

nnrfiti rii minnran7a trarlur-n. ^ ScarlilHI. 


LUCCA - Dai magistrati fiorentini 

Sarà interrogato domani 
il neofascista Affatigato 

E’ una figura di spicco nell’ambito delle trame nere • Sarà ascoltato in 
carcere dai giudici Vigna e Santilli e in seguito dal giudice di Bologna 

Dal nostro inviato 

LUCCA. 27 

Marco Affatigato, l'uomo di fiducia di Mario Tuli, riceverà domani in carcere la vi 
sita dei giudici fiorentini Vigna (inchiesta Occorsio) e Santilli, giudice istruttore a cui 
sono affidate le indagini su chi favori la fuga e la lunga latitanza dell'assassino di Em¬ 
poli. Molte sono le informazioni che il neofascista lucchese potrà dare in inerito alle atti¬ 
vità dei nuclei di Arezzo. Pisa <• Lucca. Intorno ad Affatigato si era sviluppata l’attività 
dei neofascisti lucchesi legati, confò emerso successivamente con il gruppo di Arezzo e 

Pisa. Il covo dei fascisti di 

" ~~ ----“| Lucca fu scoperto nell’aprile 

del 1975 m via dei Fossi. Qui 
• • 114 * -i • furono trovati documenti ini- 

Riunione sull ipotesi rsrssks? ìtìì&e 

# * di aiuti ni « camerati » per ; 

di accordo per l’Annata ara»»»* 

m parte Claudio Pera, Eugenio 

, . „ , . , - - Barbosky, Alfredo Ercolini. 

seffreteria regionale ] ì Giovanni Giovannoli. Tinse 

MjIX (Federazione Unitaria j lelegraillllia j gnante elementare di Barge 

Lavoratori Chimici) ha con- j 1 I * j amico di Tuti (presso Tnb.tn 

vocato per mercoledì 29 set- I (lCl SÌIluaCO zione del quale fu trovata 

tembre con inizio alle ore 9 ! j* jj- l'auto di Mauro Tornei 

— presso la serie della CGIL i tll 1 ISa ! R giudice Santilli. o faci.e 

ri — r< i m a ^ n 11 V 'n 1 e niillistl’O ! faLgato pe‘r conoscere °Tatti 

fi! una riunione delle se- j ' vita del gruppo di Pisa di cu. 

preterì e r LLC provinciali i MaUlIliatl | facevano parte Mauro Mcn 

di Siena. Grosseto e Livorno. 1 | nucci. Mario Cato'n. Umberto 

dei consigli di fabbrica delle j - Menosini. D.onigi Torchia e 

miniere toscane e dei consi i I ' a bella insegnante Mirella 

gli di fabbrica della Sol va v. | PISA. 27 I Saltini. Mennueci, come qua. 

Sclavo-Montedison e Solmme j M .indaco di Pisa Luigi j sU^chTpStò l^uto"»’ tS.' 
di Scartino. , Bulleri e I assessore alle Fi* « p Cr cornp.ere la rap.na ni Co- 


• I-a segreteria regionale 
FULC (Federazione Unitaria 
Lavoratori Chimici) ha con¬ 
vocato per mercoledì 29 set- 


fi! — una riunione delle se- | 
preterie FULC provinciali i 
di Siena. Grosseto e Livorno. ' 


Telegramma 
del sindaco 
di Pisa 
al ministro 
Stammati 


presente che l’energia | ta polacca a Roma. 


elettrica prodotta in Toscana I cornpag 
si aggira sui 1.000 M\V ime no meootr. 
gauatt) mentre la potenza della Fedei 
richiesta nei momenti di mas- , . 

Rimo carico è di circa ' , 

1 700 M\V. | n - a ' c . con 

«Tra l’altro siamo investiti ! con-ag: ieri 
anche m Toscana di un gros- * e del PRI. 


M-av Gorayease. Eiettore dèi- ,a Federazione avrà luogo sta c he. come si sa sfugge 
U sezione esteri del Comda- 1 ''attivo cittadino del partito. a qualsiasi termine preciso 

1; fcS. M roip ò “l ! All ordln. d.| . . L. c si polrebbo anche protrae 

compagno Botata» Potcc. pri- conclp ,..o. del C .O.WO» «ni | ^rSnle Tquàlc h. f^b™“ 
mo consigliere dell ambascia- regolatore d to , rimarrebbe per forza di co 

ta polacca a Roma. j P ,sar )° : posizione ei co- . se j natlIva è proprio a 

I r-ritnni<rn: rwil.-if-rhi ci <:n. I munisti ». nuesia situazione di imDasse 


inamente addolorato per la , no in volontà politica. ' , "“«"«"■•'■Miiri- 

scomparsa del presidente ) v-,, n d „ vp s r linff j rp i a „ randf . I - d: P“ nt . ua J ,7/are 1,1 I»' 1 - 

Mao Tse-tung. nastro grande | n * n , • S ni ' f ,0n< \ del s,ndacato su,Ia 'P° 

rispettato e amato dirigente . no ' ,ta . dcI,a situazione. Dal , tc 5I di accordo raggiunta a 

e maestro, l’ambasciata della ^raggio, che la DC sapra ! Roma col governo in mento 

Repubblica Popolare Cinese , nTustrare. di dare uno sboc- ; alla n.struttura zione e prose- 

esprime alla signoria vostra j co positivo a queste esigenze , cuzione dell’attività mineraria 

ì piu vìvi ringraziamenti per i democratiche dipenderà an ‘ am : atina. ben sapendo che la 

L e iianz e e e^Tsiof’amicSe' che lo svilupp<». in un senso o | " è 

glianze e per i suoi amiche- ' . ....... ■ . certamente conclusa 


l Scopo della riunione è quel- 
| lo di puntualizzare la jxtsi- 
i zione del sindacato sulla ipo 
i tesi di accordo raggiunta a 


I compagni polacchi si so¬ 
no incontrati con i dirigenti 
della Federazione comunista, 
con il vndaco della citta. Fi¬ 
ngiti e con ! rapprese Vinti e 
! consiglieri della DC del PSI 


Sono invitati i membri dei 
direttivi della «azioni e delle 
cellule. La riunione è aperta 
ai compagni ed a tutti i cit¬ 
tadini interessati all’argomen¬ 
to in discussione. 


questa situazione di impasse 


■ I , tulio in unitila. I. Il Iit.-uiu.-t:.- 

I sindaco d. P.sa Luigi , st;l che prestò lauto a Tut . 
, Bulleri e I assessore alle Fi* pcr comp.ere la rap.na ni Co- 

; nanze. Lionello Raffaelli. mune di Empoli. Fu Mcn 

hanno inviato un telegram- nucci n indicare il nascond, 
ma al ministro del Tesoro. gno di Tut: sulla Costa Az 

Luigi Stammati. per solleci- ( £. Urr . a ii E cfi;aro che 11 ? lud ce 
tare I erogazione de. mutu. I un - indasine % hc % arenata 
| spettanti al Comune di Pisa I a , « man ovaii 

i sin dal 1973. Tale erogazione | _\ d esemp o Affaticato po 


che si oppongono ì lavoratori voli sentimenti, e si augura i nell’altro, del dibattito inter- 


e i sindacati preoccupati della r h e l’amicizia tra di no: possa 


grave tensione che si cree¬ 
rebbe nella zona. 


rafforzarsi e svilupparsi. Con 
l’occasione, questa ambascia¬ 


no che travaglia la DC luc¬ 
chese in \i>ta del congresso. 


Inviate dalla Toscana in solidarietà con il Friuli 

Le prime roulottes giunte a Osoppo 

Le iniziative dell'Unione regionale delle Associazioni della pub¬ 
blica assistenza e soccorso - L'organizzazione del volontariato 


Non conosce soste l’az.one appel.o a tutti per continua- » 
di solidarietà per t terremo re nel mese di ottobre le at- * 
tati del Fr.uli da parte dell’ tività di lavoro al centro so- 1 
Unione regionale toscana del- ciale di Osoppo e nelle zone j 
le associaz.oni di pubblica as- v.cine. Il centro è alternativa- j 
s.stenza e soccorso Già le pri- mente luogo di assemblee, al¬ 
ine roulottes — informa un tiv.tà soc.ali. cinema, attivi- 
comunicato dell'unione — so- tà parascolastiche, sportive, 
no giunte nella località di ritrovo ed assistenza I volon- 


E’ morto 

il compagno , Ia baso dl un prez20 « n*. j 

Tncnlln i gionevolc ». dipende in larga 

lusuiu , misura il destino degli SO 

Gronchi l lavoratori 

, _ . . j Incognite di vano genere, 

E deceduto a Pon.edera ^ ra j e q Ua j; p; ù paventa- 
Tose.lo Gronchi, un vecchio la ^ quella che lo stabile 
compagno mi.itante ne. par- venga acquistato da terze per¬ 
nio fin dai.a sua fondazio- s^e interessate soltanto alla 
ne e che aveva partecipato struttura murana da destina- 
attivamente a.j .otta anti- I _ j,,**-*]»,-, fini M a a nar- 


j Quale soluzione alternativa ! ta porge alla signoria vostra | 

I si prospetta allora per lo i sensi della stima più alta ». | 

I stabilimento tessile di Mon- 

I talcino? Un accordo preven- __ 

tivo. prima cioè della sca- 
f denza del termine del 31 ot- 

! tobre. fra li tribunale e il DrAcM #Ja Ih, ah a J, 

Pugliese, tramite il quale la • r TGSO Ol pOSIZlOHG 

I fabbnea entrerebbe In suo - 

j regolare possesso senza 11 ri- 

. corso all asta pubblica. Il Pu- -»■ £P È • 

gliese ha fatto sapere che se ■ -• ^ 

non gli saranno date sene I II I ■ I ■ 1 I 1 | S i| É 

assicurazioni in questo sen- M M ZXvJ. 

so, entro il 10 ottobre, egli 

inizierà a smobilitare la fab J fe g^j jnjjjJenJj (Jj cu j (J ue m( 

I , Sonz f, vo ìf r , far ricadere sui ¥0r0 e una maggiore sicurena — 

* le spalle del giudice la re- 33 

j sponsabilità del futuro della 

I ICIM è chiaro che da un _ 

ì suo atteggiamento positivo e 
I disponibile allo sviluppo d; 

! una trattativa privata, cui il j MONTEPULCIANO - Assicurato il 

! Pugliese sembra disposto sul- | --- 

i la base di un prezzo « ra- j rispetto del contratto di lavoro 


r. s. 


certamente conclusa 
Partendo dalla vertenti 
• Amiata occorre andare ad 
una puntuahzzaz.one del p.a 
no di sviluppo regionale del¬ 
le min.ere 


era già stata sollecitata il j trebbe sapere molte cose su 
mese scorso mediante una j l'attentato di Incisa Valdai 
lettera indirizzata anch'essa no. avvenuto durante la lat 
al ministro Stammati ma ri- lonza di Maro Tuti Atter 
masta senza risposta. Copia ta; ° -secondo il «camere 

del telegramma e stata in- . p uto dae:i UO mi m di Tut 
viata anche al presidente del q questa inchiesta s: occup 
Consiglio, Giulio Andreotti. Viszna. a cui com’e noto 


Presa di posizione della FLC di Pisa 

Infortuni a catena nei cantieri 

Tre gravi incidenti, di cui due mortali, in diciassette giorni — Necessario garantire un modo diverso di la- 
voto e una maggiore sicurezza — Carenza di provvedimenti per salvaguardare l'integrità fisica dei lavoratori 


Osoppo: 1'Ammin.strazione co* 


ricevono vitto alloggio e 


--ri-* ---- - - , I t» uvvvuu w »« • w • v- • ** 

munale si è assunta l'impegno assrcurazione. per tutto u pe- j Tosello Gronchi, un vecchio 
rfi carimi*-,* e nodo de! loro SOCSZiomO. Dar- .^ r,ir 


di garantire l'assegnazione e nodo del loro soggiorno, par 
le scadenze stabilite per co- tecipano ad un 'avoro organiz- 


modato e convenzione. | zato che è iniziato il 7 mag- . ne e c he aveva partecipato 

L'appello nazionale del com : g;o e continua con obbiettivi attivamente alla lotta nnti- 
missano Zamberletti per Firn- precisi ad una vasto rapporto fascista nel Valdarno. 
pegno del volontariato nelle con le esigenze reali della po- j funerali sono avvenuti in 


E' deceduto a Pontedera 


compagno militante nel par¬ 
tito fin dalla sua fondazio- 


Conclusa positivamente 
la vertenza della Mavor 


PISA. 27 j rmte-zr.tà fisica dei lavora S;* e P 61 Ia strage d. 

In soli 17 giorni m provm- | tori Empo.i. 

eia di Pisa si sono ver.f.ca j « La Federaz.onc lavoratori II neofascista di Luce*, 
t: tre gravi Incidenti sul la- j delle coe-’.ruzion. .mende riha- eiud.cato molto importante 

voro. In tutti e tre i casi ne 1 dire — .'i legge nel comunica ne.le indagini sulle trame 

sono stati vittime lavoratori j to — che qu into o.-wi da tem delle cellule nere d. Lucca, 

del settore edile. Hanno perso j po sta denunciando, non è P.sa e Arezzo, potrebbe f*r 

la vita i lavoratori Federico J certo frutto d: una strumen luce anche su un cp-sod» 

Tozzini. dipendente della dit- talizzaz.one, ma e dettato dal- r.fcr.to da Tutl nel suo dia- 


( l'attentato di Incisa Valdar¬ 
no. avvenuto durante la lat. 
tanza di Maro Tuti Atten¬ 
tato che secondo i! «camera 
ta » Mennueci è stato com 

р. uto dagl, uomini di Tut. 
D. questa inchiesta s: occup* 
Vigna, a cui com’e noto è 
affidato il caso Occors.o. 

Affatigato dovrebbe sapere 
anche eh. ha lasciato il fucile 
d: Tuti al deposito bogagh 
della staz.one d: Santa Maria 
Novella Potrebbe essere stato 
lo stesso Affatigato. Quando 
Tut. venne fermato in p.az 
za San Firenze davanti Al 
palazzo di Giustizia doveva 
.ncontrars: con Affatigato. IT 
stato lo stesso Tuti a rive¬ 
larlo in uno dei suo: memo¬ 
rai.. Niente d. p.u facile 
qu.ndi che nei giorni prece¬ 
denti all'episodio di p.azza 
San Firenze Tuti non abbia 
consegnato a Affatigato il fu- 

с. le usato per la strage d. 
Empoli. 

Il neofascista di Lucca, 
eiud.cato molto importante 
ne.le indagini sulle trame 
delle cellule nere d. Lucca. 


' Tozzim. dipendente della dit¬ 
ta Consani di Calci e Dino Ghe- 
I lardi dipendente della ditta 


la necessità di garantire un ( t.o. L’omicida di Empoli h* 
modo diverso e più umano j scritto che nell’agosto del 


pegno del volontariato nelle con le esigenze reali della po- 
ricostruzione del Friuli — poiazione ne! settore del lavo- 
continua 11 documento — ha ro. delle costruzioni, ammazio- 
trovato pieno riscontro nell’ ne sociale, attività educative 


forma civile e la notizia del¬ 
la sua scomparsa e stata da¬ 
ta a funerali avvenuti per 


re a tutt’altn fini. Ma a par¬ 
te il pericolo che la ICIM di¬ 
venti uno dei tanti capanno¬ 
ni abbandonati, quello che 
più interessa gli 80 operai e 


Cearm mentre versa m grav. i di lavorare sut cant.cn garan | 1974. un ordigno venne collo- 
condizioni Amleto Donato, di- » tendo una maggiore s.curez j calo fra i binari della staz.o- 
pendente della ditta Enzo ! za e l’integrità fLsica dei lavo ùi Santa Maria Novella 


esecutivo regionale delle As- per i ragazzi e assistenza «gli j espressa volontà del compa- 


Si è conclusa positivamente j Ma i debiti contratti ne; i Marconcini. , ratori. in nspetto cioè delle j 

la vertenza che ha visto le confronti delle operaie che ' Su questi nuovi tragici fai- , norme e de.le leggi che esi ' 

j operaie della Mayor di Acqua- ammontano a diversi milioni. I t: la Federazione provinciale stono in materia ». 
i viva di Montepulciano scen- Tra premi di produzione e I dei lavoratori delle costruzic E' certo che tutti questi in- 

j dere in sciopero nei giorni di aumenti salariali previsti dal ni ha preso posizione con un ' fortuni che si verificano non 

, martedì, mercoledì, giovedì e contratto nazionale di lavoro» comunicato stampa nel quale possono essere sempre tmpu- 


Forse Turi intendeva rife¬ 
rirsi al'.’altentato de’lTtaltcus 
avvenuto 4 agosto "74? A 
questo proposito quanto pri¬ 
ma Affatigato sarà sentito 


sociazioni toscane di pubblica anziani. 

assistenza, le qua’i valutano Tutti coloro che intendono 
questo appello come un valido rispondere all’appello del la¬ 


gno ToseT.o. 

Un gruppo di compagni di 
Pontedera in onore del com- 


riconoscimento al volontaria- voro volontario nel Friuli, per | pagno defunto ha preso l’ini¬ 


ziativa di raccogliere una 


to organizzato un periodo a loro scelta deila ziativa di raccogliere una 

Su questa base affinché il durata minima di una setti- somma per la nostra stam- 

uolontariato della Toscana mana, possono rivolgersi: al- pa. I compagni della reda- 

continui la sua azione senza l'Unione regionale toscana zione deU'L’nifà porgono ai 

dispersioni e m medo orga- delle pubbliche assistenze, familiari del compagno To- 

nizzato, l'Unione regionale Volta dei Mercanti 1 • Firen- sello le più sentite condo. 


la gente della zona e mante- venerdì della scorsa setti- ; 
nere gli attuali livelli di occu- mana 

pazìone In fin dei conti, come ^ Mayor. una fàbbrica d. 
ci dice Mar*o Lambardi, segre- confezioni, che dà lavoro a 

tano della Camera del Lavo- 75 operaie, è stata sotto am 

ro di Montalcino, si tratta ministratone controllata per 

soltanto di un cavillo giuri- un Bnn0i Brio » pochi mesi 

dico, un cavillo che potrebbe | f a Dopo un concordato falli- 


aumenn salariali previsti aai m *»« jjìvsu iun un luuum ai vumtaiiu itu:i i 

contratto nazionale di lavoro» comunicato stampa nel quale possono essere sempre impu- ,,,, aa ‘ * 1 U A C fff A , 

non sono stati pagati e solo denuncia le condizioni di r«- ' L»tl alla fatalità: pertanto è Xf'-f* I* oJl 

nella giornata di venerdì, al ricolosità In cui centinaia e , necessario guardare meno al- ì, S; “J. 

termine dello sciopero, in una centinaia di lavoratori edili 1 l’esclusivo profitto e garantire * „tto vai ai »amo.o 


mana. nella giornata di venerdì, al ncoiosita in cut cenimi 

La Mayor. una fàbbrica d. termine dello sciopero, in una centinaia di lavoratori 

confezioni, che dà lavoro a riunione con l sindacati e 1 sono costretti a lavorare 


zione dell'Unità porgono ai 
familiari del compagno To- 


dsile pubbl.che assistenza fa , ze - Tel. (055 ) 29 22 53. 


gllenze. 


compromettere il posto di la- mentare. il proprietario ha retrati. 
voro di ou persone. ipotecato i beni ed è riuscito Dal 1 

a a_a salvare il 40’c dei debiti con rato il 

frUnnCO reiOSI ■ i creditori. tratto 1 


lavoratori, il proprietario ha Già nei mesi di giugno e lu¬ 
tano finalmente fronte ai elio la FLC indLsae una mo- 

suoi impegni, pagando gli Mutazione di tutti i lavora- 

stipendi dl agosto e gii ar- tori edili per porre all’atten- 

retratl. zione del padronato e dee'.i 

Dal 15 ottobre sarà assicu- enti Istituti preposti la caren- 

rato il pieno rispetto del con- za dl provvedimenti atti a sai- 

tratto di lavoro vaguardare quotidianamente 


sono costretti a lavorare sempre di piu il rispetto del- 

Già nei mesi dl giugno e !u- le norme in materia di pre¬ 
gilo la FLC indLsae una mo- \enz;one 
Mutazione di tutti i lavora- Di fronte a ciò 11 sindaca 
tori edili per porre all’atten- to ripropone la precisa volon- 
zlone del padronato e dee'.i tà di continuare nell’azione 
enti Istituti preposti la caren- di vigilanza e di lotta inter¬ 
za di prowfdimentl atti a sai- venendo direttamente sui can- 
vaguardare quotidianamente > rieri 


La presenza di Vigna ne! 
carcere San Giorgio va mes¬ 
sa m relazione anche alle 
.ndagini che vengono condot¬ 
te sul famoso personaggio ra¬ 
mano che fornì 1 documenti 
a Tuli e ad Affatigato. 

Giorgio Sghorrì 
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Dopo due giorni di serrato dibattito 

Positivo il bilancio 
del convegno nazionale 
sul litorale pisano 

Verificate pubblicamente le scelte urbanistiche del Comune di Pisa 
Ricchi e vari i contributi alla discussione • Proposte indicazioni con¬ 
crete - Ordinato sviluppo del territorio e salvaguardia dei beni culturali 


Intervento delle organizzazioni sindacali di Livorno 


Per una nuova politica portuale 

Necessità di un piano regolatore e della realizzazione dello scolmatore dell'Arno - L'inerzia governativa e le iniziative 
dei lavoratori - Il ruolo delle compagnie - Il quadro generale della riforma - Un Ente porto regionale efficiente 


Dal nostro inviato 

PISA, 27 

Si e concluso con un 
bilancio positivo, rispon¬ 
dendo in tal modo alle 
aspettative dcU'Ammini* 
sii azione comunale che lo 
aveva promosso, il conve¬ 
gno comunale sul piano 
per il litorale pisano. Af¬ 
frontare un tema delicato 
e complesso come quello 
dell’assetto urbanistico di 
uno dei tratti più belli 
della costa italiana pre¬ 
sentava molti rischi: il 
dibattito poteva librarsi 
nel cielo della astrattezza 
oppure infilarsi nel vicolo 
cieco della prolissità par¬ 
ticolaristica. 

Questi rischi sono stati 
evitati (anche se qualche 
intervento non è stato 
esente da forzature nello 
uno e nell'altro sensoi dal¬ 
la serietà e dalla concre¬ 
tezza con cui rAnimini- 
strazione ha impostato i! 
convegno ed il confronto 
con gli altri. 

Perché positivo il bi¬ 
lancio per convegno? Per 
quel che si e detto, innan¬ 
zitutto, e per tanti altri 
motivi ancora. Esaminia¬ 
moli. Il convegno pisano 
è stato un grosso risulta¬ 
to in quanto ha solleci¬ 
tato e consentito lo svi¬ 
lupparsi di un dibattito 
ampio ed aperto fra enti 
locali. Regione, forze po¬ 
litiche, sindacali e socia¬ 
li dando concretezza al 
principio dell’» Ammini¬ 
strazione insieme» propu¬ 
gnato dalla Giunta di Pa¬ 
lazzo Gambacorti. 

Era la prima volta — se 
non andiamo errati — che 
un connine verificava pub¬ 
blicamente a diversi livel¬ 
li e su vasta scala le sue 
scelte urbanistiche. E’ 
stato un avvenimento che 
lascerà il segno nella vi¬ 
ta dei nostri enti locali. 
Ma non c’è solo da regi¬ 
strare il successo di un 
metodo. L’Amministrazio¬ 
ne comunale era andata 
al convegno con proposte 
concrete e con la ferma 
intenzione di verificarle, 
sgomberando il terreno da 
inutili malintesi, pregiu¬ 
dizi pretestuosi, contrasti 
paralizzanti. Le nebbie si 
sono in gran parte dira¬ 
date. Si è fatta chiarezza 
in primo luogo sul ruolo 
del Comune nella defini¬ 
zione e nella gestione del¬ 
le scelte urbanistiche lo¬ 
cali m rapporto alle esi¬ 
genze comprensoriali e 
regionali. 

Qualcuno ha affermato 
che la Regione Toscana 
ha demolito nel corso del 
convegno il « piano » del 
Comune. Se ci si è riferi¬ 
ti al piano varato nel '65 
dalla Giunta di centro si¬ 
nistra o quello rivisitato 
nel ’73 dalla Giunta pas¬ 
sata. Va subito detto che 
era fuori logica venire al 
convegno per demolirli. 
L'Amministrazione attua¬ 
le ha chiesto il confronto 
su proposte derivanti da 
orientamenti che tengono 
conto delle nuove esigen¬ 
ze della città e del suo 
territorio. Inoltre il vo¬ 
to del 15 giugno — come 


ha rilevato il compagno 
Riccardo Di Donato, ca¬ 
pogruppi comunista in 
Consiglio comunale — ha 
segnato per Pisa una svol¬ 
ta rispetto ad un lungo 
periodo di instabilità. La 
certezza del consenso po¬ 
polare ha spinto la nuova 
amministrazione a pro¬ 
porci un programma « i 
cui limiti di realizzazione 
temporale non fossero de¬ 
terminati dal quinquennio 
amministrativo ed 1 cui 
contenuti non fossero vin¬ 
colati a nessuna scelta 
precedentemente fatta ». 

L'intervento del presi¬ 
dente della Giunta regio¬ 
nale Lelio Lagorio 'al con¬ 
vegno non ha avuto quin¬ 
di alcun carattere repres¬ 
sivo — come ha sottoli¬ 
neato nelle sue conclusio¬ 
ni il sindaco Luigi Rude¬ 
ri - ma è servito invece 
ad inquadrare la « vicen¬ 
da litorale» nell’ambito 
di una reaita piu ampia 
die postula il superamen¬ 
to dei limiti di operativi¬ 
tà comunale e regionale. 
L’intervento del presiden¬ 
te Lagnilo semmai - ha 
sottolineato Di Donato — 
ha fatto piena giustizia 
di quelle posizioni che vo¬ 
levano presentare il Co¬ 
mune come imputato sul 
banco di un fantomatico 
tribunale di cui la Regio¬ 
ne avrebbe dovuto essere 
il presidente («la dife¬ 
sa dell’autonomia dello 
ente locale nell'esercizio 
della propria sovranità 
urbanistica — ha soggiun¬ 
to il capogruppo comu¬ 
nista — non è mai stala 
da noi abbandonata e ri¬ 
teniamo anzi che debba 
essere ulteriormente con¬ 
fermata e proponiamo che 
il Consiglio comunale si 
esprima sulle conclusioni 
che la Giunta tirerà al 
termine del convegno»). 

Ultimo motivo (certo 
non per importanza) di 
soddisfazione per rAnnni- 
nistrazione comunale sono 
stati i contributi venuti 
dal dibattito (sia nel con¬ 
senso, sia nei contrasti) 
sui principi culturali e 
politici cui sì è Ispirata 
per le sue proposte (si è 
delineata una larga iden¬ 
tità di vedute che la sal¬ 
vaguardia dei beni natu¬ 
rali non contrasta con un 
ordinato sviluppo del ter¬ 
ritorio: non si difende la 
natura azzerando i prò 
cessi di sviluppo» e sui 
contenuti delle proposte. 
Non si chiedevano assen¬ 
si plebiscitari ma indica¬ 
zioni concrete. Sono ve¬ 
nute e l’Amministrazione 
ne terrà conto. Vediamo¬ 
le queste proposte. 

MARINA DI PISA: Ce 
stata concordanza sulla 
sua vocazione turistica e 
suPa necessita del suo 
pieno recupero (la definì 
zione del « porto turistico 
a terra » di cui la Giunta 
ha confermato la validità 
sarà analizzata più com¬ 
piutamente nel corso del 
convegno regionale sui 
porti che si svolgerà in 
ottobre). 

TIRRENIA: Le propo¬ 
ste tendono ad agire qua¬ 


si esclusivamente come 
strumento di garanzia e 
di sanzione dell’esistente 
e sono proiettate verso la 
qualificazione di un turi¬ 
smo prevalentemente so¬ 
ciale. Scompare la cosid¬ 
detti « lottizzazione Pon¬ 
ti ». Questo atto non con 
sentirà più -- ha teso a 
sottolineare il compagno 
Di Donato — di sostenere 
la tesi dello spostamento 
dell’asse della città verso 
il mare e d’altra parte — 
ha proseguito — risulta 
« l’immagine » che si vuo¬ 
le accreditare di un piano 
che. privato della parte 
relativa alle residenze sul 
Lamonc («lottizzazione 
Ponti - ndr»), non sarebbe 
imi meritevole di consi¬ 
derazioni ne di approva¬ 
zione. 

Alcuni dei commentato¬ 
ri dei lavori sembrano di¬ 
menticare che base della 
discussione non è piu il 
piano che giace negli uffi¬ 
ci del URTA, ma il giudi¬ 
zio di revisione espresso 
dalla Giunta comunale 
pisana presso la Commis¬ 
sione regionale tecnico 
amministrativa ». 

PARCO DI SAN ROS 
SORE MIGLIARINO: La 
Amministrazione ha riba¬ 
dito la propria volontà 
d’ha ripetuto il sindaco 
nelle conclusioni! di giun¬ 
gere nei tempi brevi alla 
sua realizzazione («siamo 
convinti della necessità 
-- ha dichiarato dal can¬ 
to suo Di Donato — del 
parco, che includa Tom¬ 
bolo partendo da Caiani- 
brone fino a Massaciucco- 
li e la cui definizione e 
tipo di gestione dovranno 
scaturire da uno studio 
attento » ). 

CALAMBRONE: 11 Co 
mune ha confermato la 
destinazione di 60 ettari 
lungo il canale dei Navi¬ 
celli per insediamenti 
commerciali e portuali 
non inquinanti, ripropo 
nendosi però (come era 
stato sollecitato anche da 
Livorno) di studiare la si¬ 
tuazione della zona a li¬ 
vello comprensoriale. 

UNIVERSITÀ’: A San- 
piero in Grado, ai margi¬ 
ni di Tombolo, andranno 
tre istituti delle facoltà 
scientifiche come aveva 
chiesto l'università e co¬ 
me aveva accettato il Co¬ 
mune. Le tre facolta non 
si porteranno dietro al¬ 
cuno insediamento abita¬ 
tivo. La sistemazione a 
Tombolo delle tre facol¬ 
tà alla fine ha trovato 
divisa solo la DC, che si 
è presentata al convegno 
con posizioni tutt'altro 
che univoche: il rettore 
Favilli ha difeso questa 
scelta, la segreteria pro¬ 
vinciale ha fatto qualche 
passo indietro e per non 
trovarsi del tute» spiazza¬ 
ta ha proposto di appro¬ 
fondire ulteriormente il 
problema, altri infine è 
rimasto arroccato su vec¬ 
chie posizioni che in alcu¬ 
ni casi sono dettate da 
motivazioni meramente 
elettoralistiche. 

Carlo Degl'Innocenti 


LIVORNO. 27 
Come dichiarano in a- 
pertura di un ampio do¬ 
cumento, 1 sindacati di 
categoria del lavoratori 
portuali CGIL, CISL e 
UIL e la Federazione del 
sindacato porti della Re¬ 
gione Toscana, intendono 
intervenire nel dibattito 
in corso sulla gestione del 
Porto, allo scopo di por¬ 
tare anch’essi il loro con¬ 
tributo ad una questione 
importante, non soltanto 
per gli addetti ai lavori 
ma per l’intero quadro so¬ 
cio-economico cittadino e 
regionale, con • Impllcazio- ! 
ni addirittura a livello na¬ 
zionale. 

Pubblichiamo integral¬ 
mente questo significativo 
contributo ad un dibatti¬ 
to che ci auguriamo met¬ 
ta a fuoco le questioni es¬ 
senziali e di interesse ge¬ 
nerale per la costruzione 
di una linea unitaria che 
serva veramente gli inte¬ 
ressi della città, della re¬ 
gione e del paese. I 

I 

« Ci sembra innanzitutto di 
rilevare l’angolo angusto nel 
quale si è svolta, fino a que¬ 
sto momento, la discussione, 
incentrata quasi esclusiva- 
mente sulla alternativa: en¬ 
te-porto si. ente-porto no. Il 
sindacato, pur non sottovalu¬ 
tando l’importanza del pro¬ 
blema. ritiene che, in primo 
luogo, sia necessario caratte¬ 
rizzare il nostro scalo marit¬ 
timo quale approdo interna¬ 
zionale specializzato per mer¬ 
ci containerizzate, pallettizza¬ 
te a carichi inutilizzati, non 
con una prospettiva di ca¬ 
rattere municipalistico ma 
bensi ccnsidcrando la funzio¬ 
ne del porto in un sistema 
nazionale integrato dei porti 
nazionali. 

Questo significa operare 
con una visione dello svilup¬ 
po economico nazionale pro¬ 
grammato, evitando l’uso 
sconsiderato delle risorse ac¬ 
cumulate, e. per quanto ri¬ 
guarda i porti, si tratta di 
cessare la politica degli in¬ 
vestimenti cosiddetti ”a piog¬ 
gia". fra l’altro irrisori so¬ 
prattutto in relazione al peso 
che ha l’economia marittima 
nel contesto della economia 
nazionale, e finora indirizza¬ 
ti nella direzione dell’attuale 
sistema frantumato da ben 
HO porti classificati. Basti 
pensare ai riflessi che questa 
situazione ha avuto nei ri¬ 
tardi registrati a Livorno nel 
rimborso dei danni di guerra 
e la lunga strada percorsa e 
quella che resta da percorre¬ 
re per la Darsena Toscana. 

Proposte 
e motivazioni 

Il sindacato, convinto del 
l’importanza che assume il 
porto di Livorno nel contesto 
di questa visione generale del 
problema deH’eccoomia ma¬ 
rittima e portuale, intende 
esprimere il proprio punt • 
di vista con una serie di prr> 
poste e motivazioni che di se¬ 
guito riportiamo. 

O ln coerenza con quanto 
sopra esposto, riteniamo 
che. da parte degli enti com¬ 
petenti sia dato immediato ! 
avvio allo studio e alla rea- | 
lizzazione del piano regolato i 
re del porto e ciò anche per | 
la stretta connessione esi¬ 


stente tra questo piano regq 
latore e quello in corso di di 
battito per la città di Livor¬ 
no. A questo proposito lite 
niarno che il piano regolato 
re. dovendo tenere conto del 
le linee di sviluppo del > 
to medesimo, debba conside¬ 
rare tra tra le altre direttri¬ 
ci, quella a nord della città e 
precisamente oltre lo scol¬ 
matore dell’Amo ove esistono 
fasce di territorio adatte al¬ 
lo stoccaggio, alla raccolta e 
redistribuzicne della merce, 
sia per i traffici nazionali che 
internazionali. 


Equilibri 

ecologici 


Questa scelta del piano, dal 
quale dovrebbe scaturire la 
dimensione del territorio da 
utilizzare, oltre che ribadire 
l'assoluta gestione pubblica 
di queste aree, dovrebbe te¬ 
nere in considerazione tutti 
gli aspetti derivanti dagli e- 
quilibri ecologici, paesaggisti¬ 
ci e culturali. Insieme a que¬ 
sta indicazione riteniamo che 
siano di notevole importan¬ 
za i collegamenti viarii. fer¬ 
roviari e le relative infra¬ 
strutture collaterali quali Io 
Interporlo ecc. Queste linee 
nco vogliono significare la 
sottovalutazione di quanto è 
stato fatto finora ed anche 
in una situazione precaria. 

Livorno ha avuto, da dopo 
la guerra ad oggi, una gran¬ 
de crescita di traffici, ma 
dobbiamo rilevare che a tut¬ 
to ciò non ha corrisposto 
un’adeguata crescita delle in 
frastruttine portuali, salvo la 
nuova banchina d’Alto Fon¬ 
dale ed alcune altre minori 
opere, costruite con investi¬ 
menti statali. Tuttavia con 
notevoli sacrifici sul piano 
locale ncn siamo stati certa¬ 
mente fermi e molte opere 
importanti seno state realiz¬ 
zate: nuovi piazzali, magaz¬ 
zini, nuove macchine per la 
movimentazione delle mac¬ 
chine a bordo ed a terra e 
con la restituzione delle ban¬ 
chine ex americane al traffi¬ 
co commerciale, rappresen¬ 
tano concretamente gli sfor¬ 
zi compiuti dai lavoratori del 
porto senza chiedere nessu¬ 
na contropartita, salvo Taf- 
fermazicne di una politica 
che si è fatta carico degli 
interessi più generali delio 
sviluppo e dell'oceupazicne. 
consapevoli che. talvolta, ta¬ 
le atteggiamento era anche 
sostitutivo dei precisi compi¬ 
ti dello stato italiano. Vi è 
stato quindi uno sviluppo in¬ 
frastrutturale talvolta paga¬ 
to dai lavoratori in termini 
non solo salariali ma di ma¬ 
lattie professionali e di seri 
infortuni sul lavoro. 

Siamo consapevoli, anche 
perché siamo stati protago 
nisti. sindacati e compagnia 
portuale, di una buona pro¬ 
duttività del porto di Livor¬ 
no. ma nonostante ciò non 
possiamo ncn tener conto del¬ 
le disarticolazioni del proces¬ 
so produttivo derivate, fra 
l’altro anche da normative e 
momenti operativi diversi fra 
categoria e categoria (ferro¬ 
vieri. trattoristi, camionisti; 
dipendenti dell’azienda mez¬ 
zi meccanici, consegnatari 
della merce sottobordo, misu¬ 
ratori operativi, doganieri, 
compreso il carente servizio 
svolto dalla guardia di fi¬ 
nanza per insufficienza del 
proprio organico). 

II sindacato considera que- 
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Convegno a Fucecchio sull'inquinamento nella zona del cuoio 

Un’insidia che si chiama cromo 

Sotto accusa le industrie conciarie - In serio pericolo non solo l’ambiente ma la stessa salute dell’uomo • Ingenti profitti ai 
quali fanno riscontro guasti provocati nel territorio - Non spettano alla collettività le spese per porre rimedio alla situazione 
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A due settimane dal con | 
voglio sul Padule di Fue.v- j 
duo. clic si è svolto a Pon¬ 
te Buggianese. il proclama | 
deU’inquinamento toma al ri ! 
ribalta. Esiste oggi in To».' » 1 
na una zona — quella nel j 
cuoio — che secondo alcuni j 
studiosi ha strappato ad Hong j 
Kong il primato di zona più 1 
inquinata dei mondo. i 

Nel quadrilatero industria- | 
le che comprende ì comuni ] 
di Fucecchio. Santa Croce sul | 
l’Amo. Moniopo'.i Vaidarn ». j 
San Miniato. Castelfranco d: 
Sotto e Sunia Maria a Monte j 
oggi non sono '.'aria e l’ac- 
qua ad essere inqu,nate ma la ' 
stessa terra, che ogni giorno I 
assorbe sostanze venefiche ' 
che si infiltrano nel sottosuolo 
minacciando le stesse falde : 
acquifere. 

Il responsabile di un tale 
grave stato di cose che mi¬ 
naccia seriamente la salute 
de: cittadini (nella zona del 
cuoio s: registrano ogni anno 
fra le donne le più alte per¬ 
centuali di morte per cancro) 
ha un nome: industria con¬ 
ciaria. E l'industria conceria 
così come oggi produce c per 
le ,-iOstanze chimiche che es¬ 
sa impiega, è stata al centro 
del dibattito che si è svolto 
a Fucecchio, organizzato dal¬ 
la cellula del PCI Samo. m 
un circolo che si trova proprio 
a metà strac'»» fra Fucecchio 
e Santa Croce. 

Fino a qualche tempo fa 
c’cra un certo timore nel chia¬ 
mare in causa direttamente 
le concerie perchè gli indu¬ 
striali del settore facevano 
fanno) pesare il ricatto del- 
roccupazionc. ma oggi - spe¬ 
cialmente dopo i fatti di Se- 
veso — il problema ecologi- 
«0 non è più rinviatale, nel 



L'interno di una conceria 

l’interesse non solo dei citta¬ 
dini ciie mono vicino al 

10 concerie e dei lavoratori 
che vi lavorano ma — come 
ha anche rilevalo il compa¬ 
gno Mario Coroni, ninnato di 
Fucecch.o — degli stessi da¬ 
tori d: lavoro che passano di¬ 
verse ore della giornata den 
tro le concerie. 

- Ma vediamo in concreto 
quali sono ì guasti che oggi 
provocano le concerie all'am 
bicnte. Per la lavorazione del¬ 
le pelli vengono usati prorotti 
chimici che — specialmente 

11 cromo — risultano dele¬ 


teri aia» salute dell'uomo. Gli ; 
scarichi delie concerie, attra¬ 
verso un canale collettore de- j 
fluiscono nell' Amo distrug- | 
gendo non solo i pesci ma tut- j 
t» la fiora batterica. Secondo 
alcune rilevazioni, il cromo 
ciie si concentra nelle acque 
ha il potere di distruggere 
ogni microorganismo e ogni 
elementare forma di vita. Se 
si pensa poi che le esala¬ 
zioni vanno a finire diretta¬ 
mente nei tessuti dell’uomo ci 
s: rende conto dei pencoli a 
cui va incontro la popolazio¬ 
ne che vive nella zona del 


cuoio, il cui territorio è già ] 
minacciato dall’inquinamento j 
del Padule dove scaricano le ! 
cartiere del Pesciatino. 

Di fronte a una situa 
zione cosi drammatica vale 
ancora la pena parlare del¬ 
la zona cVJ cuoio come di 
un’oasi d'oro, dove non esiste 
il problema dell’occupazione? 
Un contributo in tal senso, 
nel corso del dibattito, io ha 
dato il segretario della Came¬ 
ra del Lavoro di Santa Croce 
sull’Amo, compagno Scandii. 
Secondo una indagine fa»ia 
dalle organizzazioni sindacai. 


nella sola Santa Croce le in 
dustrie conciarie hanno realiz¬ 
zato nel 1975 profitti che su¬ 
perano ì 60 miliardi (15 mi¬ 
lioni per oani occupato). Que¬ 
sta cifra è destinata a salire 
ulteriormente se si pensa che 
l’industria conciaria — che la¬ 
vora in regime di monopolio 
— ha aumentato la produzio¬ 
ne con i prezzi sul mercato 
in alcun: casi raddoppiati. 
Questa situazione di privile 
gio e di assenza di concor¬ 
renza continuerà ad aumenta¬ 
re perchè negli altri Paesi 
europei le concerie stanno 
scomparendo a causa delia 
rigida normativa in cam¬ 
po ecologico che impone con¬ 
trolli seri e depuratori a de 
guati. In Balia invece non è 
ancora entrata in vigore nes 
suna legge che iimiti l'uso 
di alcuni prodotti industriali. 

A giudizio d: Scarse!!». la 
collettività non deve oggi ac 
coliarsi le spese dei guasti 
all’ambiente provocati dall’in- 
dustria conciaria. Oggi i pro¬ 
fitti nel settore sono cosi al 
t: che gli industria!? cVbbono 
provvedere da soli a ripara¬ 
re la situazione, sia attraver¬ 
so un divergo modo d: prò 
duzione che con l’uso di so¬ 
stanze meno nocive alla sa¬ 
lute e all’ambiente. In questo 
senao.'le organizzazioni sinda¬ 
cali faranno della questio¬ 
ne ecologica uno dei punii 
principali della prossima piat¬ 
taforma rivend.cativa. 

A conclusione del dibattito 
1 partecipanti hanno deciso di 
prendere nuove iniziative, in¬ 
vestendo tutte le forze poli¬ 
tiche timocratiche, le orga¬ 
nizzazioni dei lavoratori e de 
gli industriali, le Amministra¬ 
zioni comunali, provinciali e 
regionali. 

Francesco Gattuso 


sta pluralità di forze econo¬ 
miche e produttive importan¬ 
te e necessaria allo svilup¬ 
po dei traffici e dell'occupa¬ 
zione, ma al tempo stesso 
tutte componenti da coordi¬ 
nare seriamente e da ripor¬ 
tare nell’ambito di una vìsìo 
ne che veda il porlo in quan¬ 
to azienda unitaria, comples¬ 
sivamente intesa. In questo 
senso va riccodotto anche il 
ruolo della Compagnia por¬ 
tuale. certo cen l’importan¬ 
za che le deriva dal patrimo 
nio di esperienze tecniche or¬ 
ganizzative da essa acquisi¬ 
ta sull’iosieine del processo 
produttivo portuale ma non 
come unica componente ope¬ 
rativa del porto: non è giu¬ 
sto confondere il porto con 
la sola compagnia portuale, 
anche perché ciò significhe¬ 
rebbe coinvolgerla ingiusta¬ 
mente in responsabilità che 
essa non ha. 11 sindacato prò 
pene, quindi, in questa dire 
zione. il coordinamento e la 
omogeneizzazione il più pos¬ 
sibile dei rapporti dì lavoro 
delle varie categorìe, sia pu¬ 
re inizialmente in materia 
normativa e di organizzazio¬ 
ne della produttività del la¬ 
voro. 

0 GESTIONE PORTUALE 
— Riteniamo che tale 
materia debba essere condot¬ 
ta, come dicevamo, ad un mo 
mento di sintesi unitaria e, 
partendo dall’analisi partico 
lare ed articolata che prima 
facevamo, consideriamo qua¬ 
le sintesi unitaria un effi¬ 
ciente ente portuale. A que¬ 
sto proposito non si tratta 
di volere un qualunque tipo 
di ente. Il sindacato a Livor¬ 
no ha respinto da sempre mo 
delli di ente oggi esistenti 
in Italia, soprattutto perché 
essi si sono rivelati pletorici 
e costosi e. nel contempo, m 
capaci di svolgere quel ruo 
lo produttivo, snello e demo¬ 
cratico per il quale ci siamo 
sempre battuti, ma questo 
non deve significare respin 
gere aprioristicamente Tipo 
tesi della costituzione di un 
ente porto-regionale che ab¬ 
bia le dovute articolazioni lo 
cali. 

Trentennale 

esperienza 

Del resto l’esigenza di que 
sto organismo, si ricava pro¬ 
prio dalla trentennale espe 
rienza che abbiamo fatto sul 
modo di gestire 11 nostro por¬ 
to per il quale, nonostante lo 
impegno profuso sia dalla ca 
pitaneria. sia del genio civile 
Opere-Marittime, sia dalla se¬ 
zione marittima della Came¬ 
ra di commercio unitamente 
alla compagnia portuale, al¬ 
l’azienda mezzi meccanici, ai 
sindacati dei lavoratori e agli 
operatori economici, ncn vi 
è stata quasi mai una prò 
grammazione organica né 
delle opere, né degli investi¬ 
menti, né dei servizi per I’as 
senza di un valido strumen¬ 
to gestionale. Ecco perché 
riteniamo che oggi sia pos¬ 
sibile compiere quel salto di 
qualità e prevedere un ulte¬ 
riore sviluppo del nostro sca 
lo. in un quadro generale di 
una profenda riforma legisla¬ 
tiva di tutto il sistema marit¬ 
timo portuale. 

A questo proposito indi 
chiamo alcune proposte: al¬ 
la creazione di un organi¬ 
smo nazionale che sia com¬ 
posto dalle Regioni, dai rap 
presentanti del sindacato dei 
- lavoratori e dei rappresentai» 
ti dell’utenza, presieduto dal 
ministro della Marina Mer¬ 
cantile. con il compito di de¬ 
finire le linee programmati- 
che generali per gli investi 
menti nei porti; b> delega 
alle Regioni a statuto ordina 
rio e speciale delle competen¬ 
ze in materia di elaborazione 
ed esecuzione dei piani rego 
latori dei porti sulla base del 
programma nazionale e ge 
sticne dei mezzi finanziari 
t stabiliti nel piano e ricavati 
j da altri proventi: c) modifi- 
: ca legislativa che superi gli 
attuali ente-porto con la crea¬ 
zione. su tutto il territorio 
nazionale, di enti portuali 
comprendenti uno o più scali 
ai quali delegare: l’ammini¬ 
strazione delle aree demania¬ 
li: l’elaborazione del piano re 
colatore e dei piani partico¬ 
lareggiati che dovranno es 
sere sottoposti ali’approva 
zione delle Regioni: la ma¬ 
nutenzione e gestione delle 
opere, degii impianti e delle 
, attrezzature; la disciplina del 
lavoro portuale: la riconfcr 
ma ed eventuale estensione 
: come stabilito dalle leggi vi 
genti, dell'intervento delle 
compagnie delie organizza¬ 
zioni del lavoro portuale e 
cioè la gestione e la guida de: 
mezzi ausiliari su gomma. 

1 smarcatura, pesatura e m: 

! surazione delle mere: e mo 
vimentazione in generale ». 







Nozze d’oro dell’uva 


IMPRUNETA. 27 

La festa dell’uva dellTmpruneta ha lenteg¬ 
giato se stessa. Infatti per la cinquantesima 
volta ì carri allegorici dei rioni paesani sono 
sfilati prr le strade del borgo. E’ stata, 
anche questa edizione, la conferma dello 
spirito popolare che anima la lesta dell’uva, 
intesa come momento centrale d: una sta 
gione. quella della vendemmia appunto, che 
rinuova riti e tradizioni della cultura con¬ 
tadina. 

Quest'anno il tenia dominante della sfilata 
è stata quella di cinquanta anni di vita e d; 
storia: dal 1926. e cui risale la prima edizione 
della manifestazione, sino ai giorni nostri 
in un intrecciarsi di evoluzione del costume, 
degli usi e dell’economia. 

La rappresentazione viva — compiuta dai 
giovani, dalie donne e dai contadini de; 
rioni — ci ha cosi trasportato, in una rivi¬ 
sitazione attenta, alla individuazione di quel¬ 
le modificazioni prodotte dai tempi. In que 


sta sorta d: teatro in piazza ognuno ha rico¬ 
perto m modo i>eifetto il ruolo discusso e 
preparato da registi oram’ai esperti. Cosi 
la rappresentazione popolale, al di là della 
sfida che ogni anno oppone ì vari quartieri, 
ha dimostrato tutta la sua capacità di 
coinvolgere un paese intero, la gente della 
zona e ì numerosissimi presenti che hanno 
animato questa lesta. 

La vittoria 1 inale — che tale si può chia¬ 
mare — è toccata al Rione del Palio. Infatti 
una giuria apposita valuta l'impegno e la 
perfezione pasta da ogni quartiere neli’alle- 
stirnento delle proprie rappresentazioni. 

Il Rione del Palio ha colpito nel segno 
utilizzando tutti ì bambini del quartiere ren¬ 
dendoli i piotagomsti veri della loro sfilata. 
L'augurio migliore è quello di un auspicio per 
una vendemmia che soddisfi in pieno l’im¬ 
pegno di quanti lavorano duramente per 
mantenere intatte tutte le tradizioni, cultu¬ 
rali e produttive, di questa terra. 


PROVINCIA DI FIRENZE 
Avviso di concorso 

Si informa die il concorso 
pubblico per titoli ed esami 
per la copertura di n. 68 po 
sti di Usciere già bandito 
con delibera n. 2507 dei 
30775. ratificata con delibe¬ 
ra n. 696/C del 22-10 75, è 
stato annullato dalla Giunta 
Provinciale con delibera nu¬ 
mero 1429 del 10 6 76. esecu¬ 
tiva ai sensi di legge. 

Si comunica inoltre che 
eco la delibera sopracitata 
è stato provveduto ad indire 
nuovo concorso per pari po 
sti e qualifica. Il termine ul 
timo per la presentazione 
delle domande è stato fissa¬ 
to per le ore 12 del siorno 
20 ottobre 1976. 

Per informazioni gii mie 
Tessati potranno rivolgersi al 
la Divisione Personale del¬ 
l'Amministrazione Provincia 
le di Firenze nei giorni di 
giovedì e sabato dalle ore 
dicci alle ore dodici. 

Il Presidente 

Franco Ravà 
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Toma 
in edicola 
« L’ERA » 

Dopo una breve parerne.-, 
è tornata nell'edicola «L’Era», 
la rivista bimestrale d: let¬ 
tere ed art: edita a Ponte- 
dera e diretta da Salvatore 
Amodei. 

Di rivista s: presenta mi¬ 
gliorata ne: contenuti e nel¬ 
le vesti editoriali, conferman¬ 
do il ser.o impegno d: voler 
fare d: questa rivista un pun 
to d: riferimento per le at¬ 
tività culturali, soprattutto 
dell'area d'influenza di Pon 
lederà come centro d; distret¬ 
to scolastico. 

In questo primo numero so¬ 
no presentati articoli e re¬ 
censioni di Ludovico Geymo¬ 
nat. Dino Carlesi. Luigi Ber¬ 
nardi. Alfio Cavoli, Leo Gian- 
noni. Giorgio Pani e Salva¬ 
tore Amodei. 
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Cento film a Firenze sul periodo che va dal 1930 al 1954 


Questa la condizione per affrontare e risolvere i problemi del 

Viaggio nel cinema americano Seria programmazione 

degli impianti sportivi 


L’iniziativa rientra nelle manifestazioni per le celebrazioni del bicentenario — Il programma delle proiezioni al « Goldoni » 
. L’organizzazione del Centro studi del CTAC e del Festival dei popoli — La prima parte dedicata alla produzione statunitense 
in Italia dal 1945 al 1954, alla fine di un mito e alla riconquista di un mercato — Uno strumento qualificante di conoscenza 


Fondamentale il ruolo del comprensorio - Occorrono attrezzature di base per dar modo a tutti i cittadini di svolger 
una attività motoria • Un ordine del giorno dei delegati provinciali del CONI dopo la riunione regionale di Tirreni 


Nell'ambito delle manife¬ 
stazioni per la celebrazione 
del Bicentenario degli Stati 
Uniti, dopo la Rassegna dei 
Teatri Stabili e la mostra — 
attualmente in corso — di 
Raushenberg a Forte Belve¬ 
dere, il cinema si colloca con 
una proposta interessante 
sia sul plano politico che su 
quello specificamente pro¬ 
grammatico. 

La realizzazione di questo 
programma, infatti, è stata 
affidata dal Comitato per le 
celebrazioni a due Istituti 
specializzati che nella citta 
di Firenze operano da molti 
anni, il Centro Studi del 
Consorzio cinematografico to¬ 
scano e il Festival dei Popoli, 
con iniziative note ormai alla 
stampa nazionale, il tema, 
estremamente stimolante, «Il 
cinema americano dal 1930 al 
1954», nelle sue definizioni di 
generi, nel suo impatto con 
la realtà culturale italiana 
viene affrontato con una 
massiccia quantità di prole 
zioni e con una ricerca che, 
coordinata dal Centro Studi, 
impegna gruppi di critici, 
che daranno vita ad una ta¬ 


vola rotonda in cui saranno 
presentati 1 materiali rac¬ 
colti. 

Il periodo delle proiezioni 
va dal 1. al 29 ottobre: quasi 
cento film che in due cine¬ 
ma della città animeranno 
una rassegna cinematografi¬ 
ca dì notevole rilievo, spe¬ 
cialmente per 1 giovani che 
non hanno potuto vedere 
certe pellicole per ovvll mo¬ 
tivi di età. Ma al di là del 
semplice fatto informativo 
la rassegna fornisce uno stru¬ 
mento per la conoscenza di 
quelle Implicazioni struttura¬ 
li e di costume che il cinema 
americano ha determinato 
nel nostro e In altri paesi al 
tempo del massimo splendo¬ 
re hollywoodiano: celebrare 
il Bicentenario degli Stati 
Uniti come fatto critico quin¬ 
di, non semplicemente agio¬ 
grafico. finalizzando il tutto 
alla strumentazione di mate¬ 
riali che possono rimanere a 
disposizione di studenti e ri¬ 
cercatori per una rivaluta¬ 
zione o rilettura di questo 
Importante periodo del cine¬ 
ma americano. 

La prima parte della mani- 
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Arcipesca 


Organizzato dalla F.1JP.S. Sestese ed indetto dallo 
Arcipesca provinciale fiorentina, ha avuto luogo sabato 
25 settembre un raduno di pesca riservato ai giovanissi¬ 
mi. I partecipanti erano settanta, divisi in 4 categorie: 
fino agli 8 anni, dai 9 ai IO. dagli 11 ai 14 e dai 15 al 18. 
Campo di gara il tratto del fiume Arno in prossimità 
delle Cascine. 

La manifestazione è risultata particolarmente interes¬ 
sante sla per l'accanimento posto dai minipescatori che 
per gli effetti delle catture che sono risultate piuttosto 
soddisfacenti. Al termine della gara si è proceduto alla 
stesura delle classifiche. 

Categoria ]ino agli 8 anni: 1. Samuele, Sorelli punti 
1000 : 2. Alessandro Calamai p. 9U0; 3. Barbara Giac- 
cherini p. 800. 

Dai 9 agli 11 anni: 1. Daniele Gazzini. p. 1.450; 2. 
Lara Pabi p. 1.300 ; 3. Mario Quercetani p. 8o0. 

Dai 12 ai 14 anni: 1. Alberto Del Punta p. 2100; 2. 
Marco Pagliai, p. 2050; 3. Slmone Pabi, p. 1.950. 

Dai 15 ai 18 anni: 1. Andrea Pieracci, p. 2.700 ; 2. 
Giovanni La Rota p. 2600 ; 3. Brunella Chirici p. 2450. 

La premiazione avrà luogo presso la Società Pesca- 
sportivi di Sesto Fiorentino martedel 5 ottobre alle ore 21. 
Sabato due ottobre, sempre Indetto dal comitato dell’Arci- 
pesca fiorentino ed indetto dalla Società Pescasportivi di 
Scandlcci, avrà luogo un nuovo raduno per giovanissimi. 

Tanto per le iscrizioni (L. 1.000 a concorrente) come 
per tutte le informazioni del caso, tutti gli interessati 
potranno rivolgersi sia alla sede della organizzazione come 
al comitato provinciale deH’ARCI, via Ponte alle Mosse 67. 

Domenica 3 ottobre FARCI Pesca di Brozzi farà 
svolgere un raduno di pesca a squadre. Le iscrizioni sono 
già aperte. 

La quinta ed ultima prova tra quelle organizzate da 
varie società per incarico della sezione F.I.P.S. di Firenze, 
ha laureato la polisportiva Oltrarno di Firenze, campione 
di pesca per amatori. Quest’ultlma gara è stata orga¬ 
nizzata dal Fishing Club Aurora di Scandicci ed alla 
stessa hanno preso parte 308 concorrenti di molti centri 
di tutta la Toscana. 

Tanto il raduno che tutte le operazioni del dopo gara, 
compresa la premiazione, hanno avuto luogo a Scandicci, 
presso la sede della società organizzatrice. 

Campo di gara il solito tratto d’Arno - Le Sieci - Ca¬ 
scine. Il pescato costituito da Carassi. Cavedani, Sabette 
ecc. (era vietata la cattura delle Alborelle) è risultato 
abbastanza soddisfacente. Tutto ha avuto uno svolgimento 
regolare e sollecito tanto che poco dopo mezzogiorno era 
terminata anche la consegna del monte premi messo a 
disposizione dalla società organizzatrice. 

L’esito della gara è stato il seguente (tutti i primi 
12 classificati hanno vinto il proprio settore); 1. Lenza 
Alberghese. squadra A, punti 6920 (Benito Mangiantini, 
Vetulio Pucclnelll, Maurizio Lazzerl e Marco Brizzi); 
2. G.S. Le Torri di Firenze (Raoul Vivo!!, Romano Pane¬ 
rai, Paolo Brilli, Giulio Bargigli) p. 5.775; 3. U. C. Ban¬ 
dino (Piero Masi. M. Masi, Mario Degli Innocenti. Sergio 
Bollini e Paolo Cenni» p. 4.773; 4. Mario Pagnl e Marco 
Panerai, p. 4.714; 5. Club Amo d'oro, p. 5.030; 6. Lenza 
Del Tau di Altopascio, p. 4.720; 7. U. C. Cavallina, p. 
3300; 8. Club sportivo Firenze, p. 3.780; 9. Polisportiva 
Oltrarno, p. 6.060; 10. A.P.O. Rondinella fly, p. 2.070; 
11. Lenza Barbe ri nese, p. 1580; 12. Dopolavoro Postele¬ 
grafonici Firenze. 

« L’Olimpia » a Bellavalle 

Una ventina di dipendenti dell'Editoriale « Olimpia » 
(quelli che amaro la pesca» si sono sfidati a singolare 
tenzone nelle acque del laghetto di Bellavalle in quel 
di Barberino di Mugello. A guidare ia comitiva c’era, 
naturalmente, il Commendatore Enrico Vallecchi che, 
come vedremo più sotto, è stato colui che ha cestinato 
più trote di tutti. Il titolare del laghetto, signor Antin 
con squisita cortesia, ha messo a disposizione dei 
« trotisti » le proprie acque e prima e durante la gara 
ha provveduto all'immissione di magnifici esemplari. 

La località veramente interessante, la rivalità che 
animava i contendenti ha dato vita ad un incontro 
pieno di «suspense» Purtroppo fra : concorrenti, fra 
cui non mancane rappresentanti de! gentii sesso, c’era 
anche qualcunu che non aveva troppa dimestichezza 
con !a canna per :u; i risultati — proprio per la loro 
inesperienza — non sono stati dei piu lusinghieri L’ospi¬ 
talità del signor Antin è stata davvero squisita tanto 
che nessuno, m un modo o nell’altro, è ritornato a casa 
a mani vuote. E" stata anche offerta a tutti una gradi¬ 
tissima colazione 

E veniamo al caso del commendatore Enrico Vallecchi. 
Ha pescato fuori gara e si è fatto veramente onore 
se si pensa che in poco tempo il suo retino conteneva 
ben li esemplari di pesce fra cui uno di oltre un chilo 
e mezzo. C'è stata una classifica, ma non la premiazione 
la quale, secondo quanto ha promesso lo stesso com¬ 
mendatore Va'.lecchi, avverrà in altra data in occasione 
di un raduno conviviale a cui saranno presenti tutti 
i protagonisti della manifestazione. 

Dire dell'entusiasmo di tutti i partecipanti ci sembra 
cosa ovvia, e molto probabilmente molti saranno coloro 
che ritorneranno da quelle parti perché merita davvero 
trascorrere una mezza giornata e magari un intero giorno 
dove all'utile della pesca si aggiunge senz'altro il dilet¬ 
tevole di vivere ora in un ambiente che ha tutti i 
requisiti per attirare l'attenzione non solo dei pescatori 
ma anche dei propri familiari. E siccome si è trattato 
di gara una classifica ci vuole. Eccola: 1) Giancarlo 
Degli Innocenti; 2» Roberto Girdi; 3) Giancarlo Ben- 
nuòci; 4» Luigi Crolli ; 6) Stefano Vallecchi. Seguono 
altri con minore punteggio. 
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festazione si svolgerà al ci¬ 
nema Goldoni, dal 1. al 12 
ottobre, tutti i giorni con ini¬ 
zio alle ore 15 (ingresso lire 
500) per Iniziativa del Cen¬ 
tro Studi del CTAC. Una se¬ 
conda serie a film sarà or¬ 
ganizzata dal Festival dei 
Popoli. Questa prima parte 
del programma è dedicata al 
tema « Il cinema americano 
in Italia 1945-1954, fine prov¬ 
visoria di un mito e ricon¬ 
quista di un mercato». Ecco 
la programmazione detta¬ 
gliata; 

VENERDÌ’ 1 

La leggenda di Robin Hood 

(The adventures of Robih 
Hood) di Michael Curtz, e 
William Keighley, con Errol 
F.ynn, Olivia de Havilland 
(1938); 

Gunga Din (ld.) di Geor¬ 
ge Stevens, con Gary Grant 
(1939); 

La via del giganti (Union 
Pacific) di Cedi B. De Mille, 
con Barbara Stanwyek, Joal 
McCrea, (1939); 

Or. Cyclops (ld.) di Ernest 
B. Schoedsack, con Albert 
Dekker, Janice Logan (1940); 

SABATO 2 

Il segno di Zorro (The 
mark of Zorro) di Rouben 
Mamoulian, con Tyrone Po¬ 
wer, Linda Darnell (1940); 

The Big Sfora (Il bazar 
delle follie) di Charles F. 
Riesner, con i f.lli Marx 
(1941); 

Il mio corpo tl scalderà 

(The outlaw) di Howard Hu¬ 
ghes, con Thomas Mitchell, 
Jane Russell (1940-’43); 

La taverna del sette pec¬ 
cati (Seven Sinners) di Tay 
Garnett, con Marlène Die¬ 
trich, John Wayne (IMO); 

DOMENICA 3 

Il grande dittatore (The 
great dictator) di Charlie 
Chaplin, con Charlie Chaplin. 
Paulette Goddard (1940); 

Vogliamo vivere (To be or 
not to be) di Ernest Lu- 
biasch, con Carole Lombard, 
Jack Benny (1942); 

Hellzapoppin (id.) di H. C. 
Potter, con Ole Olsen, Chic 
Johnson (1941); 

Citizen Kane (Quarto po¬ 
tere) di Orson Welles, con 
Orson Welles, Joseph Cot- 
ten (1941); 

Sabotatori (Saboteur) di 
Alfred Hitchcock. con Ro¬ 
bert Cummings, Priscilla La¬ 
ne (1942). 

LUNEDI' 4 

Arcipelago in fiamme (Air 
Force) di Howard Hawks, 
con John Garfìeld, Gig 
Young (1943); 

Sahara (id.) di Zoltan Kor- 
da, con Humprey Bogart, 
Brace Bennett (1943); 

Tamara, figlia della steppa 
(Days of glory) di Jacques 
Tourneur, con Gregory Peck. 
Tamara Toumanova (1944); 

La storia del Dottor Wat- 
sell (The story of Doctor 
Wassell) di Cedi B. De Mille, 
con Gary Cooper (1944). 

MARTEDÌ* 

Gli eroi del Pacifico (Back 
to Bataan) di Edward Dmy- 
tryk. con John Wayne, An¬ 
thony Quinn (1945); 

Maschere e pugnali (Cloak 
and dagger) di Fritz Lang. 
con Gary Cooper. Lilli Pal¬ 
mer (1946); 

La vita è meravigliosa (It’s 
a wonderful fife) di Frank 
Capra, con James Stewart, 
Donna Read (1946); 

Duello al sole (Duel in thè 
sun) di King Vidor, con Gre¬ 
gory Peck. Jennifer Jones 
(1946). 

MERCOLEDÌ’ 6 

Odio implacabile (Crossfi- 
re) di Edward Dmy tryk. con 
Robert Mitchum. Robert 
Ryan (1947); 

Giorni perduti (The lost 
weekend) di Billy Wilder, 
con Rav Milland (1945); 

Solo chi cade può risorgere 
(Dead reckonlng) di John 
Cromwell. con Humprey Bo¬ 
gart. Lizabeth Scott (1947); 

My darling Clementine 
(Sfida infernale) di John 
Ford, con Henry Fonda. Lin¬ 
da Darnell fi946). 

GIOVEDÌ’ 7 

Il fiume rosso «Red River) 
di Howard Hawks. con John 
Wayne. Montgomery Cult 
(1948); 

T. Men contro i fuorilegge 
(T. Men) di Anthony Mann, 
con Dennis O'Keefe «1948): 

Cielo giallo tYel’ow sky) 
di William A. Weìlman. con 
Gregorv Peck. Anne Baxter 
(1948):' 

Forza bruta (Brute force) 
di Jules Dassm. con Buri 
Lancaster. Yvonne D? Carlo 
(1947). 

VENERDÌ' 8 

Sogni Proibiti «The secret 
fife of Walter Mitty» di Nor¬ 
man Z. Me Leod. con Danny 
Kaye. Virginia Mayo. Boris 
Karloff (1948): 

I cavalieri del Nord-Ovest 
(She irore a yeliow ribbon) 
di John Ford, con John Way¬ 
ne. Joanne Dru (1949): 

Un giorno a New York <On 
thè town) di Stanley Donen 
e Gene Kelly, con Gene Kel¬ 
ly. Frank Sinatra (1949); 

La furia umana (White 
heat) di Raoul Welsh. con 
James Cagney, Virginia Ma¬ 
ya (1949). 

SABATO 9 

L'urlo della citta (Cry o? 
thè city) di Robert S.odmak, 


| con Richard Conte, Victor 
Mature (1948); 

L’ereditiera (The heiress) 
di William Wyler, con Olivia 
de Harriland, Montgomery 
Clift (1949); 

La fonte meravigliosa (The 
fountain head) di King Vi¬ 
dor, con Gary Cooper, Pa¬ 
tricia Neal (1949); 

Il principe delle volpi (The 
prince of foxes) di Henry 
King, con Tyrone Power, 
Orson Welles (1949). 

DOMENICA 10 

Il mio corpo tl appartiene 

(The ben) di Fred Zinne- 
mann. con Marion Brando, 
Teresa Wrlght (1950); 

La cosa da un altro mon¬ 
do (The ting) di Christian 
Nyby, con Margaret Sheri- 
dan, Kenneth Tobey (1951); 

Pietà per i giusti (Detecti¬ 
ve story) di William Wyler, 
con Kirk Dfeàtglas, Eleonor 
Parker (1951); 

Slngln’ In thè raln (Can¬ 
tando sotto la pioggia) di 
Stanley Donen e Gene Kel¬ 
ly, con Gene Kelly, Donald 
O’ Connor (1952); 

Èva contro Èva (All about 
Ève) di Joseph L. Mankie- 
wlvz, con Bette Davis, Anne 
Baxter (1951). 


LUNEDI’ 11 

Corea In fiamme (The Steel 
helmet) di Samuel Fuller, 
con Gene Evans, Steve Bro- 
die (1951); 

Il corsaro dell'isola verde 

(The crimson plrate) di Ro¬ 
bert Slodmak, con Burt Lan¬ 
caster, Èva Bartok (1952); 

Viva Zapatai (ìd.) di Elia 
Kazan, con Marion Brando, 
Anthony Quinn (1952); 

La guerra dei mondi (The 
war of thè worlds) di Byron 
Haskin, con Gene Barry, Ann 
Robinson (1952). 

MARTEDÌ’ 12 

La tunica (The robe) di 
Henry Koster, con Richard 
Burton, Jean Simmons 
(1953); 

Il sale della terra (Salt of 
thè earth) di Herbert J. Bi- 
berman, con Rosaria Revuel- 
tas, Juan Chacon (1954); 

Nlagara (id.) di Henry 
Hathaway, con Marilyn Mon- 
roe, Joseph Cotten (1953); 

Johnny Gultar (id.) di Ni¬ 
cholas Ray, con Sterling 
Hayden, Joan Crawford 
(1954). 

Nei prossimi giorni pubbli¬ 
cheremo il programma com¬ 
pleto del Festival dei Popoli. 


I delegati provinciali del Co¬ 
ni della Toscana si sono riu¬ 
niti presso il Centro adde¬ 
stramento nazionale del Co¬ 
ni dì Tìrrenia per fare il 
punto sulla situazione riguar¬ 
dante i mutui concessi e quel¬ 
li in via di istruttoria da 
parte dell’Istituto per il cre¬ 
dito sportivo. Allo stesso tem¬ 
po si è discusso sul contri¬ 
buto che 1 delegati possono 
dare agli enti loali dal lato 
strettamente tecnico e allo 
stesso tempo si è affrontato 
il problema dei corsi prope¬ 
deutici allo sport. 

Nel corso del lavori (sotto 
la presidenza del delegato re¬ 
gionale del CONI, Giordano 
Goggloli), si è anche discusso 
sul criterio adottato dalla 
Giunta regionale nella conces¬ 
sione di mutui a 34 comu¬ 
ni per un ammontare di 1 
miliardo e 500 milioni. 

Al termine del lavori i de¬ 
legati provinciali hanno ap¬ 
provato un ordine del gior¬ 
no e lo hanno inviato allo 
assessore regionale all’Istru¬ 
zione, Cultura e Sport, nel 
quale, dopo aver premesso che 
la Regione Toscana deve pro¬ 
cedere a scelte prioritarie nel¬ 
l’assegnazione del mutui in 
favore degli enti locali per 
la costruzione degli impian¬ 
ti sportivi sulla base della 


convenzione Regione Toscana, 
Istituto per il credito sporti¬ 
vo e il Coni e considerato 
che i presidenti stessi pos¬ 
sono dare un obiettivo con¬ 
tributo di idee in qualità di 
esperti sportivi, esprimono 
voti affinchè siano invitati ad 
esporre dei pareri consulti¬ 
vi, insieme alle altre forze 
locali Interessate allo sport, 
in sede di riunioni per la 
concessione dei mutui agli en¬ 
ti locali. 

La ragione di tale richie¬ 
sta è anche strettamente le¬ 
gata alla concezione ancora 
esistente in alcune ammini¬ 
strazioni comunali dove, pur¬ 
troppo, non tenendo presen¬ 
ti le difficoltà reali della fi¬ 
nanza locale, si progettano 
impianti molto costosi i qua¬ 
li. una volta realizzati, ver¬ 
rebbero a costare alla comu¬ 
nità una cifra esorbitante. 

Per entrare nel merito si 
può dire che chi non aven¬ 
do ancora gli impianti di ba¬ 
se (una palestrina, una pista 
o un rettilineo, un campet- 
to di calcio o pallavolo) pro¬ 
getta un « Pa’azzetto dello 
Sport » commette un grosso¬ 
lano errore non soltanto per¬ 
ché la gestione di tale Im¬ 
pianto comporta spese non 


indifferenti ma anche perché 
In questo caso toglie di fat¬ 
to del danaro a quei comu¬ 
ni che hanno poche delega¬ 
zioni da spendere In questo 
settore e che allo stesso tem¬ 
po intendono costruire im¬ 
pianti aperti, di basso costo 
sia per la realizzazione che 
per il mantenimento. 

Ed è appunto per evita¬ 
re ciò che occorre andare 
verso la costruzione di im¬ 
pianti di comprensorio, nel¬ 
l’ambito dei quali i comuni 
dovranno coordinare 1 pro¬ 
pri interventi in maniera da 
non ripetere gli errori fino 
ad oggi commessi: tutti o la 
maggioranza chiedono la co¬ 
struzione di un campo di gio¬ 
co con annesse tribune. 

Che senso può avere la co¬ 
struzione di piscine dalle mi¬ 
sure olimpiche (50 x 25) o 
campi di calcio con una tri¬ 
buna coperta in ogni paese? 

Dando uno sguardo alle ri¬ 
chieste avanzate presso 11 Cre¬ 
dito sportivo, che ammontano 
a 5 miliardi e 800 milioni 
ci si rende conto del muni¬ 
cipalismo ancora esistente, ci 
si accorge che occorre un 
indirizzo comune sia per la 
programmazione che per la 
gestione. Ed è per evitare 
questa lunga serie di stor¬ 


ture che gli enti locali d 
vranno programmare una s 
rie di impianti di base api 
tl il cui mantenimento sla ■ 
meno costoso possibile, li- 
piànti che dovrebbero servi 
alle comunità e soprattut’ 
a far praticare lo sport i 
giovani. 

Tornando al problema d 
mutui, tanto per rendersi co. 
to della situazione in cui ; 
trova la nostra regione, c' 
da far presente che le r 
chieste avanzate dal Comui 
alla Regione ammontano a 2 
miliardi ed appunto perclv 
la convenzione Regione To 
scana, Istituto per 11 credi 
to sportivo e Coni prevedi 
una concessione di 8 infilar 
di (di cui 1 miliardo e mez 
o già assegnato) che al mo 
mento della concessione di 
un mutuo al Comune occor 
re vagliare (come del resto 
viene già fatto) bene la situa 
zione, occorre fare delle scel 
te ben precise il cui primo 
obiettivo sla quello di non 
assegnare denaro a quell’en 
te locale che intende costruì 
re un impianto faraonico mi* 
facilitare la costruzione d‘ 
impianti polivalenti per d- 
modo a tutti i cittadini > 
fare una attività motoria. 


I. 


Corsi di nuoto 
dell’ARCI 

Sono aperto le iscrizioni ai 
corsi di nuoto, alla sede ARCI- 
UISP di via Ponte alle Mos¬ 
se 61. per i ragazzi dai 3 ai 
13 anni che verranno effet¬ 
tuati alla piscina «Leonardo 
da Vinci». 


CINEMA 

ARISTON 

Piazza Ottavlanl TeL 287.834 
(Ap 15.30) 

« Prima » 

L'atto fecondo dell'ultimo capolavoro di Bernardo 
Bertolucci: Novecento atto 2, in technicolor. 
Con Robert De Niro, Gerard Depardieu, Domini¬ 
que Sanda, Sterling Hayden, Stefania Sandrelli, 
Donald Sutherland, Burt Lancaster. (VM 14) 

E' sospesa la validità delle tessere e dei biglietti 
omaggio. 

(16. 19.15, 22.30) 

ARLECCHINO 
Via del Hard) Tel 284.333 
Carmen Villani, la « sexy Symbol a da Infarto in 
un’avventur - erotico-fantastica che sta trionfando 
in tutta Iti ia-, Lettamanls. Technicolor, con Car¬ 
men Vilian . lerry Reams (Il « maschio » vero di 
"Gota profonda") Alberto Squillante 
(Rigorosamente VM 18) 

CAPI TOL 

Via Castellani Tel. 272.320 

« In Prima mondiale » la Titanus presenta l'ultimo 
eccezionale capolavoro del famoso regista Mauro 
Bolognini. Un film stupendo, una storia appas¬ 
sionante con un formidabile cast di attori. Palma 
d'Oro al festival di Cannes 1976 della migliore 
interpretazione femminile: L'eredità Ferramenti. 
Colori, con Fabio Testi, Dominique Sanda, Antho¬ 
ny Quinn, Luigi Proietti, Adriana Asti. (VM 14) 
(15,30. 17,45, 20,15. 22.45) 

CORSO 

Borgo degli Alblzl • TeL 282.687 

« Prima » 

Dopo » Amici miei » il cinema italiano parla di 
nuovo fiorentino. Una lunga risata in vernacolo 
con: Atti impuri all’italiana. In technicolor. Con 
Dagmar Lassander, Stella Camacina, Isabella 
Biagini e gli attori del teatro comico fiorentino 
Tina Vinci e Ghigo Masino. (VM 14) 

E' sospesa la valdità delle tessere e dei biglietti 
omaggio. 

(15, 16,45, 18.45, 20.45, 22,45) 

EDISON 

p.za della Repubblica, 6 - TeL 23.110 

(Ap. 15,30) 

Il film che Ieri ha scandalizzato Venezia • che 
da oggi sconvolgerà Firenze L'ultima donne, di 
Marco Ferrerò, a color] con Gerard Depardieu. 
Ornella Muti, Michel Piccoli (VM 18) 

(15. 16.55, 18,50, 20,45, 22,45) 

Rid. AGIS 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 • TeL 217.798 
(A P . 15) 

L'ultimo capolavoro di Luchino Visconti. Un'ope¬ 
ra eccezionale, stupenda, un autentico gioiello del 
cinema mondiale: L'innocente. Technicolor con 
Laura Antonelli, Giancarlo Giannini, Jennifer 
O'Neill. (VM 14) 

(15,15, 17,45, 20,10, 22,30) 

GAMBRINUS 

Via Brunelieschl Tel. 275.112 
Una pistola che spezza i colpi, un solo uomo sa 
usarla con la docilità di un giocattolo: Polica Py¬ 
thon 357. Colorì, con Yves Montand, Simon» 
Signoret. 5tefania Sandrelli. (VM 14) 

(15. 17,35. 20.10, 22.45) 

E' indispensabile vedere il film dall'inizio in quanto 
i primi venti minuti racchiudono la chiave del 
« thrillng » 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla • Tel. 663.611 
(Ad 15.30) 

Tutta l'arguzia e le malizie dello spirito fioren¬ 
tino nel film interamente girato in uni Firenze 
modernamente boccaccesca: Donna... cosa si fa 
per te. Technicolor, con Renzo Montagnani. Jen¬ 
ny Tamburi. (Visione integrale rigorosamente 
vietato minori 18 anni) 


MODERNISSIMO 

Via Cavour Tel 275 954 
Una grande interpretazione di Clini Eastwood mol¬ 
to più di un uomo, poco meno di un esercito: 
Il texano dagli occhi d) ghiaccio. Technicolor. 
Per tutti. 

(15. I7.3S. 19.55. 22.30) 

ODEON 

Via d-l Sasselli • Tel. 24 088 
(Ap. 15) 

• Prima > 

Dalla diabolica mente di Alfred Hitchocok un 
nuovo diabolico film: Complotto di famiglia, in 
tect.n colo- Con Karen Black, B r uca Dern, Bar¬ 
bara Harris. LV liiam Devane 

E' sospesa la valdità dalle tessere e dei b'glietti 
omagg'o. 

(15.30. 17.55. 20.20. 22,45) 

Rid. AGtS 

PRINCIPE 

Via Cavour. IMr • TeL 575891 

(Ap. 15.30) 

Una esclusiva d'eccezione L'ultimo capolavoro di 
Stanley Kubrick (4 premi Oscar): Barry Lyndon. 
Techn'cotor. con Ryan O'Neal. Mar,ss Berenson. 
Hardy Kruger. Guy Hamilton. Per tutti! 

(15.30 19. 22.30) 

Rid. AGIS 

5UPERCINEMA 

Via Cimatori Te! 272 474 

Le tre donne più beile del cinema itelimo per 

la prima volti insieme in un film altamente 

sexy: La moglie di mio padre, a colori. Con 

Ca rroil Baker. Adolfo Celi. Femy Benuss , Jenny 

Tamburi. (VM 14) 

(15.30, 17.15. 19. 20.4S. 22.45) 

VEROI 

Via Ghibellina Tel 296242 
Un grande maestro del film giallo v! Invita a 
risolvere l'enigma e vi sfida a scoprire chi è 
l'assassino Uno straordinario « thrilling ». Tech¬ 
nicolor: E tanta paura, con Miche e Placido, 
Corinne CKry, Eli Wallach. Regìa di Paolo Ca- 
vara. (VM 18) 

(15.30. 17,15. 19. 20.45. 22,45) 

ASTOR O ESSAI 

Via Romagna 113 • TeL 222 388 

L. 800 

Un eccezionale film di Jack Nicholson: Yeliow 33 
a colori. (VM 18) 

(U s 22.45) 

ADRIANO 

Via Roma gnosi - Tel 483 607 
Un fatto realmente accaduto. La più clamorosa 
- «toria di cannibalismo dei nostri tempi: I soprav- 
viwotl «allo Ande, in ttchnicoler. Con Hugo 
Stigli!, Norma Lezarono, Lux McAguilar. 

' (VM 14) 


fschermi e ribalte - 


D 


ALBA (Rlfradl) 

Via F Vezzanl Tel 452 296 

Mille aquile su Kreistag. Con Christopher George, 
Loraine Stephens. Un film grandioso. Techni. 
color. 

ALDEBARAN 

Via Bara oca 151 Tel 4100 00? 

Il film più spettacolare e prestigioso dello nuova 
stagione: Robin e Marian, e colori. Con Sean 
Connery, Audrey Hepburn. Robert Shaw. 

ALFIERI 

Via Martiri bel Popolo. 27 Tel 282 137 
Amore a guerra, a colori. Con Wood Alien, 
Diane Keaton. 

ANDROMEDA 

Via Aretina Tel 4R3 945 

Le "Alfa" della polizia contro le "Porsche", le 

"Ferrari” e le grandi moto della delinquenza 

organizzata: Come cani arrabbiati. Technicolor. 

(VM 18) 

APOLLO 

Via Nazionale Tel 270 049 
(Nuovo, grSndioso. sfolgorante, confortevole, 
elegante). Rapinatori, scippatori, ladri, assassini, 
corruttori: d’ora in poi dovrete fare i conti con 
La legge violenta della squadra anticrimine, 
a colori. Con John Saxpn, Lee J. Cobb, Lino 
C8policchio, Renzo Palmer, Rosanna Fratello, 
Thomas Hunter, Antonella Lualdi. (VM 14) 
(15.30, 17,15. 19, 20,45, 22,45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G. P. Orsini, 32 - Tel. 6810550 
(Ap 15) 

Il piccante e divertente film LA SUPPLENTE. 
Con Carmen Villani, Carlo Giuflré. (VM 18) 
(U.s. 22,20) 

CINEMA ASTRO 

Ucciderò Willie Kid (1969), di Abraham Polon- 
sky. Con Robert Redford e R. Blacke. 

COLUMBIA 

V;n Faenza Tel 272178 

Lettomania. Con Carmen Villani, Harry Reems 

(il maschio vero di "Gola profonda") (VM 18) 

CAVOUR 

Via Cavour Tel 587 700 
Un ritorno sensazionale, il film più bello di 
Franco Zeftirelli: La bisbetica domata. Colori, 
con Elisabeth Taylor e Richard Burton. 

EDEN 

Via dPlìa Fonderla Tel 225 643 

L'assassino di pietra. Con Charles Bronson, Mar¬ 
tin Balsam. Un film che vi terrà inchiodati alia 
vostra poltrona. Technicolor. (VM 14) 

EOLO 

Borgo 3 Frediano Tel 296 822 

Quel movimento che mi piace tanto. 

FIAMMA 

Via Pacmottl Tel 50401 
L'invasione dei ragni giganti. 

FIORELLA 

Via D'Annunflo TeL 660.240 
(Ap. 15.30) 

Un eccezionale, grande ritorno del divertente 
capolavoro di Dino Risi: Straziami ma di baci 
saziami. Technicolor, con Nino Manfredi, Ugo 
Tognazzi. Pamela Tiffin. E’ un film per tutti! 
(15.30. 17,15, 19, 20.45, 22,40) 

Rid. AGIS 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia Tel 470 101 

Contratto carnate. Con George Hiilon, An.ts Sfrin- 

berg. (VM 18) 

flora salone 
Piazza Dalmazia Tel 470.101 

(Ap 15.30) 
in proseguimento di 
p.u grande successo 
e C. nel Far West. 


NAZIONALE 

Via Cimatori Tel 270.170 
x Locale di classe per famiglie » 

Una storia appassionante e conturbante. Un docu¬ 
mento di scottante attualità. Una volta non basta. 
A colori. Con Kirk Douglas. Melina Mercouri, 
George Hamilton, Alexis Smith, Deborah Ralfin. 
(VM 14) 

(15,30, 18. 20,15, 22,45) 

NICCOLINI 

Via R’caàoll Tel. 23282 
(Ap. 15) 

Mal cosi brillante, spregiudicata, magnifica, alla- 
scinante. pazza d’amore, cosi donna: Mimi Bluette 
fiore del mio giardino, in technicolor. Con Monica 
Vitti. Shelley Winters, Tommy Tune. (VM 14) 
(15,40, 18, 20,20, 22,40) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo Tel. 675.930 
(Ap. 15) 

Il capolavoro di Pietro Germi: Amici miei, a co¬ 
lori. Con Ugo Tognazzi, Gastone Moschin, Phi¬ 
lippe Noiret. 

IU s ii 30) 

Rid. AGIS 

PUCCINI 

P zza Puccini • TeL 32.067 - Bus 17 
(Ap. 16) 

Le professoresse di scienze naturali, a colori. 
Con Lilli Carati, Alberto V'itali, Gianni Rizzo, 
Mario Carotenuto. (VM.14) 

STADIO 

Viale M Fanti Tel. 60.913 
A qualcuno piace caldo. 

UNIVERSALE 

Via Pisana. 77 • Tel. 228.198 
(Ap. 15.30) 

L. 500 

Per il ciclo « Speciale giovani » 

Solo oggi, il celebre, il bellissimo Aiice's restau¬ 
rant. di Arthur Penn. Con le musiche e l'inter¬ 
pretazione di Arlo Guthrie. Colori. 

(U.s. 22.30) 

VITTORIA 

Via Pa entri! TeL 480879 
Il film più spettacolare e prestigioso della nuova 
stagione: Robin c Marian, a colori. Con Sean 
Connery, Audrey Hepburn, Robert Shaw. 

ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 (Legnala) 

Riposo 

ARTIGIANELLI 

Via Sanagli. 104 - TeL 223.067 

(Ap. 15) 

« Rassegna dell'allegria » 

Woody Alien e Diane Keston in: Amore c guerra 
in technicolor. 

FLORIDA 

Via Pisana 109 Tel mo 130 
Un film dedicato ai veri sportivi di tutte le età: 
Gli angeli dalle mani bendate, in tcchn.cotor. 
Il mondo del pugilato nelle sue tappe piu entu¬ 
siasmanti. 

(U.s. 22.45) 


ARENA CASA DEL POPOLO CASTE! 
LO • Via P Giuliani 

(Ore 20.30 . 22.30) 

John Schlesinger: da Londra ad Hollywood: Ur 
maniera d’amare. Con Alan Bates (GB 196? 
Rid. AGIS 

CINEMA NUOVO GALLUZZO 

(Ap. 15) 

(Ore 20.30) 

Giro girotondo con II sesso i bello II mondo. 
Con P. Webley. G. Masine. (VM 18) 

CINEMA UNIONE (Girone) 

Riposo 

GIGLIO (Galluzzo) 

Non pervenuto 

ARENA LA NAVE 
Via Vlllamagna. 11 
Riposo 

C.R C ANTELLA (Nuova Sala Cinema 

Teatro) Tel 640 207 

Non basta più pregare, di Aldo Francia. 

ARCI S ANDREA 

(Ore 20,30 - 22.30) 

Momenti del cinema Inglese: IF. di L. Anderson. 
Con Malcom McDowell. (VM 18) 

CIRCOLO L’UNIONE 
(Ponte a Etna) - Bua 31-32 

(Ap. 14.15) 

• Martedì dei ragazzi » 

Lo chiamavano ancora Silvestro. 

(Si ripete il primo tempo) 

CASA DEL POPOLO DI GRA8SINA 

Piazza della Repubblica - TeL 640.063 

(Ore 21.30) 

Conrack love. Un simpatico film con Jon Volghi- 

MODERNO (ARCI TavarnuzzB) 

Via Gramsci, 6 - TeL 20X593 

Riposo 

S.M.S. S. QUIRICO 

Via Pisana. 678 - TeL 701.035 

(Ap. 20,30) 

Senza movente. 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel 2011.118 

Bestione superstar. Con Harold Sakatae e Rietino 
Giftos. 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Raplsardl • Sesto Fiorentino 

(Ap. 21) 

L. 500-400 

Il Gattopardo, di L. Visconti. 

MANZONI (Scandicci) 

Un grande film di « horror e suspence »: Lo 
spiaggia della paura, in technicolor. Con Leureno* 
Harvey, Joanne Pettet. 


TEATRI 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia 16 - Tel. 216.253 

« Stagione sinfonica d'autunno 1976 » 

Sabato 2 ottobre, ore 21 (abbonamenti turno A) 
e domenica 3 ottobre ore 17 (abbonamenti 8): 
Concerti sintonicocorali diretti da Riccardo Muti. 
Soprano: Arleen Auger; tenore: John Van Keste- 
ren: baritono: Claud.o Desderi; musiche di Men- 
delssohn. Orli: maestro del coro Roberto Gabbiani 
Orchestra e coro del «Maggio Musicate Fiorentino» 


Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubblicità in Italia) 

Tel 287.m-ZI1.44» 


Flrenza . Via Martelli, I 


prima visione assoluta, il 
di VVait D.sney: Paperino 
Technicolor. £ i! favoloso: 


Coiori, Un grandioso spsttccolo. 


Reco* Bill. 

Per tutti! 

FULGOR 

Via M Ftnlguerra TeL 270117 
(Ap. 15) 

Un fatto realmente accaduto. La p ù clamorosa 
storia di cannibalismo de: nostri temp.. I soprav¬ 
vissuti delle Ande, in technico'or. Con Hugo 
St'glit. Norma Lazxreno, Lux McAguilar. 

(VM 14) 

(15,30. 17.20. 19,10. 21. 22,45) 

GOLDONI 

Via de' Serrarti Tel 222 437 

Come cani arrabbiati, drzmmat co. a a ncente, 
attuate e sconvolgente li.'m d'at.one Techn'coior. 
(VM 18) 

IDEALE 

Via Firenzuola Tel 50 706 

Qua!» militare non sognerebbe un "golpe” d, - 
mano di Edwige Fenech. !» più eccitante delle 
dottoresse: La dottoresse de! distretto militare. 
Colori, con Edwige Fenech. Mario Carotenuto 
(VM 14) 

R.d. AGI5 

ITALIA 

Via Nazionale Tel 211069 

Dalia prima eH'ultima inquadrala sarate seii 
con il vostro sfrenato divertimento: Bluff, storie 
di truffe • di imbroglioni. Di Sergio Corbucci. 
Con Adriano Ceie.ntano, Anthony Qjinn. Cepuc.ne. 
A coiori. 

MANZONI 

Via Marti! - Tel. 366 806 
Il film che non ha bisogno di 
5 premi a Oscar » e di 6 
Qualcuno votò sul nido del 
Forman A Colori con Jack 
Fiecter. William Redfield. (VM 
(15, 17.30, 20, 22,30) 

Rid. AGIS 


I CINEMA IN TOSCANA 


GROSSETO 


ASTRA: Quel rosso m3tt no di 
giugno 

EUROPA] Novecento etto secondo 
MODERNO: Il texano dagli occhi 
di gh.accio 

ODEON: Poiice pythom 357 
SPLENDOR: Come cani arrabbiati 

CORTONA 

SIGNORELLI: Sandokan parte 2 
BERRETTINI: Roliercar 

CAMUCIA 

CRISTALLO: Giubbe rosse 

AREZZO 

CORSO: I! grande racket (VM 18) 
ODEON: Ceravamo tanto amati 
POLITEAMA: Donna, cosa si fa 
per te 

SUPERCINEMA: Drum l'ultimo 

mandingo (VM 18) 

TRIONFO: In tre su! Lucky Lady 
DANTE (Sansepolcro): Todo modo 

LIVORNO 

« MORI: Kil er elite (VM 18) 
GRANDE: Novecento (VM 14) 


MODERNO: Polle» python 357 
(VM 14) 

SORGENTI: Il secondo tragico Fan¬ 
tozzi 

JOLLY: Zorro 

GRAN GUARDIA: Barry Lyndon 
ODEON: L'affittacamere 
GOLDONI: li ballo in maschera 
METROPOLITAN: La mogi.e ero¬ 
tica (VM 18) 

AURORA: La bestia 
ARLECCHINO: Il testimone deve 
tacere - Yuppi du 

SAN MARCO: Sandokan 2. parte 
LAZZERI: Novecento parte prime 
(VM 14) 


SIENA 

ODEON: Drum l'ultimo mand.ngo 
MODERNO: La dottoressa dei di¬ 
stretto militer» 

IMPERO: K.'.ler 

COLIE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Q-Ucunc 
volò sul n do del cuculo 
S. AGOSTINO: H r.dtrburg 
PISCINA OLIMPIA: Ore 21: danze 

con « I Vulcani » 


PISA 

ARISTON: Novecento parte secon¬ 
da (VM 14) 

ASTRA: Barry London 
MIGNON: I soliti ignoti 
ITALIA: Il trucido e lo sbirro 
NUOVO: Il terribile ispettori 
ODEON: La dottoressa del ««trat¬ 
to militare (VM 14) 

ARISTON (Seti Giuliano Terme) i 
5-vit love 

PERSIO FLACCO (Voltane): Il 

caso Caterina Btumm 

PISTOIA 

EDEN: I sopravvissuti dello Ande 
LUX; Novecento ano secondo 
GLOBO; Savane violenta 
ITALIA: La tigre del!» Mandarla 
NUOVO GIGLIO (Riposo) 

ROMA: Soldato blu 
VERDI (Riposo) 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: Gli Innocenti dalle 
mani sporche 


»:ogi: vincitore di 
■ Globi d'Oro ».- 
(«culo, di Mito* 
Nicholson. Luise 
14). 


MARCONI 

Via Giannottl • Tel 660444 

In proseguimento di prima visiona assoluta, Il 
più grande successo di Walt Disney: Paperino 
e C nel Far West. Technicolor. E il fevolose; 
Pecoe Bui. Colori. Un grandiose apenacelo. 

Par tuttil 


La cultura in una libreria amica 



nreria 

nasata 



Via dalle Botteghe Oscure, 1-2-3 - ROMA 
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I* Unità / martedì 28 settembre 1976 


PAG. IO / napoli 


Denunciato duramente il mancato mantenimento degli impegni governativi 

Dibattito sull’occupazione 
ieri in Consig lio comunale 

Chiariti dall’assessore Eugenio Donise i criteri per le assunzioni e le sele¬ 
zioni al Comune — Respinto un tentativo di provocazione da parte missina 


Il secondo nel giro di poche settimane nel carcere di Poggioreale 

- ■' -r - -- - 

Un vivace confronto tra 

/ . » 

parlamentari e detenuti 

Era presente anche il sottosegretario Dell'Andro • li problema dei nuovi codici e delia depenalizzazione dei piccoli 
reati • Richiesta di una sanatoria • Gli impegni per il lavoro in carcere e per ii miglioramento dell’assistenza sanitaria, 


Nel 33° anniversario 


Stamane le 
celebrazioni 
delle "Quattro 
giornate” 


Il 33. anniversario deile 
« Quattro giornate » che dal 
28 settembre al 1. ottobre 
1943 videro Napoli insorgere 
contro l’oppressore nazi-fasci- 
sta, sarà celebrato stamane 
con una serie di manifesta¬ 
zioni. 

II sindaco Maurizio Valen- 
zi deporrà corone di alloro 
al mausoleo di via Posilli- 
po, al monumento allo Scu¬ 
gnizzo in piazza della Re¬ 
pubblica e al monumento ai 
vice brigadiere dei carabinie¬ 
ri Salvo d’Acquisto, medaglia 
d’oro della Resistenza. 

Due lapidi saranno scoper¬ 
te a Palazzo San Giacomo 
dedicate runa a Gustavo In¬ 
grosso, primo sindaco della 
città dopo la Liberazione, 1’ 
altra a Napoli, prima gran¬ 
de città europea insorta. Al¬ 
tre lapidi saranno scoperte a 
via Verdi, dove aveva sede 
la redazione del « Mondo ». 
In ricordo di Giovanni A- 
mendoia; a Palazzo Bagnara, 
dove aveva sede il Pronte 
di Liberazione; ed in Prefet¬ 
tura a ricordo del primo pre¬ 
fetto dopo la caduta del fa¬ 
scismo, Francesco Selvaggi. 

Corone d’alloro saranno de¬ 
poste, presente il vice sin¬ 
daco Carpino all’univesità, a 
piazza Bovio, al Maschio An¬ 
gioino a ricordo dei caduti 
nelle quattro giornate di lot¬ 
ta armata. 

Il valore attuale delle glo¬ 
riose « Quattro giornate » è 
esaltato in un manifesto del 
sindaco alla cittadinanza in 
cui, tra l’altro, che il sacri¬ 
ficio. anche di vite umane, 
di quei giorni è una testi¬ 
monianza ancora viva nella 
coscienza dei napoletani, di 
fierezza e di volontà di af¬ 
fermare il diritto alla liber¬ 
tà: è un punto di riferimen¬ 
to certo a cui tutti guardia¬ 
mo con legittimo orgoglio p?r 
superare vecchie e nuové dif¬ 
ficoltà. 

Nell’occasione, li comitato 
unitario antifascista dell’Aira 
sud, ha diffuso un documento 
in cui, ricordato il significato 
delle Quattro giornate, invita 
l lavoratori e tutte le for¬ 
ze politiche democratiche a- 
manti della pace e della li¬ 
bertà a continuare ad ado¬ 
perarsi affinché ogni forma 
dì insorgenza reazionaria sìa 
sconfitta sul nascere. 


PICCOLA 

CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi Martedì 28 settembre 
1976. Onomastico: Venceslao 
(domani: Michele). 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 105: nati morti 0; 
richieste di pubblicazione 44; 
matrimoni religiosi 17; ma¬ 
trimoni civili 0; deceduti 24. 
CULLA 

E’ nato Emiliano, primoge¬ 
nito dei compagni Guido ed 
Anna Della Giovanna. Ad 
Emiliano ed ai genitori van¬ 
no gli auguri dei compagni 
della sezione Cappella dei 
Cangiani. della Federazione 
e dell’Unità. 

NOZZE 

Si sono sposati i compagni 
Rosetta Petrosino e Arturo 
Boffardi. Agli sposi giunga¬ 
no gli auguri del comitato 
cittadino del PCI di Nocera. 
e dalla redazione dell'Unità. 

FARMACIE NOTTURNE 
1 Zona S. Ferdinando : via 
Roma 348; Montecalvario: 
piazza Dante 7; Chiaia: via 
Carducci 21; Riviera di Chiaia 
77; via Mergelhna 148; via 
Tasso 109; Avvocata-Museo: 
via Museo 45; Mercato-Pendi¬ 
no: via Duomo 357; piazza 
Garibaldi 11: S. Loreruo-Vica- 
ria: via S. Giovanni a Carbo¬ 
nara 83: Staziona Centrale: 
C. Lucci 5; via S. Paolo 20; 
Stefla-S. C- Arena: via Foria 
201; via Materdei 72; corso 
Garibaldi 218; Colli Aminei: 
Colli Aminei 249: Verni aro 
Arenella: via Piscicelli 138; 
piazza Leonardo 28: via L 
Giordano 144; via Mediani 
33; via D. Fontana 37; via 
Simone Martini 80; Fuori grot¬ 
ta: piazza Ma re'Anton io Co¬ 
lonna 21; Soccavo: via Epo- 
meo 154; Miano-Secondiglia- 
no: corso Secondìgliano 174; 
Bagnoli: piazza Bagnoli 726; 
Ponticelli: via Madonnelle 1; 
Poggioreale: via Stadera 139: 
Poaillipo: via Petrarca 173; 

• Pianura: via Provinciale 18: 
Chialano: S. Maria a Cubi¬ 
to 441. 

AMBULANZA GRATIS 

’ Il servizio di trasporto gra- 
- tuito in ambulanza dei soli 
ammalati infettivi al « Cotó¬ 
gno» o alle cliniche univer¬ 
sitarie si ottiene chiamando 
il 44.13.44; orario 8-20 ogni 
giorno. 

‘ GUARDIA MEDICA 
COMUNALE 

Servizio permanente nottur¬ 
no (ogni notte dalle 22 alle; 
7); sabato e prefestivi dalle 
14; domenica e altre festivi¬ 
tà per rintera giornata. Cen- 
: Belino numero 31.50.32 (Co¬ 
mando Vigili Urbani). Visita 
medica e medicine sono gra- 
tolte. 


I temi dell’occupazione e la 
drammatica situazione per la 
città hanno accupato ieri buo¬ 
na parte del consiglio comu¬ 
nale clic era stato convocato 
con all’ordine del giorno una 
informazione sulla metropoli¬ 
tana e una relazione sulla si¬ 
tuazione scolastica. Ilispon 
i dendo alle interrogazioni dei 
j consiglieri Vasquez del PDUP 
ì e Pepe della DC il compagno 
{ assessore Eugenio Donise ha 
chiarito tutti gli interrogati¬ 
vi che erano stati avanzati a 
1 proposito della selezione ef- 
| fettuata al Comune per l’as¬ 
sunzione di 150 applicati. 

I Come è prassi dell'ammini- 
1 strazione di sinistra — usata 
! già per i 1.700 netturbini e 
per gli altri 700 da occupare 
I nei servizi del decentrameli- 
j to — sono stati chiesti e ot- 
| tenuti dev’ufficio del lavoro 
i nomi dei 163 disoccupati in 
I graduatoria da sottoporre a 
I selezione per l’assunzione co- 
, me applicati. SenoncJié la 
I Prefettura ha obiettato che 
) per effettuare la selezione 
occorrevano almeno 250 nomi¬ 
nativi, il Comune ha richiesto 
all’ufficio del lavoro i restan¬ 
ti 87 nomi. L'apposita com¬ 
missione di esame composta 
da rappresentanti di tutte le 
forze consiliari ha sottoposto 
ì candidati alla prova funzio¬ 
nale ed ha pubblicato i no¬ 
mi dei 142 che l’hanno supe¬ 
rata e per i quali sono in cor¬ 
so i normali accertamenti sui 
requisiti. 

Non esiste nessuna scelta 
preferenziale nè è fondata al¬ 
cuna delle insinuazioni che 
sono state fatte a proposito 
di questo blocco di assunzio¬ 
ni. Ha detto Donise. il Co- 
| mime di Napoli è l'unico en- 
i te che ha risposto positiva¬ 
mente per quanto era nelle 
; sue possibilità alla domanda 
di lavoro che viene dai disoc¬ 
cupati organizzati e dalla cit¬ 
tà. è piuttosto il governo, so¬ 
no piuttosto gli altri enti pub 
blici a comportarsi in manie¬ 
ra irresponsabile: rischiano 
infatti il licenziamento i 700 
lavoratori edili occupati nel 
restauro dei monumenti men¬ 
tre non sono stati avviati a! 
lavoro i cinquemila che dove¬ 
vano essere impiegati nelle 
opere pubbliche secondo gli 
impegni che né il sottosegre¬ 
tario Bosco né il governo né 
la Cassa del Mezzogiorno han 
no mantenuto. 

Già da stasera ha ribadito 
Donise si possono impegnare 
tutte le forze politiche per 
imporre il rispetto degli im¬ 
pegni presi dal governo e dal¬ 
le partecipazioni statali, con 
una iniziativa unitaria che 
sia capace di imporre nuovi 
insediamenti industriali e in¬ 
vestimenti nel Mezzogiorno, i 
corsi di riqualificazione pro¬ 
fessionale. 

Questa chiara spiegazione è 
stata più volte interrotta da 
una indegna gazzarra insce¬ 
nata dai consiglieri comunali 
missini i quali avevano por¬ 
tato fra il pubblico quegli 
stessi facinorosi che facendo¬ 
si passare per disoccupati sa¬ 
bato scorso, capeggiati dal no¬ 
to mazziere Abbatangelo. in 
un piccolo corteo aperto da 
gente su potenti motociclette 
e col volto coperto nonché ar¬ 
mati di bastoni, si erano dati 
al vandalismo contro le pian¬ 
te del Comune in piazzetta 
Augusteo. Si sono distinti per 
sbraitamenti sconclusionati Io 
stesso Abbatangelo e succes¬ 
sivamente altri missini i qua¬ 
li tentavano di aizzare in ogni 
modo quella parte del pubbli¬ 
co che faceva loro da cinque e 
che era venuta con l’intenlo 
di provocare disordine duran¬ 
te il Consiglio. 

La manovra è fallita per¬ 
chè il pubblico era composto 
anche da buona parte di la¬ 
voratori e da disoccupati che 
veramente stanno lottando 
per il lavoro e che hanno r:n- 
tuzzato le provocazioni. Sul 
problema deH’occupazione è 
intervenuto il compagno Ma- 
lagoli. consigliere comunale 
i del PCI. il quale ricordando 
l il documento approvato alla 
unanimità nel dicembre scor¬ 
so ha invitato ad uno sforzo 
di tutte le forze democrati¬ 
che napoletane per una azio¬ 
ne unitaria che permetta di 
spegnere i pericolosi focolai 
di malcontento che si stanno 
accendendo nella città e di 
smascherare i responsabili 
che non hanno mantenuto 
gli impegni tante volte e tan¬ 
to solennemente presi. 

Non è il Comune di Na¬ 
poli da solo che può risolve¬ 
re i problemi dell'occupazio¬ 
ne, ha detto il consigliere 


L’orario 
dei negozi 

L’ASCOM. Associazione Ge- 
| nerale del Commercio e del 
Turismo comunica che in vir¬ 
tù del decreto del presiden¬ 
te della Giunta regionale cam¬ 
pana n. 817 del IO-2-76. dal 
1. ottobre prossimo andrà in 
vigore l'orario invernale dei 
negozi cosi articolato: 

Sattore non alimentare 
Orario antimeridiano. 

escluso il sabato: 9.00-13.00 
Orario pomeridiano. 

escluso il sabato: 15.45-19.30 
Orario antimeridiano, 
del sabato: 9.00-13.00 
Nel pomeriggio del sabato 
si osserverà il riposo infra¬ 
settimanale. 

Settore alimentare (compra¬ 
ti gli ortofrutticoli e le pe¬ 
scherie) 

Orario antimeridiano. 

escluso il giovedì: 8.30-13.30 
Orario pomeridiano. 

escluso il giovedì: 17,00-20.00 
Orario antimeridiano, 
del giovedì: 8^0-12,30 
| Nel pomeriggio del giovedì 
] si osserverà il riposo 
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comunale comunista, e per 
questo bisogna che assieme 
alla Regione e alle forze sin¬ 
dacali si vada a parlare nuo¬ 
vamente chiaro al governo fi 
nendola eco gli inutili viaggi 
del sottosegretario Bosco. 

Sullo stesso tema è inter¬ 
venuto anche Vasquez del 
PDUP il quale ha riconoscai- 
to che l'unico ente che ha 
sostenuto in ogni modo la 
lotta dei disoccupati è stato 
il Comune di Napoli ed ha 
dichiarato che se sospetti vi 
seno sull’elenco dei nomi 
mandati al Comune questi 
non riguardano l’amministra- 
zione e bisogna andare fino 
in fondo per scoprire even¬ 
tuali episodi di clientelismo. 

NeH'interveoto del democri¬ 
stiano Pepe c'è stato l’accen 
no alla necessità che bisogn i 
operare per la chiarificazione 
fra le forze politiche necessa¬ 


rie per raggiungere una inte¬ 
sa in quanto 1 problemi di 
Napoli non possono essere 
risolti da una sola forza po 
litica. Durante il dibattito 
sull'occupazicne una delega¬ 
zione di disoccupati ed una 
di operai della SCAI (ditta 
che esegue lavori per la tan¬ 
genziale) è stata ricevuta dai 
capigruppo. 

In apertura della seduta ii 
consiglio comunale ha ricor¬ 
dato le figure degli scompar¬ 
si Oreste Lizzadn, Alfonso 
Desauro, Vincenzo Iogangi e 
dello scultore Antonio Del 
Val. 

Rispondendo ad una inter 
rogazione il compagno Pari¬ 
se. assessore alla nettezza ur 
ban^ ha illustrato gli sforzi, 
e i provvedimenti concreti 
che seno stati presi per ot¬ 
tenere un maggior livello di 
igiene nella città. 


Per un governo stabile della città 

Ponticelli : quartiere 
unanime per l’intesa 

Solidarietà alla Giunta dei lavoratori della Sperry sud 

Il consiglio di quartiere di Ponticelli, all’unanimità, chiede 
che si riapra tra tutte le forze politiche cittadine il discorso 
sul progetto di «grande intesa» cui si erano dichiarate 
disponibili nel documento del 9 agosto scorso. Nel documento 
sottoscritto dai consiglieri di quartiere di Ponticelli si ricor¬ 
dano le gravi condizioni occupazionali, sociali, economiche e 
finanziarie, che richiedono uno sforzo unitario, e si sostiene 
che la discussione sul bilancio preventivo deve rappresentare 
un momento di reale intesa fra le forze democratiche pre¬ 
senti nel consiglio comunale in modo che « si possa dare alla 
città un governo stabile e maggioritario capace di affrontare 
e risolvere i gravi problemi tuttora aperti, nonostante alcuni 
interventi certamente non privi di efficacia presi dall'at¬ 
tuale amministrazione ». 

Dal consiglio di fabbrica della « Sperry Sud » è giunto un 
documento nel quale si ribadisce la volontà unanime dei 
lavoratori per il consolidamento della giunta di sinistra e 
« la speranza di chi ritiene di non dover tornare indietro e 
continuare l'opera di risanamento sociale di Napoli ». I lavo¬ 
ratori della Sperry Sud si sono incontrati con il sindaco Va- 
lenzi intervenuto, assieme al consigliere Vasquez (Pdupi e ai 
sindacalista Scarano della FLM per l’annuale festa dell'an¬ 
ziano indetta dal Crai aziendale. L'intera maestranza della 
Sperry Sud ha lungamente festeggiato i compagni premiati 
dopo una vita di lavoro; nel suo breve saluto il sindaco ha 
ricordato le gravi difficoltà nelle quali si dibatte la città e 
le possibilità che si aprono quando esiste una volontà po¬ 
litica unitaria. 


Per la seconda volta nel 
giro di poche settimane un 
gruppo di parlamentari n 
compagni Fermariello e Sai 
vato, l'indipendente di sini¬ 
stra Guarino. Pinto di De 
mocrazia proletaria e i DC 
Cirino, Pomicino e Janniel- 
loi sono entrati nei carcere 
di Poggioreale. Questa vol¬ 
ta c'era con loro anche il 
sottosegretario alla Giustizia. 
Dell'Andro. Motivo dell'in¬ 
contro: sentire ancora, dalla 
viva voce dei detenuti (rap 
presentati da un gruppo d. 
loro compagni) quali richie 
ste sembrano piu pressanti 
a chi vive in carcere*, e fare 
un po' il punto sulle iniziati¬ 
ve in corso a livello parla 
montare e governativo per 
garantire condizioni di vita 
più umane e decorose negli 
istituti di pena. 

11 dialogo si è sviluppalo 
fitto e intonso, e non e stato 
privo di accentuazioni dram¬ 
matiche da parte di qualcu¬ 
no dei detenuti, che ha por 
tato testimonianze sofferte 
e degne d: riflessione di fron 
te aìl'assemblea. composta — 
oltre che di carcerati e par 
lamentar! — di funzionari 
del carcere, agenti di custo¬ 
dia. magistrati, religiosi. 

Un detenuto del padiglioni* 
Milano, il cui cognome è 
Magliulo. ha letto un docu¬ 
mento nel quale sono rias¬ 
sunte alcune delle richieste 
più immediate avanzate dai 
carcerati. Rivolto al sottose¬ 
gretario il detenuto ha pole¬ 
micamente osservato « Non 
vorremmo soprattutto una 
cosa: che lei ri venisse a di¬ 
re le stesse cose che sono 
già state dette tante volte 
e in tanti altri posti». E oc¬ 
corre riconoscere che il sotto- 
segretario si è' sforzato, in 
qualche modo, di corrispon¬ 
dere a questa richiesta. Ma 
certo, in taluni momenti par¬ 
ticolarmente. s; è avuto l'im- 
pressicne di assistere a un 
d.alogo impossibile. 

Il sottosegretario, cioè, di¬ 
ceva che se tante cose non 
si sono fatte è perchè sono 
mancate talune condizioni po 
litiche e hanno dominato vi¬ 
sioni arretrate del problema. 
E i detenuti avevano bucn 
gioco a replicare che di tuito 
questo a loro importa solo 
fino a un certo punto, e che 
le leggi di cui tutti riconosco¬ 
no l’importanza si debbano 



Un momento dell'incontro svoltosi ieri sera nel carcere di Poggioreale 


approvare e basta. Nè si può * 
fare a meno di rilevare con j 
amarezza che un sottosegre- i 
tario di stato -- di fronte j 
alle proteste per il ritardo i 
eco cui si attua la nuova leg- , 
ge penitenziaria — debba e.s- > 
sere costretto a fare uo’af- i 
fermazione come questa: le ; 
strutture che rcndcno possi- j 
biie applicare questa legge , 
non ci sono, c noi lo sappia- j 
ino. Ma d’altro canto se aves- 1 
simo voluto aspettare che ci . 
fossero le strutture avremmo | 
dovuto aspettare cinquanta j 
o sessantanni per fare la j 
legge. : 

Quel che dicono i dote- ! 
nuti è. in effetti, del tutto j 
ragionevole. Le cose più im¬ 
portanti sono in pratica due: i 
vogliamo condizioni di vita | 
migliori all’interno delle car- I 
ceri, e vogliamo essere giudi¬ 
cati. e se necessario condan¬ 
nati. in un tempo ragione¬ 
vole. Si è quindi fatto riferi¬ 
mento al milione e 380 mila j 
processi pendenti, per esau- | 
rire i quali, coi ritmi attuali, i 
non ci vorrebbero meno di * 


10 anni. Si è parlato del fat 
to che a Poggioreale è ormai 
impossibile lavorare, e che 
sono tuttora pessime le con¬ 
dizioni igieniche e di affolla¬ 
mento. Si è chiesto la revi¬ 
sione della legge Reale. 

Una richiesta avanzata con 
forza dai detenuti è quella 
di una specie di sanatoria 
che dovrebbe riguardare i 
reati minori, in modo da ri¬ 
durre sia il numero delle per¬ 
sone detenute che quello dei 
processi. 

Dell’Andro ha ricordato che 
entro maggio dovrebbe esse¬ 
re possibile approvare, final¬ 
mente. il nuovo codice di pro¬ 
cedura penale, mentre ha ri¬ 
conosciuto che è grave il ri¬ 
tardo con cui si sta proce¬ 
dendo alla elaborazione del 
nuovo codice penale. Ha an¬ 
che riconosciuto che i termi¬ 
ni massimi della carcerazione 
preventiva sono eccessivi. 

Fermariello. a sua volta, 
ha rilevato che occorre in¬ 
coraggiare l’iniziativa del go¬ 
verno e provvedere al più pre¬ 
sto alla depenalizzazione dei 


f piccoli reati. Ha fatto anche 
! cenno all'esigenza di mterve- 
! nire a livello ministeriale per 
[ migliorare l’assistenza sani- 
i taria e permettere ai detenu 
' ti di esplicare un'attività la- 
, vorativa. All'impegno dei par¬ 
lamentari comunisti ha fatto 
, cenno anche la compagna 
, Salvato, mentre Guarino ha 
i annunziato la presentazione 
] dì un disegno di legge, da 
. parte della sinistra indipen 
dente, per la modifica degli 
articoli 47 e 48 della legge 345 
(riguardano la norma della 
recidivai. Anche Piato e Ci¬ 
rino Pomicino hanno sottoli- 
l neato come un fatto positivo 
j l’impegno dei parlamentari 
! napoletani 

I Mentre lasciavamo il car- 
J cere, l'agente di custodia che 
; ci accompagnava all’uscita ci 
• ha, con poche parole, richia- 
| mato un altro problema 
i drammatico: «Siamo al la- 
| voro da tredici ore — ha det¬ 
to — senza avere una lira di 
{ straordinario! ». 
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Impressioni e 


giudizi sull'esperienza fatta dalle istituzioni culturali al 


Festival nazionale dell'« Unità » 


«Siamo pronti ad aprire i nostri musei» 

Lo «produttività» della cultura - «Non siamo uffici burocratici ma istituti dalla fervidissima attività» - «Non chiediamo 
altro che poter mettere a disposizione della collettività tutti i beni che conserviamo» - L'intreccio tra cultura umani¬ 
stica e quella scientifica - «Napoli che produce»: un'esperienza che non deve assolutamente rimanere un episodio 


A novembre 
in Corte 
di Assise 
26 dei NAP 

E' stato fissato per il 22 no¬ 
vembre prossimo, davanti al 
la terza sezione di Assise, ii 
processo contro i principali 
esponenti dei « Nuclei armati 
proletari ». Poiché è prevista 
una forte affluenza di pub 
blico e di giornalisti — oltre 
che per misura di sicurezza 
— il dibattimento avrà luogo 
nei locali della Corte di As¬ 
sise di appello, nei convento 
di San Domenico Maggiore. 

Gli imputati Mino 26 — e 
fra essi tutti ì più noti nomi 
di nappisti — quasi tutti de¬ 
tenuti. Pesantissimo — come 
è noto — il decreto di citazio 
ne; ben 180 capi di imputa¬ 
zione che vanno da una serie 
di falsi di ogni genere alla de¬ 
tenzione di armi; dalle azioni 
dimostrative con macelline e 
splosivc davanti alle carceri 
di Napoli. Roma e Milano a 
quella condotta all'interno 
della Face Standard, sempre 
a Milano: dall'assalto all’au¬ 
toparco della PS a Roma a 
quello operato contro il mani 
com:o criminale di Aversa: 
dal -equestro del magistrato 
Giuseppe Di Gennaro a quel 
lo deH'industriale Moccia. 
Oltre a costituire imputazione 
singola questi fatti hanno de¬ 
terminato la più grave accusa 
di costituzione di banda ar¬ 
mata di tipo militare-politico. 

151 sono i testimoni indicati 
dall'accusa: non sono stati an 
cora completate le liste indi 
catc dalla difesa. 

• ACQUEDOTTI 
E REGIONE 

Il presidente della giunta 
regionale. Gaspare Russo, ha 
presieduto una riunione di 
operatori del settore delle 
acque per esaminare i pro¬ 
blemi connessi all’entrata in 
vigore della legge Merli per 
la tutela delle acque e della 
legge che prevede il trasferi¬ 
mento degli impianti acque- 
dottìstict della Cassa per il 
Mezzogiorno alla Regione. . 


« Quando Eduardo De Fi- . 
' lippo è venuto al Festival , 
1 dell'Unità, alla mostra ’’Na- j 
I poli che produce” — raccon- t 
i ta ii prof. Merda, dureltoic ! 
dell’orto botanico — davanti ; 
ad alcune piante da noi espo- ; 
ste ha esclamato: « 'Chesta è i 
n'ata cosa pesante ’e N-ipu-j 
le» e queiraggettivo sta | 
va per importante ». 

! Il prof. Merda racconta 1 
J questo episodio con compren- | 
sibile soddisfazione ma anche : 
con un po' di rammarico: 

| « Vede — dice — Eduardo , 
! si era meravigliato che a Na- ] 
j poli ci fosse un orto bota-vi- j 
I co tra i migliori del mondo, • 
! ma più ancora si era mera- ; 
1 vigliato che questo enorme j 
j patrimonio fosse quasi uin i 
| pletamente sconosciuto ai na ( 
I pdetani e. ancora, che fosse ! 
! lasciato quasi ai margini nel j 
| la vita culturale e scientifica ; 
j della città ». ! 

! E" un po' quello che ha j 
j provato la maggior parte dei j 
j napoletani in visita alla mo- 1 
j stra: «E” mal possibile — I 
era infatti il commento piu ; 
! frequente — che tutto questo I 
! patrimonio, tutte queste cncr- ! 
! gie siano lasciate in massima i 
' parte improduttive? ». E qui j 
chiariamo subito un dubbio j 
che certamente sarà venuto ( 
a molti di coloro che hanno , 
assistito alla mostra « Napo j 
li che produce»: che ci fa ■ 
l'orto botanico in una mostra J 
dedicata alla produrivuà? ! 

Abbiamo girato la domanda ! 
al professor Merola. * Prima ; 
di tutto l'Orto bota.tiro — e J 
da considerarsi jorne un rou j 
seo, diverso certo da qui Li J 
storico - artistici, mi pur , 
sempre un museo: sono so'ito ; 
definirlo scientifico naturali¬ 
stico. E i musei servono r.c;i 
solo per conservare ma r.n 
che per studiare, per rlcor 
care ». E se ancora ci fosse 
qualche dubbio diamo un » oc¬ 
chiata ad un opuscolo che ci 
sottopone il prof. Merola e in i 
cui sono Indicate alcuni esem i 
pi di servizi sociali che i’Or- j 
to Botanico, è capace di pre- | 
stare: fornitura di materiale i 
i vegetale per la didattica e j 
la ricerca, visite di istruz:o > 
ne botanica, sperimentazioni J 
su piante medicinali, fomitu- i 
ra alla FAO di semi di plan- 
! te poco comuni e di possibile 
ì utilizzazione pratica. E l’orto 
, botanico non c l'unico be 
j ne culturale presente alla mo- 
I stra Napoli che produce. 

« La partecipazione a que- 
I sta mostra — dice il pro- 
i fessor Raffaello Causa, so 
( vrintendente «; beni artisti- ‘ 


ci e storici della Campania 
— ci ha datto la possibilità 
di correggere l’erronea pre¬ 
sunzione che Tatti vita tiel'e 
sovrintendenze si limiti alla 
sola azione di conservazione 
c di protezione delle opere di 
arte. Abbiamo voluto dono 
strare — continua — che il 
nostro non c un ufficio buro 
cratico ma un istituto cultu¬ 
rale dalla fervidissima e co¬ 
stante attività e che produ¬ 
ce cultura ». La partecipazio 
ne della sovrintendenza al Fe¬ 
stival era caratterizzata dalla 
esposizione di cinque pannelli 
c di due affreschi del Trecen¬ 
to. da otto anni staccati dalla 
Chiesa dell'Immacolata, « una 
unica bandiera laica, segno 
di una cultura che è di tut¬ 
ti ». dice il prof. Vausa. 

A questo punto vengono 
spontanee già alcune cansidr- 
razioni su questa mostra e 
su questa presenza significa¬ 
tiva di chi si occupa dei be¬ 
ni culturali. La prima di que¬ 
ste considerazioni ce la sug¬ 
gerisce il prof. Merola: ;< IT 
stata importante, a mio avvi¬ 
so — dice — non solo ìa 
partecipazione degli istituti 
culturali a questa mostra, ma 
anche la presenza contempo 
ranca di istituti ad indirizzo 
storico-artistici e di istituti 
ad indirizzo scientifico-natu- 
ralù-tic;. come è appunto quel¬ 
lo che io dingo ». 

E\ insomma, l'intreccio tra 
le due culture che per trop¬ 
po tempo, nella nastra socie¬ 
tà hanno fatto a pugni: qucl- 
.a scientifica («che è stata 
poi quella maggiormente mor¬ 
tificata») e quella umanisti 
ca («da sempre falsamente 
privilegiata »). Un intreccio 
che ha ancora tutte le carat¬ 
teristiche delia esperienza oc¬ 
casionale, certo, ma che ad 
ogni modo fa giustizia di una 
esigenza reale: l'esigenza cioè 
di farla finita con una culto 
ra fatta a compartimenti sta¬ 
gni. piena zeppa di steccati. 
Con questo non vogliamo ci¬ 
ré che il Festival naziona¬ 
le deU’Unità ha dato forse p»-r 
la prima volta alle istituzioni 
culturali napoletane, la pos¬ 
sibilità di intrecciare rappor¬ 
ti, scambio di esperienze. Cer¬ 
to però che questo Festival, 
e questa mostra in particola 
re. sono serviti per den an¬ 
elare la inadeguatezza di una 
politica che. incapace r.i la 
re uscire i beni culturali dal 
cantuccio in cui sono stati de¬ 
posti, per metterli a piena 
disposizione della collettività 
ha decisamente accelerato il 
processo di degradazione dei 
beni stessi ed ha favorito la 


, direttrice del Museo archeo ; 
tendenza dei vari istituti cui- j 
turali a fare ognuno per con- j 
to suo. a ricercarsi, ognuno j 
una propria sfera di inter- j 
vento. ; 

« Questa mancanza di coor- j 
dinamento — dire criticamen- j 
te la dottoressa Maria Anto- j 
nletta Aringo, vice direttrice j 
delTArchivio, di stato di Na- 
j poli — è riflessa In parte 
! anche nella stessa nostra "Na- 
| poli che produce” ». a Forse 
; sarebbe stato meglio — ag- 
j giunge — se avessimo trai- i 
i tato tutti uno stesso tema, J 
j chiaramente affrontandolo da ; 
i diverse e specifiche angola- j 
j zioni ». I 

j Ma nel dare il giudizio sul 
' la esperienza fatta al Festival 
• la dottoressa 4rpago non ha ! 
I dubbi: «E* stata scn'a’.tro po- • 
: sitiva ». dice e poi aggiun- j 
| ge: « E* una esperienza thè ; 
j va certamente ripetuta per ; 
i mettere a disposizione e al , 
I servizio di tutti il patrimonio i 
' che noi conserviamo - ; 

! E quanto interessante sia : 
| entrare, studiare e ricerca- 
l re nelle stanze dell’archivio ! 
; di stato lo ha dimostrato il J 
t successo che l’esposizione del- , 


l’archivio ha riscosso al Fe¬ 
stival. 

« Abbiamo presentato — di 
ce Arpago — una serie «li co 
cumenti. uno per ogni ci.iia- 
stia — che ha governato a 
Napoli dagli svevi agli an¬ 
gioini. dagli aragonesi agl: 
spagnoli. E per Tar diretta- 
mente presa sulla gente — 
agg.unge — abbiamo esposto 
arche le fotocopie di docu¬ 
menti come quello del dee re 
tv di morte dei fratelli Ban¬ 
diera, di uno statò di servizio 
fi Carlo Pisacane, delle pri¬ 
me due pagine della Costitu 
zione del 1848. di una notizia 
Jello sbarco dei Mille, definì, 
li. se ricordo bene, "fibbustie¬ 
ri". Quanti napoletani sape¬ 
vano che documenti come 
questi erano conserviti nel 
l archivio di Stato? Ecco, dun¬ 
que. perché esperienze come 
quelle fatte al Festival non 
possono che essere accolte 
con entusiasmo. 

« Sono esperienze — dice la • 
prof. Enrica Pozzi Paolina, 
logico, presente alla mostra 
con una serie di fotografie e 
di reperti della zona flegrea 
— che bisogna senza dubbio 
ripetere, proprio per evita 


ì re che diventino un fatto cpi 
, sodico. La difficoltà maggiore 
— aggiunge — è quella di tro 
vare i modi più adatti per 
organizzare mostre come 
quelle fatte al Festival: inol- 
to spesso, infatti, anche se 
| fatte fuori dai musei queste 
| mostre rimangono un Tatto di 
élite. Mi rendo conto però — 
j conclude — che ricostruire lo 
! stesso clima del festival non 
è roba da poco ». 

«Noi — aggiunge la dotto 
ressa Arpago — non ispettia- 
mo altro tempo per prouagan 
dare, il termine c brutto ma 
rende bene l'idea — tutto 
quello che conserviamo,. K 
questa grande disponibilità 
dei responsabili, dei direttori, 
delie istituzioni culturali na 
poletane e certamente un al¬ 
tro importante fatto nuovo 
che il Festiva! ha evidenziato. 

La necessità di uscire dal 
l'isolamento in cui sono sia 
tc tenute queste istituzioni. :n 
somma, è avvertita da tutti: 
sia da chi ha il compito di 
salvaguardare ì beni cultura 
li sia da chi ha il diritto di 
usufruirne. 

Marco De Marco 


! Beni culturali : 

Sul problema dai beni culturali e più 
specificamente su quello del restauro si 
j concluso l'altro giorno a Ravello un 
convegno a cui hanno partecipato esper¬ 
ti venuti da tutta Italia. 

Al convegno, organizzato dalla Regio¬ 
ne Campania e dall'Istituto di ricerche 
, per il restauro architettonico, hanno ade¬ 
rito oltre ai ministri competenti, i rap¬ 
presentanti delle Regioni, degli Enti lo¬ 
cali, delle maggiori istituzioni civili, po¬ 
litiche e culturali, i soprintendenti, le 
organizzazioni sindacali, le organizzazio¬ 
ni nazionali e provinciali dell'artigianato 
! e del commercio, gli ordini professionali, 

t il mondo imprenditoriale. 

{ Una numerosa e qualificata partecipa- 

ì rione, dunque, per dibattere, con un’ot- 

• I tica del tutto nuova, su un problema di 

! I grande interesse-, per la prima volta, in- 

I 1 fatti, gli esponenti di categorie diretta¬ 

mente interessate a questo settore si so- 
1 no incontrate per affrontare I temi del¬ 
ia formazione professionale e della crea- 
rione di nuovi sbocchi occupazionali. Pre¬ 
cisi riferimenti, nel corso del c o nvegno, 
tono stati fatti al piano di preavviamen¬ 
to al lavoro ed ai corti di qualificazione 
professionale. 

« Ai fini della formazione orientata al 
restauro — è scritto nella mozione con¬ 
clusiva — senza far ricorso a nuovi or- 


come restaurarli 

panismi, ma potenziando quelli esisten- j 
ti. il convegno ritiene indispensabile, per ! 
*a preparazione degli operatori. I» colla- j 
^orazione fra ministro dei beni culturali, 
università e Regioni ». 

Inoltre nel corso del convegno è stata 
sottolineata la necessita di potenziare tut¬ 
te le strutture preposte alla tutela dei be- | 
ni culturali, ed anche le attrezzature sco- 
'astiche e universitarie. Contemporanea- ' 
menta si è rimarcato il bisogno di una I 
seria programmazione economica. 

Portando l'adesione del PCI è interve- ' 
nuta la compagna on. Alessandra Vacca- 
ro Melucco che ha tra l'altro ricordato i 
l'esigenza di affrontare la questione del | 
decentramento di c om petenza dallo stato 
silo Regioni in materia di beni culturali, 
al fine di evitare le incongruenze rispet¬ 
to ai temi dell'assetto del territorio e del¬ 
la formazione professionale, le cui com 
oetenze sono già state trasferite alla 
Regione. 

I lavori del convegno, apertosi con una 
visita agli scavi di Pompei e poi a Pae- 
stum. si tono articolati nei seguenti quat¬ 
tro temi: ruolo deU'università (è stata 
auspicata la programmazione, lo svilup¬ 
po e il coordinamento della ricerca scien¬ 
tifica); il tecnico a il cantiere; arti, me¬ 
stieri a restauro a qualificazione delle 
Imprese. 


Nella sua casa 


di vìa Manzoni 

Improvvisa 
morte 
di Antonio 
De Val 

Il noto scultore Antonio Ali 
risicchio Do Val c morto ier* 
notte nella sua casa <|i via 
Manzoni 72 per una serio di 
tragiche circostanze. L'anzia 
no artista — aveva 81 an 
ni. rimasto so!» dopo la mor 
te della moglie Luisa — ha 
messo sul fornello a gas un 
pentolino con il latte e con 
tutta probabilità se ne i 
dimenticato. Il latte bollendo 
ha spento la fiamma e il gas 
è fuoriuscito invadendo la 
casa «1 uccidendo lo scultore 

Kra stato probabilmente col 
to dal sonno mentre aspetta 
va di riscaldare il latte; j» 
co prima aveva parlato con 
il figlio, il professor Ale- 
sandro. 

l’uà tristissima noti:iti a 
ha colto alla sprorrista: iti 
morte tirilo scultore Anto 
ilio Aunsicchio De Val. un 
artista di t/rande siliceo, un 
coni/jaf/iio di vecchia inilhia 
politica e un fjalantuonia rii 
spiccate t/ualità umane c a 
riti. Antonio viverti ormai ao- 
1 lo nella sua rasa di via Man 
:oui. da quando pochissimo 
\ tempo fa, perdette la sua 
amatissima compagna l.uisa. 
anche lei spentasi all’improv 
viso. Ricordammo, scrivendo 
di Lei. rosa fu per noi delio 
generazione più plorane, la 
rasa dei l)c Val. la civiltà e 
la pulir ìa morale che ri ali- 
lara. il gusto r la cultura 
la semplicità e la discrezione 
che la caratterizzavano, luo¬ 
go di incontro di artisti mo 
soprattutto passaggio obbli¬ 
gato per gli antifascisti e 
per gli uomini di cultura na 
polctanì c non napoletani. An 
tonio c l.uisa accoglievano gli 
amici con la schiettezza e hi 
graziti che era loro abituale, 
ciò che tuttavia, in certi ca 
si. non impediva accesissime 
discussioni, sia ili carattere 
artistico sia politico. 

Ma la morte di un artista, 
insieme alla tristezza del ri¬ 
cordi. rievoca la sua opera, 
che appare nella sua com¬ 
plessità in una sintesi che ne 
agevola la « lettura » critica 
Antonio De Val. nato nel 
1895, era legato al gusto del- 
l'i Art dèca t e dalla « Mo 
dern Art ». cioè alle espe¬ 
rienze successive al Floreale 
che a Napoli conobbe una 
stagione fiorente, tra la fine 
dell'Ottocento v i. primi anni 
di questo secolo. Egli si man 
tenne sempre fedele alle sue 
prime opere, modellando for¬ 
me piene, rotonde, che si sno¬ 
dano in un gioco di volumi e 
ritmi compositivi derivati da 
una certa plastica decorativa 
orientale. Le figure femmi¬ 
nili e i nudi — con i quali 
debilitò giovanissimo, intarmi 
al 1920 —. sono sinuosi, ab¬ 
bondanti: corpi pigri atteg 
piati in positure di danza, 
composti e misurati nei loro 
| lenti e abusivi movimenti, sot¬ 
tilmente erotici. Im sua. ol 
tre che una precisa scelta di 
cultura, maturata di letture 
decadenti c simbolistr. oltre 
che di testi esoterici, era ari 
che una scelta di contenuto, 
nel senso della ricerca, nel-a 
figurazione plastica, di una 
materialità « obbiettiva » c^e 
escludeva ogni emozionalità 
sentimentale per esaltare, af- 
traverso il corpo femminile, i 
dati di una fisicità assoluta e 
animale. Le opere di De Val 
sono, per questo, del tutto pri¬ 
ve di riferimenti espliciti al 
sesso e alle pratiche sessuali. 
Tra Ir sue maggiori sculture 
ricorderemo la beila c svelta 
statua dell’* Astronomia * che 
trovasi sul portale di casa 
! Cenzato a via Domenico Fon- 
j tana, i ritratti intensa mente 
I espressivi di Renato Cacciop- 
I poli — del quale Antonio fu 
i amicissimo —. alcuni bassori¬ 
lievi che ornano la facciata 
della Stazione Marittima, due 
statue monumentali (ora di 
I strutte) che ornavano il rec- 
| chio Stadio Ascnrelli e il ciclo 
; onentaleggianie dei nudi. 

| Notevole anche la sua attiri 
tà di ceramista. Negli anni '33- 
'34 fondò la « Ceramica di Po 
sillipo ». una bottega che prò 
dusse opere di ampio respiro 
e servi a svecchiare i model¬ 
li dell'artigianato naprAetano. 

In questo momento doloroso, 
nel ricordare il vecchio ami¬ 
co e compagno di tante bat¬ 
taglie artistiche, vogliamo in 
rìirare ai critici distratti una 
prt/duzione. quella di De Val. 
non adeguatamente valutala 
c tuttavia così espressiva di 
un momento rivo dell'arte 
napoletana quale fu quello 
dell’altro dopoguerra, prima 
che il fascismo .spegnesse ne¬ 
gli artisti ogni spirilo di ri- 
i cerca. 

Paolo Ricci 

Da scomparsa di Antonio 
Aurisicch:o De Va! è il secon¬ 
do lutto che colnisce nel giro 
di pochi mesi, il nostro raro 
compagno prof. Sandro, dopo 
la scomparsa della madre 
l'indimentirabiV compagna 
Luisa. A Sandro Aurisicch'o 
De Val c ai familiari tutti 
giungano in questo momento 
di dolore le fraterne cond#» 
gbanze dei comunisti napo¬ 
letani. del comitato regiona¬ 
le. della Federazione del PCT. 
e del nostro giorMlt. 
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Permane grave la situazione agli Ospedali Riuniti 


Il giovane ucciso ieri nella sede della agenzia assicurativa « Levante » 


Giovedì assemblea pubblica ERA ANDATO COME TESTIMONE 
all’interno del Cardarelli PER OTTENERE UN RIMBORSO 

ì • SD • , 

I unitariamente dalla cellula comunista, dal GIP (democristiano) e dal HAS (socialista) • L'assemblea può rappresentare un importante L’ucciso era uno studente universitario originario di Foggia - Aveva accompagnato un amico nella 
nlo per sbloccare la situazione e sconfiggere la manovra irresponsabile della CISAL * Le decisioni del consiglio di amministrazione dell'ente sede dell’assicurazione per fargli ottenere 400 mila lire di rimborso danni * Ferito un altro testimone 


Indetta unitariamente dalla cellula comunista, dal GIP (democristiano) e dal NAS (socialista) • L'assemblea può rappresentare un importante 
momento per sbloccare la situazione e sconfiggere la manovra irresponsabile della CISAL * Le decisioni del consiglio di amministrazione dell'ente 

i » / ' *,, , . ; .. .. > ...... <. 

Il consiglio di amministrazione degli Ospedali Riuniti di Napólf sl è oggi rlunllo ed ha 1 . , - ■ ; . ’ 1 ! ’ . . . . “ 

preso In esame la situazione degli ospedali del gruppo In seguito allo sciopero del lavoratori ■ H’ 

parasanitari Indetto del sindacete autonomo CISAL di cui riferiamo in altra-parte del gior- ^ .. ^Y-; ; » 

naie. La decisione finale, presa per fronteggiare la situazione creatasi con lo sciopero cor- ^|jr. 

porativo indetto dalla CISAL. è l’invito rivolto al direttore sanitario a «disporre l’imme- ' ; , ■; v-VW V 

diato allontanamento dal nosocomio di tutti quei ricoverati che non hanno urgente necessità . Yy V,.'. ’ - ;Y : • : .-Y y' : . ■ : 

di cure mediche o chirurgiche*. Lo stesso invito è stato rivolto ai direttori degli ospedali YY/.. Y’Y ;YY. '. ; v yY • ■ - f ' 'Y. Y , Y " 
minori. Per quanto riguarda le rivendicazioni poste dalla CISAL il consiglio afferma che 


Per l'inceneritore d'oro 

Due anni ciascuna 
a Cerciello e Mancino 

Il PM aveva chiesto 4 anni di reclusione 
per il primo e tre per il secondo - Il ver¬ 
detto dopo tre ore di camera di consiglio 

Dopo tre oro di camera di consiglio, a tarda sera, la se¬ 
conda sezione del tribunale di Napoli ha emesso II verdetto 
con II quale Tullio Cerciello * Raffaele Mancino sono stati 
condannati II primo a due mesi ed il secondo a due anni di 
reclusione; entrambi sono stati condannati all’Interdizione 
dai pubblici uffici, né potranno beneficiare della condizionale. 

Il PM aveva chiesto 4 anni di reclusione per il Cerciello; 
tre per II Mancino. 

Quella degli Inceneritori è storia emblematica del singo¬ 
lare modo con cui a Napoli è stata condotta per decenni l’am¬ 
ministrazione della città. Con delibera del 4 maggio 1973 la 
Giunta comunale — Infatti — decideva di affidare alla 
SOPOMA per 25 anni l’appalto per la distruzione dei rifiuti 
urbani. Un gioco di miliardi. Pare ne fossero previsti 5. Ma 
figurarsi se nel lungo corso dell’appalto non sarebbero inter¬ 
venute Integrazioni, modifiche ed aggiornamenti. 

Venne denunciato che la SOPOMA non aveva né capitali 
né struttura tecnica né esperienza alcuna per poter svolgere 
un'attività cosi delicata e cosi complessa e si scopri inoltre 
che la SOPOMA non aveva mai presentato del progetti ese¬ 
cutivi. 

Di fronte alla denuncia partirono a raffica avvisi di pro¬ 
cedimenti contro molti amministratori dall’epoca, I cui nomi 
durante l’istruttoria scomparvero tuttavia perché si ritenne 
non vi fossero prova valide contro di loro. 

L'accusa infine si puntualizzò contro Tullio Cerciello, as¬ 
sessore alla Nettezza Urbana e Raffaele Mancino, uomo del 
sottobosco DC la cui figura è stata sempre all'ombra di tutte 
le grosse operazioni del genere. Unica imputazione: interesse 
privato in atti di ufficio — un’imputazione che appare molto 
limitativa di fronte al caso. Se il Cerciello ed il Mancino riu¬ 
scirono a far affidare l'appalto alla SOPOMA da parte di una 
Giunta In buona feda, é chiaro che prospettarono le cose 
con tale inganno da far apparire evidente la sussistenza di 
altri reati. Se poi dei colleghi di partito dei due imputati era¬ 
no consapevoli di far « un piacere * al loro partito o alla loro 
corrente, é chiaro che altri nomi dovremmo vedere oggi ac¬ 
canto a quello del due imputati. Ma questo è un raglona- 
mpnto di stretto carattere tecnico giudiziario. 

In' effàtti sotto' qn profilo più ampio, accanto a quelli di 
Cerciello e di Mancino vi sono i nomi di tutti coloro che aper¬ 
tamente o mascheratamente favoriscono l’operazione; di quan¬ 
ti — anche per sola colpa o leggerezza — non cercarono nep¬ 
pure di-accertare cosa fosse questa SOPOMA. dove fossero 
I suoi stabilimenti e presso quale banca depositati gli ingen¬ 
ti capitali occorrenti. In sostanza, al di fuori di ogni impli¬ 
cazione giudiziaria, il processo ò stato un atto di accusa ver¬ 
so tutto il sistema col quale è stata condotta per troppo tem¬ 
po l'amministrazione della città. 

E di fronte a questo caso appara indiscutibile come — an¬ 
che da questo punto di vista — dal 15 giugno le cose a Na¬ 
poli siano definitivamente cambiate. 

Mariano Cecere 


«non v’è alcun motivo valido 
di contrattazione in quanto, 
attraverso atti deliberanti già 
adottati, il consiglio ha dato 
piena esecuzione all’intero 
contratto unico nazionale per 
la parte di propria compe¬ 
tenza ». 

Il consiglio di amministra¬ 
zione ammette comunque che 
esistono altri problemi irri¬ 
solti (qualificazione del per¬ 
sonale interno, gratuità del 
corsi di qualificazione) ma 
che afferma che questi sono 
« di stretta competenza re¬ 
gionale e sfuggono quindi ad 
orni provvedimento del con¬ 
siglio ». 

Sul problema dell’indennità 
sostitutiva di mensa e ve¬ 
stiario (le 700 mila lire de- 
maeoeicamente richieste dal¬ 
la CTSAL) il consiglio di am¬ 
ministrazione ricorda solo che 
« già lo scorso luglio la giun¬ 
ta regionale ebbe a dichiarare 
la illegittimità ed infendatez- 
za ». Infine il consiglio ha 
deciso di ritenersi convocato 
in permanenza e non ha e- 
sciuso tra I provvedimenti 
che potrà adottare, la denun¬ 
zia all’autorità giudiziaria per 
abbandono di pubblico ser¬ 
vizio. 

. Come si sa, intanto, la cel¬ 
lula rie! PCI del Cardarelli, 
il GIP (DC) ed il NAS (PSD. 
hanno indetto unitariamente 
un’assemblea per giovedì al¬ 
le ore 16. nel salone centrale 
dell’ospedale. Sono stati in¬ 
vitati il consiglio di ammi¬ 
nistrazione. che ieri ha ade¬ 
rito alla assemblea, i sinda¬ 
cati. il presidente della giun¬ 
ta regionale, l’assessore re¬ 
gionale alla sanità. 1 capi- 
gruppo consiliari della Regio¬ 
ne, i comnoncnti del Comita¬ 
to regionale di controllo, la 
stampa cittadina e. fatto mol¬ 
to importante, le rappresen¬ 
tanze dei degenti che finora 
sono stati solo vittime del¬ 
l’azione intrapresa dalla 
CISAL. 

Cellula Pd. GIP e NAS 
invitano inoltre i lavoratori 
a sospendere ogni azione che. 
oltre a ledere gli interessi 
dei cittadini, lede i loro stes¬ 
si interessi isolandoli di fron¬ 
te all’opinione pubblica. 


• CONVEGNO SINDACALE 
SUI PROBLEMI 
SCOLASTICI 

Stamane alle 9. nel salone 
della CISL regionale a via 
Medina 5, si svolge un con¬ 
vegno sui problemi scolasti¬ 
ci in Campania. 

L’incontro è organizzato 
per iniziativa della federa¬ 
zione regionale della scuola 
SINASCEL-SISM e sindaca¬ 
to Università. 
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Lo (doperò indetto dagli autonomi della CISAL ha colpito pesante¬ 
mente i degenti. Proprio per protestare contro l’azione irresponsabile 
del sindacato autonomo una donna, ricoverata al Cardarelli, ai è arram¬ 
picata ieri su un cornicione dell’ospedale, rimanendovi per molto tempo 


A Salerno 
concluso 
il festival nel 
centro storico 


Si è svolta nei giorni scorsi, 
organizzata dalla sezione DI 
Vittorio di Salerno, la festa 
dell’«Unità». La manifesta¬ 
zione ha vissuto tre significa¬ 
tive giornate con un grande 
successo di partecipazione po¬ 
polare nel centro storico del 
capoluogo. A conclusione del¬ 
la festa sono stati estratti i 
primi tre premi messi in pa¬ 
lio tra tutti coloro che hanno 
sottoscritto per l’«Unità». 

Il primo premio, una TV a 
colori, è stato vinto dal bi¬ 
glietto serie B numero 379; 11 
secondo premio, consistente 
in una radio a modulazione 
di frequenza, è stato vinto 
dal biglietto serie A 208; il 
terzo premio, alcune stampe 
di Salerno, è stato vinto dal 
biglietto serie B 084. 


Sit-Siemens: 
assemblea 
alla Provincia 
di Caserta 


Nell’ambito delle azioni di 
lotta e delle iniziative poste 
in essere per la soluzione po¬ 
sitiva delia vertenza del grup¬ 
po Sit-Siemens e più in gene¬ 
rale per la difesa dell’occupa¬ 
zione e lo sviluppo produttivo 
dell ’ azienda con particolare 
riferimento al Mezzogiorno, la 
Firn di Caserta e il consiglio 
di fabbrica delio stabilimento, 
di Santa Maria Capua Vetere 
hanno promosso un’assemblea 
con gli amministratori pro¬ 
vinciali e con le forze poli¬ 
tiche che si svolgerà oggi 
nella sala consiliare della 
Provincia alle ore 9. Inter¬ 
verrà per l’Flm nazionale Da¬ 
niele Serratoni. 


Importanti 
nomine 
al vaglio 
del Consiglio 
regionale 


Il presidente del consiglio 
regionale. Mario Gomez D’ 
Ayala, ha presieduto la riu¬ 
nione dei capi gruppo con¬ 
siliari che ha fissato la ri¬ 
presa dell'attività dell'assem- 
blea regionale per ; giorni 5 
e 6 ottobre, alle ore io. nella 
Sala dei Baroni del Maschio 
Angioino. 

L'ordine del giorno che ver¬ 
rà proposto all’esame del 
Consiglio comprende, a par¬ 
te le comunicazioni del pre¬ 
sidente. la nomina di due 
rappr^entanti al comitato 
delle regioni meridionali per 
la Cassa per il Mezzogiorno, 
per la quale è prevista anche 
la nomina di un esperto per 
il consiglio di amministra¬ 
zione. Due rappresentanti de¬ 
vono essere j nominati .anche 
per la « Commissionò Regio¬ 
nale commercio »;• per la com¬ 
missiona concorso pér il- pro¬ 
getto .dèlia zittóvà. uhivérsitì; 
di Salerno e per i consigli ‘ 
di aiuto sociale dei circon¬ 
dari regionali (uno per cia¬ 
scun circondario) dovrà es¬ 
sere nominato il rappresen¬ 
tante. Previste anche alcune 
sostituzioni di ex consiglieri 
nel collegio revisori dei con¬ 
ti. nell’Ente autonomo tea¬ 
tro S. Carlo e nella commis¬ 
sione paritetica per n perso¬ 
nale. 

Verranno discusse alcune 
leggi regionali riguardanti 1’ 
approvazione dello statuto di 
diverse Comunità montane, 
l’istituzione della Consulta 
femminile regionale. l’Inte¬ 
grazione e la modifica di 
precedenti leggi regionali re¬ 
lative allo stato giuridico c 
al trattamento economico 
del personale regionale. Ver¬ 
ranno infine presentati due 
disegni di legge: uno sulla 
determinazione dello stan¬ 
dard merceologico del latte, 
delle percentuali di maggio¬ 
razione del prezzo base e del¬ 
le norme tecniche di valuta¬ 
zione e di controllo, e un 
altro concernente interventi 
regionali a favore di comuni 
interessati da ricorrenti fe¬ 
nomeni di dissesto del suolo. 


CORSI DI LINGUA RUSSA 
AD ITALIA-URSS 

Seno aperte le iscrizioni ai 
corsi di lingua russa per l'an¬ 
no 1976. 

Per informazioni ed iscri¬ 
zioni rivolgersi alla segrete¬ 
ria dell’Associazione italia- 
URSS in via Verdi (telefono 
41.49.47) tutti i giorni dalle 
ore 7 alle 20. 


,, . ■ i :. < • • • * • i ! 

Un normale ‘ risarcimento 
assicurativo è stato la causa 
della morte di un giovane 
di 26 anni, Francesco Anto¬ 
nio Piracci. 

Il Piracci uno studente uni¬ 
versitario, nativo di un co¬ 
mune in provìncia di Fog¬ 
gia, ma che risiedeva a Na¬ 
poli da molti anni aveva ac¬ 
compagnato Antonio Iannel- 
li. nella sede della agenzia 
della assicurazione « Levan 
te » con altri due amici, per 
aiutarlo ad ottenere il rim¬ 
borso di 400 mila lire. 

Erano le 11,3 di ieri, quan¬ 
do i quattro sono entrati nel¬ 
la sede dell’assicurazione, si¬ 
tuata a piazza Municipio. 
Appena entrati si sono reca¬ 
ti nello studio del direttore. 
Tommaso Panelli», col quale 
iniziavano la discussione sul 
risarcimento. Ma dopo poco 
il direttore dell’agenzia inti¬ 
mava ai quattro di uscire t-. 
prima ancora che i giovani 
avessero il tempo di muover¬ 
si. brandiva una pistola en 
esplodeva contro di loro un 
col}». Il proiettile colpiva 
dapprima Alessandro Pepe, e 
di rimbalzo giungeva al cuo- 
re del Piracci. Il, giovane fog¬ 
giano, pur perdendo molto 
sangue riusciva ancora a tra¬ 
scinarsi fino al pianerottolo, 
ma jvi decedeva;* r f \ 

Intanto la polizia giunta 
sul posto, portava testimo¬ 
ni e omicida in questura. La 
dichiarazione del Panello 
tendeva a far credere che 
avrebbe estratto la pistola 
solo quando aveva visto il 
Piracci tentare di estrarre 
qualcosa dal borsello, ma nel¬ 
la sede dell’agenzia non e 
stato rinvenuto un tale og¬ 
getto. 

Tutti e tre i compagni del 
morto hanno dichiarato — 
infatti — che non avevano 
alcuna intenzione di minac¬ 
ciare il Panella e volevano 
solo veder riconosciuto il di¬ 
ritto dello Ianelli al rimbor¬ 
so del danno da lui subito. 
Sono passati oltre due an¬ 
ni — infatti — dal giorno 
in cui avvenne l’incidente. 

Dopo una prima richiesta 
di rimborso lo Iannelli ave¬ 
va seguito personalmente la 
pratica, ma aveva sempre ri¬ 
cevuto delle risposte evasive. 
Ieri mattina, anche,.su. con¬ 
siglio di un avvocato, si era 
recato alla assicurazione per 
ottenere questo sospirato rim¬ 
borso. Si era fatto accompa¬ 
gnare. perciò, da tre persone 
che erano anche testimoni 
dell’incidente, sperando in 
tal modo di ottenere la som¬ 
ma richiesta. 

Certamente non pensava¬ 
no. né lo Iannelli, né i suoi 
amici che la normale richie¬ 
sta di risarcimento di 400 
mila lire potesse causare la 
morte di uno di loro ed il 
ferimento di un altro. 
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Francesco Pinncci lo studente ucciso e, a destra. Tommaso 
Panello l'assicuratore che ha sparato 
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Macchie di sangue sul pianerottolo dell'agenzia assicurativa 


Contro la politica suicida della Finmeccanica a Napoli 


Inaccettabile per l’Italtrafo 
il ruolo di fabbrica assistita 

I lavoratori si mobilitano per opporsi al disegno - C'è un accordo per investimenti (5 miliardi] e 
occupazione (400 nuovi lavoratori) che non viene attuato - Chiesto un confronto entro ottobre 


SCHERMI E RIBALTE 


Vogliono essere assunti 


Bloccate ieri le TPN 
dai figli del personale 

Pesante disagio per migliaia di viaggiatori 


Pesante disagio ieri in tutte 
le zone servite dalle TPN che 
tono rimaste bloccate da una 
Improvvisa protesta del per¬ 
sonale. 

Avevano cominciato gruppi 
di figli di dipendenti che in 
mattinata avevano occupato I 
gli uffici e la direzione del¬ 
l’azienda di trasporti a via 
Arenaccia e a p.za Carlo III. 

Successivamente, dopo che 
altri gruppi di figli del per¬ 
sonale si erano recati al capo¬ 
linea di Porta Capuana, la 
protesta ha coinvolto anche 
il servizio che è rimasto fer¬ 
mo per tutto il resto della 
giornata. . _ . . 

Si sono rinnovate così im¬ 
provvisamente e con conse¬ 
guenze gravi per migliaia di 
viaggiatori le manifestazioni 
dei figli dei dipendenti delle 
TPN che rivendicano l’assun¬ 
zione preferenziale nell’azien¬ 
da. Un diritto che non può 
essere certo sostenuto di fron¬ 
te alle dimensioni drammati¬ 
che del problema del’.’occupa- 
zione a Napoli e considerato 
che la linea adottata final¬ 
mente è quella di opporsi a 
tutte le assunzioni per chia¬ 
mata diretta e ad ogni forma 
di clientelismo. 

Inutile aggiungere che quan¬ 
to sta accadendo sono conse¬ 
guenze e strascichi della ge¬ 
ttone corrotta che ha imper¬ 
versato alle TPN finché il 
vecchio consiglio di ammini¬ 
strazione non e stato costretto 
t dimettersi. 


Iniziato il processo 
alla banda che j 
estorceva denaro ai j 
commercianti di Aversa j 

E’ iniziato presso la Corte 
d’Assise del tribunale di S. 
Maria Capua Vetere. il pro¬ 
cesso alla «Banda del nego¬ 
zi ». ima gang che estorceva 
ai commercianti aversani del¬ 
le somme ingenti di danaro 
in cambio di una fantomatica 
"protezione”. Chi non voleva 
piegarsi a questo sistema di 
estorsione era sottoposto a 
minacce ed intimidazioni, qua¬ 
li lo scardinamento delle sa¬ 
racinesche, colpi di pistola 
nelle vetrine e così vìa. Oltre 
cento sono gli Imputati rin¬ 
viati a giudizio. 

Il capo di questa banda 
è Francesco Cecere, un per¬ 
sonaggio famigerato nella cit¬ 
tadina casertana, il quale di¬ 
spone. a quanto pare, di nu¬ 
merose coperture, tant’è vero 
che nessuno aveva indagato 
sulle estorsioni ai negozianti, 
fino a quando il compagno 
Jacazzi non presentò una in¬ 
terrogazione in Parlamento. 

Dato il gran numero di im¬ 
putati. la Corte d’Assise di 
S. Maria Capua Vetere si è 
dovuta trasferire nella pale¬ 
stra comunale. Il dibattimen¬ 
to si preannuncia molto lun¬ 
go. 


AUTtaltrafo di Napoli, la 
maggiore fabbrica di grandi 
trasformatori e motori elet¬ 
trici esistente nel Mezzogior¬ 
no. i lavoratori stanno Inten¬ 
sificando la mobilitazione per 
impedire che lo stabilimento 
sia relegato al ruolo di azien¬ 
da assistita. 

Sembra, infatti, che la di¬ 
rezione del gruppo e la Fin¬ 
meccanica tendano proprio a 
realizzare un disegno del ge¬ 
nere. Non trova altra spiega¬ 
zione il fatto che invece di 
mantenere gli accordi prece¬ 
dentemente sottoscritti. I qua¬ 
li prevedevano, tra l’altro. 
Investimenti nello stabilimen¬ 
to napoletano per circa cin¬ 
que miliardi di lire ed una 
occupazione aggiuntiva di al¬ 
meno 400 unità, si stia cer¬ 
cando di portare avanti una 
politica volta allo svuotamen¬ 
to della linea di produzione 
del grandi trasformatori. I 
lavoratori vedono, cosi, vani¬ 
ficate le conquiste che, a 
prezzo di notevoli sacrifici, 
avevano strappato. 

Il consìglio di » fabbrica e 
la federazione provinciale dei 
metalmeccanici ritengono che 
tutto questo sia frutto di scel¬ 
te politiche ben precise che 
mirano a depauperare il tes¬ 
suto industriale nel Mezzo¬ 
giorno, per favorire manovre 
clientelali ■ nella acquisizione 
delle commesse e, contempo¬ 
raneamente. con la pratica 
corrente di affidare il lavoro 
a terzi, favorire lo sfrutta¬ 
mento. 

Si tratta, come è facile ca¬ 
pire, di una politica suicida 
mentre sempre più necessa¬ 
ria appare l’esigenza che pro¬ 
prio a* Napoli e in Camoania 
le Partecipazioni statali c, nel 
caso specifico, la Finmecca¬ 
nica. si impegnino a qualifi¬ 
care le strutture esistenti e 
a potenziare quei settori trai¬ 
nanti deireconomia, tra 1 qua¬ 
li appunto quello dell’elettro¬ 
meccanica e dell’energia. 

Di fronte ad una situazione 
del genere i lavoratori del- 
ITtaltrafo, 11 consiglio di fab¬ 


brica ed il sindacato provin¬ 
ciale dei metalmeccanici han¬ 
no sollecitato all’azienda ed 
alia Finmeccanica un con¬ 
fronto che dovrebbe aver luo¬ 
go in tempi brevi e. comun¬ 
que. entro il mese di ottobre. 
Il confronto dovrà portare ad 
una chiarificazione sul futuro 
dell’azienda e del gruppo, te¬ 
nendo conto delle istanze po¬ 
ste dai lavoratori per i quali 
il mantenimento della base 
produttiva dellTtaltrafo ed il 
potenziamento degli stabili- 
menti di Napoli e Pomezia 
costituiscono obiettivi fonda¬ 
mentali. L’esame congiunto 
della situazione dovrà affron¬ 
tare problemi che riguardano 
il tipo di collocazione che 
l’Italtrafo deve avere all’in¬ 
terno del mercato del la¬ 
voro, sia nazionale che estero 
e la conseguente caratteriz¬ 
zazione produttiva degli sta¬ 
bilimenti nel campo dei tra¬ 
sformatori e dei motori per 
la trazione elettrica. 

Per questa strada i sinda¬ 
cati si propongono di eserci¬ 
tare un3 funzione di controllo 
sulle conseguenze che aspetti 
così ’ importanti determinano 
per le condizioni economiche 
e sociali dei lavoratori in ter¬ 
mini di occupazione, di or¬ 
ganizzazione del lavoro, di in¬ 
quadramento unico, di am¬ 
biente. 


VITA UNIVERSITARIA 

E" indetto un concorso a 
n. 2 assegni biennali di for¬ 
mazione scientifica e didatti¬ 
ca posti a carico dei fondi 
dell'Istituto di Fisiologia Ge¬ 
nerale della facoltà di Scien¬ 
ze per l’A.A. 1974/75. 

Il relativo bando di con¬ 
corso e l’apposito modello do¬ 
manda. si possono ritirare 
presso l’Ufficio Affari Gene¬ 
rali sito in Via S. Aspreno 13. 
(Piazza Borsa) dalle ore 10 
alle ore 12. 


TEATRI 

IL POLIEDRO (Ville del Pini 17 
Celli Amlnei) 

Questa sera alle ore 20,45 
il Centro Sparimentale Arte 
Popolare presenta: ■ La locan- 
v diera » di C. Goldoni. Riduzio¬ 
ne e regia di Ettore Massarese. 
SANCARLUCCIOlfVia San Pasqua¬ 
le a Chiai'a -Wl/405.000) 
Questa sera alle ore 21,15, la 
•’ Coop. Teatrale « GII Ipocriti » 
pres.: « La commedia del re 
buttona e del buffone re », scrit¬ 
ta e diretta da Luigi Da Filippo, 

. con Gennarino Palombo a Nello 
Mascia. 

MARGHERITA (Galleria Umberto I 
TeL 417.426) 

Spettacolo di Strlo-teese. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Via Port’Alba 
a. 30) 

• Chiusura estiva) 

CIRCOLO ARCI-SOCCAVO (Piazza 
Ettore Vitata) 

Ogni aera dalle ore 19 alle 24 
attività musicali. 

EMBASSY (Via F. Oe Mura • Te¬ 
lefono 377.046) 

Alle ore 17. 22.30: 2022 i so¬ 
pravvissuti 

MAXIMUM (Viale Elena, 19 - Te¬ 
lefono 662.114) 

Incontri internazionali del ci¬ 
nema. 

NO (Via S. Caterina da Siena, $3 
Tel. 415.371) 

Alle 16.30, 22.30: Cuore di ca¬ 
ne di Alberto Lattuada 

NUOVO (Via Manteca ivario, 16 
TeL 412.410) 

La cerimonia, di Nagisa Oshims 

SPOT-CINECLUB (Via M. Ruta 
5 al Vomero) 

Alle ore 13.30, 20.30, 22,30: 
Viva la muerte. di Arrabai 

PARCHI DIVERTIMENTI 

LUNA PARK INDIANAPOLIS (Vìa 
Milano • fronte ce caserma Ber¬ 
saglieri) 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisieflo. 3S - Sta¬ 
dio Collana • TeL 377.057) 
Brutti, sporchi e cattivi, con N. 
Manfredi - SA (VM 14) 
ACACIA (Vìa Tarantino, 12 - Ta¬ 
lafono 370.871) 

I sopravvissuti dalle Ande, con 
H. Stiglitz - DR (VM 18) 

ALCYONE (V. Lomooaco. 3 • Te¬ 
lefono 418.660) 

L’oltima donna 

AM6ASCIATORI (Via Crfspi, 33 
Tel. 683.128) 

Nina 

ARLECCHINO (Vìa Alabardieri, IO 
TeL 416.731) 

Paperino e C. nel Far West 
DA 

AUCUSTEO (Piazza Duca d’Aosta 
TeL 415.361) 

I II teeeno dagli occhi di giac- 
! «io, con C. Eastwood - A 

i AUSONIA (Via R. Caverò - Telo- 
tono 444.700) 

Paperino o C. nel Far West 
DA 

CORSO (Coreo MarMTooafo - Te¬ 
lefono 999.911 ) 

II area de racket, con P. Testi 
DR (VM 16) 


DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 

Incontri internazionali del ci¬ 
nema 

EXCEL5IOR (Via Milano - Tele- 
. fono 268.479} 

’ L'urlo di Ken terrorizza ancora 
l’occidente, con B. Lee -- A 
FIAMMA (Via C. Poerto. 46 - To- 
Iafono 416.989) 

Barry Lyndon, con R. O’ Neal 
DR 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 • Te¬ 
lefono 417.437) 

Incontri internazionali del ci¬ 
nema 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tel. 310.483) 

Novecento, seconda parte, con 

G. Depardieu - DR (VM 14) 
METROPOLITAN (Via Chiaia - Te¬ 
lefono 418.880) 

Il grande racket, con F. Testi 
DR (VM 18) 

ODEON (Piazza Pledlgrotta, 12 
Tel. 688.360) 

Lettomania, con C Villani 
C (VM 18) 

ROXY (Via Tarsia • T. 343.149) 

I sopravvìssuti delle Ande, con 

H. Stiglitz - DR (VM 18) 
SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 59 

Tal. 41S.572) 

Bruiti, sporchi e cattivi, con N. 
Manfredi - SA (VM 14) 
TITANUS (Corso Novara. 37 - Te¬ 
lefono 268.122) 

I sopravvissuti delle Ande, con 
H. Stiglitz - DR (VM 18) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.la Augusto, 59 • Te¬ 
latolo 619.923) 

Savana violenta - DO (VM 18) 
ADRIANO (Via Monteolivet», 12 
Tel. 313.005) 

II trucido a lo sbirre, cam T. 
Milian • C (VM 14) 

DR (VM 14) 

ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi¬ 
tale - TeL 616.303) 

Sfida sul fondo, con F. Staf- 
ford - A 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel. 377.SS3) 

Napoli violenta, con M. Merli 
DR (VM 14) 

ARGO (Via Alessandro Poarto, 4 
Tei. 224.764) 

La nipote dei prete 
ARISTON (Via Morghen, 37 - Te¬ 
lefono 377.352) 

La casa del peccato mortale, con 
A. Sharp - DR (VM 18) 
BERNINI (Via Bernini. 113 - Te¬ 
lefono 177.109) 

Se mi arrabbio spacco tutto 
CORALLO (Piazza G B vico • Te¬ 
lefono 444.800) 

Chiuso per cambio gestione 
DIANA (Vìa Luca Giordano - Te¬ 
lefono 377.527) 

Savana violenta • DO (VM 18) 
EDEN (Via G. Sentane# - Tele¬ 
fono 322.774) 

La dottoressa del distratto mi¬ 
litare, con E. Fenech 
C (VM 18) 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tal. 293.423) 

Malia - Vergine e di nome Maria, 
con T. Ferro - SA (VM 18) 

GLORIA (Via Arenacele. 1S1 - Te¬ 
lefono 291.309) 


Sala A - La ghigliottina volen¬ 
te, con C. Kuan-Toi 
A (VM 18) 

Sala B - Napoli violenta, con 
M. Merli - DR (VM 14) 

LORA (Via Stadera a ; Poggioree- 
, le. 129 Tel. 759.02.43) 

Il triangolo d’oro 
MIGNON (Via Armando Diaz • Te¬ 
lefono 324.893) 

Il bocconcino, con A. Nemour 
‘ SA . 

PLAZA (Via Kerbaker, 7 - Tele¬ 
fono 370.519) 

Malia - Vergine e di nome Maria, 
con T. Ferro - SA (VM 18) 
ROYAL (Via Roma, 353 • Tele¬ 
fono 403.588) 

Il teschio di Londra, con I. 

Fuchsberger -G 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martucci. 63 • Te¬ 
lefono 680.266) 

La valle dell’Eden, con J. Dean 
DR 

AMERICA (San Martino - Tela- 
fono 248.982) 

A qualcuno piace caldo, con M. 
Monroe - C 

ASTORIA (Salita Tarsia - Telefo¬ 
no 343.722) 

Totò contro i 4 - C 
ASTRA (Via Mazzocannona, 109 
Tel. 321.984) 

Il solco di pesca, con M. Bro- 
chard - SA (VM 18) 

AZALEA (Via Comune, 33 - Tele¬ 
fono 619.280) 

La coccoloni 

A - 3 (Via Vittorio Veneto • Mia- 
no • Tel. 740.60.48) 

(Riposo settimanale) 

BELLINI (Via Bellini - Telcto- 
: no 341.222) 

Classe mista, con O. Lassander 
C (VM 14) 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 
Tel. 342.5S2) 

Totò contro i 4 - C 
1 CAPITOL (Vii Manicano • Tele 
{ fono 343.469) 

. Incontri intemazìoneli del <i- 


LA PERL A (Via Nuova Agnano 
n. 35 Tel. 760.17.12) 
Anonimo veneziano, con T. Mu¬ 
sante - DR (VM 14) 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell’Orto • Tel. 310.062) 

' Operazione Casinò d’Oro, con 
T. Dobson - A (VM 18) 

POSILLIPO (V. Posiltipo, 39 - Te¬ 
lefono 769.47.41) 

Il settimo viaggio di Simbad, 

con K. Mathews - A 

QUADRIFOGLIO (Via Cavalleggerl 
Aosta, 41 • Tel. 616.925) 

Un colpo da un miliardo di dol¬ 
lari, con R. Shaw - G 


ROMA (Via Ascanlo, 36 - Tal» 
fono 760.19.32) 

(Riposo) 

SELIS (Via Vittorio Venato, 269) 
Gli croi di Telemark, con K. 
Douglas - A 

VALENTINO (Via Riiorglmenlo 
Tel. 767.85.S8) 

(Non pervenuto) 

TERME (Via Pozzuoli, 10 - Te¬ 
lefono 760.17.10) 

Camp 7: lager femminile, COR J. 
Bliss - DR (VM 18) 

VITTORIA (Via Piscitelll 18 - Te¬ 
lefono 377.937) 

Il rischio di vivere il rìschio 
di morire - A 


CASANOVA (Corso Garibaldi 330. 
TeL 200.441) 

Profondo rosso, con D. Hem- 
rrvngs - G (VM 14) 

COLOSSEO (Cederla Umberto • Te 
lelono 416.334) 

Esotica, erotica, psicotica, con 
S. VentureMi - DR (VM 18) 
DOPOLAVORO P.T. (Via del Ch.o- 
•tro • TeL 321.339) 

(Non pervenuto) 

ITALNAPOLI (Via Tasso. 169 
Tel. 665.444) 

Moutin Rouge, di J. Huston 
DR 
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Eccezionale successo AI CINEMA 

ACACIA - TITANUS 

E DA OGGI ANCHE AL 

ROXY 

UN FATTO REALMENTE ACCADUTO 
LA PIU’ CLAMOROSA STORIA DEI NOSTRI TEMPI 
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Il confronto fra i partiti a Catanzaro 

Cominciamo 

a far luce 
sulPAMAC 

Una lettera del compagno Politano al sin¬ 
daco e ai capigruppo: si faccia l'indagine 


SARDEGNA - La questione comunista al centro del confronto 


Domani riprende la trattativa 
per la nuova giunta regionale 

Si sviluppa il dibattito nei parliti — Incontri del PCI con la popolazione — Tavola rotonda con Birardi ad Ol¬ 
bia: «La nostra isola deve essere governata dalle stesse forze die hanno conquistato il secondo piano di rinascita» 


S. GIOVANNI LA PUNTA - Dopo anni di abbandono 


Hanno lavorato 
per dare al paese 
una nuova piazza 



Compagni e cittadini del popoloso quartiere Dragonese si sono impegnati 
per giorni e giorni —■ Forte partecipazione ed entusiasmo alla festa 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO. 27 

E* previsto per domini se¬ 
ra un ulteriore incontro fra le 
forze democratiche per la ri¬ 
soluzione della crisi comuna¬ 
le sfociata qualche giorno fa. 
dopo il disimpegno da parie 
del PSDI e del PSI, ne'le J. 
missioni del sindaco e degli 
assessori c'emocristiani. 

Quali saranno dunque 1 con¬ 
tenuti di questi prossimi in¬ 
contri, anche in vista di un 
Consiglio comunale che do¬ 
vrebbe tenersi il 12 ot‘oti.->? 
Il calendario delle riunioni 
prevede momenti di riflessio¬ 
ne specifica sui temi che tu 
città ha drammaticamente, t- 
da più anni ormai davanti, 
mentre fondamentale rimane 
l'esigenza di fissare concreta¬ 
mente i termini del nuovo 
quadro polititico, per dare 
reali contenuti alla questione 
degli schieramenti, cadute or- j 
mai le residue pregiurtziali 
die la DC opponeva nei con¬ 
fronti del PCI. 

Scuola, servizi, variante al 
Piano regolatore si troveran¬ 
no dunque già da domani sera 
sul tavolo delle trattative. Al 
tema dei trasporti comunali 
(AMACI, inoltre, un capitolo i 
certamente importante dedi¬ 
cheranno le prossime riunioni. 
A. questo proposito, anzi, pro¬ 
prio ieri, con una lettera del 
PCI, firmata dal segretario 
Franco Politano. il PCI ha 
posto all'attenzione del sinda¬ 
co e dei capigruppo dei par¬ 
titi dell’Intesa, il problema 
dello stato e del funzionamen¬ 
to di una azienc’n pubblica 
che fino a questo momento 
non è stata in grado di servi¬ 
re la città come, invece, 
avrebbe dovuto. 

Quali urgenze avanza il PCI 
al presidente del Consiglio di 
amministrazione che attual¬ 
mente è il socialista Esposi¬ 
to? Innanzi tutto prospetta la 
necessità che la commissione 
trasporti del Comune, che un 
anno fa ebbe l’incarico da 
parte del Consiglio comunale 
di condurre un'indagine cono¬ 
scitiva sullo stato dell'azien¬ 
da. proceda finalmente alla 
indagine affidatale e riferisca 
al più presto al Consiglio. In 
pratica, infatti, nessun atto a 
tale scopo la commissione pa¬ 
re. almeno fino a questo mo¬ 
mento. abbia portato avanti. 
Ciò. inoltre, .risuU^ anepra più 
grave ‘proprio ^mentre ( l'opi¬ 
nione pubblica'^ si aomahda 
quale consistenza abbiano al¬ 
cune voci su singoli episodi i 
quali, sembra, possano anche 
configurarsi addirittura come 
illeciti. Tanto più che l’AMAC 


d’altra parte, è al centro di 
un'inchiesta, già da più mes. 
nelle mani della Magistrati! 
ra, a causa di un parere di 
congruità che il capo dell’uf¬ 
ficio tecnico comunale, ingz 
gner Picciotti, avrebbe rila¬ 
sciato sul prezzo di acquisto 
di un suolo da adibire a de¬ 
posito degli automezzi; suolo 
che sarebbe venuto a costa¬ 
re alla amministrazione co 
munule. a quel tempo guidata 
dnl sindaco Francesco Pucci, 
almeno il doppio ima c'è chi 
dice il triplo) del suo prezzo 
normale di mercato. 

Particolare da verificare, 
infine, è il fatto se nell'acqui¬ 
sto vi fu compresa una stra¬ 
dina già di proprietà del Co¬ 
mune. 

Come dunque è chiaro, ci ai 
trova di fronte ad una situa¬ 
zione di disagio aggravata dal 
fatto che per anni l'AMAC 
è stata un centro di potere 
al servizio del notabili ('amo- 
cristiani di turno, in cui ebeti, 
telismo e direzione priva d. 
reali controlli da parte de 
Consiglio comunale, hanno fi 
nito per farne una vera e pro¬ 
pria fucina di piccoli e gran¬ 
di scandali, veri o riapro .i 
che siano. Ma il nodo ne! no¬ 
do, se cosi si può d>o. è 
cite attualmente il Consiglio 
di amministrazione dell'amen- 
da è già abbondantemente 
scaduto da un anno. Sic*; te 
l'ente vive attualmente uni 
sorta di animazione sospesa, 
al limite col legale. Ciò die 
il PCI chiede, in sostanza è 
die si dia ordine, efficienza e 
funzionalità dell’azienda, a 
cominciare — come scrive il 
PCI — dalle assunzioni. Si 
dice, infatti, che l'AMAC vo 
glia procedere a nuove assun¬ 
zioni in un momento in cui 
una tale decisione, a Consi¬ 
glio già scaduto, darebbe la 
stura a voci e a preoccupa¬ 
zioni da parte dell’opinione 
pubblica e dei sindacati, le 
quali certamente non giove¬ 
rebbero nè alla azienda, nè 
a dipanare una matassa di 
vecchie clientele sempre al¬ 
l’erta quando si tratta rii usa¬ 
re con spregiudicatezza e sen 
za ritegno l'arma del sotto- 
governo. 

Opinione dei comunisti è 
dunque che si desista da 
eventuali nuove assunzioni, 
finché la situazione deH’azien 
da non sia chiarita, «al fine 
di eliminare -- cosi conclude 
la lettera del PCI — òeùìì 
ostacolo al corretto fdnziòna- 
mento dell'AMAC e porla in 
condizioni di operare nell’in¬ 
teresse della città ». 

Nuccio Marullo 


BASILICATA 


Regione : la DC 
cerca di fare 
marcia indietro 


Dal corrispondente 


POTENZA. 27 

Sabato scorso ì partiti dell'intesa (PCI. 
DC. PSI. PSDI) hanno tenuto un primo 
incontro di verifica programmatica e poli¬ 
tica a livello regionale. L'appuntamento 
era stato concordato alla vigilia delle ferie 
estive, come esigenza naturale, resa più ur¬ 
gente da Raggravarsi della crisi economica 
e dal risultato del voto del 20 giugno che 
impongono un maggiore sforzo unitario per 
la salvezza della Basilicata. Nell’mccntro. 
come nei documenti e nelle dichiarazioni 
della vigilia, è emersa abbastanza chiara¬ 
mente una volontà della de di far ar- 
retrare il quadro politico veiao una sostan¬ 
ziale riesumazione del centrosinistra. Le 
differenze di tono — arretrato quello del se 
gretario regionale de, dottor Corrado, civile 
quello del presidente della giunta regionale, 
Verrastro — non cambiano tale sostanza. 

La Basilicata è a un punto che l'espe¬ 
rienza dell'intesa, fatta di luci e di ombre, 
ncn basta. Non si può sfuggire al giu¬ 
dizio dei comunisti che « l'intesa di ago¬ 
sto. per quanto riguarda il modo di gover¬ 
nare non ha raggiunto risultati apprezza¬ 
bili ». e che « la pratica della spartizione 
assessorile ha dominato». 

Come reagisce la DC? Reagisce sostenen¬ 
do, come fa Verrastro, che si può discutere 
sul programma proposto dal PCI ma non 
sul quadro politico. 

Ebbene cominciamo a discutere del pro¬ 
gramma: della quarta conferenza delle re¬ 
gioni meridionali a Potenza, dei problemi 
della riconversione industriale, del piano 
agricolo alimentare, della attuazione della 
legge sul Mezzogiorno, dell’occupazione gio¬ 
vanile, del compimento degli impegni as¬ 
sunti di un piano d'emergenza per l'occu¬ 
pazione. 

Ma nello stesso tempo, rifletta la DC sul 
fatto che le è impossibile riportare indietro 
la situazione in Basilicata e che ncn può 
sfuggire anche al contemporaneo discorso 
politico, giacché non può rincorrere illu¬ 
sioni di eventuali contraddizioni del PSI e 
del PSDI che avendo subito gli amari frutti 
del centrosinistra, ne hanno ribadito la de¬ 
finitiva condanna. 

Soprattutto la DC rifletta sul fatto che 
i! PCI- come sempre saprà porsi con sem 
pre più ' vigore alla testa della • lotta per 
sbocchi positivi all'attuale critica situazione 
occupazionale, economica e sociale della 
Basilicata. 

Francesco Turro 


ABRUZZO 


Documento PCI 
sulla situazione 
ospedaliera 


Nostro servizio 

L'AQUILA. 27 

La situazione ospedaliera in Abruzzo quan¬ 
to mai precaria, è stata ampiamente discus 
sa dalla Commissione sanità del Comitato 
regionale de! PCI con particolare riguardo 
ai compili derivanti alla Regione, in termini 
di ripartizione dei fondi per l'edilizia ospe¬ 
daliera. stanziati con legge statale 16 10-1975. 
n. -192. 

A conclusione dei suoi lavori, la Commis¬ 
sione ha diffuso un comunicato nel quale, 
dopo aver denunciato l'mammissibiie ritardo 
nella ripartizione dei fondi, sottolinea che a 
distanza di un anno dall'approvazione della 
legge, lo stanziamento di circa 24 miliardi 
assegnati dal CIPE alla Regione Abruzzo, 
rischia d t subire, a causa dei denunciati ri¬ 
tardi. pesanti deprezzamenti a causa della 
svalutazione delia moneta 

« Tali ritardi — è detto, tra l'altro, nel 
comunicato — sono dovuti quasi esclusiva- 
mente alle manovre chentelari e campani¬ 
listiche della DC la (filale, a discapito di 
una visione complessiva dei problemi sani¬ 
tari ed ospedalieri, preme in maniera con¬ 
traddittoria . per le più diverse destinazioni 
dei fondi, senza alcun riguardo per il di¬ 
sposto di legge che ull’art 14 prevede il 
finanziamento per lavori di completamento ». 

Il provvedimento della Giunta regionale 
— viene precisato inoltre — prevede invece 
la ripartizione dei fondi anche per ristrut¬ 
turazioni, la qualcosa oltre a frazionare la 
spesa, non consente il completamento delle 
opere g:à iniziate e finanziate come vuole 
un sano criterio di priorità. 

La commissione sanità del Comitato Re¬ 
gionale del PCI ritiene che la riapartizione 
dei fondi per l'edilizia ospedaliera debba 
essere effettuato sulla base dei seguenti 
criteri: 

O destinazione esclusivamente per opere 
di completamento dei lavori iniziati: 

© approntamento di linee di programma¬ 
zione santitaria onde evitare la irrazio¬ 
nale prolifereazione degli ospedali che pre¬ 
giudica la possibilità di interventi a livello 
di prevenzione, medicina sociale e riabilita¬ 
zione impedendo in tal modo la indispen¬ 
sabile diffusione territoriale di strutture 
sanitarie. 

Su questa base la commissione sanitaria 
del Comitato regionale del PCI ritiene ne¬ 
cessario un impegno unitario di tutte le 
forze politiche e sociali della Regione perché 
si giunga subito, sulla base di criteri rigorosi, 
alla ripartizione dei fondi per l’edilizia ospe¬ 
daliera. r | 

I • I» 


La magistratura indaga sulla morìa di pesci nello stagno di Santa Gilla 

Iniziata l'inchiesta suirinquinamento 

I risultati delle analisi eseguite dal Laboratorio chimico provinciale su disposizione della giunta provinciale di Cagliari 
Una dichiarazione del compagno Palmas: « Gli avvelenatori vanno perseguiti e puniti » — Gravi rischi per i pescatori 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 27 
L'inchiesta delia magistra¬ 
tura sullo stato di inquina¬ 
mento dello stagno di Santa 
Gilla ha avuto inizio dopo 
la forte. • vigorosa denuncia 
presentata dal compagno Al¬ 
berto Palmas, presidente del¬ 
la Provincia di Cagliari. 

Il compagno Palmas ha di¬ 
chiarato che il Laboratorio 
chimico provinciale, su pre¬ 
cise disposizioni della giunta 
ed esattamente dell'assessore 


all’Ecologia e Sanità compa¬ 
gno Fedele Lecis, ha dato 
corso ad una serie di esami 
circa la presenza di cromo, 
mercurio c benzopirene nei 
pesci della laguna cagliari¬ 
tana. 

« Bisogna chiarire subito, ed 
informare l’opinione pubbli¬ 
ca senza quella colpevole re¬ 
ticenza che è stata usata fi¬ 
nora. Purtroppo — ha preci¬ 
sato il compagno Palmas 
questi pesci possono costitui¬ 
re un pericolo effettivo per la 
salute pubblica. Non si può 


IdtHKfA 


C'è capitato di assistere 
a Tempio ad un curioso 
equivoco. Si svolgevano in 
contemporanea la festa 
deU'Vnità e quella della 
Amicizia (organizzata que- 
st’ultima dal movimento 
giovanile de). Arrivano in 
piazza Gallura, e discuto¬ 
no insieme, gli oratori del¬ 
le due manifestazioni: il 
deputato comunista Gior¬ 
gio Macciotta e il presi¬ 
dente della Regione Sar¬ 
da, il de. on. Pietro Soddu. 
In preda ad una irrefrena¬ 
bile tensione unitaria la 
speaker della manifesta¬ 
zione de rivolge un saluto 
al presidente della Regio¬ 
ne.- a nome della festa 
dell'Unità. 

« Siamo in clima di com¬ 
promesso storico ». com¬ 
menta comprensivo il pre¬ 
sidente della Regione. Poi 
per non smentire questa 
aspirazione unitaria, an¬ 
che nel suo discorso l'on. 
Soddu insiste sulla esigen¬ 
za di « una grande coali¬ 
zione che affronti in modo 
globale la necessità della 
Sardegna con tutte quelle 
forze politiche che solle¬ 
citano una nuova intesa 
autonomistica alla Re¬ 
gione ». 

Per l'on. Soddu, infatti 
è giusto arriirare ad un 
chiarimento ed accelerare 
la soluzione della crisi sar¬ 
da, « evitando in ogni ca¬ 
so decisioni deboli: sono 
tali sia una giunta minori¬ 
taria de, o un esecutivo, 
sempre minoritario, for¬ 
mato dalle sole forze di 


Due feste 
e una realtà 


sinistra, che non avrebbe¬ 
ro entrambe la forza per 
affrontare t grandi pro¬ 
blemi dell'isola ». 

.Von c'è molta differen¬ 
za tra questa impostazione 
e quella del PCI che. nella 
piazza a fianco, veniva ri¬ 
cordata nel comizio della 
festa dell'Unità. 

/ comunisti hanno prò 
posto in campagna eletto¬ 
rale. e ripropongono oggi 
dopo il successo del 20 
giugno, una eccezionale 
mobilitazione unitaria del¬ 
le risorse e delle energie 
come condizione per far 
uscire il paese dalla gra¬ 
ve crisi. 

IT questo, dunque, il no¬ 
do vero delle questioni. Lo 
si può affrontare con esi¬ 
tazione o con decisione, 
ma a! termine delle ana¬ 
lisi non si può fare a me¬ 
nno di covenire sulla ur¬ 
genza dell’unità e della 
mobilitazione positiva del 
le grandi forze popolari. 

La Sardegna ha percor¬ 
so da tempo la strada del¬ 
l'intesa sui programmi di 
rinascita: dalla commis¬ 
sione di inchiesta sul ban¬ 
ditismo alla lotta per la 
■ legge 2SS. dal programma 
triennale di sviluppo al¬ 
la riforma agro-pastorale 
molte pagine sono state 
scritte su temi fondamen¬ 
tali. Oggi si tratta di ge¬ 
stire insieme quella elabo¬ 
razione unitaria, per su¬ 
perare gli ostacoli t fare 
della rinascita non una 
ipotesi ma una realtà. 


assolutamente mettere in gio¬ 
co la vita dei cittadini. Le 
responsabilità devono essere 
chiarite e gli avvelenatori 
vanno perseguiti e puniti, co¬ 
me stabiliscono le leggi della 
Regione e dello Stato. Ma sia 
ben chiaro che non possono 
pagare per tutti i pescatori 
e le loro famiglie. Hanno il 
pieno diritto di lavorare nello 
stagno, e di trarre da quella 
laguna il pane quotidiano». 

L’indagine sui pesci di San¬ 
ta Gilla ha avuto origine da 
una strana moria verificatasi 
nello stagno circa due mes: 
or sono. 

Nella relazione presentato 
alla procura della Repubblica 
i sanitari che hanno effettua¬ 
to l’analisi, affermano te¬ 
stualmente che la sostanza di 
mercurio rilevata sui pesci 
esaminati è provatamente tos¬ 
sica e quindi nociva per la 
salute deil'uomo. 

Di fatto sono proprio i pe¬ 
scatori i più esposti al peri¬ 
colo di eventuali contamina¬ 
zioni. 

Come si vede, il pericolo è 
grande. Interrogato circa la 
tendenza di arrivare alia 
chiusura definitiva dello sta¬ 
gno di Santa Gilla da parte 
di certi gruppi poht.ci ed 
economici, il compagno Al¬ 
berto Palmas ha risposto che 
iamm;n.siraz:one provincia¬ 
le combatte quest: obiettivi. 

* La chiusura delio stagno 
— ha sottoimeato i! presiden¬ 
te deìla Provincia — non po 
trebbe che giovare agii inqui¬ 
natori e ridurrebbe definitiva¬ 
mente su. lastrico le famiglie 
dei pescatori, privando inol¬ 
tre per sempre l'economia ca¬ 
gliaritana e sarda di una 
grande ricchezza. Lo stagno 
va risanato, non distrutto. 
Ne! V programma esecutivo 
del Primo P.ano di rinascita 
sono stati stanziati consister 
ti fondi per opere di bonifica 
nella laguna di Santa Gilla. 
Riteniamo che questi fondi, 
rimasti per anni scandalosa¬ 
mente congelati nelle banche, 
vadano finalmente e intera¬ 
mente spesi. ET però evidente 
che l’impiego di questi fondi 
per una nuova politica di 
servizi, implica la scelta di 
un diverso tipo di sviluppo 
economico e innanzi tutto la 
liberazione dai pesami con¬ 
dizionamenti che stanno por¬ 
tando verso la rovina totale 
quello che veniva una volta 
considerato il più pescoso sta¬ 
gno d'Europa ». 


PUGLIA - Documento regionale della CGIL 

«No alle assunzioni 
clientelari nel 
settore dei trasporti» 

Denunciato il rigonfiamento degli organici aziendali 
prima della pubblicizzazione - Chiesto un incontro 


g. p. 


Dalia nostra redazione 

BARI. 27 

La segreteria regionale del¬ 
la CGIL ha reso noto un do¬ 
cumento nel quale si esamina 
la grave situazione esistente 
in Puglia nell’ambito dei ser¬ 
vizi pubblici di trasporto su 
gomma a carattere extraur¬ 
bano. 

Secondo la CGIL a la po 
litica clientelare adottata col 
rigonfiamento degli organi¬ 
ci aziendali prima della pub¬ 
blicizzazione precaria, con la 
fissazione dei noli del costo 
de! pullmans occorrenti a: 
servizi e attraverso l’assegna¬ 
zione dei pullmans acquistati 
alle province, indica la scel¬ 
ta di una linea tendente a 
realizzare spreco d; denaro 
pubblico a danno della effi¬ 
cienza e della economicità dei 
servizi non soddisfacendo cor- 


Convegno giovedì 
sulla riforma 
della scuola 
a Catanzaro 

CATANZARO. 27 
* Un movimento unitario e 
democratico per la salvezza, 
il funzionamento e ia rifor¬ 
ma della scuola ». Questo il 
tema di un incontroxiibattito 
j che la Federazione di Catan 
zaro ha organizzato 
j L’iniziativa che si terrà gio- 
! vedi 30 settembre alle ore 
17,30 nel Jolly Hotel di Ca¬ 
tanzaro. sarà introdotta da 
una relazione del compagno 
Gaetano Lamanna, respon¬ 
sabile regionale della Com¬ 
missione scuola del PCI. Con¬ 
cluderà il compagno France¬ 
sco Zappa, direttore della ri¬ 
vista « Riforma della scuola ». 


rettamente i bisogni delle 
popolazioni. Sintomatico è il 
fatto che i sindacati, con i 
fondi sociali dei lavoratori 
metalmeccanici, sono stati ca¬ 
paci di acquistare pullmans 
a prezzo inferiore rispetto al¬ 
la Regione ». 

« Inoltre la pratica esisten¬ 
te nelle aziende con la attri¬ 
buzione di qualifiche e man¬ 
sioni inesistenti, con la ela¬ 
borazione di turni per il per¬ 
sonale finalizzati alla rea¬ 
lizzazione di alti guadagni e 
non alla produttività del pub¬ 
blico servizio o espressione d: 
una volontà volta a discredi¬ 
tare l’istituto della gestione 
pubblica ». 

« Malgrado tali indirizzi 
siano stati più volte condan¬ 
nati dalle organizzazioni sin- 
dar 11 ’ ''«“«i-orato regionale 
ai trasporti non solo non ha 
inteso cambiare orientamen¬ 
to. ma ha anche deteriorato 
sempre più i rapporti con le 
stesse organizzazioni sinda¬ 
cali confederali al punto da 
ignorare precisi quesiti pny 
oo.sti dalia federazione re¬ 
gionale CGIL-CISL-UIL in 
ordine alla formulazione di 
un piano regionale dei tra¬ 
sporti e venendo meno ad 
accordi raggiunti con la stes¬ 
sa Federazione unitaria ». 

« Attesa la gravità della si¬ 
tuazione denunciata — con¬ 
clude il documento — la se 
greteria della CGIL regio¬ 
nale ritiene necessario che la 
giunta ed il Consiglio regia 
naie non adottino alcun prov¬ 
vedimento di assunzione 
clientelare e chiede che le 
forze politiche rappresentate 
nella apposita commissione 
consiliare, attraverso la pre¬ 
sidenza della stessa, si ren¬ 
dano promotori di un incon¬ 
tro con le organizzazioni sin¬ 
dacali per affrontare la si¬ 
tuazione denunciata ». 


Dalia nostra redazione 

CAGLIARI. 27 

La questione comunista e 
la nuova intesa autonomìsti¬ 
ca sono i due punti più im¬ 
portanti del dibattito in cor¬ 
so tra i partiti dell’arco co 
stituzionale, le cui delegazioni 
torneranno ad incontrarsi 
mercoledì prossimo. Intanto il 
dibattito si sviluppa all'inter¬ 
no dei partiti e nelle piazze 
dei centri sardi. 

Rispondendo ai cittadini di 
Olbia, nel corso di una tavo¬ 
la rotonda organizzata nel¬ 
l'ambito del festival deU’Um 
tà. il segretario regionale del 
nostro partito compagno Ma¬ 
rio Birardi, ha dichiarato che 
la complessità dei problemi 
e la situazione economica del¬ 
l'isola impongono scelte nuo¬ 
ve capaci di modificare non 
solo gli orientamenti, ma an¬ 
che gli atti concreti nella di¬ 
rezione della Regione Auto¬ 
noma. Per questo !a «venti- 
ca » in corso assume una im¬ 
portanza decisiva e non può 
assolutamente riproporre una 
situazione stazionaria di in¬ 
certezza. di stallo, di tattiche 
dilatorie. La Sardegna vuo¬ 
le subito, e senza rinvìi, es 
sere governata da quelle stes¬ 
se forze che hanno conqui¬ 
stato col movimento unitario, 
il secondo piano di rinasci¬ 
ta, che hanno elaborato la 
legge per la programmazione, 
che hanno approvato provve¬ 
dimenti legislativi come la 
riforma agro pastorale ed al¬ 
tre di grande importanza per 
lo sviluppo dell'asola. 

L'intesa autonomistica de¬ 
ve ora andare avanti, supe¬ 
rando la fase, pure importan¬ 
te della approvazione del prò 
gramma triennale. Ecco per¬ 
chè — ha sottolineato il com¬ 
pagno Birardi — la proposta 
del PCI per una giunta di uni¬ 
tà autonomistica ha avuto il 
pronunciamento favorevole 
del PSI e dei partiti inter 
medi, ed ha aperto una di¬ 
scussione nella DC. anche se 
airinterno di questo partito 
prevalgono ancora le forze 
che « non ritengono maturo io 
ingresso dei comunisti nella 
maggioranza di governo ». 

Il fatto che vi sia in Sar¬ 
degna uno schieramento di 
forze cosi ampio da aprire la 
strada a una svolta effettua 
nella Regione, ed il fatto stes¬ 
so che all'interno della DC 
facciano sentire la loro vo 
ce quei settori disponibili a 
portare avanti il processo di 
rinnovamento, dimastrano che 
la « verifica » ha già raggiun¬ 
to dei risultati consistenti. 
Quanto sta avvenendo è la 
dimostrazione che le scelte 
non sono improvvisate nè con¬ 
fuse — come è stato detto 
da qualche dirigente de — 
ma aderiscono alla realtà del¬ 
l’isola ed alla volontà delle 
grandi masse popolari sarde, 
le quali oggi più che mai per¬ 
seguono l’obiettivo dell’unità 
autonomistica a tutti i livelli, 
e quindi negli Enti locali co¬ 
me nei comprensori fino alla 
Amministrazione regionale, 
per dare immediata ed effet¬ 
tiva applicazione alle leg¬ 
gi della rinascita. 

Parlando a Cagliari, al fe 
stivai dell’Unità di piazza San 
Michele, il presidente del 
gruppo comunista al consiglio 
regionale, compagno Andiea 
Raggio, ha detto: « Nel suo 
ultimo documento la DC ha 
ribadito tutti i no che cono¬ 
scevamo. ma non ha fatto pro¬ 
poste adeguate nè ha mo¬ 
strato di intendere la novità 
rappresentata dal pronuncia¬ 
mento netto di tutti i parti¬ 
ti di sinisfTra e laici per il 
superamento definitivo della 
discriminazione anticomunista 
e per una intesa autonomisti¬ 
ca nuova ed avanzata. 

« 11 grave errore che sta 
commettendo la DC — ha 
continuato il compagno Rag¬ 
gio — è quello di dare per 
sconca/a l'attuazione deità po¬ 
litica di piano o ridurla a 
questione di ordinaria ammi¬ 
nistrazione. La verità è, co¬ 
me l'esperienza insegna, che 
la nuova fase operativa del¬ 
la program.nazicne sarà non 
soltanto dii/ielle e comples¬ 
sa, ma radicalmente diversa 
da quella che l’ha precedu¬ 
ta. II suo successo è intera¬ 
mente affidato alla volontà e 
capacità dei partiti di dare 
alla Regione una direzione po¬ 
litica nuova fondata sul più 
ampio consenso, nonché al 
grado di pressione unita¬ 
ria che saprà esercitare il 
movimento di lotta dei lavo¬ 
ratori e delle popolazioni. Da 
qui scaturisce la nostra prò 
posta delia giunta di unità 
autonomistica. Da qui il no¬ 
stro fermo rifiuto a lasciare 
le cose come stanno ». 

« Per le stesse ragioni — 
ha concluso il compagno Rag¬ 
gio — la proposta di una 
giunta di sinistra o laica (chf 
peraltro cozza con la realtà 
dei rapporti di forza in 
consiglio) non è aderente alla 
linea di larga unità che noi 
comunisti perseguiamo. Sap¬ 
piamo che questa linea tro¬ 
va forti resistenze airinterm 
della DC. soprattutto in quei 
settori che interpretano in 
chiave c« rottura della intesa 
autonomistica il recente re¬ 
cupero elettorale e rifiutano 
di leggere correttamente il r.- 
sultato del 20 giugno. Non 
ignoriamo però che in questo 
partito vi è un profondo tra¬ 
vaglio. Ci auguriamo ncil’ ; .i 
teresse della Sardegna, ene 
emergano e si impongano I? 
posizioni più aperte e reso:-n- 
sabili ». 

Intanto il presidente Sod¬ 
du ha avuto a Roma il pre¬ 
visto incontro con Andreot- 
ti. L'on. Soddu. secondo le 
decisioni unanimi deH’assem- 
b’.ea regionale, ha chiesto la 
sospensione delia riduzione 
delie linee marittime tra Sar¬ 
degna e continente. Nel cor¬ 
so dell’incontro si è discusso 
anche del programma dì 
« verticalizzazione » per gli 
impianti minerari sardi. 



I compagni al lavoro per realizzare la nuova piazza 


S. GIOVANNI LA PUNTA. 27 

Un quartiere abbandonato, abitazioni 
fatiscenti, strade e piazze dissestate. Un 
quadro desolante insomma, comune a 
numerosi agglomerati urbani lontani dal 
centro del paese. Al Dragonese, un po¬ 
poloso quartiere di San Giovanni La 
Punta, in provincia di Catania, questo 
divario tra centro e periferia si ampli 
fica e mostra una vera e propria spac¬ 
catura. 

AU'immobiHsmo dell’amminist razione 
centrista di San Giovanni una risposta 
l’hanno data i compagni e ì cittadini 
del quartiere che. per mettere in piedi 
le strutture della festa de l’Unità hanno 
cambiato volto ad una piazza. Piazza Ita¬ 
lia, costruendo il manto stradale, met¬ 
tendo in piedi strutture in cemento, 
piantando alberi. Di fronte al fatto coni 
piuto, dopo averla dimenticata per anni, 
anche il sindaco de si è recato a visi 
tare la « nuova piazza », in occasione del- 
l’inaugurazicne del festival dedicata prò 
prio all'opera dei compagni della sezione 
Togliatti. 

Il compagno Foresta, segretario della 
sezione. ì compagni consiglieri comunali 


Scalia e Carbone e decine di militanti • 
cittadini si sono impegnati giorni e gior¬ 
ni portando cemento, sassi, travi di le¬ 
gno. per costruire la «loro piazza», or¬ 
gogliosi e coscienti di aver dato aU'anv 
ministrarono centrista una dimostrazio¬ 
ne di serietà ed impegno nell’interesse 
di tutta la cittadinanza. 

La gente e ì compagni del quartiere 
Dragonese sperano che tutto questo ser¬ 
va a qualcosa, che l'amministrazione si 
decida a ricordarsi di loro, dei problemi 
della zona. Per troppo tempo nel piano 
di fabbricazione, approvato due mesi fa 
dalla Giunta, di Dragonesi non se n‘6 
parlato neppure. Como se i suoi cinque¬ 
cento abitanti ncn esistessero, come se 
lì non servisse l’illuminazione stradale 
(qualche lampioncino impiantato pochi 
giorni prima delle elezioni non ha certo 
soddisfatto nessuno». 

Certo cosi non poteva andare avanti. 
Quale migliore risposta poteva essere da¬ 
ta. se non l'affluenza di centinaia di cit¬ 
tadini e compagni al festival de l'Unità, 
che ha creato quella nuova, bella piazza 
clic qualcuno già chiama piazza del 
Popolo. 


Sulle intese nel Sassarese 
ampio dibattito con i cittadini 


Nostro servizio 

SASSARI. 27 

Con una grande parte¬ 
cipazione, dinamica, or¬ 
dinata. che ha caratteriz¬ 
zato la manifestazione 
politica come fucina di 
idee, confronti, dibattiti, 
si è concluso ieri sera il 
festival. 

Il compagno Giovanni 
Berlinguer Ita tenuto il 
comizio conclusivo di fron 
te a migliaia di persone 
assiepate ai bordi della 
tribuna. 

Anche in questi ultimi 
giorni il festival ha avu¬ 
to la caratteristica di im¬ 
pegnarsi a fondo su mol¬ 
ti settori. La musica è 
stata pregevole, di buo 
na fattura: cosi i gruppi 
cubani Los Bravos c O 
Mara Portuondo icon 
Martin Rojas alla chitar 
ra); cosi i gruppi folclo 
ristici sardi dei Tenores 
di Pratobelli del Supra 
monte e di Thiesi: cosi 
l'esibizione degli Stormy 
Six. 

Il festival ha voluto ri¬ 
volgersi a tutti: c’erano 
spazi riservati ai bambi¬ 
ni, che hanno usufruito 
di costante e qualificata 
assistenza (uno stand era 


gestito dal movimento 
cooperazione educativa), e 
che si sono potuti cimen¬ 
tare in una «cittadella» 
che era - per la prima 
volta — tutta per loro, 
in gare di pattinaggio, di 
pittura e di animazione 

C'erano stands gastro¬ 
nomici che. retti dall'm- 
tensa profusione di ener¬ 
gia di molte sezioni terri¬ 
toriali. hanno sfornato vi¬ 
vande e cibarie tradizio¬ 
nali in continuazione, di 
quadri d'autore. Ma riera¬ 
no anche occasioni per ri 
flettere su temi politici 
di scottante attualità, per 
la presenza di un centro 
di iaccolta di aiuti al po 
polo palestinese, di una 
delegazione permanente 
dell’UDI e della Lega na¬ 
zionale delle cooperative. 

Organizzata dalla Com¬ 
missione sanitaria della 
Federazione locale una se 
quenza di pannelli illu¬ 
strati e commentati ana¬ 
lizzava con cruda veridi¬ 
cità i guasti di un malgo 
verno che trascura persi¬ 
no la salute dei cittadini. 
E. infine, c'era un grande 
civile, articolato dibattito 
con i cittadini su temi po 
litici attuali: il ruolo de 
gli Enti locali nell’ambito 


comprensoriale; I giova¬ 
nissimi; la riforma dell» 
scuola; l'intesa autonomi¬ 
stica nella provincia di 
Sassari. 

In questa grande festa, 
ogni compagno ha dato 
tutto se stesso per il fe¬ 
lice esito della manifesta¬ 
zione. Tutti insieme, e 
senza distinzione di ruo¬ 
lo: dirigenti, quadri di 
partito, militanti, simpa¬ 
tizzanti. C’è stata persi 
no la gradita sorpresa di 
un Gavino Ledda nella ve¬ 
ste di musicista, che ha 
proposto temi folcloristi¬ 
ci sardi, presentandoli co¬ 
me una celebrazione, sot¬ 
to forma di canto e di 
danza, della natura tragi¬ 
ca del folk. 

Erano presenti dei com¬ 
pagni autoferrotranvieri 
che — pur vivendo un mo¬ 
mento cruciale delle ri¬ 
vendicazioni — non sono 
mancati all’appuntamen¬ 
to. conciliando questo im¬ 
pegno con il proprio la¬ 
voro. 

Un servizio d'ordine ef¬ 
ficiente. mobilitato 24 ore 
su 24. ha infine consenti¬ 
to il sereno procedere del¬ 
la manifestazione. 

Antonio Casu 


Oggi dibattito a Bari su 30 anni 
di lotte nelle campagne pugliesi 


Dalla nostra redazione 

BARI. 27 

Con una manifestazione internaziona¬ 
lista si è aperto ieri sera a Bari, in piaz-za 
Garibaldi. 1 ! festival provinciale dei- 
l'Unità. Al comizio internazionalista, pre¬ 
ceduto da una introduzione del compa¬ 
gno Domenico D'Onch.a delia segrete 
ria provinciale del PCI ha partecipato il 
compagno John Gaio. dell'African Na 
tional Congress, il quale ha riassunto 
davanti ad una folla di compazni e di 
democratici i motivi della lotta contro 
il razzismo e l’imperia'.ismo nell'Africa 
meridionale. Uno spettacolo di canzoni 
di Miranda Martino ha concluso la pri¬ 
ma giornata del festival. 

Il programma del festiva! che durerà 
8 giorni per concludersi il 2 ottobre, e 
assai intenso. Musica, cinema e dib.it 
liti politici sugli argomenti principali 
della crisi italiana animeranno il trod; 
zionale incentro fra i comunisti bare.-»: 
e la città. 

Questo il programma del festiva'.: 

Martedì 28: ore 18. «Trent’anni di Io: 
ta agraria in Puglia ». d.battito ccn I, 
Conte, responsabile della commissione 
agraria nazionale del PCI. Ore 21: a La 


v;a del blues » concerto di musica coun¬ 
try americana. 

Mercoledì 29: ore 18: dibattito sui pro¬ 
blemi deìl'informaz:one con giornalisti, 
operatori del settore, dirigenti di par¬ 
tito. Ore 21 spettacolo delle a Mario¬ 
nette di Canosa ». 

Giovedì 30 settembre: dibattito fra rap¬ 
presentanti delie forze politiche demo¬ 
cratiche baresi sul tema: «Bilancio dei¬ 
la politica delle larghe intese ». Alle 21 
il « Teatrino d: Foggia •> presenta lo spet¬ 
tacolo: «Le nozze di Figaro» di Beau- 
marchais. 

Venerdì I ottobre - ore 18: dibattito 
sulle lotte operaie nel Mezzogiorno con 
il compagno Domenico Gravano della 
Commissióne nazionale problemi del la¬ 
voro. Ore 21: concerto di musica clas- 
s.ca e contemporanea di « Antica e nuova 
musica » e d: altri gruppi pugliesi. 

Sabato 2 ottobre: ore 18: dibattito sul¬ 
la nuova legge per lì Mezzogiorno. Ore 
21 - rec:ta! del complesso: «I Gomma». 

I film di Toto saranno proiettati alle 
ore 9 di ogni sera. 

Domc-n.ca 3 ottobre: ore 19.30 dibattito 
sulla questione femminile. Ore 18: comi- 
z.o d: chiusura di un compagno della 
Direzione del PCI. Alle ore 21 recital 
conc’.u-ivo di Eugenio Pinardi. 


Anche dai paesi vicini 
tanti giovani a Raffadali 


Dal corrispondente 

AGRIGENTO. 27 
Un'intera settimana di 
dibattiti, attività sportive, 
culturali, per il primo fe 
stivai dell'Unità svoltosi 
a Raffadali. Centinaia di 
persone ogni giorno han¬ 
no visitato il festival, 
barato partecipato alle 
varie Iniziative realizzan¬ 
do un grande momento 
unitario 

Interessanti i dibattiti 
sui problemi dell’emanci¬ 


pazione femminile, della 
occupazione. dell'aborto, 
della scuola. Le attività 
sportive intese come ser¬ 
vizio sociale e di associa¬ 
zionismo di base hanno 
visto la partecipaziene di 
molti giovani. I bambini 
della scuola a tempo pie¬ 
no si sono esibiti in canti 
folkloristici e rappresen¬ 
tazioni teatrali. La costi¬ 
tuenda cooperativa tea¬ 
trale diretta da Mimmo 
Galletti ha presentato in 
prima assoluta un'interes¬ 


sante commedia sull'emi¬ 
grazione: «La tedesca». 

I! festival ha richiama¬ 
to a Raffadali molti gio¬ 
vani dai centri vicini. 
« Un’esperienza valida sot¬ 
to ogni profilo — ci ha 
detto il segretario delia 
sezione Cesare Sessa. prof. 
Vincenzo Lombardo — che 
intendiamo ripetere con 
lo stesso impegno e solle¬ 
citando la più ampia par¬ 
tecipazione popolare». 

Z. S. 
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Convegno promosso dalla sezione e dalla Federazione 

Per lo sviluppo 
di Ustica tre 
proposte del PCI 

V * % ' 

Chiesta la convocazione del Consiglio comunale sulla questione del Piano 
regolatore - Coinvolgere tutta la popolazione alle scelte programmatiche 

' ** * t * * ’ • * • 

Dalla noitra redazione PALERMO. 27 

Notevole successo ad Ustica del primo convegno per lo sviluppo dell'isola, organizzato 
nei giorni scorsi dalla sezione comunista «Antonio Gramsci» e dalla Federazione provin¬ 
ciale di Palermo. Il dato fondamentale emerso dal convegno, a cui hanno partecipato nume¬ 
rosi esperti, studiosi e semplici cittadini, è la decisa volontà della popolazione di gestire in 
maniera democratica il proprio avvenire. Le richieste formulate dal convegno fanno centro 
su tre punti essenziali per un equilibrato sviluppo agro-turistico dell’isola: lo sfruttamento 

di tutte le risorse e poten- 


AH’isfifufo tecnico commerciale di avviamento 

A Crotone non c'è posto 
per oltre 100 studenti 


Dal nostro corrispondente 

CROTONE, 27 

La carenza di nule a Cro¬ 
tone limitata finora alla scuo¬ 
la deU’obbllgo, ha già mar¬ 
cato tali limiti investendo an¬ 
che gli istituti di istruzione 
superiore. E’, per l’appunto 
quanto si è verificato all’Isti¬ 
tuto tecnico commerciale di 
avviamento — 32 classi, nel 
decorso anno scolastico, con 
900 studenti — dove oltre cen¬ 
to domande di altrettanti ra¬ 
gazzi che chiedevano l’iscri¬ 
zione alla prima classe sono 
state restituite per « indispo¬ 
nibilità di locali » e col sug¬ 
gerimento per le rispettive fa¬ 
miglie. di rivolgersi all’Isti¬ 
tuto professionale di Stato per 
la frequenza del primo anno, 
rimandando l’iscrizione al 
commerciale, con frequenza 
della seconda classe, all’an¬ 
no successivo nella prospet¬ 
tiva che, per l’anno scolastico 
77-78 l’attuale critica situa¬ 
zione potrà essere sbloccata 
mediante l’istituzione del dop¬ 
pio turno. 

Il preside dell’Istituto pro¬ 
fessor Intrieri, ci parla con 
franchezza, e senza nascon¬ 
dersi o mitigare i disagi cui 
vanno incontro tanti ragazzi. 
« Per l’anno scolastico che sta 
per cominciare — afferma — 
avrei avuto bisogno dell’isti¬ 
tuzione di almeno otto nuo¬ 
ve classi ma è stato possi¬ 
bile istituirne soltanto 4 per¬ 
chè .appunto 4 sono le aule 
che. si sono potute rimedia¬ 
re. E rimediate, purtroppo, 
a scapito delle sale macchi¬ 
ne. Mi erano state promes¬ 
se aitre aule presso lo stabi¬ 
le del dispensorio antituber¬ 
colare ma queste sono sfu¬ 
mate perchè l’Amministrazio¬ 
ne provinciale — che pure è 
tenuta a fornire 1 locali sco¬ 
lastici — intende istituirvi un 
centro di Iziene mentale». 

' Le proteste (e anche le rac¬ 
comandazioni) si susseguono 
giornalmente da parte del ge¬ 
nitori, ma ovviamente. 6 enza 
un risultato positivo. Il tutto 
è rimandato all’anno '77-78 
quando come si è detto, l’isti¬ 
tuzione del doppio turno do¬ 
vrebbe aprire le porte del¬ 
l’istituto alle nuove leve e 
anche a quel ragazzi consi¬ 
gliati per questo anno ad iscri¬ 


versi all’Istituto professionale 
(il passaggio avverrebbe at¬ 
traverso un semplice esame 
integrativo). Sulla ammini¬ 
strazione provinciale dunque 
la responsabilità principale 
di tutto ciò, perchè avrebbe 
dovuto provvedere in tempo 
— e direttamente — al re¬ 
perimento delle aule 

Ma, sarà davvero sblocca¬ 
ta la situazione con l’anno 
scolastico ’77-’78? Si è detto 
che sarà provveduto a istitui¬ 
re i doppi turni e qui, intan¬ 
to, occorre sottolineare come 
essi non possono non ripro¬ 
porre un nuovo processo di 
segregazione sociale tra i mol¬ 
ti studenti « pendolari » che 
affluiscono dai vari paesi del 
Crotonese (e ai quali non può 
che essere assegnato il tur¬ 
no antimeridiano) e quelli del¬ 
la città (che frequenterebbero 
il turno pomeridiano). Tutta¬ 
via la istituzione del doppio 
turno si scontra con la caren¬ 
za del personale ausiliario (bi¬ 
delli) che attualmente è di 
sole 6 unità (con una esen¬ 
zione dal servizio per inva¬ 
lidità) rispetto alle 12 pre¬ 
viste dalPorganico. Il doppio 
turno, con l’aumento del nu¬ 
mero delle classi, elevereb¬ 
be ancora Tonranico. 

L’Amministrazione provin¬ 
ciale, più volte sollecitata a 
colmare tale deficienza non 
vi ha ancora provveduto as¬ 
serendo che il relativo prov¬ 
vedimento di nomina risulte¬ 
rebbe bloccato presso il co¬ 
nstato di controllo. E, forse, 
ciò risponde al vero. Quel che 
però l’Amministrazione pro¬ 
vinciale non dice è che i! Co¬ 
mitato di controllo, anziché 
limitarsi a prendere no¬ 
ta che l’istituto tecnico com¬ 
merciale amministrativo di 
Crotone ha un numero di bi¬ 
delli inferiore anorganico, fa 
invece la conta del numero 
complessivo di bidelli nomina¬ 
ti In tutti gli istituti della pro¬ 
vincia 

Se è cosi, è chiaro che ci 
si trova in presenza di qual¬ 
che Istituto (o altro ente) che 
ha del personale In sopran¬ 
numero e. In tal caso, sareb¬ 
be interessante sapere dove 
esso si trova attualmente e 
quali mansioni reali svolga. 

Michele La Torre 


ziatità produttive, l’agrlcol 
tura, la pesca e l'artigiana- 
to; un modello di sviluppo 
turistico che, negando ogni 
possibilità di insediamento a 
grandi insediamenti alber¬ 
ghieri isolati e lontani dalia 
realtà socio-economica del¬ 
l’isola, tenda, al contrarlo, 
alla creazione di un «paese- 
albergo», in cui siano coin¬ 
volte produttivamente tutte 
le attività dell’isola ed in cui 
possa avvenire un effettivo 
scambio economico-sociale- 
culturale tra la comunità iso¬ 
lana e 1 turisti; una assoluta 
e rigorosa salvaguardia del 
patrimonio naturale e archeo¬ 
logico di Ustica, 

Nel corso del convegno so¬ 
no state lanciate anche al¬ 
cune articolate proposte ope¬ 
rative: si rende necessario, 
innanzitutto, un allargamen¬ 
to della base democratica 
dell'isola, attraverso un im¬ 
pegno comune di tutte le 
forze democratiche a dar vi¬ 
ta ad organismi rappresen¬ 
tativi delle varie categorie; 
si è richiesta anche una sol¬ 
lecita convocazione del Con¬ 
siglio comunale, per esami¬ 
nare i numerosissimi ricorsi 
relativi al piano regolatore 
generale presentati dai sin¬ 
goli cittadini e dal nostro 
partito. La discussione dei 
ricorsi dovrà essere precedu¬ 
ta da una assemblea popo¬ 
lare. che metta in grado tut¬ 
ti di seguire da vicino l'iter 
del piano. 

Dalla relazione del segre¬ 
tario della Federazione co¬ 
munista. Nino Mannino. dal 
dibattito e dalle conclusioni 
del compagno on. Pietro Am- 
mavuta. è scaturita anche la 
necessità di interessare in 
forme nuove tutta la popo¬ 
lazione alla fase di scelta, 
programmazione e progetta¬ 
zione delle necessarie opere 
sociali, per evitare sperperi 
di denaro pubblico ed asse¬ 
gnare priorità ben precise, 
quale la costruzione di case 
popo^ „ o/ 

Un altro problema al cen¬ 
tro del convegno è la neces¬ 
sità di rifornire di adeguate 
quantità di acqua la comu¬ 
nità, ponendo fine al vero 
e proprio « sequestro » ope¬ 
rato da diciotto anni da pri¬ 
vati dell’acqua di pozzo La- 
pillo, per la quale sono già 
da tempo costruiti impianti 
di distribuzione, l’avvio di 
precise iniziative per la rea¬ 
lizzazione di un dissalatore 
e per la messa in funzione 
della nuova rete idrica. 

Un altro punto fondamen¬ 
tale attorno a cui è ruotato 
il dibattito: la necessità di 
ristrutturare, tramite l’utiliz¬ 
zazione della legge regionale 
per le isole minori recente¬ 
mente varata dall’ARS. i 
mezzi di trasporto e di col- 
legamento con la terra fer¬ 
ma. 


Indette manifestazioni in ogni provincia 


Fermi domani per 3 ore 
i lavoratori dell’ESPI 

Denunciato il ritardo nell’attuazione del programma di investimenti • Il 18 
ottobre a Palermo attivo regionale delle strutture sindacali bracciantili 


Artigiani 
di Partinico 
lavorano 
le crete 
in pubblico 

PALERMO. 27 

Da ieri mattina alla < Città del 
mare > di Termini (Palermo) ì 
ceramisti della « Cooperativa Tre 
Valli > di Partinico lavorano in 
pubblico la creta. 

Nel villayfio turistico è stato 
aperto, ìnlatti, un pìccolo labora¬ 
torio dì ceramica ed artifianato 
popolare per «Watt aer e «ma seria di 
• dimostrazioni • nel quadro della 
prima mostra d’arta popolare sici¬ 
liana dedicata dalla « Tra Valli a 
ai turisti del villt«io, ma anche 
a tutti cbloro che vorranno far vi¬ 
sita asti j «tastoni ( deità cooperati¬ 
va in questf giorni per avere un 
quadro conapteto ed assiemata del¬ 
la produzione siciliana, r - - - * 

Nella bali del viftassro, dove 
Ieri si è svolta una semplice mani¬ 
festazione inaugurale della mostra, 
sono esposte decine dì opere de¬ 
sìi artisiani di Partinico (lavora¬ 
zioni in lesno), dì Castellammare 
del Colio (ferro battuto), cerami¬ 
che di Sciacca e di S. Stefano di 
Camastra. 

« Ogni giorno — spltfa Paolo 
Formica, presidente della coopera¬ 
tiva — sii artisiani sì alterneranno 
in questo singolare laboratorio aper¬ 
to che vuole costituire qualcosa 
di più di un semptice messaggio 
pubblicitario, per dimostrare la vo¬ 
lontà e la capacità produttiva dì 
tante aziende siciliane di artigiana¬ 
to artistico-popolare che rischiano 
di e stere colpite a «aorta dalla 
•M s. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 27. 

Si fermeranno per tre ore 
mercoledì 29 settembre ed ef¬ 
fettueranno manifestazioni in 
ogni provincia i lavoratori 
del'#; azietide collegate del- 
lTCSPl. La giornata di lotta 
è stata proclamata dal coordi¬ 
namento regionale siciliano 
dei dipendenti delle aziende 
convocato nei giorni scorsi a 
Catania dalla segreteria della 
Federazione sindacale unita¬ 
ria CGIL. CISL. UIL per di¬ 
scutere le Iniziative sindacali 
per l'attuazione del program¬ 
ma quadriennale di Investi¬ 
menti e la regolarizzazione 
degli organi di gestione degli 
enti e delle aziende collegate. 

Il coordinamento ha rileva¬ 
to in una nota la necessità dì 
una iniziativa che incalzi co¬ 
stantemente Il governo, l’ente 
e le amministrazioni azienda¬ 
li per la realizzazione del 
processo di risanamento, di 
ristrutturazione e di sviluppo 
delle attività produttive pre¬ 
visto dalle leggi varate dal- 
l’ARS sulla materia, frutto 
delle lotte dei lavoratori. 

' Il ritardo che si registra 
nell’attuazione di tale pro¬ 
gramma aggrava — rileva il 
documento — la drammatica 
situazione delle aziende. Il 
coordinamento sottolinea la 
necessità di garantire il man¬ 
tenimento degli impegni oc¬ 
cupazionali attraverso concre¬ 
te nuove iniziative e ribadi¬ 
sce la propria opposizione a 
qualsiasi provvedimento di 
espulsione dei lavoratori e di 
smcbìUtAzione. 

Come si ricorderà la mate¬ 
ria degli enti è al centro di 
una richiesta prioritaria avan¬ 
zata dalla delegazione del Co¬ 
mitato regionale comunista 
durante le trattative con le 
altre forze costituzionali per 
il programma del governo re 
gionale. In corso a Palermo. 

Il coordinamento dei lavo¬ 
ratori delle aziende ESPI con¬ 


corda con la richiesta for¬ 
mulata dal PCI di ricercare 
l’intervento degli enti econo¬ 
mici pubblici nazionali. Ciò 
presuppone — rileva l’orga¬ 
nismo sindacale — un diverso 
rapporto tra Stato e Regione 
e un nuovo ruolo delle parte¬ 
cipazioni statali. 

L'individuazione di specifi¬ 
che iniziative da realizzare 
in questo nuovo collegamento 
consente — prosegue la no¬ 
ta — un recupero sul piano 
della concretezza della ver¬ 
tenza con le Partecipazioni 
statali e rappresenta il ban¬ 
co di prova della volontà po¬ 
litica del governo nazionale, 
oltre che della capacità del 
governo regionale dì svolge¬ 
re un ruolo attivo in questa 
direzione. 

Da qui le richieste di: 1) 
regolarizzare la gestione del- 
TE3PI: 2) un urgente incon¬ 
tro con l’assessore regionale 
all’Industria per Tesarne del 
piano di attuazione: 3) un in¬ 
contro con i capigruppo delle 
forze politiche democratiche 
per sollecitare l’immediata ri¬ 
costituzione della giunta del¬ 
le partecipazioni regionali. 

Intanto anche gli esecutivi 
regionali dei sindacati brac¬ 
ciantili. Federbraccianti-Cgil. 
FISBA-CISI ed UISBA UIL si 
sono riuniti per un esame del¬ 
le piattaforme dei contratti 
provinciali di lavoro dei brac¬ 
cianti agriccli. Gli organismi 
sindacali hanno deciso di ri¬ 
chiedere immediatamente un 
incontro con le controparti, 
l’Unione degli agricoltori, la 
Federazione regionale dei col¬ 
tivatori diretti, e l'Alleanza 
coltivatori siciliani, d; convo¬ 
care immediatamente i diret¬ 
tivi unitari provinciali per 
presentare le varie piattafor¬ 
me contrattuali nelle provin¬ 
ce e di programmare per il 
prossimo 18 ottobre a Paler¬ 
mo un attivo regionale delle 
strutture sindacali braccian¬ 
tili per la mobilitazione della 
categoria a livello regionale. 


» 


Riconversione industriale e Mezzogiorno / ABRUZZO 



Le vicende della Monti: a Montesilvano si lavora a pieno ritmo ma nello stabilimento di Roseto più di 
800 lavoratori sono in cassa integrazione da 5 anni e a S. Lucia altri 160 attendono di riprendere 
il lavoro - Il piano GEPI prevede produzioni sostitutive: cavi per telecomunicazioni, trattori 
e macchinari agricoli, filatura del cotone - Ma intanto c’è il problema della qualificazione professionale 


In tutto II Paese i già In allo la campagna nazionale lanciala dal 
PCI sul problemi dell’Industria; dal 1 ■ al IO ottobre, come è noto, si 
svolgeranno In tutta Italia attivi, riunioni, assemblee per illustrare le pro¬ 
poste del PCI sulla riconversione Industriale. Ma che cosa significa, in 
particolare, la riconversione per il Mezzogiorno? Quali linee deve seguire 
una politica che intenda davvero allrontare in modo nuovo la questione 
del Mezzogiorno? E qual è la situazione attuale dell’industria net Sud? 
Come il partito allronta questa scadenza, come l’alirontano gli operai? 
A queste domande cercheremo di rispondere con una serie di servizi dei 
quali iniziamo oggi la pubblicazione. 


Dal nostro inviato 

PESCARA, settembre — 
Nella piccola stanza del Con¬ 
siglio di fabbrica tutto è per¬ 
fettamente in ordine: alle pa¬ 
reti la rossa bandiera delle 
organizzazioni sindacali su cui 
spicca, in bianco, la scritta 
« Monti », qualche bella fo 
to raffigurante 1 lavoratori 
dell’azienda mentre prendono 
parte attiva ad un’assemblea, 
dei manifesti e qualche ri¬ 
taglio di giornale, tavoli pu¬ 
litissimi e sedie confortevoli. 
Attorno a noi i compagni 
della commissione socio poli¬ 
tica del CdF. invitati da 
l'Unità a discutere della vi¬ 
cenda Monti, soprattutto alla 
luce della positiva esperien¬ 
za dello stabilimento di Mon¬ 
tesilvano (ribattezzato, dopo 
l’intervento deH’ENI, « Mon¬ 
ti d’Abruzzo»). 

La prima cosa che i lavo¬ 
ratori ribadiscono con deci¬ 
sione. quasi ad evitare equi¬ 
voci o sottolineature fuorvian- 
ti, è che non si riterranno 
soddisfatti, finché, la «.ver¬ 
tenza Monti »> non saràrisol- 
ta complesslvamente. fn altri 
termini, gli operai dello sta¬ 


bilimento di Montesilvano 
(1390 dipendenti, 35 assun-' 
zioni ex-novo ottenute attra¬ 
verso una mobilitazione co¬ 
stante volta allo sviluppo del¬ 
le capacità produttive della 
azienda, ordinazioni per cir¬ 
ca 300 mila capi annui, im¬ 
portanti e significative modi¬ 
fiche della struttura interna, 
adozione del cottimo collet¬ 
tivo come momento di socia¬ 
lizzazione dell'attività produt¬ 
tiva e di gestione diretta dei 
reparti) sono pronti a lottare 
insieme al lavoratori delle fab¬ 
briche di Pescara - Santa 
Lucia e di Roseto perché 
gli impegni per l’attuazione 
del piano di riconversione, 
solennemente assunti nel 
maggio del 74 dall’Eni, dalla 
Gepi e dalTIri, siano ri¬ 
spettati fino in fondo. 

Attualmente, infatti, allo sta¬ 
bilimento di Roseto (ora si 
chiama «Abruzzo SpA») an¬ 
cora più di 800 operai sono 
in cassa integrazione da 5 
anni: è una situazione che 
si sta trascinando da cin¬ 
que anni, con risvolti drqip- 
maticl, e che ha oggettiva-', 
mence favorito l’estendersi di 
quelle attività produttive de¬ 


centrate (il lavoro «a facon» 
contraddistinte da fenomeni 
di supersfruttamento, di sot¬ 
tosalario, di evasione contrat¬ 
tuale. C’è da chiedersi, del re¬ 
sto qualche altra possibilità 
di occupazione viene data o 
operai che da anni sono co¬ 
stretti a non lavorare, nella 
attesk della realizzazione dei 
progetti di riconversione pro¬ 
duttiva. 

Accanto alla vicenda della 
ex-Monti di Roseto, c’è poi 
quella — ancora non del tut¬ 
to risolta — dello stabilimen¬ 
to di Pescara - Santa Lucia, 
ribattezzato, questa volta do 
po l’intervento di «salvatag¬ 
gio » aperato dalla GEPI, «So¬ 
cietà Vela ». Alla « Vela » la¬ 
vorano attualmente circa 510 
operai. Oltre 160 sono i la¬ 
voratori in cassa integrazio¬ 
ne: di questi circa 40 do¬ 
vrebbero essere riassorbiti da' 
la « Vela », i restanti — co¬ 
sì almeno prevede il piano 
di riconversione — dovreb¬ 
bero essere impiegati, assie¬ 
me agli operai dello stabi¬ 
limento di Roseto, in attivi¬ 
tà sostitutive (cioè non con¬ 
nesse alla produzione di ca¬ 
pi d’abbigliamento). 

Quali sono le attività so¬ 
stitutive? Si tratta di nuo¬ 
ve aziende che sarebbero già 
dovute nascere e assumere 
progressivamente oltre 2000 
lavoratori del gruppo ex- 
Morìti.. .Le , più importapti: 
la" «Telco 9 , (trafilatura del 
rame e dell’acciaio per la pro¬ 
duzione di cavi per teleco¬ 


municazioni), T«Agriful» (co¬ 
struzione di’ motocoltivatori, 
motòzappe, trattori), la «Stan- 
dartela » (filatura cotoniera). 
Nessuna idi queste è ancora 
in funzione. L’unica azienda 
costituita è la « Prìmavehi 
SpA », un maglificio con se¬ 
de a Roveto, che avrebbe do 
vuto assumere cento unità 
femminili: attualmente, però 
non sono più di 80 le ope¬ 
raie impiegate. 

Né va dimenticato — ma 
ciò non mette certamente in 
discussione l’esigenza di una 
sua concreta attuazione — 
che il progetto di riconver¬ 
sione produttiva sembra pri 
vilegiare il riassorbimento di 
manodopera maschile: si trat¬ 
ta, evidentemente, di un «par¬ 
ticolare» tutt’altro che trascu¬ 
rabile, soprattutto se si pen¬ 
sa che la ex-Monti dava la¬ 
voro prevalentemente a ma- 
nocjopera femminile. In altre 
parple c’è. reale, il rischio 
che molte lavoratrici riman¬ 
gano fuori del piano di ri- 
conversione. costrette a ricor¬ 
rere ad attività marginali o 
addirittura, a quel lavoro « a 
facon» largamente diffuso in 
tutto il Pescarese. (Abbiamo 
saputo, ad esempio, dell’esi¬ 
stenza di laboratori artigiani 
come quello di Villa Raspa, 
in cui vengono prodotte ma¬ 
niche di giubbotto, o di ca- 
, mìcerie con . 20 o., 30 . opèfqie, 
•ì in » entrambi ì 1 casi massicci 
sono i livelli di sfruttamen¬ 
to e di sottoretribuzione. Si 


parla addirittura di 230 240 
lire all’ora! ). 

Ed è proprio qui che ri¬ 
prendiamo il discorso con ì 
compagni del Consiglio di 
Fabbrica della « Monti d’A¬ 
bruzzo» di Montesilvano. «Nel¬ 
la nostra fabbrica — dice Sil- 
vip Marcovecchio — il ciclo 
di produzione è completo, non 
ci sono operai in cassa in¬ 
tegrazione. né esistono feno¬ 
meni dì lavoro ”a facon". 
Oggi sono 1390 gli operai im¬ 
piegati: l’obiettivo da raggiun¬ 
gere — del resto già previ¬ 
sto dal piano ENI — è quel¬ 
lo dei 1500 posti di lavoro». 

« Inutile ricordare — dice 
il compagno Giacomo Aimo- 
la — come i risultati sino- 
ra raggiunti siano frutto di 
una mobilitazione e di una 
pressione che i lavoratori han¬ 
no costruito con grande im¬ 
pegno unitario. Non ci è sta¬ 
to regalato niente, né dall’E 
ni, nè dal governo. Anzi, è 
solo attraverso un’azione quo¬ 
tidiana di vigilanza, tesa ad 
esempio a far rispettare scru¬ 
polosamente tutti ì punti del 
contratto, che siamo riusciti 
a imporre delle scelte preci¬ 
se. rigorose, capaci addirit¬ 
tura di mettre in discussio¬ 
ne la tradizionale organizza¬ 
zione del lavoro ». 

BiTsta. infatti, pensare alla 
introduzione — concordata 
con i sindacati — della .co¬ 
siddetta ' alinea breve v:. al 
tratta-di un reparto ip,cui 
gli operai effettuano quasi 
tutte le operazioni del pro¬ 


cesso di lavorazione del « <■ 1 
po spalla uomo ». In una ua 
rola. la parcellizzazione prò 
duttiva tipica dell’Industria 
dell’abbigliamento lascia il po¬ 
sto ad una partecipazme di¬ 
versa deU'operaL certamente 
ancora da . perfezionare do 
stress fjsìco è ,.infatti anco-/ 
ra notevole), ma interessan¬ 
te proprio perché, rivelarti-. 
ce dell'esigenza del lavorato¬ 
ri dì guidare verso soluzio¬ 
ni nuove i processi di ristrut¬ 
turazione e di riammoderna¬ 
mento delle strutture Indu¬ 
striali. 

« Certo — incalza Emidio ' 
Candeloro — la nostra è una 
esperienza positiva, e per cer 
tl versi può rappresentare un 
valido punto di riferimento 
anche per le altre aziende. 
E’ per questo che non ver¬ 
rà meno il nostro impegno 
e la nostra solidarietà nei 
confronti dei lavoratori degli 
altri stabilimenti ex-Monti, 
convinti, come siamo, che dal¬ 
la risoluzione positiva dell’In¬ 
tera vertenza possa venire 
una spinta decisiva allo svi¬ 
luppo economico dell’Abruzzo. 

« Occorre ora battere defi¬ 
nitivamente 1 troppi ritardi 
accumulati dal governo ed e- 
slgere che i 400 posti dì la¬ 
voro promessi diventino real¬ 
tà. E In tertipl brevi: 1 lavo* 
rutofT'ttbli pWsoilo 'àfepettaro ' 

Michele Anseimi 


Duemila lavoratori degli stabilimenti calabresi manifestano a Reggio 


Andreae: una storia di inganni e ricatti 


Quattro feriti durante una carica della polizia - Alla tribuna del consiglio regionale si sono alternati operai, dirigenti sindacali, 
parlamentari - Lo scandalo di Cetraro: da anni inutilizzati macchinari che valgono miliardi - Giovedì sciopero generale nel Reggino 



Una immagine della manifestazione per TAndreae svoltasi ieri 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA, 27 

Per molte ore consecutive e 
fino al tardo pomeriggio, ol¬ 
tre un migliaio di lavoratori 
tessili calabresi hanno di¬ 
scusso nella sede della Re¬ 
gione sulla grave situazione 
del settore, sulle manovre 
speculative della Monteflbre 
e del gruppo Andreae, sui 300 
licenziamenti allo stabilimen¬ 
to di Castrovillari, sul paga¬ 
mento ridotto dei salari alla 
Dana Confezioni di Reggio 
Calabria. Momenti di tensio¬ 
ne si sono avuti quando la 
polizia ha cercato di impe¬ 
dire agli operai di entrare nei 
locali della Regione. E’ stata 
operata una violenta carica 
nel corso della quale quat¬ 
tro persone sono rimaste fe¬ 
rite. 

Allo sciopero regionale di 
categoria — promosso dalla 
Federazione CGIL. CISL, 
UIL — hanno partecipato con 
una forte carica combattiva, 
i circa duemila tessili cala¬ 
bresi: sono venuti compatti 
dagli stabilimenti cosentini 
di Cetraro e Castrovillari. dal 
calzificio e dalla Dana Con¬ 
fezioni di Reggio Calabria. 

Assieme agli operai e alle 
centinaia e centinaia di ra¬ 


gazze erano, stamane, tutti 
gli allievi dei corsi professio¬ 
nali Ciapi di Reggio Cala¬ 
bria: nonostante le incertez¬ 
ze suU’avvenire dell'attività 
tessile' in Calabria, le gravi 
inadempienze nella realizza¬ 
zione dell’intero programma 
di Calabria I. la messa a cas¬ 
sa integrazione di 300 operai 
a Castrovillari, la manifesta¬ 
zione si è complessivamente 
svolta — a parte la carica 
della polizia — senza altri in¬ 
cidenti. 

Ncn è stato, infatti, diffi¬ 
cile ottenere che l’assemblea, 
prevista in piazza Italia, si 
tenesse, invece, direttamente 
nella sede del Consiglio re¬ 
gionale alla presenza dei rap¬ 
presentanti di tutti i gruppi 
politici e dei partiti democra¬ 
tici. Operai, sindacalisti, par¬ 
lamentari. consiglieri regio¬ 
nali si seno alternati alla tri¬ 
buna: sono emersi dal dibat¬ 
tito non solo il quadro dram¬ 
matico e disperato dello sta¬ 
to occupazionale in Calabria, 
una severa denuncia sui mo¬ 
di con cui si è, finora, opera¬ 
to in Calabria nel settore de¬ 
gli investimenti industriali, la 
decisa volontà unitaria di 
non consentire che venga me¬ 
no. nel suo complesso, la rea¬ 
lizzazione di tutti gli impe¬ 


gni di industrializzazione in 
Calabria. Severe sono state 
le critiche verso i responsa¬ 
bili della lunga crisi regio¬ 
nale che priva la regione di 
un ruolo attivo, proprio quan¬ 
do più acuti diventano i pro¬ 
blemi dei lavoratori calabre¬ 
si: in tal senso, la compagna 


co. Enza Marchi — oltre ad 
avere ricordato il ruolo c 
l’impegno dei comunisti a 
fianco dei lavoratori per le 
fabbriche di San Leo e della 
Liquichimica — ha chiesto, 
tra gli applausi dei lavorato¬ 
ri. che si ponga fine alla cri¬ 
si dell'istituto regionale con 


spirito unitario, con volontà 
rinnovatrice, con la parteci¬ 
pazione diretta di tutte le 
forze politiche e democrati¬ 
che. 

Scandaloso è l’episodio del¬ 
la fabbrica di Cetraro: da an¬ 
ni macchinari per sette mi¬ 
liardi di lire giacciono inu¬ 
tilizzati. La Gepi e TAndreae 
pagano ogni anno interessi 
per circa 800 milioni di lire: 
eppure — ha denunciato Sa¬ 
ma parlando a nome della 
Federazione CGIL-CISL-UIL 
— oggi la direzione dice che 
si tratta di macchinari vec¬ 
chi. superati, non competi¬ 
tivi. Le responsabilità di chi 
ha operato questa ennesima, 
vergognosa truffa dovrebbe¬ 
ro ricadere sugli operai: co¬ 
si a Castrovillari dove l’ac¬ 
quisto dello stabilimento An¬ 
dreae da parte della Monte- 
fibre dovrebbe provocare il 
licenziamento di 300 operai 
in nome della necessaria ri¬ 
strutturazione aziendale. C’è, 
dunque, un vero e proprio at¬ 
tacco ai livelli occupazionali, 
una rinuncia ai piani di svi¬ 
luppo del settore tessile in 
Calabria: anche a Reggio Ca¬ 
labria la situazione è densa 
di pericoli: il gruppo Andreae 
si manifesta sempre di più 
come un gruppo di avventu¬ 


rieri speculatori. Prima han¬ 
no imposto, persino, turni la¬ 
vorativi di notte: oggi dico¬ 
no di non poter pagare i for¬ 
nitori di materie prime. Ep¬ 
pure non ci sono merci la¬ 
vorate nei magazzini, l’espor¬ 
tazione delle calze- non si è 
ridotta in questi mesi, le 
fabbriche tessili calabresi so¬ 
no tutte recenti, ed è stato 
sempre detto attrezzate di 
macchinari modernissimi. 

Giustamente i sindacati, 
gli operai, le forze democrati¬ 
che vogliono vederci chiaro, 
dire la loro parola attraver¬ 
so il consiglio regionale, con 
un Intervento diretto del go¬ 
verno per ottenere impegni 
precisi. In tal senso, la ma¬ 
nifestazione di lotta del tes¬ 
sili calabresi ha dato, stama¬ 
ne, un chiaro sintomo del di¬ 
sagio generale dei lavorato¬ 
ri calabresi, della gravità del¬ 
la situazione economica re¬ 
gionale. della volontà di lot¬ 
ta — espressa già a Cosenaa 
con lo sciopero generale — 
che sta. oggi, alla base della 
preparazione della grande 
giornata di sciopero generale 
indetta a Reggio Calabria e 
nella sua provincia per gio¬ 
vedì 6 ottobre 

Enzo Lacarìa 


BOIANO - Conferenza di produzione sulla zootecnia promossa dal PCI 


Solo 80 capannoni anziché 250 

La direzione delia SAM invece di assumere nuovo personale impone assurdi ritmi di lavoro e l'aumento delle ore di straordinario - Chiesto un piano pluriennale di riconversione 


Nostro servizio 

BOIANO. 27 
Domenica 26 settembre nei 
locali del cinema Moderno di 
Boìano si è svolta una c infe¬ 
renza di produzione a cui 
hanno partecipato i dirigenti 
delle sezioni del PCI della zo 
na. dirigenti sindacali, delie 
organizzazioni cY massa e del¬ 
la SAM (Società Agricola Mo 
lisana) sul tema «Le prospet¬ 
tive dello sviluppo agr colo 
molisano in rapporto all’indu¬ 
stria di trasformazione SAM ». 
Sono stati inoltre dibattuti 
aspetti specifici quali: il rin¬ 
novo dei contratti stipulati fra 
gli allevatori e la SAM; il 
rispetto degli impegni assun¬ 
ti dalla SAM; le condizioni di 


lavoro degli operai negli sta¬ 
bilimenti di trasformazione e 
nuove assunzioni; i piani di 
sviluppo zonali per rendere la 
agricoltura molisana idonea a 
far fronte alle esigenze di ap¬ 
provvigionamento che uno 
stabilimento di così grande 
entità richiede; il ruolo degli 
enti locali. 

Lo stabilimento occupa at¬ 
tualmente 262 operai contro i 
1.200 previsti entro il 78. i 
ritmi di lavoro sono spavento¬ 
si e riflettono un po’ l’anda¬ 
mento generale delle industrie 
italiane che vedono un - au¬ 
mento di produzione, un au¬ 
mento delle ore di straordi¬ 
nario e un livello occupazio¬ 
nale costante (si calcola che 


con questi livelli di produzio¬ 
ne potrebbero trovare occu¬ 
pazione altre 100 persone). 

Il problema della SAM in¬ 
veste una larga fascia di ter¬ 
ritorio che va da Venafro a 
Sepino e, appunto con le se¬ 
zioni del PCI comprese In 
questa parte di territorio, in 
questi giorni si sono avuti In 
contri e dibattiti sulle pro¬ 
spettive di sviluppo. 

Altro problema importante 
per allevatori ...olisanl rima¬ 
ne l’individuazione delle aree 
da utilizzare per la costruzio¬ 
ne di nuovi capannoni da in¬ 
grasso polli. I capannoni at¬ 
tualmente esistenti sono circa 
80 contro 1 250 previsti, 1.500 
sono le domande fatte dai 


contadini allevatori molisani. 
Intanto ci sono manovre che 
vorrebbero portare questi ca¬ 
pannoni fuori del territorio 
regionale. 

Grande è stato lo sforzo fat¬ 
to dalle sezioni del PCI per 
soluzioni positive del probie 
ma, sforzo questo che ha for¬ 
nito ai lavori della Conferen¬ 
za di produzione un quadro 
molto chiaro della situazione 
Interna ed esterna dello sta 
billmento, dei rapporti esi¬ 
stenti tra società e allevatori 
e dei modo ir. cui i comuni¬ 
sti devono lavorare e porre 
1! problema di un reale svi¬ 
luppo dell’agricoltura moli¬ 
sana. 

n fatto politico qualificante 
che è uscito fuori dalla con¬ 


ferenza di produzione di Boia- 
no. sono gli obiettivi di lotta 
comuni tra operai dello stabi¬ 
limento, contadini e giovani 
disoccupati affinchè vengano 
mantenuti gli impegni presi 
che prevedevano appunto una 
occupazione pari a 1.200 uni¬ 
tà. che vengano costruiti su¬ 
bito i capannoni necessari e 
tutti nel territorio molisano, 
che venga subito fatto un pia¬ 
no pluriennale di riconversio¬ 
ne delle colture In grado di 
assicurare Io approvvigiona¬ 
mento di mais alla SAM per i 
mangimi. 

Molto comunque rimane an¬ 
cora da fare e si pensa che 
non esiste nessuna formA as¬ 
soelativa di contadini alleva¬ 


tori nè un piano serio od or¬ 
ganico di sviluppo delle eia - 
pagne oltre naturalmente alla 
prospettiva di un diverso rap¬ 
porto tra società ed alleva¬ 
tori: è su queste cose che il 
partilo sta lavorando. 

L 3 relazione introduttiva è 
stata tenuta dal compagno 
Macchtarola. responsabile del 
la Commissione agraria della 
Federazione comunista di 
Campobasso; tra gli interve¬ 
nuti Carile, consigliere regio¬ 
nale del PCI, Stefanelli della 
Lega provinciale delle Coo¬ 
perative. l’on. Marraffinl dal 
PCI il dott. Piva, direttore 
generale della SAM e C la as¬ 
pi t ti. 

G. Mancino** 
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